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Le scuole chiudono il 5 giugno 


que^ 


ROMA — L« scuole chiuderanno con nove giorni 
di anticipo rispetto alla data fissata dal calen¬ 
dario ufficiale: Il S invece del 14 giugno. Lo 
spostamento è stato deciso per permettere lo 
svolgimento delle elezioni regionali, comunali e 
provinciali che si terranno l'S e il 9 giugno. Le 
valutaiioni finali a gli scrutini saranno pubbli¬ 


cati entro II 14 giugno; nessuno spostamento 
per gli esami nelle elementari e medie; la ma¬ 
turità Il 3 luglio. Gli esami di Idoneità e di 
licenza media si svolgeranno regolarmente a 
partire dal 15 giugno, cioè dopo il turno eletto¬ 
rale. La decisione è stata presa ieri mattina nel 
corso della riunione del Consiglio dei ministri. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Sicilia 
senza timone 
per le paure 
e i calcoli 
della DC 


Dichiarazioni di Natta e dei dirigenti re¬ 
gionali del PCI dopo quattro mesi di crisi 


Sulle banche 
si prof ila 
una nuova 
guerra per 
le poltrone 


Ferma posizione dei parlamentari comunisti 
per l'immediata esecuzione delle nomine 


Sani Sadr riceve stamattina i nove ambasciatori della CEE 

ì i- 

Minacce militari di Washington 
e raduni di massa ieri a Teheran 


Il presidente iraniano ha pronunciato un duro discorso, 
criticando i Paesi occidentali che sono « dominati dagli 
USA » - Aspro attacco all’Irak, scontri lungo il confine 


ROMA — So\ero monito del 
PCI al griipi» dirigente na¬ 
zionale democristiano perché 
valuti tempestivamente tutte 
le conseguen/.e, {wlitiche e 
istituzionali, del caso Sicilia 
determinato daU’irrespnnsabi- 
lità e dall'arroganza con cui 
da quattro mesi viene trasci¬ 
nata la crisi regionale. 

Il monito è stato rivolto ie¬ 
ri mattina da .Alessandro Nat¬ 
ta, della segreteria, in aper¬ 
tura di una conferenza stam¬ 
pa convocata a Botteghe 
Oscure per illustrare il sen¬ 
so della clamorosa decisione 
dei deputati regionali comu¬ 
nisti di occupai'e la sede del 
Parlamento siciliano e il gra¬ 
vissimo contesto in cui tale 
eccezionale iniziativa si col¬ 
loca. 

Ciò che rende inaudita la 
vicenda — ha rilevato anzi¬ 
tutto Natta — è che ci trovia¬ 
mo di fronte non ad una 


qualsiasi crisi ma ad un pro¬ 
cesso complesso e fortemente 
drammatizzato daU'assassinio 
a gennaio, a crisi già in atto, 
del dimi.ssionario presidente 
della Regione, Pier Santi .Mat- 
tarella. Di fronte ad una svol¬ 
ta così tragica e insieme 
chiaramente intimidatoria del¬ 
la travagliata vicenda sici¬ 
liana. ci si attendeva uno 
scatto morate e una ferma ri- 
spo-sta politica nel segno del¬ 
la risco.ssa autonomistica. O 
comunque la rapida costitu¬ 
zione di un governo. 

Invece sono seguiti, e si so¬ 
no accentuati, il vuoto di po 
tere democratico. Tignavia. 
l’inerzia, i calcoli di potere, 
le pregiudiziali, i pretestuosi 
temporeggiamenti e giuochi ai 
rinvio (dopo il congresso de. 
dopo la soluzione della crisi 

g. L p. 

(Segue in penultima) 


ROMA — Il KÌudizin di Frr- 
naiiiln Di Giiilin, precidente 
dei tiepiil.ili eniiiiiiii'li, è se¬ 
vero c preoccupalo. « Un no¬ 
do decisiro della fila ilnlìit- 
na — dice — è la prave si- 
Inazinne che si è creala nel 
sislenia hnnenrio. Qiiafi Inni 
gli isiiinii finanziari sono di¬ 
reni da presidenli da lungo 
tempo scaduti e molli dei qua¬ 
li invischiali nelle noie vicende 
giudiziarie in relazione anzi- 
Inllo allo scandalo llaicnsse x> 
D.i ine«i. attorno a qiie«lc no¬ 
mine elle ri.iiuard.Tno i vertici 
di oltre selintiin C.-isce di Ri¬ 
sparmio si stanno intrecciando 
manovre che acquistano in 
questi pini ni una corposità 
sempre iiii'i iiiin.iccìos.'i. L’o- 
liieltivo è eliiarissimo: mante¬ 
nere intatta la pratica dell.i 
spartizione sel\apsia. Ira le 
diverse correnti della DC e 
Ira la DC e i «noi alleali, di 
una stnittur.i di credito di ca¬ 



pitale importanza, divenuta ne- 
sli anni ini asse portante ilei 
sollopoveriio e del clienteli¬ 
smo. Cosi, anche la scadenza 
del .11 marzo, data entro la 
quale il ministro del Te.soro 
l’andnlfi si era «nieiinenienie 
impeaii.ilo a procedere alle no- 
mine (lieti 1171), è passata 
senza die nulla accadesse: an¬ 
zi. un iiilervenlo del socialista 
Cidiicci. iien-solinsepretario al¬ 
le Finanze, semiira proprio 
diretto a riinnndare liillo in 
allo mare finn a qiianilo Fen- 
nesinia riediz.ione del « mer¬ 
cato delle vacche » non avrà 
soddi-fallo pii aiqielili di lutti 
i gruppi in concorrenza. In¬ 
tanto. di'ciiie di Casse tttiinn- 
Eono ancora prive di organi j 
dirigenti, decaduti in qiialrlic 

an. c. 

(Segue ìrt penultima) TEHERAN — UnMmmagin* dell'imponente manifestazione antiamericana svoltasi ieri 


L'ipotesi acquista consistenza viste le proporzioni dell'operazione dei carabinieri 

Perché tanti arresti: ha parlato un hr? 

-S. ' ■> . 

,.. . ■' ‘ • 

Si fanno anche i nomi, quelli dei vecchi capi colonna di Torino e Genova, Micalelto e Peci presi il 20 febbraio 

senza sparatoria - Altre piste dopo i numerosi documenti trovati nei covi - Ci sono anche testimoni volontari 


MIL.ANO " « C'è un informatore tra le Brigate rosse? L’ipotesi 
si fa sempre più consistente dopo i blitz a catena delle ulti¬ 
me settimane e in particolar modo dopo i trenta arresti ef¬ 
fettuati ieri in Piemonte, Lombardia ed Emilia Romagna ». 
E’ sul giornale della sera di Torino che viene avanzato l’in- 
terrogativo in un articolo in prima pagina che ha per titolo, 
a tutta pagina, « Un brigatista pentito smantella il terro¬ 
rismo? >. 

L’ampiezza delle operazioni di giovedì e dei mesi scorsi, 
tutte ordinale dai giudici istrutto.n del capoluogo piemontese 
ed eseguite dai carabinieri, porta il quotidia.no a chiedersi se 
anche la magistratura torinese non abbia a disposizione « un 
suo Fioroni *. Questa volta, però, non si tratterebbe di un 
i protagonista > che ferma i propri ricordi al 1975. .Ad auto¬ 
rizzare in qualche modo l’interrogativo è il fatto che nella 
rete degù inquirenti sono cadute tante persone c insospetta¬ 
bili ». Vero è che i giudici dell’Ufficio istruzione lavorano 
da anni alle inchieste sul terrorismo. Sono pervenuti, perciò, 
ad una visione globale del fenomeno ed hanno acquisito una 
capacità di < lettura > notevolmente elevata. 

Lo studio attento dei documenti sequestrati nei molti 
t cov i » scoperti può averli messi su tracce che. dopo molto 
lavoro, si sono rivelate consistenti. Piccoli particolari colti 
.n risoluzioni, in documenti a circolazione interna, in appunti 
:n codice che sono .stati però decifrati, possono avere acqui¬ 
stato. messi a confronto con altre risultanze istruttorie, un 
valore di grande rilevanza. Il quotidiano della .sera si chiede, 
però, se non vi sia qualcosa di più Se. per caso. cioè, non vi 
sia qualcupio che abbia fornito indicazioni preziose. 

Si toma, allora, agli arresti dei mesi scorsi e ci .si chiede 
se. durante gli interrogatori, una o più persone abbiano sciolto 
la lingua. Difficile dire, stante il più rigoroso riserbo da 
parte dei magistrati inquirenti, se Finterrogativo sia o meno 
fondato. Circolano voci, sulla cui attendibilità, però, non è 
possibile farsi una prima opinione. Il 17 dicembre '79 ven¬ 
nero catturati a Tonno sei terroristi, ritenuti appartenenti 
alle Br. I loro nomi sono questi: Giuseppe Mattioli. 31 anni; 
Giuseppe e Maria Carmela Di (Tocco. 2-1 anni, fratelli ge¬ 
melli; .A.ngela V'ai, 28 anni: .Mario Volgarino. 2.3 anni; .Anto¬ 
nio Delfino. .31 anni. Quel giorno sfuggirono alParresto Patri¬ 
zio Peci e Mana Giovanna Massa Interrogati dai giudici di 
Torino, non tutti si sarebbero avvalsi della facoltà di non 


(Segue in penultima) 


Ibio Paolucci 


ROMA — Un operaio de¬ 
legato di reparto alla Fiat 
Mirafion e un altro ex ope¬ 
raio a Cliivasso tra i quat¬ 
tro morti nel covo briga¬ 
tista di Genova, altri ope¬ 
rai di Mirafion e ini mem¬ 
bro del Consiglio di fabbri¬ 
ca della Sit Siemens di Mi¬ 
lano tra i sospetti fiancheg¬ 
giatori arrestati giovedì, 
uno dei 61 licenziati dalla 
Fiat che rivendica l’appar- 
tenenza alle Brigate rosse 
e il suo protagonismo nelle 
lotte « selvagge » dell’esta¬ 
te scorsa. Questi eventi 
drammatici hanno riporta¬ 
to bruscamente in primo 
piano le discussioni sulla 
presenza del « partito ar¬ 
mato » nelle fabbriche. Si 
riaccendono interrogativi 
inqiiietanti sulle proporzio¬ 
ni e la pericolosità del fe¬ 
nomeno terroristico. E già 
si intravedono le facili ge¬ 
neralizzazioni. la ricerca di 
una equazione tra terrori¬ 
smo e fabbrica, tra terro¬ 
rismo e lotte sindacali, il 
tentativo di coinvolgere il 
movimento operaio nel suo 
complesso. .Ma questo sce¬ 
nario rende più nitidi gli 
obiettivi politici del * par¬ 
tito armato » 

Questi sono stati gli ar¬ 
gomenti discussi ieri alla 
Direzione del PCI durante 
un incontro, presieduto dal 
compagno Giorgio Napoli- 


D terrorismo : 
ne discutono 
i comunisti delle 
grandi fabbriche 


tono, tra quadri comunisti 
delle grandi fabbriche, dal¬ 
la Fiat di Torino alla Sit 
Siemens di Milano, dal- 
l'italsider di Genova all’Al¬ 
fa Sud di Napoli 

A che punto è la lotta 
al terrorismo, qual è il giu¬ 
dizio dei comunisti, quali 
opinioni circolano tra i la¬ 
voratori? E’ stato uno dei 
primi interrogativi ai quali 
la relazione di Franco Ra- 
pareìli. il dibattito e le 
conclusioni di Pecchioli 
hanno cercato di rispon¬ 
dere. 

L’organizzazione terrori- 
.sfica — si è detto — ha 
subito negli ultimi tempi 
duri colpi, si è in qualche 
modo sfatato un mito di 
imprendibilità: in quell’area 
politica estremistica che 
aveva mostrato « compren¬ 
sione » per il partito arma¬ 


to si è aperto un processo 
di ripensamento, di trava¬ 
glio reale. Sono apparse 
delle crepe nel muro di si¬ 
lenzio che aveva protetto 
la pratica eversiva. C'è nel 
paese, tra i lavoratori, nel¬ 
lo stesso movimento sinda¬ 
cale una presa di coscien¬ 
za più vasta dei pericoli 
che corre il sistema demo¬ 
cratico. Si è aperta in un 
certo senso una fase nuova: 
affiorano elementi di crisi 
politica del terrorismo ma 
resta una « efficienza mi¬ 
litare ». 

Come viene tessuto all’ 
interno delle fabbriche que¬ 
sto momento? Le situazioni 
sono profondamente diver¬ 
se. Ci sono punti dove le 
« arce di comprensione • 
sono state ancor più iso¬ 
late. Lo ha detto, per e- 
sempio, il compagno Bigi, 


parlando delle vicende del 
porto di Genova. E’ stata 
battuta la parola d’ordine 
* né con lo Stato, né con 
le Br », anche se riaffio¬ 
rano in forme più velate 
atteggiamenti di equidi¬ 
stanza. Forte - è la tenuta 
all’Italsider, la fabbrica di 
Guido Rossa, nonostante 
serpeggino le minacce e i 
ricatti. Ma il terrorismo 
allo stesso tempo cerca di 
estendere il suo raggio di 
azione. Si è affacciato alla 
Zanussi di Pordenone: per 
la prima volta ■ dentro la 
fabbrica ed in altri sette 
stabilimenti del gruppo so¬ 
no comparsi volantini. 

Sui più gravi fatti di ter- 
rorismo la risposta della 
classe operaio è stata in 
genere forte ed immediata. 
Ma. come è noto, si è ape’-- 
ta una disciu-sione sul si 
gnificato degli scioperi di 
protesta. Che cosa può fa¬ 
re uno sciopero ót fronte 
ad uno stillicidio di assas¬ 
sina? Nella discussione si 
è detto che bisogna cercare 
le forme più adatte di ini¬ 
ziativa. Ma Io sciopero, la 
marifestazione restano ar¬ 
mi essenziali se non si 
smarrisce il punto centra¬ 
le: la necessità di una fer¬ 
ma risposta politica al ter- 


(Segue a pagina 5) 


L’iniziativa decisa dai nove 
a Lisbona assume oggi con¬ 
cretezza con rincontro fra gli 
ambasciatori della CEE e il 
presidente iraniano Sani Sadr. 
che avverrà appunto questa 
mattina a Teheran. Ma già 
' ieri gli stessi rappresentanti 
1 dei nove, insieme a quelli di 
Giapjxine. Australia e Nuova 
Zelanda, erano stati ricevuti 
dal ministro degli esteri Gotb- 
zadeh il quale ha detto, fra 
l’altro, che il suo governo sta 
ancora lavorando per giunge¬ 
re ad una soluzione pacifica 
della crisi con Washington. 
La delegazione che incontrerà 
stamani Bani Sadr sarà gui¬ 
data dalFambasciatore italia¬ 
no Tamagnini. essendo l’Ita¬ 
lia presidente di turno della 
Comunità. In questa stessa ve¬ 
ste. il ministro degli esteri 
on. (Tolombo ha ricevuto ieri 
a Roma l’ambasciatore degli 
Stati. Uniti Gardner. 

Fino a questo momento, le 
autorità iraniane non hanno 
preso alcuna posizione uncia¬ 
le sulla iniziativa dei nove. 
Tuttavia ieri il presidente Ba¬ 
ni Sadr. parlando a Teheran 
nel corso di un gigantesco 
. raduno anti-americano (che 
ha riunito oltre un milione di 
persone) ha criticato dura¬ 
mente i paesi occidentali (eu¬ 
ropei e Giappone in partico¬ 
lare) in quanto c dominati da¬ 
gli Stati Uniti > ed ha confer¬ 
mato di essere « pronto a rom¬ 
pere ogni rapporto » con chi 
si adeguerà alle decisioni di 
Carter. Bani Sadr ha anche 
attaccato con estrema asprez¬ 
za Tlrak, lungo il cui confi¬ 
ne si sono rinnovati incidenti 
e scontri. 

Dall'altro punto di tensione, 
il confine libano-israeliano, va 
segnalato il ricorso del go¬ 
verno di Beirut alFONU con¬ 
tro l’incursione delle truppe di 
Tei -Aviv e il dichiarato in¬ 
tento di queste ultime di re¬ 
stare sul suolo libanese « per 
tutto il tempo necessario ». 

IN ULTIMA 


Rapporti più tesi 

USA -Europa per il 
«monito» di Carter 

li presidente minaccia il ricorso « ad ogni 
uso legale della potenza americana » 

« F'rcddezza ». « riserva ». i rancore ». Con questi termini un 
editoriale del Washington Post definisce Tatteggiamento ame¬ 
ricano ver.so gli alleati europei dopo il loro sostanziale rifiuto 
di imporre subito all’Iran le sanzioni economiche e diplomati¬ 
che chieste lunedi dal presidente degli Stati Uniti. Carter, 
difendendo la politica estera della sua amministrazione contro 
gli attacchi dei concorrenti alla carica presidenziale, nel suo 
discorso di giovedì aveva rifiutato di scartare l’ipotesi dell’uso 
della forza contro l’Iran e aveva mos.so una esplicita critica 
contro gli alleati che — ha detto — « chiedono la nostra guida 
ma. al tempo stesso, reclamano la propria indipendenza di 
azione: ci chiedono la protezione ma esitano davanti agli obbli¬ 
ghi dell’alleanza ». Da parte sua il dipartimento di Stato, con 
lo scopo evidente di esercitare una ulteriore pressione verso i 
paesi europei della NATO, ha espresso il compiacimento per le 
risposte finora ricevute da alcuni paesi amici e. dopo aver 
sottolineato le misure concrete già adottate da Norvegia e 
.Argentina (che hanno annunciato il ritiro delle loro rappresen¬ 
tanze diplomatiche da Teheran) ha espresso fiducia che t altre 
stiano per venire*. IN ULTIMA 

Berlinguer alla TV 
sul viaggio in Cina 
e suireurocomunismo 


KOM.4 — Alla vigilia del suo 
viaggio in Cina, il compagno 
Berlinguer è slato intervista- 
io, ieri sera, nel corso della 
rubrica « Tarn tam * sul pri¬ 
mo canale TV. Questioni cen¬ 
trali: i rapporti col PCC a 1’ 
eurocomunismo. 

Circa il viaggio a Pechino 
egli ha affermalo che il rap¬ 
porto Ira i due partiti ripren¬ 
de dopo un periodo caratteriz¬ 
zalo anche da polemiche ab¬ 
bastanza aspre. Ciò non si¬ 
gnifica che dissensi non esi¬ 
stano più, ma è di grande 
importanza che essi possano 
ora essere discussi con fran¬ 
chezza e in uno sforzo di com¬ 
prensione. Si parlerà, a Pe¬ 
chino, dei rapporti tra i due 
partiti ma anche della com¬ 
plessiva situazione mondiale 
con le sue minacce e le sue 
tensioni. 

Circa la concezione interna¬ 
zionalista del PCI, Berlinguer 
ha chiarito che il PCI consi¬ 
dera necessario guardare allo 
schieramento complessivo del¬ 
le forze di pace e di libera¬ 
zione, di cui i PC sono parte 
importante ma non eschisiva. 
In particolare il PCI ritiene 
che sia di interesse fonda¬ 
mentale per il movimento o- 
peraio dclFFiiropa occidentale 
stabilire rapporti positiri coi 
movimenti riioluzionari del 
terzo Mondo. E ciò tenendo 
presente la grande lezione del¬ 
la storia: che le %ie della li¬ 
berazione sono molteplici e 
spesso inedite (ha fatto, in 
proposito, gli esempi delFIran, 
del Nicaragua e dello Zim- 
babne). 

Berlinguer ha anche chiarito 
che a Pechino si parlerà anche 
delle tensioni e dei conflitti 
tra i paesi socialisti, ribadendo 


che il PCI è per una soInsioBA 
della questione cambogiana 
fondata siilFautodctenninazio- 
ne e. allo stesso tempo, per 
un rallentamento della tensio¬ 
ne tra Cina e Vietnam. 

Riferendosi al rifiuto del 
PCI dì partecipare alla con¬ 
ferenza di Parigi, Berlinguer 
ha chiarito, ancora una volta, 
che ciò è dovuto al fatto che 
ci siamo trovati di fronte a 
una decisione unilaterale del 
PCF e del POUF, coi venir 
meno del principio del con¬ 
senso e della preparazione col¬ 
legiale dei partecipanti. Inol¬ 
tre la conferenza presala F 
errore di restringere ai soli 
PC le forze impegnabilì nella 
lotta per la distensione e il 
disarmo. E’ invece nella vi¬ 
sione dell'eurocomunismo (cioè 
delta costruzione per via de¬ 
mocratica di un socialismo eu¬ 
ro-occidentale), la ricerca di 
nn’ìntesa e di un rapporto nni- 
larìo con le altre componenti 
del morimento operaio enro- 
pco e con le forze cattoliche 
avanzate. Ciò non significa 
che noi andiamo verso posi¬ 
zioni socialdemocratiche, da 
cui ci distinguiamo con esat¬ 
tezza. ma teniamo conto della 
consistenza e delle posizioni 
di questi partiti a base ope¬ 
raia. 

Rispetto alle posizioni di po¬ 
litica estera del PCF, il dis¬ 
senso dei comunisti italiani 
riguarda il processo di nnKi- 
razione europea di cui il PCI 
è deciso sostenitore, natural¬ 
mente in termini di profonde 
rinno\ amento e di ruolo auto¬ 
nomo delFEnropa nel mondo 
per aiutare la ripresa del dia¬ 
logo Ira le due grandi potenze 
e per la rooperazione coi po¬ 
poli emergenti. 


Riparte da Napoli con nuove idee la lotta dei giovani 

per cambiare la qualità de! lavoro e dello sviluppo 
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ROM.A — Lavoro. Lavoro ai 
Ciovani. Lavoro ai giovani 
meridionali. E' la piramide 
rovesciata di bisogni fonda¬ 
mentali che non hanno avu¬ 
to risposta; per qualcuno è 
un falso problema, perchè 
I giovani, specie del Mezzo¬ 
giorno, in realtà « si arran¬ 
giano », oppure non hanno 
voglia di lavorare. Nel con¬ 
tinente della « inoccupazio¬ 
ne » — brutta parola per de¬ 
signare quelli che un lavo¬ 
ro non l’hanno avuto mai, 
almeno un lavoro vero — è 
sbarcata tre anni fa la 285. 
la legge per l’occupazione 
giovanile, meteora nutrita 
di consistenti speranze, e 
sostenuta da lotte, movimen¬ 
ti. aggregazioni nuove. Ora 
la FGCI dice che non .se ne 
parla di rinnovarla, sarebbe 
un tragico orrore. E chiama 
i giovani ad una manifesta¬ 


zione nazionale, a Napoli, il 
20, per « voltare pagina ». 
Perchè così drastici con 
la 285? 

« Non siamo drastici, si 
tratta solo di un giudizio 
conclusivo ». La precisazio¬ 
ne è di .Marco Fumagalli, 26 i 
anni, segretario nazionale 
della Federazione giovani¬ 
le comunista. « Parliamoci 
chiaro — dice pure — que¬ 
sto non significa che tutto 
è stato negativo. La legge 
aveva un valore, era una pri¬ 
ma risposta all’emergenza 
della disoccupazione giova¬ 
nile. .Ma padronato e DC V 
hanno svuotata: sono salta¬ 
ti i punti più importanti, la 
formazione-lavoro e la coo¬ 
perazione giovanile ». 

La 285 è ora • protetta » 
dalla DC. che la vorrebbe 
rinnovare così com’è, alla 
scadenza del primo giugno. 


Una difesa sospetta... 

« L'obiettivo è chiarissimo 
— dice Fumagalli — basta 
guardare cosa sta facendo 
dei residui passivi della leg¬ 
ge la DC dove amministra le 
Regioni. Un esempio per 
tutti: per tre anni la Regio¬ 
ne Puglia ha impedito che 
le cooperative dei giovani 
avessero finanziamenti, po¬ 
tessero sopravvivere. Óra 
che sono in ■ crisi, nascono 
cooperative inventate, ogni 
notabile ha la ”sua” coove- 
rativa. Sai cosa sono? Sono 
le vecchie assunzioni clien- 
telari mascherate. Cosi in 
Sicilia, così in Abruzzo ». 

Invece la spinta a metter¬ 
si in cooperativa è stato pro¬ 
prio il segno, subito, prima 
e durante la 285, della do¬ 
manda che veniva da grandi 
masse di giovani, soprattut¬ 
to nel .Mezzogiorno, di cam- 


StsOrai 


biare — insieme qualità del 
lavoro e qualità dello s\iiup- 
po. « Era una risposta a 
lina domanda nuova, che 
non possiamo ignorare — 
conferma Fumagalli — an¬ 
che se non appartiene del 
tutto alla tradizione del mo¬ 
vimento operaio. Non solo 
il giovane vuole lavorare, 
ma chiede come Vìndividuo 
può diventare protagonista 
nel lavoro, non uno, ma un 
soggetto. E questo nello 
stesso momento in cui cer- 
ca lavoro, non dopo ». 

E torniamo a Napoli, alla 
manifestazione del 20, alla 
< piattaforma > che in que¬ 
sta manifestazione la FGCI 
lancia pubblicamente. « La 
scelta di Napoli si capisce 
da sé — dice Marco FÀima- 
galli —: dei setteceniocin- 
quantamila giovani che han¬ 
no speralo nella 285, che tt 


sono iscritti alle Uste spe¬ 
ciali. la maggior parte sono 
meridionalL E' una disoc¬ 
cupazione qualificata, con 
dentro molto lavoro som¬ 
merso e precario. E finché 
nel Sud ci saranno migliaia 
e migliaia di giovani che 
cercano lavoro, non è falli¬ 
ta solo l’ipotesi dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno, ma è 
tutto il paese che paga l’acu¬ 
tizzarsi della questione me¬ 
ridionale. Alla faccia dei 
ricorrenti ottimismi tteoli- 
beristi. La verità è che An¬ 
che le zone di "sviluppo”, 
che pure ci sono in alcune 
aree del Mezzogiorno, vivo¬ 
no sulla permanente margi¬ 
nalità del lavoro giovani¬ 
le. E non parliamo delle 
donne*. 

E poi ci sono intere regio¬ 
ni, come la Calabria, dove il 
giovane, la ragazza neanche 


lavoro « nero » possono tro¬ 
vare. Qui le delusioni per la 
programmazione che non c'è 
stata e della stessa legge 
per Foccupazione giovanile 
si saldano ad antiche sfidu¬ 
cie. E' una miscela che ri¬ 
schia sempre di esplodere. 
Eppure questi 74 giovani 
ogni 100 disoccupati, tutto 
sommato, non sono ancora 
■ esplosi »... 

€ Per forza — risponde 
Fumagalli — perchè finora 
hanno aspettato. Aspettano 
la chiamata al collocamen¬ 
to, ma anche la promessa 
clientelare, i canali dell’as¬ 
sistenzialismo che si molti¬ 
plicherebbero anche ripro¬ 
ponendo la 285. E lavorano 
''sommerso”. Tutto questo 
sommerso, manovre cliente- 

Nadia Tarantini 

(Segus in penultima) 
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Imponenti manovre Usa nei Caraibì 


Oli stati Uniti stanno preparando impo- 
nanti manovra militari, tarraatri od aoro- 
navali, nti Caraibi. VI partociporanno 20 
mila uomini, 3S0 aarai o 42 navi. Si trat¬ 
tar*. tacendo gli oaaorvatori, di una dalla 
più Impananti aaarcitazioni mai avvenu¬ 
ta nella zona. Il significato dalla dime- 
atraziona di forza cha gli amarlcanl In- 
teansranno naila Itola a nel mari attoma 


a Cuba, è ancora sottolineato dal fatte 
che gli USA hanno una baso militare sul 
territorio cubano, a Ouantanama Anche 
'■ baaa di Ouantsnamo sarà Interessata 
alla manovra, cha inizieranno al primi di 
maggio: vi abarchar* un battaglione di 
marinai di duemila uomini. 

altre notizie da CUBÌTÀ PAO. « 
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Cossiga deve assumersi le sue responsabilità 


La discussione al Consiglio dei ministri 


Ostruzionismo olla Camera: 
la Jotti richiama il governo 

Le disastrose conseguenze del boicottaggio radicale sul funzionamento del¬ 
la macchina statale - Si rischia addirittura la paralisi della, spesa pubblica 


Ancora nel vago 
il programma 
del tripartito 

Cossiga ha espresso solidarietà a Formic? 


ROMA — Il presidente della Camera, 
Nilde Jotti è intervenuta ieri sera con 
fermezza sul governo per richiamarlo 
alle sue responsabilità nella tormentata 
\icenda dell’approvazione della legge fi¬ 
nanziaria, boicottata daH’ostruzionismo 
radicale. Alle mano\Te del PR (intes¬ 
sute anche di trattative private proprio 
con i partiti di governo) ha dato sin 
qui oggettiva copertura la totale igna¬ 
via del gabinetto Cossiga. Proprio con¬ 
tro questo atteggiamento di disinteresse 
— che minaccia di paralizzare tutta la 
macchina dello .Stato — la compagna 
Jotti ha mosso i suoi richiami ricevendo 
a Montecitorio il presidente del Consi¬ 
glio Francesco Cossiga cd il ministro 
per i Rapporti con il Parlamento Remo 
Gaspari. 

II presidente della Camera ha « richia¬ 
mato l’attenzione del governo sui deli¬ 
cati problemi giuridico-costituzionali 
connessi al procedimento di approvazio¬ 
ne della legge finanziaria e del bilancio 
dello Stato >. Che cosa significa? La 
legge finanziaria è supporto essenziale 
del bilancio, la cui approvazione dipen¬ 
de appunto dal varo della « finanzia¬ 
ria >. Nel frattempo la macchina dello 


Stato funziona sulla base del cosiddetto 
esercizio provvisorio la cui scadenza è 
improrogabilmente fissata dalla Costi¬ 
tuzione al 30 aprile. 

La legge finanziaria è stata approvata 
solo dal Senato e da due settimane è 
ferma alla Camera per rostruzionismo 
dei radicali che pretendono di subordi¬ 
nare la fine del loro boicottaggio all’ac¬ 
cettazione incondizionata di alcuni emen¬ 
damenti. 

Anche altri partiti (in primo luogo il 
PCI) hanno formulato proposte di mo¬ 
difica della € finanziaria », senza legarle 
però a demagogici ricatti che si tradu¬ 
cono nella paralisi delle istituzioni. In 
particolare, i comunisti hanno chiesto 
Un consistente aumento delle spese per 
la giustizia, stanziamenti delle Parteci¬ 
pazioni Statali destinati al Mezzogiorno 
e inoltre il raddoppio delle detrazioni 
fiscali per i lavoratori dipendetiti. 

Dì fronte a tutto questo, e senza che 
ci sia più neppure il pretesto della crisi, 
il governo ha scelto la pura e semplice 
latitanza, favorendo l'attacco radicale. 

Ciò che si impone è invece una inizia¬ 
tiva dell’esecutivo che. preso atto della 
volontà del Parlamento di emendare la 


legge finanziarla e il bilancio, cd anche 
dei ristrettissimi tempi ormai dùsponibili 
per farlo, formuli subito proposte con¬ 
crete per superare lo stallo e per giun¬ 
gere ad un accordo politico. 

Ma d’altra parte il presidente della 
Camera non doveva né deve suggerire 
al governo le vie d'uscita da questa 
situazione. Doveva piuttosto richiamar¬ 
lo — come appunto ha fatto ieri — al 
preciso dovere di adempiere a tutti gli 
atti necessari per il rispetto delle sca¬ 
denze costituzionali e |)er impedire — 
ceco il punto fondamentale — che ci sì 
trovi di qui a poco nella completa para¬ 
lisi della spesa pubblica. Se il primo 
maggio, infatti, il bilancio non risul¬ 
tasse già approvato da tutti c due i rami 
del Parlamento, non sarebbe possibile 
l’erogazione anche di una sola lira per 
gli stipendi di milioni di dipendenti 
pubblici, per il pagamento delle pensio 
ni. per gli investimenti, per le spese di 
qualunque genere anche delle regioni c 
dei comuni. Allo Stato sarà invece ini¬ 
bita la riscossione di ogni entrata, sotto 
qualsiasi forma. 

g. f. p. 


ROMA — Il consiglio dei 
ministri ha approvato lo 
schema del discorso pro¬ 
grammatico che Cossiga 
pronuncerà lunedì davanti 
alle Camere. Fatti nuovi 
non ve ne sono; il presi¬ 
dente del Consiglio si è 
limitato — nella sostanza 
— a riscrivere c a riadat¬ 
tare il documento sul quale 
i tre partiti governativi si 
erano trovati d'accordo al 
termine della trattativa di 
Villa Madama (« Non ci , 
sono varianti significati- 1 
ve », ha detto il ministro j 
del Tesoro. Pandolfi). 

Viene così confermata 1’ 
impressione generale, se¬ 
condo la quale le scelte 
programmatiche del tripar¬ 
tito rimangono nel vago. 
Non è quindi difficile pre¬ 
vedere che Cossiga — se 
così stanno le cose — sarà 
portato a tenersi sulle ge¬ 
nerali, senza indicare obiet¬ 
tivi, cifre, strumenti neces- 


Pannello tratta con i partiti di governo: ieri col PSI, presto con la DC 

I radicali: astensione offresi contro... 


n PR (elogiato da Martelli) chiede modifiche alla legge finanziaria e appoggio ai dieci refe¬ 
rendum in cambio della cessazione delFostruzionismo e di una futura benevolenza verso il governo 


ROàLà — Il clou è previsto 
per dopodomani quando di¬ 
nanzi alla delegazione radica¬ 
le guidata dall'imperscrutabi¬ 
le Palmella prenderà posto il 
vertice della Democrazia cri¬ 
stiana. In quella sede gli < uo¬ 
mini contro^, come amano 
definirsi i radicali, potranno 
contrattare — finalmente al¬ 
la luce del sole — niente me¬ 
no che la loro astensione in 
Parlamento nei confronti del 
governo Cossiga-bis: ovvero 
verso un gabinetto composto 
od ispirato da gran parte di 
quegli uomini che i manife¬ 
sti radicali prò-referendum in¬ 
dicano in effigie al disprezzo 
popolare come < signori del¬ 
la guerra, responsabili dello 
sfacelo » incitando a c fermar¬ 
li con una firma >. Quando si 
dice la coerenza... 

Ma già ieri c’è stata un’an¬ 
teprima di notevole livello: 
una lunga riunione con la de¬ 
legazione socialista. Un in¬ 
contro al massimo livello, vi¬ 
sto che per tre ore Pannello, 
.Aglietto, Rippa e compagnia 
hanno potuto avere uno scam¬ 
bio di idee, definito < necessa¬ 
rio, proficuo, fraterno », con 
lo stesso segretario del PSI, 
Craxi, oltre che con U suo vi¬ 
ce, Signorile, e con gli ono¬ 
revoli Labriola e Martelli. A 
loro i radicali hanno esposto 
i termini di quel che reputa¬ 
no un onesto baratto. 

Vediamo. Dice Rippa, im¬ 
plume segretario radicale, che 
.si è discusso dei « problemi 
della giustizia e della fame 
nel mondo nel quadro della 
legge finanziaria >. E aggiun¬ 
ge che «l’atteggiamento del 
partito nei confronti della leg¬ 
ge finanziaria, verrà definito 
nei prossimi giorni anche alla 
luce dei contatti che il PR 
avrà avuto». Traduzione 
(questi radicali surclassano in 
fumosità perfino i dorotei): 
usando come arma di ricatto 
U Uno abituale strumento di 
sabotaggio parlamentare, l'o¬ 


struzionismo, i radicali voglio¬ 
no in breve che i partiti di 
governo, in seguito ad una 
trattativa privata con loro, 
modifichino lo strumento finan¬ 
ziario dello Stato accogliendo 
le richieste, sostenute dal PR, 
di raddoppio degli stanziamen¬ 
ti per la giustizia e di au¬ 
mento dei fondi contro la fa¬ 
me nel mondo. In cambio — 
fanno capire — la finirebbero 
con l’ostruzionismo — (tanto 
più che si sono messi in un 
vicolo cieco) e si asterrebbe¬ 
ro sul governo. 

I socioltsti. stando ai mono¬ 
loghi di Pannella nel Transa¬ 
tlantico di Montecitorio, pare 
che abbiano ascoltato con mol¬ 
to interesse queste proposte. 
E c'è da credere al santone 
radicale, vista l’impegnata di¬ 
chiarazione rilasciata da Cra¬ 
xi alla fine deli’incontro. Il 
segretario socialista ha infat¬ 
ti osservato giustamente che 
« bisogna perv'enire rapida¬ 
mente alla approvazione del 
bilancio dello Stalo e della leg¬ 
ge finanziaria ». evitando — 
forse per ragioni di cortesia — 
di fare il benché minimo ac¬ 
cenno al fatto che ciò è sta¬ 
io finora impedito dal boicot- 
taggio dei suoi interlocutori 
radicali. E ha rilevato che 
€ anche partendo da diverse 
posizioni PSI e PRI opereran¬ 
no perché su queste questioni 
si caratterizzi sempre più l’im¬ 
pegno attuale della politica 
italiana ». 

Meno cauto s'è rivelato Vo- 


i deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta di lu¬ 
nedi 14 aprile c a quella di mar¬ 
tedì 15 aprile fin dal mattino. 
... 

L’assemblea del gruppo dei de¬ 
putati comunisti è convocata per 
lunedi 14 aprile dopo le comuni¬ 
cazioni del Governo. 

• • . 

L'assemblea dei senatori del 
gruppo comunista è convocata tu- 
nadi 14 alla ore 18,30. 


norevole Martelli che ha volu¬ 
to alzare tm elogio al senso 
di responsabilità dei radicali. 
Egli si è infatti preoccupato 
di rilevare, alla fine dell'in¬ 
contro, le differenze tra PCI 
e PR che fanno di quest’ulti¬ 
mo un partito decisamente più 
responsabile di quello comu¬ 
nista. « Il PCI — ha acuta¬ 
mente commentato Martelli — 
decide la collocazione parla¬ 
mentare nella più totale indif¬ 
ferenza rispetto alle questio¬ 
ni del programma di governo. 
I radicali sembrano invece 
disponibili a valutare la loro 
collocazione parlamentare in 
rappOTto a fondamentali (sic!) 
questioni programmatiche ». 

Martelli deve aver fatto que¬ 
ste originali considerazioni an¬ 
cora sotto l’euforico influsso 
suscitato da certe affermazio¬ 
ni di Pannella sullo stretto le- 
I game tra adesione ai referen¬ 
dum radicali e destinazione 
dei voti del PR nelle prossi- 
mè amministrative. I radicali, 
insomma, hanno fatto capire 
senza tante perifrasi che. a 
loro premendo soprattutto la 
campagna sui referendum, po¬ 
trebbero non partecipare alla 
prova elettorale. 

Per ora non si sa che fa¬ 
ranno i socialisti (anche se al 
PR sperano che almeno per 
due o tre referendum diano 
il loro assenso): si sono in¬ 
fatti riservati, come ha detto 
Craxi. < un rapido esame di 
questioni di principio, di me¬ 
todo e di merito» sulla fac¬ 
cenda. Certo che se il PSI do¬ 
vesse aderire o appoggiare la 
campagna, per il PR sarebbe 
un bel problema: non costa 
mica una lira rifare tutti i 
manifesti del « fermali con 
una firma », dove un tondo 
faccione senza capelli mali- 
1 gnamente rimanda, senza equi- 
! voci, all'on. Craxi. 

Antonio Capranca 


Ancora polemica sulla vicenda 
del centro PSI « Mondoperaìo » 

ROM.A — La vicenda del taglio dei fondi alla rivista mensile 
socialista < Mondoperaìo » e al circolo culturale omonimo ha 
registrato ieri una puntualizzazione da cui risulta il carattere 
politico e non meramente finanziario del provvedimento. L’ono¬ 
revole Claudio Martelli, riferendosi al licenziamento del diret¬ 
tore del centro culturale Paolo Flores D’Arcais. ha detto: « E’ 
stato Craxi a portare per un anno e mezzo Flores in palma di 
mano, a fabbricargli la reputazione di nuovo filosofo. Mante¬ 
niamo il senso delle proporzioni. Senza Flores. Craxi sarebbe 
sempre Craxi. Non credo l’inverso ». Martelli nell’intervista al 
settimanale < L’Europeo » aggiunge: « Sono ancora convinto che 
gli intellettuali debbano essere disorganici, ma non quelli sti¬ 
pendiati dal partito. La posizione di Flores non era più soste¬ 
nibile: metà del suo tempo ad organizzare Fattività e i dibat¬ 
titi del centro culturale del rei, l’altra metà del tempo a cri¬ 
ticare sprezzantemente il PSI da tribune che gli erano state 
affidate in ragione di quel suo ruolo ». La lotta politica — sem¬ 
pre secondo Martelli ~ è fatta anche di « colpi negli stinchi ». 
E cita come « specialista » Fon. Giacomo Mancini. « Ma lui — 
aggiunge — appartiene alla storia del partito, ne condivide la 
tradizione, ne sopporta gli oneri ». 

La risposta di Flores non si è fatta attendere. In un’in¬ 
tervista ad un quotidiano pugUese afferma: «non mi viene 
imputato nulla per quanto riguarda la direzione del centro 
culturale » e poi nota che « queste misure amministrative se¬ 
guono la pubblicazione di un mio articolo contro l’ingresso 
del partito socialista al governo ». 


De Michelis proporrà Di Donna I 
alla vice presidenza dell’Eni | 

ROM.A — Il ministro delle Partecipazioni statali, il socialista 
De Michelis proporrà il dottor Di Donna alla vice presidenza 
dell'Eni. Lo ha precisato lo stesso neo-ministro in un’intervista 
aIF« Espresso » aggiungendo che la proposta di nomina non è 
stata ancora formalizzata anche per una questione di corret¬ 
tezza (il governo non ha ancora aleuto la fiducia del Parla¬ 
mento). Di Donna, che ora viene proposto come vice del presi¬ 
dente Egidi. è stato protagonista delle polemiche e delle lotte 
intestine all’ente esplose attorno alla vicenda delle tangenti 
petrolifere. Lo stesso De Michelis afferma poi che per la vice 
presidenza delFlri non sosterrà il prof. Filippi candidato dell’ 
ex ministro Siro Lombardini. Sceglierà, comunque, nella « ro- j 
sa » precedente: Filippi. Plaia e .Armani. De Michelis dice che j 
proporrà alla vice presidenza « il più esperto ». 1 


Lettera di Perna e Dì Giulio ai capigruppo parlamentari 

«Per la RAI-TV dirigenti 
efficienti e autorevoli» 

Evitare ogni altro ritardo nella nomina del nuovo consiglio di 
amministrazione • I criteri per procedere alla scelta del presidente 


ROMA — Nuovo passo del 
rci perché alla RAI sia da¬ 
to senza altre perdite di 
tempo un governo efficiente 
e autM'evoIe. L’iniziativa 
parte questa volta dai pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari. compagni Di Giulio e 
Pema. con una lettera in¬ 
viata ai presidenti di tutti 
gli altri gruppi dei partiti 
democratici, e cade mentre 
già si riparla di un ennesi¬ 
mo rinvio — sarebbe il se- 
5 to — della seduta della 
commissione parlamentare 
di vigilanza convocata per 
le ore 18 di mercoledì pros¬ 
simo. 

EH Giulio e Pema pongo¬ 
no due questioni dì fondo 
sulle quali le altre forze 
politiche sono chiamate a 
pronimciarsi; la prima ri¬ 
guarda il rùspotto di sca¬ 
denze già ampiamente su¬ 


perate; la seconda fa riferi¬ 
mento ai criteri ai quali at¬ 
tenersi per garantire al ser¬ 
vizio pubblico una guida ca¬ 
pace e prestigiosa. 

« Le nomine — scrivono 
Di Giulio e Pema — ai; 
vengono già con un ritardo 
di tre mesi. ET un ritardo 
che nuoce all’azienda (se¬ 
gni clamorosi si stanno regi- 
.strando ancora in queste ore. 
a.d.r.). all’efficienza e alla 
autorità della sua direzione, 
in un momento delicato per 
la vita dei servizio pubblico. 
Riteniamo in primo luogo di 
richiamare la vostra atten 
zinne sulla necessità che la 
data fvisata per le nomine 
non subisca ulteriori rinvii. 
In secondo luogo ci sembra 
opportuno .sottolineare la ne- 
cesjsità che ai vertici del ser¬ 
vizio pubblico radio-tv sia 
o.ssìcurato il massimo di pre¬ 


stigio e di capacità ». 

.A questo punto Di Giulio 
e Pema ricordano il pre¬ 
cedente di tre anni fa per 
quanto concerne sia il con¬ 
siglio che il presidente della 
R.AI. -Allora « Tennero scel¬ 
te personalità di riconosciu¬ 
te capacità professionali e 
di largo prestigio culturale. 
In tal modo fu possibile no¬ 
minare un presidente della 
RAI con voto unanime dei 
consiglieri e generale apprez¬ 
zamento nell’azienda e nel¬ 
l’opinione pubblico. Ci sem¬ 
bra opportuno che anche in 
questa occasione si proceda 
con orientamenti analoghi, 
in particolar modo per la 
scelta del nuovo presidente. 
.Si tratta in sostanza — 
conclude la lettera — di 
rispondere alle esigenze ge¬ 
neralmente .sentite che il 
servizio pubblico assolva pie¬ 


namente il suo ruolo istitu¬ 
zionale, garantendo, con au¬ 
tonomia e capacità di dire¬ 
zione, un reale pluralismo po¬ 
litico e culturale ». 

La parola passa ora agli 
altri gruppi parlamentari : 
al Parlamento spetta infat¬ 
ti — attraverso la commis¬ 
sione di vigilanza — sce¬ 
gliere 10 dei 16 consiglieri 
di amministrazioae; gli al¬ 
tri 6 dovTebbero essere no¬ 
minati lunedi prossimo dal- 
FIRl. Si tratta certamente, 
anche in questo caso, dì 
scegliere persone di riamo- 
sciuta capacità e attacca¬ 
mento al servizio pubblico 
tenendo conto: 1) che la R.A1 
non è una qualsiasi delle 
tante aziende che fanno par¬ 
te dd cartello TRI: 2) che è 
comunque l’unica, del |^p- 
po. a non essere indebitata 

— nonostante i suoi guai e 
i suoi difetti — e a presen¬ 
tare piani massicci di inve¬ 
stimento. 

Quanto sia opportuna la 
iniziativa del PCI è dimo 
strato da alami fatti a dir 
poco preoccupanti. Intanto 
le voci su un ulteriore rin¬ 
vio della commissione di vi¬ 
gilanza» che sarebbe giusti¬ 
ficato così: tre commissari 

— i de Signorello e Garga 
no, il socialista Zito — so¬ 
no stati nominati sottose¬ 
gretari e. pertanto, debbono 
essere sostituiti; mercolcdi 


1 senatori saranno ancora 
impegnati nel dibattito sul¬ 
la fiducia al governo e. di 
conseguenza, non potrebbero 
partecipare ai lavori della 
commissione. 

Infine il clima che si re¬ 
spira alla RAI: di stanchez¬ 
za, di delusione, di estrema 
incertezza. E’ di ieri la no¬ 
tizia che im altro dirìgente. 
So’gio De Sanctis, capo 
struttila della Rete 1. ab¬ 
bandona la RAI per segui¬ 
re Mimmo Scarano al grup 
po Rizzoli. De Sanctis gode 
alFintemo dell'azienda di 
molto prestigio. Con Scara 
no ha una lunga consuetudi¬ 
ne dì lavoro per aver fat¬ 
to. con lui. parte de! TG-1. 
Ultimamente la sua struttu¬ 
ra aveva prodotto rubriche 
come II processo di Calao 
zaro: contro quest’ultìma 
trasmissione sì erano sca¬ 
gliati i de — Piccoli in pri¬ 
ma fila — chiedendo la te¬ 
sta di Scarano. < reo » di 
fellonia nei confronti dello 
scudocrociato. 

Più ancora avvelenano il 
clima di viale Mazzini voci 
(ma non soltanto voci) di 
patteggiamenti e mano\Te 
che sembrano rievocare — 
in forme ancor più esaspe¬ 
rate — i fasti tristissimi 
della spartizione della Ca- 
milluccìa. 

a. z. 


sari per far fronte alla cri¬ 
si, anche se ovviamente ri¬ 
badirà che è necessario 
combattere l’inflazione. 

La discussione nella se¬ 
duta del Consiglio dei mi¬ 
nistri può essere a grandi 
linee co.sì riassunta: 

O Fcr quanto riguarda la 
politica economica, sono 
stati posti essenzialmente 
dei problemi (costo del la¬ 
voro, occupazione, ccc.), 
senza trarre, sui punti prin¬ 
cipali, delle precise conclu¬ 
sioni. Tra le tesi di An¬ 
dreatta o di La Malfa o di 
qualche altro ministro, non 
è stata compiuta una op¬ 
zione. Anche il vice-segre¬ 
tario della Democrazìa cri¬ 
stiana, Donai Cattin (inter¬ 
vista a Repubblica), ha am- 
mes.so del resto che prima 
di poter arrivare a una foi'- 
mulazione più netta della 
politica economica del go¬ 
verno, ci vorranno almeno 
due mesi. Guarda caso, due 
mesi è esattamente il tem¬ 
po che ci separa dalle ele¬ 
zioni regionali c ammini¬ 
strative. Evidentemente, la 
DC vuole una situazione di 
ìndeterminatezz.a, nella qua¬ 
le essa possa — restando 
irrisolti ì problemi — age¬ 
volmente rivoleere sorrisi 
in più di una direzione, in 
chiave prettamente eletto¬ 
rale. 

O Nel Consiglio dei mi¬ 
nistri si è discusso a lun¬ 
go della situazione interna¬ 
zionale, in relazione alla 
drammatica crisi iraniana. 
11 ministro degli Esteri 
Emilio Colombo ha dato 
informazioni sugli ultimi 
sviluppi, riferendo soprat¬ 
tutto sulle decisioni della 
conferenza di Li.sbona. Le 
linee dell’atteggiamento ita¬ 
liano sono state approvate 
dai ministri di tutti c tre 
i partiti, anche se con ac¬ 
centuazioni diverse. 

O Cossiga, in una fase 
della discussione, ha e- 
spresso solidarietà al mi¬ 
nistro del Trasporti Formi¬ 
ca, fatto oggetto di un at¬ 
tacco da parte dell'ex pre¬ 
sidente del Senato Cesare 
Merzagora in relazione ad 
operazioni finanziarie che 
per adesso non sono state 
precisate. E’ probabile che 
la polemica sia destinata 
ad avere un seguito in Par¬ 
lamento in occasione del 
dibattito dì fiducia: quel 
che è certo è che i comuni¬ 
sti chiederanno, proprio in 
quella sede, un chiarimen¬ 
to sulla vicenda. Il gruppo 
parlamentare del PdUP in¬ 
tanto ha chiesto che le que¬ 
stioni sollevate vengano ri¬ 
portate nelle « sedi proprie 
di discussione ». ciò che 
deve indurre il sen. Mer¬ 
zagora « a illustrare tem¬ 
pestivamente i fatti a sua 
conoscenza nell'amhito del¬ 
l’assemblea elettiva di cui 
fa parte ». 

La lista dei 56 sottosegre¬ 
tari. per adesso, non si è 
allungata. Cossiga non ha 
ancora deciso se nomina¬ 
re il nuovo sottosegretario 
incaricato, per conTo della 
Presidenza del Consiglio, 
del controllo dei ser\'izi di 
sicurezza. Posto che nel pas¬ 
sato governo era ricoperto 
dal democristiano Mazzo¬ 
la. E’ accaduta però un’al¬ 
tra cosa, assai singolare; 
un sottosegretario. Fon. 
Pumilia, ha già cambiato 
di posto; dal' Lavoro, per 
il quale aveva ricciuto la 
nomina, è stato spostato al 
Tesoro, con l’incarico di se¬ 
guire i problemi del pub¬ 
blico impiego. 

Il mutamento di destina¬ 
zione di Pumilia è stato 
spiegato da Pandolfi come 
correzione di una prece¬ 
dente « svista ». Nella ba¬ 
garre i>er la conquista dei 
posti, una settimana fa, 
non si era fatto tropfx» caso 
ai compiti da assegnare ad 
ognuno, e si era mandato 
presso un ministero (^i do¬ 
veva andare, invece, a un 
altro! 


Iniziativa PCI 
a Mantova 
sui beni 
culturali 

MANTOVA — Oggi e doma¬ 
ni a Mantova, presso la sala 
del teatro del Bibiena, si 
terrà il convegno sul * ruolo 
delle Regioni e degli Enti 
locali neUa politica di tutela 
e valorizzazione dei Beni cul¬ 
turali». n convegno si apre 
nel pomeriggio di oggi con 
una Introduzione di Giulio 
Carlo Afgan su « Tutela e uso 
pubblico dei Beni culturali ». 
Seguiranno le relazioni di 
Luigi Tassinari sul « ruolo 
delle Regioni e degli Enti 
locali » e di Luigi Benevelli 
su « Le proposte dei comu¬ 
nisti a Mantova». Il conve¬ 
gno — organizzato dalla Se 
zione Beni culturali del PCI 
e dalla Federazione di Man¬ 
tova — sarà concluso dome¬ 
nica dal compagno Giuseppe 
Chiarante. 
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Smascheriamo truffatori, 
imbroglioni e ladri, con 
in testa i ben noti de 

Caro direttore, 

sono un operaio comunista delVltalsider 
di Taranto e vorrei anch'io dare sfogo, in 
breve, ai miei sentimenti. Il fatto che tan¬ 
ta gente ci guarda sospettosa allorquando 
noi parliamo di moralizzazione della vita 
pubblica non è dovuto, secondo me, al fat¬ 
to che essa abbia poca fiducia in noi, ma 
perché gli scandali, le truffe, gli imbrogli, 
le speculazioni, i doppi-tripli lavori, le rac¬ 
comandazioni ecc. sono sotto gli occhi di 
tutti. 

Siccome dall'alto non ci vengono poi dati 
dei buoni e.scnipi (vedi tulli gli scandali, 
comprese le miglinia di evasioni fiscali) ec¬ 
co che inevitabilmente si finisce lutti in 
un gran calderone. Saturalmente a condi¬ 
re bene questo minestrone ci pcn.sa la stam¬ 
pa padronale, radio. TV private e non. 
Famiglia cristiana e « Frate indovino *. àia 
dico, quando finirà questa cuccagna? E’ 
ora di darci sotto, compagni, e ribattere 
colpo su colpo come ha ben fatto l'altra 
sera in TV i! compagno Occhetto a quel 
chiacchierone di Pannella. Insomma, vole¬ 
te sapere cose ne penso? Che l'Italia per 
essere ripulita e ricostruita ha bisogno di 
tanti, tantissimi comunisti al governo della 
cosa pubblica e di pochi, pochissimi de¬ 
mocristiani e loro scrrifori. 

GIULIO TERMITE 
(Massafra - Taranto) 

Le iniziative del compagno 
Terracini e i sentimenti 
della base del Partito 

Caro direttore. 

Siamo dei compagni della sezione C.VE.V- 
Casaccia di Roma. Vogliamo esprimere una 
forte preoccupazione per la partecipazione 
del compagno Terracini alle parate del Par¬ 
tilo radicale ad esempio a quella per la fa¬ 
me nel mondo in piazza Navona il 30 marzo. 
Dopo che il PR ha fatto affiggere, in tutta 
Roma — e forse in tutta Italia — quel ver¬ 
gognoso manifesto in cui mette insieme le 
immagini di Berlinguer, .Almirante, Curdo, 
e cosi via..., che insulta tutta la coscienza 
civile e politica degli italiani democratici, 
riteniamo quanto meno avventata la preseti-' 
za del nome di Terracini accanto a quello 
di Palmella. 

Crediamo che l’adesione di Terracini co¬ 
stituisca un grave danno per la causa della 
classe operaia e della democrazia italiana, 
poiché appoggia l’azione di un gruppo di in¬ 
dividui (PR e altri), anticomunisti e provo¬ 
catori, veri sostenitori del potere costituito, 
che è sempre felice di avere alleati antico¬ 
munisti. Crediamo che il compagno Terraci¬ 
ni non colga appieno la differenza che esi¬ 
ste tra la grande battaglia del PCI per la 
trasformazione del Paese e le volgari isfrio- 
nate dei dirigenti radicali. Ciò è tanto più 
grave, se si pensa al lavoro quotidiano che 
centinaia di migliaia di compagni svolgono 
nelle sezioni, nei quartieri, nelle scuolir. nei 
luoghi di lavoro, nel Parlamento, a soste¬ 
gno delle lotte della classe lavoratrice e dei 
ceti sociali meno abbienti. Lavoro che ri- 
.schia di essere in parte vanificato da que¬ 
ste azioni politiche inopportune. 

Conosciamo tutti la storia del nostro Par¬ 
tito e apprezziamo il grande contributo da¬ 
to dal compagno Umberto Terracini. Pro¬ 
prio per questo vorremmo che oggi stesse 
più attento anche ai sentimenti della base 
del Partito. Per questi ultimi motivi sa¬ 
remmo lieti di avere il compagno Terracini 
in una assemblea di sezione per dibattere 
insieme i temi sollevati in questa nostra 
lettera. 

M. D’ANGELO - P. LOIZZO 
e altri compagni della scz. Casaccia 
(Roma) 

Hanno ì soldi e così vanno 
in libertà provvisoria 

Cara Unità. 

leggo sui giornali titoli del tipo: * Scar¬ 
cerati altri li imputati per lo scandalo Ital- 
casse ». Questi illustri personaggi che van¬ 
no in libertà provvisoria è gente che uti¬ 
lizzerà questo periodo per prepararsi me¬ 
glio al processo che ci sarà (quando ci 
.sarà!). Ù prof. Giordano Dell'Amore con un 
versamento di JOO milioni torna ad andare 
a spasso per le vie di Milano. (...) Per i 
ricchi, i signori e i ministri (vedi Tonassi) 
basta mollare soldi e pentirsi per uscire 
di galera. Credo che sarebbe opportuno fa¬ 
re un bel foglio, ma forse et vorrebbe un 
libro, con tutti i nomi dei delinquenti e dei 
ladri con a fianco scritto il partito di ap¬ 
partenenza. 

GINO GIB.ALDI 
(Milano) 

Con le mutue volontarie 
un'altra discriminazione 
sociale tra i cittadini? 

Caro direttore. 

nel leggere Vimportante inferrista del com- 
pagno'Giovanni Berlinguer pubblicata il 
marzo, rilevo una frase che. potendo appa¬ 
rire come un « segnale » del PCI che per- 
.sonalmente valuterei estremamente negati¬ 
vo. ritengo doveroso evidenziarla sperando 
che si sia trattato di una espre.ssione che 
ha tradito il pensiero. Non credo che un 
adeguato livello delle prestazioni sanitarie, 
che tuteli effettivamente la salute, possa 
essere realizzato attraverso le mutue vo¬ 
lontarie. .Anzi, tali strumenti potrebbero 
contribuire a mantenere quelle € differen¬ 
ze di classe tra malato e malato » quali 
t aspetti più odiosi della discriminazione 
.sociale ». Quale è stata — e quale potreb¬ 
be e.s.sere — la funzione delle mutue di ca¬ 
tegoria n di azienda se non quella di con¬ 
cedere integrazioni economiche (più o me¬ 
no to piè di lista») a prestazione avve¬ 
nuta? 

Tali possibilità, non solo non danno al¬ 
cun contributo aU'azione per l’attività di 
prevenzione e per la necessaria « ricompri, 
sizione » della domanda e dei servizi ma 
anzi favoriscono prestazioni al dì fuori dei 


piani sanitari (con inevitabile aumento del¬ 
la spesa e con negative disarticolazioni del 
.servizio). Il problema del livello delle pre¬ 
stazioni esiste, ma esiste per tutti i citta¬ 
dini e non soltanto per alcune t categorie » 
di cittadini! 

Il sindacato aveva proposto un emenda¬ 
mento al punto e) deìl'art. 5 del D.L. 663 
che il Parlamento non ha accolto. La que¬ 
stione è da riprendere e definire per tutti 
neH’ambito degli obiettivi di fendo posti con 
la legge S33. 

(...) Non credo che fosse necessario au¬ 
torizzare la mutualità volontaria con la leg¬ 
ge 833: chi può negarla? Con Vari. 46 del¬ 
lo 833 SI è stabilito che è vietato finanziar¬ 
la con denaro pubblico. Ma anche se que¬ 
sto avviene con l’eventuale finanziamento 
da parte delle aziende private, non sarebbe¬ 
ro .sempre 'gli altri», atfrarerso Faumento 
dei prezzi dei prodotti o dei servizi, a pa¬ 
gare le maggiori prestazioni ai mutuati? 

OTTAVIO DI LORETO 
(Roma) 

Quando un giovane militare 
va di guardia e si uccide 

Cara Unità. 

siamo dei militari di leva e vogliamo de¬ 
nunciare con questa nostra lettera un fatto 
gravissimo accaduto nella no.stra caserma. 
Domenica 17 febbraio tra l’una e le tre di 
notte in una polveriera della caserma di 
Pertenle in Friuli, un ragazzo di 20 anni, 
Oriano Michelon, nato a Brugine in provin¬ 
cia di Padova, in forza al 33* hattapìione 
fanteria d’arresto Ardenza, si è suicidato 
sparandosi un colpo alla testa col fucile. 
Oriano era del J* scaglione 'SO: 45 giorni 
di militare sono stati per lui più che suffi¬ 
cienti per arrivare a questa tragica scelta. 
Dopo aver fatto il C.AR a Jalmicco (Udine) 
era arrivato da 15 giorni a Perteole (Gori¬ 
zia) dove avrebbe dovuto passare altri 11 
mesi. 

Chi ri scrive non ha vissuto direttamente 
i fatti: abbiamo però raccolto delle notizie 
sulle quali desidereremmo fosse fatta chia¬ 
rezza. Secondo i ragazzi del suo stesso sca¬ 
glione. Oriano aveva una gamba più corta 
dell'altra ed uno strabismo all'occhio de¬ 
stro. Per questi motivi era stato classificato 
inabile ai servizi armati. Invece dopo soli 
15 giorni di permanenza a Perteole veniva 
spedito a Sablici e, sempre secondo le voci 
che abbiamo raccolto, quando si è ucciso 
.stava montando di guardia, dopo esserne 
smontato appena il giorno prima. Se tutto 
ciò è vero ci sono delle respon.sabilità che 
però noi non po.ssiamo certo chiarire. Chie¬ 
diamo pertanto che il tragico episodio sia 
reso pubblico per far intervenire le autori¬ 
tà competenti. 

LETTERA FIRM.ATA 
(Gorizia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettei'e 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ì lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, 'il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Remo MUSSO. Genova-Sestri: Valentina 
F.AVORINI. Manziana (Roma); Doti. Guido 
M.ARCHIONNI. Roma; Filippo FEDERICI. 
San Donato (Fresinone): Gino .ANS.ALONI. 
Modena; Silvio FON’T.ANELL.A. Genova: Di¬ 
no Z.AMBETTI, Bergamo: .Angelo FIOR.A’ • 
Pescara (« Con lo scandalo scoppiato nel 
mondo del calcio si ”è .sbattuto il mostro 
in prima pagina”, così sono passati -in se¬ 
condo piano i ben più gravi problemi del 
Pae.se. dal terrorismo alla stangata fisca¬ 
le»): Marcello PUCCIONI. Pontedera («Pa¬ 
re che con gli arre.sti negli .stadi si stia 
facendo giustizia nello sport: ma io vorrei 
che si facesse giustizia al più presto possi¬ 
bile anche negli scandali tipo Ifalcasse; bi¬ 
sogna far pagare i Caltagirone e tutto il 
re.sto della truppa democritsiana ») : Angela 
PEDONE, Torino (« Dall'aprile 1976 — cioè 
da quando presentai domanda di pensione 
diretta — attendo ancora. Insomma, aspet¬ 
tando la pensione IN PS si può morire di 
fame *). 

\ ittorio M.AT.AREISI. Livorno (* E’ ora che 
alle ''Tribune politiche” partecipino i lavo¬ 
ratori per renderle più Tiraci, più interes¬ 
santi. più aderenti ai fatti reali»): Valente 
TOGN.ARINI. Piombino (« Il PCI deve ave¬ 
re le idee ben chiare e agire in modo da 
costringere alVone.stà politica chi onesto non 
è, cercando appoggi e consensi fra tutti co¬ 
loro che desiderano con tutta la loro co¬ 
scienza ideale di uomini liberi e onesti che 
l'Italia non precipiti nel caos ») ; Walter 
SOLD.ATI di Cesena. Felice PONGOLINI di . 
Fidenza, .Aldo BI.ANCHINI di Rimini (come 
hanno già fatto altri dirigenti e aderenti 
alla Confe.'crcenti. di cui abbiamo pubbli¬ 
cato lettere, ci .ccrivono per protestare per¬ 
che la loro Confederazione è stata e.sclusa 
prima dalle trattative e poi dalla firma 
contestuale del contratto fatto fra la Fede- 
razine CGIL. CISL e LTL e la Confeom- 
mcrcio; in particolare invitano i parlamen¬ 
tari del PCI a intervenire perché sia supe¬ 
rata questa discriminazione). 

Enrico ZUCCHI. Fiorenzuola d’.Arda (« .A 
proposito del decreto bis sull'editoria, leggo 
che con le nuove di.'^posizioni saranno inse¬ 
rite provvidenze per le cooperative di gior¬ 
nalisti e poligrafici: e perchè no. dico io, 
queste provvidenze non vengono estese an¬ 
che ai giornalai? >); Paolo B.AD.ALUCCO, 
appuntato di FS. Trieste (chiede che ven¬ 
gano apportale opportune modifiche al di- 
.segno di legge n. 737 e commenta : « .Voi 
poliziotti abbiamo bisogno della compren¬ 
sione del governo e delle forze politiche 
oggi che siamo m vita, perchè da morti 
non .sappiamo co.sa farcene nè delle com¬ 
memorazioni nè dei messaggi di condoglian¬ 
ze >); Insegn.inti PI.AZZ.A. CORDI.ANO e 
L.ANCI.ANI. Bre.'Ci.i (sono imcegnanti ele¬ 
mentari ri.sultan \ incuori nel concor.so ma- 
gi.strale del 1972. in.seriti in una graduatoria 
provinciale pennancnle — * con l'unica pro¬ 
spettiva di .supplenze temporanee e in offe- 
sa di essere assunti in ruolo » — e criti- 
c.ino la legge 9 agosto 1978. n. -163. art. 10, 
che 11 costringe a inserirsi in una gradua- 
tona nazionale). 
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L'ultimo film di Ettore Sco¬ 
la e l’ultimo libro di Ori'-iip 
[>€l Buono presentano un'at fi¬ 
nità tematica davvero sin^io- 
larc: sia La terrazza sia Se 
mi tiinamoraisì di te inten¬ 
dono infatti mettere a fuoco la 
crisi odierna dcirindiistna 
culturale italiana. Natural¬ 
mente, i modi della rappresen¬ 
ta/ione sono molto diversi, co¬ 
me del resto gli sfondi am¬ 
bientali: la prima ojiera ri¬ 
guarda il mondo cinemato¬ 
grafico, la seconda quello 
editoriale. I due autori Iali¬ 
no un evidente riferimento al¬ 
le rispettile csperien?e bio¬ 
grafiche. iMa il punto d'inte¬ 
resse sta proprio nel fatto che 
due personalità così dissimili 
come il regista romano e lo 
.scrittore milanese abbiano av- 
lertito la stessa necessità di 
un riesame delle loro coiidizio 
ni di lai oro. E sappiamo che 
in entrambi i casi si è tratta¬ 
to di una riflessione lunga 
mente tormentosa. 

Scola e Del Buono apparten¬ 
gono alla generazione di in¬ 
tellettuali che nel dopoguerra 
si applicò per prima al rin¬ 
novamento della nostra vita 
culturale. .Alla base del loro 
impegno, ci fu la convinzione 
che occorresse operare all’in- 
terno delle strutture e formule 
produttive capaci di assicu¬ 
rare un rapporto più ampio 
con i destinatari; l’allarga 
mento del pubblico era ai loro 
occhi un termine essenziale dì 
modernità, in senso antielita 
rio. Così Scola è divenuto uno 
dei protagonisti della comme¬ 
dia cinematografica aU’italia- 
na, nei cui moduli di .succe.s- 
?o ha saputo immettere umo¬ 
ri critici di democraticità e 
rigore morale. Più vari e com- 
po.siti gli interessi di Del Buo¬ 
no. fra giornalismo e gialli¬ 
stica e fumetto, mentre in mo¬ 
do più appartato coltivava e 
raffinava una \ena di narra¬ 
tiva psicologica densa di in¬ 
quietudini angosciose. 

Giunti a una fase avanzata 
della loro carriera, eccoli 
l'uno e l’altro dirci che rime¬ 
rò processo storico in cui ->ono 
stati implicati è ormai esau¬ 
rito. L’organizzazione delle 
aziende culturali si è trasfor¬ 
mata. passando da uno stadio 
ancora artigianale a modelli 
più propriamente industriali- 
stici: ma ciò non ha segnato 
alcun acquisto di vera razio¬ 
nalità. ché anzi faciloneria e 
improvvisazione imper\er,sano 
peggio di prima. Per parte 
sua d’altronde, secondo le 
diagnosi di Del Buono e Sco¬ 
la. l’intellettualità democrati¬ 
ca non ce la fa a reggere il 
passo con le esigenze del pub¬ 
blico nuovo che nel frattempo 
è cresciuto, e in cui pure ave 
va cercato di radicarsi. 

Può darsi che questi rendi 
conti pe.ìsimistici lascino ab¬ 
bastanza indifferenti coloro a» 
quali sono rivolti. In fondo, 
molti pensano ancora che se 
l’industria culturale non fun 
ziona. tanto peggio per i pa 
droni: la sinistra avrà un’ar 
ma polemica in più da agitare. 
Da simili atteggiamenti nasce 
una fra le più sintomatiche 
contraddizioni attuali: alla 
grande adozione di parole 
d’ordine partecipative, esal¬ 
tanti la spontaneità dell’inizia 
tiva culturale dal basso, fa 
ri.scontro una produzione in¬ 
tellettuale che tende a rinser 
rarsi in forme neoaristocrati¬ 
che. dedicandosi a pubblici di 
buona qualifica speciali.stica; 
il campo della diffusione di 
massa toma o continua co.si 
ad esser abbandonato ai pro¬ 
dotti d’impianto più traduzio- 
nalc. 

Tali sono i dati della situa¬ 
zione su cui Scola e Del Buo 
no intervengono. I loro discor¬ 
si non riguardano dunque ge¬ 
nericamente la cià ben nota 
crisi dell intelleituale. ma in¬ 
vestono con assai maggior 
precisione la sfiducia nel prò 
pno lavoro da parte di intel¬ 
lettuali in.seriti attivamente 
nelLindustria della cultura e 
piu che mai convinti della ne¬ 
cessita di continuare a far ì 
conti con le prospettive di ime 
.sviluppo culturale massifica¬ 
to. Non per nulla. La terrazza 
e Se mi innamorassi di te 
sono opere largamente acces¬ 
sibili al lettore e allo spetta¬ 
tore medio Che poi i cin 
qiiantenni protagoni.sti del 
film come del libro appaiano 
sin troppo afflitti da rovelli 
affettivi, rappresenta il ris»ol 
to esKstenziale di vicende .sto 
rie amente circostanziate c di 
figure definite anzitutto .sul 
piano .specificamente profes¬ 
sionistico. D’altra parte, pro¬ 
prio quando non ci si ncono 
sca PIÙ in un’attività lavora¬ 
tiva Iiingan’i'iitc perseguita, 
gli affanni del aesso t del 
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Un libro e un film 

Mala 
politica 
è davvero 
muta? 

Le inquietudini di una generazione: 
Oreste Del Buono dopo Ettore Scola 


sentimento ingigantiscono, si¬ 
no a dar mi-sura del rallime.’'.to 
complessivo di tutta una vita. 

Va niuttosto notata un’altra 
significativa concordanza fra 
Del Buono e Scola: il richia¬ 
mo die entrambi compiono al¬ 
la presenza del Partito Conni 
ni.sta. come unico fattore di 
coagulo delle volontà e delle 
speranze di ritrovare una pie 
na concordia tra i valori della 
moralità e della cultura, .\e.s- 
suna traccia di fideismo però, 
anzi una problematicità tinta 
aperta. Nella Terrazza, un 
deputato intellettuale sogna a 
occhi spalancati di esporre 
dalla tribuna del congresso il 
quesito che lo assilla: come 
conciliare la ricerca della fe¬ 
licità individuale con la consa¬ 
pevolezza degli obblighi di so¬ 
lidarietà fattiva che legano 
l’io agli altri, e che possono 
0 debbono indurre al sacrifi¬ 
cio di sé. Volutamente esplici¬ 
ta e ingenua, la domanda non 
ha. com’è ovvio, risposta; e 
la fantasticheria si risolve in 
se stessa. 

In Se mi innamorassi di te, 
l’episodio è quello conclusivo; 
in una vuota serata salottiera, 
tra editori e dirigenti edito 
rial] allo sbando, la televisio 


ne trasmette parola per paro 
la. cifra per cifra i successi 
delle liste comuniste alle ele¬ 
zioni politiche. Il significato 
emblematico delle due trovate 
è as.sai chiaro. Gli iniellettua 
li più attivamente impegnati 
a contatto con la gente comu¬ 
ne rilanciano i loro problemi 
come problemi di tutti, ili una 
I dimensione in cui pubblico e 
I privato si incrociano. Ogni 
' progettazione di nuovi valori, 
nel campo deH’attività prati¬ 
ca come dei fatti coscienziali. 
cliiede di essere verificata po 
liticamente. Ma la politica è 
i lontana, è muta. Eppure, co 
loro che lavorano nell’indu¬ 
stria culturale sentono bene 
che migliorare la qualità del¬ 
la vita è lo stesso die ripoli¬ 
ticizzarla. E in questo senso 
ci avvertono che la comunica¬ 
zione di massa resta il banco 
di prova decisivo per ogni rap¬ 
porto di autonomia e interdi¬ 
pendenza fra individuo e col¬ 
lettività. cioè appunto tra po¬ 
litica e cultura. 

Vittorio Spinazzola 

I NELLA FOTO; Una scena dal 
I film « La terrazza » con gli af- 
! lori Jean Louis Trintignant e 
1 Milena Vukotic 



Traffico «muscolare» 
a N. York in sciopero 

NEW YORK — Lo sciopero dei mezzi pubblici di tra¬ 
sporto a New York è arrivato all’undicesimo giorno. 
Giovedì la situazione, già di per sé caotica, è stata resa 
ancora più grave da una pioggia torrenziala che è 
caduta incessantemente per dieci ore. Nella serata di 
giovedì i rappresentanti dei sindacati a quelli dell'ente 
autonomo dei trasporti della metropoli si sono di nuovo 
Incontrati nel tentativo di risolvere la vertenza. Secondo 
alcune indiscrezioni le distanze fra le due parti si sarsb- 
bero accorciata nelle ultime ore. Nessuna dalla due dele¬ 
gazioni ha però formulato previsioni. 

La lituazione di emergenza ha spinto gli abitanti di 
New York a ricorrere ai mezzi di trasporto più insoliti: 
dai pattini a rotelle, alle biciclette, ai cavalli. La foto 
qui sopra mostra uno di questi aspetti della vita newyor¬ 
kese degli ultimi giorni: un giovane si improvvisa volon¬ 
tario controllore, in Herald Square. di un traffico affi¬ 
dato quasi uniesmants alla forza muscolare dai «viag¬ 
giatori •. 


FATTI E IDEE 


runitd PAG. 3 


La sinistra fa i conti co! punto di crisi cui è giunta la nostra epoca 


Quando, nel 1726, Jona¬ 
than Swift pubblica * 1 
viaggi di Gulliver », fa un’ 
operazione culturale di 
grande rilievo. Attraverso 
la fantasia, e con lo stru¬ 
mento della favola, opera 
una irruzione sconvolgente 
di teorie scientifiche ine¬ 
dite nel processo del pen¬ 
siero, nella cultura della 
sua epoca. Egli racconta 
come possa accadere che 
il soggetto uomo sia pro¬ 
iettato in universi . altri », 
nei quali ogni punto di ri¬ 
ferimento muta carattere 
e significati. Traduce cioè 
in uno scombussolante sce¬ 
nario psicologico c fanta¬ 
stico, la teoria eliocentrica 
di Copernico poi « prova¬ 
ta » da Galileo (non più 
la Terra, e l’uomo, al cen¬ 
tro deirUniverso). E muo¬ 
ve consapevolmente — con 
tutta l’ironia c il sarcasmo 
di un britannico scettico 
e disilluso — tra alcuni 
elementi del pensiero scien¬ 
tifico. 

Per esempio 1’* ordine dì 
grandezza ». Il medico di 
bordo che ha fatto naufra¬ 
gio — Lomuel Gulliver — 
approda prima alla terra 
dei « molto piccoli » (Lil¬ 
liput) e .si sente gigante¬ 
sco. rassicurato e genero¬ 
so; poi alla terra dei « mol¬ 
to grandi » (Brohdingnag) 
e si sente minuscolo, ter¬ 
rorizzato, pronto a ogni 
servilismo; infine alla ter¬ 
ra dei « più sapienti » 
(Houyhnhnnis). che per 
giunta sono cavalli, e si 
sente sciocco, rozzo, imno 
tonte. I rischi della impre¬ 
sa scientifica, lo avventu¬ 
re della razionalità entra¬ 
no cosi neU’invcntario fan¬ 
tastico dcU’iiomo moderno, 
ne strutturano il mondo 
psicologico. 

Ecco dunque l’imniagine 
di un « ounto di crisi ». 
antico, che può servire a 
dare iì senso dei morii at¬ 
traverso cui si produce, in 
ogni ennea. nualche rottu¬ 
ra delle forme trad'ziona- 
lì della « razionalità ». 
qualche svolta nei * per¬ 
corsi noti » del pensiero. 

E’ Cesare Luporini — 
più che una intervista è 
stata una meticolosa lezio¬ 
ne durata tre ore. nella 
sua casa-biblioteca in una 
silenziosa viuzza fiorentina 
affacciata sul verde.— che 
mi dice: « Dietro la crisi 
della ragione classica di 
cui oggi tocchiamo con ma¬ 
no nuovi fenomeni ”visi- 
bili”, altro non c’è che un 
continuo progrc.sso della 
scienza. Che questo pro¬ 
gresso poi trovi un sog¬ 
getto debole e destruttu¬ 
rato a accoglierlo e a in¬ 
terpretarlo. qup.sto è un 
altro discorso. E un’altra 
angoscia ». 

Ci vengono, dal metodo 
scientifico, più incertezze 
che certezze, perché pro¬ 
prio questa è la sua carat¬ 
teristica: di mettere con 
tinuamente in discussione 
le sue scoperte. Alcuni ter- 


Non c'è una solo ragione 
né una sola rivoluzione 

I cambiamenti strutturali e culturali nelle anali,si di intellettuali e politici - Da 
Cesare Luporini ad Aldo Tortorella, da Veca a De Giovanni a Giorgio Ruffolo 


mini che Luporini mi ìn¬ 
dica sono proprio quelli 
che mi hanno fatto ripen¬ 
sare alla «favola» di Swift: 
quello di « ordine di gran¬ 
dezza »; la stessa coppia 
concettuale « ordine »-«di- 
sordine »: la « simmetria ». 
L’impresa scientifica è tut- 
t’altro che un sistema di 
certezze garantite. Per e- 
sempio la teoria < degli in¬ 
siemi ». Oggi uno scien¬ 
ziato c matematico della 
statura di Toraldo di Fran¬ 
cia. mi dice Luporini, par¬ 
la di « insiemi sfumati ». 
Vale a dire che due « in¬ 
siemi » po.ssono e.ssere com¬ 
posti degli stessi elementi, 
ma ciò nonostante possono 
non essere « uguali ». 

Ma. detto questo, è evi¬ 
dente che oggi la crisi che 
stiamo attraversando è 
qualcosa di molto più pre¬ 
gnante e profondo di un 
semplice a\wicendarsì. di 
un turbamento per gli ef¬ 
fetti di scoperte scientifi¬ 
che. Dilagano « mode » in¬ 
sidiose. Dilagano in conve¬ 
gni e su quotidiani ormai 


votati alla vocazione del 
catastrofismo millenarista; 
diiagano, più frìvolmcntc, 
in improbabili servizi filo¬ 
sofici su settimanali di 
pronto consumo. E’ la mo¬ 
da del « filosofo nichili¬ 
sta », il gioco — un po’ 
stupido e un po’ scellera¬ 
to — deH’azzeramenlo del¬ 
la logica. Di qua e di là 
delle Alpi, i « nouveaux » 
di ogni risma, quanti vo¬ 
gliono che tutto cambi tal¬ 
mente da non potersi più 
cambiare alcunché, manda¬ 
no questo messaggio: l’uo- 
mo ormai non è più in 
grado di pensare il suo de¬ 
stino. e dunque siamo alla 
morte della ragione. 

Ma fuori dei salotti e 
delle terrazjte di segno va¬ 
rio, è questa la realtà? 
Proprio di questo chiedo¬ 
no di parlare (per fare un 
esempio) le centinaia di 
giovani che vanno improv¬ 
visamente a affollare una 
sala dove la rivista « Scien- 
tia » indice un convegno 
per soli « addetti ai lavo¬ 
ri », e fanno la coda come 


a un concerto « rock »; 
questo chiedono i giovani 
degli incontri filosofici set¬ 
timanali indetti dalla Bi¬ 
blioteca comunale di Cat¬ 
tolica. E soprattutto que¬ 
sto — la discussione del¬ 
le vecchie « certezze » — 
chiedono in misura cre¬ 
scente individui e movi¬ 
menti. giovani e donne. 
Non è dunque nella dife¬ 
sa di perdute totalità ras¬ 
sicuranti, la risposta giusta 
all’attacco reazionario, ma 
in un nuovo alimento per 
il processo del pensiero. 

Guai a chiuderci, dice 
.Aldo Tortorella. Certo è 
in crisi oggi la « ragione 
assoluta » e è in crisi so¬ 
prattutto l’idea che esista 
per tutto lina soluzione, il 
che comporta anche la pro¬ 
sa di coscienza che non 
esisterà mai una sola rivo¬ 
luziono. La questione è tut¬ 
ta nella necessità urgente 
di uno studio effettivo del¬ 
la realtà e in questo stu¬ 
dio vanno usati tutti gli 
strumenti, tutte le discipli¬ 
ne, tutte le « finestre »: 


per capire. Dobbiamo si¬ 
curamente andare a una 
più aperta penetrazione de¬ 
gli specifici, dei nuovi lin¬ 
guaggi, delle « nuove scien¬ 
ze ». E — certamente — 
nel contempo bisogna con¬ 
tinuare a fare politica. La 
politica del resto — è del 
tutto evidente — non può 
che avere come referente 
— volta a volta, ma con 
respiro strategico — un si¬ 
stema di valori. E dunque 
fatta la scelta (per esem¬ 
pio; « sto dalla parte dei 
poveri contro i ricchi ». 
« voglio la pace mondia¬ 
le ». « voglio il rispetto e 
la tolleranza fra gli uomi¬ 
ni ») intorno a essa orga¬ 
nizzerò un mio sistema di 
valori. 

Sono quelle, in quanto 
elementari — domando — 
anche scelte arbitrarie? 
No. dice Tortorella. Non 
per la sinistra, che quelle 
scelte rapporta sempre al 
patrimonio storico del mo¬ 
vimento operaio e a una 
idea forte di trasform.a- 
zione. 


Quel che Marx non poteva prevedere 


E’ necessaria dunque l’ac. 
quisizione del più vasto 
spettro, o arco, di conoscen¬ 
ze e una capacità di analisi 
più libera, più spregiudi¬ 
cata, se si vuole usare la 
crisi — come si vuole — per 
fare un passo avanti. 

Eisistono naturalmente 
angolazioni diverse per af¬ 
frontare un tale compito. 

Si può guardare a quella 
che Luporini chiama la de- 
strutturazione del soggetto, 
la sua « sofferenza » e sì 
può guardare alia scansione 
storica e strutturale della 
crisi. 

E’ da quest’ultimo punto 
di visuale che si pone ad 
esempio Giuseppe À'acca. A 
partire dal due ultimi de¬ 
cenni del secolo scorso e 
fino agli anni Sessanta (in- 
clusi-esclusi) di questo, di¬ 
ce, si è assistito a un for¬ 
midabile e articolatissimo 
sviluppo delle realtà sociali 
e politiche innervate dal 
modo di produzione capita- 
listico- 

Questo sviluppo ha ac¬ 
centuato le differenze na¬ 
zionali, ha reso più povere 
le zone povere del mondo, 
ha posto le premesse per la 


ribellione dei dominati (le 
grandi rivoluzioni contadi¬ 
ne): ma non ha ancora de¬ 
finito nella sua pienezza 
Torizzonte della liberazione. 
Ecco il rafforzarsi dello Sta¬ 
to-nazione e — nei punti 
alti — dei movimenti ope¬ 
rai. delle organizzazioni in¬ 
tellettuali. La crisi nasce 
appunto dalla forza assunta 
dal movimento operaio al- 
l'iu terno dello Stato-nazione 
di impronta capitalistica. 
.Marx non poteva preveder¬ 
lo. II grande capitale ha 
delegato sempre più fun¬ 
zioni allo Stato per affron¬ 
tare le crisi cicliche e i 
problemi di redistribuzìone 
di reddito e di potere posti 
dai movimenti sindacali ed 
è nato lo Stato-sociale, Io 
Stato-assistenziale (e poten¬ 
te imprenditore economi¬ 
co che autofinanzia i suoi 
« servizi »),. Elsso si è im¬ 
piantato nel \’asto territo¬ 
rio della « riproduzione » 
sociale, ben oltre la sem¬ 
plice « produzione » di be¬ 
ni. Ed ecco il punto 
di crisi: il capitale oggi in¬ 
tende riappropriarsi diret¬ 
tamente di quel territorio, 
del « sociale », e dunque de. 


ve smantellare Io Stato-na¬ 
zione (e le relative orga¬ 
nizzazioni di intellettuali, i 
relativi movimenti operai) 
per ristrutturarsi su basi 
mondiali. « imperiali », pla¬ 
netarie. Que.sta la sfida. 

Non molto diversa l’ana¬ 
lisi che fa Biagio De Gio¬ 
vanni. Lo Stato moderno 
nasce con Hobbes, con Spi¬ 
noza. nel Seicento, in ri¬ 
sposta al « caos » e aU’anar- 
chia del teorizzato stato di 
natura. E’ uno Stato-ragio¬ 
ne che assume per defini¬ 
zione una funzione di « nor¬ 
malizzazione », cioè di ar¬ 
bitrato e neutralizzazione 
dei conflitti. Perché oggi 
salta questo ruolo di Stato 
(e dunque quella immagine 
di ragione)? Perché il mo¬ 
vimento operaio, il sinda¬ 
cato sono tanto cresciuti da 
metterne in crisi le capa¬ 
cità normalizzatrici. La 
frantumazione corporativa 
è la minaccia, insieme alla 
incapacità di governare il 
sistema che diventa comune 
oggi a tutte le forze socia¬ 
li. -Anche per De Giovanni 
dunque la sfida è di alto 
livello: solo il movimento 
operaio può riportare al go¬ 


verno * una » ragione, una 
ragione « nuova » rispetto 
ai vecchi modelli. Altrimen¬ 
ti a vincere sarà il catastro¬ 
fismo di un Norberto Bob¬ 
bio per il quale — con la 
« ragione » — anche la de¬ 
mocrazia « è morta » nel gu¬ 
scio sclerotico di uno Stato 
cadavere. 

-Anche Salvatore Veca — 
lo vedo a Milano, alla Fel- 
trincili — parla di « crisi di 
un modello d’epoca » e af¬ 
ferma che la caratteristica 
degli anni ’80 sarà, in Ita¬ 
lia, che la sinistra < farà 
la muta del serpente » E’ 
in crisi il marxismo, dice, 
per quel tanto che Marx 
non poteva prevedere di 
«incidenti di percorso»; e 
fra gli altri, il principale, 
cioè le profonde modifiche 
che a\Tebbe portato nel si¬ 
stema la crescita e matu¬ 
razione del movimento ope¬ 
raio. Immaginiamo un gran¬ 
de « altopiano ». dice, e tan¬ 
ti gruppi in scalata che vo¬ 
gliono accedervi. Ecco, il 
marxismo è stato il modo 
di dare una identità a quei 
gruppi sociali in scalata 
che chiedevano di potere 
accedere all’altopiano. Ed 


ecco la crisi: la grande 
espansione di « partners » 
— a livello sociale e a li¬ 
vello mondiale, di popoli — 
pone problemi di governa- 
biuta che la * vecchia si¬ 
nistra » (diciamo la bor¬ 
ghesia rivoluzionaria della 
Francia di duo secoli fa) non 
può più risolvere. E questo 
è il compito — dunque di 
fondazione di una nuova, 
adeguata razionalità — del- 
la sinistra nuova, del mo¬ 
vimento operaio. 

Un puntuale richiamo al 
pensiero scientifico lo fa 
Giorgio Ruffolo. Ai loro 
tempi Marx e Engels, di¬ 
ce, fondavano il socialismo 
sulla base di una analisi 
scientifica, avevano tutti e 
due i piedi nella scienza 
della loro epoca. Ma oggi? 
Oggi tutta la poderosa ri¬ 
voluzione scientifica di que- 
sto secolo lascia solo labili 
tracce nella strategia so¬ 
ciale e progettuale della si¬ 
nistra. La scienza di que¬ 
sto secolo offre le basi per 
una ricostruzione delia vi¬ 
sione del mondo in termini 
non ideologici ma strate¬ 
gici. Non esiste più « un » 
progetto del mondo, ma e- 
sistono « probabilità » di 
mondi possibili. E’ la filo¬ 
sofia sistemica, una « ùne- 
stra nuova » sul reale che 
ci viene dalla matematica. 
Del resto il marxismo era 
già esso stesso una filoso¬ 
fia sistemica — aggiunge 
Ruffolo — fondata sulle 
coordinate della struttura 
e della storia (il tempo). 
La * sistemica » apre le vie 
a una progettualità finaliz. 
zata. ma fondata sulle pro¬ 
babilità e dunque sui * ri¬ 
schi del mondo ». E’ una 
filosofia di libertà e valida, 
è la tesi di Ruffolo, per ri¬ 
spondere alla crisi di oggi. 

Giuliano Amato fa un ra. 
gionamento che per parec¬ 
chi aspetti somiglia a quel¬ 
li che abbiamo sentito fin 
qui. La sinistra, dice, ha 
mitizzato lo Stato, l’inter¬ 
vento pubblico e invece 
questo, estendendosi, ha fi¬ 
nito per moltiplicare le 
frantumazioni, moltiplicare 
le corporazioni (oggi abbia¬ 
mo « categorie » di pensio¬ 
nati. di disoccupati), divi¬ 
dendo verticalmente le clas¬ 
si sociali. Ecco l’irrompere 
di nuove irrazionalità, figlie 
della mitologia * monocra- 
tica ». E’ un’altra « irrazio¬ 
nalità oggettiva * che emer. 
ge (lo Stato che diventa 
soggetto economico, crea 
figure sociali nuove e nuovi 
emarginati). E’ un pun.to, 
dice Amato, che do\Tebbe 
farci intendere anche le di¬ 
storsioni del socialismo rea¬ 
le. Le proposte? U governo 
« diffuso », l’autogoverno. 

Ma ci torneremo quando 
ci occuperemo della « crisi 
delle categorie di raziona¬ 
lità classica » nel campo 
economico. 


Ugo Baduel 


« Committenza difficile » e condizione della ricerca espressiva in Italia 


L*artista, il mercante e il pubblico 


B.\RI — il titolo del convegno 
è €. La'committenza difficile»: 
titolo ben trovato e all'altez¬ 
za delle questioni sollevate dal 
tema di quella pubblica com¬ 
mittenza che oggi, sempre di 
più. gli enti locali e le loro 
iniziative specifiche esercita¬ 
no nei confronti dell'arte con¬ 
temporanea. Nel nostro Pae 
se questo fenomeno è relati¬ 
vamente nuovo. La produzio¬ 
ne e la circolazione dei fatti 
d'arte infatti è stata, salvo ra¬ 
rissime eccezioni, quasi com¬ 
pletamente monopolizzata di 
fatto dal mercato d'arte pri¬ 
vato, cioè dai mercanti, dai 
galleristi, dai collezionisti, ed 
è soltanto da qualche anno 
che le regioni e i comuni, so¬ 
prattutto quelli retti dalle si¬ 
nistre. hanno affrontato il ter¬ 
reno di una loro autonomia e 
originalità operativa. 

Ma è proprio dalla diversi¬ 
tà. dagli aspetti talvolta con¬ 
traddittori di questi interven¬ 
ti. che scaturisce un primo 
problema, assai acuto, di fun¬ 
zionalità reale della dimen¬ 
sione pubblica, spesso anco¬ 
ra divisa tra tentazioni « clien- 
telari ». progetti amhizio.si e 
difficilmente realizzabili, per¬ 
sonalismi. banalizzazioni o 
enfatizzazioni. ’ ' 

Certo, ci sono eccezioni .si¬ 
gnificative e livelli diver.si 
di realtà, viene subito in men¬ 
te la sostanziale positività 
dei casi di Milano, dove l’as¬ 
sessore ha in qualche modo 
c delegato » le funzioni pro- 
grammatoTie ad una appo.sita 
commissione per le arti etst- 
ve. o quello di Ferrara, con 
la sua prestigiosa e calibrata 
attività a Palazzo dei Dia¬ 
manti e sedi annesse. Molti 
altri esempi ancora potreb¬ 
bero citare: resta la conside¬ 
razione che un certo numero 
di oasi non trasformano U de¬ 
serto in fertile pianura. 

Ma le difficoltà forse più 
grondi non .sono soltanto nel 
rapporto talvolta a.s.sai osti 
co tra il € politico * (le giun¬ 
te, gli assessori) c il « cultu¬ 


rale specifico » (i critici, gli 
studiosi, gli artisti stessi). 
Altra, e forse più seria, dif¬ 
ficoltà è rappresentata dal 
problema delle strutture in cui 
collocare le attività inerenti 
àll'arte contemporanea, e dal¬ 
le esigenze di registrazione, di 
produzione, di confronto e ri¬ 
cerca ad essa legate. Strutture 
che non sono solo quelle fisi¬ 
che a musei, le biblioteche, 
i centri, le sale pubbliche), 
ma investono anche Vindispen- 
sabtle apparato di tecnici e 
operatori qualificati che tali 
spazi debbono gestire e fare 
vivere. Quando si pensa che 
il Ministero per i beni cultu¬ 
rali. su tredicimila addetti in 
organico, dispone soltanto di 
120 (centoventi) persone che 
si occupano di arte contempo¬ 
ranea, si può toccare con ma¬ 
no la dimensione anche quan¬ 
titativa con cui lo Stato si è 
finora occupato di questo set¬ 
tore. I processi di delega e 
trasferimento alle Regioni 
delle più varie competenze 
centrali hanno raggiunto, sia 
pure tra difficoltà non sempre 
trascurabili, punii di non ri¬ 
torno che segnano le tappe di 
una coscienza complessiva 
ormai acquisita nella società. 
E anche l'intervento pubblico 
è stato finalmente costretto ad 
adeguarsi a tale consapevo¬ 
lezza nel campo del cinema, 
dell’editoria o del teatro. Ora. 
proprio di fronte a questa con- 
sapecolezza, non si compren¬ 
de perché non si è finora pen¬ 
sato ad una legge-quadro ef¬ 
ficiente e propositiva (e do¬ 
tata anche dei necessari stru¬ 
menti economici) relativa al¬ 
la produzione, alla conserva¬ 
zione e alla circolazione dell’ 
arte contemporanea, che fissi 
le competenze tra i vari livel¬ 
li di decentramento (Stato. Re¬ 
gioni. Provincie e Comuni) e 
le rupettire funzioni di pro¬ 
grammazione e di animazione. 

Proprio in questa direzione 
il Convegno di Bari ha segna¬ 
to un interessante punto di ar¬ 
rivo e di partenza: assai avan¬ 


zato in questo senso l’interven¬ 
to di Voltolini, segretario na¬ 
zionale della Federazione la¬ 
voratori delle arti risire del¬ 
la CGIL, che si è fatto porta- 
tatare di proposte di revisio¬ 
ne legislativa e di una esigen¬ 
za di ridefinizione della fun¬ 
zione degli artisti nel tessuto 
della società italiana d’oggi. 

A fronte di queste proposte 
del sindacato è venuta una 
prima, interessantissima pro¬ 
posta formulata dal diparti¬ 
mento culturale del PCI e pre¬ 
sentata in € anteprima » al 
j convegno da Adriano Seroni. 
! Si tratta di una proposta di li- 
i neamenti per una possibile leg- 
' ge-quadro da agganciare a 
I quella sui beni culturali, che 
I contiene indicazioni di finan- 
I ziamento e modalità dinter- 
' vento: dalla costituzione di 
I una consulta nazionale per le 
arti visive contemporanee fi- 
' no alla realizzazione di con¬ 


sigli regionali per la stessa 
materia, che operino e finan¬ 
zino su programmi realizzati 
in accordo con gli analoghi 
consigli previsti per il teatro, 
la musica, il cinema e con le 
consulte regionali per i beni 
culturali. 

Sono i primi elementi di un 
contributo che investe in ma¬ 
niera sostanzialmente integra¬ 
ta il livello delle grandi isti¬ 
tuzioni di carattere nazionale 
(biennali, quadriennali ecc.) 
e quello di una pluralità di se¬ 
di e iniziative pubbliche spar¬ 
se sul territorio. Tale integra¬ 
zione può essere la migliore 
garanzia per la libertà degli 
operatori e per una dialettica 
corretta fra tendenze diverse, 
correnti, scuole, ipotesi di la¬ 
voro e di ricerca. 

Certo, questo primo passo, 
come è stato ampiamente ri¬ 
levato, deve ora confrontarsi 
con altre esperienze ed altri 


progetti finora maturati in 
Italia e all’estero. Per intanto 
occorrerà operare perché for¬ 
ze politiche e sociali si espri¬ 
mano con chiarezza di propo¬ 
ste leg'islative, conducendo un 
dibattito non strumentale fi¬ 
nalizzato a far compiere al 
neonato governo passi concre¬ 
ti e credibili. 

Per dovere di cronaca non 
possiamo non segnalare, a que¬ 
sto punto, anche i livelli sbas¬ 
si » che il dibattito ha tal¬ 
volta toccato malgrado l’in¬ 
quadramento preciso e rigoro¬ 
samente « operativo » che i 
suoi promotori ed organizza¬ 
tori (Vittorio Fagone, Enrico 
Crispolti, Luciana Zingarelli, 
nel quadro dell’expo-arte) gli 
avevano dato nella fase pre¬ 
paratoria. 

Questi temi non sono e non 
possono es.sere quelli di indi¬ 
viduare oggi ciò che dev’esse¬ 
re l’arte di domani (che é 


una contraddizione in termini) 
bensì quelli di garantire le 
reali condizioni pubbliche per 
la produzione e la ricerca, 
libera da ogni condizionamen¬ 
to, ài quest’arte, e di assicu¬ 
rare la sua socializzazione 
massima, la sua trasmissione 
e verifica in ogni livello so¬ 
ciale. il .suo uso produttivo. 
Ecco il vero problema, che è 
dunque quello di una politi¬ 
ca per l’arte contemporanea 
che tenga conto dell’esistente 
e che, soprattutto, si faccia 
carico degli aspetti umani e 
professionali dei suoi produt¬ 
tori (pittori, scultori, operato¬ 
ri. ricercatori ecc.), delle 
strutture e dei finanziamenti 
necessari, dell’esigenza infine 
di programmare e di raziona¬ 
lizzare gli interventi contro gli 
sprechi, contro l’episodicità, 
contro il clientelismo. 

Giorgio Seveso 



Francesca Sanvitale 
Madre e figlia 

Due donne legate dall’amore e dalla paura 
in un racconto per\’aso 
da una misteriosa forza di coinvolgimento. 

' «Supercoralli», Lire 8ooo 
Einaudi 


I classici di ogni tempo in 
edizione economica: 
ralla editorìa in formato 
tascabile .. 
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Dietro il feretro del sanguinario boss di Bagheria Masino Scaduto 


Dal nostro Inviato 

BAGHERIA (Palermo) - 
Rialzano la testa. E sfilano 
in 800 — quasi in segno di 
sfida — davanti ad una fol¬ 
la che si tiene discosta, osti¬ 
le, appresso ad una c Rolls 
Royce > tutta nera. La gros¬ 
sa auto trasportava quattro 
giorni fa a Bagheria (la cit¬ 
tà siciliana dalla quale i fra¬ 
telli Caltagirone vennero via 
negli anni in cui stava per 
partire d saccheggio del ver¬ 
de di decine di splendide vil¬ 
le del ’700) il feretro di un 
sanguinario mafioso dell’ul¬ 
tima ondata: Don I\Iasino 
Scaduto, morto a 48 anni nel 
suo letto, anche se latitan¬ 
te. * ricercato» (ma si fa 
per dire) per un sequestro 
di persona avvenuto in Emi¬ 
lia. 

Centoquaranta ghirlande: 
solo su qualche nastro ne¬ 
ro i nomi dei familiari, scrit¬ 
ti in lettere d'oro; tutti gli 
altri omaggi floreali, invece, 
significativamente anonimi — 
€ Un amico >, « gli amici > —; 
molti occhiali scuri sul naso 
degli strani « turisti > giunti 
per l’occasione a decine in 
paese anche da località del 
< continente >. 

Ma non s’è trattato solo 
dell’inquietante riproduzione 
reale delle sequenze di tanti 
€ film d’ambiente ». Il fatto 
è che a questo funerale di 
mafia hanno partecipato 
qualcosa come tre quarti di 
de locale, almeno tre asses¬ 
sori comunali, due o tre ex 
sindaci; il gruppo consiliare 
scudo-crociato quasi al com¬ 
pleto. E poi (mischiati con 
una folla di esponenti locali 
di una diffusa e giovane 
« malavita » ormai sfuggita 
di mano ai <t padrini » della 
vecchia mafia), imprenditori 
edili di spicco, potenti fun¬ 
zionari di uffici-chiave della 
burocrazia che presiede al¬ 
l’erogazione del pubblico de¬ 
naro. proprietari terrieri e 
ricchissimi commercianti di 
agrumi. 

Un funerale, insomma, che 
può servire per gettar qual¬ 
che luce sulla attualissima 
sfida .sanguinosa di quel c si¬ 
stema di potere » che ha lan¬ 
ciato i .suoi terribili segnali 
€ politici », con la catena di 
omicidi « mirati ». culminata 
nelle feroci esecuzioni di Ce- 
.sare Terranova e Santi Mat¬ 
tarello. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne. Chi era Tommaso Sca 
duto, il < caro estinto »? Nel 
1962, il boss baghercse co- 


140 corone, 800 «amici» e tutta 

la DC ai funerali del capomafia 

Presenti Tex sindaco Speciale, tutti gli nomini di spicco dello scudo crociato, 
speculatori e pubblici funzionari, noti mafiosi - Latitante, è morto nel suo letto 


m inciò a farsi le ossa con 
qualche mese di galera, ac¬ 
cusato di aver risolto a col¬ 
pi di lupara la controversia 
tra un agrario e un mezza¬ 
dro che non intendeva ab¬ 
bandonare la terra. A.ssolto 
con la classica formula du¬ 
bitativa. cinque anni dopo 
viene riconosciuto in Cala¬ 
bria tra i killer.s che fred¬ 
darono in un sol colpo tre 
concessionari del mercato 
ortofrutticolo di Locri, in 
Calabria. 

Tra coloro che gli offri 
ranno l’alibi al processo per 
que.sta strage, anche il neo 
senatore repubblicano Igna¬ 


zio Mineo, portato Vanno 
scor.so su uno .scanno di Pa¬ 
lazzo Madama, sotto le in¬ 
segne repubblicane, da mi¬ 
gliaia di voti dirottati, però, 
sul SHO nome, dalla DC di 
Bagheria. 

L’anno scorso il curricu¬ 
lum di Don Ma.sino, viene 
infine completato da un 
mandato di cattura per 
un’altra impresa criminosa 
in grande .stile, indizio di 
buona levatura del nuovo 
4 gotha » della mafia: il se¬ 
questro a scopo di estor¬ 
sione dell'industriale emilia¬ 
no Camillo Montanari (ri¬ 
scatto 600 milioni). Scaduto, 


arrestato, riesce a scappa¬ 
re, rimangono in galera suo 
figlio Pino, studente univer¬ 
sitario, e altri tre compae¬ 
sani, France.sco Scordato, 
Giacinto Di Salvo e Antonino 
Spadaro. 

Una latitanza niente af 
fatto rocambolesca .suggella 
la sua carriera, interrotta da 
una « morte naturale » .sul¬ 
la quale in città inevilabil- 
mente si infitli.scono i sospet 
ti. soprattutto ora che gli 
inaspettati < omaggi > dei 
potenti al boss morto, hanno 
aperto gli occhi di molti a 
proposito della sua effettiva 
sfflfuro nel mondo degli « af¬ 


fari ». 

L’ipotesi più semplice (ma, 
anche, la più .sconcertante 
per la inefficienza che poli¬ 
zia e carabinieri avrebbero 
’in tal caso mostrato) è che 
tutto questo anno Masino 
Scaduto si sia « rifugialo » 
a casa dei .suoi genitóri, pro¬ 
prio accanto a villa Tradia, 
uno storico covo di mafio.'-i, 
latitanti fin dagli anni cin¬ 
quanta. Oppure, dentro una 
villetta a more sul litorale 
dell'.Aspra. 

Comunque, è accertato che 
ogni mattina i familiari (ed 
è ben singolare che non re- 
nissero sorvegliati!) poteva- 


Reggio Calabria: assessore de in galera 
per riunione di partito finita a botte 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il dottor Cosimo Cardea. 
medico ed assessore democristiano al Comune di 
Reggio Calabria da circa venti anni, è stato tratto 
in arresto sotto l’imputazione di violenza privata, 
a conclusione delle sollecite indagini avviate da 
polizia, carabinieri e magistratura dopo una burra¬ 
scosa e movimentata assemblea democristiana. 

A Pellaro, una frazione cittadina da alcuni anni 
in fase di crescita edilizia, i democristiani si erano 
ritrovati la sera del 27 marzo scorso nel locale 

< La lampara > per procedere all’elezione di una 
delegata al congresso provinciale del movimento 
femminile de. Erano presenti più uomini che donne, 
è vero, ma questa realtà grottesca non poteva tur¬ 
bare nessuno a Pellaro. finora feudo incontrastato 
del dottor Cosimo Cardea. Qui, del resto, in passato, 
anche l defunti hanno contribuito col loro « voto > 
a sostenere il notabile democristiano che si è ser\'ito 
della delegazione municipale per rafforzare, con un 
uso spregiudicato e spesso in violazione di leggi e 
regolamenti, il suo potere personale. Per fare un 
esempio, negli anni ’70. quando nel Comune di Reggio 
Calabria ci fu un vero e proprio boom di assunzioni. 
Cardea superò tutti gli altri assessori assicurandosi 

< posti > per i suol clienti. 

Alla riunione nel locale < La lampara >. dunque, 
non appena il medico-assessore si è accorto che qual¬ 


cosa non andava secondo le sue intenzioni (in quest’ 
ultimo periodo un gruppo di giovani progressisti, 
ben visti da altri esponenti de. aveva cominciato 
a contrapporsi al suo potere) ha interrotto brusca¬ 
mente le operazioni di voto, rovesciando addirittura 
per terra e distruggendo l’urna. Non basta: il gesto 
era accompagnato da invettive e minacce contro 
la rappresentante del movimento femminile democri- 
stiono. Melina Pellicanò. Grida, scene di panico, 
contendenti In lite hanno re.so estremamente dram¬ 
matica quella strana assemblea femminile. 

Tutto, come non di rado avviene in ca-sa demo- 
cristiana. sarebbe stato soffocato dall’omertà dei vinti 
e dei vincitori, se non ci fosse stato un seguito di 
estrema gravità. Quella sera, appena usciti dal locale, 
sono stati feriti alle gambe a colpi di pistola da due 
giovani in motoretta il professor Pa.squa!e .Aiello. 
dipendente del consorzio di bonifica e Benito Chinnl. 
centralinista agli Ospedali riuniti. Prima di sparare 
uno dei due giovani aveva chiesto chi tra di loro 
fosse Fifi. ovvero Giuseppe Musitano. eletto da alcuni 
giorni consigliere comunale per la DC (Cardea soste¬ 
neva un’altra candidatura). Gli inquirenti non sono 
riusciti ad identificare mandante ed esecutori di 
questo « avvertimento ». Intanto però è venuto alla 
luce l'episodio della ♦ Lampara », con conseguente 
arresto del protagonista. 

Enzo Lacaria 


no parlargli abbondanti pa¬ 
sti. E proprio una colazione 
troppo grassa avrebbe stron 
calo Don Ma.sino la notte 
tra giovedì e venerdì passa¬ 
ti. La scor.sa settimana, .sen¬ 
za vita, composto sul tetto 
della casa paterna, il boss 
ricompare così ufficialmente 
alla luce. 

.Ma c’è chi dice di averlo 
visto ogni mattina sorveglia¬ 
re per mesi e mesi, in una 
sua campagna, certi lavori. 
Altre voci: denaro fresco di 
provenienza sospetta diffuso 
da Scaduto in prestito senza 
interessi a piene moni in 
città: operazioni di compra- 
vendita di terreni nelle aree 
stralciate come « edificabili » 
dal piano regolatore: l’hiter- 
vento diretto (telefonate mi 
notorie, attentati) del * la¬ 
titante» nelle faide interne 
alla DC. 

.Ma. ricostruendo la lista 
dei pre.seiiti ai funerali, c’è 
da pen.sare che sotto ci fos 
.se anche molto di più e di 
peggio: ecco un elenco, ine 
vitabilmente parziale, ma 
che parla da solo. 

Su ventisei consiglieri de 
c’erano di sicuro: l’ex sinda¬ 
co Filippo Speciale: il ca¬ 
pogruppo (anch'egli ex pri 
mo cittadino) Angelo Ganzo 
neri: l'attuale vice sinda 
co, assessore all'Urbanisti 
ca, .Angelo Giammanco; il 
presidente deU’associazione 
degli esportatori d’agrumi. 
Pintizzo Aiello: il cnnsiglie 
re Rosario Russo, monopo- 
lizzatore di appalti pubblici 
neH'edilizia; Salvatore Sdor- 
tino, grosso commerciante 
d'ortofrutta: l’assessore al 
Lavoro ed industriale di de 
rivati agrumari Giuseppe Ti- 
cali: l'assessore alle Finan¬ 
ze, funzionario dell'Ufficio 
provinciale del Lavoro, Sal¬ 
vatore D’Alessandro. 

A casa del mafioso .si era 
recato commosso fin dalle 
prime ore. un altro consialie 
re de. Alfonso Pasquale .Al 
corteo funebre, accanto ai 
membri della giunta, l'inge 
gnere Nicola Giammanco. 
capo dell'Ufficio tecnico co¬ 
munale; al suo fianco il più 
grosso agrario di Bagheria. 
.Michelangelo Aiello. anche 
egli già sindaco de della cit¬ 
tà In coda, i ricchissimi im¬ 
prenditori edili. Russo, Sciati 
na e Bruno: e per finire, il 
direttore dell’Ufficio di Col¬ 
locamento, il dottor Paolo 
Restivo. 

Vincenzo Vasile 


Un convegno della Confindustria a Venezia 

Per la scuola degli anni '80 
«ricetta» degli industriaii 

Una proposta in sintonia con una visione tecnocratica della società - L’aboli¬ 
zione del valore legale del titolo di studio - Molte critiche all’ipotesi presentata 
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Dal nostro inviato 

X-ENEZIA — «Scuoia e for¬ 
mazione professionale risul¬ 
tano a\'ulse dal mondo del 
lavoro e sempre meno fruibi¬ 
li dalla società e dall’impre¬ 
sa »: parte da questo presup¬ 
posto l’ipotesi di trasforma¬ 
zione del sistema scolastico, 
tracciata in un convegno 
promosso dalla Ccmfindustria 
che si è aperto ieri pomerig¬ 
gio a Venezia. Un’imposta¬ 
zione che adombra una d(^- 
pia conclusione: da un lato 
la necessità di arrivare ad u- 


Gra\issìmo lutto 
del compagno 
Romolo Caccavaie 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito il compagno Caccavaie, 
redattore capo della re¬ 
dazione milanese deU'Unità. 
per la morte del padre Fe¬ 
derico. di 81 anni, avvenuta 
a Santa Maria Capua Vetere. 

Al compagno Romolo giun¬ 
gano le più sentite e affet¬ 
tuose condoglianze dei com¬ 
pagni deirunità. 


na separazione netta e ad u- 
na revisione del sistema di 
formazione professionale da 
quello scolastico e daH’altro 
all'abolizione del valore lega¬ 
le del titolo di studio. Il tut¬ 
to finalizzato, come peraltro 
indica il tema del convegno, 
ad una « scuola della società 
industriale ». 

Che la Confindustria abbia 
deciso di scendere nel campo 
della scuola puntando, alme¬ 
no a quanto sembra di capi¬ 
re dalle prime battute del 
convegno, ad un rinnovamen¬ 
to del sistema educativo (che 
significa anche ridar fiato al¬ 
la scuola pubblica) potrebbe 
anche non essere un fatto 
negativo ma nwlti aspetti del 
progetto e soprattutto il mo¬ 
dello di società cui si ispira 
sono più che discutibili. 
Questo primo approccio degli 
industriaii alla scuola, a lun¬ 
go meditato, rientra ndla 
tradizione della < nostra Cxin- 
findustria. nata dalla riforma 
Pirelli » ed è stato preparato 
con lutti i crismi: sono stati 
chiamati a confrontarsi in¬ 
sieme agli imprenditori anche 
sindacalisti, insegnanti, do 
centi, rappresentanti dei par¬ 
titi e dei movimenti giovanili. 
Il convegno che si svolge al¬ 


la fondazione Cini, continue¬ 
rà questa mattina con una 
tavola rotonda alla quale 
parteciperanno i responsabili 
i scuola dei partiti (PCI. PSI. 
PRI, PLI, DC). Assente l’ex 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione Valitutti e assente an¬ 
che il nuovo ministro .Adolfo 
i Sarti. 

j La prima giornata dei lavo- 
I ri è stata essenzialmente as- 
i sorbita dal dibattito sulla 
1 proposta, certo non nuova e 
! ampiamente criticata dalle 
! sinistre, della abolizione delia 
{ legalità del titolo di studio 
(che ha trovato favorevole il 
segretario generale della UIL 
Giorgio Benvenuto intervenu¬ 
to ieri pomeriggio). L'ipotesi 
confindustriale, illustrata da 
Enrico Paoletti. presidente 
dell’Unione industriali di Fi¬ 
renze. è suddivisa in due ci¬ 
cli. Parte dalla fascia del- 
l’obbligo che dotrebbe subire 
un ulteriore spostamento a 
; favore deH’in.segnamento tec¬ 
nologico. Superati i tre anni 
obbligatori le strade che per 
lo studente vorrebbero trac¬ 
ciare gli industriali sono va¬ 
rie e intersecate fra loro ma 
solo una. quella della forma¬ 
zione professionale, offre rea¬ 


li possibilità di inserimento 
nel mercato produttivo. Dopo 
il primo biennio delle supe¬ 
riori (al quale corrisponde 
« temporalmente » — ma di 
fatto è una cosa distinta — il 
primo biennio della forma¬ 
zione professionale) lo stu¬ 
dente può passare al secondo 
ciclo della formazione pro¬ 
fessionale oppure può prose¬ 
guire negli studi propriamen¬ 
te scolastici e poi inserirsi 
nell’università. E come più 
volte è stato rilevato con 
scarsa possibilità di ottenere 
un riconoscimento del pro¬ 
prio titolo di studio. Il risul¬ 
tato di questa ipotetica tra¬ 
sformazione è appunto « una 
scuola per la società indu¬ 
striale ». Come dire che il 
progetto di trasformazione a- 
vanzato dagli industriali, da 
un Iato tende ad una esaspe¬ 
rata « tecnologizzazione » dal¬ 
l'altro è finalizzato alla con¬ 
servazione dell’esistente. Co¬ 
me ha rilevato Luciana Pec- 
chioli. segretaria del centro 
di iniziativa democratica de¬ 
gli insegnanti, si tratta di u- 
na proposta che è e resta 
funzionale a questa società 
industriale. 

Marina Natoli 
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mi deirUnità. i II convegno che si svolge al- 1 zione professionale, offre rea- I fVi3rin« r>l3TOII J concessii 

Gli esempi di inserimento in fabbrica illustrati al convegno di Roma 
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Lavora bene anche chi ha un handicap 


ROM.A — Non è vero che per 
un handicappato sia tmpo.sst 
bile « produrre ». Non è detto 
che il suo inserimento nel la¬ 
voro debba essere necessaria¬ 
mente un modo diverso di 
fare assistenza, o una ver¬ 
sione moderna della « carità ». 
Gli esperimenti, la realtà si 
sono incaricati, anche in qve 
sto settore, di smentire ar¬ 
caici pregiudizi, .storici pes¬ 
simismi. I dati, illwitrati ieri, 
durante la seconda giornata 
del convegno internazionale, 
organizzato dalla Regione Im 
ZIO 9 dall'OCSE, hanno rive¬ 
lato una realtà complessa, ma 
non contraddittoria. I « rasi » 
presi in esame sono stati tre: 


quelli di Parma, gestito dal 
l'ente locale, quello di Bolo¬ 
gna per la formazione pro¬ 
fessionale, e l'esperienza del¬ 
la comunità romana di « Ca- 
podarco » .sorta per iniziativa 
I di associazioni cattòliche. 

Trala.sciamo la diversità e 
cerchiamo di riassumere gli 
elementi unificanti di queste 
vie attraverso le quali si è 
cercato di restituire dignità 
di cittadini agli handicappa 
fi. Qi.indi anche dignità di 
lavoratori. Ixiboratorio prò 
tetto o inserimento diretto m 
fabbrica il ri.sidfafo è idcnti 
co: per Thandicappato un mi 
glinrnmento delle capacità prò 
t duttil e, dei rapporti sociali. 


un .salto di qualità nella vita. 
Per i compagni di lavoro, nel¬ 
la stragrande maggioranza, 
una collaborazione attiva (* si 
sono mostrati migliori di qual¬ 
siasi operatore specializzato * 
ha detto Vincenzo Bagnasco 
svolgendo la relazione), per¬ 
sino dagli imprenditori rispo¬ 
ste positive, sia pur condizio¬ 
nate da timori per il < pe.so » 
economico. 

Tutte e tre le esperienze 
avevano al fondo la medesi 
ma « filasofia »: l'adeguamen¬ 
to non del soggetto all'am- 
biente, ma la modificazione 
.sia .strutturale che culturale 
delTambiente. in modo da ren 
derlo adeguato al soggetto. L’n 


lavoro a misura d’uomo, in¬ 
somma e non un uomo a mi¬ 
sura di lavoro. Un’utopia? 
Qualcuno potrebbe sostenerlo 
e molti lo hanno fatto per de¬ 
cenni, quando le donne chie¬ 
devano di fare gli stessi la¬ 
vori degli uomini. Barriere 
non insormontabili, quindi, ma 
modificabili con una nuova 
organizzazione del lavoro, che 
tenga conto del diritto di tutti 
all’occupazione. 

C'è un paese che questa 
frontiera l'ha raggiunta, ed è 
la Nuora Zelanda, dove, sia 
pure in condizioni economiche 
non floride gli handicappati 
vengono considerati alla slre- 
I gua di tutti i lavoratori, seti 


za discriminazione alcuna. « Ci 
sono alberghi gestiti da han¬ 
dicappati — racconta Yconne 
Po.stemak. dell’università di 
Ginevra, esperia dell’OCSE — 
e il loro inserimento è totale ». 
Gote Bernhardsson. ha porta¬ 
to e.sempi dalla Svezia, dove 
l'integrazione del lavoro av¬ 
viene in maniera « guidata » 
e regolamentata: molto diver¬ 
sa dallo € spontaneismo » che 
si registra nel caso italiano. 

I-a carenza della legislazio¬ 
ne delega solo alla buona vo¬ 
lontà dei singoli la soluzione 
di problemi così drammatici. 
Un * \ olontarismo * che, :o 
mimqiie, ha già segnato rari 
punti a suo vantaggio, non so 


lo per gli handicappati, ma 
per la capacità che ha acuto 
di coinvolgere una opinione 
pubblica, troppo spesso re¬ 
stìa a considerare un proble¬ 
ma di tutti, ciò che si è abi¬ 
tuati a compatire .solo come 
una < disgrazia » di alcuni. 
Ma ora si tratta di strappare 
.strumenti concreti, anche sul 
piano legislativo. 

I gruppi di lavoro pre,sente- 
ranno stamattina le loro va¬ 
lutazioni sui problemi più 
gros.si da affrontare per far 
cadere le barriere « architet¬ 
toniche ». sociali e politiche 
che ancora impediscono agli 
handicappati dì condurre una 
rifa alla pari degli altrL 
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Convegno di Pdup-Mis sul governo locale 

Un governo della città 
«disegnato» da sinistra 

Le relazioni di Lidia Menapace, Cossutta e Santini - Una 
qualità diversa della vita - Buongoverno e partecipazione 


RO.M.A — 11 governo delle grandi città è certamente una 
delle questioni chiave di tutta la politica per gli enti locali 
negli anni '80 Ed a partire da questo problema il Pdup e 
l’MLS lianno organizzato a Roma un convegno che si propone 
di approfondire la riflessione di tutta la sinistra su come si 
vive, come si ammini.stra. come si lotta nelle città italiane. 

Tre giorni di discussione introdotti dalle relazioni tenute 
ieri sera da I.idia Menapace per il Pdup, Armando Cossutta 
del PCI e Renzo Santini del PSI Oggi interverranno nel dibat 
tito sindaci. assessori, rappresentanti dei sindacati, di orga¬ 
nismi di massa; e per domani mattina sono previste le con 
cUisioni 

Lidia .Menapace ieii ha illustrato la sua posizione affron 
tando il problema in termini generali: la sinistra nel '7.i ha 
acceso s|)eranze nella gente, e non ha saputo poi pienamente 
soddisfarle Perché'^ Innanzitutto per i guasti non colmabili 
che ha trovato, per la ristrettezza dei tempi, per un quadro 
poli'icn non favorevole, per le resistenze tenaci delle forze 
dominanti che hanno re.so assai difficile la battaglia per la 
tr.Tsforma/ione dello Stato Ma anche per un altro motivo- 
c’è stata una insufficienza culturale Non si è capito fino in 
fondo il problema di cosa sia la * città capitalistica ». e di 
come essa rappresenti al tempo stesso il punto massimo di 
e.spressione daH’orcaniz.zaz.ione capitalistica della società, e 
il punto massimo della sua crisi E allora la sinistra deve 
porsi l'obiettivo di presentare un’immagine, un modello di 
vcr.'o di città Ripensare la città come un liinso imnortante 
di ♦ rieonouisfa » di ^ riapnrnnriazinne » da narfe del popolo 
dei suoi valori, dei .suoi diritti, dei suoi bi.sogni. 

Manca iin anello a onesto ragionamento: ouello della me- 
dia-/ione politica e istituzionale I.idia Menanace ha aecen 
nato — ma lasciando noi al dibattito il comnito di annrofon 
dire di più — una propn.sta di riorganizzazione « dal basso » 
deironte locale, che do\Tehhe fondarsi su una valorizzazione 
politica e di potere dv-'lla « municipalità » 

Cossutta invere è entrato nel merito della nnestinne poli 
fica che sta oggi dietro tutta la problematica della battaglia 
per l'autonomia locale: o cioè l'e.sigenza di una unità della 
sinistra che impedisca alle forze mederafe di riconquistare 
un dominio perduto Duntiue battere la DC. arroccata a di 
fesa del .suo sistema di potere, per evitare l’arresto del 
proce.s.so di rinnovamento avviato nel '75 ed essenziale a 
qnal.sia.si sviluppo moderno dell’antonomia locale e dei suo 
valore nella democrazia italiana Insieme a questo si impone 
un impegno coraggioso, di ampio re.spiro. perché le città 
degli anni ’RO richiedono un'idea nuova di .sviluppo in que.sti 
cinque anni — ha detto Cos.sutta — le giunte di sinistra hanno 
incontrato molte difficoltà, ma il giudizio che va dato sul 
loro lavoro è senz’altro positivo. 

Santini, vicepre.sidente .socialista deH’Emilia Romagna, ha 
insistito sulla necessità di una riforma delle autonomie lo¬ 
cali. E’ compito della sinistra — ha aggiunto — non solo 
difendere il suo ruolo di forza di governo, ma anche guidare 
un processo di trasformazioni a cominciare da una diversa 
organizzazione del potere locale, che serva ad affrontare in 
profondità le ragioni stes.se della crisi italiana. 


Un ricorso del tribunale 8 marzo 

In Cassazione 
le donne e 
un consultorio 

Lunedì il caso delle donne di Chioggia 
condannate: protestavano in Comune 


Ancora chiuse le ricevitorìe del Lotto 

ROMA — I giocatori del lotto ieri, che era una giornata cru¬ 
ciale per le puntate, sono rimasti delusi un po' dappertutto (co¬ 
me i tre della foto scattata in una strada popolare di Napoli): 
ì botteghini sono rimasti chiusi mentre l'agitazione dei ricevi¬ 
tori si potrebbe ulteriormente estendere. Al centro della loro 
lotta vi è l'obiettivo di passare neH'amministrazione statale con 
la concessione ai privali del gioco. 


ROM.A " Lunedì davanti 
dia Corte di Cassazione 
ci saranno molte donne: 
arriveranno da Venezia e 
da Chioggia per « assiste¬ 
re > all'udienza nella quale 
si discuterà il ricorso con¬ 
tro un incredibile senten¬ 
za: sono state condannate 
cinque donne (poi « scese » 
a due in appello) « ree > 
di aver disturbato il Con¬ 
siglio comunale di Chiog¬ 
gia. La storia è stata rac¬ 
contata ieri dalle protago- 
niste e commentata da Ti¬ 
na Lagostena Bassi. Ma¬ 
ria Magnani Nova e l’av¬ 
vocato Zaffalon. presso la 
sede del tribunale 8 marzo. 

I FATTI: risalgono al H 
luglio di due anni fa. Nel¬ 
la cittadina nei pressi di 
Venezia (55 mila abitanti), 
imperante una giunta DC- 
I»SDI, da mesi un comita¬ 
to di donne (composto da 
PCI. PSI, organizzazioni 
sindacali, collcttiti femmi¬ 
nisti) chiede l’apertura di 
un consultorio per il quale 
ci sono pure i finanziamen¬ 
ti. Viste inutili tutte le ma¬ 
nifestazioni si decide di 
ricorrere a un « gesto » po¬ 
litico diretto. La compa¬ 
gna Loredana Boscolo, u- 
nica donna eletta in Con¬ 
siglio nelle liste PCI, è in¬ 
caricata di leggere una 
lettera aperta delle donne. 
In aula ci sono anche una 
ventina di rappresentanti 
del comitato. 

n Consiglio si apre in 
maniera turbolenta. Il sin¬ 
daco democristiano Tomaz. 
viene messo sotto accusa 
da un suo collega di par¬ 
tito: chiede le sue dimis¬ 
sioni in quanto lo stesso 
sindaco si è autorilasciato 
una licenza edilizia per un 
appartamento abusivo. L’ 
aria non è quindi di.ste.sa e 
il primo cittadino cerca di 
cogliere ogni pretesto per 
chiudere la seduta. .Arriva 
il turno della lettera, ma 
il sindaco fa del tutto per 
non farla leggere. Il con¬ 
sigliere PCI insiste e co¬ 
mincia a leggere, continua¬ 
mente interrotta da battu¬ 
te. insulti rholte alle don¬ 


ne del pubblico. .A una 
frase più pe.sante delle al¬ 
tre le donne rispondono 
scandendo « consultorio, 
consultorio ». n sindaco fa 
immediatamente sospende¬ 
re la seduta. 

IL PROCESSO: qualche 
settimana dopo sei donne 
vengono denunciate per 
« interruzione di pubblico 
servizio ». La relazione dei 
carabinieri è un misto di 
ridicolo e dì superficialità 
(vengono individuate a ca¬ 
so. tanto che una delle sei 
era in montagna al mo¬ 
mento dell'episodio): il co¬ 
mitato viene definito « fit¬ 
tizio ». In aula il carabi¬ 
niere dirà che il comitato, 
lui non l’aveva mai visto, 
e l’aveva letto solo sui ma¬ 
nifesti. 

Comunque il pretore, 
molto solerte, condanna 
cinque donne a 15 giorni di 
reclusione. In appello, tre 
vengono prosciolte per in¬ 
sufficienza di prove, a due 
viene confermata la con¬ 
danna. questa volta però 
non si parla più di < inter¬ 
ruzione », ma di « turba¬ 
tiva ». 

IL COMMENTO: .sono pas¬ 
sati due anni, il consulto¬ 
rio ancora non è aperto, 
le donne ricorrono in Cas¬ 
sazione contro una senten¬ 
za che punisce chi stava 
esercitando un suo dirit¬ 
to: quello di pretendere 
Tapplicazione di una legge 
dello Stato che istituiva, 
appunto, i consultori. Non 
è la prima volta, è stato 
detto nel corso della con¬ 
ferenza stampa, che alle 
donne si risponde, « in no¬ 
me del popolo italiano ». 
con .sentenze casi gravi. 
Non è la prima volta che 
r« arroganza del potere > 
segna punti a suo v’antag- 
gio e trova tavoli e. a 
volte, anche tribunali, sui 
quali giocare le .sue carte 
sporche. Ma la partita non 
è chiusa. Lunedì in corte 
di Cassazione, di fronte a 
centinaia di donne si ef¬ 
fettua un’altra mano. 

m. pa. 


Oggi e domani 
a Vasto convegno 
su Mattioli 

VASTO — «La /iguia e l’ 
opera di Raffaele Mattioli»- 
e questo il tema di un con¬ 
vegno che SI terra oggi e do¬ 
mani a Vasto, città natale 
di .Mattioli. Il convegno e or 
ganizzato dalla Cooperativa 
culturale « Agorà » di Vasto, 
con il patrocinio della Regio 
ne Abruzzo e del Comune 

I diversi aspetti dell'attività 
d] Mattioli, antitascista, uo 
mo di cultura, economista e 
banchiere, saranno oggetto di 
diverse relazioni: fra le al 
tre. di Leo Valiani (aRaffae 
le Mattioli nella vita e cul¬ 
tura economica nazionale»), 
d! Giorgio Rodano fu La 
Commerciale di Mattioli nel 
lo sviluppo dell'economia ita 
liana ni. di Natalino Sape 
gno (« Mattioli umanista ed 
editore), di Giovanni Mala- 
godi <<( Mattioli banchiere») 

II convegno si propone di 
contribuire alla ripresa di 
.studi e di interesse per l'ope 
ra di Mattioli. 


A Cagliari 
PCI e PSI 
impongono 
la seduta 
a oltranza 

CAGLIARI — Da giovedì not¬ 
te la seduta del consiglio co 
munale di Cagliari continua 
ad oltianza su iniziativa di 
PCI e PSI per costringere la 
giunta di centro destra diret¬ 
ta dalla DC a mettere al 
l'ordine del giorno alcuni dei 
principali problemi cittadini 
(case, scuole, ospedali, asili, 
spazi per il tempo libero, de¬ 
puratore fognario e. soprat¬ 
tutto. il decentramento am¬ 
ministrativo). 

Il capogruppo comunista. 
Luigi Cogodi (che ha parlato 
ininterrottamente per otto 
ore) ha spiegato che la de¬ 
cisione di far svolgere ad .ol¬ 
tranza l’ultima sessione del 
consiglio comunale (prima 
delle elezioni) è stata assUh- 
ta quando l'onorevole Raffae¬ 
le Garzìa, uomo di punta del¬ 
la destra democristiana sar¬ 
da. ha chiesto l’inversione 
dell’ordine del giorno. « Man¬ 
cano soltanto sette giorni al¬ 
lo scioglimento dell’ assem¬ 
blea — ha detto 11 compagno 
Cogodi — e la DC gioca tut¬ 
te le sue carte per impedire 
l’approvazione di atti impor¬ 
tanti come li decentramento, 
che dovrebbe essere reso ef¬ 
fettivo con reiezione diretta 
dei consigli di circo-scrizione 
nella tornata di giugno». 


Una marcia 
per la pace 
ad Assisi 

ROM.A — La cittadella 
umbra di .Assisi ospiterà do¬ 
menica 20 aprile una signi¬ 
ficativa marcia per la pace 
e il disarmo. La marcia, che 
sarà lunga 7 chilometri e 
che vedrà insieme 40-50 mi¬ 
la persone. 
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: Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito Romolo Caccavaie, redat¬ 
tore c.ipo della redazione m.- 
lanese àeìVUnttà, per la mor¬ 
te del padre 


FEDERICO 


{ di 81 anni avvenuta a Santa 
• Mana Capua Vetere. 

[ Al compagno Romolo giun¬ 
gano le più sentite e affettuo¬ 
se condoglianze dai compagni 
deirt/nifò. 

, Milano 12 aprile 1980, 


, I compagni della redazione, 
della amministrazione, della 
TEMI, iscritti alla sezione Li 
Causi, sono vicini a Romolo e 
ai parenti tutti per la mor¬ 
te di 

FEDERICO CACCAVAIE 

avvenuta ieri a Santa Maria 
Capua Vetere. 
i Milano 12 aprile 1980. 


Mercoledì 9 aprile, si è con¬ 
clusa la vita terrena di 

FELICE ROMOll 

La moglie ELENA LUZ- 
Z.ATTO V.ALENTINI Lo ri 
corda a quanti gli hanno 
voluto bene. 

Soe Zeg» Lue zno A C ttl 855252 
Vi» 5 cili» 245 p r» F urne 


l 


I 












Sabato 12 aprile 1980 
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Dopo Vultima ondata di arresti gli inquirenti stanno continuando attivamente le indagini 


Altri 5 mandati di cattura a Biella 
retrovia strategica delle colonne Br 

Notificata ai processati per direttissima riiicriminazioiie per banda armata - Altri ricercati lati¬ 
tanti? - Dairassassinio « casuale » del vicequestore Cusano gli indizi di una rete logistica 


Dal nostro inviato 

BIELLA — Alle cinque per¬ 
sone tratte in arrosto a Biel¬ 
la il 28 marzo scorso e pro¬ 
cessate giovedì per direttissi¬ 
ma per detenzione di armi, 
sono stati notificati ieri altri 
mandati di cattura: il reato 
che viene contestato questa 
volta dagli inquirenti a Do¬ 
menico dovine, Sergio Corli, 
Piero Falcone, Giuseppina 
Bianchi e Mauro Curinga è 
quello di banda armata. Inol¬ 
tre, su indicazione fatta dal 
Curinga durante il suo inter¬ 
rogatorio proces.suale, è stato 
ritrovato seppellito nel giardi¬ 
no della sua casa un secchiel¬ 
lo di plastica contenente pani 
di esplosivo ad alto poten¬ 
ziale. Altri cinque mandati di 
cattura — secondo voci che 
non sono state confermate né 
smentite — sarebbero stati 
spiccati nei confronti di cin¬ 
que persone latitanti e quindi 
attivamente ricercate, di cui 
non sono state rese note le 
generalità. 

Occorre risalire al primo 
settembre del 1979 per com¬ 
prendere perché proprio il 
Biellese è uno dei centri 


dcH operazione antiterrori.smo 
di questi giorni. Quel giorno 
avviene a Biella l’unico delit¬ 
to delle Brigate rosse: l’as¬ 
sassinio del vice questore 
Francesco Cusano. Si trattava 
di un delitto « casuale »: il 
dott. Cusano aveva chiesto i 
documenti agli occupanti di 
un’auto sos|>etta ferma vicino 
ai giardini pubblici. Dopo a- 
vere consegnato le loro pa¬ 
tenti. di fronte ai dubbi del 
vice-questore i terroristi ave¬ 
vano sparato, uccidendolo. 
Per terra erano rimasti però 
i documenti. Avevano nomi 
falsi ma foto vere: quelle dei 
brigatisti Lauro Azzolini, 
braccio destro di Curcio. e 
Calogero Diana, conosciuto 
anche col nome di Paolo Sic- 
ca. 

Ucciso il poliziotto, erano 
fuggiti. L’auto era stata ri¬ 
trovata alla periferia di Biel¬ 
la. Ma cosa ci facevano a 
Biella i due brigatisti? E 
soprattutto dove si erano 
nascosti con tanta tempesti¬ 
vità (visto che il loro delitto 
non era stato certo premedi¬ 
tato)? Ci fu subito chi, so¬ 
prattutto la stampa locale. 


sostenne che erano fuggiti 
lontano, che Biella era una 
delle isole tranquille incon¬ 
taminate dal terrorismo. Altri 
si rifugiarono in un atteg¬ 
giamento di indifferenza e di 
passività. Altri ancora — e 
tra questi principalmente il 
PCI con articoli sul periodico 
« Baita K a firma anche del 
segretario della federazione 
Wilmer Ronzani — sostenne 
che l’as.sassinio di Cusano e 
soprattutto la .scomparsa dei 
due terroristi era un preoc¬ 
cupante campanello d’allar¬ 
me. Biella, facilmente rag¬ 
giungibile dalle grandi città 
in cui il terrorismo più col¬ 
pisce — Torino, Milano e an¬ 
che Genova — poteva essere 
facilmente utilizzata come re¬ 
trovia del terrorismo, come 
rifugio per i « brigatisti 5> 
prima e dopo gli attentati 
nelle grandi città. 

àia questo era possibile 
soltanto se nel Biellese il 
terrorismo poteva contare 
sull’appoggio di personaggi 
insospettabili. Forse si sa¬ 
rebbe potuto, da parte della 
magistratura e delle forze 
dell'ordine, indagare per 


tempo, subito doix) il delitto 
Cusano, in questa direzione. 

Gli arrosti di questi giorni 
hanno invece dimostrato che 
i legami tra gli « insospetta¬ 
bili » e il terrorismo organiz¬ 
zato erano profondi e costi¬ 
tuivano una sicurezza per gli 
autori materiali di atti terro¬ 
ristici. 

Pre.s.soché tutti gli arrestati 
— cinque fino all’alba del 28 
marzo, due biellesi alcuni 
giorni dojH) a Torino, sei 
giovedì mattina — hanno tra 
dì loro un denominatore co¬ 
mune: sono stati militanti 
politici di gruppi estremistici, 
e anche di partiti della si¬ 
nistra e da qualche tempo si 
erano staccati dalla politica 
attiva. Questo è successo por 
Mauro Curinga. Edoardo Li- 
burno, Livio Canzio che ave¬ 
va militato in Potere operaio. 
I coniugi Piero Falcone e 
Giuseppina Bianchi si rico¬ 
noscevano in DP ma limita¬ 
vano il loro impegno alla at¬ 
tività sindacale nella CISL. 
Claudio Toffolo era iscritto 
al PSI ed era stato candidato 
alle comunali di Ponderano 
nella lista « Rinnovamento 


democratico >. formata da 
PSI e DC. Sergio Codi era 
Lscritto al PCI — dal quale è 
stato immediatamente espul¬ 
so — ma già da qualche an¬ 
no non partecipava più all’at¬ 
tività polìtica. 

Di alcuni degli arrestati si 
conosce poco, né si conosco¬ 
no naturalmente tutti gli e- 
Icmenti che possiede la ma¬ 
gistratura e che hanno porta¬ 
to al loro arresto. Si sa però 
'‘he alcuni di essi avevano in 
casa dei veri e propri arsena¬ 
li e i coniugi Falcone, oltre 
alle armi, tenevano nascosto 
nella loro abitazione uno dei 
61 licenziati dalla FIAT, quel 
Domenico Jovine che alla a- 
pertura del processo per la 
detenzione di armi si è af¬ 
frettato a proclamarsi < ap¬ 
partenente alle Brigate ros¬ 
se ^ con tutti gli attacchi ai 
< berlingueriani s> ormai dì 
prammatica in questo rituale. 

E’ a Biella che è stata tro¬ 
vata la pistola Nagant con la 
quale potreblK?ro essere stati 
uccisi l’avvocato Croce e il 
giornalista Casalegno. 

Bruno Enriottì 


Memoriale dell’ex sindacalista accusato deirattentato di Abano 


Qualcuno mi ha teso una trappola 

Questa la versione di Paolo Sebartoli che sarebbe stato « ingannato » da alcuni personaggi le¬ 
gati alla polizia dei dittatore fascista Pinochet — Una versione di fatti a fini difensivi? 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Mi sono reso 
conto di essere caduto in una 
stupida trappola ì-. Io scrive 
in un memoriale vergato 
quattro giorni dopo l’attenta¬ 
to di Abano Terme (nel qua¬ 
le rimase ferito e per il qua¬ 
le è in carcere da oltre nove 
mesi) Paolo Sebartoli ex sin¬ 
dacalista socialista, approda¬ 
to all’attività terroristica an¬ 
cora non si sa bene attraver¬ 
so quali oscuri canali. Del 
memoriale, consegnato al 
magistrato inquirente fin da 
quel primo momento, si ha 
notizia soltanto ora, ma è 
estremamente interessante. 

Sebartoli (con il quale al 
momento dello scoppio della 
bomba, erano Gilberto Vero¬ 
nesi. .Anna Mangili e Gabriel¬ 
la Giustiniani, anch'essi tut¬ 
tora in galera) agmunec di 
essere stato « incastrato > e 
quindi promette di fornire 
dettagli utili a comprendere 
la sua vicenda. « sempre che 
— precisa — non si tratti 
invece di una grave provoca¬ 


zione, come qualche elemento 
mi lascia dedurre ». 

Dal momento che da allora 
Sebartoli non ha aggiunto i 
«dettagli* promessi, allora bi¬ 
sogna concludere che si sia 
convinto definitivamente del¬ 
la « provocazione ». Mano\Ta 
difensiva o confessione a 
scoppio ritardato con qualche 
fondamento di verità? 

Ma di quale provocazione, 
di quale trappola parla l’ex 
sindacalista? Le ipotesi sulle 
quali si muovono per ora le 
indagini portano addirittura 
a collegare quello che chia¬ 
meremo il « gruppo Sebarto¬ 
li » ad un altro gruppo, al 
quale si deve, fra l’altro, l'at¬ 
tentato contro il leader della 
Democrazia cristiana cilena 
Bernardo Leighton e sua 
moglie .Anita, compiuto a 
j Roma il 6 ottobre 1975 da 
! elementi della «Dina», la po¬ 
lizia segreta di Pinochet- 
Le indagini, dunque, avreb¬ 
bero accertato che Sebartoli 
era in contatto con un esule 
cileno, che fece parte, con 
alcuni cubani anticastristi. 


del commando che attentò a 
Leighton. 

(5hi era? Forse Hector Pa- 
velic Somoza, incriminato e 
prosciolto per una rapina in 
un ufficio postale a Bologna 
nel ’78 e ora in carcere in 
Spagna per un'altra rapina, 
legato a un certo Arturo 
Diaz, arrestato a Lucca du¬ 
rante le indagini su « Azione 
rivoluzionaria » (l'organizza¬ 
zione di cui faceva parte l’a¬ 
mericano della CI.A Ronald 
Stark) e .mbito (e misterio¬ 
samente aggiungiamo) espul¬ 
so dal nostro paese? 

Si tratta di due esuli cileni 
che trovarono rifugio, a Cuba 
(prima di essere cacciati) 
con altri fuoriusciti, tra i 
quali TachJa Vincente Vargas 
e tale Paillacar, anch’essi in 
carcere in quanto apparte¬ 
nenti ad « Azione rivoluziona¬ 
ria ». 

In quello stesso periodo e- 
ra a Cuba, come turista Pao¬ 
lo Sebartoli. 

Che l’attentato a Leighton 
sia stato compiuto dalla di¬ 
sciolta polizìa segreta di Pi¬ 


nochet non vi sono dubbi, 
dicevamo. Nel novembre ’78, 
il quotidiano cileno < La se- 
gunda » riprendendo una no¬ 
tizia pubblicata dal « Wa¬ 
shington Star» riferì dell’ar- 
resto deU’.agente nordameri¬ 
cano della Dina Michael 
Townley, il quale aveva con¬ 
fessato di aver preso parte a 
tre attentati organizzati dalla 
polizia segreta: quello a Wa¬ 
shington contro Orlando Le- 
telier, ministro degli esteri di 
Allende, quello a Buenos Ai¬ 
res contro il generale cileno 
Carlos Prats e quello a Roma 
contro Leighton e la moglie, 
E’ tutta materia che giace 
sepolta tra gli atti dell’in¬ 
chiesta Leighton in mano al 
giudice romano Stipo. 

Che ruolo ha dunque avuto 
l’ex sindacalista Paolo Sebai- 
toli? Nel 5U0 memoriale, egli 
afferma che credeva di lavo¬ 
rare per la rivoluzione cilena, 
ma aggiunge di aver preso, a 
un certo punto, il contatto 
con il suo interlocutore cile¬ 
no (non ne fa il nome), so¬ 


stituto poi da un altro per¬ 
sonaggio. 

Sebartoli non spiega come 
gli sia stato possibile cadere 
nella trappola con tanta in¬ 
genuità visto che lui stesso ci 
tiene a sottolineare nel me¬ 
moriale la sua « formazione 
soldatesca > (sono sue paro¬ 
le). dicendo, dopo essersi as¬ 
sunto ogni responsabilità per 
l’attentato di Abano: « Non 
sono terrorista e lo dimostra 
tra l'altro il periodo passato 
sotto le armi, in qualità di 
sottotenente (nel corpo dei 
« Lupi di Toscana » - n.d.r.) e 
quin^ il passaggio a tenente». 

E’ possibile che tale perso¬ 
naggio si sia fatto strumenta¬ 
lizzare così pesantemente dai 
servizi segreti del fascista 
Pinochet? 

Quale, dunque, la provoca¬ 
zione nei suoi . confronti? 
Sebartoli. a questo proposito, 
tace. Prudentemente. Il suo 
memoriale, dice qualcuno 
potrebbe anche essere soltan¬ 
to un espediente difensivo. 

Gian Pietro Testa 


Anche nel sindacato 
lavorano le «talpe» 
del partito armato? 

Angelo Perotti, alla Siemens, condannava a parole il terrorismo 
La Fìom si oppose alia sua candidatura per una carica nazionale 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Adesso, conclu¬ 
sa la clamorosa operazione 
antiterrorismo dei carabinie¬ 
ri che hanno ammanettato in 
mezza Italia una trentina di 
terroristi o presunti tali, sì 
incominciano a fare i conti, 
a vagliare gli elementi rac¬ 
colti, ad inquadrare fatti e 
personaggi. 

E il primo elemento fra ì 
tanti che si impone immedia¬ 
tamente all’attenzione è resi¬ 
stenza, fra le file dei terro¬ 
risti, di un gran numero di 
« in.sospettabili », di « perso¬ 
ne per bene », di gente che, 
a parole, aveva sempre mo¬ 
strato di condannare netta¬ 
mente la logica del « partito 
armato ». 

Come, esemplarmente, nel 
caso di Angelo Perotti, il 
trentacinquenne impiegato¬ 
tecnico della Siemens di Ca¬ 
stelletto, che in fabbrica ha 
ricoperto incarichi sindacali 
di alto livello. 

Circa un anno fa Perotti, 
sindacalista della Uilm. dove¬ 
va essere candidato per la 
Uil al Consiglio nazionale del¬ 
la Firn. La sua candidatura 


cadde in seguito alle perples- 
r.ità. di ordine esclusiv'amen- 
te politico, avanzate sul suo 
nome dalla Fiom Tempo ad¬ 
dietro. infatti, dopo la cat¬ 
tura dei brigatisti Paola Be- 
suschio e Pier Luigi Zuffa- 
da. il collettivo autonomo del¬ 
la fabbrica elettronica aveva 
affis.so un manifesto in dife¬ 
sa dei due terroristi arrestati. 
Immediatamente il Consiglio 
di fabbrica dispose la rimo¬ 
zione del cartello, ma Perot¬ 
ti. invocando la legittimità del 
dissenso, si oppose. Poi, do¬ 
po quell’infortunio, il sindaca¬ 
lista parve mutare radical¬ 
mente atteggiamento sulle 
questioni del terrorismo e da 
convinto sostenitore della «le¬ 
gittimità del dis.senso » diven¬ 
ne un tenace oppositore di 
ogni sussulto violento. Tanto 
da comparire come relatore 
in un’assemblea sul terrori¬ 
smo e leggere un documento 
durissimo sul « partito arma¬ 
to » e sui .suoi sostenitori 
.Angelo Perotti era invece 
una « talpa » delle Br o, co¬ 
me sostengono implicitamente 
alcuni, i carabinieri hanno 
preso un grosso abbaglio? 



Altri due arresti per 
l’assassinio dei 3 carabinieri 

TORINO — Altri due arresti per rassasslnlo dei tre carabi¬ 
nieri avvenuto il 24 marzo sul pullman Torino-Cavour. Ieri 
mattina i carabinieri hanno arrestato ad Orbassano Nunzio 
Gonzales accusato di far parte della banda che aveva orga¬ 
nizzato la tragica rapina e Nicola La Licata con l’accusa di 
favoreggiamento. Per l’assalto alla corriera erano già in 
carcere altre tre persone. 


A Milano, qualcosa di nuo¬ 
vo è emerso anche sul conto 
di Mario Bondesan, il radio- 
amatore arrestato con la mo¬ 
glie nella sua casa di viale 
Ca’ Granda dove i CC han¬ 
no sequestrato un intero la¬ 
boratorio per la costruzione 
di apparecchi ricetrasmittenti 
in grado di captare anche le 
emittenti di polizia e carabi¬ 
nieri. 

Pare infatti che Bondesan 
svolgesse un ruolo di « fian¬ 
cheggiatore » dei terroristi, 
costruendo radio a pagamen¬ 
to e senza motivazioni ideolo¬ 
giche. 

A Torino, intanto, dopo il 
blìz antiterroristico la Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL ha 
diffuso un comunicato nel 
quale sì esprime soddisfazio¬ 
ne per l’iniziativa della ma¬ 
gistratura e delle forze di 
polizia che hanno inferto un 
nuovo colpo all’organizzazio¬ 
ne terroristica. Sulla posizio¬ 
ne di Domenico Jovine, uno 
dei 61 licenziati Fiat che si 
è autoproclamato brigatista, 
il sindacato parla di « stra¬ 
tegia di infiltrazione nelle 
strutture sindacali », 


Archiviata 
l’inchiesta 
su Metropoli 
per il testo 
di Piperno 

ROàLA — H Consigliere istrut¬ 
tore dì Firenze ha disposto 
l’archiviazione del procedi¬ 
mento contro il * leader » del¬ 
l’Autonomìa Franco Piperno 
ed Alfredo Azzaroni. diretto¬ 
re responsabile della rivista 
dell’Autonomia « Metropoli ». 
accusati di istigazione a de¬ 
linquere sulla base del con¬ 
tenuto di un articolo, scritto 
da Piperno, intitolato « Pri¬ 
ma pagano, meglio è ». 

Contestualmente all’archi¬ 
viazione del procedimento, af¬ 
fidato alla magistratura fio¬ 
rentina dalla Cassazione in 
base alle disposizioni dell’ar¬ 
ticolo 60 del codice di proce¬ 
dura penale, poiché nello scrit¬ 
to venivano menzionati vari 
magistrati, il Consigliere i- 
struttore di Firenze ha resti¬ 
tuito gli atti alla Procura del¬ 
la Repubblica di Roma poiché 
nell’articolo incriminato po¬ 
trebbe ipotizzarsi il reato di 
vilipendio delle Forze Armate. 

n sequestro della rivista 
« Metropoli » avvenne nel giu¬ 
gno del 1979 


Rinviata la 
conclusione 
delPindagine 
del CSM 
sul «caso» 
Caltagirone 


ROM.A — E’ de.stinata a 
slittare ancora la conclu¬ 
sione dell’indagine del Con¬ 
siglio superiore della Ma¬ 
gistratura sulle lentezze 
con cui per anni sono stati 
gestiti i procedimenti pe¬ 
nali a carico dei Caltagiro¬ 
ne, alla Procura e airuffi- 
cio istruzione del tribuna¬ 
le di Roma. Era previsto 
che ieri la prima commis¬ 
sione del C^M avrebbe ter¬ 
minato i suoi lavori con 
l’approvazione della rela¬ 
zione del suo presidente, il 
prof. Ettore Gallo, e invece 
la .seduta è stata aggior¬ 
nata a martedì prossimo. 

Il presidente della prima 
commissione, infatti, ieri 
sera aveva finito di leg¬ 
gere .soltanto una ventina 
di pagine del suo rappor¬ 
to. destinato a tirare le 
somme dell’indagine finora 
sv'olta sugli uffici giudizia¬ 
ri romani. Martedì prossi¬ 
mo sarà ultimata la let¬ 
tura della relazione, che 
poi dovrà essere approva¬ 
ta e passata all'esame del¬ 
l’assemblea plenaria del 
CSM: proprio questo or¬ 
ganismo. infine, dovTà pro¬ 
nunciarsi sulle eventuali 
misure da adottare nei con¬ 
fronti dei magistrati che. 
eventualmente, potrebbero 
risultare responsabili di 
atteggiamenti processuali 
non corretti. 

Intanto proprio in questi 
giorni il procuratore capo 
De Matteo, che è stato al 
centro delle polemiche più 
accese per il caso Calta- 
girone. ha inviato alla pri¬ 
ma commissione del CÌSM 
una lettera» nella quale ri¬ 
pete le argomentazioni con 
cui negli ultimi tempi si 
è difeso (« La mia è una 
poltrona difficile... », ecc.). 

Sempre dal Consigho su¬ 
periore, infine, arriva una 
smentita che si riferisce a 
voci incontrollate riporta¬ 
te negli ultimi giorni da 
alcuni giornali, a propo¬ 
sito delle decisioni che po¬ 
trebbero essere prese dal¬ 
la prima commissione. <I 
lavori della commissione 
non si sono ancora conclu¬ 
si », precisa il CS.M, e 
« smentisce nel modo più 
assoluto che vi s'ano de¬ 
cisioni od orientamenti » 
già espressi, o. comunque, 
« giudrti valutativi sulla 
condotta di magistrati ap¬ 
partenenti ad uffici giudi¬ 
ziari romani ». Inoltre la 
nota aggiunge che « nes¬ 
suna trattativ'a. né palese 
né ” sotterranea ” — per 
usare le parole di un quo¬ 
tidiano — si è svolta o è 
stata avviata ” per cerca¬ 
re di risolvere la situazio¬ 
ne senza prow'edimenti 
clamorosi ” ». 


Il terrorismo: ne discutono i comunisti delle grandi fabbriche 


(Dalla prima pagina) 

Torìsmo che mira appunto 
a ridurre o cancellare la 
presenza democratica della 
lotta operaia. 

Ci sono nuclei operai 
— è stato detto in alcuni 
interventi — che sentono 
un senso di isolamento in 
questa dura battaglia. .4 
Genova, per esempio, dopo 
uno degli ultimi attentati 
terroristici sono scese in 
campo per la prima volta 
grandi masse di giovani. 
Ma altri strati sociali si 


tengono quasi in disparte. 
Nel Consiglio comunale c’è 
stata una polemica. E pro¬ 
prio la DC ha cercato di 
giustificare certe passività, 
teorizzando una « mancan¬ 
za di tradizioni » dei ceti 
borghesi nella partecipazio¬ 
ne alle manifestazioni pub¬ 
bliche. E anche qui è stato 
individuato un motivo di ri¬ 
flessione sul bersaglio po¬ 
litico del terrorismo, sul 
fatto che l’assalto terrori¬ 
stico mette in causa proprio 
il ruolo, della classe ope- 


Sono elementi che chiari, 
scono quanto sia stata giu¬ 
sta l’inflessibile fermezza 
dei comunisti anche quan¬ 
do tentennamenti e incom¬ 
prensioni si manifestavano 
in settori rilevanti del mo¬ 
vimento operaio _ sulla pe¬ 
ricolosità e sugli scopi di 
fondo del terrorismo. 

Nel movimento sindacale 
è cresciuta la consapevo¬ 
lezza della posta in gioco. 
Ma tuttora ci sono incer¬ 
tezze. In certe zone della 
CISL. è stato osservato, c'è 
ancora una tendenza a fre¬ 


nare la mobilitazione attiva 
contro il terrorismo. Qui ' 
si è individuato un pericolo 
serio, perché questo atteg¬ 
giamento si accoppia con 
chiusure economicistiche 
che trovano spazio nella 
generale crisi di prospet¬ 
tive del paese. 

Ha fatto riflettere la stes¬ 
sa aperta rivendicazione da 
parte terroristica delle lot¬ 
te • selvagge» alla FIAT, 
anche se c’è chiaramente 
il tentativo di usurpare la 
rappresentanza di minoran¬ 
ze operaie non certo assi¬ 


milabili al terrorismo. 
L’azione violenta non solo 
contro i « capi » ma rivol¬ 
ta contro gli stessi operai, 
colpendo il principio del 
consenso, della partecipa¬ 
zione, della direzione de¬ 
mocratica delle lotte fini¬ 
sce proprio col tagliare le 
gambe al movimento sin¬ 
dacale. Da qui l’esigenza 
— sottolineata dal compa¬ 
gno Larizza della sezione 
comunista di Mirafiori — 
di una rigorosa battaglia 
contro forme di lotta sba¬ 
gliate. 


Da tutte queste conside¬ 
razioni si è ricavata la con- 
elusione che oggi, più di 
ieri, il terrorismo gioca a 
carte scoperte. Ristiltcrà 
più comprensibile — ha os. 
servato Pecchioli — la fer¬ 
mezza con la quale i comu¬ 
nisti hanno subito risposto 
all’attacco terroristico, de¬ 
nunciando le finalità poli¬ 
tiche del « partito ar¬ 
mato » e quindi la con¬ 
vergenza che realizza con 
i gruppi che cercano 
una rivincita conservatri¬ 
ce. proprio perchè il suo 


obiettivo è qttello di far 
fallire la strategia di avan¬ 
zata democratica del movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Ecco perché denunciamo 
le responsabilità della DC 
per non avere saputo at¬ 
trezzare lo Stato democra¬ 
tico. Ed ecco perché per 
primi — ha detto Pecchio¬ 
li — abbiamo fatto appello 
alla collaborazione con le 
forze dell’ordine e abbia¬ 
mo chiesto che un clima 
di ripulsa politica e morale 
si creasse intorno ai ter¬ 
roristi. 


Una lotta che passa per 
la riforma degli apparati 
dello Stato, ma che potrà 
acquistare nuovo vigore se 
si riuscirà a far maturare 
le condizioni per una svolta 
reale nella direzione del 
paese. Perché se sono da 
respingere le tesi che ve¬ 
dono nel terrorismo una 
semplice proiezione del ma¬ 
lessere sociale, tutti capi¬ 
scano quale clinui propizio 
al terrorismo nasca dalla 
profonda crisi politica e mo- 
Tale che il paese attraversa. 


Indagini Br 
nelle Marche; 
iin altro 
arresto 
a Fermo 

FERMO — Un perito indu¬ 
striale di 28 anni, Ugo laco- 
pìni, di Fermo (Ascoli Pice¬ 
no), è stato arrestato dai ca¬ 
rabinieri del nucleo antiter¬ 
rorismo perché sospettato di 
essere »m fiancheggiatore del¬ 
le brigate rosse. Suo fratello 
Fausto, ex dipendente delia 
SIT-Siemens, era stato arre¬ 
stato ieri a Milano con la 
stessa accusa. 

L’arresto di Ugo lacoplni, 
impiegato presso la IBM di 
Ancona, rientrerebbe nell’am¬ 
bito dell'inchiesta sulla co¬ 
lonna marchigiana delle bri¬ 
gate rosse. 
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Una salute d’acciaio 


Acqua, gelo, calura, grandi caiidii, sforzi prohnigati: niente riesce a influenzate la 
Renault 4.1 suoi organi godono sempie di pofe^ salute: ca r rozz eria interamente in 
acciaio con trattamento anricorrosione, motore di l^endaiia robiutezz^ fieni potenti e 
sicuri, speciali sospensioni per proseguire anche dove le strade finùoona 
Le Renault sono hAri/ìcate con prodom M 
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Sabato 12 aprile 1980 


Relazione di Trentin al direttivo 

Dalla CGIL 4 «idee-guida» 

per le vertenze aziendali 


ROMA — La CGIL ha lanciato ieri quattro « idee guida > 
— cosi, nella relazione al direttivo, le ha definite Bruno 
Trentin — per superare i « limiti d’orientamento » registrati 
nella fase d’avvio della contrattazione articolata e costruire 
un più saldo nesso con la vertenza aperta col governo sulla 
politica ^Gnomica e i] Mezzogiorno. 

La riflessione è partita dalla situazione economica. Se 
è vero che l’andamento della congiuntura nel ’79 — ha rile¬ 
vato Trentin — ha talora contraddetto « non solo le previ¬ 
sioni del governo e dei cosiddetti esperti, ma anche del 


sindacato V, è anche vero che sempre più allarmanU diven¬ 
tano i segni di un’inversione di tendenza. « Facciamo i conti 
con i forti limiti dei mezzi tradizionali *. Per contenere la 
inflazione occorre aggredire « i nodi di carattere struttu¬ 
rale che l’alimentano ». 

E’ sulla capacità di fronteggiare adeguatamente que¬ 
sta situazione economica che il governo sarà messo alla 
prova. « ZI sindacato — ha detto Trentin — misurerà il 
quadro politico nuovo che s'è formato sul programma, sui 
comportamenti concreti, sul modo di governare ». 

Trentin, a questo proposito, ha posto l’esigenza di «ma 
interdipendenza tra la vertenza generale col governo e la 
contrattazione articolata, cosi da rendere più incisiva la 
prima e più rispondente alle realtà di fabbrica la seconda. 
Qui si inserisce la proposta di quattro < capisaldi ». Que.sti: 
A La politica degli investimenti va affrontata in relazione 
^ al decentramento del processo produttivo, con una ini¬ 
ziativa contrattuale delle organizzazioni di zona, compren- 
soriali e regionali. 

A La ridefinizione di una linea generale sul salario e la 
^ professionalità, facendo anche attenzione alle espe¬ 
rienze applicative dell’inquadramento unico. Precedentemen¬ 


te. Trentin aveva sostenuto che la riparametrazione va con 
fermata come la scelta prioritaria del sipdacalo. 

A La collocazione dei tecnici, dei quadri e degli impie 
^ gati amministrativi nella strategia del sindacato, anche 
attraverso forme specifiche di partecipazione alla vita de¬ 
mocratica dell’organizzazione. 

A L’esigenza di superare l’affanno che si avverte nel ten¬ 
tativo di uscire da una pratica rivendicativa tradizio¬ 
nale con un più deciso intervento suU’organizzazione del 
lavoro. Trentin ha parlato deU'esigenza di riuscire a rea¬ 
lizzare, particolarmente nella grande impresa, un governo 
flessibile della forza-lavoro per grandi aree produttive, 
superando la difesa rigida e parcellizzata della situazione 
E’ la stessa projjosta avanzata tempo addietro dalla 
CISL. Que.sta organizzazione ha ieri tenuto uti .seminario 
su « inflazione, produzione e accumulazione », ma ne Tespo 
sizione di Camiti né quella di Merli Brandini sono riuscite 
a delineare i contenuti della nuova proposta della CISL sul 
raccumulazione. L’idea è di non affidarla più « ai capita 
listi ». Con quali strumenti? Dairinterno della CISL qual 
cuno ha parlato di risparmio contrattuale (una sorta di 
azionariato popolare, con natura volontari.stica). .Ma il ri¬ 
ferimento — ha detto ieri Camiti — è improprio. 


CITTA' DI TORINO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per la ristrutturazione dello stabile di via Giulio n. 22 
ad uso uffici e servizi municipali - lotto II • Impianto 
termico. Delib. della Giunta Municipale d’urgenza 4 apri¬ 
le 1979, ratificata dal Consiglio Comunale 11 10 aprile 
1979 (esecutiva per decorrenza di termini dal 10 lu¬ 
glio 1979). 

IMPORTO BASE: opere a corpo L. 108.000.000 

opere a misura L. 492.000.000 

Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e l/a della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati iscritti all’Albo Nazionale dei Costruttori 
per Importi non inferiori a quello deU’appalto per la 
categoria «e a» (legge 10-2-1962. n. .57) possono chiedere 
di essere Invitati alla gara presentando domanda in 
bollo al < Protocollo generale della Città di Torino - Ap¬ 
palti » entro il 18 aprile 1980. 

Torino. 1 aprile 1980 

IL SINDACO Diego Novelli 


Sul Mezzogiorno si abbattono nuovi scandali e minacce alVoccupazione 


Ambigua e confusa proposta 
del governo per la Cassa 

L*ha annunciata il neo ministro Capria - Le «dighe d’oro»: 
sospese le gare d’appalto dopo le denunce della stampa 


Indesìt: in perìcolo 800 
posti di lavoro al Sud 

Cassa integrazione da 7 a 13 settimane per l’elettronica 
civile — Nessuna garanzia per i cinquemila di Caserta 


ROM.-\ — Ieri il Consiglio dei 
ministri si è occupato della 
sorte della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Alla fine dell’SO — 
data di scadenza dell’ente — 
dovrebbe essere costituita una 
nuova agenzia. Lo ha annun¬ 
ciato ieri il neo ministro per 
il Mezzogiorno, Capria. Il 
progetto — ha detto Capria — 
sarà illustrato nel discorso 
programmatico che Cossiga 
terrà alle Camere. Ma ha for¬ 
nito qualche anticipazione che 
è apparsa alquanto confusa. 
Che vuol dire, infatti, che « si 
tratta di vedere come si ar¬ 
ticolerà questo nuovo stru¬ 
mento. per quanto riguarda 
la gestione degli interventi 
straordinari, che continueran¬ 
no ad essere erogati per lo 
sviluppo dell'industria, per le 
opere pubbliche e le infra¬ 
strutture »? In sostanza. la 
nuova agenzia sarà uno stru¬ 
mento tecnico al servizio delle 
Regioni o continuerà ad ero¬ 
gare finanziamenti? Questo il 
problema e data l’urgenza di 
arrivare ad una decisione non 
ci sembra servano dichiara¬ 
zioni che si prestano a doppi 
e tripli sensi. 

Intanto lo « scandalo delle 
dighe » ha avuto ieri un se¬ 
guito. 

Dopo le denunce di alcuni 
organi di stampa, tra i qua¬ 
li l'Unità e rinterrogazione 
del PCI. la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno ha deciso di non 
’ aggiudicare le gare di appal¬ 
to delle tre grandi dighe del 
Locone. del Tammaro e del 
Metano, perché si vogliono 
rivedere i conti, cioè le of¬ 
ferte presentate dalle impre¬ 
se per la realizzazione delle 
opere. Queste ultime avevano 
presentato offerte superiori 
sino al 150 per cento rispetto 
a quelle stabilite dalla Cassa 
(che in un comunicato diffu¬ 
so ieri parla invece di diffe¬ 
renze del 15-20 per cento). 
Differenze gravi che mettono 
in dubbio la capacità degli 
uffici tecnici della Cassa o 


LA CAS5A DEL 
MEZZO&iORKX) 
SPRECA TROPPI SOLDI 


MA VAKJKJD TDTTI 
A SPECULATORI 
DEL SUDj LO GIURO i 




fanno pensare a rapporti p^ 
co chiari tra l’ente straordi¬ 
nario e le imprese. Un pastic¬ 
cio sconcertante, dunque, che 
ha per ora l’effetto di blocca¬ 
re. chissà per quanto tempo 
ancora, la costruzione di ope- ; 
re importanti per lo sviluppo 
e l’irrigazione delle regioni 
meridionali che erano state 
programmate sin dal 1978. 

La Cassa ieri ha diffuso 
un comunicato in cui si parla 
di notizie « inesatte e defor¬ 
mate ». Perchè allora il con¬ 
siglio di amministrazione 
proprio ieri ha deciso di non 
aggiudicare le gare per le 
tre importanti dighe, motivan¬ 
do con il fatto che i prezzi 
presentati dalle ditte sono 
troppo alti? Proprio come era 
stato da noi scritto. Ma al 
di là delle dispute sui nume¬ 
ri. la gravità di questo nuo¬ 
vo € scandalo » di cui è pro¬ 
tagonista la Cassa consiste 
nella sua totale lontananza dai 
bisogni del ■ Mezzogiorno e 
dalla urgenza di sviluppo, di 
occupazione, dì acqua che le 
regioni meridionali domanda¬ 
no. Prendiamo appunto il ca¬ 


so delle dighe. Dopo tre anni 
dalla partenza del progetto 
speciale per l’irrigazione del 
Mezzogiorno che cosa si è 
fatto? Nulla, anzi è legittimo 
il sospetto che ci sia stato 
qualche cedimento, da parte 
di uffici della Cassa, all’affa¬ 
rismo e alla pressione di qual¬ 
che impresa. Come si spiega 
altrimenti il rapido aumento 
del prezzo delle offerte da 
parte di imprese cui in un 
primo tempo la Cassa aveva 
— proprio sulla base delle va¬ 
lutazioni fatte dai propri tec¬ 
nici — aggiudicato provviso¬ 
riamente gli appalti? 

Questi dunque i fatti. Il con¬ 
sigliere comunista alla Cassa, 
Console ha chiesto le dimis¬ 
sioni del direttore generale 
Cola vitti e del direttore cen¬ 
trale per i progetti speciali. . 
Consiglio. (5ra il ministro do¬ 
vrà rispondere alV interroga¬ 
zione presentata dal PCI. Ma 
la vicenda rimanda, in so¬ 
stanza. alla urgenza dello 
scioglimento della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

m. V. 


Alfa-Nissan: 
De Michelis 
d*accordo 
con VIRI 


ROMA — Il neo-mlnlstro 
delle partecipazioni statali 
in un’Intervista rilasciata 
ad un settimanale antici¬ 
pa che. nel caso In cui 
TIRI dovesse approvare la 
ipotesi di risanamento ela¬ 
borata dall’Alfa Romeo e 
comprendente, fra l’altro, 
l’accordo con la Nissan, 
appoggerà questa decisio¬ 
ne. a II mio impegno a 
farla passare — dice De 
Michelis — sarà totale: 
se non passerà mi dimet¬ 
terò » 

Il comitato di presiden¬ 
za dell’IRl è da giovedì 
In possesso della proposta 
di risanamento dell'Alfa 
Romeo, presentata dal 
presidente Massacesi e 
dall’amministratore dele¬ 
gato Innocenti. Il conte¬ 
nuto dei quattro volumi 
in cui vengono esaminate 
le diverse prospettive del¬ 
la casa automobilistica mi¬ 
lanese è stato in un pri¬ 
mo momento sommaria¬ 
mente illustrato dai mas¬ 
simi dirigenti dell'Alfa. 
Successivamente — e do¬ 
po un’ulteriore riunione a 
Roma fra vertici deU'IRI 
e dell'Alfa — il comitato 
di presidenza dell’IRI 
prenderà la sua decisione. 

Il ministro delle parte¬ 
cipazioni Statali, on. De 
Michelis. si dichiara già 
da ora come abbiamo vi¬ 
sto. d’accordo con il ver- 
, tlce dell’IRI. « Non Inten¬ 
do — dice ancora De Mi- 
chelis — fare il ministro 
delle PP.SS. su una linea 
di contrapposizione fron- 
. tale, da crociata fra pub¬ 
blici e privati n. Quanto 
al caso Alfa-Nissan il mi¬ 
nistro non potrebbe far 
altro che apnoggiare con 
la massima determinazio¬ 
ne una oronosta che ve¬ 
nisse daU’IRI. 


Produzione 
industriale 
+ 11 nel primo 
trimestre *80 ? 


ROMA — Anche in marzo 
la produzione industriale 
dovrebbe assestarsi su va¬ 
lori consistenti. I dati de¬ 
finitivi non ci sono anco¬ 
ra, ma gli esperti preve¬ 
dono che in questo mese 
si confermerà il forte au¬ 
mento registrato a genna¬ 
io e a febbraio, e si collo¬ 
cherà fra i due. Quindi 1’ 
indice medio della produ¬ 
zione industriale del primo. 
trimestre dell’SO dovrebbe 
segnare un Incremento di 
poco inferiore aH’ll per 
cento, rispetto allo stesso 
periodo del '79. 

Sempre a parere degli 
esperti, questo « boom » 
non è destinato a durare. 
Silvano Andrlanl. segreta¬ 
rio del CESPE. ha dichia¬ 
rato che in Italia manca 
una programmazione che 
si traduca subito in inter¬ 
venti tali da controbilan¬ 
ciare le tendenze al ridi¬ 
mensionamento che appa¬ 
riranno nel settori tradi¬ 
zionali nella seconda me¬ 
tà deli’anno ». Andriani ha 
anche detto: « Abbiamo un 
governo molto meno at¬ 
trezzato. rispetto a quello 
degli altri paesi, a predi¬ 
sporre in tempi brevi pro¬ 
getti operativi per diversi¬ 
ficare la produzione». La 
conclusione, secondo An¬ 
driani. è che se la produ¬ 
zione industriale nei primo 
trimestre di quest'anno è 
indubbiamente superiore a 
quella registrata in altri 
paesi e il rallentamento 
deila crescita della nostra 
economia arriverà con 
qualche ritardo, c se entre¬ 
remo dopo degli altri nel¬ 
la fase di rallentamento, 
ne usciremo anche dopo 
di essi ». 


Un esercito di «pendolari» marcia su 10 città 

Integrazione dei trasporti e riequilibrio del territorio, problemi chiave degli anni ottanta - La mo¬ 
bilità nelle grandi aree metropolitane - Alcuni esempi - Lunedì convegno del PCI a Milano 


ROMA — Cè stato tutto un 
lungo periodo della nostra vi¬ 
ta recente tn cui abbiamo 
dovuto sopportare, tutti, il 
quotidiano « bombardamen¬ 
to > di € beatificazione » del¬ 
l'auto. Insamma, l'esaltazione 
e la mitizzazione del mezzo 
di trasporto privato, come ri¬ 
solutore di tutti t nostri 
problemi di mobilità. Cè sta¬ 
to. in questo stesso periodo, 
un ministro dei TrasjMrtt 
che, se ben ncorduimo, è ar¬ 
rivato addirittura a teorizzare 
il tramonto e la fine delle 
ferrovie. 

Tempi non tanto lontani. Ed 
erano solo i comunisti a bat¬ 
tersi non contro l’auto, ma 
contro il feticcio che di essa 
si era fatto, a sostenere la 
necessità di un sistema di 
trasporti programmato, im¬ 
perniato <ul mezzo pubblico 
e collettivo. E’ venuto poi, 
nel '74, lo choc traumatico 
della crisi petrolifera, l go¬ 
verni che ilo allora ad oggi si 
sono susseguiti hanno persa 
tempo prezioso e continuato 
ad opporre resistenze e in¬ 
tralci, ma lo choc è servito a 
convincere un ampio arco di 
forze politiche e sociali della 
necessità di una riforma pro¬ 
fonda del nostro sistema di 
trasporto. 

Ma cosa è costato e ancoro 
coda la scelta del mezzo m- 
dividuale di trasporto aUa 
coHettirità? Prendiamo grandi 
città come Milano. Torino. 
Roma. Napoli, Genova, tn 
sintesi le grandi aree metro¬ 
politane, e ci accorgiamo su¬ 
bito deir enorme e non 
più sostenibile onere econo¬ 
mico e sociale che una di¬ 


storta politica dei trasporti 
ha imposto e impone alla 
comunità. -'Ji sono prese negli 
ultimi anni, soprattutto ad 
opera delle amministrazioni 
locali e regionali di sinistra, 
iniziative e realizzate misure 
pratiche che in parte hanno 
alleggerito la pressione, l'as¬ 
sedio delle aree metropolita- 
re da parte del mezzo indi¬ 
viduale di trasporto e rispo¬ 
sto positivamente all'accre- 
sciuta, e in costante aumen¬ 
to, domanda di servizi pub¬ 
blici collettivi (apertura di 
nuovi tronchi di metropolita¬ 
no come a Roma e Milano, 
ripristino di linee tranviarie 
come a Torino, ecc.). Ma 
questi sacrifici, quante bat¬ 
taglie sono costate queste 
misure parziali, sempre osta¬ 
colate o frenate dalla assenza 
di c un telaio nazionale di 
sostegno »! 

Bisogna 
voltare pagina 

B'isogna decisamente voltar 
pagina. Gli anni 80 dovranno 
essere quelli della riforma 
dei trasporti, a cominciare 
dalle grandi aree metropoli- 
tane (dieci complessiramen- 
te: oltre a quelle citate vanno 
aggiunte Firenze. Bologna, 
Bari. Palermo. Catania) che 
sono le più congestionate, 
dote, più che altrove, il tra¬ 
sporto è fattore di condizio 
namento e a sua volta condi¬ 
zionato dalla organizzazione 
del territorio. Un processo, 
quindi, che ha come precisi 
punti di riferimento sìa U 


sistema dei trasporti, sia 
l’organizzazione e il riequili¬ 
brio del territorio. Questi 
temi saranno tutti approfon¬ 
diti nella ronferenza naziona¬ 
le, organizzata dal PCI. che 
si terrà lunedi e martedì a 
Milano. 

Quando parliamo di aree 
metropolitane ci riferiamo ad 
un insieme di agglomerati 
urbani con una superficie 
complessiva di 32.600 km. 
quadrati e una popolazione 
di quasi 23 milioni di unità, 
poco meno della metà di 
quella nazionale. Secondo u- 
no studio del prof. Del Vi- 
scovo, per Milano. Roma e 
Napoli la popolazione che vi¬ 
ve o è interessata a queste 
cere e proprie * città-regio¬ 
ne » rappresenta, rispettiva¬ 
mente. il 76. il 73 e Q 68 per 
cento del *otale degli abitanti 
della Lombarda, del Lazio e 
della Campania. 

ET evidente che in queste 
dieci aree anche Q problema 
del trasporto abbia dimen¬ 
sioni di (/rande rilievo. Con¬ 
sideriamo ancoro alcuni dati: 
4.053 km. di linee ferroviarie 
e 31.416 km. di strade sono le 
€ sedi » in .*ut si svolgono i 
traffici di merci e persone. 
Ma mentre le strade sono 
distribuite in modo abbastan¬ 
za omogenee nelle varie aree, 
n rapporto cambia invece fra 
insediamenti urbani e rete 
ferroviaria. 

La mobilità delle persone è 
una necessità presente in tut¬ 
to a paese, ma più accentua¬ 
ta nelle aree metropolitane, 
dove raggiunge < volumi * al¬ 
tissimi. Insomma è su questi 
insediamenti urbani che « pe¬ 


sa ». più zhe altrove. U feno¬ 
meno del pendolarismo. Le 
ragioni sono varie: crescita 
disordinata delle città e delle 
industrie, irrazionalità dei 
servizi, casualità delle resi¬ 
denze. itinerari ferroviari 
rispondenti olla logica e agli 
insediamenti di altri tempi, 
ecc. 

La direzione 
da prendere 

Non ci sono dati recenti 
sulla € mobilità » nelle aree 
metropolitane. Gli ultimi ri¬ 
salgono ol IS74, quindi sicu¬ 
ramente approssimativi per 
difetto rispetto alla realtà o- 
diema. In ogni caso U « pen¬ 
dolarismo » interessa quoti¬ 
dianamente, nelle dieci aree, 
óltre’due milioni e mezzo di 
persone, di queste almeno U 
50 per cento concentrato in 
due sole città. Roma e Mila¬ 
no (nel capoluogo lombardo 
ogni giorno entrano, solo per 
ferrovia, circa 70 mila perso¬ 
ne). 

In quale direzione muover¬ 
si per risolvere problemi cori 
onerosi e complessi? La 
chiave volta i la creazione 
di un sistema integrato dei 
trasporti che recuperi anche 
la ferrovia al seroùto wbano 
(pensiamo ai «tronchi pas¬ 
santi » a Milano, alla chiusu¬ 
ra dell’anello ferroviario di 
Roma collegato al sistema dì 
trasporto metropolitano, ecc.) 
esalti la funzione del mezzo 
pubblico (metrò sotterraneo 
e di superfice, bus, autoli¬ 


nee). senza penalizzare il 
mezzo private e individuale, 
ma affidandogli il suo giusto 
ruolo. 

Non è che in Italia si deb¬ 
bono ricalcare le esperienze 
di altri paesi europei o di 
grandi aree metropolitane 
straniere. Ogni centro e re¬ 
gione ha le sue caratteristi¬ 
che e peculiarità. Ma la «fi¬ 
losofia » che sostiene certe 
scelte operate altrove è indi¬ 
cativa. Si tratta cioè di com¬ 
binare razionalmente, inte¬ 
grare, metropolitane pesanti 
e leggere, tram, ferrovie con 
la rete di autobus urbani e 
con le aree di parcheggio per 
le auto. 

Monaco nella RFT. od e- 
sempk), si è data fin dal '72 
un sistema integrato con uno 
sviluppo di 1900 km. di me¬ 
trò sotterranei e di superfice 
e ferrovia, le cui stazioni so¬ 
no cóllegate direttamente alla 
rete di bus, con orario unico, 
prezzi unificati, biglietti on¬ 
nicomprensivi e un’unica 
programmazione. 1.300.000 
viaggiatori al giorno, mezzo 
mUiardo Vanno. 

Altro esempio, la grande 
Londra. Il sistema di tra¬ 
sporto urbano fa perno su una 
rete di 1.090 km. di ferrovia 
di cui 280 di metropolitana. 
Si calcala rhe f persone su 
IO vivano nel raggio di 1500 
metri dalle 550 stazioni fer¬ 
roviarie thè nel centro dì 
Londra l’83 per cento delle 
persone sì sposti con mezzi 
pubblici (il 70 per cento su 
ferrovìa o metropolitana). 

Ilio Gletfrtdi 


ROM.\ — L’Indesit abbando¬ 
na alcune proauziuiii nel 
Mezzogiorno e * mette in li¬ 
bertà > centinaia di lavoratori 
casertani? E’ questa la con¬ 
seguenza, grave e preoccu¬ 
pante. che sembra discendere 
dalle ultime decisioni prese 
dal grande gruppo uaiiano di 
elettrodomestici. . Nei giorni 
scorsi i consigli di fabbrica 
degli stabilimenti torinesi e 
casertani sono stati informati 
dalle rispettive direzioni che 
a breve sarà richiesto un 
massiccio intervento della 
cassa integrazione guadagni. 
A Torino gli operai sospesi 
per ben sette settimane do¬ 
vrebbero essere attorno alle 
800 unità, negli stabilimenti 
di Caserta il periodo di in¬ 
tegrazione è ancora più lungo 
(13 settimane) e dovrebbe ri¬ 
guardare tutti ì 5.500 dipen¬ 
denti di quell’area produttiva. 

Ciò che preoccupa di più. 
inoltre, è che alla fine della 
cassa integrazione l’azienda 
non assicura la ripresa del 
lavoro per alcune jwoduzioni 
del Mezzogiorno. In pericolo 
sarebbero circa 800 posti. ' 

c La crisi — ci dice Trinci 
che per la F.L.M. nazionale 
segue la Indesit — colpisce i 
settori dell’elettronica civile e 
dei componenti elettronici. 
Sono i settori più delxdi del 
gruppo, e, se è vero che in 
mancanza di un piano per 
l’elettronica civile l'Indesit ha 
difficoltà ad avere un punto 
di riferimento preciso, è an¬ 
che vero che la stessa azien¬ 
da ha grandi responsabilità 
per non aver dato, ad esem¬ 
pio. alla ricerca U peso e i 
mezzi che in questo camjxi 
sono necessari ». 

La tendenza della Indesit. 
terzo gruppo in Italia per la 
produzione degli elettrodo¬ 
mestici e maggior esportatore 
italiano, sembra insomme 
quella di tirare i remi in 
barca. Costruite le sue fortu¬ 
ne • sugli elettrodomestici, 
.Armando Campioni, fondato 
re della società, sembra voler 
abbandonare una parte 
quelle produzioni che con gli 
anni aveva aggiunte ai trad* 
zionali frigoriferi, alle cucino 
alle lavatrici. 

Con questi primi prodotti 
aveva varcato trionfante le 
frontiere d’Europa e ■ anche 
d’America, tanto da poter fa» 
concorrenza, con una produ¬ 
zione dì buona qualità a 
prezzi convenienti, anche ai 
temuti giapponesi. 

Le sollecitazioni che la In 
desit ha richiesto in febbraio 
agli allora ministeri compe¬ 
tenti erano per una maggiore 
protezione di fronte alla con¬ 
correnza estera, ma anche 
per un intervento a sostegno 
soprattutto degli stabilimenti 
costruiti nel Casertano dove 
lavorano, sui 12 mila dipen¬ 
denti del gruppo 5.5(X) lavora- 
teuri. . 

« L'azienda — dice ancora 
Trinci — non ha la capacità 
di diversificare la sua pro¬ 
duzione. nè vuole investire 
per consolidare la sua posi¬ 
zione e per svilujqjarla. Se 
siamo d'accordo come sinda¬ 
cato per la definizione del 
piano di settore deU’elettro- 
nica civile, siamo però con¬ 
trari a che le aziende si defi¬ 
lino, evTtino cioè di impe¬ 
gnarsi in tutte quelle opera¬ 
zioni di risanamento che sa¬ 
ranno necessarie in una otti¬ 
ca éB programmato sviluppo 
dd settore». 

Intanto nel gruppo IndesH 
ci si prepara alla lotta. In 
tutti gli stabilimenti sono 
stati d^isi scioperi articolati 
con assemblee. Il 17 aprile 
prossimo è in programma un 
incontro tra Tazìenda e la 
F.L.M. nazionale. Una giorna¬ 
ta di lotta nd gruppo, con 
assemblea aperta nello stabi¬ 
limento casertano, farà segui¬ 
to a questo primo confronto. 
E intanto c’è la vertenza di 
gruppo da avviare: scelte 
produttive e rispettivi in\*e 
sthnentì. organizzazione del 
lavoro. 
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La sobi^onc per cui grandi Banche, i Musei Vaiicaii,FAgjp, la Hat, tanti norm M iipoit a rri 
in ogni settore industnalc c commerciale c migliaia di {xivati hanno scelto SAET è: la fine dei fiiitL 
^ perchè SAET è la più glande azienda italiana spedalizzata in andiùito dettronid c in tutti 
i sstemi di scurezza c controlla 

JEd è anche Tunica che, gjiazie al suo rapporto diretto con la chentel^ è in grado (£ offiirE 
un servizio totale. 

SAET ptogetta, costruì^ mstaDa, garantisce c asàste i suoi antifìirto^ dando una soluntme 
dcfinitivaadoempiDblemadisicurczza.- 

Anchc Voi, ^triani potrete vivere più tranquilli, protetti da un antifutto SAET. 

SAET, con le sne agenzie, è in tutta Italia. 

(basta consultare le pagine gialle) ■ * 
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Mod. CH 013 
Orologio subacqueo. 
Cronografo. Suoneria 
programmabile. Batterìa solare. 


Funzione 
di cronografo 



Collezione Seiko Digital Quartz: a secon¬ 
da dei modelli, la possibilità di una scelta 
"personalizzata” per tutte le esigenze del 
lavoro, dello sport, dei viaggi e del tempo 
libero. Collezione Seiko Digital 
Quartz: ilmulticronografofino al 

Seiko Digital Quartz. 

Modelli a partire da L 65.000 



centesimo di secondo, la suonerìa elet- 
tronìca,il timer.ilcalcolatore, l'agenda me¬ 
morandum, il segnale orario, l’ora nei di¬ 
versi fusi orari. E, in più, Timpermeabìlità, 
l'affidabilità e la precisione che han¬ 
no reso la Seiko famosa nel mondo. 

Con garanzia originale. 

Valida 12 mesi in tutto II mondo. 
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ECONOMIA E LAVÓRO 


Csrb®si@ coaimissario alla Liquigas 
Schimbernì presidente di Montedìson? 

Giudizio negativo dei comunisti sulla decisione del ministro delle PPSS Bisaglia - Giorgio Mac- 
ciotta: una indicazione fallimentare piuttosto che imprenditoriale - Perché è fallito il consorzio 


/ Comuni 
protagonisti 
del risparmio 
energetico 


ROMA — Ieri il ministro deH’in- 
dustria, Bisaglia ha nominato il 
commissario per la Liquichimica: 
è Eugenio Carbone, ex direttore ge¬ 
nerale del ministero deU'industria 
(e fino a poco tempo fa nel comi¬ 
tato esecutivo dell’IMI). La neces¬ 
sità della nomina del commissario 
è il risultato del fallimento dell’ipo- 
tesi del consorzio bancario per il 
salvataggio della Liquigas, per i dis¬ 
sidi tra le banche e per gli osta¬ 
coli che più volte sono venuti dallo 
stesso ministero delle partecipazioni 
statali alla realizzazione appunto 
dell’ipotesi consortile. 


Sulla nomina di Carbone, il com¬ 
pagno Giorgio Macciotta, responsa¬ 
bile per il PCI del settore chimico, 
ha commentato che « costituisce una 
indicazione fallimentare piuttosto 
che di sviluppo deirimprenditoriali- 
tà chimica >. Secondo Macciotta, la 
scelta di un commissario nell’am¬ 
bito dell’Eni •— tra i candidati alla 
nomina di commissario si erano fat¬ 
ti i nomi di Ratti, presidente del- 
r.ànic e di Mozzanti — che è desti¬ 
nato a rilevare le società chimiche 
della Liquigas, comprese, sembra, 
quelle della Basilicata sarebbe sta¬ 


ta più opportuna, « in quanto affi¬ 
dando il compito di ristrutturare la 
Liquichimica direttamente all’ente 
di stato avrebbe fatto risparmiare 
tempi e risorse, sulla strada del 
risanamento del gruppo e di un rias¬ 
setto del settore chimico». 

La nomina di Ratti — ha aggiunto 
Macciotta — < non sarebbe stata 
ostacolata dalla sua responsabilità 
nell’Anic. considerato il precedente 
di Grandi che alla carica di presi¬ 
dente della Bastogi ha assommato 
• quella di commissario del gruppo 
Monti ». 


MILANO “ Mario Schimberni, at¬ 
tuale vice presidente, succederà a 
Giuseppe siedici alla massima ca¬ 
rica della Montedison. A Medici sa¬ 
rà riservata la carica di presidente 
onorario, vacante dopo la scompar¬ 
sa, avvenuta qualche mese fa. di 
Carlo Faina. 

La notizia della nomina di Schim- 
bernl, che circolava già da qualche 
tempo, sarebbe stata concordata fra 
i partiti dell’attuale coalizione go¬ 
vernativa e dovrebbe essere annun¬ 
ciata nelle prossime ore. 

Giuseppe Medici era succeduto 
due anni fa alla presidenza 


Dal nostro inviato 

PORTO TORRES — Sm mu¬ 
ri che recingono la SIR le 
parole d’ordine ormai sbia¬ 
dite delle lotte di ieri rim¬ 
balzano sui manifesti delle 
battaglie di oggi. Ancora 
impianti che chiudono, lavo¬ 
ro precario, cassa integra¬ 
zione. finanziamenti agli 
sgoccioli. Evocano vecchi, 
minacciosi fantasmi di cri¬ 
si. 

E' riunito il coordinamen¬ 
to dei delegati SIR e Ru- 
mianca della Sardegna per 
fare il punto sul risanamen¬ 
to del gruppo. Un fantasma 
anche questo? C'è chi lo 
vuole, per creare confusio¬ 
ne e tentare di mescolare 
carte truccate. Ora che il 
Parlamento ha bocciato, an¬ 
che coi voti di una parte 
della DC, l’ambiguo decre¬ 
to del governo col quale si 
finanziava l’intervento della 
Gepi, il consorzio è nuova¬ 
mente bloccato, l’assetto a- 
zionario della società rimes¬ 
so in discussione. 

La stessa azienda lo de¬ 
nuncia con un documento. 
I compagni ce lo mostra¬ 
no. E’ un lungo elenco di 
buone intenzioni oltre che 
di occasioni perdute. L'im¬ 
presa. infatti, ha le mani 
legate, è costretta — per 
salvare il salvabile — a pa¬ 
gare le materie prime in con¬ 
tanti, tirando avanti giorno 
per giorno. Al governo si 
chiede di abbandonare le 
€ esitazioni anche di natura 
politica che hanno gravato 
sulle scelte fino ad ora ef¬ 
fettuate» e di assicurare al 
gruppo « la provvista dei 
mezzi finanziari indicati nel 
piano ». 

Intanto, la SIR sì rivolge 
ai lavoratori: ci sono cinque 
impianti da chiudere e più 
di 200 dipendenti da trasfe¬ 
rire in altri reparti. Di que¬ 
sto si discute. « La decisione 
— dice il compagno Solinas, 
del consiglio di fabbrica — 


Tre anni di lotte, ma alla SIR 
il futuro è una lontana nebulosa 

Oggi maiiifestazioni del PCI per la chimica nel Sud 


ROMA — Si parla delle fabbriche chimi¬ 
che del Sud come a punti di crisi». I co¬ 
munisti oggi vanno proprio in queste 
realtà per discutere col lavoratori e i 
tecnici e confrontare con le altre forze 
politiche e sociali le proposte per una 
politica dell’industria chimica che saran¬ 
no lanciaté sabato prossimo alla confe¬ 
renza nazionale di Milano. Il compagno 
Chiaromonte sarà a Siracusa ed Augu¬ 
sta e domani parteciperà a una manife¬ 
stazione a Milazzo; a Pisticci interviene 
oggi Napoleone Colajanni; a Cagliar] par¬ 
tecipa La Torre; a Napoli parlano Bas¬ 
solino e Macciotta. 

Perché proprio nel Sud? L'incapacità 
del governo di realizzare la programma¬ 
zione e un processo di ristrutturazione, 
riconversione e sviluppo dell’industria e 
dell’economia italiana dispiega tutte le 
sue pesanti conseguenze proprio nel Mez¬ 
zogiorno e nelie isole dove il concentra¬ 


mento di più del 70% delle capacità pro¬ 
duttive delle attività di base non ha in¬ 
dotto la crescita di un tessuto di piccole 
e medie imprese di trasformazione. E an¬ 
cora qui restano da affrontare i nodi es¬ 
senziali del settore ma anche dello svi¬ 
luppo del territorio. Ma di fronte all’esi¬ 
genza di un intervento pubblico coerente 
con le ipotesi di programmazione e ade¬ 
guato a una strategia di sviluppo alter¬ 
nativa a quella del passato, si continua 
ad affrontare il «caso chimico» lascian¬ 
do prevalere gli interessi finanziari su 
quelli industriali, ignorando che I grandi 
gruppi continuano a farsi guerra fra di 
loro, senza utilizzare gli strumenti pub¬ 
blici che pure hanno un loro peso e pos¬ 
sono ricoprire un ruolo adeguato. Di que¬ 
sto oggi si discute. E’ sulle proposte con¬ 
cordate coi lavoratori che il governo do¬ 
vrà pronunciarsi. 


.sarebbe coerente se i pro¬ 
blemi di oggi fossero inter¬ 
ni a una logica di risana¬ 
mento. Siamo stati noi. per 
primi, a parlare di mobili¬ 
tà. Ma tutto è tornato ad 
essere \ischioso. Siamo av¬ 
volti da una grande nebulo- 
■sa che rischia di disperder¬ 
ci. dividerci anche ». 

Quando questa fabbrica 
sembrava diventare terreno 
di battaglia della « guerra 
chimica », sono stati i la¬ 
voratori a difenderla dalle 
manovre, le misure tampo¬ 
ne, le complicità politiche. 
Il crollo di Rovelli si è tra¬ 
scinato dietro quell’ipotesi 
di sviluppo basata sulla so¬ 
la industria di base, che ha 
dominato per oltre un de¬ 
cennio l’intervento pubblico 
in Sardegna e nell'intero 
Mezzogiorno. .Agli inizi de¬ 
gli anni Sessanta la fabbrica 
era ancora un corpo estra¬ 
neo: a migliaia erano arri¬ 
vati ai cantieri, credendo di 
affrancarsi dalla condizione 


di € servi pastori », dagli 
abnormi patti < a sensu », 
da una emigrazione forzata, 
ma ritrovandosi « braccianti 
dell'industria » in balia dei 
ricatti di Rovelli. 

La ricomposizione del mo¬ 
vimento è avvenuta, tre anni 
fa. nel vivo dello scontro at¬ 
torno a nn progetto alterna¬ 
tivo di sL'iluppo. Lo stabili¬ 
mento è diventato un patri¬ 
monio produttivo da salva¬ 
guardare al pari e insieme 
alle altre risorse locali. Non 
arrivavano i salari e le po¬ 
polazioni aiutavano a resi¬ 
stere. Mancavano i riforni¬ 
menti di materie prime e gli 
operai centellinavano quelle 
che restavano, gestendo gli 
impiantì assieme a» fecnici, 
agli stessi dirigenti. Una cul¬ 
tura industriale si è fatta 
strada tra le contrapposizio¬ 
ni e i retaggi del passato. Qui 
non c’è stata la « fumata ne¬ 
ra », la fabbrica non si è 
mai fermata. 

Oggi tra i delegati che 


stanno discutendo il docu¬ 
mento dell’azienda c’è un ca¬ 
po impianto, Gianfranco Do¬ 
natelli. E’ stato eletto dagli 
operai del suo reparto, con 
un voto che ha rappresentato 
lo sbocco naturale di una 
« collaborazione totale ». for¬ 
giata da tante lotte comuni. 
Lui ne parla come di un at¬ 
to di fiducia, ma — aggiun¬ 
ge — l’integrazione è anco¬ 
ra lontana. Il risanamento, 
allora, diventa un banco di 
prova per saldare, all’interno 
dei processi produttivi, an¬ 
che rapporti come questi. 

Ma quale risanamento? 
L’interrogativa riemerge dal¬ 
la discussione sulle ultime 
decisioni dell’azienda. Se è 
vero, come dice Donatelli, 
che « il treno della ricostru¬ 
zione viaggia su due binari 
diversi ma paralleli ». è an¬ 
che vero che in questo mo¬ 
mento il binario del consor¬ 
zio è interrotto. Ai margini 
dello stabilimento restano gli 
scheletri di impianti essen¬ 


ziali per completare il ciclo 
produttivo: sembrano tanti 
monumenti all’avventura chi¬ 
mica. Ora si chiudono im¬ 
pianti in attività da tempo. 
* Per il 1980 », dice l’azien¬ 
da. Ma poi? 

Non è difficile fare i con- 
ti di questa continua preca¬ 
rietà. L’azienda sostiene che 
lo scorso anno il mercato 
avrebbe consentito di elevare 
i livelli produttivi, ma si è 
stati costretti a ridurre ulte¬ 
riormente il livello di mar¬ 
cia dello stabilimento, fino 
al minimo tecnico del 40% 
della capacità produttiva. 
€ Perdite in più e investi¬ 
menti in meno. Una spirale 
di sprechi ». dice il compa¬ 
gno Persighe, segretario del¬ 
la sezione di fabbrica. 

Il documento dell’azienda 
richiama i vincoli della pro¬ 
grammazione. la necessità di 
un coordinamento degli inve¬ 
stimenti. * Queste afferma 
zioni — sostiene il compagno 
Bichiri. della segreteria del¬ 
la Federazione — hanno 
l’impronta di tre anni di lot¬ 
te operaie». Ma qual è il 
linguaggio del governo? Già, 
i nuovi finanziamenti sono 
stati affidati alla Gepi. quel 
vecchio carrozzone che pro¬ 
prio qui in Sardegna, coi ca¬ 
si della Selpa e della Metal¬ 
lurgica del Tirso, ha dimo¬ 
stralo non avere alcuna ca¬ 
pacità imprenditoriale. E' la 
vecchia logica. « Non sì è 
più nemmeno all’ingegne¬ 
ria finanziaria ». afferma 
Frassetto, della FULC. Co¬ 
me se l’intervento pubblico, 
rosi massiccio, non avesse 
cambiato la natura della so¬ 
cietà e imposto il diretto in¬ 
tervento delle partecipazioni 
statali. E’ il pezzo di risana¬ 
mento che ancora manca. Un 
fatto, però, è certo: questa 
fabbrica, dopo Rovelli, non 
è pià < figlia di nessuno ». 

Pasquale Cascella 


Dal nostro inviato 

PAVI.A — Il problema genera¬ 
le dell’energia è grave ma. 
cominciando dal poco, posso¬ 
no arrivare anche buone noti¬ 
zie. Oggi una prima notizia 
dice che qualcuno in Italia si 
muove: dove non arriva il go¬ 
verno, arriva un ente loca¬ 
le. più vicino alla società civi¬ 
le. Una seconda parla di sol¬ 
di pubblici questa volta spesi 
bene. 

Vediamo: il Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche (CNR) ha 
promosso uno studio sul « ri¬ 
sparmio di energia nel riscal¬ 
damento degli edifici »: affi¬ 
dato alla responsabilità del 
prof. Cesare Beffa. Per la pri¬ 
ma volta si è potuto accerta¬ 
re come sia realmente compo¬ 
sto il parco edilizio esistente 
in Italia, sotto il profilo della 
utilizzazione o dello spreco di 
energia. Si sono presi 600 edi¬ 
fici di vario tipo e si sono in¬ 
stallati misuratori in tutte le 
stanze, dotati di strumenti per 
trasmettere in continuazione 
via radio i dati raccolti. 

Così si è saputo finalmente 
con esattezza, per esempio, 
quanto calore si disperde per¬ 
ché le serramenta delle fine¬ 
stre chiudono male; oppure 
quanto combustibile si può ri¬ 
sparmiare solo tenendo ben 
puliti i generatori termici (per 
chi è interessato, si tratta di 
un bel 5 per cento). E così 
vìa. 

Si sono condotti poi altri 
studi statistici, tecnici, si è 
compilata per la prima volta 
in Italia una « carta dei ven¬ 
ti » e una carta dell’irradia¬ 
zione solare. Sì sono spesi in- 
somma due-tre miliardi all’an¬ 
no per cinque anni; ma ora 
si può dire che. se i risulta¬ 
ti verranno tradotti in prov¬ 
vedimenti normativi, potran¬ 
no far conseguire risparmi 
enormi, molte volte superiori 
alla spesa compiuta per la ri¬ 
cerca e questo già neU’imme- 
diato. operando cioè sugli edi¬ 
fici esistenti. Non parliamo del 
futuro, se le nuove costruzio¬ 
ni seguiranno i criteri oppor¬ 
tuni. 

Di queste e di molti altri 
problemi si parla ieri e oggi 
a Pavia perché, sotto il pa¬ 
trocinio appunto del CNR. il 
Comune in collaborazione con 
l’università locale ha promos¬ 
so un convegno nazionale che 
ha lo scopo appunto di trat¬ 
tare il tema: « D Comune di 
fronte al problema energeti¬ 
co ». 

Paria sì è posta da tempo 
al lavoro su questo terreno: 
un lavoro d’avanguardia co¬ 
me compete a una ammini¬ 


strazione di sinistra. La sua 
azienda por i servizi munici¬ 
palizzati ha varato, in colla¬ 
borazione con il CNR. uno stu¬ 
dio di fattibilità per un siste¬ 
ma ad energia totale (cioè 
dove l’energia viene utilizza¬ 
ta il più possibile da realiz¬ 
zare nel quartiere nord-occi¬ 
dentale della città. 

E qui siamo al cuore della 
seconda notizia, di cui non 
deve sfuggire il significato po¬ 
litico e sociale: in mancanza 
di un adeguato piano nazio¬ 
nale dell’energìa, o comunque 
di un inizio di attuazione di 
quel poco che finora ne esi¬ 
ste, la crisi petrolifera costrin¬ 
ge egualmente ~ come ha det¬ 
to il sindaco Veltri — a sve¬ 
gliarsi dal sonno dell’opulen¬ 
za. Ad altri toccherà affron¬ 
tare i grandi problemi della 
ricerca di fonti alternative di 
energìa, a tutti intanto compe¬ 
te l’obiettivo più immediato 
e fattibile del risparmio, il 
mutamento innanzitutto di una 
mentalità; e i provvedimenti 
conseguenti. 

E’ l’ente locale la prima 
sede da cui può germinare un 
autentico salto qualitativo cul¬ 
turale. In forza di questo, am¬ 
ministratori della cosa pubbli¬ 
ca, progettisti, operatori eco¬ 
nomici e semplici cittadini sa¬ 
ranno indotti per il futuro a 
tenere conto di un parametro 
in passato forse trascurabile e 
comunque trascurato: quello 
del risparmio energetico. 

Così sarà per esempio sfor¬ 
zo della tecnica migliorare il 
rendimento di una centrale 
termoelettrica, ma sarà frut¬ 
to di una decisione politico- 
sociale il risparmio ben mag¬ 
giore che può essere realizza¬ 
to abbinando fisicamente, al¬ 
la produzione di energia, una 
vicina utenza del calore gene¬ 
rato. che altrimenti si disper¬ 
derebbe. Ma le modalità di 
questo accoppiamento non px>s- 
sono non variare di caso in 
caso ed è p)erciò che c la ge¬ 
stione integrata delle risorse 
nel territorio comporta innan¬ 
zitutto una mappa della do¬ 
manda e dell’offerta dell’ener¬ 
gia. E’ la profwsta portata al 
convegno dal compagno Zor- 
zoli. 

Molti altri temi sono stati 
dibattuti: quello dello smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urbani 
(relatore Dino Cecchi), quello 
del disinquinamento Ganne*- 
li). dell’autopH-oduzione ener¬ 
getica dell’ente locale e. infi¬ 
ne. estremamente suggestivo 
quello della progettazione edi¬ 
lizia (Sergio Los). ' 

Quinto Bonazzola 


Dalla crisi esce u n primo sconvolgimento monetario ma non una maggiore stabilità 

arco e il franco svìzzero sorpassano il dollaro 


RO^IA — n dollaro si è sta¬ 
bilizzato pjer ora attorno alle 
875 lire, le grandi banche 
statunitensi confermano l’in¬ 
teresse al 20 Tc, nonostante i 
‘ segni di arretramento. Qual¬ 
cuno raccoglie il bottino: la 
m (International Telephon 
and Telegraph) annuncia 148 
milioni di dollari di profitti 
fatti acquistando dollari quan¬ 
do erano al minimo e riven¬ 
dendoli, nei giorni scorsi, 
quando c’erano acquirenti 
(come la Banca d’Italia) a 
910 lire. Qualche altro, in 
particolare le banche cen¬ 
trali, p)aga il conto. 

I rapporti fra le principali 
monete d’uso intemazionale 
, sono cambiati di novanta gra¬ 
di a partire dalla metà del 
‘ 1979. Un riflesso lo troviamo 
I nel credito e nei prestiti in- 
1 temazionali: il volume di ojje- 
I razioni fatte con i marchi 
. tedeschi occidentali e con i 
■ franchi svizzeri ha superato, 
e di gran lunga, quello in dol¬ 
lari. Nel primo trimestre del 
1980 queste due monete hanno 
fornito credito intemazionale 


Le due monete 
europee sono state 
più usate di 
quella americana 
nel credito 
internazionale 
La svolta 
della Germania 
Lo SME 
resta indietro: 
ripensamento? 

in misura quasi doppia del 
dollaro (vedi grafico). Restrin¬ 
gendo l’osservazione alle sole 
emissioni pubbliche nelle co¬ 
siddette « eurobbligazioni ». 
nel primo trimestre ne sono 
state effettuate undici in mar¬ 
chi tedeschi pjcr un totale di 
804.56 milioni di dollari equi- 


Crediti internazionali offerti 


■ iTiJcrdi di dollari USA 


■ DOLLARI USA I 
^ MARCO TEDESCO 
ir; FRANCHI SVIZZERI 
« esclusi I ^prestiti Carter* 


trimestri 


valenti e diciassette in dol¬ 
lari ma per una cifra infe¬ 
riore. 745 milioni (Krediet- 
bank). 

I governi s\izzero c tede¬ 
sco. con i rispettivi banchieri 
centrali, hanno « accettato 
l’ineritabile ». secondo una 
espiressione di ambiente ban¬ 


cario, lasciando espandere 
l’uso delle proprie monete a 
livello mondiale. I bassi tassi 
di interesse praticati all'in¬ 
terno. il più ampio accesso 
agli inventori esterni sul 
mercato interno dei capitali, 
l’accettazione del disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 


— che i tedeschi controbilan¬ 
ciano con la ricerca di capi¬ 
tali, presso r.Arabia Saudita 
e anche negli US.A — sono la 
conseguenza di questa scelta. 
Restano, parò, tutte le obbie¬ 
zioni; se 0 dollaro non va be¬ 
ne come moneta mondiale 
(80 % delle transazioni in dol¬ 
lari), in quanto trasferisce 
oscillazioni proprie degli Stati 
Uniti al resto del mondo, un 
sistema a tre-quattro monete 
non è di par sé più stabile e 
più equo. 

n «disordine» non è dimi¬ 
nuito nel primo trimestre di 
quest’anno. La px)SÌzione del 
marco tedesco mostra del re¬ 
sto la contraddizione, con una 
bilancia dei pagamenti che si 
prevede deficitaria par 20 mi¬ 
liardi di marchi, la cui copar- 
tura richiede un vasto afflus¬ 
so di capitali. I tedeschi cer¬ 
cano un marco forte, allo sco¬ 
pa di diminuire il costo del 
patrolio, come hanno px)tuto 
fare nei sette anni passati. 
Non si vede come possano riu¬ 
scirci dal momento che sem¬ 
brano avere sottovalutato, ol¬ 


tretutto, Timpartanza di una 
rivalutazione tecnologica del 
carbone e il risparmio. Non 
sono stati i teorizzatori della 
tesi che « il petrolio va dove 
si paga meglio »? 

La « conversione > della 
banca centrale tedesca è av¬ 
venuta senza paralleli progres¬ 
si del Sistema monetario eu- 
ropeo, proprio nella sua stru¬ 
mentazione rivolta alla stimo¬ 
lazione di iniziative di riequi¬ 
lìbrio e di coopjerazione con¬ 
tinentale. Anzi, siamo davan¬ 
ti a una battuta d'arresto. La 
cooparazione fra i grandi 
gruppi eurojjei ha avuto fino¬ 
ra motivazioni negative: car¬ 
tello p)er le quote e i prezzi 
dell’acciaio, cartello delle fi¬ 
bre chimiche tessili, caotica 
protezione agraria e pxx« al¬ 
tro. I progetti costi-’j.i. 
vece, hanno incontrato conti¬ 
nue difficoltà. Molte grandi 
imprese tedesche, italiane, 
francesi pur avendo gravi pro¬ 
blemi di crescita, preferisco¬ 
no premere p)er ottenere con¬ 
dizioni favorevoli attraverso i 
ri5p)eUìvì governi nazionale o. 


al più, qualche sovvenzione e 
liberalizzazione dalla CEE. 

■ La pxilitìca monetaria euro- 
p)ea, in sostanza, non ha mol¬ 
ti sostenitori. Qualche piasse 
in avanti sembrano averlo fat¬ 
to i tedeschi a favore dì un 
« conto di sostituzione » (di 
dollari con moneta del Fondo 
monetario, i Diritti di pirelie- 
vo) ma siamo lontani dal de- 
Hnearsi di uno schieramento 
abbastanza forte da ripxirta- 
re all’attualità i progetti di 
riforma monetaria intemazio¬ 
nale, abbandonati nel 1973. 

Sono queste condizioni che 
sembrano avere risvegliato, 
anche in Italia, l’attenzione 
sulla necessità di avere una 
pwlitica monetaria nazionale, 
una « piolitica della lira ». Dal 
rifiuto della svalutazione co¬ 
me mezzo Pier fare la concor¬ 
renza intemazionale si deve 
arriL-are. ora. ad una piolitica 
dei movimenti dei capitali e 
dell'uso antinflazionistico del 
cambio. Argomenti sentiti ma 
su cui nessun ministro piarla. 


r. $. 
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Editori Riuniti 


Dal nostro Inviato 

REGGIO EMILIA — Anche 
Pier la coopierazione è tem¬ 
po di bilancL Le aziende del 
movimento della Lega tira¬ 
no le somme del 1979 e in¬ 
terrogano il futuro. Lo fan¬ 
no in maniera pubblica, da¬ 
vanti a centinaia e centi¬ 
naia di soci. E tìàr.no una 
concreta dimostrazione di 
democrazia e piartecipazione. 
Le cifre pwl mettono In lu¬ 
ce, con dovizia di particola¬ 
ri, la forza e lo sviluppo di 
questo tipo di impresa, che 
giustamente aspira ad una 
maggiore considerazione da 
piarle dei pubblici pioterl e 
ad un ruolo riconosciuto nel- 
reconomla del piaese. 
Prendiamo l’Azienda di ma¬ 
cellazione di carni bovine e 
suine (ACM): * un esempio 
e non è nemmeno 11 solo. 
L’ACM opera In un settore 


delicato come quello delle 
carni, tutfaltro che brillan¬ 
te sia Pier chi produce, sia 
Pier chi consuma. E tuttavia 
il 1979 presenta conclusioni 
pxisitive: aumenta il fattura¬ 
to di 18 miliardi di lire (or¬ 
mai l’azienda reggiana è su¬ 
gli 80 miliardi Tanno), au¬ 
menta il numero dei capi 
«lavorati» (139 mila contro 
i 127 mila dell’anno prima), 
aumenta la base sociale (gli 
allevatori in cot^ratlva ora 
sono ben 7.783, segno che ia 
azienda svolge il suo compi¬ 
to in difesa del reddito con¬ 
tadino e aumentano di con¬ 
seguenza la fiducia (il pre¬ 
stito da soci ha superato gli 
Il miliardi di lire e costitui¬ 
sce una impiortante fonte di 
autofinanziamento), i piostl di 
lavoro (neU’azlenda lavora¬ 
no 539 dipendenti. 85 in più 


rispietto il 1978) c gli investi¬ 
menti (altri tre miliardi nel 
1979), che vanno ad aggiun¬ 
gersi ai cinque miliardi im- 
piegnati dal 1973 al 1978). 

Tutto bene allora? Non è 
costume dei coopieratorl nè 
montarsi la testa e fare del 
trionfalismo, nè nascondere 
i problemi. Il 1979 — dice il 
consiglio di amministrazione 
— è stato un anno di tran¬ 
sizione. I risultati piotevano 
essere migliori, si sarebbe 
pMtuto piagare un « ristorno > 
madore ai soci che tutta¬ 
via hanno spiuntato, senza 
fatica e subito (cioè alla 
consegna), il prezzo migliore 
passibile Pier il bestiame con¬ 
ferito. L'azienda ha sconta¬ 
to alcuni imprevisti provo¬ 
cati dal processo di ristrut¬ 
turazione in atto (Tunltà 
produttiva di Brescello, ad 


esempia ha faticato a met¬ 
tersi in moto) e dalle diffi¬ 
coltà del mercato (c'è stato 
anche un crollo del prezzo 
delle pielli grezze che ha ri¬ 
dotto i ricavi del cosiddetto 
quinto-quarto costituito co¬ 
me è noto dai sottoprodotti 
del capx) macellato). Altro 
guaio lamentato, e non nuo¬ 
vo. è la insufficiente pro¬ 
grammazione dei conferi¬ 
menti del bestiame. - 
Le macellazioni non sono 
ancora bene distribuite nell’ 
arco dell’anno, si lavora 
trop}(x> «a strapipi», i capi 
aumentano di numero ma a 
pieriodo tropipm « pieni » al 
punto di essere costretti a 
ricorrere a macelli privati 
(il fenomeno ha interessato 
nel 1979 oltre 10 mila capi bo¬ 
vini) seguono pierlodi «vuo¬ 
ti» e allora Tailenda deve 


rivolgersi al mercato inter¬ 
no ed estero. Il futuro, quin¬ 
di, Pier TACM si chiama pri¬ 
ma di tutto programmazione. 
Certo, l’impianto che opiera 
nel settore del bovini è in¬ 
sufficiente, e sarebbe neces¬ 
sario uno nuovo. Che pierò 
rischierebbe di diventare ri- 
pietitivo, dal momento che 
nella zona 1 macelli non man¬ 
cano. anche se quasi sem¬ 
pre sono di dimensioni ridi¬ 
cole e attrezzati malamente. 
Da qui la propxista, quanto 
mai responsabile, della crea¬ 
zione di una grande struttu¬ 
ra pubblica sostitutiva di 
quanto oggi esiste e gestita 
in maniera unitaria. Sareb¬ 
be un contributo, anche que¬ 
sto. Pier far costare meno la 
bistecca «roade in Italy». 

r. b. 
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L’enorme 
lavoro della 
Corte dei Conti 

Il 25 gennaio 1972 mio 
padre presentò ricorso alla 
Corte dei Conti avverso il 
decreto del ministro del 
Tesoro che respinse la sua 
domanda di pensione di 
guerra inoltrata ai sensi 
della legge n. 313 del 18 
marzo 1968. Alla distanza 
di ben 8 anni non ha sa¬ 
puto più nulla. Ci sono 
possibilità di soluzione fa¬ 
vorevole? Mio padre è 
stanco di attendere e desi¬ 
dererebbe sapere qualcosa 
prima di morire. 

ADRIANO GATTONI 
Pesaro 

La pratica di tuo padre 
si trova, purtroppo, anco¬ 
ra alla Corte dei Conti in 
attesa di essere assegnata 
al magistrato per la trat¬ 
tazione. Dato Vallo nume¬ 
ro dei ricorsi ivi giacenti 
il suo turno non si preve¬ 
de, certo, a breve scaden¬ 
za. / competenti uffici, 
presso i quali noi ci siamo 
interessati del tuo caso, ci 
hanno riferito che. per ab¬ 
breviare i termini tuo pa¬ 
dre potrebbe chiedere la 
trattazione anticipata pur¬ 
ché. beninteso, egli si tro¬ 
vi in una delle seguenti 
situazioni: 1) sia affetto 
da grave malattia; 2) sia 
in età molto avanzata; 
oppure 3) versi in disa¬ 
strose condizioni economi¬ 
che. La domanda, con al¬ 
legata la documentazione 
idonea a provare resisten¬ 
za di una delle predette 
situazioni, deve essere in¬ 
dirizzata (consigliamo di 
inviarla a mezzo lettera 
raccomandata con ricevu¬ 
ta di ritorno) alla Procu¬ 
ra Generale della Corte 
dei Conti in via Baiamon- 
ti. 25 Roma. 

Se tuo padre non può 
beneficiare di una delle 
condizioni di favore ripor¬ 
tate, è da prevedere che 
passeranno lunghissimi 
mesi prima che la prati¬ 
ca venga portata a ter¬ 
mine. E il governo sta a 
guardare, non soltanto per 
Quanto si verifica alla Cor¬ 
te dei Conti ma anche in 
tutti gli istituti previden¬ 
ziali pubblici e privati. 

Ma c’è il 
parere 

del ministro? 

L’INADEL mi ha liqui¬ 
dato Tindennità di fine 
servizio, però non mi ha 
computato il periodo di 
avventiziato da me rego¬ 
larmente riscattato e pa¬ 
gato ratealmente fino al 
giorno di piermanenza in 
servizio. Mi hanno detto 
che il ritardo è dovuto 
alla mancanza di collega¬ 
mento fra 1 vari uffici 
preposti alla liquidazione. 
Inoltre, perché TINADEIL 
non liquida Tindennità in¬ 
tegrativa spicciale se non 
dopio regolare azione le¬ 
gale? E’ possibile che i mi¬ 
nisteri prepiosti alla vigi¬ 
lanza, ai quali TINADEL 
si è rivolto Pier avere no¬ 
tizie sulla legittimità o 
meno del pagamento, a di¬ 
stanza di anni non anco¬ 
ra rispondono? 

PIETRO GRECO 
Messina 

Effettivamente il ritar¬ 
do nella liquidazione del¬ 
la buona uscita per il pe¬ 
rìodo di avventiziato da te 
già riscattato, è stato de¬ 
terminato dallo smembra¬ 
mento degli uffici dello 
IN.4DEL. i quali, però, in 
questi giorni hanno assi¬ 
curato di aver provveduto 
alta liquidazione del rela¬ 
tivo importo, che riceve¬ 
rai entro breve termine. 

Per quanto riguarda la 
tua seconda richiesta, ci 
risulta che da svariato 
tempo riNADEL ha chie¬ 
sto al ministro della Ri¬ 
forma burocratica il pare¬ 
re sulla inclusione della 
indennità integrativa spe¬ 
ciale nel computo della 
buona uscita. Pare che il 
ministro si sia pronuncia¬ 
to favorevolmente; però 
allo stato attuale nessu¬ 
na comunicazione ufficia¬ 
le è pervenuta allTNA- 
DEL. (Quello riportato può 
essere preso a esempio del 
come si indispettiscono ed 
esasperano i cittadini, 
quando per ovviare a in¬ 
convenienti del genere ba¬ 
sterebbe quel minimo di 
buona volontà per supera¬ 
re le incredibili incrosta¬ 
zioni della burocrazia mi¬ 
nisteriale. 

L’ENPALS 
ha effettuato 
il conguaglio 

Sono costretto a distur¬ 
barvi pierché da 4 mesi 
non ricevo la piensione EN- 
PALS: novembrfrdlcem- 
bre 1979 e gennaio-feb¬ 
braio 1900. n 2-2-1900 ho 
scritto .al riguardo, una 
raccomandata al mini¬ 
stro del Lavoro, Scotti, il 
quale non si è degnato di 
rispiondermi. La piensione 
mi serve pier vivere e non 
so a chi rivolgermi. 
RENATO TAGLIAFERRI 

Firenze 

il 14 dicembre 1979 il 
servizio ragioneria del- 
PENPALS ha richiesto al¬ 
la Banca nazionale del la¬ 


voro il duplicato dell’asse¬ 
gno della tua pensione re¬ 
lativo al bimestre novem¬ 
bre-dicembre 1979 che, ci 
dicono, era andato smar¬ 
rito. Il bimestre, invece, 
gennaio-febbraio 1980 è 
stato ritirato dall’ENPALS 
in quanto è risultato che 
tu nell'anno 1979 hai per¬ 
cepito la scala mobile sia 
sulla pensione ENPALS 
sia sull’altra pensione che 
percepisci dalla CPDEL 
(mentre per legge ti spet¬ 
ta la perequazione auto¬ 
matica su di una sola pen¬ 
sione). A tal fine l’EN- 
P.ALS ha effettuato in 
questi giorni le detrazioni 
del caso e ha proceduto 
ad operare il conguaglio 
a te spettante. Il relativo 
manaato che è stato emes¬ 
so il IO marzo 1980, rite¬ 
niamo lo avrai ricevuto 
prima di leggere questa 
nostra risposta. Nel caso 
contrario riscrivici. 

L’INPS: 
così stanno 
le cose 

Già titolare di pensione 
per invalidità dal 1967, 
per necessicà ho continua¬ 
to a lavorare dopio il pen¬ 
sionamento. Ogni due an¬ 
ni ho chiesto e ottenuto 
il supplemento di pensio¬ 
ne fino al 1975. Nel gen¬ 
naio 1978 ho presentato 
domanda per il supple¬ 
mento relativo ai contri-, 
buti versati dal gennaio 

1976 al dicembre 1977; pe¬ 
rò sono passati più di 
due anni dalla domanda 
senza sapiere se ho diritto 
o meno al supplemento. 
Lo stesso dicasi per gli 
assegni familiari di mio 
figlio studente, per il qua¬ 
le presentai la relativa do¬ 
manda il 24 ottobre 1977 
e il 26 ottobre 1978 
mi fu comunicato che 
avrei ricevuto Timpiorto 
relativo alle mie spiettan- 
ze fino al 30-11-1978. Do¬ 
po tale data ho avuto re¬ 
golarmente gli assegni in¬ 
sieme alla pensione bime¬ 
strale .ma Timporto an¬ 
nunciatomi non Tho visto. 

PASQUALE PIZZUTO 
Candela (Foggia) 

L’importo di lire 118.560 
mai ricevuto è stato rein¬ 
cassato a parziale scompu¬ 
to (è quanto ci hanno ri¬ 
ferito i competenti uffici 
della sede deWINPS di 
Foggia) del debito risulta¬ 
to nei tuoi confronti per 
aver riscosso gli assegni 
familiari non dovuti per 
tuo figlio Nicola, non più 
studente. Infatti, il 14 gen¬ 
naio 1980 tu hai anche re¬ 
stituito airiNPS di Fog¬ 
gia il modulo debitamen¬ 
te compilato con cui 
l’INPS ti aveva chie¬ 
sto la documentazione 
del figlio studente e in 
tale occasione tu stesso 
hai dichiarato che nell’a¬ 
gosto 1979 il figlio Nicola 
non andava più a scuola. 
Il debito nei tuoi confron¬ 
ti ti sarà notificato dal 
Centro elettronico del- 
l’INPS soltanto nel feb¬ 
braio 1981 e in tale occa¬ 
sione riceverai anche l’au¬ 
mento sulla tua pensione 
per i contributi da te ver¬ 
sati dal 1-1-1976 al 31 di¬ 
cembre 1977. 

Hai risposto 
aUa lettera 
del 22 febbraio? 

Il 1. dicembre 1961 fui 
assunto, a seguito concor¬ 
so, presso il preventorio 
« P. Bottazzi » di Torre 
del Greco, allora apparte¬ 
nente all’INPS. Nel 1972 
mi ammalai e ITNÌrè mi 
concesse la pensione per 
invalidità. Nel 1974 volli 
tornare al lavoro e mi fu 
consentito. NelTaprile 1975 
passai all’ospedale «Mo- 
naldi» di NapolL Nell’au¬ 
tunno 19/0 mi ammalai di 
nuovo e fui messo in 
aspettativa. Nell’ottobre 

1977 fui esonerato dal ser¬ 
vizio con effetto retroatti¬ 
vo e cioè daIT8-3-1977 con 
proposta di pensione pri¬ 
vilegiata per malattia 
contratta in servìzio e per 
causa di servizio. Sono riu¬ 
scito a sapere che solo il 
il 18 maggio del 1978 la mia 
pratica per la liquidazione 
della pensione è stata in¬ 
viata al ministero del Te¬ 
soro. Dal dicembre 1977 
ricevo un acconto mensile. 
Quando avrò la pensione 
definitiva? 

ENRICO LOSCO 
Torre del Greco (Napoli) 

Con lettera del 22 feb¬ 
braio ISSO inviata anche a 
te. per conoscenza, la Di¬ 
rezione generale degli Isti¬ 
tuti di previdenza ha chie¬ 
sto aJTospedale « Mortai- 
di* di Napoli alcuni do¬ 
cumenti per Tulteriore 
trattazione della tua pra¬ 
tica. Tale lettera contie¬ 
ne rinvilo a te diretta- 
mente a precisare se con 
ristanza del 18 marzo 1978 
hai inteso chiedere la pen¬ 
sione di privilegio. Non 
appena rospeóaìe « Monal- 
di » di Napoli invierà i do¬ 
cumenti richiesti e tu for¬ 
nirai ranzidetta precisa¬ 
zione. la CPDEL si met¬ 
terà subito al lavoro per 
liquidarti la pensione de¬ 
finitiva . 


a cura di F. Vìtenì 
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□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio I 


MARm 

□ Rete I 


15 

□ Radio 1 


10.50 MESSA • Celebrata a Torino dal Papa 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI 

13 TG L'UNA ■ Rotocalco della domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Presentata da Pippo Bando 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.25 DISCO RING Settimanale di musica e dischi 

15.25 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm • Di J. Hill 

17.20 NOTIZIE SPORTIVE 

16.45 CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO... • 

18.20 NOVANTESIMO MINUTO 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Una partita 
di serie A 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L’EREDITA* DELLA PRIORA • Di A. G. Majano, F. 
Castronuovo e V. Di Mattia • Dal romanzo di Carlo 
Allanello • Con Giancarlo Prete, Luigi La Monica, 
Alida Valli. Edda Soligo, Antonelll Munarl, Evelina 
Nazzari, A. Bufi Landl (ultima puntata) 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

23.25 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

□ Rete Z 

12 TG 2 ATLANTE • Dibattito Internazionale sul fatti 
del mondo 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - «Le peripezie di mister 
Magoo», «L’esame di guida» e «Il concorso fotogra¬ 
fico » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE 

15.15 IL VENDICATORE DI CORBILLIERES Dal romanzo 
di Gaston Leroux - Sceneggiatura di Robert Scipion 

16.15 TG2 DIRETTA SPORT 

18.25 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.45 TG2 GOL FLASH 

18.55 HAWAII; SQUADRA CINQUE A ZERO - Telefilm • 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 

domenica sportiva 

20,40 UN UOMO DA RIDERE - Con Franco Franchi • E con 
Cecilia Buonocore. Marina Marfoglia. Gloria Paul. 
Silvio Spaccesi 

21.45 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana 
22,48 TG 2 STANOTTE 

22.55 QUANDO Si DICE JAZZ • «Sam rivers trio» • A cura 
di VV. Azzella • Dal cinema-teatro « Ciak d’essai » di 
Milano 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13. 19. 21. 23. 6: Risveglio mu¬ 
sicale: 6,30: Il topo di disco¬ 
teca; 7.03: Musica per un 
giorno di festa: 8,40: La no¬ 
stra terra: 9.10; Il mondo 
cattoilco; 9.30; Messa: 10.13: 
Il cabaret delle sette note; 
11; Rally, supplemento della 
domenica; 12: Barocco Roma, 
cronaca falsa della vera Ro¬ 
ma del 600: 12.30; Lea Peri¬ 
coli e Nicola Pietrangell pre¬ 
sentano « Stadio Quiz »: 13.1.5; 
Domenica safari: 14; Radio- 
uno Jazz *80: dal mito all’ 
avanguardia: 14.30; Musiche 
da film: 15; « Stadlotiuiz » 
2: 18.20; Carta bianca; 17 20; 
Il pool sportivo e il GRl 'Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 1830: Musica Break; 
20.30: Simon Bocrnn<'CTa di 
Glusenne Verdi: 23.05; Buo¬ 
nanotte con... 

n Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6 03. 6.30 
7 30. 8.30. 9 30. 11.30. 12.30 
13.55. 16 25. 18 30. 19.30. 22.30 
6. 6.6. 6.35. 7.05. 7.55: Sabato e 
domenica; 8.45‘ Videoflash; 
9 35; Il baraccone: nresenta 
Gigi Proietti; 11-1135; Alto 
gradimento: 12‘ GB2 Antepri¬ 
ma sport; 12 50; Hit parade: 
13 55- Sound-inick; mu.sica e 
cinema; 14' Tra«:ml.<vslonl re¬ 
gionali: 14.30. 17 30 19.15 Dn 
menlf'a con noi - La reHna 
dei Caraihl - p»iP77nTnoUna 
Big Band 18 3'’- Domeni¬ 
ca snort; 19.50- « Tl no'vatorp 
di nerle»; 20.50' MncJrtal» 
21 20- NoHetemno: 22.50: Buo¬ 
nanotte Europa. 

□ Radio 3 


□ Rete 3 

14.30 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Teramo: Pallamano, 
Teramo-Volani • Ancona: Lotta greco-romana. Cam¬ 
pionati italiani juniores 

18.30 ARCOBALENO • Cinema muto 
19 TG 3 

19.15 TEATRINO • Antologia da «Il matrimonio segreto» • 
Di D. Cimarosa • Compagnia di marionette «Carlo 
Colla e Figli » 

19,20 MACCHIE ’E CULORE - Con Massimo Ranieri 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ - Con L. Csunpatangelo 

20.30 TG3 LO SPORT • Programma a diffusione nazionale 

21.15 TG3 S POR T REGIONE • Edizioni della domenica 

21.30 CINECITTÀ* - La fabbrica del cinema • A cura di Pucci 
De Stefano • Regia di Maurizio Ponzi - Intervengono: 
Alessandro Blasetti, Mario Camerini, Claudia Cardinale. 
Mario Chiari, Vinicio Delleanl, Maria De Mattels, 
Roberto Gerard!, Aldo TontL 

22 TG3 

22.30 TEATRINO 


GIORNALI RADIO: 6.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 20,45. 
23.55. 

Quotidiana radiotre • 6; Pre¬ 
ludio: 6,55: Il concerto del 
mattino; 7,28; Prima pagina; 
8.30: Il concerto del mattino; 
9,48; Domenica tre; 10,30: II 
concerto del mattino; 12: Il 
tempo e i giorni: 13: Disco 
novità; 14: Antologia di ra- 
diotre; 16.30: Invito all’ope¬ 
ra; (seconda parte). «Ifige¬ 
nia in Aulide ». di C.W Gluck. 
dirige. P. Dervaux: 19.45; « La 
voglia di dormire »; 20; Pran¬ 
zo alle otto»; 21: Concerto 
giovani Comunità Europea, 
dirige C. Abbado: 2230: Li¬ 
bri novità; 22.45: Musiche di 
J.S. Bach: 23: Momenti del¬ 
l’opera rock. 


10,15 MILANO - Inaugurazione 58. Fiera campionaria inter¬ 
nazionale 

12.30 QUATTRO TEMPI - Consigli per automobilisti con 
TACI 

13 CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 

1335 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

14,25 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

17 3. 2, 1... CONTATTO! 

18 CINETECA-STORIA - La vita quotidiana negli anni 
della ricostruzione 1946-1950 

1830 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Programma di 
Luisa Rlvelli 

18.50 L’OTTAVO GIORNO 

19,20 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi • Con¬ 
duttore; Raimondo Vlaneilo 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CICLO DEDICATO A INGRID BERGMAN: « Inter 
mezzo» (1939) - Con Lesile Howard, Ann Todd e 
Douglas Scott - Regia di Gregory Ratoff 

21.50 DONNE E CAMPIONI 

2230 ELTON JOHNS IN RUSSIA 

22,56 TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ Rete 2 


1230 MENU’ DI STAGIONE 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - «Percezione, suoni ed 
educazione territoriale » 

14 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Una partita 
di serie B (sintesi) 

14,45 IMOLA: Motociclismo - Falcade (Belluno); Sport in¬ 
vernali 

17 L'APEMAIA - Disegno animato • Di W. Bonsels • 
« Una casa per il bruco » 

17.30 SPAZIO DISPARI - Settimanale • «La qualità della 
vita » 


18 

laao 

18.50 

laso 


19,45 

20,40 


2135 

22.15 


23,45 






DAL PARLAMENTO TG 2 Sportsera 
SPAZIO LIBERO I programmi deU’accesso 
BUONASERA CON... IL WEST • «Alia conquista de 
West» (11. puntata) - Regia di V. Me Eveesty - Coi 
Jarnes Amess. E. Flanagan. B. Boxleitner. Horst Bi 
chol^ Christopher Lee. Cameron Mitchell. Ricard 
Montalban e Mei Ferrer 
TG2 STUDIO APERTO 

IL COMMISSARIO DE VINCENZI • DI A. De Angelis 
Con P. Stoppa - « Il mistero delle tre orchidee » - Ne 
cast: G. Calandra. L. Tanzi, G. Giacchetti. N. Ricc 
F-Ds Ceresa, E. Albani, S. Puntillo - Regia di M. Ferrer 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
INVECE DELLA FAMIGLIA - I problemi della conv 
venza e le possibilità alternative alla famiglia trad 
zinnale 

TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

progetto TURISMO - Un patrimonio da conservare - 
Prospettive professionali per i giovani - « I dipinti » 

19 TG 3 

19,30 TG 3 SPORT REGIONE • Edizioni del lunedi a cura 
delle redazioni regionali 

20 TEATRINO - Antologia da « Il matrimonio segreto - 
Di D. Cimarosa • Compagnia di marionette « Carlo 
Colla e Figli » 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl._ - Con L. Compatangelo 
20,05 L’ITALIA CHE TIENE - La Campania 

21 TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali 

2130 TG 3 . 


GIORNALI RADIO; 6. 6.15. 

6.45. 7. 7.45, 8, 9, 10. il. 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 21. 23. 

6: Buongiorno Italia- Per chi 
viaggia - Colonna Musicale; 
7.15: Lavoro Flash; 7.30: Ri¬ 
parliamone con loro; 8.50: 
Rassegna della stampa spor¬ 
tiva; 9.03: Radio anch’io con 
R. Orlando: 11.03: P De An¬ 
dré e le canzoni di G. Bras- 
sens: 11.25: La più bella del 
mondo: Lina Cavalieri; 11.40: 
Ricordo di Erminio Macario: 
12.03: Voi ed lo *80: 13 35- 
Via Asiago; 14.30: Disco- 
story; 14.30: Le pecore man¬ 
giano gli uomini: 15: Rally; 
15.25: Errepiuno: 16.40; In¬ 
contro con un VIP: 17 03- 
Patchwork: 18.35: Invece del 
l’università DSE: « I corsi per 
1 nuovi tecnici: 19.20- Inter 
vallo musicale: 19.30- Danze 
aristocratiche e ponolari d’ 
altri tempi; 19 50: Musiche di 
scena: 2020- Operazione tea¬ 
tro- «Come le fopllp» di G 
Glacosa; 21.03: Dedicato a... 

□ Ràdio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 
13.55. 16.25. 17.30. 18.30. 1930. 

22.30, 

6. 6.06. 6.35. 7.05. 7.55. 8.11. 
8.45- I giorni con Pia Moret¬ 
ti; 7.20; Momento dello spi 
rito: 9.05 Laura Bop. prima 
donna: 9.32; 15 radlodue 

3131: 10- Speciale GR2; 1132 
Spnziolihero; 11.53- Le mille 
canzoni! 12 10* Trasmls-sionì 
regionali: 12 50- Il suono e la 
mente: 13 35- Sound track- 
muslca e cinema: 16.32: In 
concert! 1732: Le stanze: e- 
sempi di spettacolo radiofo¬ 
nico: 18.05: Le ore della musi¬ 
ca: 18.32; n racconto del lune¬ 
dì: 19.50: Speciale GR2-Cul¬ 
tura; 19.57; Spazio X: 2030: Il 
teatro di radlodue: « Corpi » 
di J. Saunders. regia V. Mel¬ 
loni: 22 03: Semlbl.scrome; 
22.20: Panorama Parlamenta¬ 
re: 22 50: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO- 6 45 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15 

18.45. 20.45. 23 55 

Quotidiana radiotre - 6- 
Preludlo; 6.5, 830. 10.45- 

Concerto del mattino: 7.28: 
Prima pagina; 9 45: Succede 
in Italia: 10: Noi. voi. loro 
donne: 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica: 13- Pomerig¬ 
gio musicale; 15.18: GR 3 cul¬ 
tura: 15 30: Un certo discor¬ 
so...: 17: Il punto pedagogico 


1230 CINETECA-STORIA: la vita quotidiana della ricostru¬ 
zione: 1946-50 

13 00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del T02 

13.25 CHE TEMPO FA 

1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 ONER RASCHIA - Il processo 

17 3, 2. 1... CONTATTO 

18 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Giulia¬ 
no Toraldo 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TGl 

19 SPAZIO LIBERO • I programmi dell’Accesso 
1930 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.40 « IL TRENO PER ISTANBUL ■ - Dal romanzo di Graham 
Green - regia di G. Mlngozzi - Attori: Wiliam Berger, 
Mlmsy Farmer, Lea Padovani. Alfredo Pea 

21.45 CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO 
22.35 ELTON JOHN IN RUSSIA 2 parte 

23.40 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUO • Settimanale di temi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330-14 SCHEDE GEOGRAFICHE - I Paesi Bassi: «Territorio 
e agricoltura ». 

14 SERENO VARIABILE • Turismo e tempo libero 

17 L’APEMAIA • Disegni animati dal racconti di W. Bon¬ 
sels; « Una gita in bottiglia » 

1730 TRENTA MINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI - «Iniziazione al ritmo» 

1830 BUONASERA CON». IL WEST - «Alla conquista del 
West ». nel cast; Cameron Mitchell, Ricardo Montaban. 
P Flanagan. Mei Ferrer, Christopher Lee. Horst Bu- 
cholz. regia di B. E V. Mac Ewety 

13.30 DAL PARLAMENTO . TG2 - SPORTSERA - PREVI¬ 
SIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 CULLI VER - «Terza pagina del TG2» 

21.30 NEL CREPUSCOLO DEL WEST - « Fango, sudore e 
polvere da sparo», regia di Dick Rlchards. Nel cast: 
Gary Grlmes, Billy Green Bush. L. Ashew, B. Hopkins 

23,05 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO TURISMO - Un patrimonio da Conservare, 
prospettive professionali per i giovani. « n legno » 

19 TG3 

1930 TG3 REGIONI • Cultura, spettacolo.’avvenimenti. ’co¬ 
stume, (programmi a diffusione regionale) 

20 TEATRINO 

20.05 REGIONI. PROBLEMA APERTO - Benessere, ma a che 
prezzo; Toscana 

21,06 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I con¬ 
ti con la scienza » 

2130 TG3 
2230 TEATRINO 

17 TRA SCUOLA E LAVORO - Friuli-Venezia Giulia 

17.30 L’ITALIA CHE TIENE: La Campania 
1830 PROGETTO TURISMO - «H legno» 

19 T63 

1930 < MUSICA GALANTE» 


GIORNALI RADIO: 6, 6.15, 7. 

7.45. 8. 9. IO. 11. 12. 13, 14. 16. 
17. 19. 21. 23. Ore 6: Segnale 
orarlo - Treore, linea aperta 
del GRl su colonna musicale 
della rete; Buon giorno Ita¬ 
lia; 6,306,40: Ieri al Parla¬ 
mento e le commissioni par¬ 
lamentari; 7,35; Il medico in 
casa: 8.30: Controvoce; 9.03; 
Ruggero Orlando in radio an 
ch’io '80; 11,03 Louis Arm¬ 
strong e le canzoni dì Hag 
Carmichal; 11,25: La più bella 
del mondo: Lina Cavalieri 
(10): 11.40: Ricordo di Ermi¬ 
nio Macario; 12,03; Voi ed 
lo ’80; 13.25; La diligenza; 
13,35: Via Asiago tenda - Spet¬ 
tacolo con pubblico; 14.03; 
Musica leggera; 14.30: I se¬ 
greti del corpo; 15.03: Rally: 
15.30: Errepiuno; 16,40; In 
contro con un vip: 17: Patch 
Work: al rogo... al rogo; 18.35; 
Spazio libero; 19,20: Itlnera 
ri europei; 19.45: La civiltà 
dello spettacolo. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8,30, 9.30, 11,30. 12,30, 13.55. 
1630, 17.30, 18.30, 19,30, 22,30. 
Ore 6, 6.06. 6.35. 7,05. 7,55. 8,45: 
I giorni: 7: Bollettino del 
mare; 9.05: «Laura Bon, pri¬ 
ma donna » di B. Bandone 
(5): 9.32, 10.12. 15.42; Radio- 
due 3131; 10 speciale GR2 - 
Sport; 10.12: Radlodue 3131; 
12.32; Racconti raccontini e 
favole d’oggi... « Un brutto 
sogno»; 11.52; Le mille can¬ 
zoni: 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.50: Alto gradìmen 
to; 13.M: Sound track - Mu 
siche e cinema; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Radlodue 
3131; 15.30; GR2 economia: 
16.32; In concert! 17.32: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico; 
18: Le ore della musica; 18.32: 
Poliziesco al microscopio. 

□ Radio 3 

GIRNALI RADIO: 6,45. 7.25. 

9.45, 11,43, 13.45, 15.15, 18.45. 
23,55. Quotidiana radiotre; 6: 
Preludio; 6.55. 8.30. 10,45; Con¬ 
certo del mattino; 7.28: Pri¬ 
ma pagina: 9.45: Succede in 
Italia; 10: Noi. voi. loro don¬ 
na: 12: Antologia di musica 
operistica; 12.50: Ras.segna 
delle riviste culturali: 13; Po¬ 
meriggio musicale 15.15; GR3- 

cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso.»: 17; Scheda • Astro¬ 
fisica: DSE (Vita di una 
galassia); 17.30-19: Spazio tre; 
21: Da Firenze: appuntarne!» 
to con la scienza: 21.30: La 
cameristica in I Pizzettl. 


mUMBH 16 


□ Rete 1 

12.30 INTERVISTA CON LA SCIENZA • Incontro con G. 
Toraldo 

13 TUTTI LIBRI - Settimanale di informazione libraria 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI; Il rUSSO 

17 3, 2. 1- CONTATTO 

13 VISITARE I MUSEI: H museo nazionale di Napoli 

18.30 SPAZIO 1999 « VEGA » • Regìa dì C. Crichton 

19 TGl CRONACHE 

19,20 SETTE E MEZZO • Giochi a premi 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 BERT D’ANGELO SUPERSTAR - Film: «La rete d’oro» 
regia di Harry Falck. con P. Sorvlno, R. Pine, Dermis 
Patrick, L. Moore 

21.30 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA • «Verso 

id vita » 

22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT ■ OGGI AL PARLAMENTO • 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 TG2 ' PRO E CONTRO - Opinioni su di nn tema di 
attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 I PUBBLICITARI - «Le associazioni» 

14 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI di Chet Stover 
. cartoni animati 

17 L'APEMAIA - Disegno animato dal racconti di W. Bon¬ 
sels: «Aroldo il passero» 

17.30 E’ SEMPLICE: scienza e tecnica per I giovani 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: Gran Bretagna 
« ecologìa ». Introduzione agli ecosistemi 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

1850 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’Accesso 

19,05 BUONASERA CON». IL WEST; «Alla conquista del 
west » con C. Mitchell, F. Flanagan, H. Bucholz, R. Mon¬ 
talban, Mei Ferrer. Regia di V. e B. Mac Eveety 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 RADICI - LE NUOVE GENERAZIONI: Regia di John 
Erman. con Marion Brando, M. Costantlne, N. FalL D. 
Harewood (ultima puntata) 

2155 SPECIALI DI «PRIMO PIANO» Rubrica settimanale 
su « fatti e idee dei nostri giorni ». Taccuìno cinese 

2255 I BONANZA DI ALTMAN: «Il segreto», telefilm di R. 
AUman. con L. Greene, P. Roberta, D. Blocker, M. Gordon 

2350 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

1850 PROGETTO TURISMO • Un patrimonio da conservare 
Prospettive professionali per 1 giovani: « Il territorio » 

19 TG3 

1950 PIU’ DA VICINO: GIOVANI E LAVORO • Sede regio¬ 
nale Liguria 

20 TEATRINO 

20 JÌ 6 IL PRIMO MAESTRO («Pervjy UCITEL» 1985) film • 
Regia di A. Michalkov-KoncalovskJL Presentazione di 
Mino Argentieri 

21.45 T03 

22,15 TEATRINO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 8,15. 
6.45, 7. 7,45, 8, 9. 10, 11. 12. 13. 
14, 15. 17, 19. 21. 23. Ore 6: Se¬ 
gnale orarlo • Tre ore linea 
aperta del ORI su colonna 
musicale della rete - Buon 
giorno Italia - Scadenze del¬ 
la giornata e notizie per chi 
viaggia; 650: Ieri al parla¬ 
mento - Informazioni su tem¬ 
po. strade, porti ed aeroporti; 
755: Sportello aperto; 850: 
<3ontrovoci; 9.03: Ruggero Or 
landò in radio anch’io 80: 
11.03: Lucio Dalla e le can¬ 
zoni di Roberto Roversi; 
11.15: La più bella del mon¬ 
do; 1150: Dudù e Cocd con 
Enrico Montesano; 12.03: Voi 
e io 80; 1355: La diligenza; 
1355: Via Asiago - Tenda 
spettacolo col pubblico; 14.03: 
Discostory; 1450: Llbrodisco- 
teca; 15.03: Rally; 1550: Er¬ 
repiuno: 18.40: Incontro con 
un vip; 17.03: Patchwork: va¬ 
ria comunicatone per un 
pubblico giovane; 1855: Su 
fratellL su compagnia». (1): 
1955: Ascolta si fa sera; 
19,30: Radlouno jazz ’OO; 
20.05: Rassegna premio Ita¬ 
lia "re - Elmo l’atleta, di 
J. Peitonen: 21.03; Its only 
Rolling Stones; 2150: Chek- 
up per un vip; 22: Trenta 
anni di lirica alla radio. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 8.05. 650. 
75a 850. 950, 10. 1150a 1250. 
1355. 1650. 1750. 1850, l»5a 
2250. Ore 8. 6,08. 655. 7.05. 

8.45; I giorni: 750: Mo¬ 
menti dello spirito; 9.05; 
«Laura Bonn, prima donna», 
di B. Bandone (6): 952:-l0.12: 
Radlodue 3131; 10: Speciale 
GR2: 1152: Le mille canzo¬ 
ni; 12.10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,50 : Corradue; 
1355; Sound track: Musica 
e cinema; 15-15.42; In con¬ 
cert; 1752: Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico; Storia 
d'amore e di passione degli 
epistolari di tutti 1 tempi. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 18.45. 
755, 9,45, 11.45,. 13.45. 15,15. 
18.45, 2a45. 2350. Qre 8: Quo¬ 
tidiana radiotre • Preludio; 
655. 8,30. 19.45: Il concerto 
del mattino; 758: Prima pa¬ 
gina; 9.45: Succede in Italia; 
10: Noi voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15.15: QR2- 
cultura; 1550: Un certo di¬ 
scorso; 17: L’arte In questio¬ 
ne; 1750-19: Spaziotre: mu¬ 
sica e attualità culturali; 21: 
Musiche dirette da W. Sa- 
wallish; 23: Jazi. 


GUmi 


□ Rete 1 

1250 VISITARE I MUSEI: Il museo nazionale di Napoli 
13 GIORNO PER GIORNO, rubrica del TGl 
1355 CHE TEMPO FA 

1350 TELEGIORNALE. OGGI AL PARLAMENTO 
15 CICLISMO: Freccia-Vallona. classica di velocità, in euro¬ 
visione da Spe (Belgio) 

16.10 ONER RASCHIA • Tra due fronUere 

17 3, 2. 1». CONTATTO 

18 GUIDA AL RISPARMIO OI ENERGIA - Un programma 
di Ruggero Orlando « Rispondiamo a... » 

1850 SPAZIO 1999 - « Archanon » 

19 TGl CRONACHE 

1950 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 

21.45 SPECIALE T6-1 

2255 FRONTIERE MUSICALI «Zimbo trio», con S. Patajos 

23.10 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

1250 LA BUCA DELLE LETTERE - SetUmanale di corrispon¬ 
denza della rete 2-TV 
1350 TG2 . ORE TREDICI 

1350 LE STRADE DELLA STORIA: «Dentro Tarcheologia> 
La costruttività dei romani 

14-1450 TRENTAMINUTI GIOVANI 

17 L’APEMAIA, dise^ ammali dai racconti di W. Bon¬ 
sels: « Maia, la gigantessa » 

1750 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

18 < SCEGLIERE IL DOMANI » • Che fare dopo la scuola 
deirobbligo? 

1850 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT SERA 
1850 BUONASERA CON.» IL WEST «Alla conquista del 
west » - Regia di B. e L. Mac E\eety. con C. Mitchell, 
Mei Ferrer. Ricardo Montalban, H. Bucholz. Fiona 
Flanagan - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO con Karl Malden. 
Barry Sullivan e Michael Douglas. Regia di Virgil Vo¬ 
gai: «Incendio doloso». 

2155 CRONACA; Storia di editorialisti importanti, ministri 
non competenti, professori di letteratura, commissioni 
consultive», e altri soggetti sociali 

2256 18 E 35: Quindicinale di cinema 

2358 T02 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI», con Letizia Compa¬ 
tangelo 

1850 PROGETTO TURISMO * Un patrimonio da conservare 
Prospettive professionali per 1 giovani « La città » 

18 T03 

28 TEATRINO 

1958 TVl REGIONI • Cultura, spettacolo. awenimenU. co¬ 
stume 

20.08 MUSICA DA SPOLETO • Concerto di musica da ca¬ 
mera da Spoleto 

2150 T03 
28 TEATRINO 



VENBÌDI 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 8, 6.15, 
6,45, 7, 7,45, 8. 9. 10. 11. 12. 13. 
14. 15. 17» 19. 21. 23. Ore 6: 
Segnale orario • Tre ore, li¬ 
nea aperta del GRl su co¬ 
lonna musicale della rete; 
Buon giorno Italia - Scaden¬ 
ze della giornata • Notizie per 
chi viaggia; 6.30: Ieri al par¬ 
lamento; 7.35: Un pretore per 
voi: 8.50: Edicola GRl; 9.03: 
Ruggero Orlando in radio an¬ 
ch’io 80; 11.03: Orchestra e 
coro di James Last e le can¬ 
zoni di Nell Diamond; 11.15: 
La più bella del mondo; 1150: 
Le malattie di Arabella con 
Sandra Mondaini ed Elio Pan- 
dolfi; 12.03: Voi ed lo *80; 
13.25; La diligenza; 1355: Via 
Asiago tenda spettacolo; 
14.03: Disco-Story; 1450: Sul¬ 
le ali dell’ipoogrifo; 15.03: 
Rally con A. bratta; 1553: 
Errepiuno; 18.40: Incontro 
con un vip; 17: Patchwork; 
varia comunicazione per il 
pubblico giovane: 1855: Spa- 
zloHbero - I programmi del¬ 
l’accesso: 20: Società alla 
sbarra. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 655. 830. 
75a 850. 95a 10. 1150, 125a 
13.55. 1650. 1750. 1850. 1950. 
2250. Ore 8. 6.06. 655. 7.05. 
755. 8.45: I giorni con Pia 
Moretti; 750: Momenti dello 
spirito; 950: « Laura Bonn, 
prima donna » (7) : 952. iai5 
15.15.45; Radlouno 3131: 1152: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra- 
smi.ssioni regionali: 12ÌM; Al¬ 
to gradimento; 1355; Sound 
track; musiche e cinema: 14: 
Trasmissioni regionali; 1550; 
GR2 - economia: 1652; In 
concert.: 1752: Esempi di 
spettacolo radiofonico: «Mam 
ma mia. che carattere» di 
S. Rossi; 18.06: Le ore della 
musica; 1852: In diretta dal¬ 
lo studio tre di via Aslaga 
sportello informazioni: 1950: 
DSE: venti minuti scuola. 


□ Rete 1 

1250 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA •« Rispondiamo 
A.» » 

13 AGENDA CASA 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI; H russo 
1355 CHE TEMPO FA 

1350 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
1/ 3, 2. 1». CONTATTO 

18 QUATTRO TEMPI « Consigli per gli automobilisti » 
1850 T01 CRONACHE Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
19,C6 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’Accesso 
1950 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM • Attualità del TGl 

2154 UNA PISTOLA E UN BACIO: L'America spavalda di 
James Cagney • «La furia umana» (1M0) di R. Walsh. 
Nel cast: Virgìnia Mayo, S. CTOchrane, E. O' Brien 

23.15 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

1250 SPAZIO DISPARI • Rubrica bisettimanale 

13 T02 ORE TREDICI 

1350 I PUBBLICITARI «Le aziende» 

1450 IL GIRO DEL MONDO IN 88 GIORNI - Disegni ani¬ 
mati di C. Stover. Regia di L. Gram 

17 PUNTO E LINEA 

n50 E VINSERO LA GRANDE COPPA - Disegno animato 
1755 POMERIGGI MUSICALI 

18 VISTI DA VICINO - Incontri con l’arte contempora¬ 
nea. «Umberto Mastroiannl, scultore», interventi di 
O. C. Argàn. 

1850 DAL PARLAMENTO • TOt • SPORTSERA 

1850 BUONASERA CON». IL WEST « Alla conquiste del 
West » regia di B. e L. Mac Eveety 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 T02 STUDIO APERTO 

20,40 L’ALTRA CAMPANA « La tua opinione del venerdì » 
di Enzo Tortora 

2155 • SPECIALI » DI PRIMO PIANO - Rubrica settima¬ 
nale «Taccuìno cinese» di R, Orlando 

1258 PRIMA PAGINA - DOCUMENTI • Rubelca reallz- 
zate con i protagonisti dalla realtà aoelaU 
8858 T02 STANOTTE 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.48,755. 

9.45, 11.45, 13.4$. 1$.15, 18.45. 

20.45. 2355. Ore 6: Quotidiana 
radiotre • Preludio; 655. 850. 
10.45: n concerto del matti¬ 
no; 758: Prima pagina; 9.45; 
Succede In Italia; 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Antolo¬ 
gia operistica; 13: Pomerig- 

S o musicale; 15.18: OR2 • cui- 
ira; 1550: Un certo discor¬ 
so; 17: Da Trieste DSE; cam¬ 
mina. cammina».; 1750-19.15:: 
Spaziotre; musica ed attività 
culturali; 18.45; Europea '80. 


□ Rete 3 

questa SERA PARLIAMO DI», con Letizia Compa¬ 
tangelo 

1858 PROGETTO TURISMO - «Quinto giorno» . Conversa¬ 
zione con l telespettatori suirargocnento della settimana 
18 TG3 

1950 T03 VENEZIA A TEATRO: A proposito di «Goldoni» 
28 TEATRINO 

28.88 La LOCANDIERA di Cario QoldoiU. XnterpreU: Car- 
la Gravina, Pino Micol, Antonio Frandonl, Ennio Grog- 
già, Anna Canai, Livia Romano, Massimo Belli, Mau¬ 
rizio Annesl, Carmelo Genova, Giancarlo Gadonaro, 
Porolo Dell’Oca. Regia di Giancarlo Cobelli. 


ns 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 0.15. 
6.45. 7. 7,45, 8. 9. 10. 11, 12. 
13.. 14. 15, 17. 19. 21. 23. Ore 6: 
Segnale orario - ‘Tre ore. li¬ 
nea aperta del GRl su co¬ 
lonna musicale della rete - 
Buon giorno Italia • Scaden¬ 
ze della giornata > Notizie 
per chi viaggia: 650: Ieri al 
parlamento: 755: L’agenda 
del consumatore; 850: Con¬ 
trovoce; a50: Edicola del 
GRl: 9.03: Radio anch’io 80: 
11.03; Bnmo Lauzi e le can¬ 
zoni di Lucio Battisti; 11,15: 
La più bella del mondo; 11,30: 
n pazzo con la smorfia • Ev¬ 
viva le banda; 1Z03: Voi ed 

10 *80; 1355: La diligenza; 
1355: Via Asiago tenda spet¬ 
tacolo con pubblico; 14,03: 
Radiouno jazz; 1450: DSE: 
Dimmi come parli; 15.03 Ral¬ 
ly; 1555: Errepiimo; 1^40: 
Incontro con un vip; 17.03: 
Patchwork; 1855: «Su fra¬ 
telli, su compagni». » (4) ; 
1950; Radiouno jazz 80; 20: 
Radiodrammi in miniatura: 

11 castello di Maienburg. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 750. 
850. 950. 10. 1150, 1250. 13.56. 
185a 1750. 18.30. 19.30. 2250. 
Ore 6. 6.08. 655. 7,05. 755, 8. 
8.45: I giorni: 7: Bollettino 
del mare; 750: Momento 
dello spirito: 9.05; «Laura 
Bonn, prima donna » (8) ; 
952.10. IZ 15. l5.-t2; Radlodue 
3131: 10: Speciale GR2; 1152: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra 
smisslonl regionali; 12.50: 
Hit Parade: 1355: Sound 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali: 15 30: 
GR2 - Economia - Bollettino 
del mare; 16,32: In concert!: 
1752; L’occasione, program¬ 
ma di C. Novelli. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 755. 
9.48, 11,45, 13.4$, 15.1à 18.45. 
20,4Si, 2356. Ore 6: Quotidiana 
radiotre - Preludio; 656, 850. 
10.45: Il concerto del matti¬ 
no. 758; Prima pagina. 9.43: 
Succede in Italia; 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Musica 
operistica: 12.50: Rassegna 
delle riviste culturali; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 1550: Un certo 
discorso; 17: La letteratura e 
le idee: L'Isola come utopia 
(3): 1750: Spaziotre: mu.sl 
che ed attualità culturali: 
19: I concerti di Napoli, di- 
rige Franco Caracciolo (nel 
l’intervallo 19.45 circa I ser 
vili di Spaziotre); 21: Nuove 
musiche; 21,30: Spaziotre 
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Sabato 12 aprile 1980 


SPETTACOLI 


Da stasera il nuovo show televisivo 

Si chiama Nadia la 
febbre del sabato sera 



Nadia Cassini a c Studio '80 » 


Fasciata nel completo ro¬ 
sa, occhiali bordati di bian¬ 
co. capelli arruffati: eccola 
la diva anni '80 che scruta 
in anteprima sul piccolo 
schermo, in RAI, i passi del 
tip-tap, l'insieme della ripre¬ 
sa di Studio ‘80, il nuovo 
varietà del sabato sera (Re¬ 
te uno ore 20.40). E' lei la 
donna che tutti conoscono 
€ perché è bella*, la donna 
dei sogni moderni (magris¬ 
sima e alta e formosa), quel¬ 
la dei film « bruttini > che 
fanno cassetta: Nadia Cassi¬ 
ni. Ora è la donna del sa¬ 
bato. e con imprevista mo¬ 
destia continua a chiedere 
coti smaccato accento da ita- 
io-americana < Che te ne pa¬ 
re? *. 

Ma professionalmente Na¬ 
dia Cassini chi é, un’attrice, 
una ballerina, una cantante? 

« Io odio le etichette *. 

Come sci arrivata al mon¬ 
do dello spettacolo? 

« Studiando. Da bambina 
ho sempre saputo che avrei 
fatto questo *. 

Quando hai cominciato? 

4 La prima volta che ho 
ballato con mio padre avevo 
quattro anni *. 

■Ma chi ti insegnava? 

€ I miei genitori, mentre 
giravano l'.America coi loro 
show e le commedie musi¬ 
cali >. 

Niente scuola normale, al¬ 
lora. 

4 Sì. d'inverno. Ma intanto 
facevo la baby sitter, o pu¬ 
livo la neve, e nelle vacan¬ 
ze estive andavo da mia non¬ 
na a Brooklyn e spendevo i 
soldi messi da parte nelle 
scuole di recitazione, di can¬ 
to. di ballo di New York ». 

Eppure per trovare il suc¬ 
cesso sei venuta in Italia. 

« E' vero. La prima cosa è 
stato il cinema, nel Divorzio 
facevo un'amica di Gassman 
che lo accompagna al night. 
Ero cosi felice di fare del 
cinema, anche se per soli 
dieci minuti sullo schermo >. 

Ma perché l'Italia? 

« I genitori di mia madre 
sono siciliani, anche se l'ita¬ 
liano non Io parlano più: é 
il complesso desìi emigrati. 
E io ho sempre sognato l'Eu¬ 
ropa >. 


Sei venuta qui per lavo¬ 
rare? 

< Ho avuto un contratto da 
modella a Parigi: ma quella 
città mi faceva paura, del¬ 
l'Italia mi sono innamorata >. 

Non è facile entrare nel 
mondo dello spettacolo... 

« Il mio primo marito. Cas¬ 
sini. conosceva molta gente 
dell'ambiente, perciò mi è 
stato meno difficile ». 

Hai studiato molto, eppure 
ora nelle salé cinematografi¬ 
che ci sono tuoi film come 
L'infermiera del distretto 
militare o L’insegnante in 
vacanza con tutta la classe... 

« Ho fatto tanti film che 
mi vergognavo di andare a 
rivedere: nuda non appaio 
mai ma sono un po' stupidi. 
Eppure guadagnano molto, è 
per questo che ora possiamo 
produrci un film da soli, co¬ 


me piace a noi, io, mio ma¬ 
rito, c’è anche Irene Papas 
e altri amici >. 

Che effetto ti fa essere la 
soubrette del sabato sera? 

€ La parola soubrette mi 
dà fastidio, ho l'impressione 
delle sceme che si muovono 
tutte e fanno la-la-la-la: pre¬ 
ferisco e.ssere chiamata per¬ 
former. come si dice in Ame¬ 
rica >. 

Ma ti piace quel che fai? 

« Finalmente posso cantare 
e ballare». 

Lo show del sabato è qua¬ 
si Un rito in TV, ci hai pen¬ 
sato al pubblico che ti se¬ 
guirà? 

€ Quando registravo ero te¬ 
sissima. volevo essere all'al¬ 
tezza di queste migliaia di 
persone che mi vedranno, 
me li sentivo dietro alle 
spalle ». 

Sul cemento del - Teatro 


delle Vittorie si è scatena¬ 
ta, anche tropjx): ballando 
un tip-tap « vero » sul ritmo 
della disco music si è an¬ 
che fatta male, il padre l'ha 
rimproverata perché certe 
cose noii si possono fare: 
( Ma io non so ballare per 
finta... ». 

Non credi che la notorietà 
di Nadia Cassini sia legata 
alle foto sexy, * di schiena > 
o di gambe: ti aspettano in 
TV anche così. 

« Sono stufa di vedermi da 
dietro. Ho sempre il torci¬ 
collo: è difficile stare sem¬ 
pre con la testa girata per 
farmi vedere anche in fac¬ 
cia... ». 

Ma dì la verità, se hai 
sfondato, sei diventata un 
personaggio, è perché sei 
bella. 

c Si, certo, ma una donna 
bella sembra che non possa 
e.ssere altro che scema, non 
deve avere talento. Il mio 
sedere dofiotutto non è che 
un pezzo di carne in più... ». 

Ti dà fastidio e.ssere con¬ 
siderata in questo modo dal 
pubblico? 

« E' un'immagine superfi¬ 
ciale ». 

Recentemente hai fatto una 
tournée in Italia a tu per tu 
col pubblico presentando il 
tuo ultimo LP; com’è an¬ 
data? 

« All'inizio dopo tanti scan¬ 
dali sul mio corpo, si aspet¬ 
tavano un'attrice che prova 
a cantare, mezza se.xy, tipo 
Ilona Stallar. Poi mi hanno 
capita e rispettata e ho fat¬ 
to molte serate, anche ai fe¬ 
stival dell’Unità ». 

Poi scherza: « Peccato che 
ho questo accento orrendo, 
sembro Stantio e Ollio ». 

Che rapporto hai col pub¬ 
blico? 

4 E’ una grande soddisfa¬ 
zione essere in palcoscenico 
dal vivo, nei film o alla te¬ 
levisione non sai la reazio¬ 
ne immediata, mentre col 
pubblico davanti e con il 
mestiere giostri lo spettaco¬ 
lo, capisci se una cosa fun¬ 
ziona. se stai andando bene 
o male. E se ti apprezzano 
c'è l'applauso: sei nelle sue 
mani ». 

Silvia Garambois 


Stasera in TV « Scherzare col fuoco » dì August Strindberg 


Il gioco erotico e le apparenze 


La regìa di Pressburger rende bene Tatmosfera morbosa e allucinata del testo 


La serie primaverile della 
Rete due. dopo aver propo¬ 
sto le scorse settimane Ibsen. 
Shaw. Wedekind. si conclude 
stasera (ore 21.30) con un al¬ 
tro dei padri del teatro mo¬ 
derno e nelle sue punte più 
avanzate. .August Strindberg. 
Dello scrittore svedese, il re¬ 
gista Giorgio Pressburger (at¬ 
tivo sulle scene e in radio¬ 
fonia. al suo primo cimento 
televisivo) ha realizzato Scher¬ 
zare col fuoco, un testo del 
18112 — dell'anno successivo è 
la prima rappresentazione in 
Germania — relativamente po¬ 
co noto, ma nel quale si ritro¬ 
vano. a un notevole grado di 
densità, alcuni degli elementi 
tipici della tormentosa proble¬ 
matica strindberghiana: la 
crisi dell'istituto matrimoniale 
e del « rapporto a due *. l'im¬ 
possibilità di un loro supera¬ 
mento, almeno nell’ambito del¬ 
la ciriltà occidentale, la pe¬ 
renne tensione agonistica fra i 
sessi, non senza ambigue con¬ 


traddizioni entro ciascuno, 
uomo o donna che sia. 

I personaggi principali sono 
il pittore Knut. sua moglie 
Kerstin. il loro ospite Axel. 
vedovo, la cugina Adele, che 
in quella confortevole, appar¬ 
tata dimora (ma l'agio è d'ac¬ 
catto. dipende dai rispettivi 
genitori e suoceri dei protago¬ 
nisti). fa l'ufficio della paren¬ 
te povera. Un gioco erotico 
a tre e a quattro mette 
capo alla reciproca dichiara¬ 
zione d’amore fra Axel e 
Kerstin: l'ordine appena tur¬ 
bato verrà però ristabilito 
nelle sue esteriori apparenze, 
dietro le quali continuerà a 
ribollire un incandescente po¬ 
tenziale distruttivo. 

Pressburger sembra essere 
stato attratto soprattutto dal¬ 
la po.ssibilità. offerta dal pic¬ 
colo schermo, di mediare, in 
qualcosa di diverso da entram¬ 
be. forma teatrale e cinema¬ 
tografica. libertà di movimen¬ 
to degli attori, fra « interni » 


ed « esterni ». e costrizione 
ambientale. caratt«'istica del 
dramma borghese. legata nel 
contempo allo stile, alla tema¬ 
tica, all'uso del teatro da par¬ 
te di quel pubblico, in quel 
determinato periodo storico. 

Più in concreto, e grazie, 
evidentemente, anche allo 
sfruttamento del colore in fun¬ 
zione non naturalistica, ma 
simbolica, la regia esalta il 
valore allusivo, ricorrente del 
resto in tutto Strindberg, di 
elementi come, appunto, il fuo¬ 
co, evocato già nel titolo: ros¬ 
so di fuoco, rosso di sangue, 
uniti anche in una visualiz¬ 
zazione degli incubi di Ker¬ 
stin. 

La professione di Knut for¬ 
nisce. inoltre, congeniali sti¬ 
moli espressivi: il norvegese 
Edvard Munch (connesso da 
vicino al mondo strindberghia- 
no. ma anche e più a quello 
ibseniano) è citato, magari 
alla lettera; cosi pure altri 


artisti coeri (e onestamente 
elencati alla fine della proie¬ 
zione) come Vuillard. Bon¬ 
nard. Ensor, ecc. Equivalenze 
e trasfusioni di immagini pit¬ 
toriche e reali sono. anzi, fin 
troppo dichiarate, contribuen¬ 
do in ogni modo a creare un 
clima morboso, allucinato, 
vampiresco, debitore in qual¬ 
che misura del cinema di 
Ingmar Bergman (anche nel¬ 
la carica erotica di cui s’in- 
tridonu atti e gesti quotidiani). 

Tra gli interpreti, di buon 
livello complessivo, fa spic¬ 
co un'attrice per noi nuova. 
Lidia Kosloric (italo-slovena, 
lavora anche in Jugoslavia, 
ma è perfettamente bilingue), 
di forte quanto controllato 
temperamento. Giancarlo Za¬ 
netti è Knut, .Anna Teresa Ros 
sini. .Adele, Sergio Oraziani. 
.Axel. Franco Scandurra e Ca¬ 
terina Boratto completano il 
quadro. 

ig. sa. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 CHECK UP - Un programma di medicina 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

17 APRITI SABATO - Viaggio in carovana - 90 minuti 
in diretta 

18JS ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19.20 JULIA - «Chi fa le pulizie?» • Regia di Ezra Stone 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20.40 STUDIO 80 - Spettacolo musicale - Con De Sica, Cassini. 
Mastelloni. De Francesci, Lentini • Con la parte¬ 
cipazione di Franca Valeri, Dionne Worwich - Regìa 
di Antonello Falqui 

21.55 FACHODA - «La missione Marchand* - Regia di 
Roger Kahane - Con Robert Etcheverry. Serge Martina, 
M.ax V'ialle. Potncfc Floerscheim 

22 K TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 OPERAZIONE BENDA NERA - «Gli informatori» - 
Telefilm • DI Don Leaver 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA • Un programma della redazione 
economica del TG2 

14 GIORNI D'EUROPA 

14 30 SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi educativi 
17 IL MULINO SULLA FLOtS • Telefilm • Di R. Tucker 

17.30 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informa¬ 
zione libraria 

18.15 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e tempo 
libero 

18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19 TG2 DRIBBLINO * Rotocalco sportive 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 RADICI - «Le nuove generaxloni» • Regia di J. Erman 
21.35 SCHERZARE COL FUOCO • Di A. Strindberg - Regia 

di G. Pre.ssburger - Con O. Zanetti, L Koslovlc. A 


Rossini. F. Scandurra, C. Boratto. S. Grazlanl 
23^0 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con A. AnloneUi 

18.30 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza rete TV 

19 TG3 

19.30 TEATRINO • Antologia da «Il matrimonio segreto» - 
Di D. Cimarosa 

19.39 TUTTINSCENA - Rubrica settimanale 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con A. Antonelli 
20.05 IL CAPPELLO DEL PRETE • Di Emilio De Marchi - 
Con Luigi Vannucchl (2. puntata) .Miri attori: Achille 
Millo. Antonio Casagrande. Annamaria Ackermann, 
Nino Di Napoli. Giacomo Rizzo • Regia di Sandro Bolchi. 
21,06 DUEPER8ETTE • Due rubriche per sette giorni - «La 
parola e Timmagine» 

2145 TG3 

2245 TEATRINO - Antologia da « Il matrimonio segreto» - 
Di D. Cimarosa 

□ TV Francia 

ORE 11.45: Giornale dei sordi • dei deboli di udito; 12: La 
verità è nel fondo della marmitU; 12J20: Sabato e messo; 
1345: Signor Cinema; 1445: Giochi di stadio; 1740: I gio¬ 
vanissimi e gli altri; 18,10: Cori; 18,50; Gioco del numeri a 
lettere; 1940: Attualità regionali; 19.45; Top club; 20: Tele¬ 
giornale; 2045: Aeroport 2000; 22.06: Varietà: 23: I carnet 
dell’avventura; 2340: Telegioinal*. 

n TV Montecarlo 

ORE 1840: Montecarlo news; 16.45: Telenim; 17.15: Shopp¬ 
ing; 1740: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 
18.15: VarieU; 18.45: Facciamo un affare (gioco); 19.10: 
Astroganga (cartoni); 19.40: Telemenu; 19,80: Notlslarlo; 
20; Le avventure di Arsenio Lupin (telefilm); 90,56: Bollet¬ 
tino meteorologico; 21; Ooldfaee, il fantastico superman 
(film); 22.30: Oroscopo di domani; 2246; Christina Keeler 
(film); 0.03: Notiziario. 


» 


« Les Bonnes » nelTallestiinento di Missiroli 


Genet incatenato 
dalla scenografia 


Il sontuoso apparato visivo finisce per soverchiare il 
testo — Una dura prova per la Asti e per la Kustermann 



ROMA — Si può. natural¬ 
mente, non tenere nessun 
conto delle indicazioni che 
un autore fornisce sul mo¬ 
do di dare un proprio te¬ 
sto. Ma allora perché met¬ 
terle. e al posto d’onore, 
nel programma di sala? 

A proposito della sua 
opera più frequentat-a e 
discussa. Les Bonnes ossia 
Le Serve (1947), U dram¬ 
maturgo, poeta e narrato¬ 
re francese Jean Genet 
parla, come si sa. di reci¬ 
tazione «furtiva»; dice di 
una « unità del racconto > 
che nascerà non dalla mo¬ 
notonia. ma * dall'armonia 
tra parti molto diverse, re¬ 
citate molto diversamen¬ 
te». Della scena, suggeri¬ 
sce che si tratti < sempli¬ 
cemente della stanza da 
letto di una signora un po' 
cocotte e un po’ borghe¬ 
se»; arriva a ipotizzare, 
addirittura, una rappre¬ 
sentazione a Bpidauro 
(antico teatro greco), sen¬ 
za nessun arredo visibile. 

Per redizione delle Bon¬ 
nes prodotta dallo Stabile 
di Torino, regista Mario 
Missiroli, e ora al Valle, lo 


scenografo Lorenzo Chi¬ 
glia ha creato un ambiente 
vasto, alto e anche profon¬ 
do, se vi si include l’ar- 
raadio di gigantesche pro¬ 
porzioni, che occupa una 
zona cospicua dello spazio 
complessivo: e le cui ante, 
aprendosi, scoprono un so¬ 
vrabbondante, estroso guar¬ 
daroba (« gli abiti saran¬ 
no stravaganti » ammette 
Genet, e la costumista Ele- 
na Manninì si sfoga a pia¬ 
cer suo), ma inoltre una 
serie di composizioni scul¬ 
toree. cromaticamente ac¬ 
cese. di gusto surrealistico 
(lavoro della stessa Man- 
ninl), sulle quali le prota- 
goniste finiranno per ar¬ 
rampicarsi, come per roc¬ 
ciosi anfratti, svolgendo 
lassù una fetta dell'azione. 
(L’anta centrale ha pure 
rufficio, esso si necessa¬ 
rio, di finestra). 

Dentro rarmadlo, salen¬ 
dovi per alcuni scalini, si 
reciterà più spesso, ma re¬ 
stando col piedi al suolo; 
U grosso della storia avrà 
luogo tuttavia sulla stri¬ 
scia di palcoscenico, co¬ 
munque ampia e ricca di 


mobili in siile, che sta fra 
i gradini accedenti aU'ar- 
madio e gli altri, che dal- 
Torlo delia ribalta condu¬ 
cono al piano della platea: 
cosparsi, questi ultimi, di 
molti vasi di fiori (prescri¬ 
zione di Genet, ma troppa 
grazia, San Genesio!). 

Un’incorniciatura nera, 
come un finto boccasce¬ 
na, un sipario di velo nero 
trasparente, che « sepa¬ 
ra » lo spettacolo dagli spet¬ 
tatori. completano il qua¬ 
dro. trascurando ulteriori 
dettagli. Gl siamo dilunga¬ 
ti all'eccesso sulla compo¬ 
nente visiva deirallestl- 
mento? Il fatto è che essa 
risulta debordante e schiac¬ 
ciante nei confronti della 
pagina di Genet (tradotta 
dallo stesso Missiroli, e an¬ 
che sulla versione ci sa¬ 
rebbe qualcosa da dire). 

Rammentiamo l’^omen- 
to, come lo sintetizza Sar¬ 
tre, in un capitolo del suo 
famoso e ponderoso sag¬ 
gio: < Due cameriere ama¬ 
no e odiano insieme la lo¬ 
ro padrona. Esse hanno 
denunciato l'amante di 
costei ■ con lettere anoni¬ 
me. Venendo a sapere che 
egli sarà rilasciato per 
mancanza di prove, e che 
11 loro tradimento sarà 
scoperto, tentano, ancora 
una volta, dì assassinare 
Madame, falliscono, vo¬ 
gliono uccidersi a vicenda; 
finalmente una di loro si 
dà la morte e l’altra, sola, 
ebbra di gloria, cerca di 
innalzarsi, con la pompa 
degli atteggiamenti e del¬ 
le parole, fino al magnifi¬ 
co destino che l’aspetta». 

Alla fine, dunque, men¬ 
tre Claire beve la tisana 
avvelenata, « Solange (di¬ 
dascalia di Genet, n.d.r.). 
fronte al pubblico, rimane 
immobile, i polsi incrocia¬ 
ti come se avesse le ma¬ 
nette». Qui succede, inve¬ 
ce, che Solange, cioè 
Adriana Asti, si lega da sé, 
strettamente e rumorosa¬ 
mente, con una catena, 
percorre su e giù, a picco¬ 
lissimi passi (come i cep¬ 
pi le consentono) il palco- 
scenico, quindi rotola per 
le scale. Così II gioco di rea¬ 
le e di immaginario, di 
vero e di falso, di « reci¬ 
tato » e di < sincero * che 
è sostanza e forma delle 
Bonnes sbocca in un so¬ 
lenne effett accio, compen- 
(fio di una operazione tut¬ 
ta esasperata, che appiatr 
tisce ogni « (fiversità * 
nella < monotonìa > tanto 
temuta da Genet; e che 
(miTlsponde, peraltro, al 
manierismo derisorio da 
Missiroli applicato agli og¬ 
getti teatrali più vari. 


Congresso dei circoli cinema 

ROM.à — Oggi Si apre a Roma il 17. Congresso Nazio¬ 
nale della Federazione italiana dei Circoli del cinema 
(FICO. Al centro del dibattito saranno le questioni di 
politica culturale di maggior rilievo e i problemi a cui 
una organizzazione del pubblico deve far fronte per ar¬ 
ricchire il proprio lavoro di promozione, di informazio¬ 
ne e di intervento. 

I lavori si concluderanno domani, domenica, con la 
elezione dei nuovi organi sociali. 

«( La terrazza » in gara a Cannes 

ROMA — Il film di Ettore Scola, «La terrazza», parte¬ 
ciperà in concorso al prossimo Festival di Cannes in¬ 
sieme a «Salto nel vuoto» di Marco Bellocchio. In 
merito alla partecipazione di un suo film ad un festival 
competitivo. Scola ha voluto precisare, a chi gli ricor¬ 
dava il suo « no » ai « Leoni d’oro » di Venezia, che si 
tratta di strutture completamente diverse. «La Bien¬ 
nale — ha aggiunto il regista — è infatti un ente cultu¬ 
rale sovvenzionato da denaro pubblico... diversa dagli 
altri festival... luogo di produzione e circolazione di 
progetti e ricerche ». 

Un film per Henry e Jane Fonda 

HOLLYWOOD — Henry Fonda è stato « contattato » dai 
produttori di On golden pond per fare, sullo schenno 
come nella vita, il padre di Jane che nel film reciterà 
accanto a Katherine Hepbum nel ruolo della madre. 

II film sarà tratto dalla commedia drammatica di 
Ernest Thompson il cui successo prosegue a Broadway 
ormai da oltre un anno. L’autore della commedia ha 
anche curato l'adattamento allo schermo della com¬ 
media. 

E’ morta rattrice Kay Medford 

NEW YORK — L’attrice Kay Medford, che ha Interpre¬ 
tato la parte della madre di Barbra Streisand nel film 
Fanny girl, è morta di cancro nella sua casa di New 
York. La Medford, che aveva 80 anni, era apparsa in 
più di 200 film. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 1. 15. 19. 31. 23. 6: Sta¬ 
notte stamane; 8,0: Ieri al 
Parlamento; 840: Weekend; 
10.03: Black-out; 11,03: Mina 
incontri musicali del mio ti¬ 
po: 13.02: Check up per un 
VIP; 1240: Cole Porter. Night 
and Day: 13: Estrazioni del 
lotto; 1340: Dal rock al rock; 
14.03: Ci siamo anche noi; 
1505: Uomini, bestie, divinità 
nella foresta: 1530; Da Costa 
a Crosta: 18: Sentire in penta¬ 
gramma; 17.03: Radiouno 
jazz '80; 17.^: Obiettivo Eu¬ 
ropa; 18.15: Al vostro servi¬ 
zio: 1840-1940; Globetrotter; 
20: Dottore buonasera: 2040; 
Black out: 2140: Quattro vol¬ 
te venti nasceva il secolo...; 
22: Piccola cronaca; 22.15; 
Radiouno jazz 80: Conc«rio 
del Brass Group; 23,10; Bu(v 
nanotte con Riccardo Cuc- 
ciolla. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8,06. 
840. 7,30. 8.30. 930. 1140. 1240. 
11.55, 1840. 1740, 1845. 1940. 
2240. 6: 8.08, 845. 7.06, 745. 8 . 
8.45. Sabato e domenica; 746: 
Giocate con noi 1x2 alla ra¬ 
dio; 9,05: Laura Bon, prima 
donna: 942: TTe, tre, tre; 10: 
Speciale OR2 • Motori; 10.12; 
Tre, tre, tre; 11; Long playlng 


hit; 12.10; Trasmissioni regio¬ 
nali; 1240: Alto gradimento; 
1345: Sound-track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Lud¬ 
wig li di Baviera; 1540: GR2 
• Economia; 15.42; Hit para¬ 
de; 1642: In concert!; 1745: 
Estrazioni del lotto: 1742; 
Speciale GR2 - Agricoltura; 
1745; Invito a teatro: «L'im¬ 
portanza di essere costante» 
di O. Wllde; 1940: La scac- 
cìanoia del sabato di B. Ban¬ 
done; 21; I concerti di Ro¬ 
ma: 22.15: La xoce di Fred 
Bongusto; 2240: Notte tem¬ 
po. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
745. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55. 

Quotidiana Radiotre: 6 - 
10,45: n oonoerto del mat¬ 
tino; 748: Prima pagina; 
840: Fblk concerto; 9.45: Suc¬ 
cede in Italia: tempo • stra¬ 
de; 10: Il mondo dell'econo¬ 
mia; 12; Da Torino: Inetto 
alTOpera; 13: Rassegna delle 
riviste culturali; 13.15: Spe¬ 
ciale-. Un certo discorso; 
14,10: Controcanto; 18.18: 
Controsport: 18.40: llttstehe; 
17-19,15 Da Flrenae; Spaslo- 
tre; 90: «Pranso alle otto», 
muslehe e cansonl soprattut¬ 
to di ieri; 91: Da Torino • La 
Musica A pcogratnma; 99: Il 
jazz. 


Se, delle numerose mes¬ 
sinscene delle Bonnes. ita¬ 
liane e straniere, costose e 
« povere », da noi cono¬ 
sciute. questa ci sembra 
la meno persuasiva, di si¬ 
curo è la più prolissa, rag¬ 
giungendo — a prescìnde¬ 
re dal proditorio interval¬ 
lo — le due ore e un (luar- 
to. almeno alla «prima» 
romana. Adriana Asti, lo 
abbiamo accennato, è So¬ 
lange, mentre Manuela 
Kustermann è Claire; in¬ 
terpreti dalie differenti 
esperienze, ma entrambe 
valorosissime aH’occasIone, 
costrette stavolta a un ci¬ 
mento tanto faticoso quan¬ 
to incongruo. Madame, la 
incarna Copi (in linea di 
principio, tutti e tre i per- 
sonag^ potrebbero essere 
affidati ad attori maschi 
travestiti): il quale nel 
tracco sclmmiott* il Lind- 
UT Kemp di FUncers, ma 
neirinsieme configura una 
spaventosa macchietta, e 
— volutamente, magari — 
non spiccica bene una sola 
battuta. 

La cronaca registra di- 
aerati consensi. 

AggBO Savioli 

NELLA FOTO: Adriano Atti 
o Manuola Kosformann In una 
•cono dolio « Bennot > 
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Kathleen Quinlan in un'inquadratura di « Uno suora, una donna a 


Se la donna 
uccisa 

è una suora 


UNA SUORA. UNA DON¬ 
NA — Regia: Stanley Kra- 
mer. Sceneggiatura: Milan 
Stitt. da un suo testo tea¬ 
trale. Interpreti: Dick Van 
Dyke. Kathleen Quinlan, 
Maureen Stapleton, Ray Boi- 
ger, Tammy Grimes, Beau 
Bridges. Alien Nause, Billy 
J. Jacoby. Fotografia: Laszto 
Kovacs. Musica: Ernest Gold. 
Drammatico, statunitense. 
1978. 

A Solona, nel Michigan, 
anno 1927. Padre Rivard, par¬ 
roco cattolico, è accusato del 
barbaro assassinio della gio¬ 
vane Suor Rita, di cui si 
sospetta sia stato l’amante. 
Un avvocato esordiente in 
campo penale, e per di più 
beone, viene incaricato della 
difesa; prende a cuore la 
causa, e dinanzi alla corte 
si comporta con inusitata 
abilità, mentre nella buia cel¬ 
la del carcere trae fuori dal¬ 
ia bocca del sacerdote la sto¬ 
ria di un’infelice passione, 
della quale il delitto fu in 
certo senso 11 coronamento, 
ma non per mano del cre¬ 
duto reo. 

Bigottismo equamente divi¬ 
so tra le diverse Chiese cri¬ 
stiane (l’Apostolica Romana, 
l’Evangelica), arretratezza 
culturale ed economica — star 
mo in un piccolo centro mi¬ 
nerario. ma le cave sono sta¬ 
te ormai chiuse per sem¬ 
pre —. oscuri desideri re¬ 
pressi o deviati, e un clima 


di maldicenza paesana: 
co il quadro sociale che. al 
dramma « privato », dovrei^ 
be fornire riscontro e sup¬ 
porto. Ma stavolta Stanley 
Kramer fallisce proprio r '1- 
la rappresentazione deU’am. 
blente, affidata solo alle pa¬ 
role, o a fiacche immag ini 
«di cornice». 

Né riesce a tener desta la 
carica, morale e spettacola¬ 
re, che animava alcuni del 
suoi titoli migliori, d’impian¬ 
to appunto « giudiziario ». ma 
di vasto respiro problemati¬ 
co (Vincitori e vinti, ...S Tuo- 
mo creò Satana). 

n difetto è nel copione, 
strascinato e lacunoso, che 
denuncia la sua origine sce¬ 
nica. E in una distribuzione 
poco adeguata, eccezion fat¬ 
ta della bravissima Maureen 
Stapleton. che però ha un 
tal «peso», al di sopra del 
ruolo, da vanificare, per l’ac¬ 
corto spettatore. Telemento 
di suspense implicito nella 
vicenda. 

Kramer aveva avuto un 
tocco felice. In altre occa¬ 
sioni, nel convertire a nuo¬ 
vi, nobili Impegni attori già 
celebrati nel musicc/l (Judy 
Garland e Gene Kelly, rt 
spettivamente. net film det¬ 
ti sopra, Fred Astalre nel- 
VUtttma spiaggia). Con Dick 
Van Dyke. la cosa non ha 
funzionato. 

ig. SA. 


Lulu tra dramma 


e « cronaca nera » 


LULU — Regia, sceneggiatura 
(dai drammi di Frank Wede¬ 
kind). scenografia: Walerian 
Borowczyk. Interpreti: Ann 
Bennent, Michele Placido, 
Jean-Jacques Delbo, Hans 
Jilrgen Schatz. Beate Kopp, 
Heinz Bennent. Udo Kiev, Bru¬ 
no HUbner, Carlo EnricL Fo¬ 
tografia: Michael Steinke. Mu¬ 
sica; Giancarlo Chiaramello. 
Drammatico, italo-franco-tede- 
sco, 1980. 

Lulu, o meglio 3 complesso 
dei due drammi. Lo spirito 
della terra e II vaso di Pan¬ 
dora, scritti da Frank Wede¬ 
kind alla svolta del secolo, ha 
avuto varie versigli per lo 
sclieraio: celebre fra tutte 
quella di Pabst, con Louise 
Brooks. Assai di recente, qui 
in Italia, se n'é apprezzato 
l'adattamento televisivo di Ma¬ 
rio Missiroli. protagonista Ste¬ 
fania Sandrelli. Ora esce il 
nuovo film di Walerian Bo¬ 
rowczyk, regista polacco at¬ 
tivo più dì frequente all’estero 
(ma in patria, secondo noi. 
ha dato il meglio di sé. con 
Storia di un peccato): quasi 
un digest della vicenda di Lu¬ 
lu. ingenua perversa, vìttima 
e carnefice, causa diretta o 
indiretta della morte dì più 
uomini, rappresentanti del po¬ 
tere borghese e maschile, eco¬ 
nomico e intellettuale, infine 
distruttrice di se stessa. 

L’arco della parabola c’è 


grosso modo tutto, dallo dto- 
ào de! pittore Schwarz. dova 
comincia l'ascesa, alla mal¬ 
famata stamberga londineea, 
dove la caduta si compie, sotto 
il coltello di Jack lo Squar¬ 
tatore. Ma, in mezzo, salfi. 
vuoti e lacune non si eotrtano 
(l'insieme non raggiunga i 
cento minuti di durata), «v 
sicché il senso della tragica 
favola si perde, o si agiuìf^ 
— anche per il largo spazio 
occupato, relativamente ai 
sto. dalle sequenze oonclosi- 
\-e — a quello d’un bratto 
elenco di fatti di cronaca nera. 

La roano di Borowczyk si 
sente, in parte, neil'ìnquatka- 
mento scenografico, da hii 
medesimo curato (gli < ester¬ 
ni» sono scarsissi^), e ehm 
ci rammenta le sue orìgim pit- 
toriebe. L'aotismo. peraltro, 
difetta, o va sul pesante. La 
scelta di Ann Bennent (xv- 
po adolescenziale sovrastato 
da im visetto comune. sdsA- 
bo. paffutello (e anche baffo- 
tello) — poteva significare 
qualcosa, se si foeae riusciti 
a rendere, per suo tramite, 
il fascino micidiale della quo¬ 
tidianità. Ma cod non è. Sft*- 
calo, comiuKiue. risulta pura 
il ccHitorno. La colonna musi¬ 
cale, di Giancarlo Chiarainel- 
lo. parafrasa opere aKruL in 
partkolaTe la Danza nuscobro 
(citazione piuttosto facila) di 
Saint-Saens. 

ag. sa. 
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ROMA - REGIONE 


A Latina il « caso Pugliese » è solo un pezzo del giro delle bustarelle 


La clamorosa protesta di una parte dei ballerini 


Scandali all’ombra del potere 
nella storia della giunta de 

La clamorosa vicenda delle tangenti per le licenze di commercio assomiglia stranamente a quella per l'asse¬ 
gnazione degli alloggi - Anche allora i democristiani coinvolti ebbero subito il ««benservito» dal partito 


Tutìi selvaggio non desiste 
ma air^Opera» si è ballato 

L'agitazione proclamata dalla CISL, mentre CGIL e UIL condannano l'iniziativa - Spet¬ 
tacolo a ranghi ridotti ma senza incidenti • Oggi incontro tra direzione e sindacati 


Elle, 


elle... 


Certo, certo. Pugliese non è 
democristiano. Se per i giu¬ 
dici è un ladro, si tratta di 
un € ladro indipendente ». Se 
fino ad oggi questi cattivi di 
comunisti hanno cercato di 
strumentalizzare il caso per 
colpire lo scudo crociato, pro¬ 
prio a poco tempo dalle ele¬ 
zioni, verranno costretti a un 
* duro rendiconto ». A leggere 
il Popolo di ieri c’è quasi da 
aver paura: 

Il sindaco de di Latina Ni¬ 
no Corona (per gli amici Mam- 
moietta) dopo averci querela¬ 
to ha avuto anche la forza di 
fare una dichiarazione per 
esternare la sua minacciosa 
indignazione 

Un po’ meno indignato, ma 
certamente più ingenuo, l’ar¬ 
ticolista del Popolo sviluppa 
su queste basi uno strano ra¬ 
gionamento per dimostrare 
— guarda un po’ tu — che 
semmai quel certo Gian An¬ 
tonio Pugliese invece di esse¬ 
re democristiano è comunista. 
E anche socialista. E forse 
addirittura socialdemocratico. 
Ora, che nel passato lontano 
di Pugliese ci sia anche l’iscri¬ 
zione al PCI non l’abbiamo 
mai nascosto. Anzi, se non ci 
sbagliamo, questo « significa¬ 
tivo dettaglio » quando venne 
fuori il famoso < rapimento » 
sull'Unità apparve e sul Popo¬ 
lo no. Lo scrivemmo — per 
essere chiari — dicendo su¬ 


bito dopo che dal PCI lo 
avevamo cacciato via, come 
si usa nei partiti onesti. 

La DC sorvola rapidamente 
su un particolare di ne.ssun 
peso, la nomina di Pugliese al 
suo incarico di capo dell’uf¬ 
ficio casa. Chi ce lo ha elet¬ 
to? Nessuno, visto che la co.sa 
in consiglio comunale arrirò 
quando tutto era stato siste¬ 
mato e — aspettiamo una 
smentita — la nomina fu de¬ 
cisa da quel gruppo di dame 
di S. Vincenzo che passa sot¬ 
to il nome di giunta comuna¬ 
le di Latina, diretta dal soli¬ 
to Mammoletta, alias Corona. 

Dopo un silenzio l’articolo 
ci regala una sorpresa. Lo sa¬ 
pevate voi che il PCI aveva 
sollecitato la DC alla lotta al¬ 
l’abusivismo proprio attraver¬ 
so la persona di Punliese? 
Insamma che Gian Antonio 
era una specie dì ambascia¬ 
tore dei comunisti? Noi non 
eravamo stati informati. Ma 
poi scusateci la lotta all’abu¬ 
sivismo (quella vera, non que¬ 
sta sporca storia di ricatti, 
minacce e soprattuto tangen¬ 
ti) non dovrebbe essere un 
compito naturale per gli am¬ 
ministratori? Ma perchè per 
anni hanno chiuso gli occhi 
davanti agli speculatori e poi, 
di botto, hanno tirato fuori le 
ruspe? Elle elle, sento odor di 
bustarelle. 


Ormai 11 «caso Pugliese» 
non è più solo un atto giudi¬ 
ziario. Sono troppi i punti 
d’unione con le vicende am¬ 
ministrative e politiche del 
Comune di Latina per non 
scatenare ripercussioni a ca¬ 
tena. La più importante è si¬ 
curamente la richiesta avan¬ 
zata da PCI e PSI di dimis¬ 
sioni della giunta giudicata 
moralmente responsabile del¬ 
lo scandalo legato all’abusi¬ 
vismo edilizio. Sarà su que¬ 
sto incentrata la manifesta¬ 
zione organizzata dai comuni¬ 
sti per questa sera in piazza 
del Popolo. Parleranno alle 
18 i segretari della federazio¬ 
ne e del Comitato cittadino 
del PCI e il capogruppo co¬ 
munista del Consiglio comu¬ 
nale. 

La giunta se ne deve an¬ 
dare dicono comunisti e so¬ 
cialisti e il perché è semplice: 
se Pugliese ha potuto dirige¬ 
re a colpi di «bustarelle» lo 
ufficio casa, ciò è stato pos¬ 
sibile (nell’ipotesi più bene¬ 
vola) soltanto grazie al fatto 
che nessun amministratore 
è intervenuto per control¬ 
larlo. Lo stesso sindaco e l 
tecnici comunali hanno « can- 
didatamente» confessato du¬ 
rante i loro interrogatori da¬ 
vanti al giudice che Pugliese 
non doveva rendere conto a 
nessuno per l’assegnazione de¬ 
gli alloggi e la concessione 
in «custodia» degli apparta¬ 
menti requisiti. 

E’ un fatto gravissimo. Tan¬ 
to più che il Consiglio comu¬ 
nale ufficialmente non è mal 
stato nemmeno interpellato 
quando venne « inventato » 
l’ufficio casa. Un organismo 
nato dunque in maniera del 
tutto arbitraria e lasciato ge¬ 
stire ad un consigliere co¬ 
munale dal passato poco cri¬ 
stallino. «trasferito» dalle 
file consiliari del PSDI al¬ 


l’accogliente gruppo democri¬ 
stiano. (Al posto di fare ro¬ 
boanti smentite il sindaco 
Corona dovrebbe ricordare 
che lo scorso anno annunciò 
solennemente in aula l’ingres¬ 
so di Pugliese tra le file del 
suo patrito in Comune). 

Del resto, il metodo di «ri¬ 
pudiare» i democristiani sco¬ 
modi non è nuovo per l ver¬ 
tici dello scudocroclato di 
Latina. E’ successo ^à in al¬ 
tre occasioni. L’ultima vol¬ 
ta, due anni fa, dopo il fa¬ 
moso scandalo delle licenze 
per il commercio, che ha mol¬ 
te analogie con quest’ultimo 
dell’abusivismo. Ironia della 
sorte fu proprio Pugliese a 
creare il caso, quand’era an¬ 
cora socialdemocratico, de¬ 
nunciando episodi di corru¬ 
zione che fecero aprire l’in¬ 
chiesta giudiziaria. 

Saltò fuori allora che le 
licenze per il commercio ve¬ 
nivano rilasciate, guarda ca¬ 
so. dietro « tangente » rilascia¬ 
ta ai democristiani di turno. 
In quel caso si trattava nien¬ 
te di meno che del presiden¬ 
te de dell’Unione commer¬ 
cianti di Latina. Romano 
Gnessl e di un consigliere di 
quartiere. Marangoni, anche 
lui dello scudocrociato. Il 
primo fu preso «sul fatto», 
mentre con una mano affer¬ 
rava la « bustarella » e con 
l’altra rilasciava una licenza 
per il commercio. Il secondo 
chiese ad un aspirante-com¬ 
merciante la somma di due 
milioni per accelerare la sua 
pratica tra 1 meandri degli 
uffici comunali. Dopo gli ar¬ 
resti. come d’incanto. 1 due 
smisero di chiamarsi demo- 
cristiani. Il partito li ripudiò 
seduta stante. La storia di 
Marangoni, poi, sembra pro¬ 
prio quella di Pugliese. An¬ 
che lui lavorava a nome e 
per conto della DC nel suo 


Si è ballato ancora a ranghi ridotti, ieri sera, al Teatro 
dell’Opera ma la rappresentazione di Giselle, il famoso bal¬ 
letto di Adolph Adam, che viene replicato in questi giorni 
con i due interpreti d’eccezione, Carla Fracci e Rudolf Nureyev, 
è andato ugualmente in porto senza alcuna interruzione. 

Giovedì sera invece un gruppo di ballerini ha prima ritar¬ 
dato e poi interrotto lo spettacolo, dando vita ad una clamo¬ 
rosa protesta. 

Erano le 20.20 quando un funzionario del teatro ha annun¬ 
ciato agli spettatori, che già davano segni di impazienza, che 
l’inizio dello spettacolo doveva essere ritardato per un’agita¬ 
zione sindacale. Fischi e invettive del pubblico, tempestosi 
conciliaboli tra una parte dei ballerini e i responsabili dell’ 
ente lirico, minacce di impedire lo spettacolo, infine la deci- 
.sione di andare avanti lo stesso, sia pure con un corpo di 
ballo dimezzato. Dopo la lettura di un comunicato della dire¬ 
zione aziendale, che definiva lo sciopero immotivato e prete¬ 
stuoso. il sipario finalmente si alzava. Ma non era finita. 

Infatti, mentre Nureyev .si accingeva ad entrare in scena, 
irrompevano sul palcoscenico i ballerini in agitazione, meno 
di una trentina, con giacca e cravatta a po.sto del costume. 
Fra.si concitate al microfono, tentativi di spiegare i motivi 
dello sciopero, apprezzamenti sulla democrazia da parte di 


Stanno per riprendere i lavori 
per la centrale di Montalto? 


consiglio di quartiere. Ma una 
volta incriminato i suoi ami¬ 
ci di partito fecero finta di 
non conoscerlo. Insomma. a 
Latina sembra più difficile 
ottenere la tesesra della DC 
che... una licenza comunale. 

Pugliese — addirittura — 
pare fosse convinto di risul¬ 
tare iscritto alla sezione Plc- 
carello. Ed Invece ci dicono 
che non è vero. Quella tesse¬ 
ra non c’è e non c’è mai sta¬ 
ta. Forse non l’hanno mal 
fatta. O forse chissà. Ma. al 
di là degli uomini, il gruppo 
di potere dello scudocrociato 
ha proseguito sempre con i 
metodi di governo della clien¬ 
tela e delia scorrettezza am¬ 
ministrativa. 

La regola della discrezio¬ 
nalità e deH’arbltrio ha re¬ 
gnato anche negli ultimi an¬ 
ni. provocando in verità non 
pochi « incidenti tecnici ». 
Un caso per tutti: c’è un al¬ 
loggio abusivo in via delle 
Egadi a Foceverde con le ru¬ 
spe hanno abbattuto la co¬ 
struzione senza nemmeno no¬ 
tificare l’ordinanza di demo¬ 
lizione alla proprietaria si¬ 
gnora Marisa Rum. La casa, 
costruita a 200 metri dal ma¬ 
re andava certamente abbat¬ 
tuta. Ma, oltre alla mancata 
notifica dell’apposita ordi¬ 
nanza, il Comune ha segui¬ 
to altre procedure a dir poco 
anomale. Tra il "77 e il ’79. 
infatti, in tutti gli abitati 
abusivi ha fatto costruire gli 
allacci per le fogne, le tuba¬ 
ture dcH’acqua. ha messo i 
contatori e spedito alle fami¬ 
glie abusive le bollette insie¬ 
me al moduli delle tasse per 
i rifiuti solidi urbani. A chi 
è stata demolita la casa con¬ 
tinuano ad arrivare le bollet¬ 
te per reo. Non c’è male co¬ 
me buon governo. 

Raimondo Bulfrinì 


Mentre sono fermi da qua¬ 
si un mese l lavori di co¬ 
struzione della centrale nu¬ 
cleare di Montalto di Ca¬ 
stro in attesa di • una deci¬ 
sione del « TAR ». le ditte 
che hanno avuto in appalto 
le « opere secondarie » pro¬ 
seguono i lavori. Ieri sono 
arrivati a Montalto alcuni 
tecnici del «SIME», la «So¬ 
cietà industriale montaggi 
elettrici ». di Torre Annun¬ 
ziata, che dovrebbe impian¬ 
tare la rete elettrica che do¬ 
vrà trasportare l’energia 
I tecnici del «SIME», ac¬ 
compagnati da alcuni funzio¬ 


nari dell’ENEL, hanno preso 
contatti con i proprietari dei 
terreni dove gli enormi pilo¬ 
ni (una base di 20 metri 
per 20, un’altezza di 30 me¬ 
tri) dovranno essere costrui¬ 
ti. Dei circa venti interes¬ 
sati la maggior parte hanno 
accettato le cifre di denaro 
offerte dall’ENEL per l’acqui¬ 
sto dei terreni e per le «ser; 
vitù»; tra coloro che invece 
le hanno respinte, c’è il pro¬ 
prietario di un’abitazione so¬ 
pra la quale dovrebbe pas¬ 
sare uno dei cavi che tra¬ 
sportano corrente elettrica 
a 380 mila volts. 


Nureyev, pubblico inviperito. In poche parole, uno spettacolo 
avvilente. Finita la bagarre, la rappresentazione è poi andata 
avanti, senza ulteriori interruzioni. 

Dunque, dopo frac selvaggio, abbiamo avuto tutù .selvag 
gio. Ieri si contavano i ballerini che avevano partecipato alla 
<r sommossa »; su 53 impegnati in Giselle. 29 hanno fatto lo 
spettacolo, mentre 24 hanno incrociato... j piedi. E già questo 
dà il senso, sia pure parzialmente, di un’agitazione che non 
può non lasciare interdetti. 

I promotori della clamorosa iniziativa, infatti, facenti capo, 
sostanzialmente, al rappresentante della FULS-CISL (la FILS- 
CGIL e la UILSpettacolo si sono dissociati, non condividendo 
l’azione di lotta e accusando, tra l’altro, la CISL di « compor¬ 
tamento ambiguo*) adducono tre motivi per giustificare la 
protesta: un nuovo inquadramento di categoria, vale a dire 
il passaggio dal € corpo di ballo* al t corpo di ballo con ob¬ 
bligo di solista*: provvedimenti di natura disciplinare che 
avrebbero colpito alcuni ballerini; infine, riassetto comples¬ 
sivo del corpo di ballo con la nomina di un direttore. 

Queste richieste contenute in un documento .sottoscritto 
dalle tre organizzazioni sindacali, erano state prese in esame 
dalla direzione aziendale e su ognuna di esse, come hanno 
ripetuto ieri, in una conferenza stampa, H sovrintendente 
Luca Di Schiena, il commissario all’ente Roberto Morrione e 
il direttore amministrativo, Nanni Fioravante. c’era disponi¬ 
bilità alla trattativa e al confronto con i sindacati. 

Ma questo non è bastato agli esponenti della FULS-CISL, 
che hanno preferito la strada della rottura e della spacca¬ 
tura aU’interno dello stesso corpo di ballo, alimentando po¬ 
sizioni demagogiche e rifugiandosi dietro la mancanza di garan¬ 
zie da parte dell’attuale direzione. 

Né sono estranei a tutta la vicenda risentimenti, invidie 
e ripicche personali che hanno rinfocolato uno stato di ma¬ 
lessere piuttosto diffuso, su cui, dicono ancora UIL e CGIL in 
un loro comunicato, la «CJSL soffia strumentalmente sul fuoco*. 

D’altra parte, si avvicina la data della nomina del nuovo 
sovrintendente (lo nominerà U Consiglio comunale il pros¬ 
simo 15 aprile) e già si è avuta avvisaglia delle x grandi ma¬ 
novre » che una parte della DC e lo stesso PSI (singolare la 
contrapposizione dell’ultimo momento tra Roman Vlad e An¬ 
tonello Frajese, non gradito ai vertici di via del Corso) han¬ 
no messo su in vista di questa scadenza. 

Per questa mattina è stato convocato un incontro tra la dire¬ 
zione del Teatro e le organizzazioni sindacali. 

g. cer. 
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Un seminario sui servizi sociali al Prenesfino-Tiburtino 


Non ci serve un consultorio 
uperto quundo siumo ni luvoro 

L’incontro organizzato dal coordinamento femminile del 
sindacato - Assemblee sul regolamento della materna 


Come migliorare le ccodi- 
zioni di lavoro e di vita del- 
le denne che lavorano in un 
grande quartiere popolare? 
Se ne è discusso in un viva¬ 
ce seminario, concluso ieri, 
organizzato dal coordinamen¬ 
to femminile della zona sin¬ 
dacale Tiburtina-Prenestina. 
L’idea di incentrarsi per fa¬ 
re il punto su apolitica dei 
servizi e territorio» era ve¬ 
nuta alle delegate delle fab¬ 
briche e dei posti di lavoro 
della Tiburtina in una as¬ 
semblea in preparazione del- 
rS marzo. Per fare in mo¬ 
do che temi e problemi di¬ 
scussi « per tradizione » in 
occasione della festa inter¬ 
nazionale della donna, diven¬ 
tino invece al centro delle 
attività della nuova struttura 
unitaria sindacale, da poco 
avviata: la zona. 

L’incontro si è diviso subi¬ 
to in tre gruppi di studio, 
con l’intesa di privilegiare, 
nelle conclusioni, le proposte 
concrete: asili nido e scuola 
materna, ambiente di lavoro 


e unità sanitarie, consultori. 

Con davanti la mappa di 
tutti i servizi e le strutture 
che funzionano e di quelle 
che invece sono rimaste solo 
sidla carta, le delegate han¬ 
no studiato un pacchetto di 
proposte su cui spingere al¬ 
la discussione ccosigli di fab¬ 
brica, sindacato, lavoratrici e 
circoscrizioni. 

E’ venuta subito una pri¬ 
ma denuncia. Asili nido e 
ccnsultori, se pure ci sono, 
non seno fatti a misura del¬ 
le denne che lavorano. Gli 
orari in cui questi servizi 
funzionano non coincidono 
con quelli delle fabbriche. 
C’è poi scarsa informazicne 
su quanto possono offrire, e 
spesso — è stato denuncia¬ 
to — il personale, soprattut¬ 
to quello ex Onmi. non è al¬ 
l’altezza della situazione. 

« Quanto agli aborti — ha 
detto il gruppo che ha di¬ 
scusso dell’argomento — non 
ci bastano i certificati, vo¬ 
gliamo approfondire anche 
le cause degli aborti bianchi 


diffusi nelle fabbriche di 
questa zona. Questo punto si 
collega naturalmente alla no- 
cività in fabbrica e all’am¬ 
biente di lavoro. Ispettorato 
del lavoro, e unità sanitarie 
locali saranno prossimamen¬ 
te gli interlocutori del coor¬ 
dinamento femminile per 
creare e migliorare i servizi 
di prevenzione, igiene 
L’educazione dei bambini 
da 0 a sei anni, al Tiburtino- 
Prenestino, come del resto 
in molti altri quartieri, cade 
nella maggior p»arte dei casi 
sulle spalle delle donne, la¬ 
voratrici o no. E il cattivo 
fimzionamento della scuola 
per l’infanzia acuisce più 
che mai il doloroso ccnflitto 
famiglia-lavoro, croce di tut¬ 
te. Fra le altre iniziative pro¬ 
poste su questo tema: assem¬ 
blee nelle fabbriche sul re¬ 
golamento della materna co¬ 
munale, appello e sensibiliz¬ 
zazione dei lavoratori e del 
sindacati delle altre catego¬ 
rie. gli statali e quelli degli 
enti pubblici. 


Lunedì l'inaugurazione dell'acquedotto 


Acqua per altri dieci anni 
con il nuovo Peschiera - Capore 

Porterà a Roma oltre ZZ metri cubi al secondo - Due cen¬ 
trali idroelettriche produrranno 180 milioni di kw-ora 


Interrogazione 
comunista 
sulle lottizzazioni 
0 Guadognolo 

Del tentativo di specula¬ 
zione a monte Guadagnolo 
si occuperà anche la Regio¬ 
ne. 1 consiglieri comunisti 
Esterino Montino e Gioac¬ 
chino Cacciotti hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione al 
presidente della Giunta 
Visto che la zona, una del¬ 
le più belle della provincia 
romana, è sottoposta a vin¬ 
coli idrogeologici, naturali¬ 
stici. ambientali e forestali, 
i consiglieri comunisti solle¬ 
vano «^ossi dubbi sulla le¬ 
gittimità delie vendite di sin¬ 
goli lotti». 


I romani avranno acqua da 
bere a sufficienza fino al 
1990. Dieci anni di tranquilli¬ 
tà neU’approvvigioruimento 
idrico e anche nella produ¬ 
zione di energìa elettrica. 
Tutto questo è possibile con 
l’entrata in funzione dell’ac¬ 
quedotto Peschiera-Càpore. 

Lunedi mattina, alla pre¬ 
senza delle autorità cittadine 
e degli amministratori del- 
l’ACEA. sarà completata l’at- 
tirizzazione dell’acquedotto e 
sarà avviato il nuovo genera¬ 
tore di Selisano, nella Sabi¬ 
na. 

H complesso potrà fornire 
I due terzi della portata 
complessiva e che si aggira 
tra i 22 e i 24 metri cubi al 
secondo. A sua volta, la cen¬ 
trale idroelettrica di Salisano, 
con due «salti» diversi, po¬ 
trà produrre 180 milioni di 
kilowattore eli’enno. 

II primo salto di 240 metri 
si trova a 397 metri stU livel¬ 


lo del mare e produce una 
portata massima di 9 metri 
cubi e mezzo al secondo. 
L’altro, di 80 metri, formato 
dalle acque provenienti dalla 
sorgente Càpore, ha una por¬ 
tata massima di 5 metri cubi 
e mezzo al secondo. 

Nel progetto uno spazio 
particolare è stato riservato 
al problema della protezione 
igienica delle acque. Da 
lato sì è provveduto a rende¬ 
re impermeabile la zona vi- 
cinn alla vasca di raccolta; 
daH’altro è stato espropriato 
un terreno di 60 ettari, tutto 
intorno alla zona, per pro¬ 
teggerlo superficialmente. 

Raggiunto questo traguardo 
l’ACEA non si fermerà, ma 
proseguirà il piano per tma 
distribuzione più equilibrata 
sull’intero territorio comuna¬ 
le delle acque addotte e per 
un adeguamento degli im¬ 
pianti di alimentazione pri- 
marìEu 



ripartito. _ i 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocitv per oggi alle ore 
10 una riunione su: c Legge di 
riordino sulle funzioni assisten¬ 
ziali » (G. Imbellone). 

E’ convocata per oggi alle 9,30 
la riunione del Comitato di Par¬ 
tito per l’Università con all’o.d.g.: 
1) Preparazione del Convegno del 
14, 15 e 16 aprile. 

E’ convocata per oggi alle ore 
15,30 una riunione con il seguen¬ 
te O.d.g.: c L’impegno dei comu¬ 
nisti della CGIL scuola neU’ettua- 
ie fase politica >. Introduce Alber¬ 
ta Pagano, partecipano Aurelio Mi¬ 
siti, Mario Pesce, Marisa Rodano 
e Valerio Veltroni. 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi alle 15 continua la riunio¬ 
ne del Comitato Direttivo della 
Federazione. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 


TROLLO — Lunedi «Ile 17,30 
in Fed. riunione del C.F. • della 
CF.C. o.d.g.: c Criteri e proposte 
per la composizione della lista per 
le elezioni regionali e sviluppo del- 
i’iniziativa del Partito dopo la riu¬ 
nione del Consiglio Nazionale ». 
Relatore il compagno Sandro Mo¬ 
relli. segretario della Federazione. 

DIPARTIMENTO PER 1 PRO¬ 
BLEMI DELLO STATO — Alle 16 
in Fed. attivo CC.DD. delle Sezioni 
Statali sulla c 737 » (CanuIIo- 
Maffioletti). 

ASSEMBLEE — FIUMICINO 
ALESI alle 16,30 alla Darsena 
unitaria (Leardi-O. Mancini); OT¬ 
TAVIA PALMAROLA alle 17.30 
a Largo Cotogno (Buffa); GROT- 
T AFE RRATA alle 17 (Funghi); 
NETTUNO alle 16 (DI Cario); 
OLEVANO alle 17,30 (Lombardi); 
ZAGAROLO alle 18 (Renzi-Cac- 
ciotti): CARCHITTI alle 18,30 
(Messeri); GUIDONIA alle 18 
(Pizzotti): MONTELIBRETTI alla 


Assemblea con Sandro Morelli davanti allo stabilimento della Feal Sud di Pomezia 

' ■' .11 — . Il 11 , 1 I - ■ . I ■■■ i..-. 


«Sulle elezioni noi operai abbiamo da dire...» 


Le risposte date dai lavoratori 
al questionario del PCI 
Il voto dell'8 giugno deve servire 
a rafforzare l'azione di rinnovamento 
delle giunte democratiche 


AU’una nétta zona indu¬ 
striale di Pomezia. E" quasi 
un concerto: una dopo l'al¬ 
tra suonano le sirene dette 
fabbriche e il lavoro si fer¬ 
ma. Inizia la pausa per il 
pranzo e inizia subito anche 
l’assemblea del PCI. Fuori 
della Feal-Sud, uno degli sta¬ 
bilimenti più grandi, si sono 
dati appuntamento anche 
gli operai delle altre azien¬ 
de. Gli operai vanno e ven¬ 
gono. Qualcuno deve scap¬ 
pare via, qualche altro è ri¬ 
masto mdentro* a discutere 
problemi sindacali. Tutti, 
comunque, hanno trovato u- 
Qualmente il modo di con¬ 
frontarsi, di parlare con U, 
partito comunista. Uno di 
loro, con la classica tuta blu, 
ha in mano un pacco di 
questionari, quei documenti 
pieni di domande che serrn- 
ranno a formare il program¬ 
ma per le prossime elezioni 


amministrative. Sono stati 
distribuiti appena qualche 
giorno fa e già ne sono stati 
riconsegnati un centinaio. 

Si comincia proprio da 
questo. Che cosa pensano 
gli operai del PCI, detta sua 
azione di governo atta Re¬ 
gione? C’è una premessa da 
fare, però, anche per non 
cadere in facili trionfalismi. 
Qui a Pomezia, in queste fab¬ 
briche tirate su con i soldi 
dello Stato, certi termini che 
per molti, per troppi, sono 
parole «clontane*, astratte, 
hanno un senso molto con¬ 
creto. Tutti e 500 gli operai 
detta Feal Sud, le altre mi¬ 
gliaia di lavoratori delTex 
Confezioni Pomezia, della 
Litton, detta Montedel san¬ 
no bene cosa significhi pro¬ 
grammazione economica, 
battaglia per la piena occu¬ 
pazione, E sanno bene che 
cosa significa anche Venie 


regione: per loro, per gli ope¬ 
rai la giunta di sinistra ha 
significato, solo per fare un 
esempio, un sostegno, imme¬ 
diato. concreto, in oltre tre¬ 
cento vertenze. Insamma tra 
i lavoratori si parte dalla 
conoscenza detta « materia * 
(uno solo rispondendo atta 
domanda del questionario 
ha detto di non saper nulla 
della Regione), una cono¬ 
scenza sperimentata da an¬ 
ni di lotte. 

Ecco allora che le rispo¬ 
ste si fanno più o meno ge¬ 
neriche e più « politiche ». 
Il giudizio sulla amministra¬ 
zione, sul ruolo dei comuni¬ 
sti nel governo del Lazio? 
« Buono » — indica la stra¬ 
grande maggioranza dette 
risposte — « buono, cista V 
eredità del passato*. Certo 
ci sono anche risposte di¬ 
verse: «mi sono accorto po¬ 
co dei cambiamenti », c è au¬ 


mentato troppo il costo del¬ 
la vita*, e via dicendo. Ma 
anche questo tipo di risposte 
rivela, in realtà, solo la vo¬ 
glia di andare avanti, «di 
fare di più», di «lottare di 
più tra la gente, nette am¬ 
ministrazioni ». I problemi 
specifici sollevati sono tan¬ 
ti, e giustamente mettono 
Vaccento sulle questioni con 
ati si trovano a fare i conti 
questi operai (dalla Feal co¬ 
me dalle altre fabbriche i di¬ 
pendenti arrivano soprattut¬ 
to dalla zona dei Castelli l: 
così ad esempio si può legge¬ 
re che negli «ospedali c’è 
troppa mafia», «che Mari¬ 
no è poco collegata dagli au¬ 
tobus» e via dicendo. 

Ancora, le risposte sul ter¬ 
rorismo. Risposte che ser¬ 
vono a capire che le assem¬ 
blee in fabbrica, gli scioperi 
i cortei non sono stati inu¬ 
tili: tutti, quasi tutti, han¬ 


no detto che contro la vio¬ 
lenza «occorre adeguare gli 
strumenti detta polizia, qua¬ 
lificarli, occorre ampliare la 
partecipazione ». 

Ecco da cosa si parte. In¬ 
samma. aJVincontro con il 
PCI fuori dotta fabbrica non 
c’è un pubblico qualsiasi, c’è 
un gruppo di lavoratori at¬ 
tento, che di politica «ne 
mastica ». Che fine faranno 
i questionari? Serviranno? 
« Noi — sostiene Sandro Mo¬ 
retti, segretario della fede¬ 
razione, che parla con un 
microfono collegato atta bat¬ 
teria di un’auto — facciamo 
sul serio: in questa fase vo¬ 
gliamo ascoltare i lavorato¬ 
ri, i loro suggerimenti, le 
critiche, le proposte, voglia¬ 
mo elaborare un program¬ 
ma e una lista per VS giugno 
assieme atta gente, per la 
gente. E di queste scelte, de¬ 
gli impegni che prenderemo 


ne renderemo conto». 

Già dalle prime parole st 
capisce che il confronto è 
fra gente che parla «senza 
peli sulla lingua». E anche 
se c’è poco tempo, qualche 
parola va spesa sui nuovo 
governo. « La spartizione 
selvaggia dei ministeri e sot- 
tosegretariati tra correnti e 
de e tra partiti — è ancora 
Moretti — ancor prima della 
discussione sul programma 
ci dice che il governo è ina¬ 
deguato, che anche se por¬ 
tasse alle Camere nn pro¬ 
gramma avanzato non a- 
vrebbe poi possibilità di ap 
plicarlo». Giusta quindi la 
scelta — che i lavoratori 
condividono — deWopposi- 
zione. 

Ma come cambiare a qua¬ 
dro? «Molto — dice ancora 
il segretario del PCI — di¬ 
penderà dalle lotte di mas¬ 
sa, dalla qualità di queste 


lotte, e molto dipenderà an¬ 
che dal voto délVS giugno». 
Un voto per sostenere l’azio^ 
ne detta giunta di sinistra, 
rinnovazione che ha porta¬ 
to su tutti i terreni fé qui 
sono stati citati dati incon¬ 
testabili). Un voto per ri¬ 
lanciare lo Stato dette au¬ 
tonomie contro lo Stato ac- 
centratore. Anche quesVul- 
Urna frase non è un discor¬ 
so vuoto qui a Pomezia. I 
compagni detta zona al ^e- 
stionario detta federazione 
hanno aggiunto altre do¬ 
mande. A una. i lavoratori 
hanno risposto tutti allo 
stesso modo: «le competen¬ 
ze detta Cassa del Mezzo¬ 
giorno devono passare atte 
Regioni ». 

E tutto facile, dunque? 
Ovviamente no. Tante rispo¬ 
ste ci dicono che la crisi, 
Tincertezza sul futuro è ar¬ 
rivata anche in queste fab¬ 


briche. Un lavoratore, un 
po’ ironicamente, atta do¬ 
manda sul ruolo del PCI ha 
risposto: « non conosco que¬ 
sto partito». Il riferimento 
è forse atta mancanza di ini¬ 
ziativa. di coraggio politico 
detta cellula della sua fab¬ 
brica. Insomma, di lavoro 
ce n’è da fare ancora tanto .. 
Ma non si comincia da ze- 
ro. Proprio ieri sono arri¬ 
vati un gruppo di lavorato 
ri delle ex Confezioni Po¬ 
mezia (quella fabbrica ora 
p^ata ai privati dove la 
direzione vorrebbe impedire 
ai comunisti di parlare, di 
affiggere il proprio giorna¬ 
le). Sono arrivati anche loro 
in pochi, ma hanno portato 
un contributo di idee (i que¬ 
stionari) e un contributo 
economico: centomila lire 
per la campagna elettorale. 
Le hanno raccolte fn fàb¬ 
brica. 


16 (Corridori). 

COMITATI DI ZONA — t alta 
10 in Fed. riunione segretari Se¬ 
zioni « FOCI su Festival Giovani 
(Cianci-Lconi) ; XVtl alle 16 a 
Trionfale riunione organizzativi e 
amministrativi (Diddi) ; CASTEL- 
LI «Ile 18 a Frascati attivo Distret¬ 
to Scolastico (Bernardini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Cellula Camera alle 17 
a Campo Marzio conferenza d’or¬ 
ganizzazione (Speranza); Cellula 
CRR alle 9 a via Urbana. 

CORSO DI STUDIO — ACO- 
TRAL Roma-Lìdo alle 9,30 a Frat- 
tocchia (Matteoli). 

PROSINONE 

ASSEMBLEE — ALATRI o-e 

17.30 (Simiele); S. ELIA ore 19 
(Cervini); POSTA FIBRENO ore 
18 (Mammone); ANAGNI ere 

9.30 (Pizzuti); S. DONATO ore 
20 (Vacca); AMA5ENO ore 20 
(Amici); CASSINO ore 16 (CoIIe- 
pvdi); GIULIANO DI ROMA ore 
18 (Mancini-Ouattrociocchi) ; MO- 
ROLO ore 18,30; ATINA ore 17 
Congresso (Di Gregorio); CASSI¬ 
NO ore 18 Comitato Cittadino 
(Costato). MOROLO ore 18,30. 

F.G.C.I. 

Federazione ore 16 attivo pro- 
Tìnciele (Ciullo-Paglia). 

LATINA 

FONDI attivo ore 19 (Rohin- 
no); LT (Piazza del Popolo) ore 

18 Comizio (Ciccarelli-Vona-San- 
fAngelo); CASTEL FORTE ore 

17.30 Assemblea (Raco). 
ASSEMBLEE — 55 COSMA E 

DAMIANO ore 20 (Raco); TER¬ 
RAGNA ore 18 (Gianneitì); LA¬ 
TINA c Gramsci 3 ore 15 Comi¬ 
tato Direttivo FGCI (Cardoni-Patri- 
zia Ceccarelii). 

RIETI 

Federazione ore 16,30 sttivo 
sulle «lezioni (Emilio Manc'ni-Gi- 
ratdi) ; CASETTE ore 20,30 assem¬ 
blea (Euforbio); BELMONTE ore 

19 assemblea. 

VITERBO 

ASSEMBLEE — CORCHIANO 
ore 20; VITERBO * Gramsci » ore 

16.30 (Pacelli); BIFERALI ore 
18,30. 

« Costruiamo 
insieme 

il progrommo» 

SAN BASILIO alta 17.30 co¬ 
mizio (lembo); LANUVIO alle 
1S cemizie (Ottaviano); COLON¬ 
NA alla 17.30 (Cervi); PIETRA¬ 
LATA alfa 17 al lotto 26 (Cor¬ 
dale); LAURENTINA alle 17,30 
(Proietti): MACCARESE alle 

15.30 (Poebetti-Bagnato-Monti- 
■O); PORTUENSE VILUNI alla 

17.30 (Barietta); MORANINO al¬ 
ia 16,30 fotte a vìa Bergamini 
(TagnoM); CASALE ROCCHI 
(Pìetralata) alla 17 (Bussettinì) : 
BORGHESI ANA alle 18 (Giorda- 
ne); TORRE SPACCATA aRe 9,30 
al m ai cale . LUNGHEZZA alle 18 
alla Tamrta CavaReri; TORRE AN¬ 
GELA Arcaed alle 16 (Sergio 
Micacei); TORRE NOVA alle 18 
e a mui ate (M. Manrìni); Cello- 
tm VILUNI ana 17 aRa Casa 
del Papa l e (Meta); CORCOLLE 
alla 17 caaeggfato (Catalano); 
OUARTIOCIOLO alla 16,30 ca- 
« e n la to (Ciprianl) ; SANT’ORE¬ 
STE an« 1S40 (RanaRì); .SAN 
POLO aRa 15,30 (Fìlabozzi); RO- 
V1ANO alla 18 (Sacco); CERA¬ 
NO alla 18 (Pfccarreta) ; CER- 
VARA alla 18; FRATTOCCHIE 
Dnrine Aaiera alle 17.30 (Rape); 
FRATTOCCHIE alle 17.30 (Pepi- 
t«if-F«tti)i ALBANO alle 10 al 
menal o. 



Domenica 13 Aprile,, in occasione della gara 
500 Km di Valleluhga (Campionato Europeo Turismo) 

ir 


auTOCEriTRi MLDUina ha il piacere di presentare al pubblico sportivo romano la l 
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rororìo estivo rinviato al 24 maggio | L^arresto del professionista di Valmelaina fa emergere legami fra malavita e eversione 


Torna (per un 
po’) il sabato 
con i negozi 

Decisione della giunta comunale - Ora 
si discute la proposta dei turni a scelta 

Giunta straordinaria Ieri mattina sull’orario dei negozi. 
Due le decisioni deHamininisirazione comunale. E tutte e 
due di rilievo. La prima riguarda la sospensione dell’orario 
estivo. Se ne riparlerà il 24 maggio. Per ora, insomma, 
tutto torna come prima. Il sabato pomeriggio i negozi 
resteranno aperti. Chiusura per tutti, come d’inverno, il 
lunedì mattina. Perché questo rinvio, questa « marcia indie¬ 
tro »? Perché, effettivamente, quest’anno l’orario estivo era 
scattato con troppo anticipo. Colpa dell’ora legale, anch’essa 
anticipata, alla quale è legata la disciplina per i mesi caldi. 
Il Comune, anzi, ha chiesto alla Regione un chiarimento 
sull’interpretazione della legge e, comunque, una sua even¬ 
tuale modifica. 

Diciamo subito che le proteste per il sabato senza negozi 
non erano state poche. Bene ha fatto dunque l’amministra- 
zione comunale a tenerne conto Ma alla riunione di giunta 
di ieri mattina è uscito anche qualcosa di più sostanzioso. 
C’è una proposta «ufficiale» (l’ha presentata l’assessore 
Costi) per una nuova disciplina, più elastica, degli orari 
degli esercizi commerciali. 

Alimentari e articoli tecnici potranno scegliere fra due 
turni. Il primo dalle 8 alle 1.8 e dalle 14 alle 17. e il secondo 
dalle 8 allo 13 ugualmente, ma dalle 17 alle 20 il pomeriggio. 
I negozi di abbigliamento e di merci vane, invece, potranno 
scegliere di aprire la mattina alle 11 fino alle 15 e il pome¬ 
riggio dalle 18 alle 20, oppure il più tradizionale 9 13 e 16-20, 
collaudato da anni. La proposta, naturalmente, verrà discu.ssa 
dalle categorie Interessate. Ma intanto la giunta capitolina 
l’ha fatta propria e rappresenta una base concreta da cui 
partire. Mercoledì sarà illustrata alla stampa dall'asses.sore 
all’annona. Il giorno dopo, giovedì, sì aprirà il giro di 
consultazioni. Per la fine di maggio è previsto un dibattito 
conclusivo, esecutivo in consiglio comunale. 

La proposta di Costi tiene conto di molte delle richieste 
di addetti e di consumatori. Non di tutte certo, che sarebbe 
impresa impossibile. Ma la sensazione è che questa volta 
si vada davvero ad un cambio di rotta, ad un nuovo stile 
di vita cittadina. Un’ultima informazione stamane all’annona 
l’assessore riceverà i rappresentanti dei commercianti per 
definire eventuali e temporanei aggiustamenti aH’orarìo 
invernale prorogato fino al 24 maggio. Ben inteso non si 
ricomincerà a parlare del sabato e del lunedi perché la 
questione è stata definitivamente risolta ieri dalla giunta. 
Si tratta solo, eventualmente, di adottare piccoli aggiusta¬ 
menti di scarso rilievo. 


Servivano al terrorismo diffuso 
le armi nascoste dal medico? 

La polizia è arrivata alla casa indagando sul sequestro Bianchi e suiruccisione del missino Man¬ 
cia - Il « giro » ha toccato le sponde del collettivo dei Volsci e quelle della delinquenza comune 
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Rivendicano l'assassinio di Minervinì 


Volantini Br 
trovati 
alla «Voxson» 

I fogli sarebbero stati portati da un gruppo 
di operai che li hanno raccolti per strada 


Il sospetto è che con quel¬ 
le armi si preparassero a 
compiere qualche attentato. 
Ma c’è anche l’ipotesi che 
un attentato lo abbiano già 
fatto, anche se non si sa 
ancora né dove né quando. 
Insomma. una cosa è certa; 
i sei arrestati dell’altro ieri, 
implicati in un « giro » di 
armi, di munizioni e di so¬ 
stanze stupefacenti (fra gli 
accusati anche un medico 
condotto della Magliana). po¬ 
trebbero raccontare molte co¬ 
se al magistrato 

Intanto si è appreso che 
alle persone finite in carce 
re giovedì (Paolo Dìotallevi, 
sua nioglle Marina Giuli. Al¬ 
fredo Cancelli. Marco Sca- 
tolln. Luigi Atti., Claudio Mad- 
dalonl) il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica che 
conduce le indagini. Lucia¬ 
no Infelisi. ha conte.stato tre¬ 
dici reati ciascuno. La mag 
gior parte di que.ste accu.se 
riguardano la violazione alla 
legge sulle armi. Tutte le im¬ 
putazioni sono aggravate se¬ 
condo quanto distimie l’ar 
tlcolo numero 1 della legge 
antiterrorismo del 15 gerì 
naio dell’anno scorso. Que 
sto pierché c’è la presunzione 
che il reato di detenzione di 
armi venga compiuto allo 
scopo di sovvertire l’ordina 
mento democratico. 

Gli accertamenti cnmniuti 
dagli agenti della DIGOS. 
dopo l’arresto dei sei. ha fat¬ 
to maturare la convinzione 
che fra certi ambienti del 
terrorismo diffuso (la miria¬ 


de di sigle, che ogni tanto 
spuntano fuori per rivendi¬ 
care qualche atto di violen¬ 
za) e la malavita comune, 
esistano legami molto stretti. 
Un elemento molto preci.so 
ha. del resto, avvalorato que¬ 
sta ipotesi. Almeno in questo 
specifico episodio. E cioè la 
presenza nel gruppo degli 
arrestati di Claudio Madda- 
Ioni, noto alla squadra mobi¬ 
le come elemento legato alla 
malavita comune, sopranno 
minato « Callmero ». 

Il dottor Infelisi. nel frat¬ 
tempo. ha affidato alla Cri 
minalpol Incarico di svolge¬ 
re una perizia sulle sostanze 
stupefacenti sequestrate nel¬ 
l’abitazione di Dlotallevl. Un 
altro incarico è stato poi af¬ 
fidato anche a due famosi 
periti balistici di Torino, 
Balma-Bollone e Nebbia. In 
passato hanno collabomto 
nelle indagini sulla strage di 
vìa Fani. I due tecnici sono 
arrivati a Roma ieri matti 
na ed hanno creso in conse 
gna il materiale 

Tutta l’operazione che ha 
portato alla cattura delle sol 
persone è cominciata — si 
DUO dire — o'iasi per ca^o. 
La squadra mobile e la Dl- 
gos. seguendo la prima trac¬ 
cia dei rapitori di Ercole 
Bianchi e la seconda svi¬ 
luppando le Indagini dopo 
l’uccisione di Angelo Man¬ 
da. si sono incrociate (oer 
così dire) neH’aDpartamento 
di via Chiusi 49. a Valme- 
lalna. dove abitavano Paolo 
Dlotallevl e sua moglie Ma- 







rtna Giuli. ; 

Questa è. almeno, la ver- j 
slone che è stata rilasciata j 
dalla polizia. In pratica c’era | 
stata una perquisizione (una 
delle tante) anche nell’ap¬ 
partamento del dottor Dio- 
tallevl. E qui gli agenti han¬ 
no trovato un.mitra «Sten», 
uno « Jaeger » e un centi¬ 
naio di proiettili calibro 7.65 
e 44 Magnum. Ma le sor¬ 
prese non erano finite, pec 
1 poliziotti. Sul terrazzo c’era¬ 


no diverse piantine di ma¬ 
rijuana. e in un cassetto so 
no spuntate fuori alcune bu¬ 
stine di eroina. Più tardi, 
nell’archivio della questura, 
risulta poi che Paolo Uio- 
tallevi, che lavora a a get¬ 
toni » pre.sso la condotta me¬ 
dica della Magliana. era mem¬ 
bro del collettivo di medici¬ 
na. E’ stato proprio a que¬ 
sto punto che i funzionari 
hanno cominciato ad inqua¬ 
drare tutta la vicenda in un 


ambito diverso da quello del¬ 
la malavita comune. Questo 
.sospetto, del resto, lo aveva¬ 
no già cominciato ad avere 
nel momento In cui si sono 
accorti di trovare tutte quel¬ 
le armi e munizioni, in casa 
di un medico. 

Al momento dell’Irruzione 
nell’appartamento gli agen¬ 
ti hanno anche trovato al¬ 
tre cinque persone: quattro 
austriaci e un’amica della 
coppia. Sono stati fermati. In 
un primo momento, ma su¬ 
bito dopo li hanno rilasciati 

Portati in questura, Dio- 
tiillevi e la moglie, hanno 
raccontato tutta la storia: 
eccola in sintesi. Sarebbe sta¬ 
to Marco Scatolla (membro 
del collettivo di via dei Vol- 
.sci) a commi.ssionare a Dio- 
tallevl l’acquisto di due mi¬ 
tra. Il giovane medico sì era 
rivolto ad Atti, il quale a sua 
volta aveva passato la ri¬ 
chiesta a uno della « mala ». 
Maddaloni. appunto. All’in- 
clrca verso la fine di feb¬ 
braio. Diotallevi concluse l’af¬ 
fare. pagando con i soldi che 
Scatolla gli aveva me.sso a 
dispo.sizione. Subito dopo mi¬ 
tra e munizioni sono state 
consegnate a Scatolla. Que¬ 
sti le tiene con sé per qual¬ 
che giorno ma poi se ne dl- 
sfà. dandole ad un altro 
«autonomo», Alfredo Can¬ 
celli. Alla fine di marzo, in¬ 
fine. le armi e le munizioni 
ripercorrono 11 percorso al 
contrario; Cancelli restitui¬ 
sce tutto a Scatolla e Scatol¬ 
la a Diotallevi. 


Dopo gli ospedali, le scuo¬ 
le, ora i terroristi prendono 
di mira i quartieri. Ieri la 
colonna romana delle « Bri¬ 
gate rosse » ha fatto ritrovare 
pacchi di volantini in alcune 
zone del Prenestlno e in altre 
quattro parti della città. I 
documenti, nei quali c’è la 
rivendicazione dell’assassinio 
del magistrato Minervini, 
degli attentati contro alcune 
auto e una copia della « riso¬ 
luzione strategica n. 7 », sono 
stati rinvenuti anche aU’in- 
terno di una delle più grandi 
fabbriche metalmeccaniche, 
la Voxson. Un operalo ne ha 
trovate due copie In un ba¬ 
gno e immediatamente li ha 
consegnati al consiglio di 
fabbrica. Non si è sicuri però 
che a portare i volantini 
dentro io stabilimento sìa 
stato un «postino» dei ter¬ 
roristi. Pare — così dice l’or¬ 
ganizzazione sindacale dell’a¬ 
zienda in un comunicato — 
che 1 fogli firmati con il tra¬ 
gico simbolo della stella a 
cinque punte siano stati rac¬ 
colti da qualche operaio fuori 
dalla fabbrica e portati nel 
posto di lavoro, magari per 
essere letti. CJomunque sia il 
consiglio di fabbrica ha invi¬ 
tato i lavoratori a denunciare 
immediatamente, come è già 
successo ieri, qualsiasi pro¬ 
vocazione e ha sollecitato la 
direzione aziendale a infor¬ 
mare dell’accaduto la polizia. 

La nota del sindacato ter¬ 
mina con un appello a inten¬ 
sificare la lotta al terrorismo 


« perché ci sia una netta e 
decisa separazione fra la bat¬ 
taglia democratica dei lavora¬ 
tori e chi pretende di spac¬ 
ciare per battaglia politica 
l’uso delle armi, della violen¬ 
za ». 

Nessuna tolleranza degli o- 
perai, dunque, cosi come una 
netta condanna è venuta an¬ 
che dalle tre scuole, dove, 
sempre ieri, sono stati ritro¬ 
vati volantini delle Br. I ter¬ 
roristi hanno lasciato i loro 
me.ssaggi di morte anche al¬ 
l’istituto tecnico « Lagrange », 
sulla Tiburtina, al liceo 
scientifico « Archimede», a! 
Parìoli. e infine al « Giulio 
Cesare» di corso Trieste. E* 
significativo che in tutti e tre 
1 casi siano stati proprio gli 
studenti a chiamare gli agen¬ 
ti della Digos che hanno se¬ 
questrato il materiale. 

Infine, dopo una segnala¬ 
zione di pa.ssanti l’ultimo ri¬ 
trovamento è avvenuto In via 
Formica, al Prenestino. I vo¬ 
lantini erano stati infilati 
dentro un cestino della carta 
straccia. I documenti — a 
detta degli investigatori — 
sono autentici. In tutto no 
sono stati ritrovati più di 
duecentocinquanta copie. E 
sono gli stessi rinvenuti 
qualche giorno fa. Uno del 
questi documenti si intitola 
«Proclama » e si tratta di un 
vero e proprio invito alla 
rappresaglia di stampo nazi¬ 
sta per « vendicare » la morte 
dei quattro terroristi uccisi a 
Genova. 


Alberto Yagnini, sedici anni, è tornato a tarda sera nella sua abitazione 


«Vado a scuola» e poi scompare: | «C'è una bomba», e stavolta 
ore di paura ma non è sequestro | a bloccarsi è la linea A 


Le condizioni economiche delia famiglia (il padre è un impiegato) sembravano esclu* 
dere iMpotesi del rapimento - I libri ritrovati in cantina e una strana telefonata 


Per un falso allarme disagi per i passeggeri del metrò | La segreteria del comitato regionale 

C’è bisogno di scelte 
chiare e rigorose 
per l’ospedale a Ostia 

Il PCI è per una soluzione veramente ra¬ 
pida e unitaria del problema della sede 


a bloccarsi è la lìnea A 

La paralisi, solo in un breve tratto, per più di tre ore e mezza 
Utilissimo il servizio navetta organizzato rapidamente dall'Atac 


Oggi il convegno del PCI 
su zootecnia e agricoltura 


n ruolo della zootecnia 
nello sviluppo dell’agricol¬ 
tura regionale. Su questo te¬ 
ma si svolgerà stamane alle 
9 al teatro della Centrale del 
Latte un convegno organiz¬ 
zato dalla Federazione ro¬ 
mana del PCI. L’incontro 
sarà uno del primi momenti 
di discussione in vista di una 
assemblea regionale che si 


svolgerà nei primi giorni di 
maggio sui temi dell’agri¬ 
coltura. 

I lavori del convegno sa¬ 
ranno aperti da Loris St’-u- 
faldi, responsabile della com¬ 
missione agraria della lede- 
razione e chiusi da Luigi 
Conte, della sezione agraria 
nazionale. 


Manifestazione dei pastori 
per il contratto di lavoro 


T pastori della provincia 
dicono basta al lavoro nero ' 
e allo sfruttamento. Ieri mal- ; 
tina hanno manifestato sot ] 
to la sede dell’unione agrico’.- ; 
tori per l’applicazione del j 
contratto. Per dodici ore al 
giorno, infatti. i pastori .so- • 
no costretti a prendere solo . 
350 mila lire. i 


Una delegazione è stata 
poi ricevuta dai ni risenti del- 
rassociazione. Per ora solo 
impegni formali. I pastori 
comunque vogliono che sia 
rispettata la legge, fino in 
fondo. Altrimenti — hanno 
detto — continueremo lo scio¬ 
pero. 


■ ■ Per molte ore si era pen¬ 
sato anche a un sequestro 
di persona. Poi a tarda sera, 
poco prima delle dieci. Al 
berte Vagnlnl è tornato a 
casa da solo, sano e salvo. 
Il ragazzo di 16 anni che da 
ieri mattina non dava più 
notizie di sé. si era quindi 
allontanato volontariamen¬ 
te dalla sua abitazione. E' 
risultata cosi infondata la 
voce che, alle quattro del 
pomeriggio. Alberto fosse 
stato caricato a viva forza 
su una macchina parcheg¬ 
giata davanti alla sua 
scuola. 

Alberto è uno studente 
del secondo anno del liceo 
« Morgagni » — l’istituto che 
si trova in via Fonteiana. 
nel quartiere Gianicolense. 
Come ogni mattina, ancne 
ieri il ragazzo è uscito di 
casa — in via Manassei 19 
— alle 7 e 40 per prendere 
l'autobus e andare a scuola. 
E per raggiungere la fer¬ 
mata avrebbe percorso la so¬ 
lita scorciatoia: attraverso il 
cortile interno del palazzo 
sarebbe passato nella can- 
! lina e nella zona dei box 
j Da qui avrebbe infilato una 
1 porta laterale che iminetie 
in via Alessandri, ura tra 
sversale di via M:ina.=.s«i 
Ma ieri ci sono stati due 
particolari anomali. In can- 
; tina la polizia ha ritrovato 
i suoi libri e ha appurato 
I che a scuola non ci è mai 


arrivato; in classe, dove 
avrebbe dovuto fare un com¬ 
pito, era assente. Paura del 
compito? 

Il padre. Giorgio Vagnini. 
di 50 anni, funzionario pres¬ 
so la direzione generale del¬ 
la Banca Nazionale del La¬ 
voro in via Veneto, si è ac¬ 
corto soltanto all’ora di 
pranzo deU'assenza del fi¬ 
glio; all'ora, cioè, in cui Al¬ 
berta era solito rincasare. 

Poi. alle 14,15 ha ricevuto 
una strana telefonata, fatta 
da una voce sconosciuta: 
« Alberto è in mano nostra. 
Ci faremo sentire più lardi ». 
A questo punto l’ipote^: del 
sequestro ha cominciato a 
farsi strada, anche se le 
condizioni economiche di 
Giorgio Vagnini — secondo 
la polizia — non sona tali 
da giustificare un rapimen¬ 
to a scopo di estorsione. 

Dopo un primo momento 
di confusione, dello stesso 
parere era sembrato anche 
il ragionier Vagnini. Su'ila 
soglia di casa aveva infatti 
affermato che «si tratta di 
una cosa da niente ». Tut¬ 
tavia la fretta con cui aveva 
liquidato i cronisti e l'ap¬ 
prossimazione delle poche ri¬ 
sposte che aveva dato, la¬ 
sciavano in piedi qualche 
dubbio sulla vera natura 
della scomparsa di Alberto. 

E' possibile che si sia trat¬ 
tato di uno scherzo? Anche 
questa ipotesi è stata fatta. 



La vecchia linea B del metrò cl aveva 
quasi fatto il callo, ma sulla A. quella inau¬ 
gurata 11 16 febbraio scorso, non era mai 
successo. Ieri invece è bastata una tele¬ 
fonata. la solita telefonata anonima che 
minacciava un’esplosione da un momento 
all'altro, per. provocare 11 blocco del servizio. 
Ma gli anonimi annunciatori di bombe non 
hanno ottenuto tutto intero il risultato che 
si erano prefissati; è vero, il blocco è durato 
tre ore e mezza (dalle 17 alle 20.30. il tempo 
cioè di perlustrare palmo a palmo il tratto 
di binario «sospetto») ma i disagi per i 
passeggeri sono stati contenuti. Questo gra¬ 
zie al 3er\ù2io « navetta » organizzato rapi¬ 
damente dalla direzione dell’Atac. In pra¬ 
tica è successo questo; siccome il tratto 
sospetto era quello compreso tra Furio Ca¬ 


millo e San Giovanni, il traffico dei convogli 
è proseguito su tutto il resto della linea. 
Soltanto che, una volta arrivati a Furio 
Camillo (o a San Giovanni, se provenienti 
dal terminale nord), i passeggeri venivano 
fatti scendere e trasbordare sui bus del¬ 
l’Atac: breve corsa fino a San Giovanni e 
poi di nuovo sul metrò. Qualche sacrificio 
(e anche qualche ritardo), lo ripetiamo, 
c’è stato, ma tutto sommato le cose hanno 
funzionato. 

La telefonata che ha tenuto fermo quel 
tratto della linea A è arrivata alle 17 alla 
redazione del « Tempo ». « Qui Prima linea » 
ha detto uno sconosciuto dall’altra parte 
del fUo, « abbiamo messo una bomba sul 
binario della linea A. bloccate tutto sennò 
sarà una strage ». 


Sono già ottocento le denunce 

Un Tribunale 
per far valere 
1 diritti 
dei malati 

Airiniziatìva del Movimento Federativo 
Democratico hanno aderito la Regione e 
il Comune - Il 72% dei ricoverati lamen¬ 
ta un forte senso di spersonalizzazione 


Ospedale e malati, avverso istituzione e 
cittadino: un nodo che. nonostante l'at¬ 
tuazione della riforma sanitaria, sembra 
difficile sciogliere. Al di là degli episodi 
assurdi, a volte crudeli, ci si lamenta per 
i cattivi rapporti con il personale, per gli 
orari, per le terapie decise senza cono¬ 
scerne l'utilità e gli effetti, per la noia, 
la difficoltà di rapporti con l'esterno, per 
il cibo spesso di pessima qualità. Carenze 
croniche, che in questi giorni vengono de¬ 
nunciate al Tribunale del malati, un or¬ 
ganismo nato a Roma un mesa fa. che 
si pone come obiettivo la ■ rifondaziona > 
della struttura ospedaliera. 

Di tastimonianze, ancha « piccole >, ce 
ne eoiiO a migliaia. Eccone una, come ce 
l'ha raccontata una dipendente dell'Enta 
Montaverda. la signora Stefania Mariani. 

Telefona al giornale e con molta calma 
denuncia un episodio che vede protago¬ 
nisti da una parte sua figlia. Tatiana, 
una bambina di lo anni e dall’altra me¬ 
dici. infermieri e caposala del S. Camillo, 
uno dei più grossi ospedali della città. 

Tatiana è una ragazzina vivace a come 
tutti i ragazzini vivaci le ore lasciate 
libere dalla scuola le passa In compagnia 
dei suoi coetanei. Il 3 aprile scorso, du 
ranta una corsa In bicicletta, cada e si 
fa mala ad un braccio, il sinistro. La ma¬ 


dre la osserva a lungo, cerca di capire 
cosa è successo; palpa il braccio mentre 
la figlia urla per il dolore. Allarmata, de¬ 
cida di portarla aH’ospedafe, al 5. Camil¬ 
lo. dove la bambina viene ricoverata al 
pronto soccorso: qui tra l'indifferenza di 
tutti viene visitata. Il medico di turno 
dà un'occhiata sommaria al braccio, due 
o tra spostamenti dell'arto sono sufficien¬ 
ti per emettere una diagnosi sbagliata: 
« Non è niente, signora — dice il dotto¬ 
re — non c’è bisogno di lastre e di esami 
particolari. Il dolore è un effetto della 
caduta, ma la bambina sta bene e se la 
può riportare a casa >. 

Passano i giorni e i dolori al braccio 
si fanno più acuti, il io aprile nuova 
corsa al S. Camillo. I genitori di Tatiana 
chiadono, questa volta, una visita più ac¬ 
curata cha valga una volta per tutte a 
dissipare ogni dubbio. Ma si trovano da¬ 
vanti un muro fatto di superficialità, iro¬ 
nia a ancha incompetenza, i sanitari del 
S. Camilla insistono: la bambina « sta 
bene» e sorridono delle preoccupazioni 
dei genitori. 

Ci vorranno due radiografie fatte al 
Centro traumatologico della Garbateila 
per stabilire invece che Tatiana non sta 
bene affatto: nella caduta l'omero si è 
« scheggiato > e per rimetterlo a posto 
adosae è nacessaria l'ingessatura. 


Finora seno arrivate 781 
denuocè, ma quando ver¬ 
ranno esaminati e vagliati 
i quattromila questicnari 
distribuiti dal « Tribunale 
dei malati» negli ospedali 
del Lazio, il quadro sarà 
completo. Il ’ITibunale è 
nato per iniziativa del Mo¬ 
vimento Federativo demo¬ 
cratico e ha già raccolto 1 
primi risultati: centinaia e 
centinaia di casi, gente che 
racconta hi prima persona 
le proprie esperienze 
Dai vaglio dei questicnari 
una commissicoe istrutto¬ 
ria trarrà un quadro dei 
problemi più urgenti e delle 
più gravi mancanze da pre¬ 
sentare ad un collegio giu¬ 
dicante. Spetterà a questo 
emettere la sentenza, una 
specie di una dichi-irazione 
ufficiale che costituirà la 
«carta dei diritti del ma¬ 
lato» da affiggere in tutti 
i corridoi e da far valere 
dì fronte ad opii medico. 
Tra 1 promotori deirinizia- 
tiva che ha avuto il patro¬ 
cinio della Regione e del 


Comune di Roma ci seno la 
Pax Christl, il sindacato 
FLM, rudi. Michele Gia- 
comantcnìo e Pietro Pra- 
deri delle Adi. i parlamen¬ 
tari Ossicini, La Valle, An¬ 
derlini. Rodotà e molti al¬ 
tri perscnaggi della cultu¬ 
ra e della politica. Saran¬ 
no loro a giugno (il primo 
« verdetto » si prevede in¬ 
fatti tra un mese e mezzo) 
a trarre le censeguenze ncn 
solo da un punto dì vista 
politico e sindacale 
Dì che si parlerà hi que¬ 
sta carta? A prima vista si 
capisce che verranno mes¬ 
si sotto accusa gli orari, 
il cibo, i rapporti con 
l'estemo. Ma poi si cerche- 
rà di arrivare al cuore dei 
problemi, primo tra tutti 
quello della spersonalizza¬ 
zione (il 72 per cento dei 
malati interpellati lamenta 
effetti negativi anche dopo 
rospeda’.izzazicne). Con il 
documento aioltre si sancirà 
definitivamente il diritto di 
essere informati sulle pro¬ 
prie condizioni. 


' Sulla vicenda dell’ospedale 
di Ostia la segreteria del 
comitato regionale del PCI 
ha emesso II seguente comu¬ 
nicato che pubblichiamo. 

La segreteria del comitato 
regionale del PCI ribadisce 
la ferma volontà, nell’inte¬ 
resse esclusivo della popola¬ 
zione e della salute dei cit¬ 
tadini, che Ostia ed il terri¬ 
torio circostante siano nei 
tempi più brevi e nel modo 
più adeguato dotati di una 
struttura ospedaliera effi¬ 
ciente e realmente dimen¬ 
sionata ai bisogni degli 
utenti ed alle necessità in¬ 
site nella realizzazione della 
riforma sanitaria. 

A questo riguardo, come è 
stato puntualmente afferma¬ 
to dal compagno Paolo Ciofi. 
vicepresidente della giunta 
regionale, nella dichiarazio¬ 
ne alla stampa dei giorni 
scorsi, la giunta regionale. 
In quanto organo collegiale, 
non ha fino a questo mo¬ 
mento assunto alcuna deter¬ 
minazione intorno alla solu¬ 
zione da adottare, nè ha 
avuto informazioni sui rap¬ 
porti intercorsi tra il pre¬ 
sidente della giunta e la 
XIII circoscrizione. 

A giudizio del PCI — e 
questo è stato sottolineato 
nel dibattito al consiglio re¬ 
gionale di martedì scorso 
dal grappo comunista — tan¬ 
to più oggi la soluzione del 
problema dell’ospedale di 
Ostia richiede — da parte 
delle istituzioni e da parte 
delle forze politiche di si¬ 
nistra e democratiche che 
hanno responsabilità di go¬ 
verno — scelte chiare orien¬ 
tate a serietà e rigore e un 
metodo di rapporti che non 
dia incertezza, ma l’effettivo 
raggiungimento di una so¬ 
luzione certa, rapida ed imi 
taria. 

In questo quadro il comi¬ 
tato regionale del PCI ha i 
considerato e considera po¬ 
sitiva la decisione che la 
giunta comunale unitaria¬ 
mente ha preso di indicare 
per l’osiiedale di Ostia l'utì- 
lizzazione deU’edificio. di 
proprietà del Comune, già 
adibito a colonia «Vittorio 
Emanuele III ». Questa strut¬ 
tura presenta caratteristi¬ 
che tecnico-funzionali che 
non sono in contraddizione 
con la sua utilizzazione ad 
ospedale; consente, in quan¬ 
to proprietà pubblica, un ef¬ 
fettivo risparmio di risorse; 
può essere in tempi brevi at¬ 
tivato come stabilimento 
ospedaliero funzionante. 

Nel porre avanti ad ogni 
cosa l'Interesse della popola¬ 
zione. l’esigenza che presto 
e bene i cittadini di questa 


parte di Roma possano ef¬ 
fettivamente godere di una 
struttura ■ osi^daliera ade¬ 
guata, 11 comitato regionale 
del PCI sottolinea rutiliti 
che in tempi brevissimi si 
addivenga, anche attraverso 
11 confronto in strumenti 
istituzionali comuni (Comu¬ 
ne-Regione), ad una deter¬ 
minazione unitaria. 

L’assemblea pubblica con¬ 
vocata giovedì sera dalla XIII 
circoscrizione è andata avan¬ 
ti fino a tarda notte. Si è 
trattato di un confronto po¬ 
sitivo, che ha coinvolto molti 
cittadini in un dibattito ap¬ 
passionato. Stupisce davvero, 
in proposito, ciò che ha scrit¬ 
to II Messaggero. E’ del tutto 
falso che nel corso dell’as¬ 
semblea si sia «arrivati alle 
mani». Al contrario, i vari 
partiti hanno argomentato e 
sostenuto le rispettive posi¬ 
zioni, anche se in certi mo¬ 
menti la discussione è stata 
tesa e aspra. I comunisti 
hanno votato un loro docu¬ 
mento che propone la costi¬ 
tuzione di una «commissio¬ 
ne funzionale Comune-Regio¬ 
ne» perchè si proceda a de¬ 
finire rapidamente la solu¬ 
zione più certa e valida sul¬ 
la scelta della sede. Il grup¬ 
po comunista è anche aperto 
a discutere sulle questioni le¬ 
gate ai rapporti politici nel¬ 
la XIII circoscrizione, man¬ 
tenendo fermo però un qua¬ 
dro libero da qualsiasi ten- . 
latito di strumentalizzare in 
sede politica la vicenda del¬ 
l'ospedale. 


SI INAUGURA 
LA SEZIONE 
« GUIDO ROSSA • 

Oggi alle 16,30, nel quM- 
liere Settore Prenestino 
sarà inaugurata la sezione 
comunista dedicata a Gui¬ 
do Rossa. Interverrà il 
compagno Petroselli. 

MANIFESTAZIONE 
SULLA PACE 
A PONTE MILVIO 

Alle 16.30 a Ponte Mil- 
vio, manifestazicne orga¬ 
nizzata dalle sezioni della 
XX zona sulla pace nel 
mondo. Partecipa, il com¬ 
pagno Sandro Morelli, se¬ 
gretario della federazicne 
e membro del Comitato 
centrale. 



Domenica 13 Aprile . in occasione della partecipazione dell'Audi alla gara ^ 


500 Km di Valielunga (Campionato Europeo Turismo) 


Audi 


auTOCEiiTRi baiDUina ha il piacere di presentare al pubblico sportivo romano la nuova gamma della produzione Audi 
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PAG, 12 l’Unità RC 

Martedì e mercoledì sciopero dei lavoratori dell'industria 

Un cimitero di fabbriche in crisi 
e le «vecchie» idee del sindacato 

Le vertenze aperte, la Siila, la Miai e la Mistral - Piani di settore e ritar¬ 
di del governo - A colloquio con Salvatore Bonadonna segretario della Cgil 


ROMA - REGIONE 


Sabato 12 aprile 1980 


Ormai il Lazio è diventato un « caso ». Il cimitero delle 
aziende in crisi s’ingrandisce, aumentano, giorno per giorno, 
i lavoratori che rischiano di restare a spasso, i processi di 
ristrutturazione diventano un alibi per « sfoltire » la mano¬ 
dopera. E i padroni (vedi i casi della Miai e della Mistral) 
cominciano a lavarsene le mani. Una situazione difficile. Mar¬ 
tedì e mercoledì tutti i lavoratori della regione scenderanno 
in sciopero, per dire basta al « massacro » delle fabbriche, 
per chiedere al governo e agli industriali impegni concreti, 
immediati: bisogna dare una risposta ai < pezzi » di crisi e far 
marciare, nei fatti, una nuova politica industriale, razionale 
e programmata. Le manovre speculative, specialmente alle 
spalle della Cassa del Mezzogiorno, hanno fatto fin troppo la 
loro parte nel rendere debole, precaria la nostra economia. 
Adesso ci vuole un'imprenditoria meno d'assalto e d’intrallaz¬ 
zo, più coraggiosa, più legata alle domande della crisi. 

Il sindacato cliiede questo. Lo fa con una piattaforma, or¬ 
mai nota, che finora però non ha ricevuto alcuna risposta. Lo 
sciopero di martedì, allora, è un ritorno all’attacco? « Certo 
— dice Salvatore Bonadonna. segretario della CGIL — non 
possiamo accettare che a sci mesi daU’apertura della ver¬ 
tenza nessuno, se non la Regione, abbia detto « va bene, di¬ 
scutiamone, vediamo come, con quali strumenti, risanare le 
fabbriche in crisi ». C’è stato invece il silenzio, le cose hanno 
seguito il loro corso « naturale » e tante altre aziende hanno 
chiuso i battenti. Gli industriali hanno cercato solo di met¬ 
tere le « toppe » all’esistente, per mantenere a un buon livello 
i loro profitti. II governo ha fatto il solito gioco al rinvio pur 
di non mettere in discussione vecchi equilibri di potere. 

E l’economia della regione ha pagato, fino in fondo, questi 
ritardi. Eppure chiudere la Snia. la Miai oppure la Mistral 
non vuol dire solo colpire tremila lavoratori, ma l’intero si¬ 
stema produttivo del Lazio, mettere k.o. settori importanti 
dell’industria italiana. « Il problema — dice Bonadonna — 
è che il governo s’imbarca in grossi progetti, astratti e gene¬ 
rici. Poi. però, le questioni rimangono aperte. Le leggi di pro¬ 
grammazione rimangono mute, gli istituti d’intervento finan¬ 


ziario seguono la chimera della speculazione. Pensa alla Gepi 
0 alle partecipazioni statali ». Alla fine, infatti, i conti bisogna 
farli col governo. Non ci sono scappatoie. Si può anche pro¬ 
grammare, come ha fatto la Regione, indicare prospettive, 
trovare soluzioni. Poi, però, tutto si blocca nell’ingranaggio 
complicato dei ministeri. « E’ un sistema che va sconfitto — 
dice —. Le leggi, quelle poche che almeno ci sono, bisogna 
applicarle. I piani di settore non possono restare nei cassetti 
del ministro. Prendi la Miai e la Mistral. LI la crisi c’è per¬ 
ché il piano per l’elettronica e la componentistica ancora non 
è partito. Noi abbiamo detto: facciamo un consorzio indu¬ 
striale. risaniamo le fabbriche. R governo non ha risposto ». 

Il « cuore » della proposta del sindacato per l’industria del 
Lazio è la programmazione. Dentro ci stanno i piani di set¬ 
tore. il ruolo della Gepi e delle PP. SS., le aree attrezzate, 
gli istituti finanziari. Idee precise, zona per zona, industria 
per industria. < Noi facciamo la nostra proposta — dice Bona¬ 
donna — sulla quale abbiamo lavorato molto, insieme ai con¬ 
sigli di fabbrica e agli operai. Pensiamo che. partendo dai 
punti dì crisi, risolvendo quelle vertenze aziendali, si può 
costruire, unitariamente, una linea di sviluppo per la re¬ 
gione. Certo, gli industriali devono uscire allo scoperto, il go¬ 
verno finirla di rinviare. Il confine produttivo che c’è tra il 
nord e il sud del Lazio può essere colmato. L’agricoltura può 
diventare un .settore decisivo. Non abbiamo la pretesa di dire 
tutta la verità. Però, discutiamone, gli altri dicano la loro. 
Ma si faccia presto ». 

La Regione la « sua » già l’ha detta, e da un bel pezzo. E’ 
al fianco dei lavoratori. Lunedi la giunta s’incontrerà col sin¬ 
dacato per verificare lo stato delle aziende in crisi. Intanto ha 
già dato il suo appoggio allo sciopero. Non è casuale. « Insieme 
— dice Bonadonna — possiamo aprire un fronte di lotta più 
forte, più incisivo ». Vedremo cosa si risponderà allo sciopero 
di martedì e mercoledì. Un fatto è certo: tra i lavoratori c’è 
consapevolezza che la posta in gioco è alta. E non solo tra 
quelli semi-disoccupati, ma anche tra i < garantiti >, 


Chiuso il reparto per la forte concorrenza giapponese 

La Texas non vuole più fare orologi 
e non sa come sistemare 75 operai 

Venti andranno a fabbricare transistori - Per gli altri nessuna soluzione - Il consiglio di 
fabbrica; « Facciamo 3 turni col 6 per 6 » • In programma una conferenza di produzione 


La ristrutturazione va 
avanti così. La Texas chiu¬ 
de il reparto orologi, perché 
ron tira e la concorrenza 
giapponese è troppo forte, 
75 lavoratori diventano « esu¬ 
beranti» e non si sa dove 
metterli. Solo per 25 fino¬ 
ra c’è una soluzione; ver¬ 
ranno assorbiti — dice 1’ 
azienda dal reparto « power » 
(dove si producono transi¬ 
stor di potenza). E gli altri 
55? Non si sa — dicono sem¬ 
pre in direziore-stiamo stu¬ 
diando altre possibilità, poi 
vedremo. Il consiglio di fab- 
blica, però, non è d'accordo 
con questa, impostazione. Il 
reparto « power », sostengo¬ 
no. va molto forte ed è ca¬ 
pace di assorbire tutti e 75 
i lavoratori, a patto che si 
facciano tre turni col «sei 
per sei». Inutile dire che la 
Texas ha risposto picche. 

Un episodio indicativo. In 
moltissime fabbriche, anche 
in quelle che — come la 
Texas — hanno un buon 
mercato , i processi di ri¬ 
strutturazione seguono que¬ 
sta via. Diventano un pre¬ 
testo per ridurre l’organico. 


E questo la dice lunga sul¬ 
le intenzioni degli impren¬ 
ditori e delle multinaziona¬ 
li. Si fanno i « giochi di pre¬ 
stigio », si toglie qui e si 
mette là, qualcuno si mette 
in cassa integrazione e II 
problema è risolto. Risolto 
per i padroni, non per i la¬ 
voratori. Che infatti dico¬ 
no no. « Non possiamo ac¬ 
cettare la proposta della di¬ 
rezione — dice la compagna 
Sestina De Santis. del Con¬ 
siglio di fabbrica della Texas. 
— C’è una strada, quella del 
sei per sei. con la quale si 
può trovare una soluzione 
per tutti i lavoratore Per¬ 
ché non seguirla? Se la di¬ 
rezione vuole imboccare la 
via della cassa integrazione 
stia sicura che noi non lo 
permetteremo ». 

Ma vediamo bene come 
stanno le cose. La «Texas 
Instruments ». una multina¬ 
zionale americana, 1200 la¬ 
voratori nello stabilimento 
di Rieti (la maggior parte 
donne) si rende conto che 
il reparto orologi, fino a qual¬ 
che anno fa « fiore all’occhiel¬ 
lo» dell’azienda, non tira 
l più. I giapponesi, come sem¬ 


pre, sono più forti. La loro 
concorrenza non lascia scam¬ 
po: i costi sono troppo com¬ 
petitivi. E allora? Allora il 
reparto si chiude. Dal pri¬ 
mo maggio — questa la da¬ 
ta ufficiale della serrata — 
rimarranto solo venti ‘ lavo¬ 
ratori per l’assemblaggio. Per 
gli altri si fa una proposta: 
venti possono andare al re¬ 
parto « power ». a patto che 
si acquistino nuovi mercati 
dei transitori in America e 
in Asia, per gii altri c’è la 
cassa integrazione almeno fi¬ 
no a quando non si trove¬ 
ranno soluzioni più idonee. 

Il consiglio di fabbrica non 
cl sta. E propone tre turni 
al reparto « ^wer » col sei 
per sei (cioè sei ore al gior¬ 
no per sei giorni alla set¬ 
timana). «In questo modo 
— dicono — si può assorbi¬ 
re tutta la manodopera esu¬ 
berante ». Per la direzione 
è un’idea « bizzarra », chiu¬ 
de la partita e dice no. La 
vicenda è ferma a questo 
punto. I lavoratori, però, 
continueranno la loro batta¬ 
glia. E non solo su questo 
episodio, ma su tutta la po¬ 
litica economica della fab¬ 


brica. Le idee e le proposte 
della direzione non si co¬ 
noscono, non si sa in che 
direzione va l’azienda, qua¬ 
li prospettive ha. in quale 
mercato vuole Intervenire. 
« Sappiamo — dicono -al con¬ 
siglio di fabbrica — che so¬ 
no stati chiesti finanziamen¬ 
ti al ministero dell’Industria 
per i quali l’azienda ha pre¬ 
sentato un piano di svilup¬ 
po. Però, noi non sappiamo 
nulla sulle intenzioni della 
direzione. Dove va la Texas? 
Vogliamo saperlo. Per que¬ 
sto abbiamo deciso di fare 
ima conferenza di produ¬ 
zione ». 

Per i « semi-licenziati ». in¬ 
tanto. si dovrebbe svolgere 
tra pochi giorni un incon¬ 
tro con la direzione, H con¬ 
siglio di fabbrica comunque 
pone una pregiudiziale: tut¬ 
ti i lavoratori devono esse¬ 
re assorbiti, nessun licenzia¬ 
mento. niente cassa integra¬ 
zione. « Ci sono reparti — di¬ 
cono — in cui si fanno gli 
straordinari. Li si potrebbe¬ 
ro collocare gli operai che 
se ne vanno dal reparto oro¬ 
logi ». 


Uno sezione chimico non va, si vuole rendere più competitivo il prodotto 

A Colleferro la Snia ristruttura 
e mette in «cassa» 100 lavoratori 

Altri dipendenti assorbiti dai vari settori - La materia prima non arriva - Il Cdf dice 
no alla manovra - Un segnale negativo, che segue quello dello stabilimento di Rieti 


La Snia di Rieti, come si 
sa. è chiusa da un pezzo, 
quella di CkiUeferro comincia 
a ridurre i dipendenti, per¬ 
ché — dice — manca la ma¬ 
teria prima. Così da pochi 
giorni è stato chiuso il re¬ 
parto « Ch » del settore chi¬ 
mico, dove lavorano 150 ope¬ 
rai. Ottantaquattro sono sta¬ 
ti messi in cassa integrazio¬ 
ne, gli altri sono stati assor¬ 
biti per il momento in altri 
reparti. Il consiglio di fao- 
bnea si è subito opposto a 
questa manovra, chiedendo 
alla direzione impegni con¬ 
creti per tutti i lavoratori, 
E' un altro segnale negati¬ 
vo che arriva dall’universo 
Snia. in crisi ormai da an¬ 
ni per un piano di settore 
(quello delle fibre) che sten¬ 
ta a prendere il via. Il dato 
è tanto più grave in quanto 
si prende ancora una volta 


di mira il Lazio, già dura¬ 
mente colpito dalla serrata 
dello stabilimento di Rieti, 
con 1200 lavoratori in cassa 
integrazione. Nonostante gli 
scioperi, le manifestazioni, le 
lotte che in questi anni han¬ 
no condotto tutti gli operai 
del gruppo, nessun impegno 
è stato preso dal governo per 
dare risposte soddisfacenti 
alla crisi del settore. Solo 
nnvn, giorno dopo giorno, 
mentre i macchinari e le 
strutture cominciano a ca¬ 
dere a pezzi (specialmente a 
Rieti, dove sono fermi da ol¬ 
tre due anni). 

In questa situazione la no¬ 
tizia che arriva da Ckillefer- 
ro è gravissima. Questo si¬ 
gnifica infatti che da oggi 
nel Lazio gli operai Snia in 
«crisi» non sono più 1200, 
ma quasi 1200. Il motivo del 
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provvedimento preso dalla 
direzione è la ristrutturazio¬ 
ne, Il reparto — hanno detto 
i dirigenti della Snia al con¬ 
siglio di fabbrica — va ma¬ 
le. funziona a singhiozzo a 
causa della mancanza di ma¬ 
teria prima. Per farlo fun¬ 
zionare. per produrre mate¬ 
riale maggiormente competi¬ 
tivo. bisogna ristrutturarlo 
da cima a fondo. Per fare 
questo occorre togliersi dai 
piedi i centocinquanta la¬ 
voratori. 

La soluzione, per ora. cè 
solo per cinquanta di loro, 
che saranno sistemati negli 
altri reparti dello stabilimen¬ 
to. Per 84 non ci sono alter¬ 
native: l’unica strada è la 
cassa integrazione almeno 
per sei mesL fino a quando 
il reparto — come assicura¬ 
no in direzione — sarà pron¬ 
to per ricominciare a pro- 


La famiglia TonuccI an- 
nuncia la scomparsa del con¬ 
giunto 

LEONIDA TONUCCI 

deceduto il 104-1960. 

Si associano al lutto i nipo¬ 
ti Battain Giandomenlcl Sa¬ 
go e Nobile di Venezia. 


Onaranz« Funebri Natanscit 
F. via PortutriM 405 tal. 5562654 


durre. H consiglio di fabbri¬ 
ca non ci sta. Vuole un im¬ 
pegno per trovare ima solu¬ 
zione per tutti gli iH^erai. 
L'altro giorno si è incontra¬ 
to con i dirigenti dtìl’azien- 
da ma non ne è venuto fuo¬ 
ri niente di concreto. Solo 
assicurazioni e impegni for¬ 
mali. Adesso i lavoratori 
chiedono un’altra riunione 
tra il sindacato (la Pulci, la 
direzione dello stabilimento 
e runiooe industriale di 
Roma. 

Ieri intanto il consiglio di 
fabbrica si è incontrato coi 
dirigenti della Pule provin¬ 
ciale. E anche in questa se¬ 
de la decisione unilaterale 
della Snia è stata condanna¬ 
ta. Se non verranno risposte 
risolutive, il sindacato è de¬ 
ciso a cominciare uno scio¬ 
pero. 


Ringraziamento 

La famiglia Cecilia rivolge 
un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che hanno voluto 
partecipare al dolore per la 
perdita del caro Renzo. 


OVVISI economici 

CAUSA grave lutto vendesl 
o affittasi neg. frutta e ver¬ 
dura, fiaschetteria completo di 
stigliatura ben avviato zona 
colli Portuensi tcL 756ISS • 
3492073. ' 


Alla porta del Paradiso 
bussano in molti, e un an¬ 
gelo indaga acidamente sui 
trascorsi dei questuanti, pri¬ 
ma di aprire: requllibrio dei 
beati abitanti del luogo, dai 
Santi alla Vergine a Dio in 
persona, è fragile, tra i pro¬ 
blemi umanissimi che assil¬ 
lano anche loro — dalla cri¬ 
si di Identità a rivendicazio¬ 
ni femministe — e le discus¬ 
sioni su quanto avviene sul¬ 
la Terra. E’ questo approssi¬ 
mativo filo conduttore del 
nuovo spettacolo di Cecilia 
Calvi, in scena al Belli, dal 
titolo Patate bollite speran¬ 
ze svanite ma che delizioso 
purè. Si tratta di un’esibi- 
bizione a mezzo fra la rivi¬ 
sta e il cabaret, costituita 
da scenette più o meno le¬ 
gate al tema accennato, e 
accompagnate da musiche 
per pianoforte e chitarra; 
a intercalarle sono alcuni 
movimenti coreografici e del¬ 
le canzoni. 

Sul palcoscenico compaio¬ 
no sottoproletari, delinquen¬ 
ti. vittime della «società af¬ 
fluente ». carcerati, esattori 
delle tasse, il cui comun de¬ 
nominatore è l’essere ladri; 
a loro l'angelo-portiere spie¬ 
ga minuziosamente le dif¬ 
ferenze fra i diversi tipi di 
atroniclo. La Madonna dì 
Pompei. Cenerentola, la 
prossima sposa di un «com¬ 
pagno-padrone » e la vittima 
di un processo per stupro 
ripetono a dismisura che jier 
la donna noi) è cambiato 
nulla: l beati discettano in¬ 
tanto sulla pena di morte, 
sul terrorismo e sugli scan- 


La continua sovrapposi¬ 
zione di codici linguistici, 
generici e specifici, ha re¬ 
so sempre più difficile la 
comunicazione quotidiana 
tra gli uomini. AU’inizio del 
secolo molti movimenti ar¬ 
tistici di avanguardia tenta¬ 
rono di scardinare tutte le 
regole, cementate dal tem¬ 
po. che opprimevano l’uso 
Il più possibile ampio del- 
rimmaginazione. Tra • que¬ 
sti ebbe sicura imponenza 
estetica e teorica il « dadai¬ 
smo ». sviluppatosi attorno 
al 1920 tra Zurigo. Pari^ e 
New York, che opponeva 
castelli fantastici aUe co¬ 
struzioni razionali, quasi 
geometriche, della comuni¬ 
cazione comune e ufficial¬ 
mente codificata. 

n teatro dadaista vide tra 
l suoi esponenti più intelli¬ 
genti Georges Ribemont- 
Dessaignes. autore, tra l’al¬ 
tro, dell’« Imperatore della 
Cina », che ebbe molto se¬ 
guito nel nostro teatro di 
ricerca degli anni Sessanta 
e che viene in scena in que¬ 
sti giorni al Trastevere dal¬ 
la Cooperativa Teatro Pre¬ 
senza di Bologna, per la 
regia di Enor Silvani e l’in¬ 
terpretazione di Piero Faz- 
Zini, Zeno PezzolL Tita Rug- 
gerL Daniele Sala, Patrizia 
Zibordi e Andrea Zoffoli. 

Il surrealismo In teatro 
può giocare brutti scherzi, 
le idee possono risultare an¬ 
nebbiate dalle eccessive fan¬ 
tasticherie. lo sviluppo sce¬ 
nico può essere appesantito 
da un malcelato frammen¬ 
tismo, ma nel caso di que¬ 
sto allestimento deU’« Impe¬ 
ratore della Cina » tali even- 



Singolare e interessante 
iniziativa del Folkstudio, il 
I Festival di Africamusica. 
Tre spettacoli che si svolgo¬ 
no al Tendastrisce. il primo 
è stato ieri sera e poi Q 18 
e il 22. 

Iot sera si è esibita F 
Agoromma ensemble Ghana 
dance del Ghana, U 18 sarà 
la ixilta dello Y'oruba Jbo 
hausa ensemble della Nige¬ 
ria e il 22 dei Tamburi de! 
Burundi. 

L’Agromma ensemble pro- 
veni«iti appunto dal Ghana, 
è composto di 30 fra musi¬ 
cisti e danzatori. Suonano 
i tipici strumeiitì africani, 
prevalentemente a percus¬ 
sione. ma anche vari tipi di 
strumenti a fiato, soprattut¬ 
to flauti, poi xilofoni a te¬ 
laio e strumenti a corde (ad 
esempio i tipici violini ad 
una corda). I danzatori pre¬ 
sentano danze rituali dì vari 
gruppi etnici. Un’occasione, 
insomma. per avvicinare tra¬ 
dizioni culturali antiche e 
nello stesso tempo vitali che 
hanno sempre affascinato ì 
musicisti e gli appassionati 
di ogni genere di musica. 

Jazz d’avanguardia al cen¬ 
tro jazz Si. Louis oggi e do¬ 
menica con fi quintetto di 


Di dove in quando 



Al Belli io spettacolo di Cecilia Calvi 

Una Vergine sorniona 
e un Paradiso che 
è come un cabaret 


Mrozek all'Alberìco 


Non si capisce più 
chi è normale 
e chi normalizzato 



dall. Come si vede, sono tut¬ 
ti argomenti che invitano 
alla battuta facile. Ma. a 
salvare lo spettacolo dalla 
parziale sciatteria del te¬ 
sto. provvedono quasi sem¬ 
pre l’accuratezza della regia 
e l’efficacia degli interpreti. 

Cecilia Calvi, per esempio, 
r^figura, con buon umo 
risme, una Vergine di Pom¬ 
pei sciamannata nelle ve¬ 
sti sontuose e somionamen- 
te menefreghiste, pronta al¬ 
l’ennesima apparizione: Pie¬ 
tro De Silva crea un gusto¬ 
so San Pietro perso tra le 
troppe chiavi del Regno. 
Paolo Coppini porge, distrat¬ 
to. alcune canzoni da lui 


stesso composte, sempre sul 
punto di una « stecca ». e 
sempre salvato da un esi¬ 
larante « parlato ». Loren¬ 
zo Alessandri disegna un 
Adamo tonto e bifolco, alle 
prese con gli ambiziosi pro¬ 
getti del Padreterno. 

Le musiche suonate da 
Giancarlo Ancona e Gual¬ 
tiero Cesarlnl, 1 costumi, ben 
scelti da Rosa Di Brigida 
(la stessa che compare nel¬ 
le vesti dell’angelo ossequio¬ 
so del potere), le numerose 
trovate di regìa sostengono 
uniformemente il tono del¬ 
lo spettacolo. 

m. s. p. 


E’ tornato in scena aU'Al- 
berico. dove resterà fino a 
domenica. Il gobbo, un re¬ 
cente testo del polacco Sla- 
womir Mrozek. interpretato 
dalla (Tooperativa Enterpri¬ 
se Film, con la regia di Mar¬ 
co Gagliardo. I romani ave¬ 
vano già avuto modo di ve¬ 
dere per alcuni giorni que¬ 
sto spettacolo durante l’esta¬ 
te .scorsa. 

La nostra civiltà, secondo 
Mrozek, è fatta soprattutto 
di normali e di normalizza¬ 
ti, bisogna però capire qua¬ 
li sono i normali e quali i 
normalizzati: in un piccolo 
albergo di campagna, due 
coppie di coniugi e uno stu¬ 
dente trascorrono le proprie 
« meritate » vacanze. L’aria 
è buona, il panorama ottimo, 
il guaio è che il padrone, il 
cuoco, il cameriere e il por¬ 
tiere dell’albergo sono la 
stessa persona: un gobbo. 
Quest'uomo — definito anor¬ 
male, poi infermo, poi mala¬ 
to e cosi via — suscita uno 
sfrenato interesse da parte 
dei villeggianti: prima viene 
visto come un nemico, quin¬ 
di come un amico, sempre 
nell’intento di stabilire se sia 
un essere normale, o da nor¬ 
malizzare. 

Mrozek è un autore a volte 
un po’ criptico in alcuni suoi 
accostamenti allusivi. I suoi 


ultimi lavori, però, hanno 
mo.strato una maggiore 
apertura verso la chiarezza, 
e un radicale allontanamento 
da schemi ristretti di vita 
solo polacca. Questo Gobbo, 
pur nel suo sotterraneo sim¬ 
bolismo, lascia poco spazio 
ai dubbi interpretativi. L’i¬ 
dea base è ben determinata: 
Chi ha il diritto umano e so¬ 
ciale di definire un suo si¬ 
mile anormale, come può egli 
investirsi di una così « deli¬ 
cata » affermazione? I ruoli 
sono intercambiabili e la più 
completa irrazionalità ha 
quasi sempre la meglio. 

La realizzazione della Coo¬ 
perativa Enterprise Film — 
gli attori sono Gianfranco 
Bullo. Patrizia Della Chiesa. 
Flavio Andreini, Antonietta 
(?arbonetti. Patrik Rossi Ga¬ 
staldi. Enzo Aronica e Pier 
Francesco .Aiello — è, a sua 
volta, abbastanza lineare, si 
dispiega attraverso una im¬ 
pronta interpretativa ricor¬ 
rente e interessante, e si gio¬ 
va di una ritmica registica 
piuttosto vab'da. Talora si ri¬ 
schia di cadere troppo nel 
grottesco, accentuando cer¬ 
ti caratteri, ma il risultato 
è comunque positivo, e spes¬ 
so anche molto divertente. 

n. fa. 


Ribemont-Dessaignes al Trastevere (sala B) 

S’è aperta una falla nel razionalismo 



tuall rischi vengono supe¬ 
rati con particolare mae¬ 
stria. Enor Silvani ha co¬ 
struito uno spettacolo mol¬ 
to bello, sia dal punto di 
vista « estetico », che da 
quello « concettuale ». Con 
uno sviluppo scenicamente 
parallelo procedono coeren¬ 
temente due immagini-tota¬ 
li. in realtà assai distanti 
tra loro: il caso personale 
(con le sue domande e le 
sue meditazioni) e la que¬ 
stione sociale; segnata da 
quel contìnuo slittamento 
verso l’anonimato e l’auto- 
matismo generale che la 


« emanazione ufficiale » di 
astrusi e vaghi sistemi co¬ 
municativi (troppo spesso 
capaci solo di non-comuni- 
care) determina in certi 
casi. 

Ad un certo punto, per 
esempio, diventa difficile 
stabilire quale sia la diffe¬ 
renza tra « quattro » forma¬ 
to solo da se stesso e « quat¬ 
tro» generato dalla somma 
di due più due: qui inter¬ 
viene la civiltà della « fret¬ 
ta » e della « non-fantasia », 
istituendo spiegazioni razio¬ 
nali incomprensibili, ma da 


accettare forzatamente co¬ 
me vere, mancando il tempo 
materiale per trovare solu¬ 
zioni alternative. Cosi, pro¬ 
cedendo nel tempo, gli « al¬ 
ti funzionari» dello Stato 
si coprono di maschere, pri¬ 
ma anche ridicole nel loro 
grottesco, poi tristemente 
simboliche, nell’esser vuo¬ 
te di un qualunque segno 
caratterizzante, quasi come 
nel 1947 le dipinse Siquei- 
ros in «La nostra immagi¬ 
ne attuale ». 

Si parla poi di amore, di 
violenza, di antagonismi tra 
tensioni interne opposte. 


sempre con chiarezza, con 
estrema lucidità poetica, 
tanto che ogni singola im¬ 
magine, nella sua innegabi¬ 
le bellezza, non è solo un 
pregevole oggetto privo di 
significato, ma anche una 
precisa idea espressa in for¬ 
ma teatrale. Qui è il meri¬ 
to della regia di Enor Sil¬ 
vani. coerentemente affian¬ 
cata dalla valida interpre¬ 
tazione di tutti gli attori, 
dalle scene di Daniela Sala 
e dagli emblematici costu¬ 
mi di Tita RuggerL 

n. fa. 


Tre spettacoli al Tendastrisce 

Musica e danza 
deir Africa 
al Folkstudio 


Huguefte Dreyfus al. Gonfalone 

Un ruscello di note 
nel clavicembalo 
di Johann S. Bach 



Sfere Lacy. Maestro indi¬ 
scusso dei sassofono sopra¬ 
no. Lacy. nato nel ’34 a New 
York, è un puntiglioso stu¬ 
dioso della musica afroame¬ 
ricana, in particolare si è de¬ 
dicato all'opera dì Thelonius 
MofA, con 0 ^piale tra l’altro 
suonò all’inizio della car¬ 
riera. Instancabile ricerca¬ 
tore e sperimentatore, è ap¬ 
prodato a forme espressilo 
motto avanzate che sono or¬ 
mai un punto di riferimento 
per una larga fetta di giova¬ 


ni musicisti. U quintetto con 
cui si esibirà anche in que¬ 
sti due concerti esiste cià 
da alcuni anni e si è spesso 
esibtto anche in Italia nu¬ 
merose volte. E’ formato da 
Steve Potts al sax tenore, 
da Irene .Aebi, sua moglie, 
al violoncello e occasiimal- 
mente alla voce, del graiide 
Kent Carter al contrabbasso 
e da Oliv^ Johnson alla bat¬ 
teria. 

Roberto Smo 


In rai^MTto alla grande 
produzione ottocentesca di 
concerti per pianoforte e or¬ 
chestra. i sette concerti per 
claricembalo di Johann Se- 
bastian Badi sono un po’ 
quello che un piccolo ruscel¬ 
lo di montagna è rispetto al¬ 
lo stesso una volta divenuto 
un fiume giunto a valle e in¬ 
grossatosi: gM antenati di¬ 
retti. dunque, ma con una 
vntalità, un’energia e una 
trasparenza che spesso non 
nanno eguali nella produzione 
siKcessiva. (Quattro di que¬ 
sti concerti (tutte trascrizio¬ 
ni da originali per violino 
andati in gran parte perdu¬ 
ti) sono stati eseguiti gio¬ 
vedì — con una replica ieri 
sera — dalla clavicembali¬ 
sta francese Huguette Drey¬ 
fus all’Oratorio del Gonfa¬ 
lone: era con lei FOrchestra 
dei Gonfalone diretta dal 
bravo Tiziano Sever in ì. 

La kiterpretaròne della 
Dreyfus è riuscito pienamen¬ 
te a mettere in rilievo la 
fresche aa e la vivacità del¬ 
la musica bachiana; un ri¬ 
saltato no to vo to chs Farti 
■te ha saauto ratfionicre 


grazie alla maestria con cui 
domina il suo strumento a 
die è il frutto di anni e an¬ 
ni di dedizione a di intensa 
attività. 

L’immagine che la Drey¬ 
fus ci dà di Bach, e soprat¬ 
tutto in tali concerti, è, co¬ 
si. molto divisa da quella 
del dotto costruttore di fti- 
ghe e contrappunti, alla qua¬ 
le pure s«nbrava attenersi 
l’orchestra: si arrivava così 
ad un curioso dialc^ tra la 
massa compatta e «seria» 
degli archi, ed il continuo 
chiacchio-io argentino dd 
clavicembalo, uno strumento 
già portato per sua {Kopna 
vocazione aUe sonorità più 
briUanti, e che inoltre, pro¬ 
prio in questi concerti, ha 
veramente la parte dd leo¬ 
ne. in quanto non solo fa sen¬ 
tire la sua voce nei passag¬ 
gi solistid ma interviene an¬ 
che in misura generosa nei 
« tutti > orchestrali. 

Vtvissinio il successo • 
grandi applausi alla brava 
interpreto e aU’orchestra. 

c. cr.^ 


I 
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Sabato 12 aprilo 1980 


Lirica 


TEATRO DELL’OI>ERA (Paiit B. Gigli, • . felt- 
fono 463641) 

Oggi alle ore 18 recita s'raordinaria di « Ci- 
«elle «, balletto in due atti di Thaophilt Gau- 
tier e Vernoy de Saint-Georgei, musica di A. 
Adom. Maestro concertatore e direttore Alberto 
Ventura. Coreografie di G. Coralli e J. Perrot, 
versione di L. Lavrovsky dalla revisione di M. 

Pet'Cv '■“jliliai-i ''•1 H- L"»" Sce H C 

Parravicini, costumi di M. Giorii. Interpreti: 

C&iia KUw.^.1 eyc. t • 

del Teatro dsli'Opere. 

La prima rappresentazione (in abb. alle < Prime 
Serali >, ree. SS) del c Crepuscolo degli dei « 
opera in tre atti su parole e musica d: Richard 
Wagner (in lingua originale) prevista per il 
giorno mercoledì 9 apri e ore 19. è stata spostata 
al giorno domenica 13 aprile ore 19. 


Concerti 


Guadalupe 


- I Pesseratto de! 
di Mozart. KV626 
Informazioni telefo- 


CONCERTI 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Domani alle ore 18 e lunedi alle 21 
Concerto diretto de Gaetano Delogu, arpista Ele- 
na Zaniboni. Biglietti in vendita all'Auditorio oggi 
dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 20, domeni e 
lunedì dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 36865625) 

Ore 21 

Concarto sinfonico diretto da B. Martinotti. In 
programma: L. Chailly (contrappunti a quattro di- 
mcns'oni), A. Scriabin (concerto in fé diesis mi¬ 
nore op. 20 per pianoforte e orchestra). A. 
Scriabin (sinfonica n. 2 In do minore op. 29). 
ASSOC. MUSICALE AMICI DELLA MUSICA DI 
MONTE MARIO (Vie Mar’o Romagnoli. 11 - 

tei. 346607) 

- Domani alle ore 17,15 
Nella Chiesa Nostra Signora di Guadalupe (Piaz¬ 
za di Guadalupe Monte Mario). Concerto del coro 
A.N.A. (Associazione Nazionale Alpini) con can¬ 
ti popolari della montagna. Ingresso gratuito. 
A.M.R. (Chiesa di 5. Ignazio - Piazza S. Ignazio) 
Domani alie ore 21 

Nella Chiesa di S. Ignazio - I Pesseratto de! 
Duomo di Limburgo. Requ'e di Mozart. KV626 
per soli coro e orchestra. Informazioni telefo¬ 
no 6563441. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini n. 46 - tei. 3610051) 

Ore 17,30 

Presso rAuditorio S. Leone Magno (via Bolzano 
. n 38 - tei. 853216) Quartetto Della Scala. Preno¬ 
tazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al bot¬ 
teghino un'ora prime del concerto. 

TEATRO TENDA PIANETA « M.D. > (Viale Tizia 
no - Tel. 399483/393379) 

Alie ore 17 e alle 21 

La Comp. Italiano di Danza Contemporanea pre¬ 
senta Enzo Avallone in: k E^MC' — Da deve ve¬ 
niamo? Cosa siamo? Dove andiamo? ». Un bal¬ 
letto di Renato Greco. Musiche del Banco del 
Mutuo Soccorso. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Domani alle ore 17,30 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una ras¬ 
segna musicale inte.'nazionoie (gennaio/luglio) : 
« Opening concerta » concerto di Robert Ashiey. 
ITCG LUZZATTI (Palestrina) 

Trio Schioffini-Damiani. 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 • tei. 393269) 
Ore 21,15 

Recital in duo tempi di Franco Califano in: « Poo- i 
ta saltimbanco - I 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • tei. 3S98636) I 
Alle ore 17 e alle ore 21 

La Cooperativa c La Plautina » presenta: c Pen¬ 
saci, Giacomino! ■ di Luigi Pirandello. Regia di 
Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via dei Dua Macelli n. 67 • Telo- 
tono 6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello, Isabella Biagini In: « A ma mi 
ha rovinate Woody Alien ■, novità di Cestai- 
lacci a Fingitore. . 

BÈLLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - tal. S89487S) 
Alle ore 17 a alle 21,15 I 

La Coop. G.T P. in: « Patata bollite, speranza sva¬ 
nite, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merulena n. 244 - Tal. 735255} 
Ore 21 

Luigi Proietti in: < A me gli occhi, plcase », due 
tempi di .toberto Lerici. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dai Penitenziari, 11 - 
tei. 8452674) 

Domani aile ore 17 

La Compagnia O'Origlia-Palmi rappresenta: ■ Come 
prima, maglio di prima ■ commedia in 3 atti di 
Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia dal Teatro Comico di Silvio Spac¬ 
casi presenta: ■ Ma... altrove c'è posto? » novità 
in due tempi di Giulio Perretta. Regìa di Lino 
Procacci. 

CLEMSO'I (Via Bodoni - Testaccio) 

Ore 20.15 (penuiiimo giorno) 

Anita Durante, Le:Ia Ouzet. Enzo Liberti presen¬ 
tano: K Er marchese der grillo » dì Berirdi a 

Liberti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 39 - tei. 4758598) 

O.-e 21 

In programmazione con l'ETl la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte » d. E. O'Neltl. Regia di Mauro Bolognini. 
delle muse (Via Foni 43 tei 8629^81 

A le 17.30 (fam.) e alle 21,15 - Penultimo giorno 
In programmazione con l'ETl la compagnia oei 
r Teatro Alfred ferry presenta: « La Madaa di 
Portamedina » due tempi di Marialuisa e Marie 
Sante la Regia e musiche dì Mario Santella. 
DEI SERVI (Via del Mortaro n. 22 • Tel. 6795130) 
Alle ore 18,15 e alle 21.1S 

La Cooperativa De' Servi presenta: * Filomena 
Maiiurano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro- 

g.ini, 

ELISEO (Via Naz.ona'e. 183 - tal. 462114) 

Aile Ore 17 e alle 20.30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eitseo pre¬ 
senta: « O di uno o di nessuno » di L. Pirandello. 
Regia di Giuseppe Patron. Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. T - tei. 6794S85) 
Ore 16.30 (fam.) e ore 21 

Mario Chiocchio presenta Enrico Maria Sa:crno in: 

K II magnifico cornuto » di F. Oommelynck. Re¬ 
gia di E. Maria Sa'erno. 

ETI-VALLE (Via del Teatro VaHa n. 23-o - Tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (ebb. spec. I turno) 

Il Teatro Stabile di Tonno presenta: * Las Bon- 
nes » di J. Genèt. Regia di Mario Missiroli. 
GIULIO CESARE (Vieta Giulio Cesare. 299 taio- 
iono 353360) 

Alle ore 17 e alle 21 (penultimo giorno) 
Antonella Steni in; Celestina gatta gattina >. Regia 
di Dan.eie O'Anza 
LA FEDE (Via Sabotino) 

Ore 21 

■ Kairrala * storia dì eroi, fiaba finnica della 
cooperativa La g-ande ope.-a. Spettacolo di ma- 
r.onefte e bu-oltini. 

PARNASO (V.a 5 S.mone n. 73 - tei. 6564192) 
Ore 21.30 (Prima) 

La San Carlo d. Roma presenta M chae. Aspinall 
m- ■ Ugo'a d'oro >, con Andrea .Mtzgnaio. Al pia¬ 
no Rate Furlan. 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


PORTA-PORTESE (Via Nicolò Beltont 7. ang. Via 
Ettore Rolli ta. 5810342) 

Alla ore 18 c alle 21.30 

Il Complesso di Prosa Maria Terese Albani pre¬ 
senta: ■ Rispettabile pubblico ovvero i dolori del 
giovane Hoffmann impresario > di Maria Teresa 
Albani. Novità assoluta. 

SANGENESIO (V^a Podgora. 1 - tei. 315373) 

Il Clan dei 100 diretti da Nino Scardina pre¬ 
senta uno spettacolo fiume. Alle 16 spettacolo 
per ragazzi. Alle 18.30 Musica; Le 18 co.-de in 
concerto con i chitarristi: Franco Altìssimi. Fran¬ 
co Corvasce, Paolo Gatti. Aile 21,15 Prosa: « L'Or¬ 
so ■ di A. Cechov e « Cecè » dì L. Pirandello. 
Reg'a dì Nino Scardina. Alle 23,15 Fork: « La 
Calabria di Grazia Molo *. 

SISTINA (Via Sistina, 129 tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei c Glovannini presentano: « Accendiamo ta 
lampada a, commedia musicale di Pietro Garinei a 
Jaja Fiastri 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5896974) 
Ore 22,30 (anteprime per soli studenti) 

La Coop. Teatromusica presenta: ■ Il bagno di 
Diana » d’ Giorgio Marini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini tei 393969) 
Ore 17 

Il Collettivo Teatrale La Comune presenta; « Sto¬ 
ria della tigre ed altre storte a di e con Dario Fo 
Ore 21 

Franca Rame in: « Tutta casa letto e Chiesa 
TEATRO 01 ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina tei 6544601 2-31 
Alle 16,30 e alle 20,30 (penultimo giorno) 

Il Teatro Stabile del Friuli-Venez a Giulia pre¬ 
senta: » Calderon a di P. Paolo Pasolini. Regia di 
Giorgio Pressburger 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tei. 5895702) 

Sala A - Sospeso 
Sala C - Ore 21.30 

Il Gruppo della Gran Farfalla presenti; « A.R.P. 
(ovvero l'Innimorato del millimclro) a di Cor¬ 
rado Costa. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,15 (penultimo giorno) 

La Coperativn Enterprise Fi.m presenta; « Il Gob¬ 
bo » dì Mrozek. Regìa dì Marco Gagliardo. 

BEAT 72 (Via G.G Belli, 72 tM 3177(5) 

Ore 21,30 

L'Associazione culturale Beat 72 presenta: « Ipar- 
Urania » di Ulisse Benedetti. Simon* Carene. Me 
rio Romano. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale n. 9. ang Piazza Navoni - tei 6593337) 
Ore 21 

■ Dialogo » di Natalia Ginzburg Regia di Lorenzo 
Satveti. 

Alle 22,30 recital di Violetta Chiarini. 

Alle 24 concerto di Arturo Annecchino. 

DEL PRADO (Via Sori, 28 • tei. 5431933) 

Ore 21.15 

Teatro Incontro; studi aperti su: * ^Clizia «. 
GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebello, 76 - tei. 4754478) 

Ore 21.30 

c Finale di Partita » di Samuel Beckett. Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanazzo. 1 • teletono 
5817413 Piazza Sonnino) 

Ore 21.30 

Massimo De Rossi in: « Don Giovanni Byron «. 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 te e- 
fono 6569424) 

Alle ore 17.30 e alle 21.15 

* In principio era Marx - la moglie e la ledete 
governante » di Adele Cambria Regia di E'sa De 
Giorgi. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giard'no 
Via Olimpica Tel. 310028) 

Ore 21.30 

La Nuova Compagnia dell'Arco - Teatro Sta- 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


f La pulzella d'Orléans* (Teatro 
Ateneo) 

t La Medea di Portamedina* (Delle 
Muse) 


CINEMA 


e La collina del conigli » (Ariston 
n. 2) 

« Anche gli zingari vanno In cielo » 
(Ausonia) 

«Il cavaliere elettrico* (Capranl- 
chetta, Gioiello) 

« Apocalypae now * (Cola di Rienzo, 
Eurcine) 


(Capranl* 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 • Segreteria) 

Ore 10 

Cielo Teatro per le scuole: « Giovannino ta volpe 
contro il mostro dell'acqua » fiabe de! folklore 
sudamericano, dì Roberto Galve. 

Alle 16.30: « Laurei e Hardy Avventura a Val- 
leehtara » di J.G. Blysfone. Alle 18.30: « CU 

anni in tasca». Alle 20.30 (orario per sdu!|ì); 
< Gli anni in lasca ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale de'la Primavera. 317 • 
lel. 2776049-7314035) 

Or* 17 

« La guerra delle campane del re che non voleva 
morire ■ lìbero adattamento da tavole ai telefono 
di Gianni Roda.-; (novità assoluta). 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini 16 - tei. 582049) 
Ore 17 

c Cera una volta un bosco », spettacolo ecolo¬ 
gico d' A. Giovannettì. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 

Alle 10 (per le scuole) e alle 16 per il pubblico 
« Anche le gabbie hanno le ali » spettacolo mu¬ 
sicale di Sand.-o Tuminelli con i pupazzi di Lidia 
Foriini, 


Cabaret 


Giard'no 


3604705) 


Montcsi 


bile dell'Aquila presentano: « Epiagonalc • di 
A. Brasi e M. Oi Mattia. 

ABACO (Lungotevere Meliini. 33 - tei. 3604705) 
Alle ore 16 e alle 17,30 

c Certe acre d'estate » di Cario Montcsi e Fa¬ 
brizia Magnini. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoio. 13/a • telefo¬ 
no 3607559) 

Saia A • Alle ore 17 e alle 21,15 
La Coop. Il Politecnico rappresenta: e I sogni di 
1 Clitennoetra » di Dacia Meratnl. Regia di Gian- 
■ otrio Sammartano. VM 18. 

IL SALOTTINO (Vìe Capo d'Alri^a 32 - tal. 733601) 
Ore 21,15 

La coop. Phersu in; ■ Guarda 'n p«?I s di Mino 
Frabetti e Alberto Mazzolent. Regia degli autori. 
MISFITS (Via del Mattonato. 20 - Trastevere) 

Ore 21,30 

Due atti unici di Tardieu: « Lo sportello », ■ Cera 
folla al castello ». Ingresso L. 2500, tessera 2000. 


Jazz e folk 


sogni di 
di Gian- 

733601) 


BASIN STREET JAZZ. BAR (Via Aurora, n. 27 • 
Tel 483718-483S86 
Ore 22 • .. i 

Carlo Loflredo c la sua New Orleans jazz band. 
FOLK STUDIO (Via G Socchi. 3 - tei 589237) 
Ore 21,30 

Una serata brasiliana con H Gruppo < Samba 4 ». 
MUSICA-INN (Largo dei Fiorentini, 3 • telefo¬ 
no 6544934) 

Ore 21,30 

Concerto jazz: Puccio Sboto New Vibraion quartett. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI Via rontc dell'Olio. 5 
tei 5895928} 

Ore 22 

Folklore sudamericano; Dakar folkionsta peruvia¬ 
no, Carlos Riva foikiorista uruguayano Romano 
chitarrista mtemazionala 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via (Saivani, 20 - tei. 5757940) 

Domani alle ore 10 

NetTamblto del corso per la formazione di ope¬ 
ratori culturali. Concerto analisi del pianista Boris 
Porena. Musiche di Schumenn. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 
tei 6540348) 

Alle 19: Laboratorio ape.-io della Scuole di Mu¬ 
sica del Mississippi. AHe 21: I classici de! jazz 
degli anni '20 e '30 presentati dalla 0!d Time 
Jazz Band. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via de. Cardcllo. 13 a 
tei. 483424) 

Aile 21.30 concerto con: Steve Lacy Quintetto. 
Steve Lacy (sax soprano), Steve Potts (sex te¬ 
rrore). Irene Aebi (violoncello). Kent Carter (con¬ 
trabbasso), Oliver Johnson (batteria). 

LUNEUR (Luna Park permanente Via delle Tra i 
Fontane. EUR Tei S910609) 

Il posto ideale per trascorrere una p'iocevole se¬ 
rata. 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te- 
staccio-Mattatoio • Tel 6542141-5730891 
Alia 9.30 (spettacoli per le scuole) in cotlabora- 
zione con l'Assessorato aita Pubblica Istruzione 
della Provìncia. Oggi la Gaia Scienze presente; 
■ Chamber Music Ensemble ». 

Alte 21,15 Gianfranco Varetto presenta: k Fuori 
tempo ». 

TEATRO 23 (Vie G. Ferrari n. 1 - Piazza Mancini 
tei 384334) 

Ore 21.15 

La Coop. Acquarius presenta: < Adorabile Caline » 
(da * La Bisbetica domata ») di Pasquale Cam. 

TEATRO ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - Uni¬ 
versità di Roma - tei 4953978) 

Alle 17 e e!le 21 (ultimi tre giorni) 

La Coop. Attori e Tecnici presenta: « La Pulcella 
d’Orleans dal poema eroicomico dì Voltaire in 
versi del Cav. Vincenzo Menti » versione taatrile 
di Lucignani-Co.-sini. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 16 a) 

Ore 21.30 

* Tarathustra » (la morte di Dio, la nascita di 
Nannarella) dì Luciana Mattino del Teatro dei 
Mago Povero. 

TSD (Via della Paglia. 32 rei 5895205) 

Ore 21,45 (penultima replica) 

Il Teatro Studio De Tollis riprende « Sconccrta- 
ziont di stati d'animo » dì Giacomo Bella. « Can¬ 
zona pirotecnica » di Francesco Cengiullo. Regia 
di Nino De Tollis. Prenotazioni a! botteghino dal¬ 
le ore 18. 

PALAZZO CORSINI (Villa Pamphili) 

Alle ore 16 e alle 18 

« Starn und drang?!! ». Regìa dì Ramon Pareja. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alte ore 18.30 e alle 21.15 

La Cooperativa teatrale l'Auiidca presenta • Per._ 

Samuel Beckett > pertormance di Salvie Condclli 

Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Atrice 
n. 32 - Tei. 733601) 

Ore 16 

K Mio fratello saperman » dì Gianni Tatfone 
con il clown Tata dì Ovada c con la partecipa¬ 
zione dei bamb'ni. 

CRISOCONO (Via San Gallicane. 8 tei 5891877) 
Ore 17,30 

La Nuova Opera dei burattini presenta: « Il vo- 
cionc del re > con i burattini di Maria Sìgnorelli. 


Cineclub 


I programmi delle TV romane 


VIRFO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 

14.00 Telegiornale 
14.40 Attualità 

15.15 Par!.amore tri noi 

15.25 Calcisi.cernente parlando 

16.10 Antologia dei calc o 

16 25 Auto ita! ana (R) 

18 00 TV dei ragazzi 
18.35 Teleg'ornale 
18.45 FILM: 

20.15 Teicgiornalc 
20.20 Attualità (R) 

20.50 Tclegio.'r.alc 
21.00 Sport 
21.30 FIL.M: 

23.15 Pail'amone tra noi 

23.25 Cinema mus'ca 
23 55 TELEFILM 

0.25 Antologìa de! calc o (R) 

LA UOMO TV 


16.55 FILM 

18.25 < Iceg Robot » 

18.50 Nella città 
19.05 Cartellone 
19.23 Redazionale 
20.20 * Dipattimcnto 5 » 

- Che tempo farà 

21.25 FILM; 

23.00 A giudìz'e di... 

- Almanacco storico 
23.05 TELEFILM 

23.30 FILM: « Saloon Kitty > 


GBR 


Roma UHF 
PROGRAMMI A 


55 

COLORI 


12.50 Balletti Bolscloj 
13.20 Ce-;ci:onc 

13.45 • Dioirt'mento 5 » 

14.45 Welter Chiar. sera 
- A.merwcco storica 

1 6.30 < Liss.e a 


Roma UHF 33-42 
PROGRAMMI A COLORI 

13.30 Pasta e caci 
13,40 Consulenza casa 
14.00 FILM 

15.20 FILM; 

16.55 « I pronipoti » 

17.30 • Il circo dì Bode » 

18,00 La posta di Biancaneva 

18.15 Andiamo al cinema 

18.30 * Doris Day show » 

19 00 • Riccardo cuor di leone» 

19.30 ( tvenhoe » 

20.00 Spazio ufi.cia 

20.30 FILM: 

22.00 Tclcg'oco 

22.15 FILM: 

23.55 Varietà • Proib.ta 
0.20 FILM: 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 
18,00 Goleador 

18.30 TELEFILM 

19,00 Capire per prevenire, di 
G. Arcieri 

19.30 Hobby sport; ta schedina 
20.00 FILM 

21.30 7 giorni motori 
22,00 Commento politico 
23.00 FILM: * Scotlend Yard 

precedenza assoluta • 


Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 

12.10 Initmizionile: FILM, do¬ 
cumentari c comiche 

14.00 TELEFILM 

15.10 Cartoni enìmeti 

15.30 FILM 

17.10 Oocumcntario 

17.45 Ciao Ciao 

18.30 FILM (Western) 

19.50 Un sorr.so in più 

20.10 < L’avventuroso » 

20.30 < Una vita, una sfora * 

21.30 Felix sere 

21.45 e Charlie's Angels » 

22.35 FILM. Ciclo • Tuttetolò > 

0,15 FILM 


Prime visioni 


f La spada naila roccia > (Europa, 
Gregory) 

«Provaci ancora Sam * (Induno) 
«La terrazza» (NiR) 

« Un uomo da marciapiede * (Quat¬ 
tro Fontane) 

«La citta deila donnea (Fiamma, 
King) 

« Supertotò * (Savoia) 

« 1941 » (Metropolitan) 

« Don Giovanni > (Trevi) 

«Tracks* (Auguttus) 

«92 minuti in un'altra città* (Pla¬ 
netario) 

«Il terzo uomo» (L'Officina) 

« West side story * (Sala Umberto) 
«Giri friends » (Il Labirinto) 

« Gott mit una» (Il Montaggio dalle 
Attrazioni) 

«L'impero del sensi* (Fllmstudio) 


LE GINESTRE (Cisalpalocco. toi 6093638) L 2000 
Speed Cross con F. Testi • Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

MAESTOSO ivia Aopla Nuova. 176. ret 786086) 
L 3000 

Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURI IV P Lasiello, 44, tot. 6561787) L 1500 
Le pornomogli 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (vie C Colombe km 21. «ele- 
lono 6090243) L 1500 
Mani di velluto con A. Celentane - Comico 
(20,15-22,45) 

METROPOLITAN (via dol Corto. /, tot 6789400) 
L 3500 

1941 allarme a Hollywood con J. Beluthy - Av¬ 
venturoso 
(15.20*22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tal 460285) 
L 2500 
Sexy erection 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblice 44. le) 460285) L 2500 
Tre sotto II lenzuolo con W. Chiari - Comico • 
VM 14 
(16-22,30) 

NEW YORK (V delle Cave 36 rei 780271) i jSOO 


460285) 


460285) 


780271) 


Ceicntano, 


Monteiano 


I. 5S1616S) 
- Satirico 


BATACLAN (Via Trionfale. 130/8 - *el. 31079) 

I Divi in Crak - spettacolo variomusicale. Al ter¬ 
mine dello spettacolo si balla. Inizio serata 21,30. 
IL PUFF (Via O. Zanazzo 4 tei 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in; « Tale, tela Mestro Titta » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a telefono 
737277) 

Ore 21.30 

« Tu... lumpò » cabaret in due tempi di Ghigo 
De Chiara Regia di Antonello Riva Prenotazioni 
telefono 737277 

PARADISE (V'o Mario De Fiori 97 - tei 7784838 
8441561) 

Alle ore 22.30 e alle 0.30 

Le più affascinanti playmate di playboy In: « Pa¬ 
radise », superspettacoio mus'calc con coreograf.e 
di Kim Seven 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 Tel. S894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e i_a 
sua chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 


AMBASCIATORI SEXYMOVIE (vi* Moniebello. 101 
tal 481570) L 2500 

Quella pornoerofita di mia moglit con W Margoi 

Sexy VM 18 

(10-22,30) 

AMBASSADE (via A Agiati. 57. tei 5408901) 
L 2500 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 

Satirico 

(15,30-22.30) 

AMERICA (via N dai Grande. 6. tei. 5816168) 
L 2500 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

ANIENE (pia Sempiont 18. tei 890817) l 1700 
Il ladrone con E Montesano ■ Drammatico 
ANTAìIES 'V e Adriaiico 21 .. >500 

Inferno con D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia 56. tei. 779638) L. 2.500 
Il malato immaginario con A Sordi - Satirico 
(16.30-22.30) 

AQUILA ivia «.Aquile 74 tei 7L4495I i L • ?0i> 

10 Sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
ARLHiMEUE O'ESSSAl >vi» Arcn-meoe 7i e-e 

fono 8755671 L 2000 

Gli ultimi fuochi con R. De Nìro - Drammatico 

VM 14 

(17-22.30) 

aRixION (Via Cicerone. 19. tei. 353230) L 3500 

11 cappotto d! astrakan con J. Dorolli - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tot 6793267) L 3000 
La collina dei conìgli con M. Rosea - Disegni 
animati 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (vie Fiaminie. 37, tal. 3603546) 
L. 2500 
La goditrict 
(16-22.30) 

ASTORIA (vìe di V Beierdl. 6. tM 5115105) 
L 1500 

L'insegnante al mare con tutta la classe 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio 325. tei S1862U9) L. 2000 


4956631) 

o - VM 16 
754368) 


Sotirice 


5803622) 


L 3500 
Satirico 

L 3000 
Disegni 


3603546) 


5115105) 


Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16 22.30) 

ATLANTIC (via fuKolana. 745. tei 7610656) 
L 1500 

Speed Cross con F. Testi - Drammafìeo - VM 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (vie Padova 92 tei 426160) L ‘201) 
nche gli zingari vanno in cielo con Svatlena Tome 
Drammetico 

BALDUINA (p Balduina. 52 te« 347592) • 'UOO 
li malato immaginarie con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Baroerini. 25 rol 475)707) L 3500 

10 tono iologenice con R. Pozzetto • Satirico 
VM 14 

(16-22.30) 

BELSITO (p.ie M d'Ore 44. rol. 340887) L 1500 

11 ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Centoni. 53. rol 481336) 
L 4000 

Taking OH con B. Henry - Satirico - VM 18 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

CAPITOl (vie G Sacconi rei 393280) l 7O00 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault • Satìrico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Copranlca. 101. rei 6792465) 
L 2500 

Il testamento con K. Ross • Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 rele- 
fono 6796957) L. 2500 

Il cavaliera elettrico con R. Rediord • Sentimen¬ 
tale 

(16-22.30) 

COLA 01 RIENZO (piazze Cete di Rienzo. 90. rofe- 
lono 350584) L 2500 

Apecalipse now con M. Brando • Drammatico 

VM 14 

(16.15-22,30) 

DEL VASCELLO (o.za R Pilo. 39. rei. 588454) 
L. 2000 

Il ladrone con E Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via PranesTina 23. tot 295606) 
L 1500 

Kiss Phantoms con G. Sirnmons - Musicala 
DIANA ivia Appia N . 427 io« /80i4bi i. 1500 
Un tacco belle con C Verdona - Satirico 
DUE ALLORI (via Cosìlina. 506 rtl 273207) 
L. 1000 

Ciao marziane con P. Franco - Comico 
EDEN (p Coia di Rienzo 74. tti 380188) L 2500 
Il malato ìmmagiamio con A. Sordi • Satirico 
EMBASSY (via Stoppani 7 rei B7Q24S) i lOOO 
Home rooviea «fzietti familiari cen K. Douglas • 
Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.ie R Margherita, 29. toL 857719) 
L 3500 
Star Trek 
(15,30-22.30) 

ETOILE Ipz» IP Lucina. 41. rw. 6797556) U 3500 
Kromer centro Kramer con D Hoftman • Senti- 
mentaie 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 tm 6991078) L. 1300 
Cae marziane con P. Franco • Comico 
EURCINE (VI* Liszi 32 tei 59lU90bi L 2500 
Apecalipeo new con M. Brando - Drammatico - 
VM 14 
(16,15-22.30) 

EUROPA (c d Italia 107 tal 865736) L. 2500 
La spade nella roccia • D'anìmazìona 
(16-22) 

FIAMMA (via Bissoirri. 47 roi 4751100) U 3000 
La città delle donne di Federico Fellmi • Drom- 
maiico - VM 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (vìa S N. Da ToienHno. 3, tolo- 
Tess con R. Polanski - Drammatico 
(16.30-22.30) 

GARDEN (V IrasTcverc. 246. tm 5828481 L 2000 
Un aacce balle con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

GIARDINO (pzza Vulture, rat 894946 L 2000 
La preiessorcssa al mora con tutta la classa 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomenrena 43 864149) L SODO 

Il cavaliere elettrice con R. Redford • Santi- 
mentale 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Toronto. 36. rei. 755002) L 2000 
Ispettore Callagan il casa Scerpie è tue con C 
Eastwood - Giallo - VM 14 
(16-22.30) 

GRECORT («la Grogerie VII, 1BO. tot 6380600) 
L. 2500 

La apada Mila roccia - D'animaziona 
(16-22.30) 

HOLIOAV (i.go B Marcella, rm ÌSB326) L. 3000 
Kramor ceetre Kromer con D. HoHman • Senti- 
montale 
(16 22.30) 

KING (via Fogliane 37 m B319541) L 2500 
La cRtà della donna con F. Fellìni • Drammatico 
(VM 14) 

(16-22.30) 

INDUNO (ma G indune. I. tal S824951 L 2000 
Provaci ancora Sam cen W. Alton > Satirica 


7610656) 


6792465) 
VM 14 


Sentimctv 


SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2/o) 

Alte 17, 19. 21. 23: « Quattro notti di un so- 
gnatore » (1971) dì Bresson. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 re 8694931 

Alle 16,30-22.30: ■ The men urbe knew too 
much ». 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benace. 3 tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16.30, 1S. 19.30. 21. 22.30: «li terze uo¬ 
mo » (G.B. 1949) dì Cnrol Reed. 

SALA UMBERTO (Vie delle Mercede. 50 • tele¬ 
fono 6794753) 

AHe 15: «Battipaglia a Uruguay». Affé 16.30: 
« La banda dei fiorì di pasce ». Alle 18.30: « Il 
Demone sette la pelle ». Alle 20.30: « Distretto 
13 le Brigata della morte ». Alle 22,30: «West 
side s t o ry ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 - Tel. 3662837) 

AHe 17, 19. 21; « Gott mil Unds > (Die è con 
noi) 1970. di G. Montaldo. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei. 3122S3) 

Alle 16.30, 18.30, 20,30. 22.30; « Girl-Friends ». 
FILMSTUDIO 
Studio 1 

AHe 16.30. 18.30. 20.30. 22.30; «L'impero 

dei sensi » di N. Oshima. 

Studio 2 

Alle 18.30-22,30: « I tulipani di Haricm » di 
F. Brusati. Alle 16,30-20.30; « L'ancitlotta e 

Ginevra » di Bresson. 

CIRCOLO SPORTIVO SILVESTRI (Via Zoega. 8 • 
Piazza B. Pace - Brevetta) 

Alla 21: « Ooosto torra è la mia torra ». 


ADRIANO (p.ta Covour. ; 
Qua la mono cen A < 
Satince 
(15.30-22,30) 

ALCYONE (vie L Lesina 
Un socco bella con C 
(16-22.30) 

ALFIERI (VIS Reperti. I) 


22. rei 352.53) L 3500 
Celenta.ne e E. Montasane 


39 t 83809301 L 
Verdona • Satirico 


Il sign 

animati 


anelli di 


1200 

R. Bakshi - 


Disegni 


Lfberstrlca, 


571357) 


Seconde visioni 


Riposo 

ACILIA (tei 6030049) 

Milano calibro 9 con G. Mosch'm - Drammatico 
VM 14 

ADAM 

Ceppe il folle con A. Celentano - Musicala 


raietOAO 


AFRICA D'ESSAI (v Gelila a Sidama. IS. raietono 
8380718) L. 1000 

Recfcy II con S. Stallona - Drammatico 
APOLLO (via Cairon. 98 roi 73I3JUU) L ROO 
Poliziotte o canaglia con J.P. Baimondo - Giallo 
ARIEL (via di Monroverdo. 46. rei 53034 1 | 

L. 1000 

Inferno di D. Argante - Drammatico (VM 14) 
AUCUSTUS (c.to V Emanuwa. 203. lo*. 6S545S) 
L. 1500 

Tracks con D. Hoppor - Drammatico 
AURORA 

Vedi tatrì 

MITO (vìa Laoncavsile. 12-14, tot. 8310198) 
L 1200 

Uragano con M. Farrow - Drammatico 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950. roi 7615424) 
L. 1000 

Ciao marziano con p. Franco - Comico 
RROADWAT (via dot Narcisi. 24. rai 281S740) 
L 1200 

Msnì di vallato cen A. Celentano - Comico 
CASSIO (via Casso. 594) L, 1.500) 

Il campione con Y. Voight - Santimentale 


12-14, 


8310198) 


7815424) 


l’Unità PAG. 13 


Qua la mano con A. Ceicntano, E. Monteiano - 

Satirico 

(15,30-22,30) 

NIACARA (via P Malti 16. tal 627324'’) L. 1500 
Csboblanco con C. Bronson - Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (via 8 V Carmeio tal n9H2296) L. 2000 
La terrazza di E. Scola • Satìrico 
(16,15-22,30) ! 

NUOVO STAR (via M Amari. 18. tal 789242) 

L. 1500 ! 

Il lupo c l’agnello con M. Serrault - Salìrlce 
(16-22,30) . 

OLIMPICO 

Quadrophenia con P. Daniels - Musicale 
(16-22,30) 

PALAZZO (p za dal Sanniti. 9, tei 4956631) 

L. 1200 - Ridotte L. 730 

Delitto per delitto con R. Romen - GlaHs • VM 16 
PARIS (via Magna Grecia. 112. (m 754368) 

L 2500 

Cale Express con N Mentradi Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo dai Piada. 19. tal 9803622) 

L 1200 

The champ (Il campione) con J. Voight - Santi- 

me.nta.e 

(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontana. 23. roia- 
fono 480119) L. 3000 

Un uomo da marcispieda con D. Hoftman • Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal 462SS31 L 1000 
Una suora una donna con 0. Van Dykt - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M Mìnghattl. 4. tot 6790012} 

L 2500 

Woyzeck con K. Kinskì • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Sattembra. 96. taf 464103) 

L 2000 

Provaci ancora Sam con W. AHan • Satirico 
(16 22.30) 

REALE (p za Sennino. 7. tei 58)02341 c 2500 
Star Trek con W. Shafner - Faiìfaselen* 
(15.30-22.30) 

REX (corso (rieste. 113. lei 8641651 l 1800 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

RIT2 (via Somalia, 109, tal. 837481) L. 2500 

Manaos (Prima) 

(16-22,30) 

RIVOLI (vio Lombardia. 23. tal 4608831 L TOOO 
Lulù con A, Bennenf - Drammatico - VM 18 
(17-22,30) 

ROUCE ET NOIRt (via Salaria. 31. toi. 864305} 
L. 3000 

Roma cht scotta (Prima) 

(16-22,30) 

ROYAL (via E Filiberto, 175. tot. 7S74S49) 
L. 3000 
Manaos (Prima) 

(16-22.30) 

SAVOIA (via Bargamo 21, tal. 865023) L. 3000 
Supertotò - Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo. ro«. 351581) 
L. 2000 

Uo sacco bolle con C. Verdona - Satirico 
SUPERCINEMA (via Viminate, rei. 485498 ■ l 3000 
Zulu Dawn con B. Lancastcr - Drammatico 
(16-22.30) 

TlFFANY (via A De Praris. tal. 462390) L, 2500 
Purché ai faccia cen guato 
(16-22.30) 

TREVI (via S. Vincenzo 9. tot. 6789619) L. 2500 
Don Giovanni con R. Raimondi • Musicala 
(15,30-22) 

TRIOMPHE (p. Annibaliaiìo. B. tot. 8380003) 
L. 1800 

Calè azprcsa con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 354. rat 433744) L. 1500 
Mani di vellute con A. Celentano - Comico 
UNIVER5AL (via Btri. 18 ici dSBOJUi 2500 
Qua la mane con A. Celentano, E. Montasano • 
Satirico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbsno 5, tei 851195) L. 1500 
Teseromìo con i. Dorelii - Comico 
VIGNA CLARA (p.os S lacini 22. rei 3280359) 

L 2500 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
(15.45-22.30) 

VITTORIA (pzB S.M. Liberatrico, tal. S7I357) 

L 2500 

Manaos (Prima) 

(16-22.30) 


CLODIO (v RIboty 24. tal 3595667) L 1000 
re 1500, ridotti L 1000 
Mani di vallulo con A. Celentano - Comico 
DEI PICCOLI (Villa Borqtitta) L 500 

Silvestre matti e miHatori • Disegni animati 
DORIA Ivia A Uone se 'e> 3>/4UUi t lOOp 
La liceala il diavole a l’acquasanta con C. Gui¬ 
do • Comico 

ELDORADO (via dell'Esarcito 38. tal 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazza Sennino 37 tei 582884) L ISOO 
Speed Cross con F. Testi ■ Drammatico (VM 14) 
ESPERO L I 500 

Manhattan con W. Alien - Sentimentali 
FARNESE D'ESSAI ipiarza Campo d»i Fior 561 
Una coppia perfetta con R. Altman - Sentimentala 
HARLEM |y de Labaro 64 '«i 0564395) l -*00 

I guerrieri delle notte con W. Hill - Drammatico 
VM 18 

HOLLYWOOD (vìe d» Pignato 108 lei 290851) 
L 1000 

Tesoromio con J. Dodelli - Comico 
lOLLY (via L Lombarda 4 re. 4/V898) L 1009 
Una donne di notte - Documentario (VM 16) 
MADISON (vie O Lhiibrere lil re. 0l2b976) 
L 1000 

Inierno con D. Argento - Drammatico (VM 14) 
MISSOURI Ivi» Bomb*ii ^4 •• 5'>b7d44> l i20Q 

Mani di velluto con A. Celentane - Comico 
MONDIALCINE (via de. Trullo iJO re. O2JU790) 
L 1000 

Mazinga contro Coldrake - Disegni animati 
MOULIN ROUCE (V O rvi Coroino 23 l 5562350) 
L 1200 

I nuovi guerrieri con K. Wahl • Avventuroso • 
VM 14 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Vw 14, 
lei 5816235) L 700 ter L 800 lesi'vi 
Complotto di famiglia con B. Harris - Giallo 
NUOVO (via Afcianghi IO tei L 900 

Caboblanco con C. Bronson - Avventuroso 
ODEON (p zz» d Repubblica 4. tei. 464/60) L 800 
Odissea erotica 

PALLAOlUM (piazza 8 Romane 11. tei 5110203) 
L 800 

Ciao Marziano con P. Franco - Comico 
PLANETARIO (via G Romita 83 rei 4759998) 
L 1000 

92 minuti in un'altra città con R. Blanch* - Sen¬ 
timentale 

PRIMA PORTA (piazza Sixa Rubra 12-13, ra a 
fono 6910136) L 800 

Sabeio domenica * venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

RIALTO (via IV Novembre 156. tot. 6790763) 
L 1000 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
RUBINO D'ESSAI (via S Sab* 24 rei $70627) 
L 900 

II glocatlelo con N. Manfredi - Drammetico 
SALA UMBERTO (v d Marca» SO. tei 6794753) 

L 900 

Rassegna Ciak Urbano • 4 filmi 
SPLENOiO (V Pier delie Vigne 4. 1*1. 620205) 
L 1000 

Tesoromio con J. Dorelii - Comico 
TRIANON (via Muzio Scevei* 101. rei. 780302) 
L 800 

Interceptor con M. Gibson • Dramamtico - VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (b zza G. Papa. tal. 7313308) 

L 1000 

Sodomia con P. Lorne • Sexy • VM 18 * Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO Ivi» Vo'turno 37 rei 4715571 L 1000 
Ragazze a pagamento e Rivista di spogliarello 


VM 18 * Rivista 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tal 6610705) U 2000 
Inferno con D. Argento • Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Paiiottini, toiateno 6603186) 
L 2000 

La vita è bella con G. Giannini - Sentimentala 
SUPERCA (vìa Marina 44. tei 6696280) L. 2000 
Cafà axpresa con N. Manfredi • Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tal 6000775) 

Mani di voltuto, con A. Celantano 


Sàie diocesane 


Cemka 


Hill - Comico 


AVILA 

Cera una volta il Weat con C Csrdinala - Av¬ 
venturoso 

BELLE ARTI 

Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill - Comico 

CASALETTO 

Cteapatra con E. Taylor • Storico mitologica 
ClNEFIORELLl (via Temi 94, r*i 7578695) 
Spartacus con K. Douglas • Drammatico 
CINE SORGENTE 

Le 7 città di Atlantide con D. Me Ciura - Av¬ 
venturoso 

COLOMBO 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer • Comico 
DELLE PROVINCE (« a Province 41. r*i. 420021) 
Uno ecerlHo axlraterraatr* con B. Spencer • Comico 
DEL MARE (Aellia) 

Quello strano cane di ...papà cen D. Jena* - Sa¬ 
tirico 

ERITREA 

L'uomo Issar con K. Milferd - Drammatico - VM 14 
EUCLIDE 

Buon cempteanne Tepalina • Disagni animati 
FARNESINA 

Le awantura di Peter Pan - D'animazione 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il viziatte, con U. Tognizzi • Satirico 
GUADALUPE 

Haidi tema tra i monti • D’Animazieno 
LIBIA 

E tutte accadde un «oaardì con B. Herirs • C^ 
mico 

MAGENTA 

Agente 007 Meenraker earaziane spazia con R. 
Moore - Avventuroso 

MONTE OPPIO 

Due pozzi dì pone con V. Gassman • Drammatica 
MONTE ZEBIO 

Agente 007 Moenraker oparaziono apaila con R. 
Moore - Avventuroso 

NATIVITÀ* 

Le avventura di Peter Pan • D'animazione 
NOMENTANO 

Bbor cempioanne Tepeitne • D'aninmiene 
N. DONNA OLIMPIA 

Biancaneve • D'animazione 

ORIONE 

Il ladre di Bagdad con K. Sedi - Avventurose 
PANFILO (via Paiveilo 24-8, tei 864210) 

Recky II con S. Stallone - Dremmatica 

REDENTORE 

Ciao ni! con R. Zero - Musicala 

RIPOSO 

Il dottor Zivage con O. Sharit - Drammatico 
S. MARIA AUSILIATRICE (vìa Umbertide 3. to- 
Vitite e demictlìe con W. Mathan - Satirico 
TIZIANO (v a G. Reni 2. tei. 392777) 

E tutto accadde un venerdì con B. Harris - C^ 
mico 

TRA5PONTINA 

Uno sparo nel buio con P. Sellers • Sat.rìce 

TRASTEVERE 

La mcroviglieH favola di Biancaneva • Sentimeli' 
tale 

TRIONFALE 

Buon compleanno Topolino - D'animaziona 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA’ VACANO 

MILANO - Via'* Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64 23 557/64,38.140 

ROMA - Vi* dai Taurini n. 19 
Tel. (06) 49 50 141'49.51 251 
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SPORT 


Alhnterrogatorio del presidente del Milan (duroto tre ore) erano presenti, oltre al capo dell'Uffìcio d'inchiesta, Manin Carabba e Porceddu 


Colombo sorrìde: De Biase gli ha créduto ? 


V j- ^ ^ \ ' 

Conclusa riiichiesta sportiva (da sentire qualche giocatore) - Fra 10 giorni i rinvìi alia «disciplinare» - Entro lunedì le 
decisioni della magistratura • Oggi C.F. a Firenze - Chiesta la radiazione dell’arbitro Bergamo per il «caso-nebbia» 


MILANO — E' Arrivato an¬ 
che il capo deirufficio in¬ 
chiesta della Federcalcio, 
Corrado De Biase ad ascol¬ 
tare il presidente del Milan, 
Felice Colombo. Ieri pome¬ 
riggio, assieme ai Collabora¬ 
tori avv. Carlo Porceddu e 
dr. Manin Carabba. il « ca¬ 
po» si è presentato negli uf¬ 
fici deU’avv. Ledda, legale 
della società rosscnera, per 
ccncludere gli interrogatori 
in casa milanista (Albertosi 
e Morini erano stati sentiti 
giovedì da Porceddu e Con¬ 
te). Tre ore di «esposizio¬ 
ne». com’è stata definita, poi 
la porta deH’avv Ledda si è 
spalancata consegnando ai 
curiosi un Colombo solleva 
to e sorridente Ora l'inchie 
sta sportiva ha concluso la 
sua prima fase di raccolta di 
prove e testimonianze E cer 
to la più attesa era quella 
riguardante il Milan la mag¬ 
giormente coinvolta nello 
scandalo e « indiziata » di re¬ 
trocessione Vale dunque la 
pena di approfondire la linea 
di difesa adottata dalla so¬ 
cietà. e particolarmente del 
suo presidente, soprattutto 
di fronte airottimismo pale 
salo da Colombo dopo l’in- 
ccntro con gli « 007 » federa¬ 
li. che lascia supporre l’even¬ 
tualità che il presidente ros- 
scoero sia riuscito a « con¬ 
vincere » gli inquisitori del 
la fondatezza della sua tesi e 
che dunque per il Milan il 
pericolo maggiore possa esse 
re scongiurato. 

La versione di Colombo è 
centrata sull’omessa denun¬ 
cia di un illecito cui era a 
ccnosQ^nza e sulla negazione 
della partecipazione all’ille 
cito stesso. Il punto fenda 
mentale sta nella credibili¬ 
tà del presidente' e un se¬ 
gnale indicativo sta nell’otti 
mismo ostentato ieri sera 
dopo il colloquio Si deve ra 
gicnare oer vie ipotetiche, 
rna la sensazione è che per 
il Milan la posizione sia. al 




COLOMBO (nella foto con Rivera) è stato ascoltato ieri per Ire ore 


momento, meno drammatica 
di quella che si poteva pre¬ 
sumere; dunque De Biase ha 
creduto a Colombo? 

Felice Colomoo in so 
stanza ha fornito agli « 007 » 
gli stessi particolari già snoc 
ciolati alla magistratura or¬ 
dinaria Cioè ha ammesso di 
aver dato i venti milioni a 
Morini perché li portasse a 
Cruciani. negando pero di a 
ver partecipato all’« illecito »; 
in sostanza di essere venuto 
a conoscenz^a. attraverso Al- 
bertosi. della « combine » che 
SI stava preparando sullin 
contro Milan-Lazio di essersi 
opposto decisamente e poi di 
aver « ceduto » al ricatto di 
Cruciani. le cui rivelazic«ii a 
crebbero potuto compromet¬ 
tere il buon nome del Milan 

INCHIESTA SPORTIVA — 

L’ufficio inchieste della Fe- 
^ dercalcio sta concludendo g'.i 
interrogatori. Stefano Pelle 
grini dell’Avellino r.on è stato 
ancora sentito, cosi some Gì 
rardi e pochi altri Proboh'Ic 
che non sarà sentito neppure 


il laziale Montesi. non essen¬ 
do emersi elementi nuovi. In¬ 
tanto nel capoluogo irpino la 
tilO'eria non segue più in 
massa la squadra. Scommesse 
e mancata riconferma di Mor 
chesi hanno alimentato lì 
malcontento Entr-' una deci 
na di giorni la gIa^:lZIa spor 
tua adotterà i primi attesi 
provvedimenti. la commis.sio 
ne d’inchiesta della FIGC rin 
vierà 1 calciatori alla coni 
mi.ssicxic disciplinare, che e 
metterà la sentenza in pri¬ 
ma istanza Società e tes.se 
rati potranno poi ricorrere 
alla commissione di appello 
federale (CAF) cui spettano 
le sanzioni definitive. 

MAGISTRATURA — Attesa 
anche per rincliiesta delld 
magistratura ordinaria che 
dovrà pronunciarsi sulla n 
chiesta di formalizzazione del 
l’istruttoria avanzata dal le¬ 
gale dei giocatori laziali, av¬ 
vocato Pannain Forse oggi 
stesso, o al più tardi lunedi, 
il consigliere istruttore dottor 
Cudillo dovrebbe esprimere il 


suo iiarerc in mento- è opi¬ 
nione comune che opporrà 
il suo « no » alla richiesta 
garantendo cosi in tempi bre 
VI il « processone » che si 
svolgerà nella palesl.^a del 
Foro Italico a Roma dopo 
il « no » di Cudillo. Monsur 
rò e Roselli emctterchhi'ro 
entro mercoledì i rinvìi a giu 
dizio per i dodici giocatori 
c il dirigente che a suo lem 
po vennero assonati alle car 
ceri di Regina Coeli 

FRANCHI - Molto si at 
tende anche dalla riunione 
di questa mattina (ore 9 30). 
che il Consiglio federa'e 
della FIGC terrà a Cover 
ciano Non è stato fissate 
l’ordine del giorno, ma si sa 
per certo che il presidente 
Franchi farà le corsuete co 
municazioni ai consiglieri, 
principalmente riguardanti 
io scandalo del calcio Al 
termine della riunione, alle 
13.30 Franchi si intratterrà 
coi giornalisti 

SOSPENSIONE - Lunedi 
la commissione di appello 


federale dovrà pronurciarsi 
m merito ai ricorsi presen¬ 
tati dalle società contro la 
« sospensione cautelativa » 
dei tredici inquisiti- si tratta 
di Colombo. Albertosi. Mori- 
m. Wilson. Giordano. Man¬ 
fredonia. Cacciatori. Cnsar- 
sa. Della Martira. Zecchini. 
Stefano Pellegrini. Merlo. 
\1 'gl>‘'nni Le società chiedo 
no ri’e vergano reintegrati 
Imi.tutù elle non ci .saran¬ 
no piov vedimenti sportivi a 
loro car'co 

ARBITRO — Dal Lago e 
partito aH’ollensiva contro 
l’arbitro Beig.imo. per la vi 
corda della nebbia nella par¬ 
tita Milan Napoli, chieden 
dono la radiazione e ripren 
dendo la tesi già avanzala 
daH’avvocato Campana, pre¬ 
sidente rìell’a'-sociazione cal 
ciatori Raggiunto telefonica¬ 
mente Campana ha ribadito 
li concetto L’arbitro Berg.o- 
mo. davarti ai magistrati, 
prima negò poi ammise di 
aver cominciato il secondo 
tempo della partita nono 
stante la visibilità non fos¬ 
se regolamentare, scrivendo 
però nel rapporto arbitrale 
che quando fischiò l’inizio 
del secondo tempo ci si ve 
deva abbastanza Siccome il 
referto del diiettore di gara 
ha valore assoluto ed è in 
formato al principio rieU’in- 
tangihilità del giudizio e i 
provvedimenti sono presi 
eselusivamente su Hle base, 
il minore dei mali sarebbe la 
radiazione d: Bergamo, un 
evento cioè eccezumale visto 
chenel raooorto l’arbitro ha 
pale.seniente mentito Se non 
si facesse ricorso a questa mi¬ 
sura. dice Campana, si in 
taccherebbe il principio del 
la intangibilità, che regge 
praticamente la credibilità 
dei referti arbitrali, metten¬ 
done cosi m discussione 
tutto il meccanismo E sa¬ 
rebbe veramente — secondo 
Campan-' -- ur grosso guaio 

Roberto Omini 


L'azione promossa da un legale romano 

I Crudani in tribunale 
accusati dì estorsione 

Ieri i due hanno respinto gli addebiti 


Sabato 12 aprile 1980 

Anticipo di serie A (ore 16) 


Facile per il «Toro» 
con il Napoli-baby? 

Il nuovo allenatore Sormani ha ringio¬ 
vanito la vecchia intelaiatura di Vinicio 




• CRUCIAMI figlio 


ROMA — Massimo Cruciati! «trut- 
tarolo • che denunciò lo scandalo 
delle scommesse clandestine sulle 
partile di calcio, e suo padre. Fer¬ 
ruccio. sono stati interrogati ieri, 
come imputati, dal giudice istrut¬ 
tore doli. Napolitano nell‘ambilo 
di una inchiesta giudiziaria riguar¬ 
dante un raggiro che Ferruccio 
Crociani avrebbe compiuto in dan¬ 
no dcll'avvocalo romano Bernar¬ 
dino Sanlangcli. Massimo Crociani 
è accusato di aver minacciato San- 
tangeli, mentre a suo padre è stalo 
contestalo il reato di estorsione ag¬ 
gravata. L'inchiesta venne aperta <o 
scorso anno in seguito ad una de¬ 
nuncia presentata da Santangeli con 
l'assistenza dell'avv. Giovanni Ci¬ 
pollone. Il prolessìonisla accusò 
Ferruccio Crociani d’avergli estor¬ 
to del danaro dopo essere g unto 
in possesso illecitamente di una 
polizza di pegni dalla quale risul¬ 
tava che Santangeli, in un momcn- 


CRUCIAMI padre 


to di ristrettezze economiche, aveva 
impegnalo al Monte di pietà un 
brillante appartenente a sua madre. 

Secondo Santangeli. Crociani gli 
avrebbe estorto una trentina di 
milioni di lire, minacciandolo di 
mandare in protesto alcuni asse¬ 
gni che egli aveva emesso a ga¬ 
ranzia di alcuni debiti contratti 
con lui. Ieri Ferruccio Crociani, 
che è difeso dall'avv. Aldo Cavallo, 
ha respinto le accuse, alfermando 
di essere ancora creditore dell* 
avv. Santangeli, il quale non gli 
avrebbe restituito le somme di 
danaro avute in prestito. Ha inol¬ 
tre negato d'aver minaccialo di 
mandare in protesto gli assegni del 
penalista, ed ha consegnalo al giu¬ 
dice copia del bollettino del pro¬ 
testi dove compare più volle il no¬ 
me di Santangeli. Anche Massi¬ 
mo Crociani ha respinto l'accusa 
d'aver minacciato l'avvocato. 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Se in Vaticano ci 
tacevano un pensierino sopra 
e ò* con.->ullavano con la le 
delazione calcio la venuta del 
Papa a Tonno .si poteva 
spostare di una -letiiniana e 
COSI consentivano al poiileiice 
di vedersi Italia-Polonia al 
sanato e pila domenica Gio 
vanni Paolo fi Si taceva la 
sua visita pastotale 11 Papa 
invece art iva domani e eoa 
Tonno Napoli v.ciie anticipa 
to di 24 Ole (avvenne anclie 
all andata con il 'fot ino e li 
Papa a Napoli). 

Sia per il lo mo che per il 
Napoli il campionato e vir 
tualmenle timio resta pci il 
Tonno dt Rabitti il traguardo 
della coppa Italia (u 30 apn.e 
il « ntorno » della semifinale 
contro la Juventus) mentre 
per il Napoli dopo le dimi.s- 
sioni di Vinicio, esistei ebbe 
il pencolo di un tracollo se 
non tosse clic le misure die 
dovrà assumere la federazio¬ 
ne nei confronti di quelle 
squadre clic hanno vinto e 
perso a gogò rendono meno 
probabili le retrocessioni. 

La .squalifica di Patri/io 
Sala (tre giornate) e di .Masi 
e Copparoni se hanno colpito 
la squadra hanno comunque 
dato via liliera al debutto in 
campionato di Giorgio Carré 
ra. il « hheio » sul quale con 
tava tanto Gigi Radice e che 
invece si e «rotto» neirulii 
ma del girone eliminatorio di 
(^ppa Italia (contro il Par¬ 
ma) quando ormai l’Ingresso 
nel girone finale era già stato 
acquisito dai granata. 

Carrera si era già guada 
gnato i favori del pubblico e 
si capisce quindi la curiosità 
per questo esordio bis La 
notizia, inoltre che l’olandese 
Krol. sul quale tanto puntava 
il Torino, abbia raegiunto 
Vancouver (contratto di tre 
anni) accentua ratte-:a E’ 
possibile che anche Danova 


possa npre-entarsi m campo 
(dopo la tacchettata in Coppa 
ftaliai .sicché c piobabile die 
con il iccupcro di Claudio 
Sala e Zaccarelli Raliitti -.la 
in grado di presentare quasi 
il Tonno npo i.on il solo Pi 
leggi al posto di Patrizio Sa 
ia 

Il Napoli è .sull’orlo dello 
sfascio Oltre a Vinicio hanno 
dato le dimissioni l due vice 
piesidenti Brancaccio e Pun 
70 e .^Itri tre consiglieri. Ma 
non sono tanto queJe dimis 
Sion* ad impensierire (tanto 
quelli di gol non nc hanno 
mai fatili quanto piuttosto il 
lancio di tre gioì ani in una 
volta sola 

Se Pormani. nuovo allena 
tore degli az/urn confermei-A 
I suoi propn-iiti ginrheianno 
Volpecina. Celestini e Musei- 
la Filippi .Settepolmom se ne 
è andato a Padova, in licenza 
speciale con il Napoli ha 
stanzialmente chiuso. Impio¬ 
to è stato me-'.so da un canto 
e Te.s'^er è fermo, bloccato da 
una contusione 

La tradizione, prima della 
gestione Rad re. era a favole 
del Napoli (prima del '75 il 
Napoli dal 1%0 aveva perso 
due volte sole e sul campo 
del Tonno) l’ulttma volta, a 
Napoli, gli uomini di Vinicio 
hanno vinto contro il Torino; 
fu la prima sconfitta d; Gigi 
Radice sulla oaneh'na grana¬ 
ta contro il Napoli e anche... 
lultima. Arbitrerà il signor 
Lanose. 

Nello Paci 

Le formazioni 

TORINO: Terraneo: Vol¬ 
pati. Vullo: Fileggi. Danova, 
Carrera: C Sala. Pecci. Gra- 
zlani. Zaccarelli. Pulici. 

NAPOLI; Castellini; Bru- 
scolotti. Volpecina: Bellugi. 
Ferrarlo. Guidetti ; Vinazza- 
ni. Celestini. Capone. Musei* 
ia, Speggiorin. 


Un traguardo volante a Bilancino per onorare la memoria di Gastone Nencini 


Fervore di iniziative attorno al Ciro delie Regioni 

Soggiorno-premio a Rimini - Ovunque la corsa arrivi si prepara una giornata di festa popolare e di sport • Un premio per le 
scuole di Rieti - La maratona del 25 aprile valida come prova di campionato italiano e prova di selezione per le Olimpiadi '80 


ROMA — Nel suo itinerario, 
lungo 966 chilome’r; (c’e un 
accorciamento rispetto al 
programma ufficiale perchè 
alcuni lavori in corso a Signa 
ci hanno obbligato a mod fi 
care la tappa Prato Bagno di 
Gavorrano). il 5 Giro delle 
Regioni, durante la quarta 
tappa il 29 aprile, transiterà 
anche da Bilancino, frazione 
del Comune dt Barliertno del 
Mugello paese natale di Ga¬ 
stone Nenctni. vincitore di un 
Tour e di un Giro d’Italia, 
figura di grande rilievo del 
ciclismo italiano In memoria 
del loro campione sollecitati 
daU’ammini-strazione comuna 
le democratica di Barberino 
e particolarmente dall’as.se5- 


totocalcio 


Avellino-Ascoli 

Fiorcntina-Cagllari 

Milan-Bologna 

Perugia-inter 

Pescara-Catanzaro 

Roma-Juventus 

Udineae-Lazio 

Atalanta-Cenoa 

Vicenza-Palerino 

Pistoiese-Ternana 

Ssmpdoria-Verona 

Cremonese-Triestina 

Avezzano-Francavills 


1 * 

1 2 I 

1 X 
1 2 X 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


sore allo sport Trallorl. gli 
sportivi locali hanno raccolto 
i fondi per un riccfiissimo 
traguardo in memoria ael lo 
ro campione. Una medaglia 
d’argento del valore di cen¬ 
tomila lire e centomila lire 
in contanti andranno al vin¬ 
citore del traguardo volante 
e cinquantamila lire ciascuno 
al secondo e al terzo piazza¬ 
to. 

Il ciclismo di lutto il mon¬ 
do — tale è la partecipazione 
al Giro ' delle Reg.oni — 
rammenterà cosi uno dei suoi 
campioni più prestigiosi re 
ceniemente scomparso. 

Se questo dedicalo alla 
memoria di Gastone Nencini 
è un traguardo ncchi-ssinio. 
anche per il significato mora 
le. moltissime .^no le inizia¬ 
tive prese dagli sportivi delle 
varie località attraversate 
dalla corsa. 

Nella terza giornata, duran 
te la prima seniitappa da 
Ancona a Cesena si iiniiaita 
per Rmini. Qui al vincitore 
del traguardo volante l’A 
zienda di Soggiorno ha desti 
nato un soggiorno premio 
per due persone della durata 
di sette giorni presso l’Hotel 
Brotvn. Anche la ricchezza 
dei raguardi volani; e indub¬ 
biamente una conferma del 
grande mterc.ise che la corsa 
suscita negli ambienti sporti¬ 
vi. una attesa dovuta alle 
dimensioni cui è perv-enuta 
in pochi anni il Giro delle 
Regioni, che — non dimenti¬ 
chiamolo — è la unica occa 
sionc che la sqttatira azzurra 
ha per affrontare sulle strade 
di c.-isa tutti 1 più forti av¬ 
versari del mondo 

A Rtpti la .sera del 25 apnle 
sono in programma festeg 
Eiamenti per sii atleti che 
arriveranno reduci dal 3.5 
Gran Piemio della Liberazio 
ne Nel corso dt tali festeg 
g .■’mentt -ara'-'''ir> aiT'he pre 
miate le scuole che hanno 


partecipato alle ricerche sul 
ciclismo e le sue tradizioni 
nella provincia Un modo 
q-jcsta partecipazione della 
scuola, per invitare i giovani 
a riscoprire e conoscere me 
gito le tradizioni di uno dei 
più popolari sport nazionali 
Il 26 a Riett si svolgerà tn 
mattinata .su un circùito cit¬ 
tadino la pnma semitappa e 
quindi nel pomeriggio la se¬ 
conda frazione partirà dallo 
città laziale per andare a 
concluder.si sotto la Cascata 
delle M.trmore. 

La .scelta di partire da Rie 
ti con la 5 edizione del «Gi¬ 


ro ». in un primo momento 
fortemente motivata dall’idea 
di iniziare la corsa dal cen 
tro geografico d’Italia, si è 
poi rivelata quanto mai az¬ 
zeccata ancjie per l’entusia¬ 
smo che ha saputo .sollevare 
localmente, tanto che ades.so 
intorno all’assessore allo 
sport del Comune Sandro 
Grugnetti si è raccolta la 
maggioranza delle forze spor¬ 
tive cittadine con un vasto 
programma di mnnife-stazioni 
destinate a mobilitare intor¬ 
no «Ilo sport l’intera città 

Eugenio Bomboni 


I « big » della maratona al via 
del meeting delie Nazioni 


ROMA — Domani alle 9.3<J. 
dalla Via dei Fon Imperiali 
— altezza .Altare della Pa¬ 
tria — partirà la quinta edi 
zione del Meeting Romino 
delle Nazioni, man.festazione 
podistica internazionale orga¬ 
nizzala dal G.S. Banco di Na¬ 
poli con il patrocinio del Co¬ 
mune e della Provincia di Ro¬ 
ma e della Regione Lazio. Sa 
rà propno il Sindaco delia 
Capitale. Luigi Petroselh. a 
dare il via ai concorrenti, nu 
merosissimi; già oggi pome¬ 
riggio. alla chiusura delle i- 
iscrizioni era stata superata 
la cifra, record per la mani¬ 
festazione. di 7000 parteci¬ 
panti Le i.scnzioni saranno 
ricevute anche oggi presso i 
negozi della CisàUa Sport. 
Infine domani mattina sarà 
possibile iscriversi, dalle ore 
7.30 alle ore 8 30. in Piazza 
del Campidoglio 
Se la prova « non competi¬ 
tiva » che prevede un tragu.ir- 
do intermedio al 7. chilome 
tro ed un altro finale al 26. 


chilometro della corsa, sta 
registrando un successo di 
partecipazione superiore al 
previsto, qualificatissima ai 
presenta anche la prova igo 
nistica. Oltre agli azzurri di 
maratona Mangione e Cur- 
cio. all’ex primatista d’It.iiia 
Giuseppe Ardizzone. han.io 
dato la loro adesione i fin 
landesi Hannu Sorasalmi. oi 
timo maratoneta con un pri¬ 
mato personale di 2 ore 
e la junior Ve,sa Kahkoia. 
che vanta H’n^- sui .5000 e 29' 
e 25" sui 10000. 

Correranno invece sino ai 
traguardo dei 7 km .Ari Pia- 
nonen. primatista mondiale iu¬ 
nior dei 3000 piani. Timo Ha- 
lonen. Markku Helin. Veik¬ 
ko Varpula. Lars Gastgvars e 
le atlete .Aila Virleberg (per¬ 
sonale di T'H-ò sui 1.50Ò). Ma 
ria Lakka. Maria-Lena Weid 
gren. sono tutti nazionali di 
Finlandia che trascorrono un 
penodo di allenamento .sd 
Ostia 


ROMA — Organizzare una 
maratona e un banco di pro¬ 
va per chiunque conosca be¬ 
ne Tatletica leggera e le gare 
di fondo. Organizzarla poi tn 
pieno centro storico a Roma, 
sullo stupendo percorso dei 
Lungoteveri che uniscono 
Ponte Duca d’Aosta con Pon¬ 
te Subitelo è una impresa di 
grande valore. E' quanto si 
propongono di fare i dirigen 
ti dell'UISP di Roma, che m 
sterne all’Unità hanno indetto 
i giochi sportivi del 25 aprile, 
di cui la maratona è li match 
clou. Non è .soltanto il cam¬ 
pionato nazionale, ma è la 
prova di selezione valida per 
i Giochi Olimpici di Mosca. 

11 tecnico Oscar Barletta 
della FID.AL ha studiato un 
percorso del tutto simile a 
quello che i nostri atleti tro¬ 
veranno nella capitale .sovie¬ 
tica. preoccupandosi - che le 
condizioni climatiche siano i- 
dentiche a quelle del fatidico 
giorno Si correrà infatti dal 
le 15.30 alle 17.45 e se le con¬ 
dizioni almasferiche saranno 
clementi, avremo una gara 
quasi perfetta. 

Il circuito che si snoda ad 
anello sulle due rive del Te¬ 
vere dovrà essere percorso 
due volte e mezzo per un 
totale di km. 42.195 I con¬ 
correnti partiranno dallo sta¬ 
dio dei Marmi e arriveranno 
dentro Io Stadio delle Terme 
di Caracaiia. completando co¬ 
si una delle più belle giorna¬ 
te di sport vissute dalla Ca¬ 
pitale. Sul viale delle Terme 
solo pochi minuti prima do¬ 
vrebbe concludersi il 35. G P. 
Liberazione . di ciclismo. 

Una giornata dunque dedi¬ 
cata interamente alFagonismo 
nel quale due degli sport più 
popolari, atletica e ciclismo, 
faranno la parte del leone. 
Due sport molto amati dalla 
gente perchè si mostrano in 
mezzo a loro per quello che 


sono: forza, passione, volontà, 
intelligenza e coraggio. Scri¬ 
viamo queste cose convinti 
di non essere retorici perchè 
prepararsi per una maratona 
non è cosa facile se non si 
possiedono quelle doli. Non è 
cosa facile allenarsi, spesso 
da soli 5 6 ore al giorno, con 
tutti i climi e su tutti i per¬ 
corsi. per raggiungere la ca¬ 
pacità di terminare una ma¬ 
ratona Vogliamo spendere 
due parole per coloro che 
seguono questa specialità, per 
quelli che corrono ' per . sé 
stessi e spesso contro se 
stessi per finire l 42 chilo 
metri in un tempo inferiore 
alle 3 ore. Altri per chi cerca 
di andare sotto le due ore e 
mezza. La gente, gli sportivi, 
gli amanti di queste discipli¬ 
ne sanno quanto è duro l’al- 
lenamento, sanno co.sa stanno 
facendo i corridori quando 
allungano la falcata sull’asfal¬ 
to delle strade cittadine. Non 
a caso gli applausi più inten¬ 
si sono per gli ultimi. Poi ci 
sono 1 a forti ». gli atleti tem¬ 
perati a ritmi-ào'to le due 
ore e venti. Saranno Fava. 
Magnani. Marchei. Cindolo 
Erotavo e qualche altro che 
adesso dimentichiamo. 


Un'altra intensa domenica automobilistica 


Patrese, Rohrl, Cheever 
e Brambilla al Mugello 

Le F2 a Hockeneihm • Gare anche a Vallelunga e Monza 


Claudio Ajudi 


Gaietti vìnce 
alla r ripresa 
con Hohl 


ROMA — Il welter Guido 
! Gaietti ha battuto, per get- 
i to della spugna, alla pnma 
1 ripresa il tedesco federale 
Franz Hohl in una riunione 
pugilistica svoltasi ieri sera 
al Palazzetto dello Sport. 


Ieri si è svolto un incontro con jl:presidente Franco D'Attorno 

Quasi ufficiale il divorzio 
tra Paolo Rossi, e il Perugia 


Così imparano a 
parlar di Bettega 



Dalla‘nostra redazione^ 

PERUGIA — Rossi n cch *. m« ;i 


l!< 

t tr»-iOu?!l8ni*nte fro-/are Ed ».ich* 
' • m .Tor costo Un altro mot vo: 
' la sterrata noi troppo felce che 


Perug.-a .lon sta a guardare. Fran- I |, presenza d. Ross ha detenni 


co D’Attoma si.* nge i temo Ieri 

S i) p.-es dente perug no s'e neon- ‘ 
trato con I suo centravanti Tema I 
dclt'.ncontro. il tutuco d Rossi c . 
t di co.-itcgueiua il hituro del Pani- | 
già. In p'atica il orai dente peni- | 
I g'no ha chiesto chiarezza sulle in- | 
: tcnzion d Rossi. Dai col oqu o. 

nulla d: ufi da c è uscito Ma la 
! Situai ent. - ormai da divario tem- 
I PO. a abbastanza chiara 

Paolo Rossi ai ttrm ne del cam 
pionato lasceri il Perugia I mo 
tivi sono I più svariati II connu¬ 
bio iniziatosi - nciragofto f Korso 
con I propositi m.glion c andato | 
man mano scemando Rossi eh e- 
I dava tranquillità. Solo 'n parta l'ha I 


nato a!!' nterno della squadra. In- 
ncon- ‘ f ,1 jyo non esaltante campio- 
Tema I Qer.vato dalla squadra? Non 

'!** * t'tutti sono propensi a crederlo Se 
Perù- I ’pjbHio avesse rea zzalo almeno 


Per li Perug.a. che già orean- | 
nuncia un certo repulisti, arriva- « 
rebba l'cccas.one per rifarsi il bel¬ 
letto Per se nderc il contratto 
b^nnale d'atfitto con il V.canza a 
Castagner piacerebbe avere i Ire 
giocatori juventini che Bonlperti 
avrebbe g à proposto: Fanna (pre¬ 
stito), Verza (eomproprefà), e 1 


la mata della reti sbagl'ata, il Pe- 1 Bod ni (compropr.età). I primi due 
rug'a sarebbe molto piu in alto In 1 da accoppiare in un attacco cont- 


classit ca , . • t 

tL’altimo motivo per entrambi 4 
forse ancora p u Interessante Ros- 
s andra alla Juve La squadra da 


lui tanfo desiderata e dova frove- ™ ' 

ra Bettega. la sua spalla della , 
sul campo. Troverà la tranquillità . y'"* 

t potrà 9 oca-e. con amb zioni con- ! J;®'' 
creta (al contra.'io di Perug a) per 
lo scudetto c per la coppa europea, t P® ' 


piatito anche da Bagni e Krankl. 
La ffcttib.lità dalia partenza di Ros¬ 
si è confermata anche da un in¬ 
contro avuto dal centravant azzur¬ 
ro con Bonipcrti attorno alla metà 


avuta Rossi si aspettava un Peni- J Qualche g o*no fa, infatti. 


PAOLO ROSSI 


g a da vertice ed a rimasto delu¬ 
so I mot.v. non mancano neppure 
al Perug t Con l'im-n nenie r a 
oer*j'a delie front ere un ve colo 
pjbbi Citano coma Rossi lo ii può 


diceva- > E' era che mi prenda del¬ 
la foddislazieni. Non guardo più 
all’inlaresfc etonomieo. Il Perugia 
non credo che mo la posta ga¬ 
rantire •. 


Oltre che al Perug'a la cosa 
non d sp acarabba neppure a tutte 
l'ambiania perugino Da molto tem¬ 
po i tifosi non amano più Rossi 
come nei primi mesi della sua 
pennanenza. E' storia vecch a. i . 
perug ni non amane troppe i divi | 
a la prime donne. | 

Stefano Dottori | 


Secondo rinviato del «« Cer¬ 
nere della Sera » a Lond'n, 
Giampiero Boniperti avrely 
be reagito ai pesanti giudi¬ 
zi delVaUenatore dell’Arsenal 
sul gioco « rude » praticato 
dagli ■ juventini affermando 
che questi apprezzamenti « n- 
.srhiano di scatenare una 
guerra calcistica tra l’Inghil¬ 
terra e ntalia. NeiU ha pen¬ 
sato alle possibili conseguen¬ 
ze? Non credo: l’Arsenal de¬ 
ve venire a giocare a Tonno 
e anche ringhilterra è at¬ 
tesa in Italia per le finali 
del campionato d’Europa » 
Speriamo che il resoconto 
contenga qualche inesattezza 
o che Bomperti — non es¬ 
sendo Piccoli né Sello Afeì- 
lo che riescono n non dire 
mente pur portando moltis¬ 
simo — SI sia espresso in 
;modo infelice, perché alla 
lettera queste affermazioni 
vogliono dira che gli ingle¬ 


si debbono stare alTocchio, 
perché se no quando vengo¬ 
no dalle nostre parti se sia¬ 
mo dt buon umore U scoten¬ 
niamo, se starno nervosi li 
squartiamo. 

Ora, che in un mondo dt 
tifosi in CUI la violenza è 
abitudine, :l presidente dt 
una delle più importanti so¬ 
cietà italiane preannunci stra¬ 
gi e macelli è — per essere 
gentili — sconfortante: se. 
nella partita di ritorno, suc¬ 
cede un quarantotto poi ce 
la prendiamo solo con t so- 
hti tifosi teppisti? 

« Per casi poco — scrive 
cordialmente il « Corriere » — 
non verranno rotte le rela¬ 
zioni diplomatiche tra l due 
paesi*-, ra bene, le relazio¬ 
ni foriunntamente no. ma 
forse qualche oinorrhin sì 
Così imparano a parl''*^ ma¬ 
le dt Bettega. kim. 


Due appuntamenti Impor¬ 
tanti doitiam per l’automobi¬ 
lismo sportivo: il mondiale 
Mitiche al Mugello e la For¬ 
mula 2 a Hockenheim. ' Due 
gare che vedranno impegnati 
quasi lutti 1 piloti italiani di 
maggior spicco, da Riccardo 
Patrese ad Arturo Merzano, 
da Vittorio Brambilla a Mi¬ 
chele Albereto, da Leila 
Lombardi ad Andrea De Ce- 
saris. ’ 

6 ORE DEL MUGELLO — 
Il campionato mondiale mar¬ 
che, dopo aver perso molta 
della sua importanza, torna 
ad essere seguito con nuova 
passione in Italia per merito 
della Lancia Montecarlo tur¬ 
bo e dei piloti CUI le vetture 
sono affidate, primo fra tutti 
Patrese. Non siamo ancora ai 
tempi degli epici duelli Fer¬ 
rari - Porsche, ma certamen¬ 
te domani al Mugello ci sarà 
molto pubblico a tifare per i 
colori e i piloti di casa. 

A rilanciare l’interesse per 
il mondiale Marche ha con¬ 
tribuito non poco la dop¬ 
pietta della Lancia a Brands 
Hatch. con la vittoria assolu¬ 
ta della coppia Patrese - 
Rohrl davanti a Cheever-Al- 
boreto. Successo completato 
dal quarto posto dalla Lancia 
« privata » di Facetti - Finot- 
to. Grandi battute nella corsa 
britannica la potentissima 
Porsche, che come si sa cor¬ 
rono nella categoria superio¬ 
re. mentre le vetture italiane 
fanno parte del gruppo fino 
a due litri. 

Al Mugello terza prova del 
campionato dopo la 24 Ore di 
Daytona e la gara di Brands 
Hatch. la Lancia - schiererà 
ancora i due equipaggi ufficia¬ 
li e Cioè Pairese-Rohri e 
Checver-Alboreto. mentre sul¬ 
la Montecarlo turbo «priva¬ 
ta B CI saranno i soliti Facetti 
e Finotto. La Porsche sarà 
presente con almeno tre vet¬ 
ture ed è ovvio che punterà 
all’assoluto sfuggitole in In¬ 
ghilterra. • => * I ' ' '. • - 

Tra i piloti italiani ci sa¬ 
ranno le coppie ìtorzi-Pianta 
con una BMW MI e Brambil¬ 
la - Leila Lombardi con u- 
n’Osella PA8. ' 

Faranno da brillante con¬ 
torno alle 6 Ore le gare della 
Coppa Renaull-Elf, che al 
Mugello daranno vita alla 
prima prova della stagione. 
Saranno in lizza oltre novan¬ 
ta piloti, di cui la maggior 
parte giovani al primo anno 
di attività agonistica. 

FORMULA 2 — 11 campio 
nato europeo recita a Hocke¬ 
nheim il suo secondo atto 
dopo la gara di Thruxton 
dominata dalle due Tole- 
man-Hart di Henton e War- 
wich. Una doppietta, quella 
delle Toleman, che tutti han¬ 
no attribuito al miglior ren¬ 
dimento delle radiali Pirelli 
rispetto alle convenzionali 
Goodyear. E cosi un pilota 
italano. De Cesaris. i^unto 
terzo, è stato battuto dalle 
gomme italiane. La gara di 
Thnixton aveva visto il ritor¬ 
no in P. 2 di Arturo Merzano 
che è .stato .subito costretto a 
ntirarsi per una coill.sione 
con un altro concorrente. 


Domani a Hockenheim par¬ 
tono ancora favorite le vet¬ 
ture di Henton e Wanvich, 
per via delle gomme. Certo 
che se 'la Pirelli riuscisse, 
come non sembra impossibi¬ 
le. ad imporsi con relativa 
facilità in questo campionato 
le tentazioni per giocare la 
carta F. 1 potrebbero diven¬ 
tare forti. 

LE ALTRE GARE — L’a¬ 
vanzare della primavera fa 
« esplodere » Tautomobilismo 
sportivo un po’ dovunque. In 
Italia SI corre anche a Valle¬ 
lunga e a Monza dove sono 
in programma rispettivamen¬ 
te TEuroturismo e il Trofeo 
Transeuropa (vetture di pro¬ 
duzione modificate). A Monza 
si svolgerà anche la seconda 
Coppa d’Europa per vetture 
storiche. 


Oggi parte 
il campionato 
dì boseball 


BOLOGNA — Prende il via oggi 
il mass.mo campionato dì base¬ 
ball, il 34.mo della sene. Ancora 
una volta, sulla carta almeno, sem¬ 
bra dover essere una cosa in ia- 
miglia fra le squadre deH'Emilia- 
Romagna, che dai sei anni mono¬ 
polizzano il vertice deila class- 
fica. Derbigum Rim ni, Parmaiat 
Parma (ex-Germal) e Bemme Bo¬ 
logna, che lo scorso anno tm - 
rono nell’ordine at primi tre po¬ 
sti della gradutoria, sono le pri¬ 
me a proporsi per il successo fi¬ 
nale. 


« Serafino » in gravi condizioni 
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PALERMO — Ciusepp* Serafini, 
34 anni, quasi 200 chilograniini 
di pese, nolo per esMre uno dei 
più accesi supertifosi del calcio 
italiano, è in graritgime condizio¬ 
ni di aaiuto ncirotpedale civico 
dì Palermo. Ricoverato nel centro 
rianimazione per insufficienza car- 
diorespiratoria. cen i polmoni cha 
gli funzionane male, è alato mes¬ 
se in un respiratore aolomelico. 
Conosciute corno ■ foratine *, ero 
venule a Palermo prima dì Ra- 
lermo-PIsa di demtnica acorsa. 
SI è poi sentilo male. Mercoledi 
sera ha chiosto un televisore per 


assistere ad Arsenal-lovenlut e 
nonostante soHcrcnIe ha tifale al 
massime delle sue possibilità an¬ 
che dal secondo Ulto deU’ospeda- 
le noi quale si trova: il prime 
l'ha rotto a cousa del suo peso. 
Di Prato (Fircnit), 34 anni, ■ Se¬ 
rafino > ha il < morbo di Pick- 
wick >. che colpisce le persone 
grasse. « Me la cavo ccriamcnia 
— dice — stale pur certi che 
supererò la crisi e al piu preste 
tornerò negli stadi a dare una 
mane alla «quadre del cuora s. 
Nòli* foto in alto: SERAFI¬ 
NO noi lotto daH'ospedalo 
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Conferenza delFambasciatore di Hanoi a Roma 

Realtà del Vietnam di oggi e giudizi 
sulla situazione internazionale 

« Il viaggio di Berlinguer in Cina è un fatto degno di grande attenzione » — Ancora grandi 
difficoltà per la rinascita del paese — « Verso la normalità » la situazione in Cambogia 


ROMA — Di ritorno da un 
viaggio ad Hanoi e in Cam¬ 
bogia, l'ambasciatore vietna¬ 
mita In Italia, Nguyen Anh 
Vu, ha incontrato i giornali¬ 
sti « per fornire il quadro 
aggiornato della situazione ». 
Mancava dal suo paese da ol¬ 
tre un anno Ma la conferen¬ 
za stampa ha fornito occa¬ 
sione per toccare svariati ar¬ 
gomenti. anche di politica in¬ 
ternazionale. compreso quello 
della valutazione vietnamita a 
proposito del prossimo viag¬ 
gio del compagno Berlinguer 
in Cina a capo di una dele¬ 
gazione del PCI. 

Nguyen .^nh Vu. risponden¬ 
do alla domanda di un gior¬ 
nalista. ha detto che « il fat¬ 
to che il compagno segreta¬ 
rio del Partito comunis/o ita¬ 
liano si rechi in visita in 
Cina è degno di grande at¬ 
tenzione e interesse. La no¬ 
stra politica è di non espri¬ 
mere giudizi sulla attività de¬ 
gli altri partiti. Per quanto 
riguarda la Cina le nostre 
opinioni sono state enunciate 
chiaramente e sono note. Per 
quanto riguarda U PCI ■ noi 
intendiamo migliorare e svi¬ 
luppare i rapporti reciproci. 
Siamo certi che la classe ope¬ 
raia italiana e il PCI appog- 
geranno sempre la nostra lot¬ 


ta per la pace, l’indipendenza 
nazionale e il socialismo ». 

In apertura ramba.scÌatore 
vietnamita aveva svolto una 
breve introduzione riassumen¬ 
do « le durissime prove » che 
il popolo vietnamita ha dovu¬ 
to affrontare negli ultimi an¬ 
ni: < Due guerre di aggressio¬ 
ne, da sud-ovest e da nord, 
gli aiuti economici tagliati o 
ridotti, le campagne di calun¬ 
nia e gli inviti aU'espatrio, 
una serie di calamità naturali 
che ci hanno gravemente col¬ 
piti ». * In Un breve periodo 
— ha affermato Nguyen Anh 
Vu — c’è stato un enorme ac¬ 
cumulo di di//icni.ssimi prò 
hlemi. Ma jìossiamo dire di 
avercela fatta ». 

Ma Tambasciatore vietna¬ 
mita non ha voluto nasconde¬ 
re le difficoltà che ancora 
persistono. Anzi ha meticolo¬ 
samente elencato tutta una 
serie di problemi che atten¬ 
dono di essere risolti. In pri¬ 
mo luogo le difficoltà in cui 
versa l’agricoltura (deficit 
previsto per que.st’anno: al¬ 
meno 3 milioni di tonnellate 
di ri.so. e la siccità dura da 
sei mesi). « La produzione 
agricola non riesce a far fron¬ 
te alla crescita demografica, 
mancano materie prime e per 
questo molte fabbriche al sud 


segnano il passo. Specie al 
sud non si è ancora riusciti 
a ridurre vaste aree di disoc¬ 
cupazione, mancano macchi¬ 
nari e attrezzature e il gra¬ 
vame delle spese militari e 
delle nece.ssità di difesa inci¬ 
de seriamente sul bilancio 
statale ». 

Un quadro preoccupante, 
dunque, al quale si aggiun¬ 
gono anche errori di politica 
economica che « sono stati 
corretti » dalla sessione del 
Comitato centrate della fine 
dello scorso anno, nel corso 
delta quale sono state ridefi¬ 
nite le priorità più urgenti. 
« Insomma — ha sottolineato 
Tambascìatore vietnamita — 
le conseguenze della guerra 
.si prolungano fino ad oggi. 
Ci vorrà del tempo, molto 
tempo prima di poterci dire 
fuori dalle difficoltà Lo stcs- 
so si può dire per le alluvio¬ 
ni che ci hanno fatto per¬ 
dere quasi tutto il raccolto 
per diversi anni consecutivi. 
Solo per l’agricoltura ci vor¬ 
rebbero immense risorse di 
inve.slimento. Non ne abbia¬ 
mo » 

Nguyen Anh Vu ha però 
voluto insistere su una nota 
di ottimismo. * Mancano mol¬ 
te cose, è vero ma le e.si- 
genze essenziali sono garan¬ 


tite. E poi le difficoltà di 
oggi, sempre che si riesca 
a salvare la pace, non sono 
quelle di venti anni fa. Le 
supereremo ». 

il diplomatico ha rivolto 
un ringraziamento particolar¬ 
mente caloroso per gli aiuti 
che le organizzazioni demo¬ 
cratiche italiane hanno già 
inviato ad Hanoi e ha infor¬ 
mato che la nave partita da 
Genova il dicembre scorso 
ha raggiunto il porto di Hai- 
phong con il carico in ottime 
condizioni. « L’aiuto dei popo¬ 
li — ha detto — è della 
massima importanza ». 

Dura e reiterata la pole¬ 
mica nei co<ifronti della Ci¬ 
na. accusata di cooperare 
« con l’imperialismo america¬ 
no e con altre forze reazio¬ 
narie », oltre che di avere 
« interrotto già due volte i 
negoziati per la normalizzazio¬ 
ne della situazione alle fron¬ 
tiere ». A giudizio di Nguyen 
Anh Vu. il problema cambo¬ 
giano c può dirsi superato ». 
Gli organismi di governo so¬ 
no stati ricostruiti fino al 
livello di villaggio. 800.000 et¬ 
tari sono di nuovo coltivati, 
la moneta cambogiana è dì 
nuovo in circolazione, i bam¬ 
bini vanno a scuola regolar¬ 
mente, funziona la posta ed 


escono i giornali, venti ospe¬ 
dali sono di nuovo in attività. 
Un bilancio che sembra indi¬ 
care una lenta ripresa alla 
vita normale. 

L'atteggiamento americano? 
« Gli USA — risponde l’am¬ 
basciatore — non hanno an¬ 
cora digerito la sconfitta, nu¬ 
trono speranze nella ” carta 
cinese ”, si aspettano che 
crolliamo. Non hanno neppu¬ 
re cominciato a soddisfare 
gli impegni di risarcimento 
assunti a Parigi. Finora non 
hanno neanche stabilito nor¬ 
mali relazioni diplomatiche », 
E i rapporti con i sovietici? 
« Cercano di distoreere e di 
diffamare la natura dei no¬ 
stri rapporti con l’Unione so¬ 
vietica. Ci sono stati anche 
alti e bassi in questi rappor¬ 
ti, ma è un fatto che VURSS, 
a differenza dello Cina, ci 
ha sempre aiutato senza pre¬ 
mere e mercanteggiare ». In 
riferimento alla Jugoslavia, 
dopo aver detto che « le re¬ 
lazioni tra i due paesi sono 
normali ». Tambasciatore viet¬ 
namita è sembrato attenuare 
la portata delle divergenze 
riferendosi polemicamente sol¬ 
tanto ad « alcuni giornali ju¬ 
goslavi ». 

GiuUetfo Chiesa 


« Si può collaborare rispettando le reciproche differenze » 


Berlinguer in Cina: un commento del «Borba» 

Sottolineato il valore del viaggio del segretario del PCI a Pechino - I rapporti tra i due partiti 
e le loro valutazioni sulla situazione internazionale - Il ruolo mondiale del movimento operaio 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - « Collabora¬ 
zione nel rispetto delle reci¬ 
proche differenze »: con que¬ 
sto titolo il Barba, senza dub¬ 
bio il più autorevole quotidia¬ 
no jugoslavo, organo dell'Al¬ 
leanza socialista, pubblicava 
ieri un ampio commento de¬ 
dicato alla prossima vìsita 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer in Cina. Riprendendo 
una corrispondenza dell'agen¬ 
zia di stampa Tanjug da Pe¬ 
chino. il giornale belgradese 
scrive: c II viaggio del se¬ 
gretario generale del PCI che 
formalizzerà la ripresa di con 
tatti tra i due partiti comu¬ 
nisti dopo oltre quindici anni, 
è un grande aiirenimento per 
il movimento operaio interna¬ 
zionale ». Innanzitutto perché 

— specifica il Barba — • in 
esso troviamo, ancoro una vol¬ 
ta. la confermo del principio 
secondo cui è possibile la col¬ 
laborazione tra partiti nono¬ 
stante differenti Distoni e di- 
rerse analisi ». 

Ne.ssuno infatti si nasconde 

— prosegue il giornale — che 
tra comunisti cinesi e italia¬ 
ni vi siano differenze. Pren¬ 


diamo ad esempio le posizio¬ 
ni dei due partiti nei confron¬ 
ti di Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica. < 7 comunisti italiani 
*— si legge più avanti — non' 
condividono l'analisi che ' Pe¬ 
chino propone sui ” tre mon¬ 
di ". né ritengono necessario 
un fronte unito contro l’ege- 


PARIGI — Si sono conclusi 
i colloqui fra una delega¬ 
zione della Lega dei comu¬ 
nisti di Jugoslavia, diretta 
da Muhmat Bakati. membro 
della Presidenza, e una dele¬ 
gazione del PCF. diretta da 
Maxime Gremetz. della se¬ 
greteria del Comitato cen¬ 
trale. 

Nel comunicato finale é 
detto che la delegazione 
jugoslava ha riaffermato i 
motivi che hanno indotto la 
Lega a decidere di non par¬ 
tecipare alla conferenza in¬ 
detta a Parigi dal PCF e 
dal PGUP, le quanto essa 
non darebbe alcun risultato 
positivo nella attuale situa¬ 
zione internazionale che ri¬ 
chiede l'unione di tutte le 


monismo, ovverossia contro 
l’URSS ». Come pure non iden¬ 
tiche — aggiunge il Barba — 
sono le visioni dei due parti¬ 
ti circa I processi di sviluppo 
nelle rispettive società. 
Ebbene, nonostante questo, 
scrive il giornale riferendosi 
sempre alla corrispondenza 


forze progressiste indipen¬ 
dentemente dal loro orienta¬ 
mento ideologico. 

La delegazione del EKJF 
ha detto di tener corto del¬ 
la particolare posizione del¬ 
la Jugoslavia alla luce del 
suo - impegno tra l non¬ 
allineati. e ha sostenuto che 
il PCF respinge ogni tipo di 
polemica che possa nuocere 
alle relazioni fra 1 PC. Le 
divergenze di posizione — 
ha detto Gremetz — a su una 
o l’altra questione non do 
vrebbero ostacolare ura frut¬ 
tuosa cooperazione ». 

SI è anche appreso, ieri, 
che il PC finlandese ha an¬ 
nunciato la sua partecipa¬ 
zione alla conferenza. 


della Tanjug, co Pechino ol 
è la convinzione che un lin- 
guaggio comune con i comu¬ 
nisti italiani potrà essere tro¬ 
vato: poiché oltre alle diffe¬ 
renze. i dirigenti del PCC 
sanno che tra i duè partiti, 
guardando soprattutto agli 
obiettivi finali del socialismo 
e allo sviluppo del movimen¬ 
to progressista nel mondo, esi¬ 
stono argomenti e problemi 
j sui quali collaborare non so¬ 
lamente é possibile ma utile 
e necessario ». In sostanza 
cioè, commenta il Barba, si 
potrebbe dire che le due parti 
vedano e trovino utilità reci¬ 
proca — e non solo recipro¬ 
ca — nell’incontro. 

« 7 comunisti italiani riba¬ 
discono in primo luogo Q loro 
obiettivo e la loro volontà di 
sviluppare contatti e rapporti 
con tutti t partiti del movi¬ 
mento socialista sulla base 
del principio di uguaglianza e 
non ingerenza; d PCI. ino7- 
tre, attraverso questa scelta 
rafforza sempre più la sua 
posizione intemazionale e la 
sua autonomia: ma. soprattut¬ 
to — sottolinea il quotidiano 
jugoslavo — fl PCI. accettan¬ 
do l'invito di Pechino, offre 


una ■ conferma e una prova 
che è possibile collaborare 
con il PC delVURSS e con il 
PC cinese ». 

- D’altra > parte — prosegue 
Torgano deH’AIIeanza sociali¬ 
sta — il PCC vede questo in¬ 
contro « come una tappa per 
0. suo reinserimento nel mo¬ 
vimento operaio e comunista. 
7 dirigenti cinesi infatti, riaf¬ 
fermando le loro posizioni di 
principio, vogliono soprattut¬ 
to ribadire 0 punto che ri¬ 
guarda l’esigenza e la possi¬ 
bilità di cooperazione tra par¬ 
titi comunisti e socialisti no¬ 
nostante l'esistenza di profon¬ 
de divergerne su alcune que¬ 
stioni». Quindi, proprio per¬ 
ché di una tappa si tratta 

— aggiunge 0 Barba — è 
prevedibile che sìmili contat¬ 
ti verranno stabiliti anche in 
futuro con altri partiti, e non 
solo del mondo occidentale. 

< In questo modo — conclu¬ 
de il commento — t comuni¬ 
sti cinesi potranno portare un 
importante contributo alle for¬ 
ze progressiste e al movimen¬ 
to operaio e comunista inter 
nazionale ». 

Silvio Trevisani 


Conclusi i colloqui fra 
PCF e LC di Jugoslavia 


Uno pesante situazione economico, conseguenza del sottosviluppo e del blocco omericono 

Cuba : quale realtà dietro il dramma dei rifugiati ? 


LIMA — La decisione dei cinque paesi del Patte Andino (Co¬ 
lombia, Equador, Venezuela, Bolivia e Perù) di ospitare un 
certo numero di profughi cubani, e l'assicurazione del governo 
dell'Avana sulla concessione dei visti d'uscita, hanno aperto 
uno speranza per le migliaia di persone che continuano ad 
ammassarsi nei giardini dell'ambasciata del Perù a Cuba. Fun¬ 
zionari dell'ambasciata hanno ieri provveduto ella registrazio¬ 
ne delia maggior parte dei rifugiati, ad hanno avviato le pra¬ 
tiche per la loro partenza. Fra gli impegni giù presi per l'ospi- 
talitù ai profughi, quello del governo del Perù, che si è detto 
disposto ad accoglierne mille. DairEurepa, sono arrivate le as¬ 
sicurazioni della Germania federale, che però non he ancora fis¬ 
sato una cifra precisa, e della Spagna, che ricaverà 5N per¬ 
sone. Dagli Stati Uniti, invece, oltre elle espressioni di c sim¬ 
patia » di Carter, non è giunta alcuna concreta proposte dì asilo. 


Dal nostro corrispondente 

L'.AVAN.A — Le manifesta¬ 
zioni per le vie della capi¬ 
tale si susseguono con un rit¬ 
mo crescente: in ogni quar¬ 
tiere migliata di persone sfi¬ 
lano gridando slogane contro 
i 7 mila rifugiati nell'amba¬ 
sciata del Perù che voglmno 
abbandonare il Paese. Cé at¬ 
tesa. tensione, ansia per ce¬ 
dere come andrà a finire que¬ 
sta brutta vicenda, ma m 
tonfo il popolo cubano fa qua 
draio intorno alle posizioni 
del governo. 

I giudizi sui rifugiati, sui 
motivi che li hanno spini: a 
chiedere asilo, sono tagliati 
con l’accetta: delinquenti, pa¬ 
rassiti. traditori della patria, 
gente abbagliata dal consu¬ 
mismo. € .Ma perché, a noi 
forse non farebbe piacere 
poter avere un bel giradLschi, 
piìssedere una moto, indossa¬ 
re dei vestiti migliori, poter 
mettere la parola fine al ra¬ 
zionamento? ». dice uno stu¬ 
dente universitario che in¬ 
contriamo in una di queste 
manifestazioni. E aggiunge: 
« Però bisogna essere reali¬ 
sti. Bisogna ricordarsi le con¬ 
dizioni di sottosviluppo in cui 
si frococfl a Paese prima del¬ 
la rivoluzione: t guasti pro¬ 
vocati dal colonialismo spa¬ 
gnolo prima e dall’imperiali¬ 
smo americano dopo ». E' so^ 
lo propaganda, o c’è una con 
vinzinne diffusa che. nono- 
.<itante errori e ritardi il Pae¬ 
se ha fatto grandi progre.ssi? 

Un altro giovane del gruppo 
ri ricorda le conquiste socia¬ 
li della Rivoluzióne, l'alfabe¬ 


tizzazione, la salute. * Men¬ 
tre noi abbiamo sradicalo 
completamente l’analfabeti¬ 
smo. ridotto a livello minimo 
la mortalità infantile, negli 
altri paesi latino-americani 
le percentuali dell’uno come 
dell'altro sono impressionan¬ 
ti ». 71 tono si alza, quando 
qualcuno ricorda i guasti aro- 
vacati all’isola dal blocco eco¬ 
nomico americano: c Lo sape¬ 
te che per rifornirci di aspi¬ 
rina dobbiamo attraversare 
l’oceano? ». Naturalmente, 
nessuno nasconde o minimiz¬ 
za t sacrifici che Impone U 
razionamento anche se esso 
ha consentito una ripartizione 
più equa dei prodotti 
Come funziona il raziona¬ 
mento? E’ molto rigido. Fac¬ 
ciamo qualche esempio: tutte 
le donne hanno diritto ogni 
anno a 6 metri di tela e Aie 
poia di scarpe; gli uomini a 
due pantaloni, quattro cami¬ 
cie (o l’equivalente in tela) 
e due paia di scarpe. 7 prez¬ 
zi sono bassi e sono fermi 
da molti anni. Di questi stes¬ 


si prodotti c’è però anche la 
vendita c libera », ma a prez¬ 
zi più àltu 

Anche per i prodotti ali¬ 
mentari cale lo stesso discor¬ 
so. Citiamo alcuni prodotti 
essenziali: ogni persona ha 
diritto in un mese a 5 libbre 
di riso (un chilogrammo è 
uguale a libbre): 1.5 di 
fagioli; 6 di zucchero; men¬ 
tre ogni noce giorni si ha 
diritto ad una libbra di pollo 
e a 0.75 (fi carne, meno di 
un chUo m tuffo. Se le quan¬ 
tità sono esigue, in compen¬ 
so per questi prodotti i prez¬ 
zi sono addirìttUTa irrisori. 
Spe^o. patate, pomidoro, fa- 
gtoli, vengono venduti libe¬ 
ramente ma ad un prezzo 
più alto. Per quanto riguar¬ 
da gli elettrodomestici, conte 
ultimo esempio, le vendite 
avvengono attraverso i centri 
di lavoro seguendo delle gra 
duatorie basate sul rendimen¬ 
to ilei lavoratori c sui loro 
bisogni familiari t prezzi pe¬ 
rò sono alti e aumentano na 
tevoìmente nella vendita fi¬ 


liera. 

Cullo quesf’anno zi frora 
a dover affrontare una crisi 
economica seria, anche se il 
piano economico per U 19SC 
prevede un incremento del 
c prodotto sociale globale » 
del 3 per cento, e U manteni¬ 
mento degli attuali Uveiti di 
consumo di come, cereali, 
latte, fagioli, riso. 

Stdla gravità della situazio¬ 
ne. d'altra parte, i massimi 
dirigenti cubani hanno lan¬ 
ciato nei mesi scorsi un allar¬ 
mato richiamo ai lavoratori e 
ai cittadinL L’esigenza di su¬ 
perare le difficoUà e correg¬ 
gere gU errori, i sUtìa alla 
base anche dei rimpasto go¬ 
vernativo abbastanza ampio 
dei mesi scorsi, e del varo A 
importanti leggi A riforma. 

■ Proprio in questa settimana, 
a governo ha varato un prov¬ 
vedimento che potrebbe inci¬ 
dere in misura notevole sid- 
l’andamento dtila produzione 
agricola. Nei prossimi giorni 
rifaranno la loro comparsa a 
Cuba i mercati privati di uro¬ 
dotti agricoU, A vendere s<z 
ranno autorizzati tutti i lavo¬ 
ratori dei campi: le coopera¬ 
tive o i singoli cooperatori n- 
dividualmente. i piccoli eanta- 
dtni, i dipendenti delle impre¬ 
se apricfàe statoli. 7n pratica, 
sulle bancarelle verrà portata 
tutta quella procione che si 
otterrà in pii rispetto ai pia¬ 
ni di ammasso. In questi 
c mercati liberi » i prezzi non 
saranno fissati dallo stato, ma 
dalla libera contrattazione, il 
provvedimento ha un duplice 
elativo: aumentare fl consu¬ 
mo dei prodotti alimentari e 


dare uno stimolo economico 
ai laDoralori dei campi per 
innalzare la produzione. 

Da poco è stata varata una 
legge sui salari che precede 
un riordino generale con — 
in particolar modo — un au¬ 
mento delle retribuzioni per 
gli op^ai e per i tecnici qua 
lificati; e in qualche caso 
una diminuzione, per esempio 
pa alcuni professori univer¬ 
sitari. Anche nelle fabbriche 
c’è la tendenza ad estendere 
al massimo gli incentivi sa¬ 
lariati. In molte aziende m 
fatti, la retribuzkme è legata 
direttamente alla produzione. 

Ma quest’anno, le difficoltà 
economiche sono anche au¬ 
mentate a causa di due gravi 

< piaghe » che hanno investi¬ 
to i due prodotti più impor 
tanti dei paese: la canna da 
zucchero e U tabacco. La ma 
lattia che ha òtiaccato la con 
na potrebbe provocare una 
perdita A un mflione A lon 
notate di zucchero (nei 79 
la produzione è sfata A oltre 
otto milioni, la pH otta dopo 
quella del 70). Per fl tabacco 
fl donno è malto pii forte. 
La * muffa azzurra» ha di¬ 
strutto quasi tutte le pianta¬ 
gioni 9 la produzione si ri¬ 
durrà al 10%. Per la prima 
volta Cuba non solo non espor¬ 
terà fl suo famoso tabacco ma 
sarà costretta od importarne 
un certo qu a n ti ta t ivo per sod¬ 
disfare a consumo interno. 
Secondo aJcwri calcoli, la 

< muffa azzurra » ha causato 
un danno di quasi cento mi 
lionì di dollari 

Nuccio Ciconto 


La Sicilia senza timone per i calcoli della DC 


(Dalla prima pagina) 

nazionale,..) senza tener con¬ 
to oltretutto di tre elementi- 
chiave: che la Sicilia è una ' 
delle regioni che più pesano, 
anche politicamente, nel com¬ 
plesso della vita nazionale; 
che essa ha uno specialissi¬ 
mo regime autonomistico; che 
alla crisi s'intrecciano una 
drammatica scalata del ter¬ 
rorismo mafioso e l'accentuata 
gravità delle condizioni eco- 
nomico-socìali dcU’Isola. 

Da qui il monito di Natta. 
Di tutto questo — ha detto — 
non possiamo far carico so¬ 
lo ai dirigenti della DC sici¬ 
liana: c’è una precisa respon¬ 
sabilità. ora come ieri, degli 
organi centrali di questo par¬ 
tito. Né si dica — ha voluto 
aggiungere in riferimento a 
certi commenti di stampa se¬ 
condo cui il PCI approfitte¬ 
rebbe del caso siciliano per 
rendere più dura la sua op¬ 
posizione — che intendiamo 
.strumentalizzare questa gra¬ 
ve vicenda politica: noi ci 
preoccupiamo anzitutto, e que¬ 
sto è il senso dell'iniziativa 
condotta all’.Assemblea regio¬ 
nale. di creare le condizioni 
per lina soluzione della crisi 
che assicuri un governo alla 
Sicilia, che riapra una vera 
dialettica politica, che metta 
il Parlamento siciliano in 
grado di riprendere a funzio¬ 
nare e a legiferare, che ri¬ 
metta in moto la macchina 
ammini.strativa. che ci con¬ 
senta di essere opposizione. 

Che cosa significhi, in nega¬ 
tivo. questa crisi hanno poco 
dopo documentato il segreta¬ 
rio regionale del PCI. Gian¬ 
ni Parisi, e il capogruppo co- 
muni.sta all’Assemblea. Ino 
Vizzini: il vuoto di potere 
democratico ha dato spazio 
aH’intervcnto attivo (e tutto 
politico) della criminalità per 
bloccare qualsiasi iniziativa 
di rinnovamento e intimidire 
i settori della DC più dispo¬ 
nibili al confronto; la spesa 
pubblica regionale, già lentis¬ 
sima (una media, nel decen¬ 
nio. dì 35 lire su ogni 100 di¬ 
sponibili). rischia d’inceppar¬ 
si del tutto a fine mese per 
la mancata approvazione del 
bilancio: dilaga la crisi in 
tutti i settori-guida deiriiidu- 


stria; griscritti alle liste di 
collocamento hanno toccato 
il tetto della 350 mila unità. 

Prospettive? Non siamo in¬ 
differenti alle soluzioni della 
crisi, ma non vogliamo anda¬ 
re al governo regionale ad 
ogni costo, ha detto Gianni 
Parisi ricordando come la 
eseperienza di unità autono¬ 
mista (poi denunciata pro¬ 
prio dal PCI per il sabotaggio 
de degli accordi) abbia se¬ 
gnato un avvio di inversione 
dì tendenza del processo de¬ 
generativo impresso all'istitu¬ 
to regionale: e sottolineando 
come, di fronte alle contrad¬ 
dizioni e alle chiusure della 
DC siciliana, anche di quella 
componente Zac-Andreotti nel¬ 
l'Isola largamente maggiori¬ 
taria, sia opportuno che an¬ 
che il PSI — il quale ha sin 
qui resistito a furibonde pres¬ 
sioni de per un centro-sini.stra 
riverniciato — scelga con de¬ 
cisione la via dell'opposizione 
perché si costituisca così un 
forte polo di aggregazione di 
tutte le forze disponibili per 
un effettivo, profondo rinno¬ 
vamento della Regione. Quel 
che oggi incombe è il perico¬ 
lo di un distacco, non facil¬ 
mente recuperabile, tra ma.s- 
se e istituzioni autonomisti¬ 
che. E proprio l'occupazione 
di questi giorni — ha sog¬ 
giunto Parisi — proprio men¬ 
tre a Palermo altre due vota¬ 
zioni si concludevano con 
fumata nera, ha consentilo 
il ristabilimento di un rap¬ 
porto sano tra l’assemblea e 
vasti strati popolari. 

Altre domande dei giornali¬ 
sti hanno consentilo ai di¬ 
rigenti del partito presenti 
alla conferenza stampa una 
serie di precisazioni e di con¬ 
siderazioni sui risvolti del 
caso Sicilia. Pio La Torre, 
della segreteria, ha rilevato 
l'abnorme comportamento del¬ 
la DC dopo la barbara ucci¬ 
sione di Mattarella. (Colpita 
direttamente, addirittura nel 
suo più autorevole esponente 
siciliano, la DC non ha pre¬ 
so — ha ricordato — alcuna 
iniziativa politica per far lu¬ 
ce siiH’accadulo. o anche so¬ 
lo per assicurare un minimo 
di coordinamento delle indagi¬ 
ni su questo delitto e gli al¬ 


tri. ugualmente emblematici, 
che l’avevano preceduto. Pau¬ 
ra? Fuga dalle responsabili¬ 
tà? Timore di far luce su 
quelle « complicità e conni- 
venze » di cui proprio a Pa¬ 
lermo aveva parlato Zaccagni- 
ni all’indomani dell’elimina¬ 
zione di Mattarella? Certo 
si è accresciuto il vuoto di 
potere democratico, e si è de¬ 
terminato un arretramento 
complessivo della situazione 
aU’interno della DC siciliana. 

Sul contesto in cui si collo¬ 
ca la crisi siciliana è inter¬ 
venuto infine Armando Cos- 
.sutta. membro della direzione 
e responsabile della sezione 
Regioni e autonomie locali. Il 
problema di fondo .sottolineato 
anche e proprio dalla realtà 
siciliana (dove la DC ha da 
.sola una larghissima mag¬ 
gioranza relativa, che le con¬ 
sentirebbe sulla carta una 
molteplicità di formule risolu¬ 
trici della crisi) è che la go- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Alle 11.30 l de¬ 
putati comunisti hanno fi¬ 
nito, come era programmato, 
l’occupazione simbolica della 
Sala d’Èrcole. Qualche mo¬ 
mento dopo l'assemblea regio¬ 
nale siciliana tornava a riu¬ 
nirsi per la ventesima e ven¬ 
tunesima votazione per reie¬ 
zione del presidente della Re¬ 
gione, che sono risultate an¬ 
cora una volta nulle. 

Giovedì il parlamento re¬ 
gionale tornerà a riunirsi: Il 
presidente. Michelangelo Rus¬ 
so. nel rinviare la seduta, ha 
annunciato che, nel caso di 
un’altra fumata nera, con¬ 
vocherà l’ARS ogni 48 ore. 
Proprio giovedì una grande 
manifestazione regionale, pro¬ 
mossa dal PCI, è prevista 
nella vasta piazza antistante 
11 Palazzo dei Normanni. 

Nonostante l’esito negativo 
cui i veti e l’arroganza de 
hanno costretto la seduta di 
ieri, la giornata politica è 
stata segnata da un anda¬ 
mento movimentato. A mez¬ 
zogiorno, una voce — poi 
smentita — dava per certo 


vernabilità non è solo questio¬ 
ne di maggioranza. Si deter¬ 
mina la governabilità — e 
non si tratta di un gioco di 
parole — solo se si riesce dav¬ 
vero a governare. Ebbene, se 
si escludono solo un paio di 
eccezioni, in tutte le regioni 
italiane le giunte egemoniz¬ 
zate dalla DC sono o sono 
state a lungo in crisi. Perché 
invece non vi è stato neppure 
un giorno di crisi nelle giun¬ 
te « rosse ». neppure in quel¬ 
le — come alla Regione La¬ 
zio ad esempio — dove si .so¬ 
no realizzate alleanze con 
forze magari non propria¬ 
mente « omogenee »?. si è 
chiesto Cossutta. Ciò che fa 
la governabilità è la capacità 
e la volontà politica in pri¬ 
mo luogo di programmare, di 
agire per risolvere i proble¬ 
mi, di rinnovare. E’ queste il 
metro cui i comunisti si at¬ 
tengono. anche e proprio sul 
caso Sicilia. 


il raggiungimento a Rom-S di 
un accordo tra i quattro par¬ 
titi componenti il vecchio go¬ 
verno regionale per una rie¬ 
sumazione del centro sinistra 
attraverso un espediente ver¬ 
bale: una . « giunta raffred¬ 
data ». 

Il « giallo » veniva In qual¬ 
che modo risolto solo nel tar¬ 
do pomeriggio, quando, dalla 
lettura di un documento e- 
messo dalla direzione regio¬ 
nale democristiana, si sco¬ 
prirà che la proposta di un 
« quadripartito a termine » 
era soltanto dello scudo cro¬ 
ciato. 

In questo clima di confu¬ 
sione, con un dattiloscritto 
del capogruppo repubblicano 
Leopoldo Pullara, il PRI si¬ 
ciliano (la cui coerenza (»)n 
la politica di unità autono¬ 
mista era stata pesantemen¬ 
te messa in dubbio dal PSI 
alle trattative) faceva sape¬ 
re di ritenere invece « indi¬ 
spensabile» la formazione di 
« un governo che abbia il con¬ 
corso di tutte le forze demo¬ 
cratiche, ivi compreso il 
PCI ». 

V. va. 


Sicilia: a vuoto anche 
la ventunesima votazione 


Sulle banche la minaccia di una nuova guerra 


(Dalla prima pagina) 

ca'o (vedi Ferrara) da ipialro- 
sa ronie 12 anni. 

Tulio qucslo — osserva Di 
Giulio — a crea difficoltà al 
regolare funzionamento degli 
istituti e accresce il malessere 
del Paese di fronte alla man¬ 
canza di misure reali volte a 
ristabilire una corretta ammi¬ 
nistrazione del pubblico dena¬ 
ro. Bisogna provvedere e su¬ 
bito ». Le nomine rappresen¬ 
tano — dice il presidente dei 
depnlati romunisti — • un ban¬ 
co di provo decisivo per V 
attuale governo, che rigfutrda 
la sua azione nei giorni tJte 
immediatamente seguiranno al 
voto di fiducia ». C’è da dire 
che c purtroppo tutti i segni 
sinora giunti destano preoc¬ 
cupazione circa gli orienta¬ 
menti dell’esecutivo. Ma deve 
essere fin d’ora chiaro — escla¬ 
ma di Giulio — che se in 
questo campo non si avranno 
decisioni immediate che pos¬ 
sano da noi essere ritenute 
positive, dovremo trarre pe¬ 
santi conseguenze sul nostro 
atteggiamento parlamentare in 
ordine a tutte te questioni di 
carattere finanziario ». 

Il prohfema oggi sta in que¬ 
sti termini. Non solo Pandolfi 
ha disatteso l’impegno assolilo 
dinanzi alla Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera, 
secondo coi entro rultìmn 
giorno di marzo avrebbe do¬ 
vuto scegliere i nuovi diri¬ 
genti in seno alle teme pre¬ 
sentategli dal governatore del¬ 
la Banca d’Italia. Ma ti è 
anche messa in molo, con la 
riesumazione di una vecchia 


inlcrrugazione dell'on. Coliicci, 
una manovra che contesta il 
meccanismo delle terne, in¬ 
ceppando cosi Io stesso siste¬ 
ma di scelta. 

La reazione dei comunisti 
è stata estremamente dura. 
Con una lettera di Vìnirio 
Bernardini, responsabile del 
gruppo del PCI in seno alla 
commissione Finanze di Mon* 
leciiorìo, hanno chiesto che 
Pandolfi si presenti subito ai 
commissari per spiegare le ra¬ 
gioni di un atteggiamento (il 
mancalo rispetto degli impe¬ 
gni) definito di e estrema gra¬ 
vità ». E non basta. Se entro 
nn mese Itille le nomine non 
saranno stale compiute, i de¬ 
putali comunisti sono pronti 
a intraprendere in Commissio¬ 
ne tutte le forme di lolla aper¬ 
te e legittime per mettere fine 
a questa inlnllcrahile tattica 
del rinvio. 

Il fallo è che per interi de¬ 
cenni la Democrazia cristiana 
ha considerato le Casse, che 
raccolgono qualcosa come il 
40 per cento di lutto il ri¬ 
sparmio italiano, un proprio 
esclusivo terreno di caccia. TI 
sistema delle Casse rappre¬ 
senta per la DC una sorta di 
tessuto connettivo sol quale 
si articolano anche i rappor¬ 
ti interni Ira le diserse cor¬ 
renti. Così, è ovvio che in 
mancanza di accordo si pre¬ 
ferisca mantenere ì vertici 
delle Casse in regime di pro¬ 
rogarlo magari decennale, o si 
esiti perfino di nominare i 
successori dei dirìgenti defunti 
(o di quelli finiti in galera, 
vedi scandalo Italcasse). 

Proprio per uscire da queste 


difficoltà, e non ' potendo del 
resto sottrarsi indefinitamente 
aH'obbligo delle nomine da 
compiere, lo stesso Pandolfi 
aveva suggerito, sul finire del¬ 
lo scorso anno, di affidare alla 
Banca d’Italia la responsabi¬ 
lità di proporre i candidati. 
11 PCI sottolineò subito che 
il ricorso a questo metodo 
non poteva eliminare la re¬ 
sponsabilità politica del go¬ 
verno di fronte al Parlamento, 
e che esso poteva anche in¬ 
durre qualche preoccupazione 
sull’eveniualità che la Banca 
d’Italia rimanesse coinvolta, 
soprattutto ai livelli periferi¬ 
ci, nelle faide democristiane 
originate dalla disputa attor¬ 
no ai candidali. 

Pandolfi colse queste riser¬ 
ve (che erano condivise an¬ 
che dai parlamentari della 
DC e del PSI) per rinviare 
di nuovo ogni decisione: un 
misero pretesto per nasconde¬ 
re le effettive difficoltà della 
DC di risolvere i suoi contra¬ 
sti intestini. Ma non gli andò 
bene. Perché il PCI scopri il 
bluff, affidando al ministro 
la responsabilità di scegliere 
il metodo che più gli piacesse 
ma ingiungendogli — e questo 
del resto stabiliva la risolu¬ 
zione votala il 19 dicembre 
*79 dalla Commissione Finan¬ 
ze — di presentarsi comun¬ 
que coi nomi entro il 31 mar¬ 
zo di quest'anno. 

Bene, il 31 marzo è passato, 
delle nomine non si è vista 
nemmeno l’ombra, c Colucci 
dice che bisogna rivedere dac¬ 
capo lotto il meccanismo. Un 
intervento che secondo il com¬ 
pagno Gioseppe D'Alema, del 


direttivo dei deputati comuni¬ 
sti, porta il parlamentare del 
PSI a o rendere oggettivamen¬ 
te un servizio alla DC. Intan¬ 
to,- offre nn pretesto al gioco 
del rinvio, e poi — quel che 
è peggio — afferma il prin¬ 
cipio della più vecchia e sfac¬ 
ciata lottizzazione ». E’ questa 
la posizione del Partito socia¬ 
lista? ■ 

Intanto, mentre il tempo 
passa, la situazione delle Cas¬ 
se di Risparmio rappresenta 
ormai una vera e propria 
emergenza: c’è il rischio della 
paralisi per nn sistema che ha 
una massa di mezzi ammini¬ 
strali attorno ai 70-80 mila mi¬ 
liardi. Risorse ingentissime 
affidate a una rete finanzia¬ 
ria le cui stesse strutture bu¬ 
rocratiche sono ormai profon¬ 
damente deteriorate. • per ef¬ 
fetto delle tecniche del rinvio 
e della lottizzazione. 

« Ecco perché bisogna fare 
le nomine immediatamente, 
rispettando i criteri delta pro¬ 
fessionalità e della onestà », 
dice II deputato comunista Ar¬ 
mando Sarti, presidente del 
Cispe! (l’organismo associati¬ 
vo unitario delle aziende mu¬ 
nicipalizzate). Anche se rima¬ 
ne il problema di fondo: quel¬ 
lo della democratizzazione 
complessiva delle Casse, del¬ 
la loro autonomia, del loro 
rapportarsi alla realtà degli 
enti locali. E in questa dire¬ 
zione va la proposta comnni- 
sta di una riforma degli Sta¬ 
tuti che coinvolga finairaente 
i soci nella gestione. Ma in¬ 
tanto i vertici degli enti deb¬ 
bono immediatamente essere 
ricostituiti. . 


Perché tanti arresti : ha parlato un br ? 


(Dalla prima pagina) 
rispondere. (}ualctHX> (la 
Vai?) avrebbe risposto alle 
domande. 

n 28 marzo. 0 giorno ut 
cui a Genova vennero ucci¬ 
si quattro delle Brigate ros¬ 
se in via Fraochia. in Pie¬ 
monte d furono altri arre¬ 
sti. NeH’etetco dei catturati 
figuravano molti nomi nuo¬ 
vi. Anche ()uesti imputati so¬ 
no già stati interrogati. Qual¬ 
cuno ha fornito dementi, sia 
pure labili, agli inquirenti? 
Anche in questo caso tnrcola 
un nome, quello dell’ex ope¬ 
raio della < Lancia > (^do 
Callà. un immigrato a Tori¬ 
no dalla Calabria. Sfampo 
Sera. però, parla A cun per¬ 
sonaggio a livelli altissimi 


all'interno delle Br, forse ad¬ 
dirittura uno dei componenti 
della ''direzione strategica" e 
quindi in grado di fare rive¬ 
lazioni "a tappeto’’ >. 

I nomi di gran lunga più 
grossi neii’elenco dei cattu¬ 
rati sono. ovviam«ite. quelli 
di Rocco .Micaletto e di Pa¬ 
trizio Peci, indicati come «ca¬ 
pi colonna * delle Br di To¬ 
rino e di (^nova. I due capi 
delle Br vennero catturati, 
come si ricorderà, fl 20 feb¬ 
braio scorso in una piazza di 
Torino, a condusione A lun¬ 
ghe e laboriose indagini e di 
attenti peAnamenti. E’ uno 
dei due fl personag^ che 
Stampa Sera inAca. sia pure 
interrogativamente, come U 
« brigatista pentito? ». Tro¬ 


vare conferma a una tale 
domanda è una impresa più 
che ardua. Il silenzio è totale. 

E tuttavia FinteiTogativo 
pare aTCre una sua consi¬ 
stenza. Potrebbe essere Pa¬ 
trizio Peci? H personaggio è 
indubbiamente di grosso ri¬ 
lievo. sicuramente deposita¬ 
rio di una quantità incalcolabi¬ 
le di segreti. Ma rinterroga- 
ti\x). almeno per ora.'non può 
trovare una risposta. TI por¬ 
lo. però, non ci sembra dd 
tutto fuori luogo. Natural¬ 
mente i risultati veramente 
casfKCui dei giudici istrutto¬ 
ri dì Torino e dei carabinie¬ 
ri partono da acquisizioni che 
sono frutto del loro lavoro. 
Ma si sa. tuttavia, quanto 


importante sia trovare riscon¬ 
tri agli indizi raccolti, e quan¬ 
to tale opera sia difficile e 
complessa. Rispondere posi¬ 
tivamente aÙ’interrogativo 
che abbiamo posto è. dun¬ 
que. per il momento, impos¬ 
sibile. 

Quello che si può Are è 
che il fronte un tempo gra¬ 
nitico del terrorismo ha subi¬ 
to. negli ultimi tempi, note- 
vxJli smagliature. Non c’è. in¬ 
fatti. come è noto, soltanto 
Fioroni ad avere parlato. Ci 
sono altri imputati e ci sono 
anche parecchi testimoni che 
si sono perniati spontanea¬ 
mente ai pudici déDe varie 
sedi giudiziarie: a Roma, a 
Milano, a Padova e. pit^- 
bilmente. anche a 'Torino. 


Riparte da Napoli la lotta dei giovani 


(Dalla prima pagina) 

lari e lavoro precario, noi 
ora lo vogliamo far emer¬ 
gere. Perchè bene o male, 
su questa piattaforma, che 
stiamo già discutendo con 
gli altri, movimenti giovani¬ 
li, tutti dovranno confron¬ 
tarsi A partire dal governo, 
per finire ai sindacati Visto 
che noi stiamo chiamando 
i giovani a costruire un nio- 
vimento che lotti per il la¬ 
voro, nel momento stesso in 
cui lotta per lo sviluppo 
del Mezzogiorno ». 

Gli strumenti, come si sa. 
sono la proposta dì un ser¬ 
vizio nazionala del lavoro, 


un vero e proprio « vola¬ 
no > per la manovra sul mer¬ 
cato dd lavoro, che vede 
soggetti le Regioni, il gover¬ 
no, i sindacati; un {Mano 
straordinario (nazionale) di 
formazione per il Mezzogior¬ 
no; piani « finalizzati » ^Ue 
partecipazioni statali; pro¬ 
grammi di formazione eoo 
obiettivi precisi; Io sviluppo 
e il sostegno alla coopera- 
zione giovanile. Se la qualità 
della disoccupazione giova¬ 
nile è nuova, più drammati¬ 
ca ma anche meno compat¬ 
ta, più differenùata, dice an¬ 
cora Fumagalli, non pos¬ 
siamo come risposta fran¬ 
tumare gli interventi, e pen¬ 


sare prima alla formazione, 
poi al lavoro, poi ancora alla 
qualità dd lavoro, ai tempi 
« A vita e di lavoro » (Ae i 
giovani (A ledono A cam¬ 
biare. 

(^me sfuggire alla trajv 
pula ddl’assistenzialismo. vi¬ 
sto (Ae la F(JCI propone an¬ 
che di aumentare (da 800 a 
5000 lire al giorno) e di 
estendere l’assegno A disoc¬ 
cupazione ordinaria? * Esse¬ 
re contro l’assistemialismo 
— ri^nde Fumagalli — 
non significa rifiutare, per 
l’emergenza, non certo co¬ 
me strategia, momenti di 
moderna assistenza, purché 
intanto si vada avanti con 


tutto il resto... ». 

• Si apre un fronte di 
lotta — dice Marco Fuma¬ 
gli — questo è certo. Il 
giovane che ”si arrangia”, 
che sopravvive, può trovare 
in questa piattaforma dei 
contenuti che non hanno il 
fiato corto dell’„anarchia del¬ 
lo sviluppo” che qualcuno 
propone, né tantomeno la 
precarietà della politica del¬ 
le mance. E’ importante co¬ 
noscerla, discuterla, arric¬ 
chirla e anche cambiarla at¬ 
traverso le esperienze, la 
creatività che nasce dal con¬ 
fronto con le condizioni rea¬ 
li. Napoli, il 20, è solo il pri¬ 
mo appuntamento ». 
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Rimane teso e si complica ulteriormente il quadro dei rapporti mondiali per la crisi tra Iran e Stati Uniti 


Banì Sadr in un comizio a Teheran 


fZ 


iniziativa 


critica duramente Europa e Giappone Cee per gli ostaggi Usa 

Prospettata anche reveiitiialità di una sospensione delle forniture petrolifere - Un giudizio siiirita- i Si sviluppa razione dei nove per la trattativa con Teheran - L’adesione di altri 
lia - Violenti attacchi al regime di Baghdad - Sottolineata la compattezza delle forze armate paesi occidentali - Colombo incontra un gruppo di congressisti americani 


TEHERAN — Manifcàtazioni 
anti-USA e anti-Iraq si sono 
svolte ieri a Teheran ed in 
altre città iraniane. Nella ca¬ 
pitale, nove diversi cortei — 
cui, complessivamente, avreb¬ 
be partecipato oltre 1 milio¬ 
ne di persone — sono con¬ 
fluiti airUniversità; alla te¬ 
sta di uno di questi era il 
presidente della Repubblica, 
Baili Sadr, die ha parlato 
durante il grande comizio 

Baili Sadr ha pronunciato 
un lungo discorso, che è du¬ 
rato quasi un’ora, criticando 
fra l’attro l'Europa occiden¬ 
tale (i paesi della CEE) ed 
il Giapjione, die — egli ha 
affermato -— avrebbero accet¬ 
tato il X dominio degli Stati 
Uniti > e con i quali, quindi, 
l’Iran potrebbe interromjiere 
< ogni rapporto ». 

Il governo di Teheran — ha 
aggiunto il presidente della 


L’Iran non andrà 
ai Gio;.hi di Mosca 

LONDRA — A quanto affer¬ 
ma un dispaccio della « AP » 
da Londra, Tlran avrebbe 
decìso di non inviare alcuna 
rappresentanza alle Olimpia¬ 
di di Mosca: lo avrebbe an¬ 
nunciato radio Teheran (se¬ 
condo cut la decisione sareb¬ 
be stata adottata dal Consi¬ 
glio rivoluzionario), senza 
fornire alcuna motivazione 
specìfica. 


Repubblica — è perciò, « pron¬ 
to » a sospendere gli accordi 
diretti stipulati con il Giap¬ 
pone e con l'Europa 

Baili Sadr, poi, si è molto 
soffermato sulla tensione fra 
Iran e Iraq, che, negli ulti¬ 
mi giorni, ha assunto aspet¬ 
ti drammatici, di scontri mi¬ 
litari ai confini. Il presidente 
iraniano ha invitato Baghdad 
a ^cessare ogni atto ostile, 
in modo che tanto l’Iran, 
quanto l'Iraq, possano impe¬ 
gnarsi nella lotta contro gli 
israeliani, che hanno attacca¬ 
to il Libano meridionale ». Se 
ciò non avverrà, se il regimo 
iraclieiio « osasse intensificare 
gli incidenti di frontiera », al¬ 
lora — ha esclamato il pre¬ 
sidente “ esso riceverebbe 
daH'csercito iraniano, che « ha 
ora ritrovato la sua compat¬ 
tezza, anche nell’aviazione», 
una « durissima lezione ». 

Bani Sadr. riferendosi an¬ 
ello a un recente appello del- 
Timam Khomeini, ha comun¬ 
que dichiarato che il popolo 
iracheno * sicuramente » rove- 
scerà il regime del presiden¬ 
te iracheno Saddam Hussein, 
che egli ha definito come 
« un servo dell'imperialismo ». 

Da New York, intanto, tre 
sacerdoti americani che. nel 
giorno di Pasqua, hanno ce¬ 
lebrato per gli ostaggi ame¬ 
ricani tuttora sequestrati nel- 
l’amba.sciata US.A dagli « .stu¬ 
denti islamici » i servizi re¬ 


ligiosi. hanno rilasciato, ieri, 
alcune dicliiarazioni significa¬ 
tive. II pastore Jack Bremer, 
il sacerdote cattolico padre 
Darrel Rupiper ed il pastore 
Nelson Thompson hanno det¬ 
to, al loro rientro da Tehe¬ 
ran negli USA. che « le ulti¬ 
me misure di ritorsione adot¬ 
tate dagli Stati Uniti contro 
l’Iran hanno avuto l’effetto 
di unire quel paese c di ren¬ 
dere più che mai inflessibili 
i suoi dirigenti nel chiedere 
l'estradizione deU’ex-scià Re- 
za Pahleri e la restituzione 
delle ingenti ricchezze che 
egli ha trafugato. 

* • • 

RO.M.A — In una inlervi.sta 
rilasciata al settimanale L’E¬ 
spresso dajK) la rottura del¬ 
le relazioni diplomatiche fra 
US.-\ e Iran, il pre.sidente 
Bani Sadr ha rivolto pesanti 
critiche al governo italiano, 
riferendosi anche alla questio¬ 
ne degli elicotteri e delle lo¬ 
ro parti di ricambio che il 
nostro paese deve, per con¬ 
tratto. fornire a Teheran. 
« .Mi pare — ha detto Bani 
Sadr — che, fra i paesi eti 
ropei, l’Italia sia uno dei 
meno capaci di indipendenza 
dagli US.A. Speriamo che in 
futuro l’atteggiamento del go¬ 
verno italiano non ci impe¬ 
disca di continuare una col¬ 
laborazione dimostratasi, fi¬ 
nora. utile per entrambi i 
paesi ». 


Ancora combattimenti 
sul confine iracheno 

TEHERAN — Cresce, sempre di più. ia tensione fra Iran e 
Iraq. Ai confini, nelle ultime ore. si sono registrati .scontri 
militari (soprattutto nei pressi della città di Qasr-e-Shirin, 
430 km. circa a ovest di Teheran e 140 km. a nord-est di Bagh¬ 
dad l la cui dinamica non è chiara, cosi come non ne è chiara 
l'entità. Tanto le forze iraniane, tanto quelle irachene hanno 
— sembra — impiegato elicotteri e sono avvenuti :< violenti 
duelli » fra le rispettive artiglierie. 

L agenzia ufficiale di Teheran, la « PARS ». ha inoltre an¬ 
nunciato elle nella città portuale di Abadan, uno dei maggiori 
ccfitri d imbaico del petrolio iraniano, non lontana dal con¬ 
fine con l’Iraq, una persona .sarebbe rima.sta uccisa, 20 sareb¬ 
bero rimaste ferite, per l’esplosione di un ordigno collocato 
da « agenti iracheni ». 

Radio Teheran ha comunicato che 14 mila Iraniani resi¬ 
denti in Iraq ed espulsi da quel paese avrebbero passato il 
confine ed ora si troverebbero accampati nella provincia occi- 
de<itale di llam. mentre altri II mila profughi si sarebbero 
rifugiati nella provincia di Kermanshah. più a nord. 

Da parte sua, l’agenzia di .stampa ufficiale irachena ha 
diffuso una nota durissima, definendo l’iman .sciita dell’Iran, 
l’nyatollah Khomeini, « un vecchio pazzo, razzista, che è sol¬ 
tanto un nuovo scià con turbante in testa ». 

.Si era diffusa anche la notizia di una «grossa esplosione», 
dovuta «forse» a un «atto di sabotaggio», nel porto petro¬ 
lifero iraniano dell'isoia di Kharg (risola è nel Golfo ed è 
il principale centro di smistamento per Tesportazione del pe^ 
trolio greggio iraniano). A far circolare questa « voce » erano 
stati i Lloyds di Londra, citando « informazioni di fonte giap¬ 
ponese ». Tale « notizia » è stata nettamente smentita dal 
ministro del petrolio di Teheran. Al Molnfar. il quale ha af¬ 
fermato che «voci del genere fanno parte del complotto USA 
contro ITran. tendente a creare, con ogni mezzo, un clima 
di paura ». 

Da Mosca, intanto, si apprende che l’ambasciatore iraniano 
ha invitato, con « richiesta amichevole ». il governo sovietico 
a cessare ogni fornitura di armi all’Iraq. 


ROM.A — Il presidente ira¬ 
niano, Baili Sadr, riceve oggi 
gli ambasciatori della CEE 
presenti a Teheran, che gli 
consegneranno il documento 
approvato giovedì a Lisbona 
dai nove ministri degli Esteri 
della Comunità relativo alla 
vicenda degli ostaggi e alla 
crisi dei rapporti USA-lran. 
Lo ha annunciato ieri sera 
la Farne.sina, precisando che 
Bani Sadr ha accolto solleci¬ 
tamente la richiesta di un 
incontro presentata dalVam- 
basciatorc d'ItalU a Teheran. 
Tamagnini. che oggi guiderà 
la delegazione degli amba.HCÌa- 
tori dei nove. 

Si tratta di un primo risul¬ 
tato positivo dell’iniziatira 
presa dai ministri degli E.ste- 
ri della Comunità, che sta 
raccogliendo il consen.so di 
tutti quei paesi che cercano 
di evitare un ulteriore dete¬ 
rioramento delle relazioni tra 
l’Occidente e Teheran. Dopo 
la pronta adesione dello Gre¬ 
cia. si è avuta ieri la rispo¬ 
sta positiva del Giappone, che 
ha deciso di unirsi all’inizia- 
tira dei nove, ed un allinea¬ 
mento all’azione della CEE di 
Norvegia. Spagna e Portogal¬ 
lo. Al contrario, la reazione 
di uno dei due protagoni.sti 
dell'intera vicenda, gl} Stati 
Uniti, mostra chiaramente che 
Washington non condivìde il 
tentativo dei paesi della Co¬ 
munità 


Intanto si registrano le pri¬ 
me reazioni alle violente cri¬ 
tiche formulate da Carter nei 
confronti degli alleati europei 
e del Giappone per lo scarso 
appoggio dato agli Stati Uniti 
nella crisi iraniana. A Bonn, 
il portavoce del governo fe¬ 
derale si è detto certo che e.s- 
se non possono riferirsi alla 
Germania federale che « sta 
facendo di tutto per tentare 
di convincere lo autorità ira¬ 
niane a liberare gli o.staggi ». 
Inoltre, il portavoce ha rive¬ 
lato che l'ambasciatore di 
Bonn a Teheran si è incon¬ 
trato nei giorni scorsi con il 
pre.sidente iraniano per rice¬ 
vere la risposta ad un mes¬ 
saggio che Schmidt gli aveva 
inviato due settimane fa. Da 
parte sua. il minì.stro degli 
Esteri giapponese ha lamen¬ 
tato le incomprensioni ameri¬ 
cane sull’atteggiamento di 
Tokio e ha respinto l’accusa 


che il Giappone sarebbe so¬ 
prattutto preoccupato di non 
mettere in pericolo le forni¬ 
ture di petrolio iraniano. • 
Come si vede, al di là delle 
jxìlemiche che accompagnano 
gli ultimi sviluppi della vi¬ 
cenda.-il panorama diploma¬ 
tico è in movimento. Certo, 
esi.ste un certo pes.simismo 
.sulle pos.sibilitn di successo 
dell’azione congiunta degli am¬ 
basciatori dei nove a Tehe 
ran: un pessimi.smo che ha 
contagiato anche alcuni dei 
promotori dell’iniziativa deci¬ 
sa a Lisbona. « Navighiamo a 
vista » ci ho detto un diplo¬ 
matico italiano durante la 
riunione di Lisbona, anticipali 
do le difficoltà e le incom¬ 
prensioni con cui .si sarebbe 
scontrata l'azione della CEE. 
E ades.so. prima di prendere 
altre decisioni, gli europei at¬ 
tendono un segnale, un qua- 


Ucciso dai fascisti a Istanbul 
un altro scrittore democratico 


ISTANBUL — Mentre ad An¬ 
kara continuano a susseguirsi, 
senza esito, le votazioni per 
l’elezione del nuovo presi 
dente della Repubblica, a 
Istanbul, ieri, si è verificato 
un nuovo assassinio politico. 
Lo scrittore Umit Kaftancio- 
glu. popolare autore di testi 
radiofonici, è stato ucciso da 


un « commando » davanti al- j 
la propria abitazione mentre 
accompagnava a scuola la fi¬ 
glia. Kaftancioglu. noto per 
le sue posizioni democrati- : 
che (appoggiava l’ala più 
avanzata del Partito repub¬ 
blicano del popolo di Bulcnt 
Ecevit) aveva 45 anni. . 1 


lunque segnale dalle autori¬ 
tà iraniane. 

Qualcosa si sta comunque 
muovendo. La stessa decisione 
di Bani Sadr di ricevere gli 
ambasciatori dei nove non è 
senza significato. Inoltre, par¬ 
lando ieri con gli ambascia- 
tori dei paesi della Comunità 
europea, del Giappone, deli 
Australia e della Nuova Ze¬ 
landa, il ministro degli Esteri 
iraniano, Gotbzadeh, ha di¬ 
chiarato che Teheran .sta an¬ 
cora lavorando per giungere 
ad una soluzione pacifica 

Certo, non è molto, ma tutto 
serve a dare fiato ad una ini¬ 
ziativa ce si muove su un 
terreno difficile e delicato. I 
tempi si sono ristretti e i 
pros.simi giorni saranno deter¬ 
minanti. Lo testimonia la fit¬ 
ta rete di incontrdi che il 
mini.stro degli Esteri italiano, 
Emilio Colombo, nella sua 
qualità di presidente di turno 
della CEE, sta avendo in que¬ 
ste ore per concretizzare le 
decisioni di Lisbona. E so¬ 
prattutto l’ultimo, quello di 
ieri sera con Vambasciatore 
US.A a Roma, Richard Gard- 
ner. In precedenza l’on. Co¬ 
lombo aveva ricevuto una de¬ 
legazione del Congresso degli 
Stati Uniti, in visita a Roma, 
che si è incontrata anche con 
il presidente del Consiglio 
Cos.siga c con il ministro del¬ 
la Difesa Logorìo. 

Franco Petrone 


Carter li accusa di « esitare troppo » 

USA : « freddezza » e « rancore 
vereo di alleati europei 


Deng Xiaoping: 

la crisi con 
l’Iran non faccia 
scordare Kabul 

PECHINO — In una inter¬ 
vista rilasciata all’Associa- 
ted Press, il vice-primo mi¬ 
nistro dnese Deng Xiao¬ 
ping ha detto di c sperare > 
che la rottura tra Stati 
Uniti ed Iran non torni a 
beneficio dell'Unione So- 
. vietica, dal momento che 
€ la tensione tra Washing- 
. ton e Teheran potrebbe 
stornare l’attenzione mon¬ 
diale dall’invasione sovie¬ 
tica in Afghanistan ». 

Per quanto riguarda le 
-conseguenze di questa rot- 
■ tura — ha detto Dang — 
« comunque bisognerà a- 
s gettar e ». 

Deng ha poi definito 
€ buono » lo stato delle re¬ 
lazioni tra Washington e 
Pechino, « anche se — ha 
precisato — vi sono alcune 
divergenze per quanto ri¬ 
guarda l’Iran e l'entità de¬ 
gli aiuti militari offerti da¬ 
gli Stati Uniti al Pakistan » 

• ed ha. poi. sottolineato che 
l’intesa Washington-Pechi- 
no c non costituisce un e- 
spediente tattico a breve 
scadenza ». ma una « stra¬ 
tegia globale a lungo ter¬ 
mine » dei due paesi: € per 
quanto mi concerne — ha 
detto — mi ritengo sodai- 
sfatto, e penso che siano 
sempre più numerosi gli 
uomini politici americani 
che si rendono conto del¬ 
l’importanza delle relazio¬ 
ni tra Cina e Stati Uniti ». 


Nostro servizio 

W.ASHINGTON - « Una certa 
misura di freddezza, di ri¬ 
serva e di rancore sta su¬ 
bentrando neH’atteggiamento 
americano ver-so gli alleati; 
un elemento che è destinato 
quasi inevitabilmente a du¬ 
rare a lungo e a modificare 
la posizione americana su al¬ 
tre questioni che potrebbero 
essere di gran lunga più in¬ 
teressanti per gli alleati che 
non gli ostaggi ». Cosi reagi¬ 
sce il « Washington Post ». 
in un editoriale di ieri, al 
rifiuto dei paesi dell'Europa 
occidentale e del Giappone 
di imporre subito all'Iran le 
sanzioni economiche e diplo¬ 
matiche chie.ste lunedì dal 
presidente Carter in modo da 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi americani da Tehe¬ 
ran. Giovedì sera era stato 
questo il tema centrale del 
d'tscor.so di Carter a Washing¬ 
ton davanti all’assemblea del¬ 
la società americana dei di¬ 
rettori di giornale. Nel di¬ 
scorso, seguito anche dagli 
interrenti di alcuni alti fun¬ 
zionari dell’amministrazione 
e di altre figure rilevanti 
della capitale, il presidente 
ha presentato una difesa del¬ 
la sua politica estera com¬ 
plessiva, sottopoJìta ad at¬ 
tacchi sempre più uirulenfi 
dai suoi avversari elettorali. 

Carter ha rifiutato, innan¬ 
zitutto. di scartare l'ercntua- 
le uso della forza militare 
contro l'Iran. .4 nome di un 
« paese addolorato ». ha detto 
che gli Stati Uniti farebbero 
ricorso ad ogni u.’in legale 
della loro potenza per libe¬ 
rare gli ostaggi. E’ questo il 
punto più grave del suo di 
scorso, cui è seguito un am¬ 


monimento alle autorità ira¬ 
niane ad agire tempestiva¬ 
mente per evitare ulteriori 
sanzioni e un ulteriore iso¬ 
lamento dal resto del mondo. 
Poi il presidente ha investito 
con le sue critiche gli alleati 
per la ■ loro resistenza alle 
pressioni americane in mate¬ 
ria di sanzioni economiche e 
diplomatiche contro l'Iran. 
« Que.sle nazioni — ha detto 
Carter — chiedono la nostra 
guida ma al tempo stes.so 
reclamano la propria indi- 
pendenza di azione, ci chie¬ 
dono la protezione ma e.sitano 
davanti agli obblighi dell’al¬ 
leanza ». E qui alle pres¬ 
sioni si è accompagnata una 
dichiarazione di sconfortata 
impotenza: « Non sono in gra¬ 
do di dirvi — ha ammesso 
— che cosa quegli alleati e 
gli altri nostri amici faranno 
in realtà ». In ogni ca.so Car¬ 
ter ha dichiarato ieri al bor¬ 
gomastro dì Berlina-ovest, 
Dietrich Stobbe. che è « estre¬ 
mamente importante compren¬ 
dere l’utilità di una alleanza 
unita ». 

La divergenza con i paesi 
alleati è apparsa chiara an¬ 
che nei commenti che il pre¬ 
.sidente ha dedicato alla poli¬ 
tica della amministrazione 
rer.so l'Unione Sovietica do¬ 
po l’intervento in Afghani¬ 
stan. Prevedendo c un perio¬ 
do protratto di tensione più 
acuta » con l'URSS, Carter 
ha ripetuto che la sua am¬ 
ministrazione rifiuta di pren¬ 
dere in esame Vipo1e.si euro 
pea di garantire la neutralità 
dell’.Afghanistan prima del ri¬ 
tiro completo delle truppe so¬ 
vietiche dal paese. 


Mary Onori 


Il governo libanese ricorre nirONU 
per «l'insolente violazione» di Israele 


BEIRUT — 11 governo liba¬ 
nese si è appellato alle Na¬ 
zioni Unite, ciiiedenào una 
riunione del Consiglio di si¬ 
curezza. contro lennesima 
violazione delle sue frontiere 
da parte delle truppe israe¬ 
liane. L'azione di Tel Aviv 
è stata definita da Beirut 
come una « violazione Inso¬ 
lente » delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite. E a conferma 
del carattere « insolente > di 
questa violazione è venuta 
una dichiarazione del mini¬ 
stro della difesa israeliano 
Ezer Weizmann. il quale — 
pur cercando di minimizzare 
la portata deiroperazione mi¬ 
litare — ha detto aperta¬ 
mente che le sue truppe 
« resteranno oltre confine 
esattamente per il tempo che 
giudicheremo nece-isario ». 

Weizmann ha negato che 
l'unità intervenuta in Libano 
sia appoggiata da mezzi co 
razzati, ha detto che Israele 
non mira ad una presenza 
« permanente » sul territorio 


libanese ed ha definito razio¬ 
ne un cr pattugliamento pre¬ 
ventivo ». Le sue affermazio¬ 
ni sono però smentite dai 
portavoce dellONU. 1 quali 
parlano di circa 350 soldati 
appoggiati da una settantina 
di veicoli, metà dei quali co¬ 
razzati. Si può osservare che 
gli israeliani giocano eviden¬ 
temente sulla presenza lungo 
tutta la fascia di confine del¬ 
le milizie di destra del mag¬ 
giore separatista Haddad. il 
quale è né più né meno che 
un fantoccio di Tel Aviv ed 
è equipaggiato con armi e 
mezzi corazzati fornitigli ap¬ 
punto dall'esercito israelia¬ 
no; di qui la possibilità di 
far pa.s.sare per « libane.si » 
(Cioè di Haddad) dei carri 
armati che in realtà sono 
israeliani. 

Analogo espediente è sta¬ 
to u.sato per nascondere la 
responsabilità di Tel Aviv 
nell’attacco di ieri contro uw 
veicolo blindato dell'ONU 
avvenuto nei pressi del con¬ 


fine. Un'autoblìndo. a bordo 
della quale si trovava il vi¬ 
ce-comandante norvegese dei 
« caschi blu », il generale 
Ole Nillsen. è stala fatta se¬ 
gno a colpi d'arma da fuoco. 
Weizmann ha negato che sia¬ 
no siate le sue truppe a spa¬ 
rare. ma è noto che la zona 
è sotto il controllo delle mi¬ 
lizie di Haddad. protette da¬ 
gli israeliani. 

Ieri, intanto, li governato¬ 
re militare ha ordinato la 
chiusura a tempo indetermi¬ 
nato dell’università clsgiorda- 
na di Bir Zeit. presso Ra- 
mallah. La chiusura (la se¬ 
conda in poco più di un an¬ 
no) è stata decisa per stron¬ 
care le manifestazioni degli 
studenti palestinesi contro 
l’occupazione. 

In serata un portavoce del 
comando militare di Tel 
Aviv ha annunciato che gli 
israeliani starebbero ritiran¬ 
do dal Libano meridionale 
« quelle forze che hanno com¬ 
pletato la mls.sione ». 


L CARCIOFO 

LO CONOSCIAMO BENE 

• •• ^ . 

per^uesto beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo 


Il carciofo é sempre più apprezzato 
per le sue qualità salutari i 
ed f suoi pregi alimentari. 

Tipico ortaggio mediterraneo 
così genuino e nostrano, 
il carciofo é di casa, presente 

svariate e gustose ricette. 

Un alimento sano che 
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Sabato 12 aprile 1980 


La nuova giunta tra breve si presenterà in consiglio per la fiducia 

La barca Ghiaamì (rattoppata) 
resisterà al mare della crisi ? 

PSI, PSDI e repubblicani intanto considerano superata la pregiudiziale anti¬ 
comunista - Indicata la via autonomistica come Tunica praticabile seriamente 


Decine di 
manifestazioni 
del PCI 
in Sicilia 
sulla crisi 
alla Regione 


PALERMO — Numerose le manifestazioni che si svolgono 
oggi e domani in tutta la Sicilia sui temi economici e 
sociali e sulla grave situazione politica regionale a quattro 
mesi dall'apertura della crisi. 

Ecco le principali iniziative; 

OGGI: Siracusa ed Augusta, Gerardo Chiaromonte della 
direzionale nazionale e Gianni Parisi segretario regionale; 
Ragusa: Michelangelo Russo 'presidente dell’ARS; Enna: 
Gioacchino Vizzini, presidente del gruppo parlamentare al- 
I’ARA; Agrigento: Angelo Capodicasa, della segreteria regio¬ 
nale; Fiumefreddo (Catania): Giuseppe Vitale; Ramacca 
(Catania); Giuseppe Lucenti; Catania: Pietro Barcellona e 
Giuseppe La Miccia, Salvatore Bonura della segreteria 
della Federazione. 

DOMANI: Milnzzo (Messina) Gerardo Chiaromonte e 
(jianni Parisi; Sciacca (Agrigento) Michelangelo Russo pre¬ 
sidente deli'ARS; Palermo: Luigi Colajanni segretario della 
federazione; Nicosia (Enna); Pancrazio De Pasquale depu¬ 
tato al parlamento europeo; Caltanissetta: Gioacchino Sil¬ 
vestro della segreteria regionale; Maletto (Catania)* Adria¬ 
na Laudani Vicecapogruppo all’ARS; Castelvetrano (Trapa¬ 
ni) Gioacchino Vizzini presidente del gruppo parlamentare 
all’ARS; Campobello di Mazara: Domenico Pipitone, segre¬ 
tario della federazione di Trapani. Paceto (Trapani) Fran¬ 
cesca Messana; Salemi (Trapani) Giuseppe Pernice; Ca¬ 
nicatti (Agrigento): Calogero Gueli: S. Margherita Belice 
(Agrigento) Giuseppe Montalbano; Ribera (Agrigento); San¬ 
to Tortorici. S. Pietro Clarenza (Catania) Giuseppe La Mi¬ 
ccia; Vittoria (Ragusa) Giuseppe Sannite della segreteria 
della federazione di Ragusa; Sciti (Ragusa) Giovanni Ros- 
sino. Marina di Ragusa Giorgio Chessari; Comisso (Ragu¬ 
sa) Giacomo Cagnes; Ispica (Ragusa) Concetto Scivoletto 
segretario della federazione di Ragusa. Altofonte (Paler¬ 
mo) Carmelo Motta. Cefalù (Palermo) Mario Barcello. 
Prizzi (Palermo) Pietro Ammavuta; Castelbuono (Palermo) 
Giovanni Careri e infine Misilmeri (Palermo) Michele Fi- 
gurelli della segreteria regionale. 


Dal corrispondente 

SASSARI — Un’impor¬ 
tante struttura pubblica 
di Sassari corre seri ri¬ 
schi di rimanere inutiliz¬ 
zata. E’ il caso del mer¬ 
cato ortofrutticolo costrui¬ 
to nella zona industriale 
della città: Priedda Nied- 
da. L’opera terminata da 
anni e costata circa tre 
miliardi di lire, è rimasta 
inattiva per l’ostruzioni¬ 
smo praticato dal consor¬ 
zio di gestione costituito 
da privati. Quest’ultimo 
ha infatti sempre rifiu¬ 
tato di utilizzare grosse 
celle frigorifere per la 
conservazione di merci 
deperibili, ha evitato un 
accordo con l’associazione 
dei commercianti all’m- 
grosso che avrebbero po¬ 
tuto utilizzare almeno una 
parte del fabbricato, cioè 
quella dei mercati gene¬ 
rali. 

Le giustificazioni addot¬ 
te dal consorzio di gestio¬ 
ne si riferivano in un pri¬ 
mo tempo alla mancanza 
di un collegamento stra¬ 
dale efficiente fra la città 
e la centrale ortofruttico¬ 
la. L’Amministrazione co¬ 
munale ha provveduto al¬ 
la sistemazione della re¬ 
te viaria, ma questo non 
è valso a rimuovere i com¬ 
ponenti del consorzio dal¬ 
le loro posizioni ostruzio¬ 
nistiche. 

La posizione della giun¬ 
ta comunale è molto espli¬ 
cita in proposito. Il sin¬ 
daco di Sassari, Meloni, 
ha affermato che alla ba¬ 
se di ogni procedimento 
deU’Amministrazione do¬ 
vrà stare la considerazio¬ 
ne che l’edificio di Pried¬ 
da Niedda è fabbricato 
con denaro pubblico e de¬ 
ve essere destinato a fi¬ 
nalità di pubblica utilità. 

«La nostra posizione — 
ribadisce il compagno Pie¬ 
tro Carta, capogruppo del 
PCI al consiglio comuna¬ 
le — è che il mercato or¬ 
tofrutticolo deve funzio¬ 
nare perché è una strut¬ 
tura pubblica anche se la 
sua gestione è momenta¬ 
neamente affidàta in ma¬ 
no a dei privati ». 

Il primo passo l’Ammi¬ 
nistrazione comunale in- 


I privati bloccano il servizio pubblico 

Verrò requisito 
il mercato ortofrutta 
di Sassari? 

Tentativi per arrivare a una soluzione positi- 
va • iniziative della giunta comunale e del PCI 


tende farlo presso la giun¬ 
ta regionale. Questa ver- ' 
rà infatti sollecitata ad in¬ 
tervenire per sbloccare la 
situazione e a non prolun¬ 
gare il già lungo e ingiu¬ 
stificato ritardo dell’aper- - 
tura del mercato. In se¬ 
condo luogo, il sindaco a 
nome della giunta farà 
rilevare agli organi re¬ 
gionali che del consorzio 
di gestione della centra¬ 
le farebbero parte perso¬ 
ne, le quali non è chiaro 
a quale titolo ne facciano 
parte e in rappresentanza 
di quali- enti. L’Unione 
. commercianti e gli ope¬ 
ratori del settore orto- 
frutticolo hanno intanto 
minacciato di procedere 
all’occupazione della cen¬ 
trale e di ricorrere all’in¬ 
tervento della magistra¬ 
tura per svolgere una ini¬ 
ziativa di accertamento. 

All’Amministrazione co¬ 
munale. oltre che rivol¬ 
gere sollecitazioni el neo¬ 
eletto presidente China¬ 
mi, rimane aperta un’al¬ 
tra strada. Si ventila da 
più parti la possibilità di 
provvedere alla requisizio¬ 
ne dell’importante opera. 
Si vuole quindi sostituire 
alla gestione di tipo pri¬ 
vato, che in questi anni 
ha ottenuto come risulta¬ 
ti la permanente chiusu¬ 
ra del mercato, un tipo 
di conduzione pubblica 
che probabilmente garan¬ 
tirebbe il tempestivo ini¬ 
zio dell’attività della cen¬ 
trale. Prima di arrivare a 
questo passo, però, giu¬ 
ridicamente ineccepibile 
con la motivazione con 


la pubblica utilità della 
struttura, si tenterà di 
portare al tavolo delle 
trattative le parti (il con¬ 
sorzio e l'associazione dei 
commercianti all’ingros- 
so) per un tentativo di su¬ 
perare le difficoltà e le re¬ 
sistenze esistenti. 

I disagi maggiori di que¬ 
sta intricata situazione li 
avverte naturalmente la 
popolazione. I locali dove 
attualmente ha sede il 
mercato generale ortofrut¬ 
ticolo, sono insufficienti 
e antigienici. Nei giorni 
scorsi il sindaco, con una 
ordinanza e dietro parere 
dell’ufficiale sanitario, è 
stato costretto a decidere 
la chiusura delle celle fri¬ 
gorifere del civico mer¬ 
cato assolutamente e pe¬ 
ricolosamente carenti sot¬ 
to l’aspetto igienico-sani- 
tario. 

La delicata situazione in 
cui versa l'attuale merca¬ 
to potrebbe dunque esse¬ 
re sanata con relativa fa¬ 
cilità con l’entrata in fun¬ 
zione della struttura di 
Priedda Niedda, moderna 
ed efficiente. 

L’Amministrazione di 
Sassari ha -inoltre previ¬ 
sto la costruzione del nuo¬ 
vo mattatoio comunale 
nella stessa zona indu¬ 
striale. La città, con que¬ 
sta realizzazione, si tro¬ 
verebbe quindi a poter 
usufruire di servizi per 1’ 
approvvigionamento an¬ 
nonario funzionali e con¬ 
centrati nella stessa zona, 

Ivan Paone 


Era richiesta dal comitato universitario del PCI di Cagliari 

Assemblea con Violante e Asor Rosa 
vietata dal rettore socialista 


Dalla nostra redazione 

C.AGLLARI — Discutere di 
edilizia universitaria, di ter¬ 
rorismo di problemi della do¬ 
cenza ha attinenza con la cul¬ 
tura e la vita universitaria? 
La risposta è sicuramente po¬ 
sitiva. eppure U rettorato del- 
Vunicersità di Cagliari ha ne¬ 
gato al comitato universitario 
del PCI un’aula dove su que¬ 
sti temi si sarebbero dovute 
tenere conferenze - dibattito 
con l'intervento del prof. Al¬ 
berto .4sor Rosa e del giudice 
Luciano Vv>Isntc. Una decisio¬ 
ne assurda alla quale la fe¬ 
derazione comunista di Ca¬ 
gliari ha immediatamente ri¬ 
sposto con un documento di 
protesta. < Non si capisce — 
denuncia il PCI — dove que¬ 
ste ' ed analoghe iniziative 
avrebbero dovuto svolgersi se 
proprio l’università, centro 
pubblico di attività scientifica 
e culturale, non sente il do¬ 
vere di mettere a disposizione 
le proprie strutture *. E* chia¬ 
ramente un giro di vite, un 
cambiamento di rotta pericolo- 
•0 che potrebbe condizionare 
la vita à^università 
Contrariamente alla scappa- 
Ipùz consueta di convocare 
It assemblee in un'aula qual¬ 


siasi con la semplice autoriz¬ 
zazione del preside di facoltà, 
il PCI ha voluto fare le cose 
in regola presentando una do¬ 
manda al rettore social'ista. 
prof. Duilio Casula con la de¬ 
finizione del programma e lo 
scopo della manifestazione. 
Una richiesta più che giusta, 
avanzata in modo ufficiale, 
come imponeva l’importanza 
dei temi da dibattere. Eppure 
la autorizzazione è stata 
ugualmente negata. 

A questo punto appare che 
U problema è di sensibSità e 
di scelte politiche. La chiusu¬ 
ra rispetto al passato nascon¬ 
de un tentativo che anticipa il 
progetto di tenere lontano dal¬ 
l’università i € corpi estranei * 
e svilisce l'iniziativa politico¬ 
culturale di chiaro segno de¬ 
mocratico degli studenti 

Ci si chiede ora come com¬ 
portarsi in futuro. La città di 
Cagliari è assolutamente ca¬ 
rente di strutture pubbliche 
dove sia possibile organizza¬ 
re convegni e dibattiti, consi¬ 
derato l'atavico disimpegno 
della amministrazione regio¬ 
nale e di quella comunale. Lo 
atteggiamento del rettorato 
appare quindi gravissimo. Il 
PCI, nel suo documento, sol¬ 


lecita una risposta precisa ed 
immediata: una risposta che 
va data dal senato accademi¬ 
co. Dal suo canto il rettore 
prof. Casula — sostiene anco¬ 
ra il PCI — non può nascon¬ 
dersi dietro le decisioni del 
senato, ma c deve prendere 
una posizione chiara, qualifi¬ 
cando anche su questo terre¬ 
no la propria sensibilità poli¬ 
tica e la propria concezione 
del governo dell'università ». 

Il rettore infatti si trincera 
dietro una vecchia delibera 
adottata dal consiglio d'am¬ 
ministrazione. secondo cui le 
aule, quando ci sono, devono 
essere concesse esclusivamen¬ 
te per riunioni che si ricolle¬ 
gano in modo diretto alla vita 
universitaria. Non ci sarebbe 
niente da eccepire ma l’inter¬ 
rogativo cui bisogna risponde¬ 
re è questo: quali sono e chi 
stabilisce che si tratti di ar¬ 
gomenti pertinenti alla cul¬ 
tura universitaria? Spetta al 
rettore rispondere, se vuole 
essere coerente, che l'edilizia 
universitaria, il terrorismo ed 
i problemi della docenza non 
sono collegati direttamente al¬ 
la vita universitaria. 

Roberto Cossu 


Dalla nostra redazione 

C.4GLIARI — La nuova giun¬ 
ta Ghinami riceverà entro 
breve la fiducia. Nessun 
franco tiratore metterà in 
crisi il nuovo esecutivo, che 
poi è uguale a quello vec¬ 
chio? I partiti della maggio¬ 
ranza. in particolare la DC. 
stanno lavorando per evitare 
colpi di .scena. E’ quindi 
probabile cne. come è avve¬ 
nuto in altre occasioni, si ar¬ 
rivi ad una sorta di controllo 
degli « eretici > durante le o- 
perazioni di voto. Certo è che 
per la giunta Ghinami, se an¬ 
drà in porto, la vita sarà dif¬ 
ficile. 

Comunisti e sardisti attac¬ 
cano duramente il perpetuar¬ 
si di una formula di governo 
che, pone in secondo piano i 
problemi esplosivi deU’isola. 
per privilegiare i giochi clien- 
telari della democrazia cri¬ 
stiana. Un fatto nuovo e- 
merge comunque, e bisogna 
tenerne conto. Socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni. che fanno parte della 
maggioranza assieme ai de¬ 
mocristiani e ai liberali, han¬ 
no dichiarato esplicitamente 
di considerare il nuovo ese¬ 
cutivo niente più di una 
formula di transizione: una 
specie di « governo balneare » 
in attesa del superamento 
della competizione elettorale. 

I tre partiti laici conside¬ 
rano superati i tempi della 
pregiudiziale anticomunista, 
ed indicano nella unità auto¬ 
nomistica i’unica possibilità 
di salvezza per la Sardegna. 
Da tempo i laici vanno so¬ 
stenendo un simile discorso, 
ma si scontrano continua- 
mente con le pretese egemo¬ 
nizzanti della DC. In questa 
battaglia PSI. PSDI e PRI 
non sono ancora riusciti, nei 
fatti, a scrollarsi di dosso la 
subalternità verso lo scudo 
crociato. 

La democrazia cristiana 
sarda, impónendo ancora una 
fallita ' formula di governo 
che consente di congelare la 
crisi, fino alle . elezioni. ’ si 
permette il lusso di promet¬ 
tere una apertura del dialogo 
a sinistra, facendo allo stesso 
tempo intravedere, assai ti¬ 
midamente la caduta della 
pregiudiziale anticomunista. 
Insomma, la DC fa balenare 
la prospettiva dell’unità au¬ 
tonomistica.. Può anche darsi 
che queste siano le sincere 
intenzioni dell'area del parti¬ 
to più aperta, più sensibile, 
più preoccupata di cambiare. 
Ma intanto non si può non 
tenere conto del fatto che la 
DC ha ancora una volta rag¬ 
giunto il .suo obiettivo: rin¬ 
viare. rimandare, bloccare gli 
equilibri. La formula deUa 
presidenza laica sembra di- 
\entato il credo della DC 
sarda, considerato che cosi 
può conservare l'egemonia 
del potere regionale. I partiti 
laici non marciano, ed allora 
si riparte -'•on < revival » della 
stessa giunta, con gli stessi 
assessori e con lo stesso pre¬ 
sidente. .Almeno nelle inten¬ 
zioni si tratta di una giunta 
a termine; dovrebbe durare 
lo spazio di pochi mesi. 

C’è da credere a tanti buo¬ 
ni propositi? «Siamo in una 
situazione particolare. le 
amministrative sono alle por¬ 
te.' Lasciamo passare l’S 
giugno e poi apriamo le trat¬ 
tative per ii.ia giunta a par¬ 
tecipazione comunista >; si 
giustificano PSI, PSDI, e 
PRI. 

I tre partiti laici dimenti¬ 
cano che la DC ha ampia¬ 
mente dimostrato che questo 
di oggi è il gioco di sempre. 
L’area laica fa male a presta¬ 
re ciecamente fede alle di¬ 
chiarazioni interessate del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. Attualmente gli esponen¬ 
ti dello scudo crociato sono 
impegnati in una lotta inte¬ 
stina. in giochi di corrente 
spietati per guadagnare un 
seggio a questo o a quel 
gruppo. Hanno perciò conge¬ 
lato persino l’elezione del 
segretario regionale puntando 
su un direttorio che deve 
gestire le elezioni. 

Ancora una volta i laici 
hanno dato una mano alla 
DC. favorendo il gioco del 
rinvio. .Ad opporsi sono solo 
comunisti e sardisti. I comu¬ 
nisti ribadiscono con forza 
che neanche le elezioni am¬ 
ministrative vengono prima 
della crisi economica, sociale 
e politica della Sardegna. 
L’industria, l'agricoltura, la 
pastorizia, i trasporti le mi¬ 
niere, roccu{»zione giovanile, 
nodi portanti della rinascita 
dell'isola non possono più at¬ 
tendere. «La crisi non am¬ 
mette rinvìi >: ecco la parola 
d'ordine dei comunisti. E per 
uscire dalla crisi — ha riba- 
. dito il segretario regionale 
del PCI compagno Gavino 
Angius — bisogna abbattere 
la pregiudiziale anticomunista 
dare un governo unitario alla 
regione, oggi e non domani. 


Arrestato il killer che si trovava a Casale Monferrato, in Piemonte 

Doveva gambizzare dirìgente SIP 
Scoperto con un’intercettazione 

Il bandito « lavorava » a part-time con la mafia siciliana e la ’ndrangheta calabrese — La conver¬ 
sazione telefonica ascoltata nel corso delle indagini sul clan dei Gallico di Palmi, nel Reggino 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Vincenzo Lo 
Vecchio, detto «U Palermita¬ 
no ». killer professionista a 
part-time con la mafia sici¬ 
liana e la 'ndrangheta cala¬ 
brese. aveva ricevuto l’ordine 
a febbraio di « gambizzare » 
a Torino l’ing. Alessandro Ca¬ 
vallo. 55 anni, direttore gene¬ 
rale della SIP. Era questa la 
sostanza di una conversazio 
ne telefonica tra un boss del 
clan mafioso dei Gallico di 
Palmi (Reggio Calabria) e il 
killer siciliano che si trovava 
per l’appunto in Piemonte, a 
Casal Monferrato. 

NeH’interurbana Palmi-Ca¬ 
sal Monferrato il boss Gallico 
ordinava al sicario la « mis¬ 
sione » per conto di « amici 
calabresi » che volevano « far 
stare a letto per qualche 
tempo » il massimo dirigente 
della SIP del quale venivano 
fornite precise generalità, in¬ 
dirizzo e perfino il numero 
di telefono. 

Il boss della ’ndrangheta 
spiegava inoltre al killer che 
ring. Cavallo « non si era 
comportato bene con noi ca¬ 


labresi », che « il lavoro do¬ 
veva essere fatto presto e 
bene » e dava inoltre assicu¬ 
razioni circa il compenso che 
sarebbe .stato «quello soli¬ 
to ». Neanche le ciambelle 
della ’ndrangheta però 
riescono sempre col buco. 

I carabinieri di Palmi ave¬ 
vano messo sotto controllo i 
telefoni del clan dei Gallico 
per ordine della procura (che 
indaga sul feroce scontro 
mafio.so che da anni i Gallico 
combattono nella zona contro 
il clan Parrello Condello) 
hanno così intercettato anche 
quella conversazione riuscen¬ 
do ad impedire che il piano 
mafioso si realizzasse a Tori¬ 
no. L’ing. Cavallo è stato av¬ 
vertito dell’attentato che si 
voleva compiere a suo danno, 
è stato scortato giorno e not¬ 
te dai carabinieri ed il killer 
Vincenzo Lo Vecchio è stato 
arrestato pochi giorni dopo 
al Poirino. nella cintura tori¬ 
nese. dove gli sono stati se¬ 
questrati gli « attrezzi del 
mestiere »: un fucile a canne 
mozze e una pistola con si¬ 
lenziatore innestato. 

Questi, finora, i particolare 


che il sostituto procuratore 
di Palmi dr. Arcadi e gli uf¬ 
ficiali dei carabinieri hanno 
reso noto solo ieri mentre 
sono ancora in corso indagini 
per chiarire meglio la losca 
vicenda. Nessuna spiegazione 
è stata infatti fornita agli in¬ 
quirenti dal killer Vincenzo 
Lo Vecchio. Cera da aspet¬ 
tarselo: « U Palermitano * è 
infatti un sicario abbastanza 
noto negli ambienti criminali 
calabresi e - siciliani per la 
sua provata professionalità e 
per il rigoroso rispetto che 
osserva alle norme « deonto¬ 
logiche » che gli impongono 
di ignorare gli scopi dei suoi 
committenti. 

Neanche l’ing. Cavallo ha 
saputo spiegare i motivi della 
« sentenza » decretata dalla 
’ndrangheta nei suoi confron¬ 
ti. Negli ambienti inquirenti 
sì mette però in relazione la 
« sentenza di azzoppamento » 
con l’incarico di ' direttore 
della quinta zona SIP (di cui 
fa parte anche la Calabria) 
che ring. Cavallo ricopriva 
fino a qualche tempo fa. La 
SIP infatti significa grosse 


commesse di lavoro per im¬ 
prese autonome, un sostan¬ 
zioso giro di appalti e su¬ 
bappalti al quale la ’ndran¬ 
gheta da qualche tempo ha 
masticato di essere fortemen¬ 
te interessata. 

In questo giro d’affari (va¬ 
lutato in Calabria diversi mi¬ 
liardi all’anno) dovrebbe es¬ 
sere stato commesso dall'ing. 
Cavallo quanche « sgarro » 
nei confronti degli interessi 
della ’ndrangheta. Anche altri 
elementi confermerebbero 
quest’ipotesi. E’ proprio di 
questi giorni la notizia del¬ 
l’agitazione dei 500 dipendenti 
della Sitai calabrese, azienda 
che esegue lavori di impian- 
tì.stica e manutenzione pro¬ 
prio su commisisone della 
SIP. I dipendenti sono al¬ 
larmati per la ventilata ridu¬ 
zione delle comme.sse SIP e 
per l’intenzione, manifesta 
dell’azienda, di voler frantu¬ 
mare i propri cantieri con 
seri pericoli circa i livelli oc¬ 
cupazionali. 

Ma c’è di più. Mentre ridu¬ 
ce le commesse di lavori alla 
Sitel, la SIP. parallelamente. 


avrebbe già garantito ad al¬ 
tre aziende nuove commesse 
per centinaia di milioni, è 
questo il senso di una intei- 
rogazione parlamentare pre¬ 
sentata nei giorni scorsi da 6 
deputati calabresi (4 del PCI 
e 2 del PSI) al ministro delle 
partecipazioni statali e a 
quello del lavoro. L’interro¬ 
gazione avanza forti sosjx^tti 
circa la possibile connivenza 
di dirigenti della SIP nel 
Mezzogiorno con ambienti 
della mafia calabrese. 

In particolare i sei dirigen¬ 
ti denunciano « manoiTe 
messe in atto da un dirigente 
della quinta zona SIP di Na¬ 
poli che. attraverso la mani¬ 
polazione delle commesse, 
tendono a favorire la forma¬ 
zione di nuove aziende e la 
penetrazione di interessi ma¬ 
fiosi ». Forse si è aperto fi¬ 
nalmente uno squarcio nel si¬ 
lenzio che copre i canali con 
cui decine di miliardi pubbli¬ 
ci (attraverso la SIP) ma an¬ 
che l’Enel, le Ferrovie dello 
Stato, ecc. finiscono nelle 
casse della mafia. 

Gianfranco Manfredi 


Àli’Aquila 
il processo 
d’appello 
per la strage 
di Patrica 


L' .AQUILA — Si celebrerà il 30 giugno prossimo a L’Aquila 
il processo di appello per la strage di Patrica in cui cad¬ 
dero barbaramente assassinati il Procuratore della Repubblica 
di Fresinone, Fedele Calvosa. l’agente di custodia Giuseppe 
Paglìei c l’autista Luciano Rossi. Quell’assassinio, che fu 
rivendicato dalle sedicenti «Formazioni comuniste combat¬ 
tenti » avvenne la mattina dell’S novembre del 1978 ad opera 
di un commando che assali l’auto con la quale il giudice 
Calvosa raggiungeva ogni giorno il suo ufficio a Prosinone. 
Il magistrato e la sua scorta furono finiti con colpi sparati 
da distanza ravvicinata. 

Per quel delitto dinanzi ai giudici della Corte d’.Assise 
d’Appello dell’Aquila ricompariranno Nicola Valentino, che 
al processo di primo grado ebbe l’ergastolo; Maria Rosaria 
Biondi, che fu condannata invece a trenta anni di reclusione 
grazie alle attenuanti generiche e Paolo Ceriani Sebregondì 
che, riconosciuto colpevole solo dei reati di appartenenza a 


banda armata e favoreggiamento, fu condannata alla pena 
di dieci anni di reclusione. Contro quella sentenza si appel¬ 
larono, oltre il collegio di difesa dei terroristi, sia la Procura 
della Repubblica, sia la Procura Generale della Corte d’ 
Appello. 

Si ricorderà come decisiva fu la deposizione di Daniela 
Morgani, la quattordicenne di Patrica che riconobbe dinanzi 
ai giudici gli assassini di quella tragica mattina e al pro¬ 
cesso li inchiodò alle loro responsabilità. Al coraggio di quella 
giovinetta, che emozionò e colpì in quei giorni tutta L’.Aquila, 
l’-Amministrazione comunale di questa città ha voluto espri¬ 
mere la sua solidarietà concedendo la cittadinanza onoraria. 

La sua presenza questa voltò sarà superflua, ma ciò die 
ella vide e raccontò sta scrìtto nelle pagine degli atti di tutto 
il processo e tornerà a pesare in quell’aula di giustizia, 

e. m. 


i titolari delPazionda Germoni-Loiodice di Grottaglie « fuggoito » por non doro la terra ol giovani 

E l'agrario da assenteista diventò latitante 


Le difficoltà 
delTiniziativa 
della cooperativa 
« Di Vittorio » 
La Prefettura 
chiamata in causa 
dai padroni 
si è dichiarata 
incompetente 
a decidere 
I braccianti 
sono decìsi 
a non mollare 
e a continuare 
. la lotta 

Dal nostro corrispondente 

T.ARANTÒ — Continua in pro¬ 
vincia di Taranto il tenattivo 
degli agrari di mandare alla 
rovina i beni agricoli, con buo¬ 
na pace dei tanti discorsi fin 
qui pronunciati da varie par¬ 
ti sulla necessità di una rina¬ 
scita di tutto il settore. Ne 
fa fede l’azienda Germani- 
Loiodice. situata in contrada 
Abbadia, in agro di Taranto, 
e comprendente circa 12 et¬ 
tari di terra. La vicenda di 
questa azienda si trascina or¬ 
mai da tre anni ed è giunta 
ora in una situazione di stallo. 

Il tutto ha a\'Uto inizio nel 
lontano '77, quando una co-j- 
perativa di circa 30 soci, la 
«Di Vittorio» di Grottaglie. 
essendo le terre in questione 
completamente abbandonate a 
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se stesse, avanzò esplicita ri 
chiesta alla commissione pro¬ 
vinciale prefettizia per le ter¬ 
re incolte alfine dì poter sal¬ 
vare questo patrimonio ed ini¬ 
ziare ad avviare il lavoro del¬ 
la stessa cooperativa. Non ap¬ 
pena l’azien^ apprese di ta¬ 
le richiesta, sì affrettò a pre¬ 
sentare alla regione un pia¬ 
no di trasformazione. .A que¬ 
sto punto sì riuscì a stabilire 
fra le parti un accordo, in 
base al quale la cooperativa 
ricevette in appalto la messa 
in opera del piano, sospen¬ 
dendo contemporaneamente la 
richiesta di assegnazione. I 
braccianti della cooperativa 
si misero quindi subito al la¬ 
voro svellendo un vigneto dì 
3 ettari ormai insen’’bìle, ope¬ 
rando .*01 altri 5 ettari di ter¬ 
ra lo scasso e lo spietra- 


menio. compiendo la puta al- 
l’oliveto. per giungere nel¬ 
l’agosto dello scorso anno al¬ 
la messa a punto degli in¬ 
nesti. 

Terminati questi lavori, cer¬ 
to di peso non indifferente e 
tra l’altro necessari per por¬ 
tare in condizioni accettabili 
un terreno che. come detto, 
era praticamente morto, rima¬ 
neva da svolgere la seconda 
fase del lavoro, la più im¬ 
portante: l’installazione di un 
\igneto a tendone. Per ave¬ 
re a disposizione tutto l'oc- 
corrente per s\-olgere questa 
opera, si cercò a questo pun¬ 
to di contattare l’azienda, 
ma ecco la sgradita sorpre¬ 
sa: i suoi proprietari sono di¬ 
ventati improvvisamente irre¬ 
peribili. 

I braccianti della coopera¬ 


tiva e le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria però, non 
si sono dati per vinti. .Ai pri¬ 
mi di marzo di quest’anno 
hanno deciso di investire del¬ 
la questione la prefettura, 
chiedendo la immediata con¬ 
vocazione dell’azienda; caso 
contrario, sarebbero tomaie 
alla carica con la richiesta 
di assegnazione dei terreni. 
La prefettura da parte sua, 
con una.motivazione discuti¬ 
bile. si è dichiarata incompe¬ 
tente in materia. limitandosi 
ad informare dei fatti il pre¬ 
sidente della commissione pro¬ 
vinciale prefettizia. Ora dun 
que la situazione versa in con¬ 
dizioni di stallo, ma l’evol¬ 
versi della ricenda lascia 
spazio ad alcune riflessioni. 

Non è un caso intanto, o 


frutto di buona volontà, i! 
fatto che l’azienda abbia pre¬ 
sentato a suo tempo un pia¬ 
no di trasformazione proprio 
in seguito alla richiesta di as¬ 
segnazione avanzata dalla 
cooperativa. E’ palese infat¬ 
ti. visto il successivo evol¬ 
versi dei fatti, che il piano 
ha rappresentato semplice- 
mente un diversivo per copri¬ 
re le proprie inadempiute. 
La im]^ov\isa irreperibilità 
dei proprietari • deU’azicnda 
del resto, è una prova indi¬ 
scutibile, I braccianti però 
sono decisi a non mollare, ed 
hanno pienamente ragione; la 
posta in gioco è troppo gros¬ 
sa. e l’azienda non è di certo 
svanita nel nulla. 

Paolo Melchiorre 


Giovani 
occupono 
a Noicottoro 
i campi 
incolti dello 
« Gollinara » 


Dal nostro inviato 


9* P- I 


NOICATTARO — Tutti sono concordi qui neiraffermare 
che la condizione di semi abbandono in cui sono tenuti gli 
&4 ettcui dell’azienda « Gallinara » di proprietà dell’ospe¬ 
dale di S. Maria degli Angeli di Putignano — che i giovani 
soci delia cooperativa per le terre incolte «Nuova Agricoltu¬ 
ra» hanno occupato — è provocatoria non solo nei riguardi 
di questi giovani ma dell’intera economia agricola cittadina. 
Queste terre abbandonate sono circondate da quella ric¬ 
chezza dell’agro di Noicattaro che è rappresentata da distese 
di famosi vigneti detti a « tendone » di uva da tavola da 
esportazione, e da vasti campi coltivati a carciofi. 

- I giovani della cooperativa — oltre una trentina fra cui 
due tecnici agrari, diplomati figli di contadini e braccianti — 
avevano individuato questa masseria e le terre che la cir¬ 
condano sin dal 1977 e ne fecero richiesta aU’Amministra- 
zìone dell’ospedale. La richiesta, questo è importante, era 
accompagnata da un primo piano di trasformazione. L’am¬ 
ministrazione dell’ospedale ha sempre tergiversato, ma pra¬ 
ticamente ha detto e continua a dire no alla richiesta di 
concessione di queste terre avanzata dalla cooperativa. Ha 
persino rifiutato una proposta di gestione comune e una 
proposta di fitta 

Di qui la richiesta della cooperativa di assegnazione di 
queste terre avanzata alla Commissione provinciale per le 
terre incolte. C'è già stato un sopraluogo della commissione, 
ed una riunione nel corso della quale sono state sentite 
le parti. L’ultimo provvedimento della Commissione per le 
terre incolte, prima di prendere una decisione definitiva. 


è stata quella di fissare un contraddittorio sull’azienda pre¬ 
senti le due parti interessate. 

L'occupatone che hanno fatto i giovani della cooperativa 
delle terre dell’azienda ha appunto lo scopio di accelerare 
questa procedura in modo che la terra venga finalmente loro 
assegnata. Dalla paste dei giovani della cooperativa si è 
schierato il Consiglio comimaie di Noicattaro che ha votato 
all’unanimità un ordine del giorno 

Le forze politiche presenti nel Consiglio Comunale di Noi- 
caltaro, DC compresa, hanno così espresio la loro disappro¬ 
vazione per roperato del Consiglio di amministrazione dell’ 
ospedale di Putignano, a maggioranza DC, che paga un 
amministratore per non far coltivare questa azierila: ha 
chiuso i locali della masseria, non fa potare gli alberi 
Il tutto è costato airamminlstrazione- dell’ospedale una 
passività In pochi anni di ^ milioni. Eppure a dei giovani 
che si associano in cooperativa e chiedono di coltivale 
queste terre si dice di no, e si preferisce far ricadere 
sulla gestione dell’ospedale un passivo simile. Un atteggia¬ 
mento, questo, che dovrebbe far pensare anche rassefsore 
regionale alla Sanità, che elargisce fondi per un ospedale 
cerne quello di Putignano diretto da un consiglio di ammi¬ 
nistrazione che fa questo uso di un bene pubblico che. da una 
parte dichiara improduttivo (e non è vero) e, dall’altra, ha 
cercato di vendere queste terre per una somma di oltre 100 
milioni. A parte il fatto che, in base alle condizioni dettate 
dal vecchio proprietario nel destinare l’azienda all’ospedale, 
queste terre non si possono mettere in vendita. 

Italo Palaselano 
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La DC mira apertamente a conservare fino airs giugno la giunta dimissionaria 

E perché dare un governo alla Calabria? 
Meglio puntare alle clientele elettorali 

Nessuna volontà di trovare una soluzione in tempi brevi - Se ne parlerà giovedì ma sembra scontato 
un altro slittamento - Un documento del PSI -1 craxiani si dissociano e scatenano altre polemiche 


Lascia la DC: 
{(Non è più 
il partito 
di Aldo Moro » 

PALERMO — Lascio la DC 
perché non è più il partito di 
Aldo Moro v con questa di¬ 
chiarazione un democristiano 
di Raffadali (Agrigento). Raf¬ 
faele Costanza, ha deciso di 
riconsegnare la tessera che 
aveva preso molti anni pri¬ 
ma. Raffaele Costanza è sta¬ 
to presidente regionale del 
Movimento giovanile democri¬ 
stiano in Sicilia e delegato 
provinciale della stessa orga¬ 
nizzazione ad Agrigento. 

La comunicazione di abban¬ 
donare il partito Costanza l'ha 
data al suo e.x capocorrente, 
l’onorevole Calogero Manni- 
no. di Forze Nuove, al quale 
ha fatto presente di aver 
preso una meditata e coscien¬ 
te decisione <i dopo una lun¬ 
ga riflessione ». Dopo la mor¬ 
te di Moro e le conclusioni 
deH’ultimo congresso naziona¬ 
le della DC. scrive al depu¬ 
tato democristiano, l’e.x diri¬ 
gente non vede più rappre¬ 
sentato « nessuno dei valori 
che da giovane cattolico lo 
avevano indotto ad aderirvi, 
all’etd di 17 anni ». 


Attivo 

dei quadri PCI 
domani 
a Catanzaro 

C.ATANZARO — Attivo regio¬ 
nale dei quadri dirigenti co¬ 
munisti della Calabria doma¬ 
ni mattina a Catanzaro. Al 
cinema teatro Odeon, con ini¬ 
zio alle 9.30 la manifesta¬ 
zione sarà aperta dal segre¬ 
tario regionale comunista 
Tommaso Rossi sul tema « Gli 
impegni, le proposte, le ini¬ 
ziative del PCI nella attuale 
fase politica nazionale e re¬ 
gionale ». 

Le conclusioni saranno trat¬ 
te dal compagno Gianni Alan- 
politano. della segreteria na¬ 
zionale il quale questa sera 
al palazzo della Sanità di 
Reggio Calabria terrà un di¬ 
battito sulla politica intema¬ 
zionale del PCI. 


CATANZARO — La DC — si può dire ormai ufficialmente — 
punta ad affrontare l'imminente campagna elettorale con la 
giunta dimissionaria. Non c'è nessuna volontà infatti dì risol¬ 
vere la crisi in tempi brevi, di chiudei'la prima che inter¬ 
venga lo scioglimento deir,As.somblea (il 23 aprile) e al capo¬ 
gruppo della DC Nicolò non è parso verso ieri l’altro di poter 

chiedere l’ennesimo rinvio 
giustificandolo con reiezione 
del nuovo segretario regionale 
del PSI. Se ne parlerà ora 
giovedì prossimo, ma è scon¬ 
tato quasi per quella data un 
altro slittamento. 

Fra la DC e i suoi partners 
di centro sinistra non c’è ac¬ 
cordo sulla struttura nuova 
della giunta né del resto c’è 
interesse a chiudere la crisi 
visto che la giunta dimissiona¬ 
ria è composta da DC, PSI e 
PRI. A soffrirne, come al so¬ 
lito. è la vita democratica 
della Calabria, di nuovo offe¬ 
sa dalla pratica di predomi¬ 
nio della DC che sperava for¬ 
se in una riedizione calabre¬ 
se del tripartito così come ha 
proposto il segretario repub¬ 
blicano Vidda. Questa oppor¬ 
tunità è stata invece vanifi¬ 
cata dagli stessi socialisti 
prima con una intervista di 
^lancini e poi con un documen¬ 
to della maggioranza creatasi 
all’interno del Comitato re¬ 
gionale del PSI che ha porta¬ 
to la ratte scorsa all'elezione 
di Cesare Marini come nuovo 
segretario regionale. 

La definizione — dopo mesi 
e mesi di crisi — della situa¬ 
zione interna socialista ha im¬ 
mediatamente portato ad un 
primo risultato positivo, rin¬ 
contro cioè tra le delegazioni 
dei due partiti della sinistra 
che si svolgerà questa mattina 
a Lamezia. Quest’incontro — 
die era stato richiesto dal se¬ 
gretario regionale del PCI Ros¬ 
si alla fine dell’anno passato 

— è un momento fondamenta¬ 
le non solo per lo scorcio 
di questa seconda legislatura 
regionale ma per le prospetti¬ 
ve future della regione, per as¬ 
sicurare un governo stabile 
ed autorevole di cui faedano 
parte assieme comunisti e so- 
dalisti. 

11 documento votato l’altra 
notte dalla maggioranza del 
PSI (che è composta da man- 
ciniani, sinistra, gruppo di 
Frasca Gentile) contiene del 
resto già alcuni elementi di 
novità. Accanto al rifiuto di 
percorrere soluzioni tradiziona¬ 
li superate, di meccanica tra¬ 
sposizione nelle Regioni e ne¬ 
gli enti locali il quadro poli¬ 
tico nazionale « che si colloca 

— si afferma — in aperto con¬ 
trasto con la storia e la tra¬ 
dizione del PSI », i socialisti 
calabresi pongono alcuni pre¬ 
cisi punti fermi per la loro 
azione futura. 

’ « Gli organismi eletti — si 
afferma infatti nel documen¬ 
to — saranno chiamati a s\i- 
luppare un’iniziativa ed una 
battaglia tesa ad affermare 
una soluzione politica d’emer¬ 
genza dai chiari e marcati con¬ 
tenuti di rinnovamento, idonei 
a rinsaldare i rapporti con le 
forze sindacali e sociali, ad 
arginare le spinte del blocco 
assistenziale e moderato del¬ 
la DC. a realizzare una svol¬ 
ta per una profonda trasfor- 
zione economica, sociale e de¬ 
mocratica della Calabria ». 

Non tutto o\'viamente è an¬ 
dato liscio all’interno del PSI: 
dalle posizioni della maggio¬ 
ranza si sono nettamente dis¬ 
sociati i cra.xiani che hanno 
abbandonato la seduta al mo¬ 
mento della votazione del .se¬ 
gretario regionale e che ieri 
hanno aperto il fuoco contro 
le posizioni politiche della 
maggioranza anche in conco¬ 
mitanza della elezione del nuo¬ 
vo segretarie della Federazio¬ 
ne socialista di Reggio Cala¬ 
bria che ha visto nuovamen¬ 
te in minoranza il gruppo di 
Craxi. In particolare si segna¬ 
la una dichiarazione dell’on. 
Francesco Principe che defini¬ 
sce la maggioranza del suo 
partito «un’aggregazione prus¬ 
siana col solo obiettivo di ap¬ 
piattire la politica dei sociali¬ 
sti sulle posizioni del PCI >. 
mentre nella polemica «con¬ 
tro la linea filocomunista > di 
Marini e compagni è inter¬ 
venuto anche l’ineffabile so¬ 
cialdemocratico Belluscio. e.x 
sottosegretario, che parla di 
un periodo di grave incertez¬ 
za politica che si apre in'Ca¬ 
labria dopo la soluzione del 
Comitato regionale del PSI. 

Belluscio è in verità polemi- 
rf) con il segretario regionale 
del suo partito Conforti il qua¬ 
le aveva proposto una giunta 
di sinistra in Calabria: ma il 
quadro di queste polemiche 
da il segno di «ma cituazione 
tutt’altro che chiusa cd anzi 
densa di confusione e di in¬ 
certezza fra i parliti che fi¬ 
nora hanno go\'emato la Cala¬ 
bria. Un motivo in più perché 
la sinì.stra. fin daU’incontro di 
oggi, precisi e definisca una 
strategia chiara di rinnova¬ 
mento e di svolta reale nella 
regione, 

f. V. 


Convegno 
a Cosenza 
sul sistema 
bancario 

COSENZ.A — « Sistema ban¬ 
cario e Cassa di Risparmio 
di Calabria e di Lucania: esi¬ 
genza di una nuova politica 
creditizia in Calabria »: è 
questo il tema del convegno 
organizzato dal Centro studi 
Emilio Sereni del PCI di Co¬ 
senza. 

Il convegno a\Tà luogo og¬ 
gi con inizio alle ore O.M nel¬ 
la sala Pietro Mancini della 
Camera di Commercio, durerà 
l'intera giornata e sarà aper¬ 
to da una relazione del com¬ 
pagno Pietro Midaglia. consi¬ 
gliere della Cassa di Rispar¬ 
mio di Calabria e di Lucania. 

Le conclusioni saranno trat- 
tre dal compagno Gianni Man- 
ghetti. responsabile nazionale 
della Commissione Credito del 
PCI. 


« Anagrafe 
patrimoniale » 
per i consiglieri 
abruzzesi 

L’AQUIL.\ — Con l’accordo 
di massimia di tulli i gruppi 
politici, la Regione Abruzzo 
SI avvia, a fine legislatura, 
ad approvare un prowedi- 
menlo — di cui debbono es¬ 
sere messe a punto le mo- 
d.i'.;tà di attuazione — affin¬ 
ché tutti i cittadini sappiano 
quanti soldi posseggono i con¬ 
siglieri regionali. 

SI tratta di stabilire il prin¬ 
cipio di massima della pub¬ 
blicità della situazione finan¬ 
ziaria dei singoli consiglieri 
e delle loro mogli o congiunti 
più prossimi. E’ un principio 
moralizzatore per impedire 
illeciti arricchimenti di chi è 
c'niamato dal cittadini ad am¬ 
ministrare l ente regione. Ap¬ 
pena eletti, si farà sapere la 
ml-sura oella propria consi¬ 
stenza patrimoniale. Al ter¬ 
mine della legislatura, stciisa 
operazione: chi si sarà ille¬ 
citamente arricchito dovmà 
•piegare come e perché. 


Silenzio stampa 
e autosilenzio 


CATANZARO — Su episodi 
gravi di malcostume e di 
malgoverno che riguarda¬ 
no la vita della regione e 
denunciano l’intoUerabilità 
del sistema di potere DC e 
dei suoi alleati, i giornali 
« regionali », la Gazzetta c 
11 Giornale di Calabria, os- 
servano la consegna del 
più totale silenzio o, se va 
bene, della minimizzazione. 
Il silenzio stampa in gene¬ 
rale, e soprattutto in Ca¬ 
labria, è un elemento fun¬ 
zionate al mantenimento di 
un sistema di potere fon¬ 
dato sull’arbitrio. 

Alcuni esempi per esser 
chiari. Il primo. Non mi 
sembra che abbia ricevuto 
l’attenzione meritata la no¬ 
tizia (ufficiale perchè esi¬ 
ste in proposito una inter¬ 
rogazione dei consiglieri 
del PCI) riguardante la ri¬ 
chiesta di conferire l’inca¬ 
rico di addetto stampa 
dell’Opera Sila allo stesso 
giornalista che fa parte 
dell’Ufficio stampa della 
Giunta regionale. Dopo che 
l’ex assessore Mallamaci, i 
segretari della DC, del PRI 
e del PSDI, con un colpo 
di mano si sono insediati 
al vertice dell’Esac, Fran¬ 
cesco Zinnato, nella spar¬ 
tizione selvaggia ha avuto, 
con il consenso di tutti, la 
sua « piccola » offerta: 


l’Ufficio stampa. La cosa 
non fa notizia? E’ tutto 
limpido? A noi non pare, 
E desta alquanto scoìicer- 
to l’idea, ma anche il fatto, 
che un giornalista possa 
essere al tempo stesso su¬ 
per funzionario della Re¬ 
gione, giornalista di fidu¬ 
cia del presidente pirata 
dell’Esac, resocontista alla 
Regione del Giornale di 
Calabria, direttore di una 
rivista dell’assessorato al- 
l'agricoltura e collaborato¬ 
re di uìia TV privata, bi¬ 
sogna avere veramente 
molti amici! 

Secondo esempio: gli 
sprechi scandalosi della 
Giunta regionale. Non ci 
sono soltanto i residui 
passivi, i soldi non spesi: 
ci soìio anche i soldi spesi 
male, senza inolivi appa¬ 
rentemente plausibii, co¬ 
me per l’acquisto di decine 
c decine di costosi auto¬ 
mezzi. Agli sprechi di de¬ 
naro si aggiungono spesso 
gli sprechi di energie pro¬ 
fessionalmente valide (la 
maggioranza degli impie¬ 
gati) sacrificate dall’im¬ 
mobilismo c dalla disfun¬ 
zione cronica degli uffici 
regionali per la mancanza 
di una guida politica e 
morale degna di questo 
nome. Altri esempi di fatti 
che non fanno notizia o di 


notizie parziali e deforma¬ 
te. Si dice: ottantamila 
giovani iscritti nelle liste 
alla Cassa di Risparmio; 
quindicimila domande per 
duecentocinquanta posti 
nelle scuole materne, ecce¬ 
tera. Si tace però sulla 
cruda realtà dei concorsi 
fasulli, fittizi o, addirittu¬ 
ra, mai fatti e sulla uììiì- 
liazione continua inflitta al¬ 
le decine di migliaia di 
giovani e ragazze disoccu¬ 
pati c itineranti tra un 
concorso pubblico e l’altro. 

Basta questo, forse, per 
comprendere che un unico 
filo lega qH esempi citati 
al comportamento omerto- 
so o reticente di certa 
stampa. L’elenco degli epi¬ 
sodi di speculazione, picco¬ 
li e grandi, di malgoverno 
e di malcostume potrebbe 
continuare a lungo. Dietro 
ogni episodio si nascoìide 
la vasta ’^ete del sistema 
di potere della DC in tutte 
e sue irticolazioni. La 
rottura di questa rete è la 
condizione per liberare la 
Calabria dal gioco soffo¬ 
cante del clientelismo e 
del potere mafioso che al¬ 
ligna proprio nell’uso non 
programmato, arbitrario e 
discrezionale, del denaro 
pubblico. Occorre battersi 
dunque per spezzare que¬ 
sto sistema di potere per 
ricreare un clima di fidu¬ 
cia nelle Regioni e negli 
Enti locali, per elevare in 
concreto i livelli di parte¬ 
cipazione e di vita demo¬ 
cratica 


g. I. 


Nostro servizio 

PANTELLERIA — Fantello- 
ria è rimasta ancora ima 
volta isolata por una setti¬ 
mana. Per la mancanza di 
approdi idonei aU’isoIa. il 
traghetto « Pietro Novelli » 
non si è potuto muovere da 
Traiiani. A farne le sjiese 
(lucsta volta è stata l’eeono- 
mia turistica deH’Lsola per¬ 
chè diverse centinaia di tu- 
ri.sti non li anno jiotuto rag¬ 
giungere la perla nera dei 
Mediterraneo. Gli allx'rglii 
avevano avuto prenotate tut¬ 
te le camere dalle agenzie 
non solo |x;r le festività pa- 
-sqnali ma anello per tutto 
il me.se di aprile fino ai 
primi di maggio. L’imputat.n 
numero uno è l’.Amministra- 
zione comunale dell’isola in¬ 
capace di costruire gli ap¬ 
prodi necessari per fare at¬ 
traccare il traglietto. Questo 
malgrado siano stati stan¬ 
ziati e spesi in opere imitili 
una quindicina di miliardi 
negli ultimi trent’anni. 

Durissimo nei riguardi del¬ 
l’amministrazione dell’ isola 
è il comandante della SIRE- 
MAR capitano Vittoriano 
Dalla Spora: « Pare che que¬ 
sta gente non si renda conto 
— ha dichiarato — che se 1’ 
isola ha delle velleità turi¬ 
stiche deve a tutti i costi do¬ 
tarsi degli approdi necessari. 
La SIREMAR da due mesi 
a questa parte ha messo a 
disposizione il traghetto che 
da anni gli isolani cliiedeta- 
no ma non c’è dove farlo ap¬ 
prodare. L’Amministrazione 
è stata capace soltanto di 
partorire nel Piano regolato¬ 
re im megaporto dal costo 
di 60 miliardi pur sapendo 
che non verrà mai costruito. 
Questo quando a noi por as¬ 
sicurare l’arrivo gìomatiero 
della nave basterebbero tre 
mini-attracchi uno a Pan¬ 
telleria centro, uno a Scauri, 
uno a Cala di Levante ». 

L’Amministrazione comuna¬ 
le invece è lontana mille an¬ 
ni luce dai problemi concre¬ 
ti che travagliano l’isola. Ora 
dopo tre anni il monocoloite 
democristiano che si reggeva 
grazie aH’appoggio esterno 
dei fascisti, da più di un 
mese è stato messo in crisi 
dai gruppo doroteo che vor¬ 
rebbe l’elezione a sindaco 
del dottor Ramirez al posto 
dell’attuale forzanovista GÌo- 



Il turismo subisce le conseguenze più gravi 
per Vinefficienztt della giunta comunale 

La nave non può approdare 
e Pantelleria resta 
isolata per una settimana 

Non sono stati costruiti gli approdi necessari - Gli alberghi ave¬ 
vano tutte le stanze prenotate tramite le agenzie turistiche 


vanni .Accardi. La DC oggi 
dopo il passaggio nelle sue 
file del consigliere di Demo¬ 
crazia Nazionale dispone di 
ben 12 consiglieri su 20. Ma 
al solito non riesce a metter¬ 
si d’accordo sulla spartizio¬ 
ne degli assessorati. 

Da un mese si assiste nell’ 
isola a riunioni più o meno 
segrete dei vari gruppi de- 
mocristiarù ma il risultato è 
sempre una malinconica fu¬ 
mata nera. I gruppi di sini¬ 
stra si trovano isolati ed im¬ 
ponenti perché socialisti e co¬ 
munisti dispongono in tutto 
di 4 consiglieri. E a farne le 


spese delle faide democristia¬ 
ne è intanto l’economia turi¬ 
stica dell’isola. Scoraggiati 
e delusi sono gli operatori tu¬ 
ristici a cominciare da Dino 
Di Fresco proprietario della 
piu grossa catena di alberghi 
dell’isola che ha causa della 
mancata partenza del tra¬ 
ghetto da Trapani si è visto 
annullare quasi tutte le pre¬ 
notazioni delle festività pa¬ 
squali, 

«Speravamo in questo me¬ 
se di aprile — ha detto — 
di recuperare almeno le spe¬ 
se che siamo costretti a so¬ 
stenere d’inverno quando sia¬ 


mo praticamente vuoti. .Ave¬ 
vamo raggiunto con le agen¬ 
zie degli accordi che ci ave¬ 
vano permesso di avere il 
tutto esaurito per le festività 
pasquali e per i ponti che 
quest’anno permettono di rea¬ 
lizzare il 25 aprile ed il l, 
maggio. Invece proprio per¬ 
ché il piroscafo non si è mos¬ 
so da Trapani abbiamo fino¬ 
ra avuto disdette più di 500 
prenotazioni che potevano si¬ 
gnificare una presenza di ol¬ 
tre 2mila persone nell’isola ». 

Salvatore GabrìeU 


Stamane si apre a Cagliari il convegno regionale del PCI sulla chimica 

I rischi di una politica 
di puro recupero dei crediti 

Tutt’altro che rosee le prospettive per il gruppo SIR (i cui stabilimenti sono 
per il 70% dislocati in Sardegna) • Molte incertezze anche per Ottana e Villacidro 


CAGLIARI — Si apre oggi nel salone 
«Renzo Laconi», in via Emilia, con ini¬ 
zio alle ore 9,30. il convegno regionale 
del PCI sulla chimica. « Le iniziative del 
comunisti per il risanamento e lo svilup- 
PO dell’industria chimica in Sardegna e 
nel Paese » : questo il tema del convegno, 
che sarà aperto da una relazione del 
compagno Benedetto Barrano, della se¬ 
greterìa regionale del Partito e respon¬ 
sabile della commissione economica. I la¬ 
vori saranno conclusi dal compagno Pio 
La Torre, della segreteria nazionale del 
PCI. 

I comunisti sardi si interrogano e in¬ 
terrogano in un confronto diretto a sta¬ 


bilire le proposte per il rilancio • lo 
sviluppo dell'area chimica isolana. Circa 
due anni fa il Comitato regionale sardo 
del PCI presentò le sue proposte per 11 
risanamento e lo sviluppio dell’area chi¬ 
mica. La crisi che ha sconvolto in que¬ 
sti anni il settore chimico del Paese. In 
particolare della Sardegna (SIR-Rumian- 
ca, Ottana. Villacidro), ed i fatti nuovi 
intervenuti (presentazione del piano 
chimico, piani per Ottana e per Villaci- 
dro, avvio del consorzio SIR) impongono 
ora un approfondimento 
Al convegno partecipano tecnici e di¬ 
rigenti aziendali, i responsabili econo¬ 
mici dei partiti democratici. 
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C.AGUARI — Forse può appa¬ 
rire luogo comune affermare 
che le sorti della chimica 
condizionano in modo decisi¬ 
vo le prospettive dell'econo¬ 
mia sarda. Ricordare questa 
verità è tuttavia opportuno 
proprio in un momento come 
l'attuale nel quale sembra es¬ 
serci stata qualche schiarita 
per alcune delle aziende chi¬ 
miche isolane e nelle prme 
pagine dei giornali sardi non 
campeggiano i titoli stilla cri¬ 
si dell’apparato industriale. 
In effetti le dure lotte dei 
lavoratori sono finora riusci- 
tc ad evitare che la crisi del¬ 
le industrie chimiche si tra¬ 
sformasse in un vero e pro¬ 
prio tracollo dell’economia i- 
solana. Le soluzioni che il 
governo ha approntato, sotto 
la pressione dei lavoratori, si 
stanno però dimostrando fra- 
gili e parziali, come da noi 
subito denunziato, ed in lar¬ 
ga parte si caratterizzano 
come soluzione tampone che, 
se per ora hanno evitato il 
peggio, non forniscono ga¬ 
ranzie per l'immediato futu¬ 
ro. 

Le prospettive per il grup¬ 
po SIR, i cui stabilimenti 
sono per il <0 per cenfo di¬ 
slocati in Sardegna, appaiono 
tutt’altro che rosee, sul piano 
finanziario e, più ancora, su 


quello produttivo. Gli im¬ 
pianti continuano a marciare 
al 50 per cento della loro ca¬ 
pacità produttiva; le manu¬ 
tenzioni sono ridotte al mi¬ 
nimo indispensabile; sono 
fermi gli investimenti per 
avviare a completamento gli 
impianti in modo da rendere 
più economico il ciclo pro¬ 
duttivo. Olir - a ciò risulta¬ 
no del tutto inadeguate le ri¬ 
sorse finanziarie. Gli istituti 
di credito, infatti, rifiutano 
di erogare nuovi fondi, anche 
per i riflessi dell’indagine 
giudiziaria in corso. 

L'esperienza di questi mesi 
sta in sostanza dimostrando 
che non si può risanare una 
industria come quella chimi¬ 
ca con criteri finanziari nei 
quali è prevalente l'azione 
volta al recupero dei crediti 
(quindi anche con scorpori 
aziendali) rispetto al rischio 
imprenditoriale. Anche per 
queste valide ragioni noi co¬ 
munisti avevamo opposto fin 
dalVin'izio la esigenza che nel 
gruppo SIR entrasse VENI 
con compiti imprenditoriali. 
Allo .stesso tempo era stato 
ribadito che nella industria 
chimica occorreva, più che in 
altri comparti produttivi, in- 
vestire con un'ottica proietta¬ 
ta nel futuro. 

J pericoli di una polifica di 


puro recupero dei crediti so¬ 
no tanto più evidenti in si¬ 
tuazioni come quella della 
SIR, in cui il consorzio è 
proprietario in « tato > del 
gruppo. Anche alla luce delle 
prime negative esperienze, 
coloro che finora si sono op¬ 
posti all'ingresso dell'ENI 
nella SIR, con funzioni im¬ 
prenditoriali, dorrebbero 
perciò ricredersi, se vogliono 
evitare il disastro. 

La situazione è ancora mol¬ 
to incerta anche per Ottana. 
E’ indubbiamente una rSc- 
vante conquista delle lotte o- 
pcraie nella Sardegna centra¬ 
le aver ottenuto il passaggio 
degli .stabilimenti del Tirso 
alVANIC, con il riconosci¬ 
mento del ruolo centrale di 
Ottana nella produzione na¬ 
zionale di fibre. Non si do¬ 
cumenta però per quale ra¬ 
gione, si dovrebbe ridurre 
l'organico di 251 unità (tenu¬ 
to conto che negli ultimi due 
anni sono andati via oltre 200 
dipendenti, co.strctti da una 
situazione di precarietà), né 
entro quali tempi gli inve¬ 
stimenti saranno realizzati. 
Soprattutto non è accettabile 
che si voglia far ricadere sul¬ 
la « centralità » di Ottana il 
tentativo di « espellere » dallo 
stabilimento di Pisticci 950 
lavortori. E' assóluiamente 


da respingere la manovra di 
far apparire i massicci licen¬ 
ziamenti di Pisticci come il 
prezzo da pagare per il ri¬ 
lancio produttivo degli stabi¬ 
limenti sardi. 

Allo stesso tempo non pos¬ 
siamo ammettere che tuttora 
siano rinviate le decisioni 
sull’investimento manifattu¬ 
riero da realizzare con la 
Legler, sempre nella Sarde¬ 
gna centrale. 

Le incertezze sono ancora 
maggiori pct Villacidro. Se¬ 
condo i dirigenti della SNJA 
lo stabilimento di fibre del¬ 
l’area del Guspinese dovrebbe 
vedere una riduzione di oltre 
400 addetti. In una zona già 
duramente colpita dalla di¬ 
soccupazione sia nel settore 
minerario, sia in quello tessi¬ 
le (oltre 500 in cassa integra¬ 
zione alla Filati Industriali), 
è facile immaginare i riflessi 
di una tale politica industria¬ 
le che punta a ristrutturare 
attraverso il ridimensiona¬ 
mento della base produttiva. 

Per quali ragioni la SNIA 
tiene fermi gli impianti di 
polimerizzazione dell’acrilico 
e quelli di poliammidìco? 
Perchè la ormai famosa 
quintalinea non v'iene messa 
in marcia? Per quale ragione, 
infine, la SNIA rifiuta il 
confronto con i sindacati sui 
comparti come quelli inae- 
gner'tstico e meccanico, oltre 
che su quello delle fibre? 

L’area chimica sarda, dota¬ 
ta di impianti di alto livello 
tecnologico, con una diversi¬ 
ficazione molto avanzata, 
rappresenta un patrimonio 
pr'^uHiro c professionale 
che va difeso e sviluppato. 

Dal uostro partito e dai 
.sindacati la strada c stata 
'indicata da tempo: occorre 
una politica che punti ad in¬ 
tegrare la produzione chimica 
con gli altri settori produtti¬ 
vi, in primo luogo l’agricol¬ 
tura e l’edilizia. Bisogna la¬ 
vorare per un’area chimica 
ben organizzata c sviluppata 
che deve riuscire a coUegarsi 
ai mercati dei paesi produt¬ 
tori ài materie prime, e so 
prattutto a quelli mediterra¬ 
nei, nei cui confronti la posi¬ 
zione geografica della Sar¬ 
degna può risultare di grande 
stimolo. 

Benedetto Barranu 


la manifestazione di oggi con il compagno Chiaromonto 

Siracusa: petizione popolare 
per il risanamento 
e lo sviluppo economico 

L'iniziativa lanciata dalla federazione del PCI — Nessun dilent- 
ma artificioso ambiente-occupazione — Il movimento di lotta 


Dal corrispondente 

SIRACUS.A — Una peti¬ 
zione pillare per il ri¬ 
sanamento ambientale e 
lo sviluppo economico 
dell’area industriale sira¬ 
cusana: la lancia oggi il 
nostro partito nel corso di 
una manifestazione cui 
partecipa il cempagno Ge¬ 
rardo Chiaremonte della 
segreteria nazionale. 

L'iniziativa cade in un 
momento caratterizzato da 
un lato da un crescendo 
di mobilitazione aUorao ai 
temi dell’occupazione (ieri 
tutta la zona industriale 
si è fermata per tre ore 
per sollecitare lo sblocco 
dei la\*ori pubblici e l’im¬ 
pegno della Cassa per il 
Alezzogiomo a rispettare 
gli accordi del nmembre 
scorso) c dairaltro dalla 
sempre più diffusa consa¬ 
pevolezza che i guasti am¬ 
bientali e rinquinamenio 
rischiano di diventare ir- 
rever.sibili in assenza di 
una forte volontà dei go¬ 
verni nazionale e regio¬ 
nale c degli enti locali 
(non a caso nel questio¬ 
nario diffuso nelle fabbri¬ 
che la lotta per il risana¬ 
mento ambientale viene se¬ 
gnalato come obiettivo 
prioritario). Dunque nes¬ 
sun artificio dilemma am¬ 
biente-occupazione. 

Questa ccntrappcsizione 
è nata — sì dice nel te¬ 
sto della petizione — per¬ 


ché i comuni hanno ri¬ 
nunciato al controllo de¬ 
mocratico del predio ter¬ 
ritorio: le aziende, petrol¬ 
chimiche hanno privilegia¬ 
to la logica del profitto e 
della non manutenzione de¬ 
gli impianti non investen¬ 
do né ricercando strumen¬ 
ti e tecniche antinquinan- 
ti; la regione e Io sta¬ 
to non hanno attuato le 
loro leggi. C’è pertanto bi¬ 
sogno di una politica nuo¬ 
va. di segno diverso di 
quella del centrosinistra 
che ha ormai raggiunto un 
alto tasso di inaUività, che 
ha consentito uno svilup¬ 
po industriale scriteriato, 
che ha determinato il de¬ 
grado ambientale e la ra¬ 
pina di risorse primarie 
come l’acqua la cui falda 
si c abbassata di quasi 70 
metri a causa dei selvag¬ 
gi sbancamenti dei boschi 
da parte delle industrie. 

Dunque una chimica <pu- 
Lta» ^ un ambiente ri¬ 
sanato: sono questi gli 
obiettivi unitari su cui il 
nostro partito intende in¬ 
nestare un movimento di 
letta popolare per riven¬ 
dicare programmi e inter¬ 
venti organici finalizzati. 

AMBIENTE. Si chiede un 
inter\'ento finanziario da 
parte della Regiinc e del¬ 
lo Stato per risanare Tarn- 
biente del Siracusano pre¬ 
vedendo nuovi investimen¬ 


ti per le opere e gli stru¬ 
menti a tal fine necessa¬ 
ri: una ricerca finaliz¬ 
zata al disinquinamen¬ 
to; - un programma di 
formazione professionale; 
la defi.nizior.e di strumen¬ 
ti ur’oanistici dei comuni 
dell’area industriale: un 
piano organico per la di¬ 
fesa e l’uso delle acque 
del .'sottosuolo; l’attuazione 
e auo adeguato funarizla- 
mer.to della legge regiorva- 
le centro rinquinamento. 

CHL^^CA. L’obiettivo • 
l’area chimica integrate 
da realizzare medi.ante la 
diversificaztene produttiva 
deg’ii impianti; i piani <tt 
utilizzo deli’etilene e del 
prodotti derivati dal nuo¬ 
vo cracking consortile: Le 
instaìlaz’.one deH’impiamo 
di ossido di etilene; un 
pian»! di u‘ IÌ 2 zo per usi 
civili agrico’d e industria¬ 
li del metano algerint>. La 
manifestaziore è così ar¬ 
ticolata: nella mattinate 
conferenza dibattito nel 
salone d^a camera di 
commercio di Siracusa, in¬ 
troduzione del ccqtpagno 
Vito Lo Monaco segreta¬ 
rio di federazione, confu¬ 
sioni del compagno Chiaro- 
monte. Nel pomorigeio ad 
Augusta manifestazione 
con corteo e otjmizìo con¬ 
clusivo di ChiaronvKite. 


Salvo Ba|o 
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Il PCI per un rigoroso calendario dèi lavori 


Non passa in Consiglio comunale il Piano poliennale d'attuazione voluto dalla DC 


Incontro a Pesaro 


Ultime sedute consiliari: 
la De preme per leggine 
dal sapore clientelare 

L’assemblea regionale ieri ha approvato aH’unanimità due provvedimenti 
a favore dei lavoratori emigrati e per l’incentivazione turistico-aiberghiera 


Dove è finita la programmazione? 
Macerata in pieno caos urbanistico 

Voto compatto delle forze di sinistra (comunisti, socialisti e socialdemocratici) - E’ apparsa una 
spaccatura anche airinterno del gruppo de - Alcuni hanno votato a favore per « spirito di servizio » 


Dai nostri 
inviati 
speciali 
alla «Riviera 
delle colline» 



C’era una volta 
la centralità 
dell’agricoltura 

ANCONA — Un comunicato stampa, giunto proprio ieri 
sui nostri tavoli, richiama l’attenzione su alcune gravi que¬ 
stioni del mondo agricolo che, alla scadenza della seconda 
legislatura regionale, rischiano di rimanere ancora senza 
una adeguata risposta. 

La Confederazione Italiana dei Coltivatori lamenta in* 
fatti che la commissione consiliare competente non ha an¬ 
cora esaminato le proposte di legge relative alla cosiddetta 
« Legge Quadrifoglio », al « Servizio di Sviluppo Agricolo > 
ed all'Istituzione delle « Associazioni dei Produttori ». 

< E’ indispensabile chiudere la seconda legislatura — af¬ 
ferma il documento della CIC — con il segno concreto che 
qualcosa sta cambiando nelle campagne, e che le leggi di 
programmazione iniziano a trovare pratica applicazione... ». 

La «programmazione», appunto. Anche in questo impor¬ 
tante settore della nostra economia regionale, come negli 
altri, viene messa in evidenza, per l’ennesima volta, la ne¬ 
cessità di interventi realizzati in base ad un'idea precisa 
di sviluppo, ad una linea di tendenza omogenea. In ,una 
parola, ad un < programma ». Un concetto, questo, che il 
PCI ha sempre posto al centro di tutte le sue proposte e le 
sue iniziative nel campo della produzione. 

Per questo motivo ci sembra particolarmente significa¬ 
tiva la scelta, decisa recentemente aU'unanimità alla com¬ 
missione Agricoltura della Camera, del compagno on. Guido 
Janni quale presidente del < Comitato permanente di studio 
della Programmazione in agricoltura ». 

Al compagno Janni, chiamato a questo nuovo importante 
ed impegnativo incarico, abbiamo voluto rivolgere alcune do¬ 
mande. certi di fare cosa utile agli operatori agricoli ed 
agli amministratori che, dall’attività del Comitato, potranno 
trarre senz'altro dei benefici. 


Perché è stato istituito 
Questo Comitato e quali 
compiti ha? 

La sua istituzione si è resa 
necessaria non solo per la 
complessità attuale dell’inter¬ 
vento pubblico in agricoltura 
ma anche per resistenza or¬ 
mai di ben tre sedi di deci¬ 
sione legislativa nel settore 
agricolo: il Parlamento na¬ 
zionali, le Regioni, la Comu¬ 
nità europea. L'esperienza ha 
messo in mostra che spes.so 
anziché aversi dei vantaggi 
po.ssono presentarsi consi¬ 
stenti pencoli a causa del 
sovrapporsi, del confondersi 
e del contraddirsi di compe¬ 
tenze e di funzioni con il ri¬ 
sultato che le decisioni che si 
assumono e i provvedimenti 
che si adottano si paralizzano 
a vicenda diventando inope¬ 
ranti. quando, per l'incomu¬ 
nicabilità. addirittura, non 
diventano dannosi. 

Il Comitato ha compiti di 
ricerca, di studio, di analisi e 
di iniziativa consultiva. Il .suo 
lavoro può fornire elementi 
di approfondimento sui rap¬ 
porti esistenti ed auspicabili 
fra i diversi organismi legi¬ 
slativi. non solo per un più 
corretto rispetto delle prero¬ 
gative costituzionali, ma per¬ 
ché la stesila opera legislativa 
risulti più semplificata, più 
armonicamente definita, più 
chiara, più utile 

In quale direzione il Comi¬ 
tato indirizzerà il sili lavoro? 

I compiti affidatici .sono 
numerosi e complessi. Si va 
dal verificare il rapporto e- 
sistente fra organismi «fome 
Il CIPE. il CIP.^A. il ministe¬ 
ro deir.^gricoltura e le .strut¬ 
ture di intervento come, per 
esempio, r.\IMA. l'ICE, la 
Federazione e i' Consorzi a- 
grari. le Partecipazioni stata- 
ii. gli Enti di sviluppo agrico¬ 
lo. casi come si rende neces¬ 
saria la verifica delio stato di 
attuazione e degli evonliiall 
o‘=tacoli ella legge quad'r.fo 
gho come delle altre lezgi di 
interesse agricolo 

.Von ti sembrano compiti 
molto nasti ed imj^gnativi 
che rischiano di disperdere 
Valtivita del Comitato in 
troppi studi e ricerche senza 
poterne '•oncludere qualcuno 
in modo preciso? 

Ho già avanzato delle pro¬ 
poste che potrebbero farci 
conseguire, entro tempi ra- 
ponevolmente brevi, alcuni 
Importanti risultati. 

Ci stiairx> muovendo in due 
direzioni che riteniamo prio- 
liUrie: 1) ormai da tempo si 
assiste ad una polemica sulla 


pretesa incapacità delle Re¬ 
gioni di legiferare, di funzio¬ 
nare, di pendere. Da qui 
una non nascota esigenza, 
quella di riappropriazione di 
funzioni trasferite. 

Il problema che deve e.sse- 
re risolto è quello di garanti¬ 
re che in materia agricola 
(per 'le competenze della 
Commissione), si rispettino 
scrupolosamente le norme 
costituzionali sulle autonomie 
e le competenze regionali. 

I dati previsionali del 
«Piano triennale» alla fine 
del 1981 ci dicono che u 
15.596.800 miliardi di lire solo 
3.432,700 sono di spesa auto¬ 
noma delle Regioni. Gli altri 
sono vincolati da leggi e leg¬ 
gine di carattere nazionale. 
Si ha cosi che il 75 per cento 
del bilancio delle Regioni è 
vincolato e predestinato. 

Allora, come è possibile 
programmare, quando per 
farlo non solo si ha bisogno 
di risorse, ma anche della 
capacità di poter compiere 
scelte, di stabilire priorità*^ 
Ma questo come può avveni¬ 
re se le Regioni vengono 
trasfomate in organi decen¬ 
trati di spesa? Oppure come 
può programmar^ quando 
gli strumenti di intervento 
(AIMA. (Consorzi di varia na¬ 
tura, Partecipazioni statali. 
Cassa per il Mezzogiorno, 
ecc.) si ritagliano'ognuno la 
propria fetta di «competen¬ 
za ». « interesse », « interven¬ 
to»? 

La seconda strada da per¬ 
correre è quindi quella di 
individuare criteri e mecca¬ 
nismi che rendano più agevo¬ 
le il metodo della program¬ 
mazione neir<q)era legislativa 
ed operativa dello Stato e 
delle Regioni 

Sarà possibile avere in 
tempi brevi dei risultati utili? 

n Comitato non ha compe¬ 
tenze legislative. Ha solo 
compiti di studio ed ha il 
dovere di fornire al Parla¬ 
mento lo documentazione che 
consenta agli organi costitu¬ 
zionali, alle forze politiche la 
predisposizione degli stru¬ 
menti più adatti, di prendere 
le iniziative più opportune, di 
adottare i provvedimenti piu 
utili e più efficaci per un’o¬ 
pera di tra-sformazione c di 
rinnoramento democratico 
dello Stalo. 

In quest'opera faremo as¬ 
segnamento sul contributo 
prezioso delle Regioni, cosi 
come cercheremo di servirci 
di contributi che possono ve¬ 
nirci dagli operatori della rt- 
cc-rca, della scienza, degli 
specialisti. 


ANCONA — Fissata la da¬ 
ta delle elezioni anche il 
Consiglio Regionale delle 
Marche sta arrivando sulla 
dirittura d* arrivo dei 
propri lavori con un elen¬ 
co di provvedimenti e di 
leggi anche di rilievo. 

La riunione dei capi¬ 
gruppo con l’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio 
ancora non ha definito con 
precisione il calendario dei 
lavori anche se è dato per 
scontato che l’ultima sedu¬ 
ta di questa legisiatura sa¬ 
rà tenuto il 23 prossimo. 

< Non mancano i tentati¬ 
vi pervicaci, ci dice il 
compagno Giacomo Mom- 
bello, soprattutto da parte 
di consiglieri DC, di infila¬ 
re in queste ultime sedute 
proposte, leggi e leggine di 
chiaro sapore clientelare». 

Il gruppo comunista è in¬ 
tenzionato a dare battaglia 
non solo contro i tentativi 
di fare passare provvedi¬ 
menti particolari ma sol¬ 
levando questioni di gran¬ 
de rilievo come ia politica 
del credito e le nomine 
negli istituti bancari. 
« Prima del prossimo 
scioglimento del Consiglio, 
ci dice il compagno Mario 
Fabbri, speriamo di risol¬ 
vere in positivo la que¬ 
stione dei giovani precari 
deila legge n. 285. 

« Martedì prossimo an¬ 
dremo a Roma ad incon¬ 
trarci con il neo Ministro 
del Lavoro Franco Fo¬ 
schi ». 

Le provvidenze a favore 
dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie e prov¬ 
vedimenti per l’incentiva¬ 
zione turistico alberghiera, 
sono state le due leggi di 
maggiore rilievo ed appro¬ 
vate con la convergenza di 
tutti 1 gruppi consiliari. 

La legge a favore degli 
emigrati intende superare 
i limiti di a.ssistenzialismo 
che caratterizzava la pre¬ 
cedente ohe pure aveva 
rappresentato un avvio in¬ 
teressante di impegno .del¬ 
la Regione. 

Il nuovo provvedimento, 
come ha sottolineato il re¬ 
latore compagno Elmo Del 
Bianco vice presidente del¬ 
la consulta dell’emigrazio¬ 
ne tende a favorire 11 
rientro ed il reinserimento 
degli emigrati nel tessuto ' 
economico e sociale della 
regione marchigiana. 

La legge prevede in par¬ 
ticolare anche aiuti ed in¬ 
terventi per facilitare la 
frequenza di corsi univer¬ 
sitari nelle Marche a figli 
di emigrati; assistenza per 
agevolare la frequenza in 
ogni ordine e grado, corsi 
di ' aggiornamento nella 
Lingua italiana e quanto 
altro possa servire a man¬ 
tenere un rapporto cultu¬ 
rale con la terra dei padri. 

€ Un altro importante 
punto della legge, ha ag¬ 
giunto Del Bianco, è la ri¬ 
fórma della Consulta Re¬ 
gionale deiremigrazione 
che viene modificata nella 
composizione per consen¬ 
tire una cospicua parteci¬ 
pazione ai lavoratori emi¬ 
grati ». 

Sono lodici ihfatti i 
rappresentanti degli e- 
mìgrati designati unita¬ 
riamente dalle organizza¬ 
zioni operanti all’estero 
che entreranno a far parte 
della Consulta. La questio¬ 
ne del turismo che rappre¬ 
senta una risorsa fra le 
più importanti della Re¬ 
gione, come ha sottolinea¬ 
to l’Assessore aU’Artigiana- 
to. Industria e Commercio 
Carlo Alberto Del Mastro, 
è stata al centro del dibat¬ 
tito in Consiglio che ha 
poi votato la legge di in¬ 
centivazione turistico al¬ 
berghiera, provvedimento 
anch’esso passato all’una- 
nimità. 

Il compagno Elio Mar¬ 
chetti, correlatore della 
legge assieme al DC Giu¬ 
seppe Puzzo, ha dato l’as¬ 
senso comunista al prov¬ 
vedimento. 

< C’è da dire ad onor del 
vero, ha detto il consiglie¬ 
re comunista, che certi a- 
spetti positivi di questa 
legge esistono grazie so¬ 
prattutto al lavoro della 
Commissione che ha riscrit¬ 
to quasi integralmente il te¬ 
sto presentato dalla Giun¬ 
ta. 

«Rimane comunque al di 
là della positività della 
legge l’esigenza di un rior¬ 
dino complessivo di tutto 
il settore che vede divl.se 
le proprie competenze fra 
diversi enti: Regione. Enti 
Provinciali per il turismo. 
Aziende di Soggiorno e 
Comuni. 

b. b. 


MACERATA — La città di 
Macerata resterà priva del 
programma poliennale di at¬ 
tuazione — strumento fon- 
damenta'e per la program¬ 
mazione uruanistica e del 
territorio — fino, almeno, al 
prossimo autunno: è questa 
la conseguenza più grave a 
cui ha portato la pretesa del¬ 
la Democrazia cristiana ma¬ 
ceratese di governare da sola 
la città, con un monocolore 
minoritario, appoggiato solo 
occasionalmente dai partiti 
laici minori. 

Questa volta, il voto favo¬ 
revole del FRI non è stato 
sufficiente .nd evitare che la 
Giunta demneristiana. ncH’ul- 
tima scollila del Consiglio 
comunale, venisse messa in 
minoranza da un voto com¬ 
patto delle forze di sinistra 
(socialisti, comunisti e .so¬ 
cialdemocratici). 

Contro il PP.A hanno anche 
votato i due rappresentanti 
missini e l’esponente della 
lista civica: tre voti comun¬ 
que non determinanti, visto 
che la votazione finale ha 
\ isto prevalere le opposizioni 
con (juattro voti di scarto (20 
a 16). 

E’ la prima volta che il 


Apre il 
consultorio 
dell’ ULS n. 9 
Servirà cinque 
comuni 


monocolore democristiano 
viene a trovarsi in minoranza 
su un problema tanto impor¬ 
tante: segno evidente di un 
logoramento dei rapporti con 
i ,partili minori (in modo 
particolare con i socialde¬ 
mocratici). Ma pesa anche il 
venir meno, nella DC, del 
rinnovamento delle sue pro¬ 
poste politiche per lo svilup¬ 
po della città. Le numerose 
sedute del Consiglio comuna¬ 
le dedicate al programma po¬ 
liennale di attuazione hanno 
vi.sto una DC arrendevole, in¬ 
capace di difendere adegua¬ 
tamente le proposte da lei 
stessa avanzate: si è consen¬ 
tito al Movimento sociale di 
praticare un ostruzionismo 
pesante, die non solo ha 
screditalo .1 Consìglio comu¬ 
nale — come ha avuto modo 
di .sottolineare il comunista 
Torresi nel corso del suo in¬ 
tervento — ma che non ha 
neppure permesso di svilup¬ 
pare un dibattito rivolto alla 
ricerca di elementi comuni di 
convergenza fra le forze de¬ 
mocratiche presenti in Con¬ 
siglio comunale. E’ un caso 
che uno dei più prestigiosi 
esponenti del gruppo consi¬ 
liare democristiano. Adriano 


Ciaffi, non siq^ intervenuto? E’ 
un caso che il sindaco Vinci¬ 
guerra abbia pronunciato un 
discorso di pura e .semplice 
« difesa d’ufficio » delle pro¬ 
poste avanzate dalla Giunta? 
o sono invece vere le voci di 
corridoio che parlano di crisi 
e di divisioni aU’interno della 
DC. sulla questione del PPA? 
Perchè tre consiglieri comu¬ 
nali del partito dì maggio¬ 
ranza relativa non erano pre¬ 
senti in Co.'isiglio comunale? 

Le motivazioni eh ì hanno 
spinto i partiti della sinistra 
a respingere le proposte a- 
vanzate dalla giunta sono di¬ 
verse: in primo luogo la 
mancanza sJi una re< le capa¬ 
cità di programmazione del 
PPA stesso, a causa del suo 
lialese sottodimcnsionamento. 
a cui si sarebbe dovuto ri¬ 
mediare in futuro con il 
massiccio ricorso a variante: 
la mancata consultazione po¬ 
polare: l’impossibilità di im¬ 
postare. con il programma 
urbanistico, una politica di 
riequilibrio della città, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
il rapporto tra centro storico 
e re.sto della città. 

g- c. 


FALCONARA — Lunedi prossimo si apre il Consultorio 
Familiare Pubblico della Unità Locale Socio Sanitaria N. 9 
(associazione dei comuni di Falconara, Chiaravalle, Mon- 
temarciano. Monte San Vito. Camerata Picena). 

Il servizio sarà funzionante in tutte le sedi dislocate 
in ogni comune associato. 

O^i, sabato si apre la sede di Chiaravalle (corso Mat¬ 
teotti). Lunedì prossimo invece entreranno in funzione le 
sedi di Falconara (via Marsala), di Montemarciano (Piaz¬ 
za V. Veneto), Monte San Vito (Via Gramsci). Camerata 
Picena (Piazza V. Veneto). 

11 servizio è gratuito e rivolto a ■ tutta la popolazione. 
Vi operano ginecologi, pediatri, psicologi, pedagogisti, assi¬ 
stenti sociali, infermiere professionali, ostetriche ed è com¬ 
prensivo del pap-test, l'esame a cui possono sottoporsi tutte 
le donne di età superiore ai 25 anni per una diagnosi pre¬ 
coce delle alterazioni deH’uiero. 



Diecimila i questionari raccolti nella Federazione di Pesaro-Urbino 


I programmi del PCI seconde il cittadino 

Si sono toccati 42 comuni tra i 63 in cui l’S giugno si voterà — Oltre il diffuso consenso verso le 
amministrazioni dì sinistra emerge una critica senza appello nei confronti della Giunta regionale 


PESARO — Si è conclusa la 
prima fase della raccolta dei 
questionari e delle schede nel 
Pesarese. Prima fase nel sen¬ 
so che si è operata ima veri¬ 
fica su 9.500 questionari 
(1.400 dei quali compilati nel¬ 
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro) accantonando per un 
istante quelli che, numerosis¬ 
simi, seguitano ad affluire. 

L’indagine completa dovrà 
necessariamente terminare 
per la fine di aprile dal mo¬ 
mento che il partito è-chia¬ 
mato a definire i progranuni 
elettorali degli Enti locali e 
della Regione. 

Le critiche, per lo più’ ac¬ 
cidiose, rivolte aH’indagine 
promossa dal PCI. sono state 
letteralmente- spazzate vìa 
dalla vastità della risposta 
FKjpolare e dall’interesse che 
l’iniziativa ha suscitato ovun¬ 


que. Una risposta niente af¬ 
fatto tutta « comunista ». e lo 
si deduce dal fatto che in 
numerose località il numero 
dei questionari raccolti supe¬ 
ra anche ampiamente il nu¬ 
mero degli iscritti ai partito. 

Solo in rarissime occasioni 
la gente ha rifiutato di «ci¬ 
mentarsi » con le questioni 
sollevate dal partito. Anche 
questo è un fatto positivo, e- 
gno di una richiesta non so¬ 
pita da parte della gente, no¬ 
nostante le tentazioni del 
qualunquismo, di volersi e- 
sprimere, riconoscendovisi, 
nelle Istituzioni. 

àia l’aspetto fondamentale 
di tutta r « operazione » è che 
oggi, più di qualche mese fa, 
il PCI è in grado di conosce¬ 
re meglio orientamenti, bi¬ 
sogni ed esigenze della gente 


e di adeguare ad essi la ela¬ 
borazione dei programmi. 

Ecco dunque che le mi¬ 
gliaia di proteste pervenute al 
partito non sono destinate a 
cadere nel vuoto. Si sta rea¬ 
lizzando una sorta di inter¬ 
scambio tra i cittadini e il 
PCI; finiti di rientrare i 
questionari alla fine del mese 
dopo pochi giorni dalle orga¬ 
nizzazioni del partito «usci¬ 
ranno » i programmi che, 
com’è ovvio, terranno conto 
delle proposte, dei suggeri¬ 
menti e delle critiche espressi 
nella consultazione. 

L’esperienza dell’indagine 
attraverso questionario e 
scheda si presenta alquanto 
differenziata. I risultati quan¬ 
titativi non sono uniformi e 
rispecchiano la diversità del 
grado di mobilitazione che il 
partito ha saputo realizzare 


luogo per luogo. L’indagine 
ha toccato 43 comuni dei 62 
che rinnoveranno il proprio 
consiglio. 

Naturalmente le sezioni 
hanno impostato il lavoro 
con una certa autonomia, in¬ 
serendo nel questionario i 
temi di maggiore interesse lo¬ 
cale. Ad esempio nel comune 
di Pennabilli, nell’Alta Val 
Marecchia, il questionario si 
è trasformato in una specie 
di referendum se costruire o 
no il cementificio nella piana 
di Maciano. Nel comune di 
Petriano, nell’Urbinate, no¬ 
nostante si voti con il siste¬ 
ma maggioritario, si è deciso 
di distribuire egualmente la 
scheda per le indicazioni dei 
candidati. E cosi via. 

Il responsabile della com¬ 
missione Enti locali della fe¬ 
derazione Giorgio Londei sin¬ 
tetizza i dati di fondo emersi 
dalla consultazione: « Tre 
questioni; largo consenso al 
lavoro delle amministrazioni 
di sinistra; critica generaliz¬ 
zata alla giunta regionale ri¬ 
chiesta diffusa. - soprattutto 
da parte dei giovani, di ìn- 
tervemì sui problemi dell’ 
ambiente, della droga e del¬ 
la partecipazione». 

Poi ri sono richieste speci¬ 
fiche. A Pesaro il completa¬ 
mento dell’acquedotto (tra 
l'altro è di questi giorni l'af¬ 
fidamento dell’appalto per 
l'impianto di potabilizzazia 
ne) ad Urbino la razionaliz- 


Replay 
a Telepesaro 
del concerto 
di Pavarotti 


PESARO — Per esaudire le numerosissime richieste giunte 
in redazione. Telepesaro trasmetterà questa sera (sabato) 
alle ore 21,30 la replica della manifestazione con cui si e 
inaugurato il teatro Rossini. 

I telespettatori potranno seguire dunque l’intero con¬ 
certo del tenore Luciano Pavarotti e deU'orchestra formata 
da insegnanti e allievi del Conservatorio «Gioacchino Ros¬ 
sini » di Pesaro. 

La trasmissione di questa sera, che andrà in onda a 
colori, si completa con la presenza negli studi di Telepesaro 
del sindaco Giorgio Tornati, del presidente della Fonda¬ 
zione Rossini senatore Gioargio De Sabbata, del direttore 
del Conservatorio prof. Gherardo Macarini Carmignani e del 
dottor Anteo Della Fornace che presiede Tassociazione pesa¬ 
rese « Amici della Lìrica ». 


zazione dei servizi sociali a 
Fano la metanizzazione ecc. 
E’ netto, comunque, il con¬ 
senso di massa per l’operato 
della amministrazioni demo¬ 
cratiche di sinistra, per l’o¬ 
nestà. la stabilità e refficien- 
za che hanno saputo espri¬ 
mere. 

Assieme ai questionari le 
schede. Qui si impone subito 
una annotazione; i maggiori 
consensi sono stati raccolti 
dagli amministratori uscenti 
e dai dirigenti del partito. Di 
tutto interesse poi il fatto 
che numerosissime risultano 
le indicazioni di candidare 
personalità indipendenti nei 
comuni e nei consìgli di 
quartiere. 

I questionari rivelano e- 
stremo interesse e buona co¬ 
noscenza dei cittadini rispet¬ 
to aU’attività dei comuni e 
anche per quella della Pro¬ 
vincia. L’interesse scende un 
poco per le Comunità mon¬ 
tane. ma v'è da dire al pro¬ 
pòsito che nei confronti di 
questi organismi si registra 
una particolare attesa nelle 
località più piccole e decen¬ 
trate dei territori montani. 

Ultima anche in questa 
piccola «graduatoria» la Re¬ 
gione che indubbiamente 
sconta la macroscopica ina¬ 
deguatezza, del suo governo. 

g. m. 


PESARO — Si sono dibattuti 
ieri a Pesaro i temi sul rap¬ 
porto stampa-turismo, ma 
ovviamente è stata anche una 
occasione per estendere la 
rete dei giornalisti europei 
amici della <c Riviera delle 
colline ». 

Questo il primo significato 
dell’incontro con la stampa 
estera promosso, nel quadro 
della « Terza conferenza re¬ 
gionale del turismo », dal- 
l’EPT di Pesaro e Urbino 
d’intesa con le Aziende auto¬ 
nome di soggiorno. 

Nel convegno che si è svol¬ 
to ieri presso il quartiere 
fieristico di Campanara sono 
state due le relazioni d'ajier- 
tura; di Eros Costantini, re¬ 
dattore del Telegiornale sviz¬ 
zero e di Karl Heinz Ri- 
tschel, capo redattore del 
« Salzburger Nachrichten » e 
autore del volume « Italia 
sconosciuta — Le Marche » 
edito dalla Zsolnay. 

.AIl’EPT erano giunte nei 
giorni scorsi conferme di 
presenze di colleglli da ogni 
parte d’Europa; ed erano 
presenti in massa rappreser- , 
tanti di quotidiani e setti¬ 
manali austriaci (di Vienna. 
Linz. Salisburgo, Graz, 
Innsbruck). belgi (con in te¬ 
sta il prestigioso « Le Soir »). 
della Svizzera (il «Xelt Wo- 
che » e l’organo ufficiale del 
Touring Club Suisse). della 
Germania (testate di Monaco. 
Ulm. Colonia), della Francia. 
dell’Olanda, della Gran Bre¬ 
tagna. Ovviamene' saranno 
presenti gli inviati dei mag¬ 
giori quotidiani del nostro 
paese. 

Dopo le relazioni introdut¬ 
tive che hanno fatto da trac¬ 
cia alla discussione rincontro 
ha assunto i connotati di una 
tavola rotonda al centro della 
quale senza alcun dubbio si è 
posto r« immagine » delle 
Marche come offerta turisti¬ 
ca. sul piano internazionale. 

Il convegno, grazie aU’im- 
pianto per la traduzione si¬ 
multanea di cui è fornito il 
-Salone di Campanara, ha 
consentito agli interlocutori 
di comprendersi e al pubbli¬ 
co di seguire con facilità l'in¬ 
tero dibattito. 

Una novità, anche per t pe¬ 
saresi, è venuta dalle proie¬ 
zione (avvenuta nel corso del 
convegno) del documentario 
« Wish you were bere ». pro¬ 
dotto dalla Thames Televi- 
sion per la regia di Roy Lo- 
mas. testi di Peter Hughes, e 
già trasmesso dalla televisio¬ 
ne inglese neH’ambito di una 
serie di test televisivi sulle 
vacanze in Europa. 


L'AmminIstrozione 
jesino solidale 
con i lavoratori 
dello Fìot-Trotfori 

JESI- —I L’amministrazione 
comunale di Jesi ed i par¬ 
titi democratici sono a fian¬ 
co del Consiglio di fabbrica 
della FIAT-Trattori. nella 
sua lotta contro il trasferi¬ 
mento di 25 lavoratori, tutti 
impiegati nel settore com¬ 
merciale ed in quello della 
tecnica e progettazione. 

Nel corso di una riunione 
è stata infatti esaminata la 
decisione dell’azienda, presa 
dopo la trasformazione della 
produzione, passata dalla rea¬ 
lizzazione di attrezzi agrico¬ 
li (con il vecchio marchio 
della «Gherardi»), alle attua¬ 
li fasi' della costruzione e all’ 
assembleaggio di patti stac¬ 
cate dei trattori, sia del ti¬ 
po gommato che di inailo 
montato su cingoli. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Amministrazione deve 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguire in confor¬ 
mità delle disposizioni cont^ 
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precìsainenTe 
con il metodo di cui «Il’art. 73 
lett. C dei R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
commi 1.. 2. e 3.. senza pre- 
fiss'oni di alcun limite di ri¬ 
basso, il seguente appailoi 
« Lavori di sistemazione e rr- 
facimente del piano viabile me¬ 
diante tappeto in conglomeralo 
bituminoso dal tCm. O^-OOO al 
Km. 4'>'200 e costruzione di 
opere marginali dal Km. 0*^000 
al Km. 11-^900 sulla strada 
provinciale Giuncare. Importo a 
base d’asta L. 118.551.226». 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare ali'Ammini- 
strezione Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Contral¬ 
ti. entro il giorno 19 aprile 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Amministrazione deve 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguite in confor¬ 
mità delie disposizioni conte¬ 
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e preosamente 
con H metodo di cui oli'art. 73 
leit. C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
c^ml 1., 2. e 3., senza pre- 
lissioni di alcun limite dì ri¬ 
basso, li seguente appalto; 

« Lavori dì sistematone e 
rifacimento del piano mabile in 
conglomerate bituminose dal 
Km. 14^600 al Km. IT-t-SOO 
della strada provinciale Chia¬ 
ravalle Osimo - Il tratto. Im¬ 
porto a base d’asta L. SI mi- 
iioni 878.100 ». 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate ella gara cTappalto 
debbono inoltrare all’Ammini- 
strozionc Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Contrat¬ 
ti, entro il giorno 19 aprile 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor¬ 
mità delle disposizioni conte¬ 
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
a.n. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui «irart. 73 
le». C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto da! successivo art. 16 
commi 1.. 2. e 3., senza pre- 
fiss'oni di alcun limite di ri¬ 
basso. il seguente appalto: 

« Allargamento ponte al Km. 
2-1.023 sol Fosse Rubiano lun¬ 
go la strada prevìncrale Castel- 
laro Marzocco. Imporlo a base 
d'asta L. 37.100.000 ». 

Le ditte che inTendo.no esse¬ 
re invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare airAmmini- 
strezione Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Contrat¬ 
ti. entro il giorno 19 aprile 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 

. Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Quesra Amministrazione deve 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguire in confor¬ 
mità delle disposizioni conte 
mite nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lettera C per mezzo di 
offerta segreta da confrontarsi 
con la media finale, ai sensi 
de; successivo art. 3 della stes¬ 
sa legge, il seguente appalto: 

r 

■ Lavori dì adeguamento • 
sistemazione della strada pro¬ 
vinciale Castelli dal Km. 1-921 
al Km. 2-300 e della strada 
provinciale Zìngaretti con eliml- 
nazione passaggio a livello al 
Km. ISS-fSSO. Importo a base 
d'asta L. 496.000.000 ». 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitale olla gara d’appalto 
debbono inoltrare all'Ammini- 
strozione Provinciale - Dìvisio- 
ite Segreteria • Sezione Contrat¬ 
ti, entro il giorno 19 aprile 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torcili 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Amministrazione deve 
esperire, medionte licitazione 
privata da eseguire in confor¬ 
mità delle disposizioni conte¬ 
nute ite’la legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui ell’art. 73 
lett. C del R.D. 23-S-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
commi 1.. 2, e 3., senza pre- 
fiss’onì di alcun limite di ri¬ 
basso. il seguente appalto: 

■ Lavori di sistemazione c 
rifacimento del piano viabile In 
conglomerato bituminoso dal 
Km. 22^650 al Km. 26^170 
della strada provinciale Vallone 
ultime tratte. Importo a base 
d'asta L. 55.524.480 ». 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare all’Amminì* 
strezione Provinciale - Divis'o- 
ne Segreteria - Sezione Contrat¬ 
ti. entro il giorno 19 aprila 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Ammlnistraziono devo 
esperire, mediente iicitiBioao 
privata da eseguire in confor¬ 
mità Celle disposizioni conto- 
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lettera C per mezzo di 
offerta segreta da confrontarti 
con la media finale, ai sensi 
del successivo art. 3 della stet- 
sa legge, il seguente opposto: 

■ Lavori di sistemaziono o 
rilacimento del piano vìabtlo 
dal Km. 14^622 al Kok 23 
-100 e sistemazione frane ai 
Km. 7+900; Km. 12->-000t 
Km. 14-000; Km. 15+00é| 
e Km. 15+500 lungo la strado 
provìndale Ostrease. Importo • 
bue d’asta U 443.500.000 ». 

Le ditte che intendono esso- 
re invitate olia gara d'appalto 
debbono inoltrare aH’Amminl- 
strezione Provinciale - Divisi»' 
ne Segreteria - Sezione Contrai 
ti. entro il giorno 19 aprilo 
1980. regolare domanda. 

IL PRESIDENTI 
Artide TottM 
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UMBRIA 


Dopo l'incontro tra Provantini e la Federazione nazionale macellai 
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A colloquio con il personale dello SMAT: limiti e obiettivi da raggiungere 


Su «bistecca selvaggia» ci vuole «In pochi la smettono ma almeno 
subito un incontro col governo tutti escono dal mercato nero» 

L’assessore regionale allo sviluppo economico ha chiesto eli convocare al più presto una riunio- Il rischio è che la struttura diventi un semplice distributore di stupefacenti 
ne tra i presidenti del CIPE e del CIP e i rappresentanti dei comitati prezzi di tutte le regioni i I risultati sono buoni - «Lo SMAT è da superare per lavorare nel territorio» 


Una cosa è certa: la deci¬ 
sione dei Comitati provinciali 
prezzi umbri sulla riduzione 
del prezzo della carne ha sol¬ 
levato un tirando tema nazio¬ 
nale, che il governo da tem¬ 
po deve affrontare e risolve- 
r<‘. 

K’ quello di un cambia¬ 
mento nel nostro paese della 
politica di formazione dei 
prezzi. 

I/Umbria, prima regione i- 
taliana. ha fatto esplodere il 
problema e oegi la Federa¬ 
zione nazionale macellai, ma 
anche il rappre^ontante della 
categoria a livello europeo, 
che ieri mattina si è incon¬ 
trato con ra=.^essore Provan- 
tmi, rCnio’io del Commercio, 
riconosce cne jx’r risolvere il 
problema di c bistecca sel¬ 
vaggia s occorre subito un 
incontro con il governo. 

Le cose da fare 

L'a.-'sC;>so:‘e regiona’e allo 
sviluppo l'coi'.omico .\lberto 
Provantini ha infatti chie.sto 
al governo di convocare al 
più presto un incontro al qua¬ 
le partecipino i presidenti del 
CIPE, e del CIP, i rappresen¬ 
tanti dei comitati prezzi di 
tutte le regioni, quelli della 
Confcommercio e della Con- 
fesercenti c le organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL. UIL, 


per un confronto sulla linea 
politica da seguire in materia 
di prezzi e di inflazione, e 
per discutere su problemi 
.specifici come ad esempio la 
recente vicenda del prezzo 
della carne in Umbria. 

La proposta — ha spiegato 
ieri Provantini in una confe¬ 
renza .stampa, svoltasi subito 
dopo quella tenuta dal presi¬ 
dente della federazione na¬ 
zionale macellai d’Italia Ar¬ 
naldo Giulietti ~ è stata già 
avanzata al Presidente del 
Consiglio Cossiga e ai mini¬ 
stri del Bilancio. La Malfa e 
deirindustria. Bisaglia. 

« L’obiettivo — ha dotto 
rasses.^ore — è che da que¬ 
sto confronto possano succes¬ 
sivamente scaturire leggi e 
provvedimenti del CIPE e del 
CIP, che .la una parto rifor¬ 
mino tutto il sistema del 
controllo dei prezzi, a comin¬ 
ciare dallo stesso comitato 
interministeriale fino a quelli 
provinciali; e dell’altra in¬ 
tervengano nella formazione 
dei costi a monte, ix“r arri¬ 
vare a controlli democratici e 
a prezzi trasparenti, al centro 
cosi come in periferia 

A questo proposito Provan¬ 
tini ha sottoiineato la neces¬ 
sità che tutte le Regioni va¬ 
rino leggi regionali di rifor¬ 


ma dei Comitati provinciali 
prezzi. 

L’Umbria — ha ricordato 
— lo ha già fatto, ma il 
provvedimento è stato rinvia¬ 
to dal governo. 

La linea seguita 

Dopo aver ricordato la li¬ 
nea jxilitica complessiva se¬ 
guita in questi anni dalla Re¬ 
gione deirUmbria nel settore 
del commercio, e averne 
messo in e\idenza la coeren¬ 
za e la continuità, Provantini 
ha definito di grande impor¬ 
tanza la posizione di soste¬ 
gno alla decisione del CPP di 
Perugia di ribassare il prezzo 
della carne, espressa dai sin¬ 
dacati CGIL, CISL. UIL. l’a¬ 
desione fatta pervenire sta¬ 
mani dalla presidenza del- 
r.-XNCI regionale. L'assessore 
ha quindi tatto il punto sui 
controlli effettuati dai vigili 
nelle macellerie del Perugino 
(a Terni, infatti, è già stato 
pubblicato il nuovo listino 
concordato, che interessa 30 
dei 995 macellai umbri); a 
Spoleto. Foligno. Todi. Ca- 
stiglion del Lago. Bastia, 
Marsciano. Corciano. Norcia 
c Gubbio (cosi come in tutti 
i piccoli comuni) — ha af¬ 
fermato — la decisione del 
Comitato prezzi viene rispet¬ 
tata (in alcuni casi, si vende 


addirittura a prezzi inferio¬ 
ri): ci sono soltanto tre co¬ 
muni dove il nuovo listino 
non è rispettato al cento per 
cento: Città di Ca.stello, 
Umbertide e Perugia. 

« Ma anche qui — ha pro¬ 
seguito Provantini — la que¬ 
stione è minima: l-l sono i 
verbali a Città di Castello, 8 
ad Umbertide ed a Perugia 
soltanto 18 (“IS verbali .sono 
stati fatti per altri motivi) 

« La cosiddetta "guerra del¬ 
la carne" — ha continuato 
Provantini — esiste quindi 
soltanto tra alcuni dirigenti 
(che hanno tentato, non riu¬ 
scendovi. di coinvolgere tutta 
la categoria degli esercenti) e 
dei consumatori. 

La decisione del Comitato 
prezzi di Perugia ha avuto il 
merito — ha proseguito — di 
soilevare a livello nazionale 
una questione di grande por¬ 
tata: oggi si parla della car¬ 
ne, ma domani si potrebbe 
parlare altrettanto bene del 
pane o di altri prodotti di 
prima necessità. 

Noi abbiamo già chiesto al 
passato governo una scelta 
rapida e immediata, perchè 
fossero .assunte decisioni 
chiare a livello nazionale su 
tutto il problema dei prezzi. 

Adesso — ha aggiunto — è 
necessario che ciò. con il 
nuovo governo, avvenga al 


più presto, e per questo ab¬ 
biamo formulato la proposta 
di un incontro tra governo, 
Comitato prezzi, sindacati e 
categorie, nell’interesse di 
tutti ». 

Provantini ha insistito sul¬ 
la necessità che vengano 
chiaramente definiti il ruolo 
o le competenze dei Comitati 
prezzi. 

« E' solo allora — ha con¬ 
cluso — che si potranno af¬ 
frontare problemi reali, come 
ad esempio anello sollevato 
dalla Federazione italiana 
macellai, di un giu.sto rac¬ 
cordo tra i prezzi e le qualità 
dei prodotti ». 

I listini prezzi 

Proprio per questo, ieri, 
nel corso della conferenza 
stampa all’Unione del Com¬ 
mercio di Perugia, la federa¬ 
zione macellai, mantenendo 
la propria posizione contraria 
al listino .dei Comitati pro¬ 
vinciali prezzi, ha avanzato la 
proposta di listini prezzi in¬ 
dividuali proposti dai vari 
commercianti. 

Comunque sia. anche in 
questo caso ritorna il pro¬ 
blema di un ruolo di\'erso 
dei Comitati prezzi, di un lo¬ 
ro maggiore potere e non so¬ 
lo di controllo, ma anche e 
soprattutto decisionale. 


Oggi un dibattito sulla 
diga di Montedoglio 
organizzato da Italia Nostra 


PERUGIA — «Diga di 
Montedoglio: un proble¬ 
ma da discutere ». A ri¬ 
proporre il dibattito su 
questo tema cosi impor¬ 
tante è stavolta la sezio¬ 
ne di « Italia No.stra » di 
Città di Castello, nata ap¬ 
pena un mese fa e che 
con questa opportuna ini¬ 
ziativa, che si svolgerà 
questo pomerlggii' alle 17 
presso la sala consiliare 
del comune tifernate. 
inaugura la propria atti¬ 
vità. Ad animare la di¬ 
scussione saranno tre 
studiosi di problemi del¬ 
l’assetto del territorio; i 
professori Sabatini. Cat¬ 
tino e Pialli, dell’univer- 
sltà di Perugia. 

Al dibattito prenderan¬ 
no parte amministratori 
locali e regionali, rappre¬ 
sentanti di forze politi¬ 
che democratiche. Si trat¬ 
ta, come si può capire di 
una iniziativa di grande 
valore, in un momento in 
cui sono ancora tutti in 
piedi i rischi di un grave 
depauperamento del tes¬ 


suto ambientale che po¬ 
trebbe derivare da una 
completa esecuzione del 
progetto previsto dall’er- 
te Val di Chiana, con il 
trasferimento delle acque 
del Tevere in Toscana. 

Come si sa, è tuttora 
in atto un confronto tra 
le regioni interessate, To¬ 
scana, Umbria e Lazio, 
impegnate in una verifica 
anche tecnica del proget¬ 
to. la cui attuazione do¬ 
vrà semmai essere avvia¬ 
ta solo ir presenza di tut¬ 
te le garanzie necessarie 
per evitare rl.schi di scon¬ 
volgimento deirequilibrio 
ambientale economico e 
faunistico delle zone in¬ 
teressate dal corso del 
Tevere. In questo quadro 
SI colloca l’iniziativa di 
Italia Nostra (dopo quel¬ 
la già intrapresa a Gub¬ 
bio per un analogo pro¬ 
getto del carrozzone are¬ 
tino. quello della diga sul 
Chiascio) che potrà cer¬ 
tamente offrire lo spunto 
per im dibattito serio e 
costruttivo. 


Il consigliere Anna Lizzi ha letto un documento votato da tutti tranne il MSI 


In Consiglio comunale i problemi delle donne 

Approvato anche il finanziamento di 200 milioni per la zootecnia, il pascolo e la forestazione 


TERNI — Sì prevede un 
movimento finanziario di 
200 milioni di lire con il 
bilancio di previsione per 
il 19S0 dell'a/ienda specia¬ 
le siho-pastorale. Il bilan¬ 


cio, approvato dal Consi¬ 
glio comunale di Terni, ò 
stato presentato al Consi¬ 
glio daU'assessore alle li- 
nanze Roberto Rischia. 

1 tondi verranno ulilizza- 


Sono da ieri nelle carceri dì via Carrara 

Fermati due giovani 
per spaccio a Terni 

TERNI — Due giovani ternani, .Angelo Spitaleri di 22 anni 
e sua moglie Elisabetta De .Angelis di 21 anni, si trovano 
da ieri in stato di fermo nelle carceri di via Carrara con 
l’imputazione di detenzione e spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti. In possesso di Angelo Spitaleri sono state tro¬ 
vate tre dosi di eroina e di cocaina. La donna è stata fer¬ 
mata per concorso negli stessi reati addebitati al marito. 

I due, in base a testimonianze raccolte dalla polizia, 
sono ritenuti responsabili di una intensa attività di spac¬ 
cio di droga pesante nella nostra città. 

Sembra che fossero frequenti i loro viaggi in estremo 
oriente per procurarsi le dosi che avrebbero poi riven¬ 
duto sul mercato ternano. .Angelo Spitaleri e Elisabetta 
De Angelis dovranno ora essere interrogati dal magistrato 
inquirente. 

Le indagini di polizia proseguono per accertare altre 
complicità nel giro dei due fermati. I due infatti erano 
noti in città perché frequentavano l’ambiente dei tossico- 
dipendenti. 


li per effettuare inter\cnti 
nel settore idrico, in quel¬ 
lo della forestazione, in 
quello dei pascoli e della 
zootecnia, (jllre agli inter¬ 
venti di carattere produt¬ 
tivo sono previsti interven¬ 
ti tesi alla tutela dcU’auv 
biente. 

E' previsto, fra l'altro, il 
rinverdimento totale di al¬ 
cune cave di proprietà co¬ 
munale da tempo chiuse 
allo sfmttamcnto; c la pre¬ 
disposizione di fasce para¬ 
fuoco e operazioni di ripu¬ 
litura del sottobosco per la 
prevenzione degli incendi. 

Prima dì iniziare queste 
operazioni, comunque, la 
azienda silvo-pastorale con¬ 
sulterà i consigli di circo¬ 
scrizione delle zone inic- 
rcssatc. Nella seduta di gio¬ 
vedì, che è stata una delle 
ultime di questo Consiglio, 
visto che il 23 aprile sia 
quello comunale che quelli 
provinciale c regionale ver¬ 
ranno sciolti per essere rin¬ 
novati con le elezioni di 
giugno, è stalo anche di¬ 
scusso c approvato un ordi¬ 
ne del giorno unitario sui 
problemi dell'emancipazio¬ 
ne della donna. 

II documento, presentato 
da tutte le donne che com¬ 
pongono il Consiglio, c sta¬ 


to illustrato dal consigliere 
comunista Anna Lizzi. La 
Lizzi ha ricordato alcune 
delle grandi battaglie so¬ 
ciali che hanno visto le 
donne in prima fila per la 
conquista di importanti di- 
l ini civili. « L'ultima in or¬ 
dine dì tempo di queste 
iniziative — ha detto — c 
stata quella della presenta¬ 
zione al parlamento della 
proposta di legge di inizia¬ 
tiva popolare contro la 
violenza sessuale. 

In quella occasione sono 
state raccolte in tutto il 
paese 300 mila firme che 
sono state poi consegnate 
nel corso di una manife¬ 
stazione che si è svolta il 
29 marzo ». Il documento 
delle donne è stato appio- 
vato da tutte le forze po¬ 
litiche presenti al Consi¬ 
glio comunale; unica ecce¬ 
zione quella del rappresen¬ 
tante del MSI che ha vo¬ 
tato contro. 

Il Consiglio comunale ha 
comunque auspicato una 
maggiore partecipazione 
delie donne alla vita so¬ 
ciale e politica del paese. 
Illustrando il documento 
il consigliere Lizzi ha rile¬ 
vato che la crescente di¬ 
soccupazione nei settori 
dell’industria e dell’aaricol- 


tura c raumcnlo del lavo¬ 
ro nero — e quindi del 
conseguente ritorno alle 
pareti domestiche — han¬ 
no contribuito ad allonta¬ 
nare la donna dalFìmpc- 
gno politico. 

« Questa realtà — dicono 
le donne — è purtroppo 
presente anche nella na¬ 
stra città, nonostante al¬ 
cune donne siano entrate 
a lavorare nei settori del¬ 
l’industria e deU’edilizia ». 

Il documento, approva¬ 
to dal Consiglio comunale 
chiede inoltre un maggioie 
impegno alle forze progres¬ 
siste e democratiche della 
città affinché operino per 
un coinvolgimento più am¬ 
pio delle donne nel proget¬ 
to di trasformazione delia 
società. 

« La donna, come ogni 
persona, ha diritto a scel¬ 
te autonome c libere da 
condizionamenti ». In que¬ 
sto senso rimpegno comu¬ 
ne deve tendere, in una 
realtà — è stato rilevato — 
nella quale anche nel cam¬ 
po legislativo il lavoro del 
la donna non è sufficien¬ 
temente riconosciuto e tu¬ 
telato. 

an. am. 



A colloquio con il direttore deirorchestra region ale maestro Fraiese 

E’ il 25 l’esordio degli «ambiziosi» 

La struttura è composta da circa cinquanta elementi, e sono tutti musicisti umbri fatta eccezione per il pro« 
fessor D'Amico - Sarà presente il coro d'Assisi - Un buon esempio di politica culturale - Le manifestazioni musicali 


PERUGI.A — < .Abbiamo 

programmi ambiziosi, anzi 
ambiziosissimi, vogliamo sot¬ 
tolineare il fatto che siamo 
un'orchestra nuova alla quale 
può. quindi, essere facile 
esprimersi in modo origina- 
l*"' >. E" quanto sostiene il 
maestro F raiesc. direttore 
deli'crchestra regicnale um¬ 
bra. che dovre'obe iniziare le 
apparizioni pubbliche intorno 
al 5 aprile al Teatro Mor- 
lacchi di Perugia, 
lAiniziativa tende a valoriz¬ 
zare. anzi ad esplicare tutte 
le canaciià musicali che e- 
sprime la regione, ed è porta¬ 
ta a\anti con estremo corag¬ 
gio « da tutti >. come dice 
sempre il maestro Fraiese, 
affrontando anche condizioni 
non del tutto favorevoli per 
un’orchestra di musica sinfo¬ 
nica che ha l’esigenza di pro¬ 
vare continue mente per for¬ 
mare un repertorio .stabile. 

Ma l’impegno fornito dai 
musicisti umbri è esemplare. 
Tutte le sere vengono da tan¬ 
te località dcirUmbrìa fino a 


Perugia per esercitarsi. L’or¬ 
chestra regionale è formata 
rfa circa 5 elementi, escluso 
il coro, ed è composta da 
musicisti tutti umbri ad ec- 
^zione del prof. Di -Amico 
che è prezioso aH’orchestra 
pur non svolgendo la sua at¬ 
tività di insegnamento qui. 

Sono molti gli accademici 
'he forniscono la fffopria col¬ 
laborazione per questa pro¬ 
posta mu.s’cale. anche perso¬ 
naggi di fa.Tìa perlomeno na¬ 
zionale. come i due violinisti 
Marchetti e Tosi o ''onie 
molti altri insegnanti dell'.Ac- 
«'ademia di Santa Cecilia. Per 
non parlare poi della umu 
sintesi e deH’orchcstra da 
ramerà del maestro Tinarelli. 

Una composizione ampia, 
quindi, che vede impegnaci 
violini, viole, fiati, trombe e 
d coro di Assisi, ma che già 
I ha trovato un equilibrio in- 
j terno che gli ha permesso 
di gettare le basi per quel 
'■epcrtorio stabile di cui si 
oarlava. Ci sono certamente 
espressioni musicali che piu 


si addicono alla conforma¬ 
zione dell’orchestra, c .Anzi — 
dice Fraiese — brani come la 
Alessa in Do di Beethoven 
sembrano stati scritti appo¬ 
sta per essere eseguiti dai 
j musicisti che dirigo, ma noi 
vogliamo andare oltre vo¬ 
gliamo sperimentare ». 

Ed in effetti se si dà uno 
.sguardo alla loro program¬ 
mazione ci si accorge che è 
una proposta, per usare un 
termine attuale, avanzatissi¬ 
ma. soprattutto perchè non 
1 viene trascurata nessuna e- 
sperienza che può magari 
sembrare a prima vista ir¬ 
raggiungibile. E’ stato provato 
addirittura, da Romeo e Giu¬ 
lietta « l'Ouverture Fantasia > 
di Ciajkowski. un esperimen¬ 
to coraggioso apparentemente 
lontano dalla composizione 
dcH’orchestra regionale: e il 
concerto per clarinetto od 
orchestra di Veber in cui tra 
l’altro — fa presente Fraiese 
— il solista ora il maestro 
Ciro Scarponi. Coraggio c 
professionalità sono le carat¬ 


teristiche principali del 
gruppo. « Siamo talmente 
ambiziosi — dice sempre 
Fraiese — che vogliamo rag¬ 
giungere le forme più com¬ 
plesse ma anche più elastiche 
della musica, vogliamo arri¬ 
vare a fare il teatro, e sem¬ 
pre utopico ma non lo è, fl 
balletto come massima c- 
sprcssività musicale ». 

Niente da dire, quindi sui 
propositi e sui sicuri successi 
di que.sta iniziativa in cui la 
regione ha inteso investire 
pane consistente dei suoi 
sforzi. 

Lidea dell’orchestra regio¬ 
nale è nata nelle due confe¬ 
renze sulla musica che si .so¬ 
no svolte a Spoleto nel giu¬ 
gno e nel diccmlK-e del 1979 
cd ha risposto ad una caren¬ 
za che veniva sentita in 
Umbria nell’intervento con¬ 
certistico c lirico. Formare 
una orchestra regionale, può 
anche significare avere una 
espressione localo da presen¬ 
tare in manifestazioni di im¬ 
portanza nazionale e mondia¬ 


le che si svolgono in questa 
regione, come ad esempio il 
< Festival dei due mondi > di 
Spoleto. 

Cosi in collaborazione con 
la provincia e l'azienda auto¬ 
noma di turismo e soggiorno 
la regione ha stanziato 60 mi¬ 
lioni per i tre mesi di prova 
deU'orchestra. 

La linea che gli enti locali 
intendono seguire è quella di 
compiere una riflessione fina¬ 
le, dopo il periodo di speri¬ 
mentazione per poi articolare 
una proposta' complessiva 
che veda la possibilità di da¬ 
re un ruolo di continuità al- 
rorcheslra, un assetto cioè, 
se i risultati colmeranno le 
lacune di cui si è parlato, 
che possa costituire non solo 
una proposta sporadica, ma 
un'iniziativa c semistabile ». 
Un esempio di politica cultu¬ 
rale, che \-uoIe stabilire un 
buon rapporto tra arte cd 
enti locali. 

Marco Gregoretfi 


Si riiuiìsce 
domani 
il consiglio 
generale 
CGIL umbra 

Si riunisce domani aliUo- 
tel Zodiaco di Todi il consi¬ 
glio generale regionale della 
CGIL umbra. E' la prima 
convocazione deH'organismo 
eletto dal quarto congresso 
regionale deH’organizzazione 
sindacale che si tenne nel 
mese di febbraio alla Città 
della Domenica. Fra gli ar¬ 
gomenti al centro della di- 
scusoione ci saranno quelli 
relativi alUappUcazione dei 
contratti di lavoro nell inda- 
stna. la formazione de! go¬ 
verno e I.i soluzione (iella 
crisi politica, !a valJta.'icne 
del confronto con ìa Rcg;o- 
ne dell’Umbria suH'att’.vità 
legislativa in questo pcr-odD 
finale di lavoro delle ;isscm- 
blce elettive. 

Intanto le categorie sono 
al lavoro e impegnate in una 
serie di iniziative sindacali 
sui contratti integrativi a- 
ziendali. 

I meccanici, che i>er que¬ 
sta mattina hanno organiz¬ 
zalo una conferenza stampa, 
hanno già presentato trenta 
piattaforme aziendali nella 
provincia di Perugia: questa 
vertenza interessa circa 15 
mila lavoratori. Altre cate¬ 
gorie impegnate nel contrat¬ 
ti integrativi aziendali sono 
quelle dei chimici, tessili, edi¬ 
li. braccianti. 


TERNI — L’edificio all’inter¬ 
no del quale si trova lo 
SMAT. il servizio multizonale 
per l’assistenza ai tossico di¬ 
pendenti, è di recente costru¬ 
zione, basso e squadrato. Fa 
parte del complesso del ser¬ 
vizio di igiene mentale i cui 
uffici sono separati da un 
muro divisore. Ci si arriva 
facilmente da viale Trieste. 

Superato il cancello, c’è un 
prato verde. Davanti all’in¬ 
gresso dello SMAT è una fila 
quasi continua. Arrivano 
quasi tutti in motorino, un’e¬ 
tà media che va dai venti ai 
trent’anni. Il metadone viene 
somministrato in un’inferme- 
ria dall’arredamento più che 
sobrio. Alle 10,30 di mattina 
ce ne sono sci che a.'>pL'Ucti.o 
fuori. Lo SMAT sta vivendo 
uno dei suoi momenti più 
difficili. L’infemiera di servi¬ 
zio racconta l’episodio acca¬ 
duto la sera prima. 

< Ieri sera c’erano più di 
cinquanta tossico dipendenti 
fuori che chiedevano di en¬ 
trare — racconta — noi ave¬ 
vamo avuto disposizione dai 
medici di passare dal meta¬ 
done per endovena all’intra- 
muscolare. I tossico dipen¬ 
denti non ne volevano sapere 
e sono cominciate le prote¬ 
ste. .Ad un certo punto si era 
creata una situazione talmen¬ 
te tesa che abbiamo chiama¬ 
to il 113. ma ci hanno rispo¬ 
sto che non sarebbero venuti 
perchè comunque non avreb¬ 
bero potuto fare niente. 

Alla fine i medici hanno 
dovuto fare il metadone per 
endovena. Immagina cosa, 
significa per uninfcrmic-ra 
trovarsi da sola di fronte ad 
una cinquantina di tossicodi¬ 
pendenti. Tanto più che ave¬ 
vo lavorato per tutta la mat¬ 
tinata. .Avevo staccato alle 15 
ed ero rientrata alle 16 e fare 
le endovene non è ima cosa 
semplice, ci vuole tempo, se 
non prendi subito la vena 
succede pure che ti tirino la 
siringa in faccia, che ti mi¬ 
nacciano. Cosi non si può più 
andare avanti ». Mentre parla 
è arrivato uno dei tossico di¬ 
pendenti. 

Avrà poco più dì ventanni, 
un aspettò tranquillo che 
contrasta nettamente con 
l’immagine stereotipata del 
« drogato ». Si fa per endove¬ 
na una dose di metadone; 
« Per fortuna sto per finire la 
terapia — informa con evi¬ 
dente soddisfazione — va be¬ 
ne il servizio? Devo proprio 
essere io a dirlo? comunque 
il discorso sarebbe lungo ed 
ora vado di fretta ». 

€ Sta facendo la terapia a 
scalare — informa l’infermie¬ 


ra — e sta proprio sul filo 
del ra.soio. Ce ne sono parec¬ 
chi così; secondo ine ci rie¬ 
sce ad uscirne fuori, ha pure 
trovato la\oro. Chi ha buona 
volontà dovrebbe però trova¬ 
re un ambiente adatto ». En¬ 
tra poi una ragazza che do- 
\rebl)e avere la stessa età. E’ 
d’a.spetto carino cd ha una 
voce simpatica. •» Sono stata 
tutta la mattina in qucoiura 

— dice subito nH’infcrmicra 

— ti prego fammene una do 
.‘ic* e mezza, tirami un po’ su. 
Mi puoi faro un Vatran in 
vena? » chiede, ; No. ti posso 
dare solo la pasticca », ri¬ 
sponde con decisione l’infer- 
micta. 

Lo S.M.AT cominciò a fun¬ 
zionare il -i settembre del 
197n .All'inizio i tossico di¬ 
pendenti in cura erano una 
se.ss-ntina, adesso sono più 
che raddoppiati: 130. Il par- 
.->oi’.c..e è ridotto aU’osso; due 
infermiere che .si alternano, 
un’assistente .sociale. 5 medici 
che lavorano un giorno cia- 
scuri»?. s Qui vengono 80 tos¬ 
sico dipendenti al giorno — 
sostVne Gabriella Galcazzi, 
assiitente .'Ociale con il com¬ 
pito di coordinatrice — tieni 
conto che una cinquantina ci 
vergono due volte al giorno, 
il che significa 120 interventi 
ed L’ sabato e la domenica -’ 
ancora peggio ». 

« Il rischio di diventare un 
posto dove vengono solo 
distribuite sostanze stupefa¬ 
centi esiste — ammette Emi¬ 
lio Bonaccorsi. psicologo — 
ma è sbatfi'^To sp.a'‘'’re a ze¬ 
ro sullo SM.AT. Intanto è uno 
dei pochi .'crvizi in Italia che 
funziona discretamente. Chi 
vuole sfuggire al mercato ne¬ 
ro. qui trova una risposta. 
Forse dal punto di vista te¬ 
rapeutico qualche deteriora¬ 
mento della sitiiazicne c’è. 
anche se abbiamo ottenuto 
risultati soddisfacenti. Qual¬ 
cuno dei tossico dipendenti 
che noi abbiamo seguito è 
riuscito a venirne fuori. 

' Siamo intorno alla media 
nazionale, con un 2 per cento 
di guarigioni. Pn.-o temuo fa 
è venuto da poi uro di Fi¬ 
renze che si faceva 70-80 fiale 
di morfina. .Adesso sta alla 
dose minima e lavora. Certo 
lo SM.AT così com’è adesso è 
una struttura da superare. 

Il lavoro va fatto sul terri¬ 
torio. cercando di capire le 
cause che generano tossico 
dipendenti, cosa che non 
possiamo fare da dentro 
queste mura, attraverso un 
progetto organico che investa 
l’intero sistema sanitario ». 

Giulio C. Proietti 


Da ieri 

in agitazione i 
postelegrafonici 
del sindacato 
unitario 

PERUGI.A — I lavoratori po¬ 
stelegrafonici deirUmbria so¬ 
no (ia ieri in agitazione. La 
decisione è emersa in segui¬ 
to ad un incontro delle tre 
organizzazioni sindacali CGIL 
CISL e UIL. che constatalo 
il perdurare del comporta¬ 
mento di inadempienza da 
parte del governo circa le 
questioni che interessano 
questa categoria, e la man¬ 
cata istituzione del compar¬ 
timento dei servizi postali 
in Umbria, ha proclamato 
da ieri lo stato di agitazione. 

« Tale latitanza — si legge 
nel comunicato diffuso dal¬ 
la CGIL CISLrUIL postelegra¬ 
fonici — che già ha aaaito 
la ccxidanna di forze politi¬ 
che cd istituzioni, provixia 
un diffuso stato di disagio 
neU'utenza ed in particolare 
dei lavoratori che da tempo 
richiedono che l’Umbria non 
sia ulteriormente discrimina¬ 
ta e che il giusto pr<x:esso 
di automazione in corso nel¬ 
l’azienda non si trasformi in 
un atto punitivo solo per i la¬ 
voratori postelegrafonici del- 
rUmbrla. 


A Castìglìon del Lago 
oggi assemblea su : 
«Droga e società» 

Oggi pomeriggio alle 15 presso la biblioteca comunale di 
Castiglion del Lago pubblico dibattito sul tema c Droga e ao- 
cietà ». -Alla iniziativa, premossa dal Partito comunista e dalla 
FGCI. inten-erranno il professor Pier Giorgio Giacché. del¬ 
l’Istituto di antropologia dell’Università di Perugia, lo psi¬ 
chiatra Bruno Cripi e il sindaco di Castiglion def Lago. Giu¬ 
liano Festuixia. 

L'iniziath’a assunta a Castiglion del Lago cade in un mo¬ 
mento in cui la società regionale, dopo gli ultimi fatti avve¬ 
nuti a Foligno e a Orvieto, si sta interrogando su questo pro¬ 
blema e sta cercando di trovare risposte adeguate a combat¬ 
tere il fenomeno droga, la sua cultura. 

Gli organizzatori deH’incontro di oggi pensano anche di 
arrivare alla costituzione di un comitato di iniziativa popolare 
che si proponga il compito di informare e di discutere assieme 
alla gente la questione droga. — 




In occasione della Mostro dell'Antiquariato che sì svolge a Todi 
fino al 27 aprile p.v. sì è inaugurata una 1 mostra inìemazionala 
di arte contemporanea promossa dal Centro Cultu.-ale - Europa 
Unita, «Ila quale Marco Mei partee pa con una persone'e del 
titolo: ROMA - centro storico e per'feria. Una serie interessanta 
di olii che riproducono alcune 'mmag’nì dì una Roma che forsa 
va scomparendo, o quelle più invadenti di una per.le.-.a avulsa da) 
contesto storico della stessa città. 

AI « tramonto sul Quirinale > o al ■ tramonto su! Valicano » cor¬ 
rispondono le c scene di v'ta » o le c per lerlo > accostate ai a 
immegini dì una campagna romana ancora intatta dal.a mano sp^ 
culetiva deiruomo. 

Ma con queste opere Ma.'co Mei ci fa anche meditare che foraa 
un maggiore rispetto e una più incisiva rqualificaxione del ymì 
quartieri ci può portare ad un fiveilo di vita p'ù c umano a. 
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FIRENZE 


Sabato 12 aprile 1980 


Da lunedì per quattro giorni in Paiaizo Vecchio e al Palazzo dei Congressi 


La pubblicazione dei bandi fra qualche settimana 


Convegno sulla droga a Firenze Sono prossimi i concorsi 


con esperti da tutto il mondo 

L’iniziativa è stata promossa dal Comune - A confronto le esperienze di più paesi - L’obiettivo è 
quello di indicare delle proposte concrete di intervento ed alcune linee comuni da cui partire 


tJn convegno internaziona¬ 
le sulla droga si aprirà lu¬ 
nedi prossimo a Firenze; i 
lavori andranno avanti per 
quattro giorni fino a giove¬ 
dì. L'incontro al quale è sta¬ 
ta preannunciata la parteci¬ 
pazione di esperti e studiosi 
italiani e di numerosi altri 
paesi stranieri è stato or¬ 
ganizzato dal comune in col¬ 
laborazione con la Regione 
Toscana, Tamminisirazione 
provinciale e l’università. 

Il convegno sarà un’occa¬ 
sione privilegiata per con¬ 
frontare esperienze diverse 
e mettere a punto una pro¬ 
posta concreta sui vari a- 
spetti che interessano i pro¬ 
blemi delle tossicodipenden¬ 
ze, degli aspetti sanitari e 
le prospettive terapeutiche, 
al mercato della droga e a- 
gli aspetti legislativi di tut¬ 
ta la tematica. 

Nelle commissioni di lavo¬ 
ro e nei dibattiti presente¬ 
ranno relazioni e interventi 
medici e tossicologi degli o- 
spedali italiani, londinesi, 
francesi; operatori sanitari 
danesi, americani, tedeschi e 
di numerosi centri specializ¬ 
zati. Sul mercato della dro¬ 


ga (l’Italia in questo momen¬ 
to è uno del più grossi e- 
sportatori di eroina) ascol¬ 
teremo le relazioni di socio¬ 
logi provenienti dagli isti¬ 
tuti e dal dipartimenti delle 
più qualificate università eu- 
rop>ee. Anche gli aspetti le¬ 
gislativi della materia ve¬ 
dranno a confronto magi¬ 
strati ed esperti d qiuestionl 
giuridiche dell’ONU, degli 
Stati Uniti, deU’Unione So¬ 
vietica e dei tribunali ita¬ 
liani. 

I lavori del convegno sa¬ 
ranno aperti ufficialmente 
lunedi in Palazzo Vecchio 
con una relazione del sinda¬ 
co Elio Gabbuggiani. Nel po¬ 
meriggio e per tutti e quat¬ 
tro i giorni, gli incontri del¬ 
le commissioni di lavoro e i 
dibattiti si svolgeranno al 
Palazzo degli Affari e al Pa¬ 
lazzo dei Congressi. 

Qual è lo scopo, l’obletlvo 
del convegno? Mettere a con¬ 
fronto diverse situazioni, 
differenti esperienze e ten¬ 
tare infine di tracciare una 
linea unìvoca a carattere in¬ 
temazionale per affrontare 
questo fenomeno. Gli aspet¬ 
ti che riguardano il mercato 


per esempio, acquistano in 
questo senso un significato 
particolare. 

Le finalità del convegno so¬ 
no state illustrate dagli as¬ 
sessori comunali Bucciarelli, 
Abboni e Papini.. Con questo 
incontro, ha detto Anna Buc¬ 
ciarelli, ci proponiamo di ri- 
lanciare il dibattito su tutti 
gli aspetti delle tossicodipen¬ 
denze che negli ultimi mesi 
si era appiattito sofferman¬ 
dosi soprattutto sui proble¬ 
mi farmacologici e medici. 

Gli assessori Abboni e Pa- 
plni hanno sottolineato l’im¬ 
portanza di questo appunta¬ 
mento internazionale in una 
città dove sono state porta¬ 
te avanti esperienze interes¬ 
santi in questo settore. 

n fenomeno della droga e 
la diffusione delle tossicodi¬ 
pendenze sono andati conti¬ 
nuamente allargandosi negU 
ultimi anni. Anche Firenze 
non è rimasta fuori da que¬ 
sta escalation: secondo le 
ultime stime formulate da¬ 
gli esperti oscillano tra i 
millecinquecento e i duemi¬ 
la le persone dedite all’uso 
di droghe pesanti. Un altro 



dato negativo è l’età in cui circa cinquecento casi: se 
si comincia con il buco. Pao- alcuni anni fa l’iniziazione 


lo Galli, tossicologo e Mario 
Santi psicologo del CMAS 
(un centro specializzato del 
comune) hanno riferito i ri- 
sultati di una indagine su 


avveniva sopra i vent’anni, 
adesso tende a spostarsi tra 
I diciassette e i venti. 

I. im. 


L*esperienza toscana è così... 

L’impegno della Regione tratteggiato dall’assessore Vestri e dai rappresentanti del Comitato per 
le tossicodipendenze - Un giudizio critico sui primi anni di vita della legge - Prevenire informando 


Come lottare contro il 
ciclone droga? Quali pas¬ 
si sono siati compiuti in 
Toscana per combattere 
questo flagello? E quale 
è il bilancio che si deve 
fare a quattro anni dall' 
entrata in vigore della 
legge nazionale 685? In 
una conferenza stampa V 
assessore alla sanità Ve¬ 
stri e i rappresentanti del 
Comitato regionale per le 
tossicodipendenze (erano 
presenti Gianfranco Meuc- 
ci, presidente del Tribu¬ 
nale dei minorenni. Fau¬ 
sto Antonucci vicepresi¬ 
dente del CRT e Annun¬ 
ciata Vigano, assistente 
sociale) hanno risposto a 
questi interrogativi e trat¬ 
teggiato, in particolare. V 
impegno della Regione 
contro raggravarsi di que¬ 
sto fenomeno. 

Sulla legge, e sulla sua 
applicazione, Vestri ha a- 
vanzato alcuni dubbi sul¬ 
la efficacia (che deve es¬ 
sere ritoccata in alcune 
sue parti) e critiche alla 
mancanza di coordinamen¬ 
to degli organismi prepo¬ 
sti cMa sua attuazione: 
governo, regioni, enti lo¬ 
cali, scuola, fi Questa leg¬ 
ge — ha affermato Ve¬ 
stri — non ha ancora tro¬ 
vato né lo spazio, né i 
modi per una piena at¬ 
tuazione ». 

Sull’azione del Ministe¬ 
ro è stato duro anche il 
giudizio di Franco Anto¬ 
nucci per il quale a nulla 
sono servite alcune sorti¬ 
te a stupefacenti-a dell’ex- 
ministro Altissimo che si 
è ' impegnato in lunghi 
viaggi esplorativi all’este¬ 
ro sema riuscire a guar¬ 


dare alle esperienze che 
venivano compiute nelle 
diverse regioni e senza mi¬ 
nimamente preoccuparsi 
di ristrutturare un mini¬ 
stero che al settore impe¬ 
gna solo quattro opera¬ 
tori. 

E dalla Toscana viene 
proprio una di queste e- 
sperienze da verificare 
con attenzione. La Re¬ 
gione ha scelto tre linee 
fondamentali di interven¬ 
to: la non settorializza- 
zione e quindi l’impiego 
delle strutture socio sa¬ 
nitarie esistenti sul ter¬ 
ritorio; la- dimensione con¬ 
sortile per la prevenzione, 
cura e riabilitazione; l'af¬ 
fidamento ad alcuni con¬ 
sorzi o comuni (16 con¬ 
sorzi e il comune di Fi¬ 
renze) delle funzioni di 
coordinamento e pro¬ 
grammazione degli inter¬ 
venti nonché quelle fun¬ 
zioni che la legge preve¬ 
de per i centri medici e 
di assistenza sociale, co¬ 
sidetti CMAS. Un comita¬ 
to tecnico, composto da 


operatori competenti, ga¬ 
rantisce per ogni consor¬ 
zio l'omogeneità dell’in¬ 
tervento. 

Sono in funzione, attual¬ 
mente, 42 servizi pubblici 
che operano sul versante 
sanitario e altri 3? sul 
versante sociale. Per quan¬ 
to riguarda i finanziamen¬ 
ti la Regione ha varato 
due piani di intervento. 
Con il primo (maggio ’78) 
sono andati ai consorzi e 
ai comuni 300 milioni 
Con il secondo (luglio 79) 
sono andati ai consorzi 
170 milioni mentre altri 
136 sono stati stanziati 
dalla Regione per l’educa¬ 
zione sanitaria. 

Nel dicembre del 79 
poi, con una specifica de¬ 
libera, la Regione inter¬ 
veniva anche nel campo 
delle terapie farmacologi- 
che con criteri validi per 
tutto il territorio: l’indi¬ 
viduazione dei presidi, gli 
standard dei servizi, le 
qualifiche, il collegamen¬ 
to con il comitato tecnico. 
In sostanza con questa si 


metteva ordine nell’uso 
del metadone indicando 
chi ne ha diritto, quali ti¬ 
pi di accertamento sono 
necessari, i supporti so¬ 
ciali e psicologici da met¬ 
tere in atto. 

Un opuscolo è già quasi 
pronto e sarà presto dif¬ 
fuso. E' una delle strade 
scelte per prevenire infor¬ 
mando. Il punto di riferi¬ 
mento non sono solo più 
le scuole ma anche cer¬ 
te fabbriche. Nuovi inter¬ 
locutori i sindacati, le as¬ 
sociazioni del tempo libe¬ 
ro, le associazioni del vo¬ 
lontariato. E’ questo uno 
dei terreni più delicati nei 
quali la Regione può svol¬ 
gere un serio lavoro. 

Gianfranco Meucci ha ri¬ 
cordato che la disinforma¬ 
zione e la presenza di più 
culture tra l’opinione pub¬ 
blica giocano a svantag¬ 
gio di un preciso indiriz¬ 
zo operativo. Il presidente 
del tribunale dei minoren¬ 
ni ha tratteggiato alcune 
di queste tendenze esi¬ 
stenti e diffuse. • 


Dibattito a Porta al Prato 


La droga continua ad essere al centro 
del dibattito e dell’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica. Le iniziative si moltiplicano 
per cercare di capire il fenonemo, e per 
agire su di esso rimuovendo le cause che 
ne sono all’origine e affrontando il dram¬ 
matico problema delle vittime della droga. 

Su questi problemi si discuterà lu¬ 
nedi prossimo 14 afoile, nei locali del 
€ Circolo lavoratori di Porta al Prato », 


via delle Porte Nuove 37. Il dibattito 
pubblico è stato fissato per le ore 21 ed 
avrà per tema « La legislazione attua- 
tiva in Italia con particolare riferimen¬ 
to alla nostra regione ». 

Un tema di particolare interesse do¬ 
po le esperienze che lo stesso assessore 
Vestri ha illustrato nella conferenza stam¬ 
pa che riportiamo in altra parte di que¬ 
sta pagina. 


La prima può essere con¬ 
siderata quella « repressi¬ 
va» che ancora fa presa: 
stronchiamo ogni lassi¬ 
smo e pratichiamo la via 
delle scelte drastiche. La 
seconda che può essere 
definita « liberalizzante » 
nella quale convergono 
due diversi tronconi: co¬ 
loro che vogliono Ubera- 
lizzare l’uso della pesante 
pèr combattere il merca¬ 
to nero e le multinaziona¬ 
li della droga e coloro che 
mirano, così, a togliere 
gli aspetti individualmen¬ 
te e socialmente aggressi¬ 
vi del tossicodipendente. 
La terza infine che privi¬ 
legia il momento sanita- 
ristico: il tossicodipenden¬ 
te può e deve essere cu¬ 
rato alla stregua di un 
diabetico. 

Ci sarebbe una quarta 
via, quella di compenetra¬ 
re il momento sanitario 
con quello sociale. E’ cer¬ 
tamente la via più diffi¬ 
cile ed è quella sulla qua¬ 
le si è mossa, pure con 
lentezza e difficoltà, la 
Regione Toscana. 

Questo emerge in rela¬ 
zione anche a scelte speci¬ 
fiche come l’assistenza ai 
detenuti tossicodipenden¬ 
ti. E’ stato infatti autoriz¬ 
zato, sulla base di uno 
schema di convenzione 
ideato dalla Regione, il ser¬ 
vizio sanitario negli isti¬ 
tuti di pena di Firenze ad 
impiegare il metadone. 
Oppure per Vaggioma- 
mento degli operatori con 
i due corsi che si sono re¬ 
centemente tenuti. 

Maurizio Boldrini 


per ì precari del Comune 

Si tratta di quasi 500 posti - Disponibili altri 250 posti per coprire l’organico 
del Comune - Al via il progetto di ristrutturazione dei servizi e degli uffici 


L’insieme dei servizi resi 
dal comune ai cittadini, gli 
uffici di Palazzo Vecchio e 
delle sezioni distaccate del¬ 
l'amministrazione, le prassi e 
1 passaggi burocratici: tutto 
sarà riorganizzato, snellito, 
riqualificato. 

Il comitato regionale di 
controllo ha approvato il pia¬ 
no presentato dagli ammini¬ 
stratori. Adesso la cosiddetta 
ristrutturazione della « mac¬ 
china comunale» può defini¬ 
tivamente partire. Il provve¬ 
dimento licenziato in questi 
giorni è assai importante: 
dopo decenni, è proprio il 
caso di sottolinearlo, l’orga¬ 
nizzazione degli uffici del co¬ 
mune e quindi la erogazione 
del servizi sociali, si adegue¬ 
ranno ad una dimensione più 
elastica e più rispondente al¬ 
le esigenze della città e alle 
vocazioni professionali del di¬ 
pendenti. 

L’approvazione da parte del 
comitato di controllo conclu¬ 
de postivamente un lungo e 
travagliato periodo di discus¬ 
sioni e dibattiti, anche in 
consiglio comunale, su questi 
problemi. L'amministrazione 
in carica, che aveva posto 
la ristrutturazione tra l prin¬ 
cipali punti del programma, 
ha dedicato a questa questio¬ 
ne quattro intensi anni di 
lavoro e di sforzi che hanno 
impegnato assessori, funzio¬ 
nari ed esperti della materia. 

L’impegno ha dato infine 
buoni frutti. Per sottolineare 
l’importanza di questo atto 
l’assessore al personale Davis 
Gitati ha convocato una con¬ 
ferenza stampa. Erano pre¬ 
senti il sindaco Gabbuggiani. 
l’assessore Alfredo Calazzo e 
Batisti, funzionari dell’uffi¬ 
cio personale del comune. 

La ristrutturazione si ispi¬ 
ra a due punti fondamentali: 
dare efficienza e razionalità 
al servizi per l cittadini ed 
in secondo luogo esaltare la 
• professionalità dei dipenden¬ 
ti comunali. Il provvedimen¬ 
to approvato in questi gior¬ 
ni. sì è chiesto Gitati, rispon¬ 
de a tali obiettivi? In linea 
teorica sì può rispondere af¬ 
fermativamente; quando si 
passa alla pratica si deve 
usare invece maggiore pru¬ 
denza. L’attuazione infatti 
dipenderà dagli amministra¬ 
tori. ma anche dallo sforzo 
e dairìmpegno dei sindacati, 
dall'intero consiglio comuna¬ 
le e dai consigli di quartiere. 
Basta pensare al collegamen¬ 
ti, al nesso organico, per 
esempio tra la ristrutturazio¬ 
ne e il decentramento. 

E per quanto riguarda i 
tempi? Quanto ci vorrà per 
mettere in pratica il provve¬ 
dimento? 

I tempi, ha risposto l’as¬ 
sessore non saranno corti né 
pasticciati. 

Le prime fast tuttavia pren¬ 
deranno il via fin dai pros¬ 
simi giorni, senza perdere ul¬ 
teriore tempo. Saranno in¬ 
detti immediatamente i con¬ 
corsi interni per la sistema¬ 
zione del personale insegnan¬ 
te precario degli educatori e 
delle scuole materne, dei cor¬ 
si serali allTTI e del centro 
addestramento professionale, 
inoltre per il personale dei 
centri di lavoro protetto. In 
totale quasi cinquecento po¬ 
sti. 

Con il provvedimento di ri¬ 
strutturazione restano poi da 
coprire altri ducentocinquan- 
ta posti nella pianta orga¬ 
nica del comune. Anche per 
questi sì pensa dì dare ve¬ 
locemente il via ai bandi di 


concorso fin dalle prossime 
.settimane. Circa il quindici 
per cento di questi posti sa¬ 
ranno riservati a funzioni 
di dirigenza tecnica ed am¬ 
ministrativa; il quaranta per 
cento a funzioni di quadri 
intermedi per le quali po¬ 
tranno concorrere diplomati 
e laureati. I residui posti so¬ 
no riservati alle carriere ope¬ 
raie e impiegatizie. 

Con la ristrutturazione si 
porrà rimedio a tutti i difet- 


Giovane 
a Calenzano 
cade 

dal trattore 
e annega 


ti della macchina comunale? 
E a tutti i problemi che as¬ 
sillano la collocazione e la 
posizione del personale? Non 
consideriamo assolutamente 
questo provvedimento, ha det¬ 
to Gttatl, come la panacea 
per tutti l mali. E’ certo che 
con questo atto si avvia con¬ 
cretamente un processo rifor¬ 
matore che è destinato ad in¬ 
cidere profondamente e a la¬ 
sciare un segno positivo. I 


primi effetti si potranno ve 
dere fin dalla prima fase che 
assumerà un carattere speri¬ 
mentale. 

Con la ristrutturazione co¬ 
munque sarà trovata una so 
luzione a quelle posizioni che 
appaiono più sperequate. Sul 
provvedimento si è espresso 
anche il consigliere Batisti 
che ha ribadito le critiche 
di fondo più volte formulate 
dal gruppo della Democrazia 
cristiana. 


Tragica fine di Daniele Masettl, 20 anni, fratello di 
«Roberto il fiorentino» condannato all’ergastolo per l’omi¬ 
cidio di un sottufficiale del carabinieri. Daniele Masetti che 
abita in un casolare a Calenzano, nel pomeriggio di giovedì 
ver.so le 17 si trovava nei pressi di uno stagno alla guida 
di un trattore. 

Per cause ancora da accertare il trattore si ribaltava e 
il giovane finiva nello stagno rimanendo sepolto dal moto¬ 
mezzo. Daniele Masetti non è riuscito a liberarsi dalla ter¬ 
ribile morsa ed è morto annegato come è stato accertato 
successivamente dal medico deH’istituto di medicina legale. 

Il giovane è stato rinvenuto cadavere da alcuni fami¬ 
liari che non lo avevano visto ritornare a casa. Quando 
hanno scorto il corpo sepolto dal trattore ormai era troppo 
tardi. Almeno da un palo di ore era già morto. Sul posto 
per gli accertamenti e i rilievi si recavano i carabinieri della 
stazione di Calenzano. Un rapporto veniva inviato alla ma¬ 
gistratura. 

Daniele Masetti è il più piccolo dei fratelli Roberto e 
Daniele. Roberto Masetti più volte condannato in Tribu¬ 
nale a Firenze com’è noto è stato condannato all’ergastolo 
per aver ucciso un brigadiere dei carabinieri nel corso di 
una rapina a Pontelagoscuro. 



Inaugurato 
rasilo 
nido 
di via 
Pampaioni 


Il nastro è stato tagliato anche per un altro asilo nido; 
questa volta in via Fampaloni. Demàni mattina ne saranno 
inaugurati altri due, imo in via del Tagliamento e l’altro 
in via dei Baldovinetti. 

Le cerimonie e le visite ai vari nidi della città fanno 
parte del programma del convegno aperto cartedì scorso 
alle Pavoniere. 

Presenti genitori, insegnanti, operatori del settore e gli 
assessori Arma Bucciarelli e Sergio Sozzi. 

L’iniziativa delle Pavoniere, una Intera settimana di mo¬ 
stre, animazioni e dibattiti interamente dedicati agli esili 
e ai bambini, va avanti con successo. Oggi pomeriggio 
dibattito a più voci con i rappresentanti di tutte le forze 
politiche democratiche presenti in consiglio comunale sul 
tema « Gestione sociale • Grganizzazione del servizio ». 

Nel primo pomeriggio alle ore 15 il via all’attività di 
animazione sul tema del colore a cura di Giovanni PecchiolL 

Ieri pomeriggio il dibattito ha affrontato i problemi 
della comunità aperta. Sono intervenuti Luigia Camaioni 
dell’imiversità di Firenze; Giiiseppe Ricci, pediatra, ed Ele- 
na Benvenuti, terapista. 

Domani giornata conclusiva; alle 9,30 spettacolo di bu¬ 
rattini; elle ore 11,30 dibattito conclusivo. 


La Cna organizza la domanda degli artigiani di nuove aree d’espansione 

«Fare presto per gli insediamenti produttivi» 


Le indicazioni dei convegno di Palazzo Medici-Riccardi 


Il decentramento va consolidato 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Gmori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G. P. Orsini 27; via di 
Brezzi 282; vìa Stamina 41; 
Interno stazione S. M. No¬ 
vella; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 6; via G. P. Or¬ 
sini 107; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via S#»- 
nese 206; viale Guidoni 89: 
vìa Calzaiuoli 7. 

OFFICINE 

APERTE 

Autofficlno riparazion* 

(Consorzio Autofficine Firen- 
tine): «Bucalossi Flortndo», 
via Tripoli 21, teL 216635 (8- 
12. 15-18,30); «Oraziani Pie¬ 
tro». p.zza Alberti 18, telefo¬ 
no 676284 (8-12. 15-1830). 

Officine riparazioni: «Off. 
Mameli », via Cairoll 8, tele¬ 
fono 50509 (sempre aperto); 
« Off. Minuccl Si C. », via 
Cassia 78 (Tavamazze), tele¬ 
fono 2022722 (830-20,30). 

Fiat: Fiat Service Nord 
sull'Autostrada del Sole (830- 
1230. 14-1830). 

Lancia: «Off. Giani», via 
Masaccio 16, teL 53957. 

Innocenti: «Basagni Gino», 
via U. della Faggiola 30. tele¬ 
fono 68(^1. 

Elettrauto del ConeorzIo 
fiorentino*. « Russotto Ema¬ 
nuele». pzza Puccini 4, tele¬ 
fono 365740 (830*1230, 15-19); 


«Perini Paolo», via Cima- 
bue 74, tei. 660574 (830-1230, 
15^19). 

Elettrauto: «Matracchi di 
Margieri e De Simone », piaz- j 
zale Porta al Prato 39. tele¬ 
fono 214828 (8-24); « Marino », 
via A. Allori 37/d. teL 419701 
(830-1230. 14-19). 

Gommai: «Basagni Gino», 
via U. della Faggiola 30, te¬ 
lefono 680981/ «Minucci Si 
C, », via Cassia 78 (Tavar- 
nuzze), tei. 2022722. 
CONCORSI 
ATAF 

L’ATAP ha bandito concor¬ 
si pubblici per esami per tre 
posti a Funzionario (Capo 
ufficio) nei settori ammini¬ 
strativi e tecnici. E’ previsto 
il possesso del diploma di 
laurea in un’età compresa fra 
i 28 e i 36 anni (salve le 
maggiorazioni applicabili). Le 
domande dovranno pervenire 
all’Azienda entro il 2-5-80. Per 
informazioni e copia dei ban¬ 
di rivolgersi alla Direzione 
dell’ATAF. viale dei Mille 115, 
Firenze, telefono 53191. 

RISCALDAMENTO 

Il comtme di Firenze con 
una ordinanza ha ordinato 
la disattivazione entro le 23 
del 15 aprile 1980 di tutti gli 
impianti di riscaldamento in¬ 
stallati negli edifici fatto sal¬ 
ve le deroghe regionali e 
quelle previste dal decreto 


legge n. 1052. Gli eventuali 
trasgressori saranno puniti a 
termine di legge. 

CONVEGNO 
SUL CINEMA 

K previsto per oggi, alle 
930. presso l’Aula Magna 
della Facoltà di Magistero — 
via del Parione 7 — un con¬ 
vegno sul tema: « Circoli del 
cinema e formazione del pub¬ 
blico». Il convegno è aperto 
a tutti. La manifestazione è 
stata organizzata di intesa 
da ANIXII, CINTT. CGS. 
FEDIC. FIC. FICC, UICC, 
UCCA. 

VENDITORI 

AMBULANTI 

Per 1 venditori ambulanti 
che intendono partecipare 
alla Mostra Mercato del Vino 
Chianti (che si svolgerà a 
Montespertoli dal 25 maggio 
al 1. ^ugno) il comune di 
Montespertoli Informa che la 
presentazione delle domande 
scade il 30 aprile. Le doman¬ 
de che dovranno pervenire al 
comune dovranno essere ef¬ 
fettuate in carta da bollo 
con sopra specificate le ge¬ 
neralità, gli estremi della 
autorizzazione 4 generi ven¬ 
duti il numero di codice fi¬ 
scale. L’assegnazione del po¬ 
sti verrà fatta da una appo¬ 
sita commisisone e l’esito 
della destinazione comunica¬ 
ta per lettera agli Interes- 
satL ' 


«Per gli insediamenti arti¬ 
giani e produttivi bisogna fa¬ 
re presto». Questo il m^sag- 
glo lanciato dai dirigenti del¬ 
la CNA (Confederazione na- 
zlbnale artigianato) nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri mattina alla Came¬ 
ra di CTommercio. La CNA 
ha egresso, in primo luogo, 
«vivo apprezzamento» per Y 
approvazione delle varianti 
urbanistiche p^ gli insedia¬ 
menti produttivi decìsi dal 
Consiglio comunale nella sua 
ultima seduta. 

I timori che questa appro¬ 
vazione potesse essere ulte¬ 
riormente rimandata erano 
legittimi. Ma le cose sono 
andate per il meglio e i}er 
due aree (via Baccio da Mon- 
telupo e Ponte a Ema) le 
procedure n<m sembrano mol¬ 
to lunghe. Le previsioni par¬ 
lano di due anni e mezzo pri¬ 
ma che le imprese possano 
accedere alle aree. Si tratta 
di un primo lotto di 55 ettari 
di cui 8 destinati a piccole 
e medie imprese. 

Per le altre aree, invece, 1 
tempi sembrano molto più 
lunghi: si parla di un mini¬ 
mo di 5 anni prima che le 
ditte possano insediarsi nel 
nuovi spazL Questo causa pe¬ 
santi ritorsioni sul piano pro¬ 
duttivo delle aziende artigia¬ 
ne. Molte hanno infatti «fa¬ 
me» di spazio, per Ingran- 
dirsL per acquisire condizioni 
igieniche e sanitarie decenti, 
per portare avanti l toro pro¬ 
cessi di ammodernamento. La 
situazione è del resto resa 
ancora più precaria daU'ln- 
certezza derivante dalla sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 


nale sulla legge Bucalossi. Su 
questo punto la CNA ha chie¬ 
sto Tintroduzione di correttivi 
ecOTomlcl per l’esplicazione 
dei pro^ammi già avviati, al¬ 
trimenti il prezzo di un ter¬ 
reno che con l’esproprio sa¬ 
rebbe dì 13(X) lire al metro 
quadro salirebbe a cifre di 
circa 120 mila lire. 

La domanda i«r gli inse¬ 
diamenti produttivi è quindi 
assai larga tra gli artigiani. 
Ciò corrisponde allo sviluppo 
che la categoria ha avuto 
in questi ultimi anni a Fi¬ 
renze. conosciuta propria co¬ 
me « città artigiana ». Attual¬ 
mente le ìmprse nel comune 
sono circa 12 mila, nella pro¬ 
vincia 44 mila rispetto alle 
35 mila nel *75. 

Proprio In considerazione 
della larga richiesta di aree 
per gli insediamenti produt¬ 
tivi. la CNA ha deciso di or¬ 
ganizzare la domanda. E* sta¬ 
ta predisi^ta una scheda- 
questionario che sarà fornita 
a tutte le aziende 

In questo modo — è stato 
detto durante la conferenza 
stampa della CNA — anche 
gli enti locali avranno un qua¬ 
dro esatto delle richieste 


Si trasferisce 
TAutomobil Club 

GII uffici del Pubblico Re¬ 
gistro Automobilistico, Uffi¬ 
cio provinciale di Firenze da 
lunedì saranno trasferiti, dal 
viale Amendola 38 alla nuova 
sede di via Arnoldo 23-25 
angolo via Orcagna. 


Ieri i funerali a Fiesole 

Doveva sposarsi tra 
un mese il giovane 
sbranato dai cani 

Tanti giovani in mesto silenzio ieri al funerale di Franco Pa¬ 
gnotta. Io studente universitario di ventisei anni sbranato da 
due grossi mastini napoletani che teneva nella sua villa di 
Fiesole. 

D giovane era molto conosciuto sia nell’ambiente universi¬ 
tario (stava per laurearsi) che in quello economico, in quanto 
conduceva con il padre alcune attività economiche. 

.A rendane ancora più drammatico l’episodio vi è il fatto rfie 
il Pagnotta tra un mese avrebbe dovuto sposarsi. 

La salma è stata accompagnata da centinaia di persone nel 
cimitero di Fiesole dove è stata tumulata. 

Ieri è stata compiuta anche l’autopsia sul corpo del giovane 
che ha confermato la morte per dissanguamento. Franco Pa¬ 
gnotta ha quindi subito una fine orribile per le ferite prodotte 
dai morsi dei suoi cani. I mastini napoletani erano stati acqui¬ 
stati {xnprìo perché il giovane temeva furti, rapimenti e rapine. 

Sul piano della inchiesta giudiziaria, condotta dal sostituto 
procuratore Ubaldo Nannuccì. si sta ricostruendo la meccanica 
dell’accaduto. 

A uccidere 0 giovane sono state le due femmine. Con ogni 
probabilità i quattro mastini che stanno nella villa hanno dato 
segni di inquietudine, n Pagnotta li avrebbe divisi, chiudendo i 
maschi in una stanza e lasciando le fonmine nel parco. A que¬ 
sto punto i due cani si sarebbero rivolti contro il loro padro¬ 
ne e Io avrebbero dilaniato in ogni parte del corpo. Franco Pa¬ 
gnotta amava molto gli animali ed era solito conpiere gior¬ 
nalmente una passeggiata con loro. Ma l’amore si è tradotto in 
tragedia e cosi FTanco ha perso la vita. 


« n programma regionale 
di sviluppo non è che il ten¬ 
tativo di rappresentare in 
modo organico ed operativo, 
a livello toscano, le proposte 
per im nuovo sviluppo e per 
una crescita di democra^ 
che sia anche crescita di par¬ 
tecipazione e di efficienza». 
Gianfranco BartoIìnL vice 
presidente della giunta re^o- 
nele toscana, ha concluso co¬ 
si le due sedute del convegno 
organizzato dalla Provincia 
nella Sala di Luca Giordano 
di palazzo Medici-Riccardi, 
sul tema; «Enti locali e 
programma regionale di svi- 
lupF>o ». 

Come muovetsi allintemo 
di quella complessa ed arti¬ 
colata mole dì indicazioni 
anuninistrative e di interventi 
che costituisce il programma 
della Regione? Come inter¬ 
pretarla? Quale ruolo per gU 
enti locali e per le ammini¬ 
strazioni provinciidi? A quest! 
interrogativi il convegno ha 
tentato di dare una risposta 
«sfornando» numerose rela¬ 
zioni particolareggiate e ri¬ 
cerche statistiche stillo stato 
deU’econconia. 

Capacità di programmazio¬ 
ne e riforma delle autonomia 
locali: è stato questo il «filo 
rosso» che ha percorso tutto 
il dibattito. «Entra sempre 
più in crisi — ha detta 
Bartolini — la funzione dello 
stato come governo dei pro¬ 
cessi di accumulazione e di 
organizzazione del consenso. 
Da qui — ha aggiunto — 
nascono anche le assurde 
propote di ritorno al passato, 
affiorano polemiche strumen¬ 
tali sullo statalismo. Tutto 


ciò mentre, ancora una volta, 
l’uscita dalla crisi non potrà 
avvenire senza un’ulteriore 
e^nsione deli’intervento 
statale». 

La politica delle deleghe al 
comuni ed alle associazioni 
intercomunali ha questo sen¬ 
so. ITede l’intervento pubblico 
non come costruzione di 
rapporti clientelali (e perciò 
asfissianti per le aziende) ma 
come un raccordo organico 
con le necessità deH'irapresa 
e dello sviluppo. Di qui la 
scelta di ricondurre la capa¬ 
cità di intervento al «livello 
pubblico più basso e più par¬ 
tecipato»: il comune. 

La vecchia Provincia, cosi 
come è, ha scarsi strumenti 
per realizzare questi obietti¬ 
vi. La riforma, ormai attesa 
da anni tarda ancora ad ar¬ 
rivare. Tuttavia la creazione 
dell’ente intermedio libera le 
amministrazioni provinciali 
dalle funzioni gestionaU. 

«Oggi — ha detto ancora 
Bartolini — possiamo dare 
basi operative a queste stra¬ 
tegie attraverso i progetti ed 
1 programmi regionali». Gli 
enti locali non sono soli in 

a uesta <q>erm di elaborazione; 

a tempo e con sempre mag¬ 
giore Impegno, lavorano nel 
setto re validi strumenti quali 
rERTAG. PIDL Cesvet. E- 
TSAF. 

« H programma regionale 
— ha aggiunto Bartolini — è 
dunque una proposta organi¬ 
ca che però muoversi ed 
operare in forme largamente 
articolate. E* in questa di¬ 
mensione che trovano largo 
respiro gli enti come le am¬ 
ministrazioni provinciali ». 
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Ieri un’udienza caratterizzata da una serie di eccezioni 

•- - - - -- 

Non ancora interrogati gli imputati 
Stenta ad ingranare il processo Mortati 

La diagnosi medica ad una ragazza del gruppo ha fatto ritardare l’avvio deirudienza - Chiesta 
la nullità dell’intero dibattimento - La Corte lo ha respinto - Distanze fra Mortati e gli altri imputati 


Il processo a Elfino Morta¬ 
ti e agli altri diciotto imputa¬ 
ti sospettati di collegamenti 
con le Bierre stenta a ingra¬ 
nare. Dopo tre giorni di di¬ 
battimento non è stato Inter¬ 
rogato un solo imputato. La 
terza udienza di ieri è stata 
caratterizzata da una serie di 
eccezioni che sono state re¬ 
spinte tutte dalla corte. 

Vediamo in dettaglio la 
cronaca. Presenti in aula tut¬ 
ti gli imputati ad eccezione 
del solito Lorimer. di Mortati 
che rimane nella camera di 
sicurezza dell’Assise e di 
Cristina Lastrucci, assente 
per motivi di .salute. Dal car¬ 
cere di Santa Verdiana, è ar¬ 
rivato un certificato medico 
che attesta la malattia del- 
l’imputata. Cristina accusa 
« pressione bassa, vertigini, 
vomito, astenia » e quindi 
non è in grado di poter as- } 
sistere al dibattimento. L’im- | 
potata chiede però che il di- i 


battimento non si svolga sen¬ 
za la sua presenza. E’ un suo 
diritto. Il processo si rinvia? 
No. 

Con una procedura insolita, 
il presidente e i giudici anzi¬ 
ché ascoltare prima il pub¬ 
blico ministero e gli avvocati, 
legge un ordinanza con la 
quale si invia al carcere di 
Santa Verdiana un medico 
fiscale per accertare le con¬ 
dizioni fisiche della ragazza. 
Evidentemente per la corte 
la diagnosi del medico del 
carcere non è sufficientemen¬ 
te convincente. Quindi la cor¬ 
te si ritira in attesa del con¬ 
trollo medico. A Santa Ver¬ 
diana Cristina Lastrucci viene 
■sottoijosta a visita medica da 
parte di un sanitario 

La diagnosi del sanitario 
con le stellette è compieta- 
mente diver.sa da quella del 
medico delle carceri. La ra- 
cazza accusa un malessere, 
dice il medico militare, ma è 


Dalla Regione 


□ 2 miliardi per il restauro 
dalla Giunta al CER 

La Giunta Regionale Toscana ha espresso nulla osta 
al Comitato per l’Edilizia Residenziale (CER) per l’asse¬ 
gnazione di L. 1.970.000.000 a 14 Comuni che hanno in cor¬ 
so di svolgimento lavori di ristrutturazione e restauro in 
edifici pubblici destinati ad alloggi di edilizia economica 
e popolare. Si tratta del programma avviato con l’utiliz¬ 
zazione dei fondi della legge 8 agosto 1977 n. 513 concer¬ 
nente l’attuazione di un programma straordinario di 
emergenza per l’attività edilizia. Della dotazione finanzia¬ 
ria della legge per complessivi 1.000 miliardi, vennero at¬ 
tribuiti alla Regione Toscana oltre 50 miliardi. 

Per gli interventi di ricupero a cura dei Comuni ven¬ 
ne destinata, dal Consiglio Regionale, la somma di Lire 
6.70a000.000 ripartita tra 17 comuni della Regione. Venne 
pure costituito un fondo di riserva per far fronte alle 
eventuali spese derivanti da lavori imprevisti e dalla re¬ 
visione dei prezzi per effetto dell’andamento Inflattivo. Il 
provvedimento attuale riguarda appunto il finanziamen¬ 
to dei maggiori oneri incontrati dal Comuni nella gestio¬ 
ne di rispettivi cantieri attraverso l’utilizzazione di una 
aliquota del suddetto fondo appositamente accantonato. 
I Comuni ai quali sono stati attribuite le maggiori somme 
sono: Montevarchi (100.000.000). S. • Giovanni Valdamo 
(150 milioni), Sansepolcro (80 milioni), Certaldo (135 mi¬ 
lioni), Prato (220 milioni), Grosséto (15. milioni), Orbe- 
tello (185 milioni), Livorno. (430 milioni), Lucca (140 mi¬ 
lioni). Pomarance (130 milioni). Pistoia (90 milioni), Mon- 
talclno (65 milioni), Pienza (180 milioni). Trequanda 
(50 milioni). - . 

□ 350 milioni per là difesa 
deir olivo in Toscana 

Un intervento finanziario di 350 milioni per la difesa 
delle produzioni vegetali o difesa fitosanitarla è stato de¬ 
ciso dalla giunta regionale. Il provvedimento della Giun¬ 
ta Regionale è rivolto principalmente a realizzare Inter¬ 
venti prevalenti contro i parassiti degli olivi, soprattutto 
contro il clcloconio. la mosca e la cocciniglia. Sono inol¬ 
tre previsti interventi contro 1 parassiti degli alberi da 
frutto, della barbarietola. del pmmodoro e per l’acquisto 
di attrezzature per la distribuzione degli antiparassitari. 

L’inteiv'ento finanziario di 350 milioni è. sulla base 
delle domande pervenute e istruite per l'anno 1980. ri¬ 
partito tra le nove provincie della nostra regione. Que¬ 
sta la ripartizione: Arezzo, -tì milioni; Firenze. 73 milio¬ 
ni; Grosseto. 40 milioni: Livorno 20 milioni; Lucca. 8 mi¬ 
lioni; Massa Carrara. 4 milioni; Pisa, 5 milioni: Pistoia, 
123 milioni: Siena, 30 milioni. Secondo l dati elaborati dal 
Dipartimento Agricoltura la provincia di Fireiize è quel¬ 
la che presenta in Toscana la maggior quantità di ter¬ 
reni adibiti alla olivicoltura. Infatti,! n Toscana, su 1 mi¬ 
lione e 55.488 ettari di superficie agraria (dato dal cen¬ 
simento del 1970) si ha una distribuzione di circa 25 mi¬ 
lioni e 350 mila piante di olivo. In provincia di Rrenze 
la dotazione olivicola è di circa 6 milioni e 710 mila uni¬ 
tà. che corrisponde in percentuale al 26.40*^ della Toscana. 

□ Sarà inventariato 

il patrimonio boschivo 
della nostra Regione 

Le risorse boschive della Toscana saranno inventaria¬ 
te dalla Regione. L’obiettivo è quello di dar vita ad una 
politica programmata e di vasto respiro per l’uso del bo¬ 
sco in tutte le aue peculiarità, da quelle della difesa del 
suolo e del prodotto legnoso a quelle dell’uso economi¬ 
co. ricreativo e culturale. 

A tale scopo il consiglio regionale ha approvato un’ 
apposita proposta di legge, che è stata illustrata dal con¬ 
sigliere Fioravanti (PCI). Egli ha dette che l’inventario 
è il presupposto per operare senza empirismo. Dopo aver 
rilevato che in Italia non abbiamo ancora la preparazio¬ 
ne pratica e le tecniche da tempio adottate in altri p>aesi 
sull’inventario forestale e le relative metodologie ed espe¬ 
rienze. Anche il progetto spicciale che viene piortato avan¬ 
ti con la legge sull'occupazione giovanile, parte dall’uti¬ 
lizzazione di metodologie acquisite all’estero per adattar¬ 
le alle realtà forestali della Toscana. 

□ L’IRPET ha curato 

la ristampa del «Tableau 
deirAgricolture » 

Il 14 aprile, alle ore 18.00 al Gabinetto Vieu^ux il 
prof. Piero Barucci dell’Università di Firenze, il prof. 
.Aurelio Macchierò. dell’Università di Milano e il prof. 
Marco Minerbi. deirUniversità di Pisa pre senteranno la 
ristampa anastatica, a cura dellIRPET, del Tableau 
delTAgricoltore Toscano di J. C. L. Simonde de Sismondi. 

Con tale volume l’iRPET, proseguendo la collana cDI 
Toscana», intende non solo rendere omaggio a uno stu¬ 
dioso di «cose toscane», ma ripropxme anche all’atten- 
z'.one degli studiosi un’opera che pier l’acutezza delie o^ 
servazioni. oltre che per la piacevolezza dello stile, può 
senz’altro assumere carattere di attualità. 

Il volume è corredato da un saggio della dott.ssa Si¬ 
monetta Banolozzi Batignani in cui. dopio un breve pro¬ 
filo dell’autore, il Tableau viene collocato criticamente al- 
rintemo dell’intera opera del Sismondi e ne viene valu¬ 
tata la fortuna in confronto alle altre opere contempo¬ 
ranee sullo stesso argomento. 

□ Informazioni ecologiche: 
incontro a Monte 

San Savino 

Un incontro sul problemi giuridici deH’ambiente si 
svolgerà dal 13 aprile nej Castello di Gargonza a Mon¬ 
te S. Savino (AR). 

L’Iniziativa, che si attua con il patrocinio della Re¬ 
gione Toscana, è condotta in collaborazione con 11 Grup¬ 
po di lavoro «Ecologia e territorio della Ckirte Suprema 
di Cassazione» e con 11 suo centro elettronico di do- 
I rumentazlone. Tema dell’incontro è « Le informazioni eco 
losche regionali in relazione alla costituzione di una 
' banca-dati nazionali». 


in grado di poter presenziare 
in aula. 

Cristina Lastrucci viene 
quindi condotta in aula ma 
la ragazza accusa un males¬ 
sere. 

Lastrucci — Non mi sento 
bene, non posso rimanere. 

Presidente — Lei consente 
di procedere in sua assenza? 

Lastrucci — No. 

I suol difensori avvocati 
Leone e Merlini dànno subito 
battaglia. In sostanza conte¬ 
stano il giudizio definitivo 
del medico fiscale che è l'e¬ 
satto contrario del medico 
del carcere. Pertanto insisto¬ 
no con la loro istanza perchè 
venga ritenuto l’assoluto im¬ 
pedimento della Lastrucci a 
presenziare al dibattimento. 

La ragazza non ce la fa. ha 
il volto teso e bianco come 
un lenzuolo. Chiede di poter 
rientrare al carcere, ma il 
presidente rinnova la sua ri¬ 
chiesta: «Procediamo allora i 


senza la sua presenza? » 

Lastrucci — Sono costretta, 
devo andarmene. 

La ragazza quindi abban¬ 
dona l’aula, viene riportata al 
carcere e la corte che ha 
respinto l'istanza dei difenso¬ 
ri procede oltre. 

Si dovrebbe passare all'In¬ 
terrogatorio di Alessandro 
Montaltl, uno dei personaggi 
chiave di questo processo per 
banda armata. Ma non è fini¬ 
ta. 

Gli avvocati Filastò e Leone 
chiedono la nullità dell'Intero 
dibattimento perchè non è 
stata ri.spettata la pubblicità 
del dibattimento. Si tratta di 
questo. La corte con una sua 
ordinanza, per motivi di or¬ 
dine pubblico, aveva stabilito 
che in aula potessero assiste¬ 
re al dibattimento non più di 
quaranta persone. 

In realtà secondo i difenso¬ 
ri il dibattimento non è 
pubblico perchè si impedisce 


ai cittadini di accedere all’au- 
la, tanto è vero che 11 nume- | 
ro delle persone presenti non 
supera mai il numero di die¬ 
ci. 

La corte — presidente Cas¬ 
sano, giudice a latere Corvi- 
sigila — si ritira nuovamente 
ma anche questa eccezione 
viene respinta. Il processo, 
ormai si è arrivati alle 14, t 
rinviato a lunedi mattina. In¬ 
tanto. fra gli imputati a pie¬ 
de Ubero c’è anche chi inco¬ 
mincia a prendere le distanze 
dalle posizioni del « terrori¬ 
sta » Mortati. Qualche at¬ 
tempato presunto cospiratore 
dice che « mai e poi mal po¬ 
trei fidarmi di una banda di 
fricchettoni e indiani metro- 
noiitani ». Certo è che questi 
fricchettoni viaggiavano con 
molte armi e certamente non 
' dovev-^io servire per opere 
di bene. 

g- s. 


Condannata dalla Corte d’Assise di Livorno 


Ventiquattro anni alia donna 
che nel '78 uccìse il marito 


LIVORNO — Dopo 50 minuti 
di riunione ieri mattina la 
corte di assise di Livorno ha 
emesso la sentenza: Uva Be- 
nucci, la cinquantaduenne 
che la sera del 18 novembre 
1978 uccise il marito Corrado 
Petri con una fucilata alla 
testa, espierà 24 anni di re¬ 
clusione. L’u.xoriclda di Ven¬ 
turina è stata condannata l- 
noltre all’interdizione ai 
pubblici uffici, a cinque anni 
di libertà vigilata ed al risar¬ 
cimento della - parte civile, 
rappresentata da Maria e 
Marisa Petri. rispettivamente 
sorella e nipote di Corrado 
Retri. 

Si concluse cosi la tragica 
storia di una famiglia In cui 
l’interesse economico ha pre¬ 
valso e ha distrutto 1 vincoli 
affettivi. La « roba » prima di 
tutto, il patrimonio l’unica 
cosa che secondo Uva Be- 
nucci meritava di essere di¬ 
fesa a tutti i costi per conti¬ 
nuare a vivere ed aiutare il 
figlio e non mandare in fumo 
le fatiche di una vita tra¬ 
scorsa sui campi. 

Ma chi è Uva Benuccl 
Quella figura tratteggiata da¬ 
gli avocati della parte civile 
(Ciulli e Chilleri) e dal PM o 
quella ricordata dal difensori 
Valenti e Mori? E’ una donna 
spietata, che ha sparato ad 
un marito inerme, con fredda 
determinazione, dopo averlo 
tormentato per tutta la vita 
col solo sco]^ di rendersi u- 
nica depositarla dei beni co¬ 
muni o è una donna che ha 
pianto vestita di nero duran¬ 
te tutto il processo, ma che 
con convinzione e risolutezza 
ha rivendicato il suo « atto di 
giustizia » . durante l’interro¬ 


gatorio; la vittima di un atto 
ingiusto, privata di tutto, che 
ha reagito ad « una provoca¬ 
zione » che non ha saputo 
frenare l’ira e la disperazione 
e che ha ucciso per difender¬ 
si dal « disonore » di una se¬ 
parazione e di ìin figlio dise¬ 
redato? 

Durante tutte le fasi del 
I processo le due immagini si 
sono alternate, a vicenda so¬ 
no balzate In primo piano 
rendendo difficili l giudizi. Di 
chiaro è emerso solo l’odio. 
Il rancore, la recriminazione 
del menage, messi a fuoco da 
una serie di testimonianze 
che hanno permesso di ri¬ 
costruire le varie fasi di una 
vita di lavoro sopportata solo 
per la prospettiva del benes¬ 
sere. 

I giudici popolari hanno ri¬ 
tenuto il peso delle aggravan¬ 
ti pari a quello delle atte¬ 
nuanti. non hanno accolto la 
richiesta di ergastolo avanza¬ 
ta dal PM Lamberti ma han¬ 
no respinto anche la tesi di 
chi chiedeva comprensione 
per la donna. Ma ricostruia¬ 
mo questa triste vicenda. 

Corrado Petri era un agri¬ 
coltore di Venturina che in¬ 
sieme alla moglie, partendo 
da niente o quasi, era riusci¬ 
to dopo 30 anni di sacrificio 
e di lavoro nel campi a met¬ 
tere su una dl.screta proprie¬ 
tà terriera ed un patrimonio 
oggi valutato attorno al mez¬ 
zo miliardo. Ma l’incompren- 
slone. le liti, le percosse sono 
aumentate man mano che si 
faceva più consistente 11 pa¬ 
trimonio. 

II menage familiare era dl- 
'•“ntato invlvibile. Corraflo 
Retri decide di chiedere la 


separazione, si dice anche 
che fa la corte a Marisa 
Mastacchlni, alla quale tra 
l’altro consegna un assegno 
Il un milione (la Mastacchi- 
nl. interrogata sull’episodio, 
ha sempre sostenuto che si 
era trattato di un prestito). 
Ma la Benuccl non intende 
separarsi, rifiuta qualsiasi 
proposta, accusa 11 marito di 
trascurare la malattia nervo¬ 
sa del figlio Luciano. Que¬ 
st’ultimo finisce in carcere 
poi alla neuro di Roma e di 
Pisa e da anni non vive più 
con 1 genitori. 

Uva Benucci è stata de¬ 
scritta dagli avvocati di parte 
civile come una belva, che ha 
ripetutamente minacciato il 
marito di morte e che per 
diverso tempo ha meditato il 
delitto. • Mentre la moglie 
nascondeva un vecchio fucile 
calibro 24 del Petri ed ac¬ 
quistava cartucce da due ar- 
maloli di Venturina, Il marito 
terrorizzato si confidava con 
gli amici, spesso dormiva al¬ 
l’aperto 

L’il novembre 1978 11 delit¬ 
to. Luciano Petri si reca a 
casa dei genitori, chiede del 
soldi per curara la figlia, 
nasce l’ennesima lite che. 
come al solito, finisce a bot¬ 
te. madre e figlio da una 
parte. Il marito daU’altra, poi 
Luciano se ne va 

Uva Benuccl carica il fucile 
e spara a bruciapelo alla 
fronte del marito, poi prende 
il treno, va a Livorno e si 
costituisce ai carabinieri. 
Processo. 24 anni di reclusio¬ 
ne. 

Stefania Fraddanni 


A Grosseto, colti sul fatto da una « volante » 


Denunciati 2 autonomi 


Affiggevano manifesti 

GROSSETO — Due giovani grossetani, Alessandro Camaiti e Danilo Carlo Dìgrelli, en¬ 
trambi di 20 anni, studenti universitari rispettivamente a Roma e a Firenze, sono stati 
denunciati alla magistratura per c violazione della legge sulla stampa » e per aver affisso 

manifesti in spazi non autOTizzati. L’esposto alla magistratura da parte della questura è 
awenuto dopo il fermo dei due giovani operato da una volant§ della squadra mobile in 
normale servizio di vigilanza e prevenzione. Il fatto è avvenuto la notte scorsa, alle 2. 
quando i due giovani sono 
stati visti in atteggiamento 
sospetto nella centralissima 
Piazza Duomo. Avvistata la 
pattuglia delia qiiestura i 
due giovani si sono allonta¬ 
nati lasciando per terra tre 
copie di manifesto. In tali 
manifesti, firmati da « Aut. 

Op.» sì legge: «un anno 
di repressione non cancel¬ 
lerà 10 anni di lotta di 
classe»; «per la libertà dei 
detenuti con la ripresa dtì- 
la lotta operaia e proleta¬ 
ria ». Un contenuto con chia¬ 
ro riferimento al professor 
Toni Negri e agli altri im¬ 
putati, finiti in galera il 
7 aprile del 1979 su ordine 
di cattura del giudice di pa 
dova dottor Calogero. 

La solidarietà con gli 
« autonomi » arrestati oltre 
che nelle parole trova ras¬ 
sicurazione In alcune imma¬ 
gini rappresentanti un car¬ 
cere «sinonimo di lager». 

Successivamente 1 due agen¬ 
ti appostati hanno ritrovato 
i due giovani mentre affig¬ 
gevano manifesti poche de¬ 
cine di metri più avanti. Ieri 
mattina, di buon ora. sem 
pre su segnalazione della 
questura rufficio affissione 
del comune ha provveduto 
a defiggere e coprire con 
altri manifestL 

La denuncia per «violario 
ne sulla stampa » prende 
le mosse anche dal fatto 
che 1 due giovani non ave¬ 
vano provveduto a richiede 
re agli uffici competenti 
questura e pretura, le conse 
guentl autorizzarioni e con¬ 
segna delle quattro copie 
del manifesto. 


TEATRO COMUNAIE DI FIRENZE 


Oggi, domani e martedì 15 aprile 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A-B-C) 
alle manifestazioni del 

43° Maggio Musicale 
Fiorentino 

per i soli posti di 

SECONDA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 persone — si effettuerà unicamente presso la Bi 
glietteria del Teatro Comunale (Corso Italia. 16). L’ora¬ 
rio della Biglietteria è il seguente; ore 9-12/1&-19 (nei 
giorni feriali): ore 9-12 fle domeniche). Funzioneranno 
simultaneamente tre biglietterie. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otluvlani - Tel. 287.833 
Star Trek, diretto de Robert Wiss In techni¬ 
color, con William Shatner, Léonard Nimoy, 
De Foresi Kelly Per lutili 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 27 ■ Tel 284 332 
(Ap. 15,30) 

Hard love le porno adolescenti, in technicolor, 
con CiBudine Beccarle, Richard Oabois e Laure 
Contercau. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212 320 
Una prima mondiale assoluta li tilm più diver¬ 
tente ed entusiasmante deirannol il cappotto 
di astrakan, a Colori, con iohnny Oorelli. 
Carole Bouquet, Andrea Ferreo!. 

0 5. 17, 19. 20.45. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli .àlbizi Tel. 282 687 
La puneta, In technicolor, con Marta Angeiat, 
Antonio Ceinos e Maria Rey. (VM 18) 

(15. 16,55, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 
(Ap. 16) 

La città delle donna, di Federico FeilfnI, In 
technicolor, con Marcello MastroiannI, Dono- 
iella Damiani, Anna Prucnal a Berenice Ste- 
gers (VM 14) 

(16,30. 19.30. 22,30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustin Hotfman, Meryl Streep, 
Janet Alexander e Justm Hanry. Per tuttil 
(15,55. 18.15, 20.30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finlguerra Tel 270 117 
Oscenità, m technicolor, con Mirella Rossi e 
Isarco Ravaioli (VM 18) 

(15. 16,40. 18.15. 19.50. 21.10. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesch) - Tel. 215 112 
(Ap. 15,30) 

Sono lotogenico, di Dino Risi, in technicolor, 
con Renato Poizetto Eclw gè Fenìch (VM 14) 
(15,40, 18.05, 20,15, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 
Wall Disney presenta: La spada nella roccia, 
in technicolor con il mago Merlino a Re Artii, 
la maga Magò e il gufo Aiìacleto. al lilm i 
abbinato: Tulfy e Toify orsetti mattacchioni. 
Colori 

(15,30, 17,55. 20.20. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via CR’vour Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Supertotò, 30 tllms In uno proposti da Bran¬ 
do Giordani e Emilio RaveI Per tuttil 
(15,55. 18,10, 20.25, 22,45) 

ODEON 

Via det Bassetti - Tel 214.068 
(Ap 15.30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano. Renzo Montagnani. Philippe Leroy 
e Libi Carati Per tutti! 

(15,40. 18.05, 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84'r - Tel. 575 891 
(Ap 15.30) 

Il cepolavoro di Richard Adams a cartoni ani¬ 
mati in technicolor! La collina dei conigli, 
con i famosi personaggi- Moscardo, Quintino, 
Mirtillo, Nicchio eee.. Per tuttil 
(U.S.! 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Luci Rosse) 

Le porno stara, a Colori, con Mary Mitchetl. 
(VM 18) 

(15,30. 17.15, 19. 20.45. 22.4S) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Questa sera alle ora 21,30 lo spetta¬ 
colo: « La dodicesima notte >, di W. Shake¬ 
speare, con Massimo Ranieri. Monica Gucr- 
ritore. Regia di Giorgio De Lullo. La vendita 
dei biglietti per ! posti numerati si «fiettua 
presso la biglietterìa del Teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 21.30. 


ADRIANO 

Via RomagnosI • Tel 483607 
L’insegnante al mare con tutta la classe. In 
technicolor, con Annamarle Rizzoli, Lino Ban¬ 
fi e Alvaro Vitali. (VM 14) 

(15,30. 17.30, 19.10, 20,55, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - TeL 110.007 
(Ap. 15,30) 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrica Montesano, Edwige 
Fenecn, Bernadette Lafont e Claudid Cassinelli. 
Par tutti! 

(16. 18.15, 20,30. 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel 663 945 
Interno, di Dario Argento, in technicolor, con 
Darla Nìcolodi, Eleonora Giorgi, Gabrielle Le- 
vis e Alida Valli. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.04» 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevole, 
elegante) Il più divertente e movimentato 
entusiasmante film dell'annolll Regeranno le 
piramidi!lt Piedone d’Egitto, e Colori, con 
Sud Spencer. Regia di Steno. 

(15. 17, 19, 20,45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 TeL 88.10.506 

Bus 3. a 23. 31 32 33 

Vedi rubrica TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 

„.E giustizia peretutti, di Norman Jewson. In 
technicolor, con Al Pacino. Jack Werren. John 
Forsyte. Per tutti! 

(15.45, 18. 20,15. 22,30) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core (rigoros. vietato minori 18 anni). 
A co:o.-i: Il dolce tepore del tue ventre, con 
Angela Giannoy e Max Konel. 

EDEN 

Via della Fonderia Tel 225 643 

Un film superlativo: Il malate immeginarle, 
in technicolor, con Alberto Sordi. Lauro Anto- 
nelli. di Tonino Cervi. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • TeL 50.401 
(Ao. 15.30) 

Il < thrilling > vincitore al festiva! dì Avoriaz 
technicolor: L’uomo venuto dall’Impossibile, 
con Ma!com McDowell, David Warner e Mary 
Steenbsagen, Regia dì N'>chotas Meyer. Per 
run;i (u.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel 660 240 
(Ap. 15.30) 

5 orem’ « Oscar » 6 c Globi d’oro » a! capo¬ 
lavoro dì Milos Forman: Qualcuno veld sul 
nido del cuculo, a colori, con Jack Nicholson. 
(V.M 14) 

(15,30. 17.50. 20.10. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Un film di Robert Aldrictu Scusi dev*4 il 
West?, techn’color. con Gene Witder. Harrison 
Ford. Per tuttil 
(Ut. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
c Prima > 

(Ap. 15,30) 

Un film fresco, giovane, divertente! feb bra 
nelle notti d'estate, a Colori, con Olivia Pascal, 
Stephana Hlltcl e le canzoni dì La Bionda, 
Amanda Lear. Bemie Paul. (VM 14) 

(U.S.: 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 15.30) 

(Ap. 15.30) 

La terrazza, d’rctto da Ettore Scola, in techni¬ 
color. con Ugo Tognezzl, Vittorio Gattman, 
Jean Louis Trintignant, Stalania Sandrelll. 
Marcano MastroiannI. Carla Gravina a Ombret¬ 
ta Colli. Par tutti! Platea L. 2.000. 

(16.10. 19.20. 22.30) 

IDEALE 

Via Plorenzuola • Tel 50708 
Inferno, dì Dario Argento, In technicolor, con 
Daria Nìcolodi. Eleonora Giorgi, Gabriele Lavit 
e Alida Valli. (VM 14) 


ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

il lupo e l’agnello, di Francesco Massaro, In 
technicolor, con Michel Serrault, Tomai Mi- 
lian, Ombretta Colli, Laura Adani. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri Tel 366.808 
Calfè Express, di Nanni Loy, In technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau- 
rifa e Vittorio Caprioli. Per tutti! 

(15,35. 19.15, 20.55, 22.45) 

MARCONI 

Via Glannottl Tel 630 644 
Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech. Bernadette Laioni e Cleudio Cassinelli. 
Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 210170 

(Locale dì classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Uno del più grossi successi nel più Importante 
cinema d’Italia. L’avventura più appassionante 
nel magnifico scenario del West: lo, grande 
cacciatore: tu, piccolo uomo bianco, a Colori, 
con Martin Shoon (Il favoloso protagonista 
di c Apocalypse now > Stephana Audran, 

(15, 17, 19. 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 630 
(Ap. 15,30) 

Ò'verntlssimol II malato immaginarlo. In tech¬ 
nicolor, con Alberto Sordi, Laura Antonelli. 
Per tutti! (U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel 3B2 067 
The wanderers I nuovi guerrieri, con Ken 
Wahl, Karen Alien. Reg'e di P. Kaufman, a 
colori. (VM 14) 

(16, 18,10, 20,20, 22.30) 

VITTORIA 

Via PagnInl - 'Tel. 480.879 
■ 10 >, diretto d’a Blake Edwards In techni¬ 
color con: Dudiey Moore. Julle Andrews. Bo 
Derek Musiche di Henry Mancini (VM 14) 
(15.30. 17.50, 20.10. 22.40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
« Prima visione » 

(Ap. 15,30) 

Finalmente a Firenze II capolavoro del nuovo 
cinema tedesco premiato al Festival di Taor- 
minal Nel regno di Napoli, di W. Schroeter, 
con L. Trouché. Colori. L. 1.500. 

(U.S.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo Tel 282 137 
Da un racconto di Henry James lo sconvolgen¬ 
te contrasto fra amore e morte In: La camera 
verde, di Francois Truitaut, interpreti: Nathalle 
Baye e F. Truitaut. 

Ingresso L. 2 000 (AGIS L. 1.500) 

(15, 17 , 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via PI.snna. 17 Tel. 226.106 
(Ap. 15.30) 

* Personale di Martin Scorsese » 

Il film rivelazione di Robert De NÌro. Indi¬ 
menticabile: Taxi driver, con H. Keìtel. Colori. 
(VM 14). Solo oggi. L- 1.000. 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel 215 634 
Ore 15,30 (Ragazzi): Nanù II figlio delia 
giungla. « A proposito di Ingmar Bergman >. 
Ore 18,30: Alle soglie della vita (Nara Livet), 
con I. ThuIIn e B. Andersson (Svezia 1957). 
Ore 20,30: Il posto delle fragole (Smul- 
tronstaellet), con V. Sjostrom e B. Andresson. 
(Svez’o 1957). Ore 22,30: Il volto (An- 
siktet). con M. von Sydow e 1. Thulin. 
(Svezia 1958). 


ALBA - 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452.296 
. (Ap. 15) 

10 sto con gl! Ippopotami, con Bud Spencer 
e Terence Hill. Divertente a Colori. Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94.93 
(Ore 20.30) 

Le porno amiche, colori, (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. U1 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 32) 

Domani: L’ultimo dei vichinghi. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 ■ Legnala 
(Inìzio spettacoli ore 14.30) 

Tavemà Paradiso, con Sylvester Stellone. Per 
tutti! 

(Inizio ult. spett. ore 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • TeL 225.057 

(Ap. 15) 

Divertente e colori: Mi scappa la pipi papè, con 
Loto Garcia (Ch'eco) « Teresa Gimpera. 
Solo oggi! 

ASTRO 

piazza S. Slmone 

(Delie ore 15 alle ore 20,30); Le strabi¬ 
lianti avventure di superasse, a Colorì, con 
Jene Kelly. (Dalle ore 20.45 in poi). In 
cnglish: Sleeper, with V/oody Alien, Diane 
Keaton. Shows at; 8.45 10.30. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
(Ap. ore 15) 

Buon compleenne Topolino, a Colori. 

FARO 

Via F PaolettL 38 - TeL 469.177 
(Ap. 15) 

11 principe di Denegai, di Walt Disney. Colori. 
(U.S.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pl.5ana, 109/r • TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

Un successo: Il cacciatore di equali, avventu¬ 
roso in technicolor, con franco Nere, Mike 
Forrest e Mirta Miler. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Uno sparo nel buio, a Coleri, per tuttil 
(U.5.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisl - TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 

L’uocno nel mirino, con Glnt Eastweed « 
Sondra Locke. (VM 14) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pi.sana. 576 - TeL 701.035 

(Ore 20.30) 

Riavanti marsch, di L. Selce, con S. Dionisio 
e A. Lionello. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 
(Spett. ore 20.30-22.30) 

« Il ciieme americeno degli anni *70 »: 
Manhattan, di Woody Alien, con Woody Alle.n 
e Diane Ksaton (1979). 

S. ANOREA 

Via S Andrea a Rov^zano - TeL 890.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30-22.30) 

li casa Katharina Slum, di V. SchlondoriH. 
(1975) U 800/600. 

CINEMA ROMA (Parsela) 

(Ap. 20.30) 

Erotie story, a Colori, con Veleria Boisccl. 
(VM 18) - (U.S.: 22.40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11 118 
(Spett. ore 15-20) 

II bianco II giallo il nei*, con Temas Millan, 
Giuliano Gemma. 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Pl.-izza della Repubblica Tel 640(182 
(Ore 21,30). Un film di U Patri: taoM 
notizie, con Giancarlo Giannini. Per tutti! 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28) 

(Spett. ore 20.30-22,30) 

Di Sam Peckinpeh: La croce « farra (1976). 
con I. Cobum. M. Schcll. 

Domani: Verse II Sud. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puiiciano. 53 • Tel 6*0207 

Ore 17 (dedicate ai rafani): Silraetra gatta 

nMidestra. cartoni animiti. Ore 21,30: Paga 

da Alcatraz. di Don Slagal, con Cliirt taat- 

wood, Patr'ick MeCoohan. 


MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave 2 

(Ap. 20). Un grande western con John Wayne 
e Dean Merlin: Un dollaro d’onore. Per tuttil 
(20,10, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cassiano Val di Pesa) 

(Ore 21). Divertente a Colori: Assassinio sul 
Tevere, con Tomas Milian, Marina tante Della 
Rovere e Bombolo. Regia di Bruno Corbucci, 
Per tuttil 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-’80 

Questa sera ore 20,30: « Manireud »» di G. 
Byron. Musiche di R. Schumann. Protagonista: 
Ca-melo Bene. Con la portecipazione di Lydia 
Mancinelli. Maestro del coro: Roberto Gab¬ 
biani. Orchestra e Coro del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino (Abbonamento Me), 

(Per la Regione) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 Tel 210 097 
(Ore 21,15) Valide le riduz. ETI/21 e studenti 
La Comp. italiana di prosa Luigi Sportelli 
presenta Lidia Alfonsi in: « Una luna per i 
bastardi >, dì O'Neil, con Luigi Sportelli, 
Andrea Bosic. Regia di B. Menogattl. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 • Tel 218 820 
Tutti 1 sabati alle 21.15 Tutte le domeniche 
e festivi alle ore 17 e 21,30; la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Po- 
squinì, presenta; « Che che... nu mi sposo 
più », tre atti di Lidya Faller e Silvano Nelli. 
(2. mese di successo!) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 68.10 550 
Ghigo Masìno e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B Faller e C.: 
« Alfonso detto Fonzi ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21.30, domenica a 
festivi ore 17 e 21,30. 

Bus: 3-8 23-31-32 - 33 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Oriuolo, 31 Tel 210 5SS 
Il giovedì, venerdì a sabato alla ora 21,15 
e la domenica ora 16.30 La Cooparativa 
Oriuolo presenta: « Tra topi grigi ■ (Tha 
mousetrap), di Agstha Christìe II c giallo > 
rappresentato a Londra con successo dal 1925. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68 12 191 
a II colpo di Glottide »: settimana Internazio¬ 
nale ' di poesia, oreanizzeta dal Comune di 
Firenze: ore 18 II Lettrismo: Jean Paul Cur- 
tay. Ore 21 II Lettrismo: Roland Sabatler, 
Alain Satie, Gerurd Philippe Broutin. 

SPAZIO CULTURALE 
IL a FABBRICONE » 

V'iale Galilei Prato 

Ore 21; ■ Rosmersholm », di Henrik Ibsen. 
Adattamento e regio di Massimo Castri, con 
Tino Schirinzi, Piera Degli Esposti. (Informa¬ 
zioni: Teatro Metastasio - Tel. 0574/33.047) 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci ■ TeL 0573/22607 
(Pistola) 

Questa sera ore 21 (turno A). Domani, or* 
16,30 (turno B) Emilia Romagna Teatro: 
■ Come le toglie », di Giuseppe Glacosa, Inter¬ 
preti principali; Lilla Brignone, Gianni San- 
tuccio, Umberto Orsini « Paola Bacci, Regia 
di Giancarlo Sepe. 

AUDITORIUM PALAZZO 
DEI CONGRESSI 
Ingresso Viale F Strozzi 
AFRICAMUSICA. Rassegna intemaztenata di 
musica deirAtrioa sub sahariana. Sabato 12 
Aprile ore 21: Concerto con « Agorommi 
.Ensemble» (Ghana). Ore 22: c Nlama Mak»- 
lou Ensemble» (Mali). Presso il Palazzo dei 
Congressi non si effettua servizio di bigliet¬ 
terìa. Per le tessere di adesione ifvolgetsl a! 
punti di prevendita. 

AUDITORIUM FLOO 

Via M Mercati, 24/b 
AFRICAMUSICA. Rassegna Intemazionale di 
musico dell'Atrica sub sahariana. Sabato 12 
Aprile ore 17: Atelier con: « Le» Tambeurl- 
naires du Burundi » (Burundi). Prevendite: 
Auduitorioum FLOG, Via Mercati 24/b; Caf¬ 
fè Voltaire. Via Pandoliini 28/r; Centro Viag¬ 
gi Voltaire, Via Oriuolo 28/r; Agenzia Chiari 
Sommariva, Via Vacehereccia 26/28r; Libre¬ 
ria Sole Rosso Ir; Contempo Records, Via 
Verdi 47/r; Dischi Ricordi, Vie Calzaiuoli 
105/r. Quote di adesione all’intera rassegna 
(concerti atelier) L. 10.000, biglietto singolo 
L 3.000. Per Informazioni; tei. 055/472598- 
460127. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti - TeL 210.595 

Oggi riposo. 

Da martedì 8 oprile: Compagnia Teatro La 
Maschera: » Ligabue Antonio », di Angelo 
Dallagìacome. Regia di Memé Perlini. Scene 
e costumi di Antonello Aglioti. Lo spettacolo 
è prodotto in collaborazione ATER/Biennale 
di Venezia. 

CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIFREDI - ARCI 

Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480561 
.Stasera alle ore 21,30 apre la Rassegna di 
Teatro Comico Internazionale la Compagnia In¬ 
glese CUNNING 5TUNTS con lo spettacolo: 
c The Oescrt ». Prima italiana. 

TEATRO TENDA ' 

(Lungarno A. Moro) - Bellariva 
Bus; 14-34 

RADIO CENTOFIORI (95 06.4 FM) proponiq 
Pine Daniele in concerto: Sabato 12 aprile, 
ore 21. P.-ezzo del biglietto: Posto unico lire 
3.500. Ridotti L. 3.000. Prevendita: Dischi 
Alberti, Via dé Pucci 10/r; Dischi Alberti, 
Via dé Pecori 9/r; Gallerìa del Disco, Sotto- 
passaggio Stazione Librerìa Rinascita, Via Ale¬ 
manni 39. (Per infoirn.: tei. 055/22.98.123} 
TEATRO VERDI 
Via Ghiheilina Tel 296 242 
Questa sera elle ore 21.30 lo spettaco¬ 
lo: ■ La dodicesima netta », dì W. Shake¬ 
speare. con Massimo Ranieri. Monica Guerri- 
tore. Regia di Giorgio De Lutla. La vendita 
dei biglietti per i posti numerati si effettua 
presso la bigl’etterìa del teatro dalle 10 allo 
13 c dalle 15 alle 21,30. 

NICCOLINI 

Via Rlcasoil Tel 213282 
Questa sera ore 21. Peolo Poli in; * MtsHca... », 
<fi Ida OmbonI e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita da.'Ie 10 alte 13,15 a dalia 16 
atte 19. 

METASTASIO 

(Tel 0574^33 047 - Prato) 

Questa se.-a ore 21. Eccezionale spettacolo ki 
esclusiva? Le Ccntre Dramatique de Nantem, 
presenta: * t L S », di Stanìsìaw WTtfclewcz, 
Regìa di Andrzei Wajda. 

CHIESA DI SAN PIO DECIMO 
AL SODO 

Ore 21: Concerto sinfonico diretto da Aldo 
Faldi. Orchestra A IDEM: In programma mu¬ 
siche di Christian Bach, BoocherinI, Haydn. 
Ingresso libero! 


DANCING 


OLASS GLOBE 

(Campi Bisenrio) 

Ballo Liscio in comoagn'a di Adriano. Suona 
R complesso; ■ I Jolly ». 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b Bus; 1-8-20 

Ora 21,30; Discoteca. (Consumaz. gratuita). 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Puiicciano 53/r Antella 

Bus 32 Tel 640 2(n 

Ora 21,30. Bailo Liscio con: «1 MomUI» 


aauaa «.rcnsswatBQ 

Ca.stelfiorentlno Tel 64178 
Ora 22. Ballate con G. D'Andra» a rorchestra 
I Disco Sound e la New Discotegua. Special 
D.J. M A M. AI piano bar, acclimatissimì. 
A. Chain a Mr. FiorellL 


!■ puvsiiciza in izaiia) f^irenzE • via 
Martalll n. t • TalafonI: 2S7.171 • tll.Mt 
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Sabato 12 aprile 1980 


Verranno ridotti i divieti di balneazione 

In diminuzione l'inquinamento 
nei corsi d'acqua del Pisano 

La conferenza stampa tenuta dall’amministrazione comunale — A Santa Cro¬ 
ce ogni giorno gli scarichi si riducono da ventunomila a sedicimila metri cubi 


VAL DI CECINA - Quando lo sviluppo si fonda sullo sfruttamento 

Prima viene il profitto, salute 
e ambiente possono aspettare 

Un documento delle federazioni di Livorno e di Pisa e del Comitato regionale - Si deve puntare su un uso 
razionale e programmato delle risorse • Il ruolo che viene svolto dalla Solvay e dalle altre fabbriche chimiche 


PISA — La conferenza stam¬ 
pa convocata dalla ammini¬ 
strazione comunale sul pro¬ 
blema dell’inquinamento giun¬ 
ge opportunamente come una 
puntualizzazione — dati alla 
mano — della situazione in 
cui versa attualmente il li¬ 
torale pisano, onde evitare 
che, partendo da una valuta¬ 
zione parziale o errata della 
perizia svolta a suo tempo 
da una équipe di tecnici e 
fatta poi pervenire al preto¬ 
re, si generi tra la popola¬ 
zione una ingiustificata e pes¬ 
simistica apprensione per le 
sorti delle nostre acque co¬ 
stiere. 

Dunque, il motivo di questo 
incontro con gli amministra¬ 
tori della città aveva come 
scopo quello di precisare lo 
stato delle cose e rassicurare 
i cittadini che « non c’è alcun 
motivo di allarme, poiché, 
secondo le analisi svolte dal 
Comune, le nostre acque ma¬ 
rine fanno registrare un mi¬ 
glioramento sia nelle zone 
ciiiuse alla balneazione, sia 
nelle zone non sottoposte a 
vincoli restritti\i 

Inoltre è stato rilevato che, 
se le successive analisi con¬ 
fermeranno i dati attuati, il 
divieto potrà essere ulterior¬ 
mente ridotto circoscrivendolo 
alla foce dell’Arno e del Ca- 
lambrone. 

Ma veniamo alla questione 
della perizia. Essa si esprime 
su due piani diversi per af¬ 
fermare che se da una parte 
le acque restano « igienica¬ 
mente non idonee ». non si 
può affermare che esse siano 
pericolose, « salv'o il perma¬ 
nere della situazione attuale ». 

Il sindaco ha fatlu innanzi¬ 
tutto osservare che « ovun¬ 
que si compiano rilevamenti, 
le acque dei nostri mari pre¬ 
sentano diversi gradi di « non 
idoneità igienica ». Il punto 
è invece un altro: si può af¬ 
fermare con assoluta certezza 
— continua il sindaco — che 


le prospettive sono sicuramen¬ 
te confortanti ». Infatti l’at¬ 
tuazione di certi programmi 
concordati a suo tempo con 
la Regione e con gli altri co¬ 
muni del Valdarno danno con¬ 
sistenti garanzie affinché la 
situazione migliori ancora. 
Ecco i dati. Il 3 di aprile a 
Prato è entrato in funzione 
un importante depuratore 
Contemporaneamente è atti¬ 
vo a Pontedera un analogo 
impianto per gli scarichi ci¬ 
vili. Ma è soprattutto dalla 
zona del cuoio cne vengono 
realizzazioni significative: in¬ 
fatti in essa vanno finalmen¬ 
te prendendo corpo i provve¬ 
dimenti concordati con la ma¬ 


gistratura. A Santa Croce per 
esempio si è ridotta non solo 
la quantità degli scarichi da 
21 mila a 16 mila metri cubi 
giornalieri, ma se ne è sen¬ 
sibilmente modificata la qua¬ 
lità dopo rimpianto di ben 
182 griglie fisse per trattene¬ 
re a pie’ di fabbrica i residui 
solidi più grossolani e l’instal¬ 
lazione di 116 griglie autopu- 
lenti, con 20 impianti di re¬ 
cupero del cromo. In tempi 
brevi, verso la fine di maggio, 
tutta Santa Croce sarà com¬ 
pletamente depurata perché 
entrerà in funzione una fil¬ 
tro pressa che porterà a 16 
mila metri cubi al giorno la 
capacità di depurazione. 


« Certo — ha concluso il sin¬ 
daco — non serve, e non sa¬ 
rebbe obiettivo, fare del trion¬ 
falismo dicendo che tutto va 
bene, ma la parabola dell’in¬ 
quinamento ha imboccato de¬ 
cisamente una fase discen¬ 
dente e si possono senz’altro 
creare le condizioni per ri¬ 
durre ulteriormente l’area 
sottoposta al divieto di bal¬ 
neazione ». Una importante 
scadenza per verificare tutto 
questo ci sarà giovedì 17 alle 
ore 21 a Marina in occasione 
di un’assemblea promossa dal 
locale Comitato .Antinquina¬ 
mento 

Aido Sassoni 


Un intervento dell'assessore regionale Pucci 

Timori in Toscana per le nuove 
tasse sulle eccedenze di latte 


Alcune misure all'esame della Commissio¬ 
ne agricoltura della Comunità Europea ri¬ 
guardanti le eccedenze della produzione lat- 
tiero-casearia preoccupano le organizzazioni 
degli agricoltori. L’assessore regionale per 
l’agricoltura Anseimo Pucci, facendosi In¬ 
terprete di questi timori, ha svolto nei gior¬ 
ni scorsi una comunicazione alta Giunta Re¬ 
gionale ed ha inviato un telegramma al 
ministro Marcora. 

I due provvedimenti sul bando degli Impu¬ 
tati riguardano l’aumento del doppio della 
cosiddetta « tassa di corresponsabilità » a 
carico dei produttori di latte e l’istituzione 
di una nuova tassa, o « superprelievo », sul¬ 
la produzione del latte che superi 11 937o 
delle quantità consegnate dai produttori al¬ 
le latterie nel corso del ’79; una tassa che 
dovrebbe gravare di ben 200 lire ogni litro 
della produzione eccedente. Sarebbero esen¬ 
tati dalle nuove imposizioni i produttori che 
operano nei territori montani e quelli la 
cui produzione annua di latte non supera 
i 60.000 chilogrammi. 

Tali misure, rese necessarie per porre un 
freno alla eccessiva produzione di latte al¬ 
l’interno della comunità europea per giun¬ 
gere ad uno sviluppo agricolo equilibrato tra 
i paesi membri — ha fatto osservare l’as¬ 
sessore Pucci — in realtà verrebbero a pe¬ 
nalizzare proprio quelle nazioni che ancora 


devono raggiungere livelli ottimali e prima 
fra tutte l’Italia che riesce a coprire solo 
il 60‘“e del suo fabbisogno. 

Questo si è verificato con l’Istituzione del¬ 
la prima tassa di corresponsabilità che pe¬ 
sando indiscriminatamente su tutti i paesi 
ha influito negativamente sullo sviluppo 
zootecnico senza d’altra parte eliminare il 
problema del troppo latte, poiché il produt¬ 
tore colpito dalla tassa ha trovato conve¬ 
nienza ad aumentare la propria produzione 
anziché diminuirla, recuperando così la quo¬ 
ta sottrattagli dal fisco comunitario. Una 
misura più retrittiva come quella proposta 
ora potrà con più probabilità avviare a so¬ 
luzione il problema delle eccedenze. Ma — 
ha detto Pucci — siamo di fronte ad un 
provvedimento i cui effetti sono quasi cer¬ 
tamente quelli di ridurre il patrimonio bo¬ 
vino da latte. 

Per quanto riguarda la Toscana — ha 
precisato Pucci —- avendo esentato la pro¬ 
duzione inferiore ai 60mlla kg. l’anno e i 
produttori delle zone montane, le nuove 
tasse non colpiranno la grande maggioran¬ 
za dei produttori toscani. Rischiano tuttavia 
di essere paralizzate quelle aziende da cui 
finora è dipesa una grossa percentuale del 
la produzione lattiera regionale, e di vani¬ 
ficare gli obiettivi dei programmi tendenti 
ad incrementare la zootecnia. 


CECINA^ — Quale sviluppo 
economico può essere attri¬ 
buito alla Alta e alla Bassa 
Val di Cecina? E quali sono 
gli interessi che collegano 
le due zone, due associa¬ 
zioni intercomunali che da 
un primo esame manifeste¬ 
rebbero diversità ambienta¬ 
li e socioeconomiche? In 
proposito le federazioni di 
Livorno e Pisa, insieme al 
Comitato Regionale del PCI, 
hanno cercato di dare una 
risposta con la pubblicazio¬ 
ne di un documento, Inqua 
drando il problema nell’am¬ 
bito dell’assetto complessi¬ 
vo del territorio. Un primo 
dato che ne caratterizza le 
potenzialità economiche, è 
rappresentato dalla presenza 
di importanti giacimenti mi 
nerari come il salgemma, l 
materiali gassosi, l’alaba¬ 
stro. il calcare e il borace, 
unitamente a consistenti 
falde acquifere sia in su¬ 
perficie che sotterranee, ed 
una grande quantità di ri¬ 
sorse geotermiche. 

Cosi ricche disponibilità 
hanno permesso l’insedia¬ 
mento di forti complessi in¬ 
dustriali alcuni dei quali, 
come la Solvay, hanno as¬ 
sunto dimensioni multina¬ 
zionali, portando un consi¬ 
stente benessere In tutta la 
zona, non esclusa anche la 
componente occupazionale. 

Però, come è stato sfrutta¬ 
to il territorio? La risposta 
è davanti agli occhi di chi 
si appresta a visitare le zo¬ 
ne: ima costa erosa per chi¬ 
lometri mentre la parte col¬ 
linare vede sprofondare col¬ 
line e mettere in pericolo 
la stabilità degli abitanti. 
Prima il profitto che porta 
allo sfruttamento indiscri¬ 
minato delle risorse: am¬ 
biente e salute possono a 
spettare. Pertanto i comu¬ 
nisti dicono che l’ulteriore 
sviluppo delle due valli del 
Cecina, oltre a guardare al 
risanamento del patrimonio 
deturpato, è necessario che 
abbia il fondamento in un 
più razionale e controllato 
uso delle risorse naturali 
iniziando dal loro censimen¬ 
to. programmazione e quin¬ 
di impiego. 


Il documento si riferisce 
soprattutto ai tre maggiori 
complessi esistenti nel ter 
ritorio: la Salina di Stato, la 
Soc. Chimica Larderello, la 
Solvay e conseguentemente 
affronta anche il ruolo del¬ 
la piccola e media indu¬ 
stria. 

LA SALINA DI STATO — 

Ubicata a Salina di Volter¬ 
ra. ha evidenziato una com¬ 
pleta assenza di programmi 
di sviluppo, non escluso il 
campo delle ricerche por le 
quali ha fatto ricorso alle 
prestazioni della Solvay, so 
cletà interessata anch’essa 
allo sfruttamento del sai 
gemma. 

Quali le proposte risana¬ 
trici? Approvazione della 
Legge istitutiva dell’Azien¬ 
da di Stato per i sali e i 
tabacchi, creazione presso 
lo stabilimento di un cen¬ 
tro studi, acquisizione e pub¬ 
blicazione delle stime rela¬ 
tive alla consistenza dei già 
cimenti del salgemma nell’ 
Alta Val di Cecina, siano 
essi vincolati o in conces¬ 
sione, stabilendo un chiaro 
e corretto rapporto con 1’ 
impresa privata; redazione 
di programmi di investimen¬ 
to produttivi e occupaziona¬ 
li; approvazione di una nuo¬ 
va legge mineraria. Indi¬ 
spensabile. infine, stabilire 
un rapporto concreto con 1’ 
Enel e l’Enl per la ricerca 
di vapore endogeno, non uti¬ 
lizzato per la produzione di 
energia elettrica, ai fini del¬ 
la produzione del sale p>er 
diminuirne i costi di produ¬ 
zione. Sul piano della com¬ 
mercializzazione l’Azienda 
deve assicurare maggiore 
presenza sui mercati, possi¬ 
bilmente attraverso un col- 
legamento con le coopera¬ 
tive. 

LA SOC. CHIMICA LAR¬ 
DERELLO — Due stabili- 
menti a Saline di Volterra 
e Larderello per i quali vi 
sono problemi di un più 
preciso collocamento nell’ 
ambito delle partecipazioni 
statali. Infatti in stretto 
rapporto con la Salina dì 
Stato, la Regione e gli Enri 
Locali devono assumere il 
ruolo di punta avanzata per 
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quanto concerne l’uso dei 
territorio e delle risorse, 
comprese quelle non utiliz¬ 
zate ai fini endogeni, svi¬ 
luppo della ricerca, gestio¬ 
ne democratica degli inve¬ 
stimenti. 

LA SOLVAY — E’ presen¬ 
te nell’Alta Val di Cecina 
dove preleva il salgemma at¬ 
traverso perforazioni che in 
sessant’anni hanno deter¬ 
minato il dissesto del terri¬ 
torio e deU’ambiente, utiliz¬ 
zato grandi quantità di ri¬ 
sorse idriche per convoglia¬ 
re la materia prima nella 
Bassa Val di Cecina, verso 
gli insediamenti industriali 
di Rosignano. 

In merito l comunisti ri¬ 
chiedono: 1) Che la Solvay 
dia alla Regione e agli Enti 
Locali un’informazione più 
ampia e aggiornata dei suoi 
programmi di sviluppo pre¬ 
visti per gli insediamenti di 
Rosignano, Ponteginori e 
San Carlo, sia in riferimento 
ai prodotti calcarei che al 
petrolchimico. 2) Il ripristi¬ 
no dell’organico fissato da 
precedenti accordi con le or¬ 
ganizzazioni sindacali in 
3.250 unità e il rispetto delle 
leggi sul collocamento. Due 
punti oggetto dell’attuale 
vertenza. 3) Restituire 1 ter¬ 
ritori già sfruttati alle esi¬ 
genze produttive ed in par¬ 
ticolare aH’a^icoltura, risa¬ 
nando il territorio. 

PICCOLA E MEDIA IN¬ 


DUSTRIA — Nel territorio 
non appare omogenee la loro 
distribuzione. E’ indispensa¬ 
bile il loro dislocarsi favo¬ 
rito dalle iniziative degli en¬ 
ti locali per far nascere for¬ 
me associate e consortili, 
creando zone decentrate e 
urbanizzate. In particolare 
vi sono due settori degni di 
attenzione: quello della pro¬ 
duzione dei materiali gesso¬ 
si e la trasformazione dei 
prodotti agricoli. 

Il documento affronta al¬ 
tri aspetti importanti colle¬ 
gati all’espansione economi¬ 
ca ed ai processi produttivi 
tra cui l’uso e la tutela del 
patrimonio idrico la cui ge 
stìone abbisogna di una pro¬ 
grammazione, dopo averne 
determinate le disponibilità 
complessive, per equilibrare 
l’utilizzo industriale, agrico¬ 
lo e potabile. 

In particolare nell’Alta 
Val di Cecina c’è uno spo¬ 
stamento nell’uso di tale ri¬ 
sorsa verso l’industria con 
gravi ripercussioni negli al¬ 
tri settori. Occorre pertanto 
conoscere i quantitativi di 
acqua utilizzata dalle im¬ 
prese, il censimento delle 
risorse idriche. Taggìoma- 
mento nella composizione 
dei Consorzi, la verifica del¬ 
la volontà delle imprese a 
riciclare le acque già utiliz¬ 
zate. la costruzione di inva¬ 
si da parte delle industrie. 


la costruzione di un bacino 
di acque da sfruttare per usi 
energetici. 

Indispensabile per lo svi¬ 
luppo economico delle zone 
è dotare il territorio di ade¬ 
guate infrastrutture, tenuto 
conto che l’unica arteria 
stradale costiera è la SS n. 1 
Aurelia, da mettere in con¬ 
dizione di ricevere gli enor¬ 
mi flussi di traffico che la 
interessano, per cui non è 
più procrastinabile l’attua¬ 
zione della tanto discussa 
variante nel tratto Rosi^ia- 
no - La California, per giun¬ 
gere poi fino a Grosseto. At¬ 
tenzione deve essere rivolta 
altresì ai nodi viari dell’ 
Alta Val di Cecina, in par¬ 
ticolare alle statali 68 e 439 
tenute quasi in abbandono, 
ed al potenziamento del 
tronco ferroviario Cecina- 
Saline di Volterra. 

Il documento affronta 
quindi i problemi connessi 
all’uso del territorio. Da qui 
l’esigenza, sottolineata con 
forza, di risanare il litorale 
dall’erosione conseguente la 
costruzione dei pannelli 
della Solvay 2 , protezione 
delle proprie opere portuali, 
e dal continuo prelievo dei 
materiali lungo il corso del 
fiume Cecina. Nello stesso 
tempo viene richiesta la ri¬ 
gorosa applicazione della 
legge Merli 

Giovanni Nannini 


Il documento dei sindacati lln quattro irrompono in un ristorante a Scarlino 


Le occasioni perdute 
della «PEPI» di Siena 

La vicenda delFacquisto - Che fine fa¬ 
ranno i lavoratori fissi e stagionali? 


SIENA — Un elenco delle 
occasioni perdute: si può 
definire josì il volantino 
stampato a cura del con¬ 
siglio di fabbrica della Pe¬ 
pi (l’industria dolciaria ri¬ 
levata poco più di un me¬ 
se fa dal gruppo Sapori), 
dalla FILZA provinciale, 
dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL, che raccoglie la 
cronistoria della vicenda 
dell’acquisto (e di tutti 1 
relativi dubbi) della Pepi 
da parte del gruppo Sapo¬ 
ri che fa capo alla multi¬ 
nazionale alimentare 
Lyons. Conclude con un 
interrogativo legittimo e 
preoccupante; che fine fa¬ 
ranno i 53 lavoratori fissi 
e i duecento stagionali del¬ 
la Pepi? I lavoratori chie¬ 
dono da un mese di in¬ 
contrarsi con la nuova di¬ 
rezione aziendale ma per 
ora nessuna risposta e 
giunta. 

L’azienda dolciaria sene¬ 
se faceva capo al gruppo 
IBP sin quando non venne 
deciso di spostare la pro¬ 
duzione dei biscotti Peru¬ 
gina € Ore liete » in altri 
stabilimenti umbri. Si par¬ 
lò allora della vendita del¬ 
la Pepi e subito si intrav- 
vide l’ombra della Sapori, 
n colosso alimentare ave¬ 
va cosi una ghiotta occa¬ 
sione per rimpinguare il 
proprio « Impero » senese. 
Per di più la Pepi è sem¬ 
pre stata un’azienda sana; 
l’occupazione aveva rag¬ 
giunto le 55 unità più due¬ 
cento stagionali. Dunque, 
quale occasione migliore? 
Poi, un giorno agli inizi 
del 1980, la aecisione della 
IBP di vendere, nonostan¬ 
te resistenza di un accordo 
che andava per tutt’altre 
direzioni. 

Il 3 marzo scorso la Sa¬ 
pori comunicò Tacquisto 
della Pepi dopo che la Re¬ 
gione Toscana, e l comuni 
di Siena e Monteriggioni as¬ 
sieme alle forze sindacali 
si erano Impegnati attiva¬ 
mente per risolvere la ver¬ 
tenza Pepi. 

I lavoratori e i .sindacati 
chiesero un incontro con 
la nuova proprietà per po¬ 
ter discutere sul futuro 
della Pepi. La Sapori, so 
praltutto tramite 11 suo 
amministratore delegalo 
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«Tutti fermi è ima rapina» 
e il «Veliero» è ripulito 

Un bottino di due milioni - Sono fuggiti dopo aver gettato le chiavi dell’auto dei 
clienti - « Lo stato non ci dà lavoro, ci pensiamo da noi », dicono i giovani 


Giovanni Quartinieri 0 at¬ 
traverso suoi delegati, an¬ 
nuncia progetti di svilup¬ 
po. Con gli operai, però, 
non si parla. 

« Il sindacato e l lavora¬ 
tori — afferma il volanti¬ 
no sindacale — hanno 
chiesto alla direzione a- 
zìendale un incontro non 
per chiedere aumenti sala¬ 
riali, non per chiedere co¬ 
se impossibili, ma per di¬ 
scutere i programmi pro¬ 
duttivi immediati e a me¬ 
dio termine in grado di 
garantire i livelli occupa¬ 
zionali complessivi ». 

s. r. 


<Lo Stato non ci garantisce 
il lavoro, per questo prov\'edia- 
mo da noi alla nostra soprav¬ 
vivenza ». La frase è stata 
pronunciata da quattro bandi¬ 
ti che, armi in pugno e vol¬ 
to coperto da un passamonta¬ 
gna. hanno rapinato gestore e 
clienti — 16 in tutto — del ri¬ 
storante « Il Veliero » al Pun¬ 
tone di Scarlino, una località 
fra Fiumara ed il mare ai 
confini con il comune di Fol¬ 
lonica. 

Il fattaccio è awenuto in¬ 
torno alle 2-1 di ieri notte. Nel 
locale i clienti stavano ormai 
bevendo U < bicchiere della 
staffa » e il proprietario si sta¬ 
va apprestando a chiudere. 


dopo aver fatto i conti della 
giornata e la lista degli acqui¬ 
sti per il giorno di poi. I quat¬ 
tro banditi arrivati a bordo 
di un’auto, probabilmente ru¬ 
bata, sono entrati nel locale 
intimando ai sedici clienti ed 
al gestore alzare le mani 
e di < stare buoni » con il so¬ 
lito: «tutti fermi è una rapi¬ 
na ». seguita dalla frase che 
abbiamo ricordato e con la 
quale intendevano dare una 
pseudo giustificazione « socia¬ 
le» ad un semplice atto di 
banditismo. 

Freddamente e con metodo i 
banditi hanno rovistato nella 
cassa del ristorante imposses¬ 
sandosi del denaro contante e 


subito dopo sono passati ai 
clienti che sono stati letteral¬ 
mente « ripuliti » dei portafo¬ 
gli e degli oggetti di valore: 
orologi, accendini, anelli, per 
un totale, fatti i conti passata 
la pura, di circa due milioni di 
lire. 

Conclusa l’operazione, per 
impedire che venisse dato 1’ 
allarme, hanno tagliato i fili 
del telefono e dopo essersi 
fatti dare le chiavi delle mac¬ 
chine. per maggicM* sicurezza, 
le hanno gelate nelle fogne 
mimose della fiianara d^ 
Puntone. Dopo di che. in tut¬ 
ta calma, si sono allontanati 
invitando gii astanti a restare 
fermi per un certo tempo pri¬ 


ma di chiamare la polizia. 

E- trascorsa una buona mez¬ 
z’ora infatti, prima che i ra¬ 
pinati potessero raggiungere, 
naturalmente a piedi, la più 
vicina cabina telefonica (e 
meno male che i banditi ave¬ 
vano lasciato i gettoni) dalla 
quale hanno chiamato la più 
vicina caserma dei carabi¬ 
nieri. 

Quando i militi sono giunti 
nel locale non hanno potuto 
far altro che registrare il rac¬ 
conto delle vittime, ancora 
scioccate. Dei banditi, natural¬ 
mente. nessuna traccia e nes¬ 
sun indizio. 

p. X. 


Collegherà il centro commerciale con la rete nazionale 

Una nuova strada dei fiori a Poscia 

La collaborazione con le amministrazioni provinciali di Pistoia e di Lucca 
L’impegno del Comune — In agosto il nuovo salone deUe contrattazioni 


Pescia sta adeguando la 
sua rete stradale alle nuove 
esigenze di transito legate al- 
rentmta in funzione del 
Centro di commercializzazio¬ 
ne dei fiori dell’Italia centra¬ 
le: in questo senso va consi¬ 
derata la decisione del con¬ 
siglio comunale di spendere 
6(X) milioni per costruire un 
tronco stradale a doppia car¬ 
reggiata e della lunghezza di 
485 metri per assicurare il 
collegamento fra via del Ca¬ 
stellare. la provinciale Mam- 
mianese Sud ed il nuovo 
tronco provinciale (spesa 
prevista 1 miliardo e 300 mi¬ 
lioni) che salderà il Centro 
dei fiori con la rete viaria 
narionale. 

L’entrata in funzione del 
Centro di commercializzazio¬ 
ne richiede adeguate struttu 
re di servizio ed una rete 
viaria che sopporti bene sia 
il volume di transito in arri¬ 
vo che quello in partenza, 
senza aumentare il carico 
circolatorio sulla provinciale 
via degli Alberghi e sulla 
provinciale del Castellare, 
che non hanno le caratteri¬ 
stiche Idonee per lo smalti¬ 
mento di grandi flussi di 
traffico. E’ stata concepita, 
con la collaboraziona del- 


ramministrazione provinciale 
di Pistoia, una nuova viabili¬ 
tà che sarà costruita, sia con 
l’intervento diretto del Co¬ 
mune (il braccio approvato 
per una spesa di 600 milioni) 
che dalla Provincia di Pistoia 
e da quella di Lucca. 

Una prima verifica dell'im- 
portanza delle decisicmi prese 
la si avrà neH'agosto prossi¬ 
mo quando, in occasione del¬ 
la 15. Biennale del Flore, 
verrà aperto al pubblico 
l’immenso salone delle con¬ 
trattazioni del Centro di 
commercializzazione dei fiori. 

La sala di circa laOOO mq. 
sarà il fronte della esposizio¬ 
ne ed inizierà in questo mo¬ 
do il suo primo impiego co¬ 
me punto di riferimento per 
compratori e venditori di fio¬ 
ri e piante omamentalL 

L’assessore all’agricoltura 
del Comune di Pescia, Nilo 
Silvestri, commentando le 
decisioni prese daU’ente loca¬ 
le per la viabilità di servizio 
al mercato, ha detto: «Ci e- 
ravamo posti, gli da tempo. 
11 problema di non creare in¬ 
terferenze del maggiore vo¬ 
lume di transito, relativo al¬ 
l’entrata in funzione del 
Centro di commercializzazio¬ 
ne. sulla viabilità normale. Il 
Comune di Pescia aveva av¬ 


vertito cioè la necessità di un 
collegamento diretto fra il 
Centro di commercializzazio¬ 
ne e la Firenze-Mare, L'am¬ 
ministrazione provinciale, in¬ 
terpellata dalla gìimta comu¬ 
nale. ha accolto il nostro In¬ 
vito ed ha bandito un appal¬ 
to concorso per la probità- 
zione di questa nuova viabili¬ 
tà il cui tracciato, peraltro, è 
già stato definito dall'Ufficio 
tecnico provinciale. Il tronco 
stradale — realizzato dalla 
Provincia di Pistoia — si al- 
laccerà con l’opera che è stata 


approvata dal Consiglio co¬ 
munale di Pescia. 

Attendiamo ora che la Pro¬ 
vincia di Lucca esegua le o- 
pere di sua competenza af¬ 
finché la viabilità di servìzio 
del nuovo Centro di com¬ 
mercializzazione sia adeguata 
alle necessità e perfettamente 
funzionale. 

Comunque ci sono speranze 
che le difficoltà possano es¬ 
sere finalmente superate an¬ 
che per le iniziative prese da 
tempo dalla Regione Tosca¬ 
na ». 


Manifestazione in memoria 
dei caduti per la democrazia 


ELBA — Il (Comune di Rio 
nell'Elba ha indetto per do¬ 
mani una manifestazione in 
memoria dei caduti per il 
lavoro, la libertà e la demo 
crazla. 

Parteciperà alla manifesta¬ 
zione TANPI. e la federazio¬ 
ne sindacale unitaria. Il pro¬ 
gramma prevede per le ore 
e la messa, alle 10 l’inUtoIa- 


zione di alctme vie cittadine 
ai caduti e una manifestazio¬ 
ne conlusiva in piazza del 
Popolo alle 11 dove parleran¬ 
no il sindaco di Rio nell’Elba 
Vezio ColU, Roberto Bonfi- 
glioll segretario nazionale del- 
l’ANPI e Sergio GaravinI se¬ 
gretario nazionale della fede¬ 
razione unitaria Cgil-Cisl-UiL 
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Aperte a Pisa le manifestazioni dedicate al grande regista sovietico 


Il mondo di Eisenstein 
rivìve nelle immagini, 
nei disegni, nei bozzetti 


Una carrellata completa sulFopera 
del cineasta della rivoluzione 
Dai film ai documenti inediti 
presentati per la prima volta in 
pubblico - L’aspetto sconosciuto del 
teatro - Il lungo lavoro 
preparatorio della rassegna 


Fino al 2■^ aprile è aperta a Pisa, 
la rassegna Pier Marco De Santi, 
4 Dai bozzetti teatrali ai disegni per 
il cinema di Eizcnstein; foto c do¬ 
cumenti ». L’iniziativa, a cura di 
Pier Marco De Santi, nasce dalla 
collaborazione dcH’Istituto di Storia 
dell’Arte dcirUniversità di Pisa con 
l Amministrazionc Provinciale di Pi¬ 
sa, l’Ente Provinciale del Turismo, 
la regione Toscana e l'Associazione 
Nazicnale Italia-Urss. 

I disegni del regista russo saran¬ 
no esposti nel ridotto del teatro 
X'crdi (l’intero periodo grafico) e al 
Gabinetto Disegni e Stampe del- 
rUni\ersità di Pisa in via S. Ceci¬ 
lia. 24 (periodo grafico messicano 
di Eizenstein). 

Sarà pubblicato un catalogo che 
comprende la documentazione dei 
!)00 pezzi esposti nelle mostre e una 
bibliografia per la prima volta com¬ 
pleta sugli scritti di Eizenstein (ol¬ 
tre 500 titoli). 

Successivamente verrà pubblicato 
un secondo catalogo dal titolo « Ei- 
zenstein su Eizenstein i> che oltre ad 
un’antologia di scritti inediti del re¬ 
gista. conterrà anche importanti 
contributi seminariali. 

Infatti questa ricerca nasce da 
un seminario condotto nell’anno ac¬ 
cademico 78-79 presso l’Università 
pisana e si avvale in misura note¬ 
vole dei contributi degli studenti. 

Nello stesso periodo al Cinema 


.Nuovo di Pisa sarà proiettata l’in¬ 
tera filmografia del regista russo 
dalla 4 Corazzata Potemkin > alla 
« Congiura dei Boiardi ». 

L’iniziativa articolata \ietie a co¬ 
prire uno spazio in gran parte igno¬ 
rato dalla critiea ufficiale. 

L’attività grafica e preparatoria 
per i films. gli scritti di Eizenstein 
anche di carattere non teorico so¬ 
no poco noti, le nostre conoscenze 
.suH’enorme attività disegnativa di 
Eizenstein stanno all’opera omnia-de¬ 
gli sdiizzi. come quelle sugli scrit¬ 
ti stanno alla totalità dei suoi saggi 
tmigliaia di pagine, tutt’oggi chiu.se 
nelle casse degli archivi di Mosca). 

La Mostra affronta organicamen¬ 
te l’intera produzione grafica, ed il 
valore di novità di questa iniziativa 
resta pur trattandosi di foto e do¬ 
cumenti. 

Eizenstein ha disegnato moltissi¬ 
mo come testimoniano le migliaia di 
schizzi giacenti presso il gabinetto 
di Eizenstein a Mosca e dell’archi¬ 
vio di Eizenstein del museo di arte 
moderna di New York. 

Già nel 1910 comincia la sua atti¬ 
vità di disegnatore nei maggiori 
giornali russi e nel 1917 l’artista è 
già considerato uno dei maggiori 
caricaturisti della sua nazione. 

Nel 1917, a seguito della rivolu¬ 
zione russa, si registra una svolta 
nel suo disegno che assume una va¬ 
lenza più satirica e comincia a slit¬ 


tare su tomi anche teatrali. Dal 
192.3 al 1931 l’attività grafica si in¬ 
terrompe e in questo periodo pren¬ 
dono forma alcuni dei .suoi film più 
celebri (La Corazzata Potemkin. 
Sciopero. Ottobre). 

Questa fase di silenzio grafico, ma 
di grande produzione teorica (è di 
questi anni il saggio sul montaggio 
delle attrazioni) è documentata da 
una serie di fotogranuni dei films. 
Nel 1932 in contemporanea col suo 
viaggio americano e coi tentati\-i di 
realizzare * Que Viva Mexico » (an¬ 
cora da indagare la complicata vi¬ 
cenda del soggiorno di Eizenstein 
in Usa e i continui boicottaggi su¬ 
biti anche dalle autorità statali) c'è 
una forte ripresa del disegno di ca¬ 
rattere sognante e viscerale. 

Dal 19.32 al 1936 si apre la fase 
di disegni legati ad eventi autobio¬ 
grafici (inter\’enti censori e accuse 
di formalismo subite nel 1935) e na¬ 
scono i cicli grafici legati ad un 
unico toma. 

Nel 1937 è « Il prato di Bezin > di 
cui vengono esposte alcune foto dei 
fotogrammi andati distrutti. Dal 1938 
al 1946 si apre Tultima fase e la 
più complessa della rapida e tra¬ 
volgente attività artistica eizenstei- 
niana. 

E il momento dei capolavori sto¬ 
rici: .Alexander Newskj. Ivan il Ter¬ 
ribile e dei tentativi di realizzare an¬ 
che la terza parte. 


In questa fase il regista affron¬ 
ta sia i problemi del sonoro che 
quelli del colore e cerca di realiz¬ 
zare quel totale filmico a più ripre¬ 
se teorizzato. Anche il segno grafi¬ 
co si complica e nasce un disegno 
strettamente legato al film che si 
avvale degli apporti degli scenogra¬ 
fi e dei costumisti. Questo periodo 
occupa la parte più vasta dell'espo¬ 
sizione che cerca di penetrare que¬ 
sti disegni sia con un’analisi com¬ 
parata coi fotogrammi dei films 
sia con materiale di riferimento al¬ 
l’opera lirica ed ai pittori ambulan¬ 
ti russi, riferimenti ora evidenti 
ma fino ad oggi trascurati. 

La mostra è integrata dalla proie¬ 
zione di due audiovisivi sulT.Alexan- 
der Newskj e sull’lvan. 

Questi disegni costituiscono una sor¬ 
ta di grande diario visivo. Lo stesso 
Eizenstein dà una chiave di lettura di 
questi fotogrammi dise^ati nelle sue 
memorie. < Niente di meno finito, 
niente di più fuggitivo, di più esoteri¬ 
co di questi disegni ». ma non per 
questo pnM d’importanza se non è ca¬ 
suale che Eizenstein oretendesse dai 
suoi allievi, come Mejerchold aveva 
preteso da lui. una difficile prova 
d’impaginazione scenica. 

r. f. 



Le manifestazioni concertistiche al Comunale 

Con il grande Maurice André 
la tromba ritorna «solista» 


Pino Daniele al « Tenda » 

Altro appuntamento di rilievo con la musica stasera alle 
ore 21 al Teatro Tenda: è di scena Pino Daniele, uno dei più 
noti cantautori italiani del momento. 

L'iniziativa è promossa da c Radio Cento Fiori > che pro¬ 
segue co.si il suo intenso lavoro nel campo della musica gio¬ 
vanile. 

Pino Daniele viene considerato < l’urlo consapevole della 
nuova generazione del Sud >. una voce che esprime i problemi 
aia\ici delle masse e dei giovani del Meridione italiano. Il 
cantautore presenterà questa sera il suo nuqjo album c Nero 
a metà ». 

Il prezzo del biglietto al Teatro Tenda è di lire 3.500 interi 
e 3 000 ridetti. Il Teatro Tenda è raggiungibile con l’autobus 14. 

NELLA FOTO: Pino Daniele 


Quest’anno le manifestazio¬ 
ni concertistiche del Comuna¬ 
le. che con le ultime repliche 
del Manfred di Byron-Schu- 
mann stanno avviandosi alla 
loro conclusione, sono state 
caratterizzate da una grande 
varietà. Accanto ai classici, ai 
grandi del Novecento ed ai 
numerosi lavori contempora¬ 
nei. largo spazio è stato de¬ 
dicato alla musica del Rina¬ 
scimento e del Barocco. 

Cosi, dopo l’esibizione del 
Clemencic Consort. è toccato 
a Maurice André, solista di 
tromba famoso in tutto il 
mondo. c.llietare il pubblico 
fiorentino. affiancato per 
l’occasione dall’organista te¬ 
desca Hedwig Bilgram. Un 
concerto del tutto insolito, 
visto che la tromba non ci è 
poi tanto familiare nella ve¬ 
ste di strumento solista. 

Eppure la letteratura musi¬ 
cale per tromba è vastissima 
ed ha origini abbastanza re¬ 
mote nella storia della musi¬ 
ca. I musicisti della Scuola 
Veneziana del '500 (basti 
pensare ai Gabrieli) la im¬ 
piegavano in funzione preva¬ 


lentemente coloristica; ma la 
tromba trovò il suo periodo 
di massimo fulgore nel Sei¬ 
cento e nel Settecento, quan¬ 
do il Barocco era ormai al¬ 
l’apice del suo sfolgorante 
trionfo. Ed infatti si sono 
potute ascoltare, nell’inter¬ 
pretazione di André e della 
Bilgram. opere di composito¬ 
ri appartenenti ad aree di¬ 
verse. ma *utti attivi nel pe¬ 
riodo più tardo del Barocco 
e cioè tra 'a fine del Seicen¬ 
to e la prima metà del Sette¬ 
cento: dalla magnificenza di 
Haendel (Suite in re magg. 
per tromba ed organo) al 
fiammingo Jean Baptiste 
Loillet. dall’inglese Purcell 
(Suite in re magg. per trom¬ 
ba ed organo) al wostro To¬ 
maso Albinoni che nel Con 
certo in re min. per tromba 
ed organo dispiega una linea 
melodica mtensamente com¬ 
mossa. 

Cerano in programma an¬ 
che due pagine per solo or¬ 
gano: un Preludio di Bu- 
xtehude ed un Ouverture di 
Bach. Hedwig Bilgram ha 
combinato qualche pasticcio 


negli attacchi, tuttavia si è 
rivelata inteprete molto auto¬ 
revole ed in possesso di una 
dizione strumentale nitida, 
delicata e scorrevole, forse 
più consona ad uno strumen¬ 
to quale il clavicembalo, e 
non sempre pronta ad appro¬ 
fondire l’austera e mistica 
concentrazione tipica dei due 
grandi organisti tedeschi. 

.André, dal canto suo, ha 
giocato tutto su una tecnica 
infallibile e su una mirabile 
tenuta stilistica. Non si è 
risparmiato qualche licenza 
virtuosistica e qualche arbi¬ 
trio nelle cedenze, ma sa 
suonare il suo strumento 
come nessuno al mondo, 
sempre molto attento ad ogni 
sfumatura timbric 3 ed e- 
spressiva. 

.A lui ed eH’organista Bil¬ 
gram (ospiti per la prima 
volta del Comune di Firenze) 
il pubblico ha decretato un 
successo entusiastico. co¬ 
stringendo i due strumentisti 
ad esibirsi ancora fuori 
programma. 

Alberto Paloscìa 


I « pomeriggi giovani » 

Musica, danza e teatro 
alla «XXV aprile» 

Seconda giornata di « pomeriggi giovani ■ alla casa del 
popolo a XXV Aprile ». 

OGGI 

Ore 16 dibatiito^esecuzioni musicali a Musica-Corpo », una 
scienza del movimento umano per una maggiore unità indi- 
\ iduale e « psiche-soma » nella comunicazione emotiva, ge- 
-stuale e strumentale della musica-composizione e presenta¬ 
zione- di .Alvaro Company. 

Esecuzioni musicali per chitarra classica di; Ferdinando 
Sor. «Variazioni sulla follia» (tema popolare spagnolo); 
Manuel De Palla. «Omaggio sulla tomba di Debussy», eia- 
tarrista Lucio Gammarota; Alvaro Company. «Tre imma- 
'Tinin preludio (Paure). «Ninna nanna» (Ravel), «Blues» 
TEllingtoR). chitarrista Nuccio D’Angelo; Hector Villalobos. 
« Cinque preludi ».. chitarrista Maurizio Giano: Heitor Vil¬ 
lalobos « Due s’.udi ». Carlo Prosperi. « Canto dell arpeggio- 
ne ». chitarrista Alessio Monti. Ore 17 continua il labora¬ 
torio di danza con i « Kalenda Maya ». 

Ore 18 dibattito: «Il problema della droga» con Corrado 
Coradeschi. Giuseppe Germano. Antonio Morettlni. 

Ore 16 concerto del «Luna Blues Band»; ore 21 storia 
del ballo; «Orchestra da ballo del Testacelo». 

DOMANI 

Ore 16 concerti del « Ice » e « DNA »: ore 17 continua il 
laboratorio di danza con I «Kalenda Maya»; ore 21 ron- 
cl.is'oi' rie! riboralorio e danza spettacolo-concerto del «Ka- 
knda May.» ». 


Un convegno sulla fiaba a Grosseto 

L’orco può ancora convivere 
con la conquista della luna? 


GROSSETO — « Fiaba e 

creatività nella scuola » è il 
tema di un convegno che si è 
tenuto nei giorni scorsi a 
Grosseto. E* stato questo un 
primo momento di rifitósione 
su un tema vasto che ha for¬ 
nito risposte interessantL Sa¬ 
rebbe necessaria una discus¬ 
sione più ampia, anche se le 
cose dette potrebbero costi¬ 
tuire un primo gradino di ri¬ 
ferimento quando si presen¬ 
tano. fuori e dentro la scua 
la. problemi che influenzano 
i bambini: parliamo del vari 
Goldrake televisivi o delle 
miriadi di giochi cosiddetti 
per l'infanzia. 

E’ giusto demandare tutto 
alla TV? Hanno ancora senso 
le fiabe inventate dal bambi¬ 
ni? 

Le fiabe restano comunque 
il momento migliore per co- 
noscere 1 bambini anche da 
parte degli adulti e per 1 
bambini c una forma di e- 


spressione e comunicazione 
alternativa a quella ufficiale. 

Da cosa ha preso le mosse 
il convegno organizzato dal 
CO.GE.DI., dal Comune e 
dalla Provincia? 

Alcuni anni fa cominciaro¬ 
no a diffondersi, a livello di 
comportamenti correnti, con¬ 
cezioni del bambino ben lon¬ 
tano da quelle che intende¬ 
vano l’infanzia come una 
specie di « malattia » da su¬ 
perare per arrivare infine al¬ 
la conquista della razionalità. | 
Entrò cotì In crisi il ruolo 
del genitore ed il rapporto 
adulto-bambino. Questo pro¬ 
vocò. in alcuni casi, un ec¬ 
cesso opposto. Al bambino 
venivano chiesti cioè grossi 
sforzi di razionalizzazione 
anche in tenerissima età. 

I bambini dovevano svilup¬ 
pare da piccoli le loro capa¬ 
cità logiche attraverso l’uso 
ochi « intelligenti » che 
’!» cominciava a pro¬ 
durre in ablKindanza. 


di giochi 
rindn-tr’ 


Cosi gli orchi, la befana, le 
fate non potevano convivere 
con la conquista della Luna. 

Le prime vittime di questa 
foga innovativa sono state 
proprio le fiabe, le favole, le 
novelle. 

Nella ricerca continua di 
razionalità non si poteva am¬ 
mettere che i bambini fosse¬ 
ro presi dalla pur legìttima 
paura dei buoi, della solitu¬ 
dine ecc. Non si dovevano 
raccontare fiabe ai bambini, 
non si dovevano regalare loro 
pistole; qui stava il nocciolo 
delle suggestioni infantili. 

I genitori sono ancora divi¬ 
si tra l’avere le proprie radi, 
ci in una infanzia prospera 
di fiabe e l'essere stati ado¬ 
lescenti 

II dubbio comunque resta: 
ragione o fantasia? Il con¬ 
vegno di Grosseto non Io ha 
sciolto, ha solo riaffermato 
res.senzialità della fiaba nel¬ 
l'educazione e nella fantasia 
dei bambini. 


TOSCAMPORT 


Un Cagliari roccioso 
sulla strada dei viola 

Antognoni e soci in gran forma: riusciranno a vincere anche con gli isolani? 
Giocano in casa Pistoiese e Pisa — In C/2 difficile trasferta per la Rondinella 


Domenica scorsa Anto- 
gnont ha n.schiato Varrc- 
sto per « tentato omici¬ 
dio »: Quelli che sono oar- 
liti dal suo piede non eia- 
no tiri normali, erano au¬ 
tentiche li bombe» dalle 
Quali Paolo Conti è riu¬ 
scito a salvarsi solo per¬ 
ché fortunatamente era 
fuori traiettoria. Vi posso 
assicurare che, a vederlo 
dal vivo, era impossibile 
per chiuiiQUC deviare quei 
Un. Strano che siano sta¬ 
te mosse delle colpe a 
Conti, forse dalla televi¬ 
sione fa un altro effetto 
In più c'è da aggiungere 
la media altissima nella 
relazione tra Un e goal 
del capitano. 

Domenica scorsa abbia¬ 
mo contato 4 Uri con pra¬ 
ticamente 3 goals, perchè 
anche Vultimo seppure 
autorete agli effetti della 
classifica cannonieri — è 
esclusivamente merito suo 
e forse sarebbe entrato 
anche sema la deviazio¬ 
ne fortuita di Santarini. 

Sintomatiche le parole 
dello sfortunato amico 
Francesco Rocca che a fi¬ 
ne gara mi diceva di esse¬ 
re stato contento quando 
è stato tolto, perché ogni 
volta che prendeva la val¬ 
la il biondo gli faceva 
goal: a quel punto era di¬ 
ventato un vero incubo. 

Intanto domani pome¬ 
riggio a Campo di Marte, 
arriva un Cagliari gasa¬ 
tissimo dal pareggio con 
VInier: sarà interessante 
vedere all'opera quel trot¬ 
tolino di Selvaggi che. fat¬ 
to strano nel calcio, ha 
avuto un’evoluzione diver¬ 
sa da tutti gli altri calcia¬ 
tori: in genere, man ma¬ 
no che passano gli anni, 
si va a giocare sempre più 
indietro, lui ha fatto il 
contrario. Ricordo addi¬ 
rittura che nel '72. quan¬ 
do giocava nella Terna¬ 
na, il suo ruolo preferito 
era mezz'ala, a volte addi¬ 
rittura davanti al libero 
e qualche volta era stato 
imvegnato come tornan¬ 
te; poi ha giocato a tutto 
campo e qualche volta 
mezza punta, e adesso si 


sta esprimendo benissimo 
da uomo goal. 

Certo anche adesso par¬ 
te leggermente da lontano 
ma resta pur sempre un 
fatto insolito: la sua ma¬ 
turazione forse è avvenu¬ 
ta a tempo giusto, tanto 
da esaltare le sue doti di 
rapidità in area. Il Ca¬ 
gliari però non è fatto so¬ 
lo di Selvaggi: c’è anche 
il vecchio Brugnera, Cor¬ 
ti, Marchetti e gli altri, 
gente validissima che for¬ 
mano una squadra com¬ 
patta ed unita. Se Anto- 
qnoni e compagni però fa¬ 
ranno vedere ciò che han¬ 
no messo in mostra nelle 
vrecedenti domeniche an¬ 
che per loro ci sarà poro 
da fare. 

In B la Ternana al va¬ 
glio della Pistoiese, squa¬ 
dra che meraviglia sem¬ 
pre più. L’esperienza de¬ 
gli uomini di Riccomini è 
temutissima, infatti gli 
arancioni svolgono un ti¬ 
po di gioco ragionato do¬ 
ve non si sbaglia quasi 
mai un passaggio, in pa¬ 
role povere se fanno un 
goal la squadra avversa¬ 
ria non vede più la palla 
perché non si rischia mai 
niente: un tipo di gioco, 
quello del possesso ad ol¬ 
tranza della palla, che è 
stato fino adesso molto 
proficuo e mi sembra che 
la Ternana non abbia 
niente in più delle altre, 
quindi... 

Ancora brutta la situa¬ 
zione del Pisa, che ospite¬ 
rà in casa un Brescia for¬ 
tissimo e soprattutto nelle 
partite esterne un’avversa¬ 
ria così forte proprio in 
un momento di necessità 
impellente non ci voleva. 
Chiappella farà forza so¬ 
prattutto sul carattere 
dei suoi. 

Riprende intanto la se- 
mipro dopo la sosta pa¬ 
squale, e il turno vede 
Arezzo e Livorno impegna¬ 
te sui propri campi con. 
rispettivamente, il Tera¬ 
mo e la Cavese. L’Arezzo 
ha il compito meno arduo, 
dovendo battere una squa¬ 
dra che naviga nelVultime 
posizioni in classifica. Più 


impegnativo rincontro del 
Livorno, con una Cavese 
sempre pericolosa: su que¬ 
sto Livorno attuale però 
si può scommettere e se 
non nuoceranno certe vo¬ 
ci che vogliono Burnich 
già del Napoli sarà vit¬ 
toria. 

L’Empoli sarà imvegna- 
to invece nel campo del 
Benevento: non dovrebbe 
meravigliare un risultato 
a sorpresa con la vittoria 
degli azzurri che in que¬ 
sto momento stanno an¬ 
dando veramente bene, 
forti del grande apporto 
dei giovani. Di grande dif¬ 
ficoltà è la gara che vedrà 
il Montevarchi impegnato 
a Foggia, anche perché 
un’ennesima sconfitta po¬ 
trebbe significare la re¬ 
trocessione certa: la forza 
di volontà degli uomini di 
Batteri però è proverbia¬ 
le, non è quindi impossi¬ 
bile un risultato positivo. 

Il motivo principale del¬ 
la C2 viene da due campi 
dove sono impegnati la 
Rondinella e il Grosseto: 
la squadra fiorentina è ap¬ 
parsa nelle ultime gare 
leggermente affaticata, e 
lo Spezia è in gran forma 
tanto che le ha rosicchia¬ 
to qualche punto in clas¬ 
sifica: in più Metani do¬ 
vrà portare i suoi nel dif¬ 
ficilissimo campo della 
Carrarese, proprio contro 
quella squadra con la qua¬ 
le erano sorte delle pole¬ 
miche nel girone d’anda¬ 
ta. Le gare dal termine 
sono 8 e la distanza di 5 
punti in graduatoria ge¬ 
nerate può non essere an¬ 
che troppa. 

Dicevo anche del Gros¬ 
seto perché proprio i « to¬ 
relli » andranno alla Spe¬ 
zia, le speranze quindi di 
Berton e compagni sono 
riposte tutte sui grosse¬ 
tani. 

Impegno ostico anche 
per il Prato, che andrà a 
Città di Castello, conside¬ 
rando il /atto che gli uo¬ 
mini di Meregalli sono in 
leggero calo: qui però il 
distacco dalla terza è no¬ 


tevole e Ranieri e conipa- 
gni possono giocare quin¬ 
di con tranquillità. Di car¬ 
tello anche Montecatini- 
Sansepolcro e Pavin-Pie- 
trasanta, per In lotta del 
fondo classifica che vede 
impegnate le squadre di 
Grassi e Magnani da or¬ 
mai tante domeniche. 

Le restanti gare vedono 
impegnate la Lucchese con 
l’.Mbese e il Siena con il 
Dertona. Due deluse, que¬ 
ste. che vorranno, almeno 
nelle ultime gare, se non 
proprio convincere almeno 
soddisfare con i risultati 
i propri sostenitori. 

La Sangiovannese è im¬ 
pegnata con rimperia. 
mandando avanti la sua 
politica dei giovani come 
la politica dei giovani l'ha 
portata meravigliosamente 
aanti la Ccrretese che in¬ 
contra il Savona al Cam¬ 
po di Stabbia. Due parole 
in più per la Cerretese in 
quanto, nel girone A del¬ 
la C2, è la squadra che 
— secondo me — gioca il 
miglior calcio. Forte di 
giovani esuberanti che vo¬ 
gliono arrivare (e anche 
di un allenatore prepara¬ 
to come Materassi), la 
squadra di Cerreto sta 
portando meravigliosa¬ 
mente avanti la sua po¬ 
litica e i suoi obbiettivi 
di inizio campionato. 

Se la Cerretese avesse 
avuto nei punti principa¬ 
li e nevralgici della squa¬ 
dra degli uomini anziani 
che avessero potuto am¬ 
ministrare al momento 
giusto la partita, sarebbe 
stata sicuramente fra le 
protagoniste. Però va be¬ 
nissimo anche così, anche 
soprattutto perché andan¬ 
do a vedere la Cerretese 
ci divertiamo moltissimo 
per il gioco agile e velo¬ 
ce che riesce a svolgere. 
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Giunta alla 17* edizione 

Coppa « 29 Martiri » 
a Figline di Prato 

Ciclismo minore alla ribalta. Domani in programma a 
Figline dì Prato la 17. C<^pa 29 Martiri, un a\wenimento di 
grande interesse, una classica del ciclismo dilettantistico. 
La corsa che ricorda il sacrificio di ventinove partigiani 
che furono impiccati dai nazifascisti sotto il portico di 
una strada a Figline di Prato, ha sempre visto alla ri¬ 
balta i migliori dilettanti d’Italia. Sicuramente anche 
domani saranno di scena non .solo .i migliori toscani, ma 
forti rappresentative extraregionali che vorranno tentare 
il colpo grosso. 

Nella 29 Coppa Martiri di Figline di Prato si sono 
sempre imposti atleti di valore, giovani dotati di classe 
che poi hanno ben figurato anche nella categoria supe¬ 
riore. 

La gara si snoda su di un tracciato di 150 chilometri 
che comprende alcune asperità. La partenza verrà data 
alle 11.15 da Figline di ^ato. 

Altro avvenimento di rilievo è rappresentato dalla 
Coppa Burci. riservata ai dilettanti di prima e seconda 
categoria. Una classica del ciclismo organizzata dal Club 
Sportivo Firenze. Quest'anno la manifestazione si svol¬ 
gerà a Comeana. Inutile sottolineare Timportanza della 
Coppa Burci. E’ una gara che ha sempre risto alla ri¬ 
balta i migliori puri dì tutta Italia. 

Ma veniamo alle gare in programma c^gi. Oggi i di¬ 
lettanti saranno impegnati nel Trofeo .Antico Masetto che 
si corre a Borgano di Pistoia e nella Segromigno di Mon¬ 
te Pizzome, una gara in salita di 77 chilometri. 


La « 6 ore » automobilistica 

Domani al Mugello 
ì big del volante 

Domani si corre aH’autodromo intemazionale del Mu¬ 
gello la « 6 ore » automobilistica, terza prova del Cam¬ 
pionato Mondiale Marche. Saranno presenti ben quattro 
Porsche 935 turbo campioni del mondo 1979. almeno tre 
Lancia Beta Montecarlo, vincitrici della gara precedente 
a Brands Hatch. che stanno tentando di far vacillare il 
trono della casa di Stoccarda e una BMW 320 turbo del¬ 
la scuderia Warsteiner. terzo grosso incomodo nella si¬ 
cura lotta Porsche-Lancia. 

Questo per quanto riguarda le vetture gruppo 5 che 
possono prendere punti per il campionato mondiale, men¬ 
tre nella categoria sport-prototipo troviamo le paierose 
BMW MI di 3500 cc, ima delle quali, forse la più com¬ 
petitiva, iscritta dal Team March, che l’affiderà certa¬ 
mente ad un paio di piloti di formula 2 (si parla di Teo 
Fabi e di Winkelock e Dante Osella). Per guidare l’ulti- 
ma versione di questa velocissima « barchetta ». made 
in Torino, siglata PA 8. si scomoderà addirittura Vittorio 
Brambilla che farà coppia con Leila Lombardi. 

Sempre tra i piloti ci s(M)o molti altri nomi illustri co¬ 
me Riccardo Pratese. Egli dividerà al Mugello la Beta 
Montecarlo turbo in coppia con il superman dei rallies il 
tedesco Walter Orhrl. vincitore a Montecarlo. 

Herbert Muller guiderà la Pcrsche 935 Turbo. Que- 
ster indurrà la BMW MI del Team Castrol. 

C’è interesse anche per la partecipazione della Ferra¬ 
ri 308 GT gruppo 4 di Besanzoni-Del Bene che do\Tà ve¬ 
dersela anch’essa con diverse Porsche 934. 
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DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutta la sera compreso 
sabato a domenica pomarigg'o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i irenerdi liscia con 1 
migliori compiessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 
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Resta teso il clima tra i lavoratori dopo la decisione della Regione 


NAPOLI 


Gravi d 


ì per l'Italsider 


Sabato 12 aprile 1980 

Per quaranta posti al Banco di Napoli 

) 

n concorso-lotteria richiama 


se non si approvo lo variante 40mila giovani da tutto il Sud 


L’assessore Geremicca: « Il Comune ha già fatto il suo lavoro » - Per la scelta regionale contrasti 
anche aU’interno della Democrazia cristiana - Gli operai comunisti di Bagnoli invitano alla vigilanza 


Cortinua a restare molto 
teso il clima tra i lavora¬ 
tori e in tutta la città dopo 
la notizia del veto posto 
dalla giunta centrista della 
Campania alla variante Ital- 
sider. Gli operai comunisti 
della sezione della fabbrica 
di Bagnoli « Guido Rossa » 
hanno stilato e diffuso nel¬ 
la giornata di ieri un volan¬ 
tino in cui definiscono « vel¬ 
leitario ogni tentativo di 
bloccare i lavori di ristrut¬ 
turazione dello stabilimen¬ 
to » e invitano tutti i lavo¬ 
ratori alla vigilanza. 

« I comunisti deU’Italsider 
— si legge nel volantino — 
ritengono strumentali e 
chiaramente elettoralistiche 
le affermazioni del presi¬ 
dente della giunta regiona¬ 
le. secondo le quali vi sa¬ 
rebbero inadempienze del 
Comune di Napoli, che non 
consentono l’atto di approva¬ 
zione finale della variante ■>. 
« La giunta regionale — dice 
il documento — diretta dal¬ 
la DC non smentisce la sua 
natura antioperaia e anti¬ 
popolare. Essa ritiene di 
dover limitare il suo ope¬ 
rato ai soli cavilli giuridici, 
che gli consentono di ri¬ 
mandare quanto più possi¬ 
bile atti positivi per i quali 
1 lavoratori si sono battuti». 

Ma la grave decisione re¬ 
gionale non ha mancalo di 
suscitare un significativo 
scompiglio aH’interno delle 
stesse file della DC campa¬ 
na. Un durissimo comuni¬ 
cato firmato daU'onorevole 
Ugo Grippo e dai gullottia- 
ni si dichiara « sorpresa » 
per i’atteggiaraento della 
giunta regionale « che a dir 
poco — è scritto testual¬ 
mente nel documento — è 
di estrema leggerezza ». Per 
la questione Italsider i gul- 
lottiani annunciano di aver 
« richiesto al segretario re¬ 
gionale de la convocazione 
della direzione regionale per 
evitare che la DC tutta 
venga coinvolta in un di¬ 
scorso di depotenziamento 
produttivo della città di Na¬ 
poli ». « Non si può con un 
atto irresponsabile — con¬ 
clude il documento — com¬ 
promettere l’intera DC. com¬ 
preso chi per anni ha rite¬ 
nuto di schierarsi a difesa 
dell’insediamento, della sua 
permanenza, della sua ti- 
strutturazione e contro ma¬ 
novre speculative ». 

Il compagno Andrea Gere¬ 
micca. assessore alla Pro¬ 
grammazione al Comune di 


Napoli giudica necessario il 
superamento di sterili con¬ 
trapposizioni e il raggiungi¬ 
mento al più presto di « so¬ 
luzioni tali da tutelare la 
legittimità di tutti gli atti 
amministrativi finalizzati al 
potenziamento della fab¬ 
brica ». « Il Comune è più che 
convinto — afferma Gere¬ 
micca — che l’istituzione di 
più di una commissione che 
da mesi stanno lavorando 
per il corretto inquadra¬ 
mento urbanistico dell’inse¬ 
diamento di Bagnoli, il suo 
giusto riequilibrio con le esi¬ 
genze del quartiere, corri¬ 
sponde al deliberato regio¬ 
nale. Le commissioni non 
hanno prodotto solo studi — 
ricorda Geremicca — ma 
anche progetti concreti (ai 
quali sono collegati anche i 
finanziamenti europei). Se 
però la regione ritiene ne¬ 
cessario anche un at*« f.ar¬ 
male della giunta comunale 
che ufficializzi e ratifichi 
tutto ciò che il comune ha 
già fatto, il Comune pro¬ 
durrà arche questo atto ». 
Secondo Geremicca è in ogni 
caso necessario che proprio 
di fronte alle recenti amin- 
guità della CEE e alle pres¬ 
sioni locali e nazionali che 
continuano a sussistere con¬ 
tro lo stabilimento, le isti¬ 
tuzioni locali ritrovino una 
sostanziale unità operativa 
Anche da parte aziendale 
si auspica un celere chiari¬ 
mento della situazione. « In 
caso contrario — dice il 
dr. Cavallaro responsabile 
dell’ufficio per le relazioni 
esterne dell’Italsider — i 
danni per la fabbrica e i 
lavoratori sarebbero assai 
preoccupanti ». Proprio nel 
pomeriggio di ieri, intanto, è 
ripreso presso la direzione 
dello stabilimento di Bagno¬ 
li. il confronto sul « pia¬ 
no ’80 » dello stabilimento 
tra i dirigenti dell’azienda 
e i rappresentanti della se¬ 
greteria dell’PLM e del con¬ 
siglio di fabbrica 
«La DC — sostiene Fede¬ 
rico — in vista delle ele¬ 
zioni vuole drammatizzare 
l’insieme delle gravi questio¬ 
ni occupazionali e proporre 
la sua mediazione cliente¬ 
lare come l'unico sistema in 
grado di riassorbire le con¬ 
traddizioni a dispetto delle 
battaglie e delle lotte con¬ 
dotte in tutti questi anni 
dal movimento operaio orga¬ 
nizzato ». 

p. m. 


Reazioni degli ambienti dì Castelcapuano 

... quel processo 
per l’inquinamento 
fu solo una manovra 


La decisione della Regio^ 
ne di bloccare la variante 
Italsider ha suscitato in 
Castelcapuano e negli altri 
ambienti giudiziari — do¬ 
ve la vicenda del grosso 
complesso napoletano è 
stato per il passato atten¬ 
tamente seguito — una 
profonda impressione. La 
sentenza del pretore Feb- 
braro, che aveva assolto i 
dirigenti Italsider dall'ac¬ 
cusa dt inquinamento, si 
riteneva chiudesse per 
sempre ogni possibilità di 
manovra a quegli specula¬ 
tori che — spesso masche¬ 
randosi sotto la veste di 
ecologi e di tutori dell’am¬ 
biente — avevano tentato 
di tutto perché Napoli per¬ 
desse la sua più grossa ■ 
industria. 

La sentenza del pretore, 
nella sua formulazione e 
nella motivazione, ha ac¬ 
certato che ormai sotto il 
profilo ecologico lo stabili¬ 
mento Italsider non desta 
più preoccupazioni di 
quanto ne desti iltraffico 
cittadino e le altre indù- 
strie. Non solo di Napoli, 
ma di altri centri indu¬ 
striali del nostro paese, 
dove il tasso di inquina¬ 
mento « dannoso alle per¬ 
sone» è arrivato a livelli 
allarmanti. Ricordiamo 
ancora una volta — che 
per Bagnoli si è parlato di 
fumi e rumori u molesti», 
non a dannosi » alle per¬ 
sone. Un fatto certamen¬ 
te grave e che deve esse¬ 
re risolto, ma non dei più 
allarmanti, per i tempi 
che corrono. Ebbene nep¬ 
pure questa modesta accu¬ 
sa è stata ritenuta fon¬ 
data dalla magistratura. 

Si riteneva, quindi, che 
gli .attacchi aU'Italsider si 


fermassero. E invece su¬ 
bito dopo la sentenza è 
partita un’altra micidiale 
bordata, con un esposto 
alla CEE mentre questo 
organismo stava per de¬ 
cidere su un contributo 
speciale aU'Italsider. 

Ed ora la Regione bloc¬ 
ca la variante, che è ele¬ 
mento indispensabile per 
l’ammodernamento e la 
ristrutturazione del coni- 
plesso.' 

Un piano, com’è eviden¬ 
te, che sposta continua- 
mente l’attacco, da un 
terreno sul quale si vede 
sconfitto ad un altro. Al 
primo, quello strettamen¬ 
te giudiziario, hanno ri¬ 
sposto con fermezza il 
consiglio di fabbrica, i di¬ 
fensori degli imputati e 
la magistratura, che ha 
dimostrato coraggio ed in¬ 
dipendenza nella condotta 
del processo — che ha vi¬ 
sto scontri clamorosi e 
spesso provocatori — e 
nella decisione. 

Un contributo è venuto 
anche da parte di quella 
stampa — non tutta pur¬ 
troppo — che si era resa 
conto della concertata 
azione per arrivare al 
« decentramento » dell’ 
Italsider ed alla liberazio¬ 
ne dei suoli sui quali lo 
stabilimento sorge. Per 
dar spazio ad industria 
« pulite ». Cioè turistiche, 
che potrebbero sopravvi¬ 
vere solo pochi anni per 
poi dare man libera alla 
speculazione edilizia in 
quella ridentissima zòna 
di Bagnoli prospiciente lo 
specchio d’acqua di Ni- 
sida. 

Respinto l’attacco alla 
CEE dalla tempestiva ri¬ 


sposta dei sempre vigili 
lavoratori e della stam¬ 
pa: che stavolta interve¬ 
niva più compatta per 
salvare il contributo del¬ 
l’organismo europeo. Re¬ 
sta ora l’attacco politico, 
il più grave, perché pro¬ 
viene da un organo che 
dovrebbe pentire più di 
ogni altro l'esigenza di 
tutelare i posti di lavoro 
a Napoli. 

Si sostiene che giuridi¬ 
camente l’eccezione mos¬ 
sa dalla giunta regionale 
è fondata: non erano 
stati presi alcuni prov¬ 
vedimenti per riequilibra- 
re la zona nelle sue va¬ 
rie componenti. Questa 
scusa non regge, il cavil¬ 
lo giuridico è un pretesto. 

Prima di giungere alla 
grave decisione di respin¬ 
gere la variante si dove¬ 
va cercare la soluzione 
che consentisse di andare 
avanti. Una procedura che 
non è scorretta, se si con¬ 
sidera che la Corte Co¬ 
stituzionale, finanche, ha 
tenuto in u fresco» per 
mesi decisioni su leggi de¬ 
stinate a cadere, proprio 
per raccogliere le «propo¬ 
ste» che da ambienti re¬ 
sponsabili pervenivano e 
quindi colmare con nuove 
leggi il vuoto che si stava 
per determinare. 

La variante poteva es¬ 
sere approvata senza tante 
storie. Sarebbe stata una 
decisione seria e responsa¬ 
bile: sarebbe stata una pre¬ 
ziosa « perla » nel fiume 
di processi e di condanne 
per corruzione e bassi in¬ 
teressi privati, nelle nu¬ 
merose istruttorie ancora 
in corso sull’operato di al¬ 
cuni organi della Regione. 

Mariano Cecero 


Prossima la dichiarazione dello stato di insolvenza del Credito Campano 

Ormai irrecuperabili i 17 miliardi del crack 

Accertato dalla Banca d’Italia - Attesa remissione di nuovi mandati di cattura per Grappone e amici 


Si accorciano i tempi per i 
protagonisti del crack del Cre¬ 
dito Campano. Alla richiesta 
del parere sollecitato dalla se¬ 
zione fallimentare di Napoli al 
ministro del Tesoro — sulla 
opportunità di dichiarare lo 
stato di insolvenza della ban¬ 
ca di Gianpasquale Grappone, 
del padre e dei suoi amici.—, 
ha risposto la Banca dTtaìia. 
che però non si assume l’aper¬ 
ta responsabilità di dire con 
chiarezza la propria risposta, 
ma nelle righe fa comprende¬ 
re che ormai la dichiarazione 
di stato di insolvenza è ine¬ 
vitabile. 

Ben diciassette sono i mi¬ 
liardi di passività ormai irre¬ 
cuperabili registrati dalla ban¬ 
ca. Quasi tutti dovuti ad as¬ 
segni scoperti, scontati con 
troppa facilità dall’allegra am¬ 
ministrazione Grappone. La 


situazione è crollata, dopo la 
revoca av\'enuta nel 1979 al¬ 
l’esercizio dell’attività crediti¬ 
zia, decretata dalla Banca 
d’Italia. 


Comitato federale 
oggi a Salerno 

SALERNO — Oggi con inizio 
alle ore 9, nel salone del 
Jolly Hotel a Salerno si riu¬ 
nirà l’assemblea del comita¬ 
to federale e della conunis- 
sione federale di controllo 
del PCI per discutere le que¬ 
stioni inerenti l'organizzazio¬ 
ne della campagna elettorale 
amministrativa, e i criteri 
di composizione delle liste. 

Nel pomeriggio poi alle 
15,30 sempre al Jolly Hotel 
si terrà l'attivo provinciale 
dei comunisti. 


-Il 23 prossimo la fallimen¬ 
tare do\Tà quindi decidere su 
questa dichiarazione di insol¬ 
venza, che equivale, per un 
istituto di credito, al fallimen¬ 
to; con l’automatico scattare 
di tutta la serie di reati falli¬ 
mentari che in un caso del ge¬ 
nere comporterebbero la pro¬ 
babile emissione di mandati 
di cattura obbligatori - nei ri¬ 
guardi di tutti i responsabili 
(ma Grappone, si sa, è in car¬ 
cere già per altri reati), ai 
quali è stato già cautelativa- 
mente ritirato il passaporto, 
un provvedimento per se stes¬ 
so significativo. stato di 
insolvenza era stato richiesto 
dalla procura della Repubbli¬ 
ca e dai liquidatori della ban¬ 
ca, tutti concordi col ritenere 
ormai crollata ogni possibilità 
di ripresa di fronte all'impo¬ 
nente ed ingiustificato passivo. 


Oggi a Ponticelli 

Assemblea dei lavoratori 
comunisti sulla chimica 

Il settore chimico napoletano è nell’occhio del ciclone. 
L’attacco ai livelli occupazionali — indice di ima crisi che 
mette in serio pericolo la sopravvivenza di questo comparto 
produttivo — ha assunto dimensioni preoccupanti. 

Nca si contano le aziende, grandi, medie e piccole che 
versano in uno stato di crisi: daU’Interfan alla Decopon. 
alia Vetromeccanica, alla Snia solo per restare ai casi più 
noti. Dei problemi che travagliano queste ed altre aziende, 
delle loro prospettive si occupa l’assemblea dei lavoratori 
ch.imici comunisti che si terrà oggi, con inizio alle ore 9,30, 
alla Casa del Popolo di PonticellL 

AU’assemblea. indetta dalla Federaàone comunista napo¬ 
letana, che avrà per tema: «L'iniziativa e la lotta dei co¬ 
munisti per il risanamento e lo sviluppo deU'industria chi¬ 
mica napoletana e meridionale », parteciperà il compagno 
Emanuele Macaiuso della Direzione nazionale del PCI, 
Introdurrà il compagno Salvatore Gerbone, della commis¬ 
sione lavoro della Federazione napoletana del PCI. 


Cinquecento neolaureati rischiano la disoccupazione 


A quando Tinizio del tirocìnio per i giovani medici? 

Rinviata la decisione - Il comitato regionale di controllo se ne occuperà forse lunedì ^ La posizione del Pei 


n comitato regionale di 
controllo riunitosi in prefet- 
tiu'a sotto la presidenza del 
prefetto, ha rinviato ai primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana la discussione sulla de¬ 
libera del consiglio regionale 
per la proroga della data del¬ 
le domande di ammissione al 
tirocinio pratico ospedaliero. 
L'approvazione della delibera 
viene richiesta con forza dai 
giovani medici laureatisi nel¬ 
lo scorso febbraio e marzo. 

« Gli esami di Stato di¬ 
cono infatti — inizieranno il 
28 aprile e senza abilitazione 
noi non potremo fare il tiro¬ 
cinio, le cui domande scado¬ 
no il 31 marzo né partecipare 
al concorso per le guardie 
mediche. Se la data di pre¬ 
sentazione della domanda per 
il tirocinio non viene sposta¬ 
ta al 31 maggio e l'inizio de) 
tirocinio stesso al 1. luglio, la 


nostra unica prospettiva sarà 
la disoccupazione ». Perché 
possa entrare in vigore la de¬ 
libera della Regione deve es¬ 
sere convalidata prima dello 
scioglimento del consiglio re¬ 
gionale. cioè entro il 22 apri¬ 
le. 

Per far esare l'urgenza di 
una decisione, un corteo di 
giovani medici ha raggiunto 
ieri la prefettura, partendo 
dalla segreteria di Àlcdicina 
in via Mezzocannone. Una de¬ 
legazione di giovani in rap¬ 
presentanza dei 500 neo-me¬ 
dici interessati (oltre 300 usci¬ 
ti dal I e gli altri dal II 
Policlinico) è stata riccinita 
dal lice-prefetto. prima del¬ 
l’inizio della riunione 

« Quelli che si sono laureati 
a gennaio — dicono ancora 1 
giovani medici hanno fatto 
gli esami di Stato lo stes.so 
mese e possono fare le do¬ 


mande per il tirocinio e per 
le guardie mediche: non è 
giusto che noi. che ci siamo 
laureati nello stesso anno ac¬ 
cademico. siamo esclusi da 
tutto. Noi chiediamo l’attua¬ 
zione della riforma sanitaria, 
ma non vogliamo pagare i ri¬ 
tardi della Regione in questo 
rampo perdendo l’ultimo ti¬ 
rocinio di sei mesi, per a- 
spcttare che. con la riforma 
appunto, vengano varati quel¬ 
li di tre anni >. 

< Anche se la proroga non 
rientra nei termini rigorosi 
di legge — ci ha dichiarato il 
compagno Minopoli — altre 
volte è stata attuata proprio 
per permettere rinserimento 
lavorativo dei giovani. Noi 
comunisti siamo perciò favo¬ 
revoli allo slittamento e cosi, 
voterà il nostro rappresen¬ 
tante all’interno del comitato 
di controllo >. 


E' accaduto al Vernerò 


Tutto il quartiere difende 
il bambino handicappato 


Giacomo Alvino, il bambino spastico delia scuola Massimo 
Stanzione allontanato dalla sua classe da una maestra non mol- 
' to comprensiva ha adesso dalla sua parte tutto il quartiere V'o- 
mero. 

Per lunedi e martedì il comitato dei genitori democratici 
del Vomere e il comitato di quartiere insieme alla Lega degli 
handicàppati hanno indetto due giornate di lotta in difesa dei 
diritti del bambino. 

Dalle ore 8 alle ore 17 i genitori faranno un volantinaggio 
per il quartiere e raccoglieranno firme di solidarietà davanti 
l’edificio scolastico. Dalle 18 invece di entrambi i gicRni assem¬ 
blee aU’intemo della scuola con i compagni assessori Gentile 
e Impegno. 


Da qualche giorno sono iniziate le prove con i test attitudinali — Una folla 
di ragazzi all’appuntamento con il miraggio di un posto di lavoro sicuro 


'Una serie di piccoli cartelii 
indicatori sistemati a partire 
da uno dei varchi della Mo¬ 
stra d’Oltremare ti guidano 
ne] dedalo dei vialetti alberati 
verso una delle tante costru¬ 
zioni basse del complesso di 
Fuorigrotta. Sopra, ia scritta 
succinta e compendiosa: 

« Banco di Napoli, concorso». 
Sono le otto di mattina e la 
gente arriva alla spicciolata. 
Sono loro, gli aspiranti al po¬ 
sto nella banca delle banche 
del Mezzogiorno: nei Banco 
di Napoli. A cominciare da 
martedì scorso la grande spe¬ 
ranza si è innescata. 

E’ iniziato il concorso per 
40 posti di « perforatore ad¬ 
detto al centro meccanogra-, 
fico » quello che ha riscos.so 
un record di adesioni. Le do¬ 
mande di partecipazione han¬ 
no ietteralmente sommerso 
nei mesi scorsi la direzione 
dell’istituto di eredito parte¬ 
nopeo a via Roma. Al concor¬ 
so hanno risposto in quaranta- 
mila: uno su mille in poche 
parole, sarà il prescelto. 

Un giovanotto di Salerno 
ieri mattina faceva lo spirito¬ 
so: «Quarantamila in tutto 
siamo: pensate un po’, qua¬ 
rantamila persone messe in¬ 
sieme equivalgono di sicuro 
a un Comune di media gran¬ 
dezza. Insomma se ci met¬ 
tessimo tutti d’accordo po¬ 
tremmo anche eleggerci il no¬ 
stro sindaco alle prossime 
amministrative... ». 

Per partecipare al conerso. 
basta la licenza media. La 
qualifica prevista è di impie¬ 
gato di seconda categoria e la 
paga superiore alle 400 mila 
lire mensili. Ma tra il grup¬ 
petto di aspiranti che ieri 
mattina si affollavano all’in¬ 
gresso deH’edificio. « lauree » 
e « diplomi » si sprecavano. 
Le mille facce della disoccu¬ 
pazione giovanile e intellet¬ 
tuale (per lo più meridiona¬ 
le) erano tutte lì ancora una 
volta presenti all’appunta¬ 
mento obbligato col miraggio 
di un lavoro. 

« Questo non è un concorso 

— diceva un altro — questa è 
una lotteria. Quando un eser¬ 
cito dì 40 mila persone si fa 
avanti per essere "seleziona¬ 
to” in modo cosi massiccio 
è possibile rispettare le neces¬ 
sarie garanzie per tutti? ». 
La «selezione», appunto con¬ 
siste per ora nel superamen¬ 
to di una serie di quiz psico¬ 
attitudinali. I concorrenti de¬ 
vono rispondere in un mas¬ 
simo di undici mhiuti al mag¬ 
gior numero di test (in tutto 
un centinaio) che sono loro 
sottoposti. 

Chi supera questo primo 
ostacolo sarà richiamato (non 
prima di settembre a quan¬ 
to pare) per sostenere la se¬ 
conda prova, quella pratica 
che consisterà nell’uso delle 
macchine elettroniche. I con¬ 
correnti dovranno dimostrare 
di sapere fare funzionare i 
calcolatori che in città sono in 
dotazione soltanto al Banco di 
Napoli e all’IBM. Intanto, coi 
test attitudinali, si andrà 
fino a maggio inoltrato, vi¬ 
sto che il ritmo di questa pri¬ 
ma selezione prevede scaglio¬ 
ni di un migliaio di persone 
al giorno. 

Quintino e Pino vengono da 
Cosenza: « Anche da noi, alla 
Cassa di Risparmio di Cala¬ 
bria e Lucania è aperto un 
bando di concorso. Per 150 
posti disponibili le domande 
finora sono state 26 mila. 
Tentar non nuoce, e noi sia¬ 
mo venuti fino a Napoli per 
tentare, naturalmente: siamo 
studenti dell’università dì Co¬ 
senza. e ci siamo allenati sui 
calcolatori della facoltà ». 

Poi arriva una « 850 » targa¬ 
ta Foggia. Sono partiti di 
buon ora lei, Carla, giovane 
studentessa, accompagnata 
dai genitori, contadini, e dal¬ 
la zia. Ha insistito a lungo 
con i suoi, la ragazza per ot¬ 
tenere il permesso di parte¬ 
cipare al concorso: «Se vince 

— si chiede la mamma preoc¬ 

cupata — come farà lei. da 
sola, a vivere qui a Napoli? ». 
Ma adesso l’ha spuntata: un 
posto in banca è sempre un 
posto in banca. E così i geni¬ 
tori prima che cominci l’ap¬ 
pello: « In bocca al lupo, mi 
raccomando_». 

Ancora un gruppetto di a- 
raici, quattro o cinque. Sono 
«saliti» a Napoli ds Reggio. 
Uno sembra bene informato 
e commenta soddisfatto: 
«Finora la percentuale delle 
assenze al concorso si man¬ 
tiene attorno al trenta per 
cento: non è molto, ma non 
è neanche piocoa.» Un altro 
consulta con aria svagata l’o¬ 
rario ferroviario 

Un modo come un altro 
per unire l’utile al dilettevole. 

Ma anche per fare un poco 
di scaramanzia: « Chissà che 
un giorno a Napoli qualcuno 
di noi non debba restarci ad 
svbitare. Napoli, si sa_ è una 
bella città: con un posto in 
banca, poi, diverrebbe stu¬ 
penda.- ». 

Procolo Mirabella 


DOMANI 
ASSEMBLEA DEI 
GIORNALISTI DI 
« RINNOVAMENTO » 

L’assemblea generale dei 
giornalisti ed operatori del¬ 
l’informazione aderenti a 
« Rinnovamento sindacale » 
della Campania è convocata 
per domani alle ore 10. nel 
locali del circolo della stam- 
Pà- 



Uii giovane di 28 anni a Gianturco 

Stritolato dal treno in corsa 
mentre tentava di discenderne 

Si chiamava Pasquali Tuccì ed era iscritto al nostro partito 


Tragica morte di un giova¬ 
ne di 28 anni, ieri mattina, 
nei pressi dello smistamento 
delle Ferrovie dello Stato a 
Gianturco. 

Pasquale Tucci. studente, 
lavoratore paramedico all’ 
ospedale Monaldi, questo il 
nome della vittima, stava 
viaggiando sul treno 597 pro¬ 
veniente da Venezia (dove 
si era recato per visitare un’ 
importante mostra di pittori 
ungheresi); arrivato a Napo¬ 
li-Campi Flegrei, dove sareb¬ 
be dovuto scendere, è rima¬ 
sto, invece, al suo posto, pro¬ 
babilmente perché convinto 
che vi sarebbe stata un’altra 
fermata alla stazione cen¬ 
trale (il giovane abitava a 
due passi, al corso Arnaldo 
Lucci. 149). Una volta ripre¬ 
so il percorso, il treno su¬ 
perava piazza Garibaldi, av¬ 
viandosi verso Gianturco, di¬ 
retto » Salerno. 

A questo "punto il giovane, 
resosi conto deH’errore, ha 
tentato di lanciarsi dal tre¬ 
no in corsa, approfittando 
della diminuzione di veloci¬ 



tà che i treni effettuano sul 
tratto che va appunto dalla 
stazione di piazza Garibaldi 
a Gianturco. Una volta tocca¬ 
to terra è stato scaraventato 
sotto le ruote del treno. Im¬ 
mediatamente soccorso da al¬ 
cuni operai delle ferrovie, è 
stato trasportato all’ospedale 
Loreto-Mare. 


Qui gli venivano prestate 
le prime cure; successiva¬ 
mente veniva portato al Car¬ 
darelli. nel reparto rianima¬ 
zione, per un trauma crani¬ 
co. e il distacco di un brac¬ 
cio. e ferite su tutto il corpo. 

! Le cure, purtroppo, sono sta- 
! te vane e Pasquale Tucci è 
I deceduto alle 17.40. 

I Nella foto: Pasquale Tucci. 

La morte, immatura e tra¬ 
gica, di Pasquale Tucci ha 
provocato profondo dolore 
I tra i compagni della sezione 
j comunista Mercato dove il 
j compagno Tucci svolgeva at- 
1 ttvità di partito; faceva par- 
j te del comitato direttivo del-- 
I la sezione ed era consigliere 
di- quartiere; • un militante 
che era sempre in prima fila 
nelle battaglie politiche. 

Ai familiari tutti, in parti¬ 
colare ai fratelli, compagni 
Raffaele e Tina, al cognato 
Antonio Gianfrano, nostro 
diffusore e segretario della 
sezione, le condoglianze dei 
comunisti della sezione Mer- 
I cato e della nostra redazione. 


Sciopero nelle sottostazioni indetto dalla CISAL 

Oggi ancora fermi 
i tram e filobus 


Grave disagio per lo scio¬ 
pero proclamato ad oltran¬ 
za dagli autonomi della 
Cisal nelle sottostazioni elet¬ 
triche dell’ATAN. Lo scio¬ 
pero, che è ormai al terzo 
giorno, blocca completamen¬ 
te il servizio di tutti i mez¬ 
zi pubblici a trazione elet¬ 
trica. 

Ci si può ben fare una 
idea delle difficoltà che ! 
q'uesto crea ai viaggiatori j 
se si pensa che tram e fi¬ 
lobus collegano da una par- I 
te La Pietra e Bagnoli con 
Poggioreale attraversando 
tutta la fascia costiera del¬ 
la città e. daU’altra, il cen¬ 
tro di Napoli con Barra, 
San Giovanni, fino a Torre 
Del Greco e Torre Annunzia¬ 
ta con vere e proprie carat¬ 
teristiche di servizio extra¬ 
urbano. 


Si può calcolare che questi 
mezzi trasportano in media 
150.000 persone. Per di più. 
il disagio è accrescuto dal 
funzionamento a singhioz¬ 
zo dei treni della Circum¬ 
vesuviana per il perdurare 
delle agitazioni degli assun¬ 
tori che chiedono di essere 
assorbiti nei ruoli del per¬ 
sonale aziendale. 

Vi sono perciò dei perio¬ 
di abbastanza lunghi in cui 
i collegamenti con i mezzi 
pubblici sono quasi intera¬ 
mente interrotti tra > popo¬ 
losi centri vesuviani e Na¬ 
poli. 

Non è quindi possibile con¬ 
dividere questa forma di lot¬ 
ta che i lavoratori delle sot¬ 
tostazioni ATAN stanno 
conoucendo dato che essa 


provoca conseguenze nega¬ 
tive soprattutto per molte 
decine di migliaia di lavon- 
tori, studenti, pendtriari, di 
gente che si muovono per 
sbrigare pratiche. 

Ciò va detto anche se si 
deve riconoscere che i moti¬ 
vi sono validi. I cinquanta 
dipendenti delle sottostazio¬ 
ni elettriche, infatti chie¬ 
dono di essere inquadrati 
con la qualifica di elettrici¬ 
sti di sottostazioni che non 
comporta alcuna differenza 
retributiva rispetto ai' Mla- 
ri che già percepiscono, 
mentre l'attuale inquadra¬ 
mento non corrisponde alla 
loro qualifica. 

Mentre perdura lo sciope¬ 
ro. non sembra che l’azien 
da abbia fretta di risolte 
re la vertenza. 



PICCOLA CRONACA 


FEDERAZIONE 

Ore 17.30 riunione commis¬ 
sione problemi sport, con 
Marzano Pirastu. 

ASSEMBLEE 

Pianura, ore 18,30. sulle 
elezioni con Visca; Stella 
« Di Vittorio » ore 18.30, co¬ 
mitato direttivo di zona, sul¬ 
le elezioni circoscrizionali 
con Serio; Torre del Greco 
18.30, dei comitati direttivi 
sulle elezioni con Nitti; Ot¬ 
taviano ore 18. zona alto Ve¬ 
suviano con Pastore e Dot- 
torini. 

RIUNIONE 
SEGRETARI 
DI SEZIONE 

Lunedi olle ore 17.30. In Fe¬ 
derazione avrà luogo la riu¬ 
nione dei segretari di sezio¬ 
ne e dei responsabili delle 
cellule di fabbrica sulla que¬ 
stione intemazionale. 


IL GIORNO , 

Oggi sabato 12 aprile 1980. | 
Onomastico Zenone (doma¬ 
ni Ermenegildo) 

NOZZE 

Oggi si uniscono in matri¬ 
monio i compagni Oreste 
Gabbanelli e Dina Rea, Al 
compagni gli auguri della se¬ 
zione Pendino e della reda¬ 
zione deirunità. 

CULLA 

E’ nato Ivan figlio dei com¬ 
pagni Ciro Cozzolino e Rosa 
Cataldo. Ai genitori gli augu¬ 
ri del comitato cittadino e 
dei compagni di Ercolano e 
della redazione dell'Unità. 

CONCERTO 

Organizzato dali'associazio- 
ne amici della musica e del 
teatro di Torre Del Greco 
oggi alle 18 nella chiesa di 


Santa Maria della (;k}naoIa- 
zione di Ercolano concerto 
dell’orchestra dell’accade- 
mia musicale napoletana 
che eseguirà i notturni di 
Haydn. Domani alle il la 
stessa orchestra terrà un 
concerto nella sala dei pa¬ 
dri redentoristi ai camaldo- 
li dì Torre Del Greco. 

LUTTO 

R morto Giovanni <?ara- 
mieilo padre del nostro caro 
compagno Gigi, A lui e Al 
familiari le sentite condii 
glianze dei compagni della 
federazione e della redazio¬ 
ne deU’Unità. Le eseqolA 
muoveranno questa mattina 
alle 10 dalla casa deireoUfi- 
to in via San Cosmo Mori 
Porta Nolana !07. 
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Provocatoria decisione della direzione aziendale per la mensa 


Si tratta del direttore dell'ufficio tecnico comunale 


«Non vi faremo mangiare»: 
dice rindesit agli operai 

Il provvedimento coinvolge 300 lavoratori— accaduto nello stabilimento di Teve- 
rola numero 14—11 CdF ha presentato una denuncia alla procura della Repubblica 


Un altro mondato di cattura 
per il «sacco» di Paestum 

Giovanni Marino è ricercato perché accusato del reato di falso ideologico in atto pubblico - E’ il 
terzo arresta, dall’apertura dell’inchiesta, disposto dal sostituto procuratore Michelangelo Russo 



Cinquanta opere di noti artisti 

Si inaugura oggi 
la mostra di pittura 
per il nostro giornale 


Oggi alle ore 18 si inau¬ 
gura in una delle sale 
della federazione napole¬ 
tana comunista in via dei 
Fiorentini, la mostra-mer¬ 
cato di cinquantatre arti¬ 
sti napoletani 
Il ricavato della vendi¬ 
ta delle opere andrà come 
sottoscrizione per l'ammo- 
dernamento della tipogra¬ 
fia deirunità. Gli artisti 
che hanno fatto dono del¬ 
le loro opere sono; Bruna 
Sarno. Gerardo Di Fiore. 
De Filippls. Augusto Pe¬ 
rez. Mario Persico, Gianni 
Rsani. Luca Castellano. 
Olusepp» Pirozzi. Renato 
Barisani. Carmine Di Rug¬ 
giero, Gianni De Torà, 
Riccardo , Ricclni. Guido 
Tatafiore, Emilio Notte, 
Maurizio Vaienzi, Paolo 
Ricci. Raffaele Lippl, Giu- 
•seppe Testa, Riccardo Tra¬ 
pani, Alberto Catelli, Do¬ 


menico Spinosa, Salvatore 
Vitagliano, Mathelda Ba- 
latresl, Rosa Panaro, Bru¬ 
no Galbiati, Mimma Rus¬ 
so, Bruno Donzelli, Enri¬ 
co Sugli, Luigi Mazzelih, 
Ciro De Falco, Giulio Ce- 
raldini, Vittorio Silvestri- 
nl. Franco Girosi, Errico 
Ruotolo, Antonio Tamma¬ 
ro, Antonio Fomez. Clara 
Rezzuti. Carmine Rezzutl, 
Anna Del Matto, Bruno 
Starila, Francesco Amoro¬ 
so. Bozena Krukowska, 
Quintino Scolavino. Cre¬ 
scenzo Del Vecchio. Giu¬ 
seppe Coppa, Pasquale 
Coppola, Gregorio Simo- 
nelli, Antoni Bove, Vin¬ 
cenzo Ferrante, Adele I 2 - 
zo, Antonio Frascore. Ser¬ 
gio Cantone, Angelo Bla- 
si, Antonio Picardi, An¬ 
tonio Siciliano. Claudio 
Lezoche, Gerolamo Caser¬ 
tano. 


Stamane una nuova seduta 
del corso per 

corrispondenti de «l’Unità» 


Si è svolta ieri nella se¬ 
de regionale del gruppo co¬ 
munista la prima seduta 
del corso per corrispon¬ 
dente di fabbrica e di 
quartiere deir«Unità». La 
discussione, aperta da due 
comunicazioni suU’organiz- 
zazione del giornale e sul¬ 
le nuove tecnologie per la 
stampa, è andata avanti 
serrata per diverse ore 
grazie soprattutto agli in¬ 
terventi appassionati ed 
alle domande poste a ri- 
ITetizione dalle decine di 
compagni intervenuti. 

Si è discusso di chi e di ' 
come si fa il giornale, di 
come si lavora aU’interno 
della redazione napoleta¬ 
na di quali problemi pone 
rimmissione di nuove tec¬ 
nologie neU'organizzazio- 


ne dei quotidiani. Stama¬ 
ne ci sarà una nuova se¬ 
duta del corso con inizio 
alle ore 9. La discussione 
sarà aperta da una comu¬ 
nicazione sul ruolo del cor¬ 
rispondente di fabbrica e 
di quartiere de r« Unità » 
e sul suo lavoro. Nel pri¬ 
mo pomeriggio, alle 15,30, 
ci sarà un’altra breve re¬ 
lazione che avrà come og¬ 
getto il problema della 
presenza organizzata • e 
della diffusione del gior¬ 
nale nelle fabbriche e nel 
quartieri. 

Il corso sarà concluso 
domenica mattina da un 
intervento del compagno 
Eugenio Donise, segretario 
della federazione comuni¬ 
sta napoletana. 


CASERTA — La direzione a- 
ziendale della Indcsit, dopo 
tìver annunciato rintenzlono 
di licenziare 1.200 dipendenti, 
ha messo in atto, l’alt i o 
giorno, una evidente provoca 
zione verso i lavoratori dello 
stabilimento n. 14 di Tevero- 
la, che produce comoressori 
completi per congelatori 

I fatti: la mattina del 10 
aprile, come sempre, i lavo¬ 
ratori del primo turno si so¬ 
no recati ad acquistare 1 
buoni mensa, per il pasto 
delle 10.30. «C’erano stati dei 
giorni di ponte per le feste 
pasquali — afferma Giuseppe 
Greco del consiglio di fabbri¬ 
ca — e, come a volte capita, 
«l gestore della mensa, che è 
un privato, era sfornito dei 
normali bollini-pasto. In 
questi casi generalmente ven¬ 
gono compilati, al posto dei 
buoni, dei foglietti in bianco 
.su cui si trascrive il nomina¬ 
tivo dell'operaio e il suo nu¬ 
mero di matricola. 

L’altro ieri poi, le richieste 
erano in sovrannumero, cioè 
di circa 300 operai su 500 
perché abbiamo cercato di 
convincere il maggior nume¬ 
ro di operai ad usufruire del¬ 
la mensa, che è un diritto 
conquistato con lunghe lot¬ 
te ». Alle 9, però, l’ufficio del 
personale comunica al con¬ 
siglio di fabbrica: «Non vi 
faremo mangiare ». I delegati 
insistono dapprima bonaria¬ 
mente. pensando ad uno 
scherzo poi — come dichiara 
Carlo Puca del consiglio di 
fabbrica — affermano; «Vi 
assumerete tutte le responsa¬ 
bilità di questo grave gesto, 
in quanto gli operai, non sa¬ 
pendo nulla non hanno con 
sé neppure una merenda ». 
Comunque, alle 10.30. gli ope¬ 
rai si recano regolarmente al¬ 
la mensa ma il pasto viene 
servito solo a quei 20 muniti 
di regolare bollino. 

Alcune lavoratrici, incinte, 
svengono per la debolezza e 
le maestranze rifiutano di 
tornare al lavoro digiuni, in 
un ambiente che, slmile ad 
una fonderia, per la presenza 
di altiforni e di esalazioni 
gassore, è già di per sé peri¬ 
coloso. Si portano tutti nella 
sala mensa dove restano riu¬ 
niti in assemblea fino alla fi¬ 
ne dell’orario del lavoro. Ieri, 
. come deciso nell’assemblea 
aperta, inviano alla procura 
della Repubblica di S. Maria 
Capua Vetere. alla CGIL, 
CISL e LUL. all’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro, una de¬ 
nuncia contro la direzione 
dell’azienda. 


e. a. 


La Campania 
per i fiori 
è al secondo 
posto in Italia 

Continua oggi la I Mostra- 
mercato della florovivaistica 
mediterranea, « Mediflor '80 », 
alla Mostra d’Oltremare. Alla 
esposizione sono presenti circa 
settanta espositori provenien¬ 
ti in gran parte dalla Campa¬ 
nia. e alcuni dal Lazio e dal 
\’cncto. 

Lo scopo della mostra, pa¬ 
trocinata daU’asscssorato al- 
r.AgricoUura della Provincia 
di Napoli, è quello di offrire 
la possibilità a produttori e 
operatori economici del setto¬ 
re di avere un momento di 
incontro e di verifica sui pro¬ 
blemi relativi allo sviluppo c 
all’incremento della floricultu- 
ra e della vivaistica. 

Va ricordato che la nostra 
regione ha registrato, negli ul¬ 
timi tempi un notevole svilup¬ 
po nel settore: il fatturato an¬ 
nuo lordo registrato lo scorso 
anno, è stato pari a 50 miliar¬ 
di, un fatturato inferiore solo 
a quello della Liguria; la 
Campania dispone inoltre del¬ 
la più grossa estensione di 
terreni dedicati alle coltiva¬ 
zioni floricole: circa 531 et¬ 
tari contro i 477 della Liguria; 
infine, nel settore florovivai- 
stico campano trovano lavoro 
circa u.ndicimila addetti. 

Le cifre citate bastano da 
sole a spiegare l'importanza 
della « INIediflor '80 », die si 
pone come la prima iniziativa 
tesa verso la promozione di 
un settore a cui la città di 
Napoli è direttamente interes¬ 
sata. Alla mostra, che chiu¬ 
derà domani, sono inoltre pre¬ 
senti delegazioni di operatori 
provenienti dalia Gran Bre¬ 
tagna, dalla Germania fede¬ 
rale e dalla Danimarca la cui 
presenza è stata assicurata 
dalla collaborazione tra l’am- 
ministrazione della Prodneia 
di Napoli e l’Istituto nazio¬ 
nale del commercio. 


Manifestazione alla Regione dei dipendenti IPAB 

Enti assistenziali: la DC 
vuole tenerli in vita 


SALERNO — Un nuovo or¬ 
dine di cattura è stato fir¬ 
mato dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Salerno dottor Michelange¬ 
lo Russo per il sacco edili¬ 
zio dì Paestum: ad essere 
colpito dal provvedimento 
del magistrato è stato Gio 
vanni Marino, direttore del¬ 
l’ufficio tecnico del comune 
di Capaccio, respionsabile 
secondo l’accusa, del reato 
di falso Ideologico in atto 
pubblico sebbene latitante. 

Anche la storia del reato 
compiuto da Giovanni Ma¬ 
rino è emblematica; 11 geo¬ 
metra del Comune di Ca¬ 
paccio aveva certificato la 
conformità al progetto ap¬ 
provato dal Comune di due 
palazzi costruiti rispettiva¬ 
mente nel '75 e nel '78 dal 
costruttore Pingaro. Succes¬ 
sivamente lo stesso geome¬ 
tra Marino aveva ritrattato 
la propria falsa certificazio¬ 
ne in un altro documento 
nel quale, a seguito delle 
indagini del pretore di Ca¬ 
paccio. si affrettava a di¬ 
chiarare che il costrutto¬ 
re dei due palazzaccl aveva 
edificato i due stabili in dif¬ 
formità rispetto al progetto. 

La variazione al progetto 
originale apportata nel co¬ 
struire i due palazzi è di 
ben 1300 metri cubi: in pra¬ 
tica circa 17 o 18 vani. Na¬ 


turalmente è difficile quan¬ 
tificare in vani, con preci¬ 
sione. la difformità dal pro¬ 
getto rivelata nella realizza¬ 
zione dello stabile: comun¬ 
que 1 vari metri cubi di cui 
è stato «arricchito» sia il 
palazzo costruito nel '75 che 
quello costruito nel '78, di¬ 
stribuito qua e là, hanno 
fruttato parecchi milioni in 
più al costruttore. 

E’ questo. 11 terzo arresto 
disposto dal dottor Miche¬ 
langelo Russo per lo scan¬ 
dalo di Paestum. Gli altri 
due personaggi tratti In ar¬ 
resto precedentemente su 
ordine del dottor Russo so¬ 
no l’e.x sindaco di Capac¬ 
cio, il socialista Pasquale 
Marino, ed un piccolo indu¬ 
striale di Scafati 

Con Giovanni Marino sal¬ 
gono a sette gli arresti di¬ 
sposti, tra pretura di Ca¬ 
paccio e procura della re¬ 
pubblica di Salerno, per la 
questione del deturpamento 
del paesaggio e delle ric¬ 
chezze archeologiche ed am¬ 
bientali; fino ad adesso a 
pagare sono stati tecnici, 
proprietari, come nel caso 
dei 4 titolari di camping 
fatti arrestare dal pretore, 
ed in una sola occasione di 
un politico, appunto l’e.K sin¬ 
daco di Capaccio. 

Fabrizio Feo 


Lo scioglimento degli IPAB, 
ovvero degli enti di pubblica 
assistenza e beneficenza e il 
loro passaggio ai Comuni 
dovrebbe essere approvato 
martedì prossimo dal consi¬ 
gio regionale. Un impegno in 
tal senso è stato assunto dal 
presidente De Feo, che ha ri¬ 
cevuto i rappresentanti sin¬ 
dacali. Insieme al presidente 
della giunta, Cirillo e ai ca¬ 
pigruppo dei partiti, al ter¬ 
mine di una manifestazione, 
che ha portato i lavoratori, 
in corteo, da piazza Cavour 
alla Regione. 

Lo sciopero era stato indet¬ 
to dalla CGIL. CISL. UIL per 
protestare contro « la conti¬ 
nua azione dilatoria della 
Regione Campania che con 
pretestuose motivazioni rin¬ 
via l’esame della legge per lo 
scioglimento e il trasferimen¬ 
to degli enti di assistenza al 


Comuni » in base alla legge , 
382. Basta pensare che la 1 
legge regionale è ferma nelle j 
commissioni dall’ottobre del ; 
'79. Con lo sciopero di ieri, i 
lavoratori degli IPAB hanno 
voluto denunciare aU’opinio- 
ne pubblica l’insostenibile si¬ 
tuazione finanziaria in cui, in 
queste condizioni, versano gli 
enti di assistenza che in 
Campania sono oltre 250 e 
hanno più di 15 mila dipen¬ 
denti. I più « grandi » e « for¬ 
ti » — è il caso, per esempio, 
dei collegi riuniti — si reg¬ 
gono con le sovvenzioni del 
Banco di Napoli, 

La mancata approvazione 
della legge, cioè, non solo 
potrebbe comportare la para¬ 
lisi generale di servizi che in¬ 
teressano i minori, gli anzia¬ 
ni. e persone che hanno par¬ 
ticolari necessità, ma rischia 
anche di far pagare, in futu¬ 


ro, parecchi «debiti - ai Co¬ 
muni. I sindacati hanno fin¬ 
che espresso la loro protesta 
nei confronti di alcuni eman- 
damenti democristiani, che 
appaiono come evidenti ten¬ 
tativi di vanificare comple¬ 
tamente la legge in discuf- 
sione, snaturando lo spirito 
della 382. 

' NeH’ultima riunione della 
prima e sesta commissiona, 
infatti, i rappresentanti de¬ 
mocristiani hanno proposto 
di escludere dal passaggio ai 
comuni tutte quegli IPAB. nel 
CUI consiglio di amministra¬ 
zione sia presente un rappre¬ 
sentante della «autorità ec¬ 
clesiastica » e. ancora, tutti 
quelli che hanno pendenti i 
ricorsi contro la loro manca¬ 
ta esclusione dall’assorbimen¬ 
to da parte dei Comuni gra¬ 
zie al loro vero o presunto 
carattere educativo-religloso. 


Programma della 3“ rete sull’economia sommersa 

La Campania che «tiene» 
fino a quando resisterà? 


Due puntate di poco meno 
di un’ora (la prima è andala 
in onda il 7 aprile scorso e 
la seconda è in programma 
lunedì prossimo: ore 20,05 
Terza rete televisiva): per 
dare uno sguardo, seppure 
fuggevole, ma foriero di in¬ 
dicazioni sulla Campania 
Kche tiene n. Il programma 
curato da Nicola De Rinaldo 
(con la collaborazione di 
Francesco Belli, già dirigen¬ 
te sindacale e politico e ora 
ricercatore, di Massimo Lo 
Cicero, direttore del quindi¬ 
cinale a La voce della Cam¬ 
pania v, con un passato re¬ 
cente di dirigente regionale ■ 
del PCI, e con la consulenza 
dell’economista Augusto Ora¬ 
ziani), prodotto dal centro 
RAI di Napoli, s’inserisce nel¬ 
l’alveo di una serie di inchie¬ 
ste che. la V. neonata y> rete 
televisiva sta trasmettendo e 
trasmetterà per scandagliare 
— regione per regione: si è 
comincialo con le Marche, 
proseguendo poi, con la Cam¬ 
pania — la cosiddetta u fab¬ 
brica diffusa y>. 

Insamma che panni veste 


il a brambillismo ì>, il vsom- 
jnerso», il udecentraton (non 
a caso la serie si intitola l’Ita¬ 
lia che tiene) in Campania? 
A questo interrogativo cerca¬ 
no di dare una risposta i cu¬ 
ratori del programma affi¬ 
dandosi alla descrizione di al¬ 
cune realtà-simbolo sotto que¬ 
sto profilo. E quale posto di 
osservazione piu « felice » del¬ 
l'ufficio di collocamento di 
Napoli. Da qui si coglie uno 
degli ingranaggi base, che 
incentiva il decentramento 
produttivo, ossia l’esercito da 
manovrare a seconda degli 
umori del mercato e delle 
tendenze produttive. E cosi 
costoro alimentano quel reti¬ 
colo inestricabile di minu¬ 
scole realtà produttive (scan¬ 
tinati, sottoscala, ecc.f: sul 
video, quindi, scorrmw le im¬ 
magini 'di Grumo Nevano 
(17.000 abitanti, centinaia e 
centinaia di sottoscala ove si 
producono scarpe ed abiti 
per miliardi), ma i «grumo 
nevano-a non si contano nel¬ 
la regione. Poi l’obiettivo si 
ferma sull’agro Nocerino-Sar- 
nese, su S. Marzano. Il lavoro 


nero e il doppio lavoro si 
intrecciano in un contesto e- 
conomico agricolo dove spa¬ 
droneggiano, ancora, gruppi 
camorristi e mafiosi. Il de¬ 
centramento produttivo — as¬ 
sume caratteristiche chiare e 
difficilmente equivocabili: in¬ 
nestandosi su un tessuto in¬ 
dustriale obsoleto, i margini 
di profitto e di sussistenza 
sono assicurati dallo sfrutta¬ 
mento minorile e dal sotto¬ 
salario, variabile dipendente 
dal surplus di mano d’opera 
non qualificata e disoccupata. 

Ma il nostro è soltanto que¬ 
sto « brambillismo » da vicolo 
e da campagna su cui pe¬ 
sano ancora rapporti produt¬ 
tivi arretrati? Dalla seconda 


puntata viene fuori lo spac¬ 
cato di una impreditoria mi¬ 
nore da una visione moder¬ 
na dei rapporti industriali 
che opera settori anche avan¬ 
zati tecnologicamente. Indu¬ 
striali che opera settori an¬ 
che avanzati tecnologicamen¬ 
te. E’ il caso della LEM, me¬ 
dia azienda di componenti 
'elettronici, della Partenavia, 
produttrice di arei da dìpòrio 
(per il 45^0 destinato all’e- 
spqriazione), di una ditta di 
cristallerie, dove una tren¬ 
tennale oculata gestione ha 
portato le maestranze dalle 
8 del ’31 alle attuali 350 («gra¬ 
zie — dice uno dei titolari 
ad un continuo reinvestimen¬ 
to del capitale accumulato r>). 


delle concerie solofrane. Ma 
anche questa imprenditoria¬ 
lità « sana » cozza contro un 
muro di difficoltà che rischia 
di togliere ossigeno (credito 
col contagocce, carenze ener¬ 
getiche, aree attrezzate, eco.) 

Anche qui, su un versante 
diverso, si sconta l’assenza 
di programmazione, di punti 
di riferimmto:/,Bd: com¬ 

mento fin'dte 2Li'"Lb Cicero 
coglie bene il nodo della que¬ 
stione: «senza un rapporto 
con lo Stato, istituzioni e 
imprenditoria che disegni dei 
punti fermi questa Campa¬ 
nia non terrà per molto n. 

Mario Bologna 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


La tromba 
di Manfred 
Schoof 

Si stanno ripresentando, a 
breve distanza di tempo, con 
cadenza incalzante, occasioni 
di incontri con il jazz. E' la 
volta, lunedì 14 aprile alle 
20.15, al teatro Mediterraneo, 
del quartetto del trombetti¬ 
sta tedesco Manfred Schoof 
con Giancarlo Schiaffini al 
trombone. Paolo Damiani al 
contrabbasso e Roberto Gatto 
alla batteria. Il conceno è il 
primo del breve programma 
jazz di Musica Città dell’Ac¬ 
cademia Musicale Napoletana 
la cui attività, come è noto, 
viene patrocinata dal Cernirne 
di Napoli e dalla Regione 
Campmiia; il concerto di lu¬ 
nedì è realizzato in collabo- 
razione col Goeine institut di 
Napoli. 

Già più volte su queste co¬ 
lonne. abbiamo sostenuto la 
necessità che i mezzi dell’in¬ 
formazione contribuiscano a 
consolidare questo momento 
favorevole di interesse per il 
Jazz a Napoli, rispondendo 
adeguatamente alla forte do¬ 
manda che Si è determinata 
per il genere, con un lavoro 
di formazione ed orientamen¬ 
to in vista di ciascun concer¬ 
to. E’ a questo compito che 
ci ripromettiamo di assolvere 
con Queste nostre note. 

L’incontro di lunedì, che di 
un incontro tra musicisti di 
diverse, ma assimilabili espe^ 
rienze in campo europeo, si 
tratta, ha come tema centrale 
appunto una verifica dello 
alato della ricerca di artisti 
attenti e sensibili quali sono 
quelli che ascolteremo. 

Manfred Schoof, trombet¬ 
tista di grande flessibilità e 
duttilità, è musicista di ricca. 
esperienza, attivo ormai da 
molti anni sulla scena jazzi¬ 
stica mondiale. Partito da 
matrici riconducibili sul pia¬ 
no del timbro e del fraseg¬ 
gio. a Miles Davis, è un ot¬ 
timo strumentista dalla voce 
delicata e dal linguaggio flui¬ 
do e controllato. E’ stato, sul 
suo strumento uno dei mag¬ 
giori leaders deH’esperienza 
del free jazz in Europa, e si 
è inserito spesso in contesti 
di grande organico: ricor¬ 
diamo a tal proposito la sua 
partecipazione a big bands 
quali quella di George Russel 
e la Globe Unity Orchestra di 
Alex von Schlippenbach, al- 
l'intemo della quale ha avuto 
modo di suonare con musi¬ 
cisti di fama e di peso inter¬ 
nazionale tra cui Paul Ru- 
therford, Evan Parker, Tri- 
Btan Honsinger, Buschi Nle- 
bcrgall, Paul Lovens. 

Qiancarlo Schiaffini, è cer¬ 


tamente uno dei migliori 
specialisti ' mondiali sui 
trombone. Solista razionale e 
sensibile, è anche interessan¬ 
te compositore. Nella sua 
scrittura come nel suo lin¬ 
guaggio, trovano equilibrio le 
componenti varie e poliedri¬ 
che della sua cultura che at¬ 
tinge con padronanza alla 
tradizione improwisativa di 
estrazione jazzistica e, allo 
stesso modo, al patrimonio 
delle avanguardie musicali 
« colte » del nostro temiw. 
Paolo Damiani è un vero vir¬ 
tuoso, continuamente teso ad 
esprimersi ai limiti delle 
possibilità di comunicazione 
sul suo strumento messosi 
in evidenza già da alcuni an¬ 
ni nei gruppi guidati da 
Giorgio Gaslini, si è andato 
continuamente affermando 
come leader e solista in con¬ 
testi di grande interesse, dal 
gruppo da lui stesso fondato 
col nome « Strutture di Sup¬ 
porto ». al SID con Schiaffini 
e Michele lannaccone, al trio 
di Gianluigi Trovesi, nei qua¬ 
li ha messo in luce anche la 
felicità di inventiva del com¬ 
positore, 

Roberto Gatto è un giovane 
percu^ionista che ha lavora¬ 
to assiduamente negli anni 
recenti coi personaggi più 
rappresentativi della cosid¬ 
detta « scuola romana » tra 
cui Enrico Pieramuzi e Mau¬ 
rizio Giammarco. tra i batte¬ 
risti delle nuove generazioni 
sembra tra i più autorevoli 
candidati a raccogliere quella 
tradizione italiana che ha 
prodotto musicisti interes^n- 
ti come Franco Tonini. Gian¬ 
ni Cazzola, Lino Liguori e 
Andrea Centazzo. 

Un’occasione da non perde- 
re quella di lunedì come al* 
trettanto stimolante si profila 
quella del prossimo sabato 
19, che vedrà alla ribalta la 
nuova creatività inglese con 
Paul Rutheford. Barry Guy. 
Evan Parker, Kenny Wheeler, 
Nigel Morris. 

Alfredo Profeta 

Giancarlo Palermo 
al cinema « No » 

Continua fino a domenica 
«La sarta della signora Co- 
riconi », di Giancarlo Paler¬ 
mo, al cinema « NO » per la 
rassegna fantastlcomico. La 
bizzarria comica, cori defini¬ 
ta dallo stesso Palermo, trae 
spunto daH’intermezzo di Pe- 
tito. «La cesta della signora 
Cazzola ». dove la derisione 
si sfogava sulla famosa at¬ 
trice dell’epoca Adelaide Ri¬ 
stori. 

Il bersaglio invece, nella 
piccola farsa di Palermo, è 
la più modesta ma non me¬ 


no nota Monconi storpiata 
fin nel nome in Coriconi. Da 
Perito e su un mondo tea¬ 
trale degno di esser deriso 
Palermo costruisce vari in¬ 
nesti; la sarta è Felicia, 
Sciosciammocca al femmini¬ 
le, e come la ben nota ma¬ 
schera partenopea caricatu- 
rizza il presente di tronfi 
l>ersonaggi della scena tra¬ 
volgendo attori e registi, 
compagnie e impresari. 

Sfilano così un castrato, 
che sta per Massimo Castri, 
un Diego Fabbri direttore, le 
compagnie Scorano e Mol- 
fese. Maria Luisa Santella 
e i suoi « lettoni ». Eduardo 
e Mastelloni. In mezz’ora, con 
una parlata assurdamente 
dialettale, Palermo; rivela i 
trucchi del mestiere, ben co¬ 
nosciuti dalla sarta che invi¬ 
dia, sogna ed imita la «si¬ 
gnora», le fa il verso, sco¬ 
pre le sue bassezze e le sue 
glorie, ne indossa gli abiti, 
recita deformandole le sue 
parti tragiche di Schakespiea- 
re, ri parrucca e ri traveste, 
strabuzza gli occhi con una 
ingenuità e malignità tutta 
femminea e iwpolare. 

La Monconi, e si capisce 
bene, è alla fine solo un pre¬ 
testo per sputare con rabbia 
e con istinto su un teatro 
tradizionale, liso e consunto, 
ma che tuttora raccoglie con¬ 
sensi sulle migliori piazze 
nazionali. 


AU’ARCI 
corso su 
Grotowskì 

Prosegue con successo al 
Vomere, presso il circolo 
ARCI « R. Perrotti ». il Cor¬ 
so/Laboratorio Teatro, ispi¬ 
rato in larga parte all'espe- 
rienza portata avanti da J. 
Grolowski sul lavoro dell’at¬ 
tore. Ideatore ed animatore 
del corso è il giovane attore 
napoletano Lucio Salzano, 
che dopo aver vissuto con 
alterna fortuna alcune tappe 
della vicenda delle avan¬ 
guardie negli anni ”70 a Na¬ 
poli, è poi finalmente appro¬ 
dato a questa interessantis¬ 
sima forma di progetto di¬ 
dattico. La teoria grotowskia- 
na, cui appunto fa riferimen¬ 
to Salzano nei suoi corsi, è 
stata più volte definita in 
sintesi come « via negativa ». 

Con questa formula s'in- 
tende esprimere un procedi¬ 
mento che non porta il po- 
tcnziale attore ad un arric¬ 
chimento di principi tecnico- 
teorici già codificati, quanto 
piuttosto all'apprendimento 
di una serie di strumenti di 
rimozione. Il problema è 
q'jello di restituire all’attore 
la completezza della libera 


espressione unita ad una 
creatività, che solo un cor¬ 
retto rapjrarto voce-corpo po¬ 
trà determinare. 

In fondo è un po’ come la 
differenza che caratterizza la 
scultura dalla pittura. Per 
quest’ultima infatti si tratta 
di sovrapporre sulla tela le 
varie combinazioni cromati¬ 
che, mentre al contrario la 
scultura determina le pro¬ 
prie forme in fase «negati¬ 
va », sottraendo cioè materia 
alla materia. Ma nel caso del 
teatro si tratta di materia 
non definibile, fluida e per¬ 
tanto soggetta a modifiche 

Ed i partecipanti, dopo cir¬ 
ca tre mesi di lavoro, si ri¬ 
tengono tutti estremamente 
soddisfatti di quest’esperien¬ 
za che tende a sovvertire i 
valori tradizionali del teatro, 
non più inteso come mera 
esercitazione accademica. 

Inaugurato 
il « Pacuvio » 

E’ stato inaugurato l'altra 
sera un nuovo «spazio» Arci 
in via Pacuvio, I locali so¬ 
no quelli della vecchia di¬ 
scoteca « Eclée ». posto un 
tempo molto noto tra l gay 
bene di Napoli. 

Ora il locale ribattezzato 
«Pacuvio», entrando nel cir 
culto Arci, modificherà mol¬ 
to la sua natura; non si 
ballerà più soltanto (cosa 
che si potrà sempre fare il 
sabato e la domenica) ma i 
suoi locali vedranno anche 
performance teatrMi. dibatti¬ 
ti, momenti animatone. 

Nel suo primo momento 
di attività l’ingresso sarà 
gratuito per i tesserati Ar¬ 
ci che godranno in seguito 
sempre di sconti e agevola¬ 
zioni su tutte le attività del 
« Pacuvio ». 

Alla serata inaugurale 
erano presenti molti espo¬ 
nenti dello spettacolo venu¬ 
ti a salutare questa nuova 
iniziativa: Patrizia Lopez, 
Gino Mastrocola. Renato 
Carpentieri, Ettore Massare¬ 
se. Giancarlo Palermo. I^e- 
sentl anche l’assessore allo 
spettacolo del comune di Na¬ 
poli, Carlo Vanin, Enzo 
Grano in rappresentanza 
dell’assessore regionale, Vi¬ 
to Cardone dell’ArcL 


I collaboratori tutti di «Na¬ 
poli 58» sono fraternamente 
vicini a Gigi nel tristissimo 
momento della perdita del 
padre 

GIOVANNI CARAMIELLO 

Napoli. 12 aprile 1960 


VI SEGNALIAMO 

• «Don Giovanni» (Maximum) 

• «The Rote» (Ambaeclatori) 

• « La città della donne» (Fiamma) 


TEATRI 


CI LEA (T«L 658.265) 

Oggi e.-« 18. La Cooperativa « I 
Mutamenti > in: « Anemie ci¬ 
nema >. Or* 21,15: ultima re¬ 
plica libera scena cnsambla pre¬ 
senta: * Storia di CMerentol* 
à la maniir* de «. 

DIANA 

Ore 21 il Siparietto presenta: 
« Ne muglierà e echio ». 
POLITEAMA (Via Menta di Die 
Td. 401.664) 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pugna¬ 
le a culaia. 49 - Tal, 405.000) 
Con il patrocìnio dell’assessora¬ 
to ai problemi della gioventù 
dell'imministraziona provinciale 
di Napoli. Alla or* 21,30 Gino 
Mastrocola presenta: a io Brw»- 
MM • I caataoteri ». 
SANNAZARO Vie CbUe - 
TeL 411.733) 

Ore 21,15 Leopoldo Mastciloni 
presenta: « CanMliti ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro $. Ferdinando - T. 444.500) 
Ora 18. Gruppo di Sperimenta¬ 
zione Teatrale Chili* da la Ba- 
lanza In: » Toma a casa Lassie », 
O-c 21. La compagnia La Bot¬ 
tega Teatrale in: * Fa mate il 
teatro », di Co.*dignola a Gass- 
man. Regia di Gassman. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 

Or* 21: «Bam», di Crazzi a 
Cappelli. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorio Venato * Terrò del 
Greco) 

Riooso 

TEATRO TENDA (TeL 631.31B) 

Domenica 13, ore 18,30; Reciti] 
di Gienni Morand'. 

CITY HALL CAFE* (Corse V. Ema¬ 
nuele 137/A) 

Chet Baker c la sua tromba. 
MEDITERRANEO 

c Musica cittì ». Lunedì 14, ore 
20,15 iaa. 


CINEMA OFF D'ESSAI 


RITE D’ESSAI (T*L 218.510) 

Il pianeta delia scimmia, con C. 
Hesion - A 
CINE CLUB 
Riposo 

MAXIMUM ( Via A. GraamJ. 19 
T*L 682.114) 

Don Giovanni, con R. Raimon¬ 
di - M 

SPOT 

II laureato, con A. Ba.ncroit • S 

NO 

Rassegna Cinema Fantastico Tea¬ 
tro Comico. Ore 18-20.30-23: 
« Il cervello dei morti vìventi », 
di Peter Sasdy (1972). Ore 
19.45-22,15: «La sarta della 
signora Coriconi », con Giancar¬ 
lo Palermo. 

EMBASSY (Via P. Da Mara. 19 
Td 377.946) 

Chiuso 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PARLO 
NERUOA (Vìa PosiUipe 346} 

Riposo 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisidio Oaa4M 
T*L 377.057) 

Il cappate 4i astrakan, con J. 

D;»!!!; - SA 

ACACIA (Tei T70 871) 

Feg, con J. Housamaa - DR 
ALCVUNb (VI* Loeioaaco. S 
TeL 406.375) 

Kramer contro Kraroer, con D. 
Hoitman - S 

AMBASClATURi (Vto CdsM. 83 
T*L 683.126) 

The Rose, con B. Midler - DR 
(VM 14) 

ARiSlUN iTa« 977.838) 

Tess, di R. Palanski - DR 
ARLLLLHiNC Ila» 41B.731) 

La spada nella roccia 
AUCU3TEO (Piazza Deca 4'4o 
sta TaL 415.341) 

1941, con J. Belushi • A 
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ORE 16: Film; 17,30: DocumanUrio; 18; UltiiDB notizie; 
18,10: Film; 19,30: Ultimo notiflo; 19,40: SI viBffflaro, iti 
nirarl por la domonlca (o aneho por lo vacanao) a cura 
di Oiuaoppo Scuotto; 2040: TG-aora; 21: Uno contro una 
Vizi o virtù privato dogli uomini pubblici; 21,30: Film; 
23: La viglila aport; 23,15; a l’Unità s a e II Mattino s di 
domani; 23,30: TO-aara (raplica). .. . 


CORSO (Corse Marldlonalo • T» 
■dono S39.ai1} 

Sceneggiala 

delle palme (Virole Vatroda - 
Td 41S.1S4) 

Qua la mano, con A. Celentano- 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani Tdo 
fono 681.900) 

Un uomo una donna una banca, 
con D. Sutberland - G 

EXCbLSiUR IVI» Milano Fai» 
tono 368.479) 

Supertotò - C 

FIAMMA (Via C Pearto, 46 • 
Td. 416.988) 

La cittì delle donne, di P. Fel- 
lini - DR (VM 14) 

FiLANGlEKI (Via Ptianglarl. 6 - 
TaL 417.437) 

Il cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

FIORENIINl (Via R. Bracco. 9 ■ 
Tal. 310 483) 

Sono fotogenico, con R. Poz¬ 
zetto - SA (VM 14) 
MEIRUPOLIian (Vi* Chlala • 
TeL 418 880) 

Star Trek, con W, Shatner 
PLAZA Vis AerOiket. 4 (alo 
tono 370.319) 

Caffè ezpress, con N. Ma.nfredi - 
SA 

ROXY (Td 343.149) 

Supertotò - C 

SANTA LUCIA (Via 3. Lucia. 69 
TeL 41S.57a) 

Fog. con J. Houseman - DR 
TITANU3 (Corse Novara. 37 To- 
Ideno 268 133) 

E era spogliati 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aufusta - Talaf» 
no 619.9331 

Piedone d'Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

I • 


METROPOLITAN 


Nella magia del 
suono stereofonico 



J 


AUE ginestre (Piazzo San Vi¬ 
tale Tot 616.303) 

Un sacco balle, con C Verdona - 
SA 

AOKIANO (Tal 313.003) 

Tess, di R. Polanski - DR 
AMEDEO • (Via Matroaci 69 - 

Tal. 680.266) 

Jesus ChrisI Super Star, con T. 

Nesley - M 

AMERICA (Vi* Tito Angelini. 2 • 

Td. 248.982) 

La terrazza, dì E. Scola - SA 
ARCUUAlenU (Via C. Carelli. I 
Td. 377.583) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARCO (Via A. Poarte. 4 • Tal» 
fono 324.764) 

Piaceri felli 

ASTRA (Td. 206.470) 

Il caraplena, con J. Volghi • S 
AVION IViale degli Astronauti 
Tei 7419 284) 

Piaden* d’Egitto, con B. Spe.n- 
cer - C 

azalea (Via Cumana. 23 Tal» 
tono 6)9.280) 

Baltimore Bullat, con J. Cobum - 
SA 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tal. 341.322) 

Ogro, con G.M, Volontè - DR 
SERNINI (Via isernini. 113 1» 

latene 377 109) 

Un sacco ballo, con C Verdone - 
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tal. 200.441) 

Eros sopersex 

CORALLO (Piazso O. •. Vice - 
Td 444.800) 

Inferno, di D. Argento - OR 
(VM 14) 

diana (VIS t. Giordane - Tal*- 
feoo 377327) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santallca • Telo, 
fono 332.774) 

Eros Supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
T*L 293.423) 

La Bopplaote, con C. Villani - 
(VM 18) 


GLORIA a A » (Via Aranacda. 25U 
Tal 291.309) 

Ciao marziane, con P. Branco • 
C . 

GLORIA • 8 • (Tal. 391.309) 

Il cinico rinfam* Il violanlo, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
MIGNON (Via Armando Diaz 
»eL 334 893) 

Piaceri folli 

TRIPOLI (Tel. 754.05.83) 

Amityville Horror, Y. Brelin - 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (YaL 6SB344) 

Un raatrimenio, dì R. Altmen - 
SA 

LA PERLA (Tel 760.17.12) 
Mani di vallute, con A. pian¬ 
tano - C 

MAESTOSO (Via ManechinI, 24 
(Td. 7523443) 

La fuga da Alcatraz, con C. Baat- 

wood - A 

.MUu..KMib»lMO (Vis Cisterna 
Tel. 310.062) 

La liceale il diavolo e l'acRRa- 
santa, con G. Guida • C 

PlbKKUl (Vi> Provinciale Otta¬ 
viano Tel 7S.67 802) 

La luna, con I. Clayburgk - MI 
(VM 18) 

POsiLLiPu (Via Posiilipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 

lo Sto con gli ippopotami, 999 

B. Spencer - C 

OUaOkii-ugliu (Via Cavalicggari 
. Tei 616925) 

Finietera 

VALENTINO (Tel. 767.85.SV) 

La liceale seduca I prOfaiaRri. 

con G. Guida - C 
VKiOHiA ivia Pr]cice!ll. 3 To- 
iet3=3 117.937) 

La pagella 

ITALIA-URSS (Vìa Vtrdi) 

Fedeltà di madr*. di M. Oonskej 
ARCI CIRCUITO D’ESSAY 
SUPER CINEMA UMBERTO (Via 
Francesco Ruaee - AfraaaM 
Or* 18-22.30: Giulia, tm J. 
Fonda - DR 


GESTIONE 
MENSE AZIENDAU 

Ai fine di indire una gara per la gestione dì due 
mense aziendali per gli uffici di Napoli di une 
importante Azienda industriale, si invitano le dit¬ 
te, con comprovata esperienza nel settore, • fer 
pervenire la propria adesione, entro e non oltre 
il 30 aprile 1980 alla Casella Postale 257 Napoli, 
a mezzo lettera semplice. 

Le ditte prescelte riceveranno gli opportuni det¬ 
tagli per la formulazione delle offerte. 






















